
V 


Quotidiano / Anno IVIi / N. 94 CSS^i/WI 

f 


ir Morcolodl 23 aprilo 1980 / L. 300 ir. 




ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In migliaia ieri 
in corteo a 
Roma per la pace 

Miglialo di giovani hanno manlfeslale Ieri a 
Ronta per la pace. Un corteo al i tnodalo da 
piana Efedra a plana di Spagna dova hanno 
parlato Natta. Patrotelll a Borgna. IN CRONACA 
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Conclusa la visita della delegazione del PCI in Cina 

Pieno successo del via ggio 


E’ possibile intendersi e collaborare 
nell’interesse della pace e del progresso 


Colloquio conclusivo di oltre tre ore, brindisi di commiato e conferenza stampa di Berlinguer - Le risposte del segre¬ 
tario del PCI sui rapporti col PCC, suireurocomunismo, sulle prospettive internazionali, sul movimento comunista 


Dal nostro inviato 

PECHINO — Il rafforza¬ 
mento dei nuovi rapporti 
tra Partito comunista ita¬ 
liano e Partito comunista 
cinese è Vindicazione che 
emerge al termine del 
viaggio del compagno Ber¬ 
linguer e della delegazio¬ 
ne del PCI in Cina. Le 
basi ci sono: stanno nel¬ 
la chiarezza, nella fran¬ 
chezza, nella sottolinea¬ 
tura dei numerosi punti 
di convergenza, che non 
sono offuscati dai punti 
di divergenza e, soprat¬ 
tutto, nella consapevolez¬ 
za dell’esigenza di una 
azione per la pace mon¬ 
diale. Queste indicazioni 
emergono sia dai testi 
dei due brindisi che Ber¬ 
linguer e Ilu Yaobang, 
segretario generale del 
PCC, hanno pronunciato 
nel banchetto di commia¬ 
to svoltosi ieri sera — al 
termine della quinta ed 
ultima seduta tra le due 
delegazioni, che si è pro¬ 
tratta per oltre 3 ore e 
mezzo ~ sia dalla confe¬ 
renza stampa che nel pri¬ 
mo pomeriggio Berlinguer 
ha tenuto di fronte ai gior¬ 
nalisti italiani, ai gior¬ 
nalisti cinesi e ai corri¬ 
spondenti stranieri accre¬ 


ditati a Pechino, e che 
si è svolta in una grande 
sala dell’Assemblea na¬ 
zionale del popolo. 

Presentato da Pajetta, 
Berlinguer ha introdotto 
rincontro con una breve 
dichiarazione. * Mentre il 
nostro soggiorno in Cina 
si avvia alla conclusione 
— ha detto — vorrei pri¬ 
ma di tutto esprimere la 
nostra profonda soddisfa¬ 
zione per lo spirito di 
amicizia con cui siamo 
stati accolti e in genera¬ 
le per il modo in cui la 
visita si è svolta. Nel cor¬ 
so dei nostri colloqui con 
i compagni dirigenti del 
Partito comunista cinese, 
come nel corso dei coniat¬ 
ti che abbiamo avuto a 
Pechino e in altre locali¬ 
tà della Cina, abbiamo 
potuto approfondire la 
conoscenza dei problemi 
che in questo momento 
vengono affrontati dai 
compagni cinesi. La no¬ 
stra impressione è che 
un grande lavoro sin sta¬ 
to fatto e venga compiu¬ 
to per superare le gravi 
difficoltà createsi nel pe¬ 
riodo della Rivoluzione 
culturale e i problemi sor¬ 
ti in quel periodo. Un 
grande lavoro è volto al 
raggiungimento dell’obiet¬ 


tivo di costruire una Cina 
più progredita e moderna 
in tutti i campi. Ci ha 
colpito positivamente il 
realismo con cui i com¬ 
pagni cinesi affrontano 
le difficoltà e la fran¬ 
chezza con cui ne par¬ 
lano >. 

< In secondo luogo de¬ 
sidero dire che abbiamo 
constatato con piacere — 
ha aggiunto Berlinguer — 
un notevole interesse per 
la nostra politica e per 
la nostra elaborazione. 
Naturalmente il nostro 
maggior motivo di soddi¬ 
sfazione è dato dalla av¬ 
venuta ripresa dei rap¬ 
porti tra il PCC e il PCI 
e dal modo stesso in cui 
questa ripresa avviene. 
Essa avviene su basi al 
tempo stesso amichevoli 
e chiare, che possono es¬ 
sere così riassunte: ri¬ 
spetto dell’autonomia, del¬ 
l’indipendenza e delle po¬ 
sizioni politiche dei due 
partiti: franca discussio¬ 
ne dei punti di dissenso 
e di divergenza: ricerca 
di una migliore compren¬ 
sione e di tutte le possi¬ 
bilità di cooperazione, af- 

Renzo Foa 

(Segue in penultima) 


Il saluto di 
Hu Yaobang 

Caro compagno Enrico Berlinguer, ca¬ 
ro compagno Gian Carlo Pajetta. cari com¬ 
pagni della delegazione italiana, la vostra 
visita sta per concludersi con successo. 
Domani lascerete il nostro paese. Ora, con 
sentimenti profondi, da compagni, voglio 
dirvi: « Arrivederci *. 

Negli otto giorni trascorsi, i nostri due 
partiti hanno avuto sette incontri e collo¬ 
qui. sinceri e da compagni, che hanno 
migliorato la comprensione reciproca tra 
di noi su ampie questioni, aumentato la 
fiducia tra di noi su un gran numero di pro- 
. blemi di grande importanza. Una tale inizia¬ 
tiva storica è contrassegnata dal fatto che i 
I rapporti tra i nostri due partiti sono en¬ 
trati in una nuova fase e allo stesso 
tempo, ha aperto una nuova pagina nella 
storia delle relazioni amichevoli tra i no¬ 
stri due popoli. I nostri fruttuosi sforzi han¬ 
no ottenuto l'appoggio caloroso degli iscritti 
ai nostri due partiti e dei due popoli, cinese 
e italiano. 

In nessun momento i no.stri due partiti 
rinunciano ai grandi ideali comuni e al 
grande, comune obiettivo. E’ questa la 
base ideologica che ci consente di unirci 
€ coUaborare a lunga scadenza. Per quan- 

(Segue in penultima) 


Il saluto di 
Berlinguer 


■ Caro compagno Hu Yaobang, caro com¬ 
pagno Ji Pengfei. cari compagni, la no¬ 
stra visita nella Repubblica Popolare Ci¬ 
nese sta per concludersi. E’ stato un sog¬ 
giorno molto interessante, gradevole e uti¬ 
le. In ogni luogo in cui si è recata e in 
tutti i contatti che ha avuto, la delega¬ 
zione del PCI è stata accolta con -simpa¬ 
tia e cordialità. Abbiamo potuto avvertire 
l’amicizia che i comunisti e il popolo cine¬ 
si nutrono nei confronti dei comunisti e 
del popolo italiani. Questo stesso senti¬ 
mento noi esprimiamo verso tutti i mem¬ 
bri del vostro partito e verso tutto il po¬ 
polo cinese. 

Le ampie informazioni e le visite com¬ 
piute ci hanno dato il senso del grande 
sforzo in cui il Partito comunista e il po¬ 
polo cinesi, che hanno già do\mto affron¬ 
tare nel passato lontano e recente molte¬ 
plici e serie difficoltà, sono impegnati per 
fare della Cina socialista un paese sem¬ 
pre più stabile progredito e moderno. 

Noi apprezziamo altamente questo sfor¬ 
zo e ci auguriamo sinceramente che esso 
abbia successo. Negli incontri con la vo¬ 
stra delegazione, diretta dal compagno 
Hu Yaobang, cosi come nei colloqui con 

(Segue in penultima) 


I candidati alla presidenza 
degli USA visti da vicino 

Sono questi 
i grandi leaders 
del mondo? 


Duemilti tonnellate di petrolio avvelenano il fiume 

Gigantesca onda nera sul Po 
Emergenza da Pavia a Ferrara 

Guasto airoleodotto - Una macchia di circa quaranta chilometri - La gente 
sugli argini > In pericolo -campagne e acquedotti - Lotta contro il tempo 


Dal nostro corrispondente 

W.ASHINGTON — Si aspettano i risultati delle 
primarie della Pennsylvania che i « columnists » de¬ 
finiscono decisive. -Àia l’esperienza prova che a 
ogni sentenza elettorale definitiva segue una prova 
d’appello. L’altissimo numero degli indecisi fa pau¬ 
ra a tutti i concorrenti. In attesa dei vincitori 
registro le impressioni di una corsa di quattro 
giorni in pullmann attraverso uno stato, appunto 
la Penn.sylvania, grande quanto l’Italia del nord, 
dove sono venuti tutti i candidatL Tranne' Carter 
che nel giardino della Casa Bianca veglia, indiffe¬ 
rente ai sarcasmi di Kennedy, sui destini della 
nazione e dice che vi resterà finche non libere¬ 
ranno gli ostaggi. 

Sembra che i’Amcrica — dai grattacieli agli hip¬ 
pies — si sia già vista tutta al cinema, ma non 
è vero, almeno per le elezioni. Perfino Reagan, 
che esce proprio dallo schermo, se si esibisce al 
naturale nel municipio di Springfield, una vetrinet¬ 
ta del benessere provinciale a mezz'ora da Phila- 
delphia, è un’altra cosa: uno zio bonario e un 
po’ rubÌ 7 j:o, idolo di quel campione deU’Amenca 
benpensante che affolla la sala. Sono tutti bian¬ 
chì, anzi rosei, in maggioranza di mezz’età e, con 
ogni evidenza, sovraìimentatL Un’orchestrina da 
avanspettacolo scalda l’atmosfera deH’attesa. Poi 
quando parla Reagan la memoria ti riporta ai 
suoni del circo: colpi di tamburo e prolungati 
strombettii ritmano le frasi salienti del personag¬ 
gio che r stato presentato come « il prossimo pre¬ 
sidente degli S.U. ». 

Sarà così? Certo è che Carter è stato scavalcato 
nei sondaggi da quest’uomo che predica le manie¬ 
re forti sul piano intemazionale e ha nostalgia 
del perduto primato americano. Comunque, tutto 
si aggiusterà a novembre, quando il nuovo presi¬ 
dente" potrà applicare alla nazione il liberismo 
pre-roosc\ eltiano praticato per otto anni in Cali¬ 
fornia. E con rURSS e con l’Iran che farà? Beh, 
sicuramente farà la faccia feroce. 

Di lì a poco, in una saletta riser\ata alla stam¬ 
pa, la parte più propriamente jirolitica dello •show»: 
il leader dei senatori lepubblicani. Baker, fino a 
ieri affine a Bush, si schiera con Reagan. Colpisce 
l’asciuttezzn della dichiarazione: 32 righe per mo¬ 
tivare la sua adesione al simbolo del « senso co¬ 
mune americano » e per consigliare a Bush di 
rinunciare. Scontato invece il seguito. Cronisti po¬ 
litici che farebbero saltare i nervi a Claudio .Mar¬ 
telli lo tormentano: la conversione sarà compen¬ 
sata con la vice-presidenza? Baker sta al gioco 
ncca. Subito dopo i « mass media » amplificheran¬ 
no" fulmineamente il vantaggio acquisito da Reagan. 

Televisione c telefono sono le armi decisive 
della battaelia elettorale. I candidati sfrecciano da 
un acroporìo all’altro, stringono mani nei mercati 
e nelle strade, baciano bambini, visitano acciaierie. 
Qualcuno, come Kennedy a Pittsburg e a Phila- 
dclfia, riesce a fare comizi di massa simili ai no¬ 
stri. Ma, se non ci fos.se la tv, l’America a mala 

(Segue in penultima) Afìiello Coppola 


Dal nostro inviato 

PI.ACENZ.\ — La gente è an¬ 
cora una volta sugli argini. Co¬ 
me quando arriva una piena, 
e i contadini lasciano il la¬ 
voro per andare a vedere 
l’acqua, per capire se debbo¬ 
no abbandonare le case e 
sgomberare il bestiame. Que¬ 
sta volta però la conoscenza 
antica delle correnti e dei 
fontanazzi non serve: il Po 
fa paura perchè è pieno di 
petrolio, perchè soffocato da 
una grande massa oleosa e 
puzzolente che impedisce ai 
pesci di respirare, che di¬ 
strugge ogni forma di vita in 
questo grande fiume. Dagli 
argini e dai ponti, la g«ite è 
costretta a stare a guardare, 
impotente, il lavoro degli 
esperti, che sono giunti con 
barche ed elicotteri, e cerca¬ 
no di riparare il disastro. 

Il petrolio u-scito dall’oleo¬ 
dotto di Pavia ha invaso il 



fiume per decine e decine di 
chilometri. La chiazza scen¬ 
de lentamente verso le sponde 
ormai verdi delle campagne 
piacentine, parmensi, reggia¬ 
ne. Minaccia anche Ferrara, 
I che dai fiume prende alimen¬ 


to per i’acquedofto cittadino. 
.Appena scattato l’aUarme si 
è fatto di tutto per rimediare 
al disastro. A isola Serafini 
presso Piacenza, i vigUi del 
fuoco hanno steso una bar¬ 
riera sul fiume. < Vogliamo 


bloccEire il petrolio, e tentia¬ 
mo di succhiarlo via dal fiu¬ 
me con le pompe >. Un’impre¬ 
sa difficile — dicono — per 

Raffaele Capitani 

(Segue a pagina 4) 
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Operazione antiterrorìstica dei carabinieri a Torino 


Parla un altro, 11 arresti di Prima linea 

Accusa di banda armata - Due ore di interrogatorio per Sergio Spazzali * Ha 
respinto le accuse di Peci - In carcere ha saputo del suicidio di Arnaldi 


Dal nostro inviato t 

TORINO — C’è un altro che 1 
ha parlato, indicando nomi e ^ 
indirizzi. Non è del livello di ' 
Patrizio Peci e non è delle 
BR. Il nuovo terrorista penti¬ 
to sareb^ un giovane sui 
venti anni, probabilmente u- 
no studente, da poco entrato 
nell’organizzazione di Prima 
Linea. E’ alle cose che ha 
detto che risalirebbero gli 
undici ordini di cattura ese¬ 
guiti nel corso della notte a 
Torino. L’operazione è stata 
condotta dairArma del cara¬ 
binieri. Un arresto è stato ef¬ 
fettuato in Campania, ad A- 
cerra. A Torino o negli Im¬ 
mediati dintorni sarebbero 
stati .scoperti tre o quattro 
alloggi nei quali si riunivano i 
terroristi. Gli arresUtl sareb¬ 


bero accusati di associazione i 
sovversiva costituita in banda | 
armata denominata Prima 
Linea, Ronde Proletarie, e 
altre sigle minori. Dagli ele¬ 
menti raccolti scaturirebbero 
contestaziCATi di fatti specifi¬ 
ci. 

Negli ambienti torinesi del¬ 
l’Anna dei CC si dà per 
scontato che nei prossimi 
giorni vi saranno sviiuppi 
importanti. In realtà gli ar¬ 
resti di ieri notte riguarde¬ 
rebbero pesci piccoli. 11 gio¬ 
vane che ha parlato avrebbe 
indicato anche tre o quattro 
nomi grossi di Prima Linea. 
Ne&suno di questi, però, sa¬ 
rebbe stato catturato. La 
persona che ha parlato sa¬ 
rebbe stata arrestata alcune 
settimane fa. Si tratterebbe 
(U elemento al quale era sta- 


I ta prospettata una funzione 
t di comando. Gli arrestati a- 
vrebbero fatto parte delle 
Ronde Proletarie che fanno 
capo aH’Autonomia organiz¬ 
zata o delle Squadre armate 
combattenti che sono il 
primo livello di Prima Linea. 
Si tratta, però, di distinzioni 
che non hanno un grande ri¬ 
lievo. essendo stato ormai 
accertato, anche in sede pro¬ 
cessuale. che Prima Linea è 
il braccio armato dell'Auto¬ 
nomia organizzat4L 
Assieme alle BR. Prima Li¬ 
nea, come si sa. è l'organizza¬ 
zione eversiva che ha riven¬ 
dicato a Torino i delitti più 
atroci. Ricordiamone alcuni. 
Nel febbraio del *79 la polizia 
irrompe In un bar di Torino. 
Dentro al locale ci sono Ue 


persone: Matteo Gaggegi. 
Barbara Azzaroni e un terzo 
che riesce a scappare. Quan¬ 
do gli agenti chiedono i do¬ 
cumenti i terroristi sparano. 
Barbara Azzaroni e Matteo 
Caggegi cadono uccisi. Si 
sapiit poi che 1 Cre dovevano 
compiere un attentato al 
consiglio di quartiere di Ma¬ 
donna di Campagna, il cui 
presidente è un militante dei 
PCI. L'attentato doveva esse¬ 
re attribuito alle « ronde ». 
Cinque mesi dopo il proprie¬ 
tario del iMr. Carmine Civita- 
te. viene assassinato dai ter¬ 
roristi di Prima Linea con la 
motivazione che si sarebbe 

Ibio Paolucci 

(Segue in penultima) 


Negativa decisione dei «nove» 


Prime sanzioni 
decise dalla CEE 
contro l’Iran 

Sin d^ora i paesi delia Comunità europea bloccano i contratti 
di esportazione - Altre misure economiche previste a maggio 


Un monito dì Teheran 

«In caso di sanzioni 
mai più petrolio » 

TEHERAN — L'Iran negherà il suo petrolio « per sempre » 
alle nazioni che si uniranno agli Stati Uniti nell'ìmporre san¬ 
zioni economiche. Lo ha dichiarato il ministro del. petrolio 
Ali Akbar Moinfar: c Se certi paesi si uniranno alle sanzioni 
economiche degli USA, l'Iran non gli venderà più petrolio. 
Saranno messi sulla lista nera per sempre e non riceveranno 
mai più il nostro petrolio ». Moinfar ha aggiunto che le riserve 
di valuta pregiata iraniane l'anno scorso sono salite da 10 a 
15 miliardi di dollari « per cui non abbiamo bisogno di ven¬ 
dere petrolio per salvare il tasso di cambio ». 


Delicata missione del ministro sovietico 

Gromiko a Parigi: 
torna il dialogo? 

Crisi afghana, distensione e Conferenza di 
Madrid negli incontri con Fran^ois-Poncef 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO — A tarda 
.^era, dopo un'altra intensa 
giornata di discussioni giunte 
spe.'ìso a livelli drammatici, 
i ministri degli Esteri dei no¬ 
ve paesi della Comunità han¬ 
no raggiunto un accordo sul¬ 
le misure da prendere nei 
confronti dell’Iran. 1 nove mi¬ 
nistri hanno deciso che ven¬ 
gano prese « misure immedia¬ 
te nei parlamenti dei rispet¬ 
tivi paesi per imporre all'Iran 
sanzioni in conformità della 
risoluzione del Consiglio di Si¬ 
curezza dell’ONU > (che non 
venne approvata per il veto 
sovietico nella seduta del 13 
gennaio scorso). 

I parlamenti dovranno va¬ 
rare i provvedimenti entro il 
17 maggio, data in cui .si riu¬ 
nirò a Napoli il Consiglio dei 
ministri degli Esteri per un 
riesame della situazione. In 
mancanza di un progresso de¬ 
cisivo verso il rilascio degli 
ostaggi nella riunione di Na¬ 
poli verrà decisa l’immediata 
applicazione delle misure adot¬ 
tate dai parlamenti. Ma sin 
da ora i paesi della Comunità 
si impegnano a non stipulare 
alcun contratto di esportazio¬ 
ne verso l’Iran o per la rea¬ 
lizzazione di lavori in quel 
paese e senza ritardo verrà 
messa in atto la riduzione del 
personale nelle ambasciate a 
Teheran e nelle ambasciate 
iraniane nei paesi- della Co¬ 
munità verrà reintrodotto il 
sistema dei visti per i citta¬ 
dini iraniani che irdendono re¬ 
carsi nei paesi comunitari e 
verrà attuato il blocco dei 
permessi per la esportazione di 
armi ed equipaggiamenti mi¬ 
litari verso l’Iran. Agli am¬ 
basciatori dei paesi della Co¬ 
munità verranno date istru¬ 
zioni affinché rientrino a Te¬ 
heran per comunicare al go¬ 
verno iraniano le decisioni 
prese. Il documento conclude 
con un appello agli altri go¬ 
verni perché si associno alle 
misure prese e immediati con¬ 
tatti verranno presi con il go¬ 
verno degli Stati Uniti per 
informarlo delle decisioni che 
sono state adottate. 

Dal punto di vista politico 
è prevalsa la cautela e la vo¬ 
lontà di ricercare ancora la 
via della trattativa e della 
pressione diplomatica sugli 
iraniani. 

C’è in questa tendenza a 
guadagnare tempo, la speran¬ 
za che fatti nuoci si produca¬ 
no con la convocazione del 
parlamento iraniano il 9 mag¬ 
gio prossimo. Di qui ad allo¬ 
ra, non ci sarà dunque rot¬ 
tura diplomatica e non ci sa¬ 
rò blocco economico nei con¬ 
fronti dell’Iran. La strada è 
ancora aperta alla trattativa. 

Ma l’andamento della riu¬ 
nione, l’accavallarsi di propo¬ 
ste e di controproposte, i con¬ 
trasti che si sono manifestati 
fino a tarda sera, spesso die- 

Arturo Barioli 

(Segue in penultima) 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Gromiko - arriva 
oggi a Parigi per una visita 
di due giorni, la prima che 
il ministro degli Esteri sovie¬ 
tico compie in una capitale 
dell’Occidente dopo lo scoppio 
della crisi afghana. Un avve¬ 
nimento di prima grandezza 
dunque, in un teatro intema¬ 
zionale in cui l’incertezza e 
la tensione continuano a pre¬ 
dominare, e nel pieno di una 
intensa e importante settima¬ 
na per TEnropa, chiamata a 
prendere posizione sia sulle 
pressanti richieste americane 


Per Tito 
ormai 
nessuna 
speranza 

BELGRADO — Con un 
drammatico comunicato i 
medici dì Lubiana hanno 
annunciato ieri che le 
c condizioni di Tito sono 
improvvisamente peggiora¬ 
te ». 

Ieri sera, la televisione 
Jugoslava ha sostituito le 
regolari trasmissioni con 
un concerto dì musica 
classica. L'agenzia di 
stampa Jugoslava ha an¬ 
nunciato l'anticipo delle 
sue trasmissioni in lingua 
inglese dalle ore nove alle 
ore f di stamane. 


di K adeguarsi » alla linea Car¬ 
ter, sia ■ sulla crisi iraniana 
che su quella afghana. 

Gromiko si troverà a Parigi 
alPindomani delia rinntone di 
Lussemburgo dei ministri de¬ 
gli Esteri della CEE'dove an¬ 
cora una volta la prudenza 
di Parigi sembra aver fatto 
pendere l’ago della bilancia 
verso la proposta inglese, un 
còmpromesso tra ì sostenitori 
tout court delle sanzioni ame¬ 
ricane e qnelli, come la Fran¬ 
cia, favorevoli per ora ad un 
gesto politico che non rischi 
di aggravare la situazione sia 
in' Iran che sul piano inter¬ 
nazionale. 

Non per questo 11 dialogo 
franco-sóvielico sarà meno dif¬ 
ficile poiché, si fa notare oggi 
negli ambienti diplomatici pa¬ 
rigini. se è %*ero che la Fran¬ 
cia è stata la sola a mantenere 
aperto il canale di contatto 
con 3Io5ca dopo Tintecrento 
di Kabul, il Cremlino non 
ha mostralo di dare molto 
ascolto agli avvertimenti fran¬ 
cesi. La Francia — aveva detto 
giovedì scorso il ministro de* 
gli Esteri Fran^ois-Poncet di¬ 
nanzi all'assemhlea nazionale 

— tiene a mantenere aperta 
la comnnicazione con Mosca. 
Il dialogo — aveva agginnlo 

— si impone più che mai 
in periodi di crisi. Abbiamo 
molle cose da dire allTIRSS 
a proposito delPinvasione del- 
TAfghanistan che continniamo 
a ritenere c inaccettabile ». 

Se la crisi non sarà superala 

Franco Fabiani 

(Segue in pènultima)^ 



per chi non ama la solitudine 


lìniA fonte vicende, co- 
-*■ munque dolorose, che 
angosciano la nostra vita 
consapevole, ci è accadu¬ 
to di trascorrere qualche 
attimo di autentica letizia 
quando, lunedì, abbiamo 
letto sul t Corriere deUa 
Sera» questo brano di una 
nota politica anonima che 
cominciata in prima pa¬ 
gina e finiva, ahi troppo 
presto, in seconda. Lo sco¬ 
nosciuto scrittore parla 
del governo, allora appena 
votato, e a un certo punto 
dice: «C'è da un Iato il 
Partito comunista che ha 
interesse ad impedire il 
consolidamento della for¬ 
mula a tre. per mantenere 
aperta la prospettiva di 
un governo di unità nazio¬ 
nale e non finire isolato 
sulla sinistra». 

Noi. che pure amiamo il 
silenzio, detestiamo la so¬ 
litudine, sia quella fisica 
che ci dà il senso, per dir¬ 
la leopardianamente, del 
nostro essere frale, sia 
quella morale, che avversa 
il nostro ininterrotto biso¬ 


gno di fraternità e d’amo¬ 
re e Videa di rimanere « i- 
solati» essendo comunisti 
in ferro battuto come sia¬ 
mo. ci fa francamente nde- 
re. Isolato un comunista? 
Siamo quasi due milioni, 
tutti differenti e tutti u- 
guaU, abbiamo raccolto al- 
Vincirca una dozzina di 
milioni di voti e anche 
aggi, che abbiamo perduto 
qualche consenso, un ita¬ 
liano su tre dice si al no¬ 
stro partito. In treno, in 
aereo, in autobus, se sei 
posti sono occupati viag¬ 
giamo tranquilli perché i 
nostri due sicuramente ci 
sono. Se un posto è libe¬ 
ro, diciamo tra noi: «Chis¬ 
sà se il nostro c’è già o 
tarda, E se intanto arriva 
un socialdemocratico? ». 
Una delle nostre specialità 
è l'attenzione con la qua¬ 
le ascoUiamo parlare la 
gente al guardaroba, al 
teatro o altrove. Lor signo¬ 
ri dicono sempre e imman¬ 
cabilmente: « m dà il mio 
cappotto? », ma altri sono 
soliti dire: « Mi dà il cop- 


potto? ». Bene. Tra i pri¬ 
mi, tra quelli che dicono 
« mio ». noi non abbiamo 
compagni: sono'iutti deUa 
Confiiuiustria o della De 
o del Partito radicale. Ma 
tra quelli che non usano 
il possessivo stanno i no- 
strL Pensate che se davan¬ 
ti al guardaroba fossimo, 
poniamo, in ventuno, set¬ 
te, caro anonimo del eCor- 
riere», ce li becchiamo noL 
' mIsolati* i comunisti? 
Provate a far cantare VIn- 
temazionale agli altri e 
sentirete che vuoto, che 
languore, che fievolezza. 
Ci vogliono i metalmeeca* 
nici per intonare Bandie¬ 
ra rossa con la voce che 
occorre e, con loro, gli al¬ 
tri lavoratorL E tante don¬ 
ne. ragazze, fidanzate, spo¬ 
se, madri, nonne, sono con 
noi in gran numero e noi 
siamo innamorati di tutte. 
Il nostro rosso gli dona. 
Quanto ordine, compagni, 
essere comunisti, e Dto 
mio, che confusione, 
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VITA ITALIANA 


Mercoledì 23 aprile 1980 


Il partito 
di 

Gustavo 
Selva 
è sempre 
il migliore 


C’è nervosismo in casa ra¬ 
dicale. Diviso tra la « disponi¬ 
bilità >, dichiarata alla ‘com¬ 
parsa del governo Cossiga, e 
il timore di scoprirsi troppo 
precipitosamente, il partito di 
Pannello è indotto ai passi 
falsi e incappa nelle critiche. 
Ma quando perde la calma — 
ciò che è umano — manifesta 
insospettati impulsi inqnisito- 
ri. E pretende di perseguire 
per legge le opinioni altrui. 

E’ il caso dei deputati Ro¬ 
berto Cicciomessere e Adelai¬ 
de Aglictta che ci hanno ill¬ 
ibato due lettere di cui chie¬ 
dono la pubblicazione « ai sen¬ 
si dell’art. 8 della legge sulla 
stampa », una norma di cui 
si sono sempre dichiarati fie¬ 
ri nemici. 

Di che cosa si tratta? Par¬ 
tiamo dal caso Cicciomessere. 
L’Unità ha riferito una affer¬ 
mazione del deputato radica¬ 
le. secondo il quale Gustavo 
Selva sarebbe il più merite¬ 
vole di promozioni alla RAI 
perché, almeno lui, può van¬ 
tare lealtà e professionalità. 
Ora Von. Cicciomessere pre¬ 
cisa di aver detto che Gusta¬ 
vo Selva « se ha gestito il 
GR 2 come feudo democristia¬ 
no, certamente non è un can¬ 
didato peggiore di quelli so¬ 
stenuti dal PCI e rispetto a- 
gli Emmanuele Rocco può 
vantare almeno lealtà e pro¬ 
fessionalità ». Nessuna smen¬ 
tita, dunque, anzi piena con¬ 
ferma delle preferenze radi¬ 
cali. Campione dell’unità del¬ 
la sinistra, il partito pannel- 
lìano non ha dubbi quando si 
tratta di scegliere tra il demo¬ 
cristianissimo Selva e quei 
giornalisti che non nutrono 
avversione viscerale per il 
PCI. Cosi si scopre una con¬ 
cezione della € professionali¬ 
tà* e della « lealtà » giornali¬ 
stica perfettamente concilia¬ 
bile con la indiscussa faziosi¬ 
tà di chi gestisce l’informa¬ 
zione come se la RAI fosse 
<un feudo democristiano*. 

Passiamo al caso Aglietta. 
Il 16 aprile la Camera, su sol¬ 
lecitazione del capogruppo co¬ 
munista Di Giulio, ha discus¬ 
so alcune autorizzazioni a 
procedere. L’Unità, nel dare 
conto di quella seduta, rile¬ 
vò che i radicali si erano 
« schierati su posizioni ambi¬ 
gue, che li hanno portati a 
chiedere la votazione a scru¬ 
tinio segreto: un modo usato, 
molto spesso, per coprire gio¬ 
chi sottobanco e permettere 
scambi di "favori” tra in¬ 
quisiti*. Aggiungeva che pe¬ 
rò € il tentativo è stato re¬ 
spinto ». 

Ora, sempre ai sensi del fa¬ 
moso articolo 8 della legge 
sulla stampa, Von. Aglietta 
precisa che effettivamente U 
suo gruppo ^esentò la richie¬ 
sta di scrutinio segreto c per 
tutelare la coscienza dei par¬ 
lamentari da imposizioni di 
partito », in « ossequio ad una 
lunga prassi », e poi la ritirò 
quando si profilò la possibi¬ 
lità che venisse a mancare il 
numero legale. 

Anche in questo caso nessu¬ 
na smentita dei fatti. Anzi si 
conferma che la richiesta di 
scrutìnio segreto fu presen¬ 
tata e poi ritirata. Si conte¬ 
sta solo il diritto dell’Unità 
di interpretare questo gesto 
politico dei radicali. L’on. A- 
glietta avrebbe voluto < tu¬ 
telare la coscienza dei par¬ 
lamentari ». Stranamente, pe¬ 
rò, questo problema di co¬ 
scienza, nonostante la presun¬ 
ta prassi, fu posto dai radica¬ 
li solo alla terza votazione, 
quando si trattava di conce¬ 
dere l’autorizzazione contro il 
deputato democristiano Bot¬ 
ta. accusato di malversazio¬ 
ne. E la richiesta di scrutinio 
segreto fu presentata quando 
in aula c’erano solo pochi de, 
mentre ' era massicciamente 
presente il gruppo comunista. 
Allorché i deputati del PCI 
affacciarono apertamente i 
loro .sospetti .sulla mossa ra¬ 
dicale. che avrebbe mandato 
a monte la .seduta per man¬ 
canza di numero legale. Von. 
.Aglietta ritirò la richiesta di 
.scrutinio segreto. 

Quindi i fatti riferiti dall’ 
Unità .sono autentici, anzi e- 
rann .stati omessi alcuni gu- 
.stnsi particolari. 

Che cosa chiedono dimane 
i nostri campioni di tolle¬ 
ranza? Chiedono che < per 
Icone * siano perseauHe le n- 
piiiinni dei comunisti? Eviden¬ 
temente sì. E se un loro e- 
mcndamento per i fondi con¬ 
tro la fame nel mondo viene 
respinto alla Camera, natu¬ 
ralmente non vanno a mani¬ 
festare in piazza del Gesù, 
ma alle Botteghe Osrure. Il 
partito di Selva è sempre il 
migliore. 

Il Comilato direttivo del 
gruppo comuniste del Senato 

è convocalo 099 i alle ere 15,30. 

... 

I senatori del gruppo comu¬ 
nista sono tenuti ad essere pre- 
«enll SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta pomeridiana 
di oggi a ■ quella tuccasslve. 

• • * 

I deputali comunisti sono Icnull 
ad essere presenti elle seduta d* 
aula e di eommissiorie di domi¬ 
ni. giovedì 24 «prile, fin del 
minino. 


I 

La lettera di ventuno deputati del PSI 

Le sinistre socialiste n Croxì: 
Cossiga è stato elusivo e ambiguo 

« Lo sbocco politico deve essere quello del governo organico di emergenza » — I giudizi di De 
Martino, Mancini e Manca — Atteso* un documento della sinistra della Democrazia Cristiana 


ROMA — In quale direzione dovrà 
marciare il governo tripartito di Cos¬ 
siga? AU'indomani del voto di fidu¬ 
cia della Camera, la sinistra sociali¬ 
sta ha voluto ribadire, con una lette¬ 
ra a Craxi firmata da ventuno depu¬ 
tati, che essa accetta questo sbocco 
della crisi soltanto come una « solu¬ 
zione proiettata a realizzare un go¬ 
verno organico di emergenza *. Re¬ 
spinge ogni altra versione dell’atto dì 
nascita del Cossiga-bis. Combatte la 
linea che mira al neocentrismo del 
pentapartito, e critica anche la t fi¬ 
losofia » che è emersa dai discorsi 
del presidente del Consiglio in Par¬ 
lamento: egli — afferma — sembra 
troppo preoccupato di « stabilizzare » 
questa formula tripartita e si rifiuta 
di guardare ad obiettivi più ambiziosi. 

La sinistra di Riccardo Lombardi e 
Claudio Signorile dice in so.stanza che 
Tambiguità del tripartito deve risol¬ 
versi nel senso dell’emergenza. del¬ 
l’unità nazionale. Nello schieramento 
minoritario della Democrazia cristia¬ 
na sono affiorate posizioni analoghe, 
ed oggi o domani !’« area » degli zac- 
t'agnlniani do\Tebbe diffondere un pro¬ 
prio documento sul governo. 

Il dibattito parlamentare sulla fidu¬ 
cia. intanto, ha portato la sinistra so- 
ciab'sta ad accentuare le proprie ri¬ 
serve sul tripartito. Dal documento 
inviato a Craxi (e firmato da Signo¬ 
rile. Lombardi. Cicchitto. Covatta, dal 


ministro Aniasi, dai sottosegretari Con¬ 
te. Nonne. Saladino. Tirabosebi. e dai 
deputati Accame. Bassanini. Borgo- 
elio. Cresco. Fiandrotti. Liotti. Raf- 
faelli. Salvatore, Santi, Seppia, Spini 
e irotta) emergono questi punti: I) 
si afferma che nell’esposizione di Cos¬ 
siga alle Camere non risulta in modo 
chiaro il collegamento della politica 
estera italiana in sede europea, es- 
■senziale specialmente dopo le prese di 
posizione di Giscard e Schmicit: 2) si 
sottolinea poi che nel campo della po¬ 
litica economico-sociale si è manife¬ 
stata una logica dei c due tempi ». 
mentre non emergono elementi di cer¬ 
tezza nel rapporto tra governo e sin¬ 
dacato; 3) si dà un giudizio positivo 
.sulle posizioni che va sostenendo il 
PCI in campo internazionale. 

L’iniziativa della sini.stra .socialista 
è stata apprezzata sia dai demartinia- 
ni che dai manciniani. I primi affer¬ 
mano che tra le varie correnti della 
sinistra socialista vi .sono, ades.so. po¬ 
sizioni « analoghe * sul governo (e Ne- 
vol Querci ha ribadito che !’« inotìe- 
guatezza della soluzione governativa 
si riflette anche sui .singoli temi e so¬ 
prattutto su quelli di politica estera 
ed ccnnnmica*). Mancini e Landolfi 
sottolineano che nella lettera della 
corrente lombardiana vengono. < rnn 
spirito cnstruitìi'o e con piena lealtà, 
puntualizzate riserve e perplessità nnn 
cancellate o attenuate dai discorsi del 


presidente del Consiglio alle Camere ». 

Anche un ministro vicino alle posi¬ 
zioni di Craxi. come Enrico Manca, si 
pone però in modo aperto il problema 
degli approdi cui deve tendere questo 
governo. Il segretario del PSI aveva 
parlato — a proposito del tripartito — 
di un treno che si è messo in movi¬ 
mento. e Manca osserva: «Sì, un tre¬ 
no è partito, ma per noi socialisti la 
sua destinazione è a sinistra * (inter¬ 
vista a Repubblica). Anch’egli rico¬ 
nosce tuttavia che nella composizione 
del governo e Tesposizione de! suo 
programma non vi sono s»atc novità. 
Ma nonostante questa ammissione, ten¬ 
de a fabbricarsi un modulo polemico 
noi confronti delle posizioni attuali 
del PCI. che non corrisponde affatto 
alla sostanza delle cose. Manca, in¬ 
fatti, cerca di accreditare un’imma¬ 
gine « strabica * del PCI. aperto nei 
confronti del movimento sociali.sta eti- 
ropeo, ma chiuso invece all’esigenza 
di un dialogo con i socialisti italiani. 

Nel dibattito interno del PSI resta 
viva anche Tipotesi. da tempo formu¬ 
lata da De Martino, di un « supera¬ 
mento della scissione di Livorno ». 
Nevol Querci ha scritto sull’/Ipanft/ 
che que.sto obiettivo non può collocar¬ 
si in un punto ali’tnfinito. perché è 
evidente fin da ora che « ci .sarà pure 
un momento in cui non esìsterà più 
spazio per l’esistenza concorrenziale 
e differenziata dei due partiti della 


sinistra ». 

Non mancano rifle.s.si esterni della 
discussione che si è aperta nel PSI. 
II segretario democristiano Piccoli si 
è preoccupato subito di dire — in ri¬ 
sposta alla sinistra socialista, ma for¬ 
se anche, in modo anticipato, a quella 
democristiana — che il rapporto con 
il PCI non deve essere esclusiva rii 
nessuno, perché « una particolare at¬ 
tenzione per il PCI è di tutti i demo 
cristiani ». Dopo questa affermazione 
.solenne, tuttavia. Piccoli ripete punto 
per punto lo stanco formulario di tut¬ 
ti coloro che continuano ad affannar¬ 
si a fare gli esami ai comunisti ita¬ 
liani. i quali ~ guarda caso — avreb- 
1 l)ero avuto il nrave torto rii nnn vn- 
! tare il « sì » senza condizioni per l’in- 
I stallazione degli euromissili. 

Mentre Piccoli cercava di accredita¬ 
re una immagine « rassicurante » e 
* aperta » delle posizioni democristia¬ 
ne. l’addetto ai problemi degli enti lo 
cali della DC. Prandini. rilasciava di¬ 
chiarazioni dalle quali faceva capoli 
no l’ipole.si del pentapartito nei Co¬ 
muni e nelle Regioni. « La DC — ha 
detto l’esponente preambolista — nnn 
propone formule di governo a livello 
locale, anche .se ribadisce che Valten- 
zinne va principalmente rirnlta al P81, 
ma anche al PPL ni PSDI e al PLI ». 
Più chiarì di cosi! 

C. f. 


ROM.4 — n Senato vota oggi 
la legge finanziaria, approva¬ 
ta l’altra sera dalla Camera 
con modifiche rispetto al te¬ 
sto originario. Il voto (276 si. 
232 no. astensioni) era av¬ 
venuto in un clima rivelatore 
delle pesanti difficoltà nelle 
quali già si trova il Cossiga- 
bis e il tripartito cosiddetto 
autosufficiente. 

Il serrato confronto a Mon¬ 
tecitorio ha consentito di far 
registrare alcune significati¬ 
ve rettifiche, soprattutto gra¬ 
zie all’iniziativa comunista. 
Vediamole in sintesi, assie¬ 
me agli altri punti-chiave del 
pro\n’edimento. 

DETRAZIONI FISCALI — 

Contro la volontà della DC e 
del governo è stato appro¬ 
vato su proposta comunista 
il raddoppio della quota di 
detrazione fissa d'imposta, 
che sale così a 168 mila lire 
per i lavoratori dipendenti e 
a 186 mila lire per 1 pensio¬ 
nati. Risparmio annuo netto 
per le due categorie: 800 mi¬ 
liardi di lire, n già pagato 
in più per il quadrimestre 
gennaio-aprile ’80 sarà rim¬ 
borsato a fine anno, al mo¬ 
mento del conguaglio sulla 
tredicesima: dal prossimo 
mese decorrerà invece la ri¬ 
duzione mensile media di set¬ 
temila lire. In sostanza, me¬ 
diamente, il lavoratore di¬ 
pendente otterrà un beneficio 
nel 1980 di 84 mila lire, di 
cui 28 mila recuperate a di- 


84 mila lire in più strappate dal PCI 

Ecco le nuove norme 
dello «finanziorin» che 
il Senato vota oggi 


cembre in sede di conguaglio 
fiscale annuale. 

SPESE GIUSTIZIA — Anche 
se per un pelo, due notti fa, 
non sono passati gli ulteriori 
aumenti proposti dai comu¬ 
nisti. è stato imposto alla 
Camera un duplice incre¬ 
mento degli stanziamenti: 
-h 150 miliardi immediata¬ 
mente spendibili per rende¬ 
re più rapida ed efficace la 
gestione della giustizia: e 
inoltre la nuova opportunità 
offerta ai comuni di contrar¬ 
re con la Cassa depositi e 
prestiti mutui sino a com¬ 
plessivi 500 miliardi per edi¬ 
lizia giudiziaria e carcera¬ 
ria; 

ISPETTORI E 2. CASA — 

Confermata (contro la volon¬ 
tà della destra de. dei neo¬ 
fascisti e dei radicali) la 
creazione dei super-ispettori 
fiscali incaricati di indagare 
su contribuenti sospetti: c la 


rivalutazione (-fSCG-) del¬ 
l’imposta sulla «seconda ca¬ 
sa ». Inoltre, da agosto la 
quota tassabile dell’indennità 
percepita da deputati e se¬ 
natori sale dal 40 al 70%; ‘ 
CASSA DEL MEZZOGIORNO 
~ Imposta dai comunisti la 
definitiva estromissione del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno 
dai settori delle autostrade, 
della programmazione regio¬ 
nale per lo sviluppo e delle 
case per lavoratori, i fondi 
ad essa assegnati sono ora 
prcssocchè integralmente 
vincolati ad interventi nei 
settori dei progetti speciali 
c delle infrastrutture indu¬ 
striali. Sempre nel campo 
economico, negati invece da 
governo e DC mille miliardi 
in più per investimenti delle 
Partecipazioni statali soprat¬ 
tutto nel Sud; 

FAME NEL MONDO — Le 

disponibilità per la parteci¬ 


pazione italiana alle iniziati¬ 
ve in favore delle aree del 
sottosviluppo salgono per 
quest’anno a 500 miliardi con 
l’impegno as.sunto dal gover¬ 
no di adottare misure che ‘- 
tendano a raggiungere en¬ 
tro pochi anni uno stanzia¬ 
mento annuo di 2 mila mi¬ 
liardi; 

METANIZZAZIONE SUD — 

Confermato infine lo stanzia¬ 
mento (troppo esiguo) di 60 
miliardi per la creazione di 
una rete dì distribuzione del 
metano nel Mezzogiorno: 

II voto negativa dei co¬ 
munisti sulla « finanziaria > 

— ha osservato l’altra not¬ 
te il compagno Peggio in¬ 
tervenendo in aula poco pri¬ 
ma delio scrutinio finale del¬ 
la legge — non intende espri¬ 
mere una valutazione nega- • 
tiva dei risultati miglio¬ 
rativi conseguiti soprattut¬ 
to grazie all’incalzante ini¬ 


ziativa proprio del PCI, 
prima al Senato c quindi al¬ 
la Camera. Tali conquiste, 
pur non irrilevanti tanto nel¬ 
l’entità degli stanziamenti 
quanto soprattutto nella qua¬ 
lità di es.si c nei nuovi mec¬ 
canismi di spe^a. trovano un 
limite oggettivo nella strut¬ 
tura dì fondo della < finan¬ 
ziaria », vecchia ormai di 
.«ette me.si n«i ou!>li è acca¬ 
duto di tutto, nell’economia 
mondiale e in quella italia¬ 
na caratterizzata da un’infla¬ 
zione di dimensioni assai 
maggiori di quelle che il go¬ 
verno aveva previsto. Fatto 
è che la spirale inflazione- 
svalutazione-lnflazione fu rot¬ 
ta solo con la politica di so¬ 
lidarietà nazionale, e che og¬ 
gi le prospettive sono assai 
nere anche per l’incapacità 
del ministero Cossiga di assi¬ 
curare un Qualche effettivo 
governo deH’economia. 

Una parola infine Peggio 
ha spe.so per ribattere alle de¬ 
magogiche iniziative radicali. 
Se ci fossimo abbandonati a 
una battaglia per strappare 
semplicemente maggiori stan¬ 
ziamenti axTemmo dato un 
contributo alla confusione esi¬ 
stente nella finanza pubbli¬ 
ca. e avremmo finito per ali¬ 
mentare quel caos che è fon¬ 
te di scelte arbitrarie e in¬ 
controllate del governo in 
materia di gestione del bi¬ 
lancio. 


9- f- p- 


Segnali preoccupanti da un incontro tra i gruppi parlamentari democratici 

Sulla RAI-TV rombrn del pentapartito 

Nella discussione sulFassetto al vertice delLazienda si profilano soluzioni precostituite sostenute 
da DC, PSI e dai partiti minori - La rosa di candidati presentata dal PCI - Stamane nuova riunione 


ROM.A — Il fantasma del pen¬ 
tapartito si è materializzalo 
ieri mattina durante rincon¬ 
tro tra le forze politiche riu¬ 
nitesi attorno a un tavolo per 
affrontare il nodo della R.AI. 
In particolare: cercare un'in¬ 
tesa sui criteri da seguire per 
la scelta dei nuovi consiglie¬ 
ri d’amministrazione e del 
presidente: le uniche nomine, 
cioè, delle quali i gruppi par¬ 
lamentari doLTebbero impic¬ 
ciarsi lasciando tutto il re¬ 
sto — come la legge prescri- j 
ve — alle autonome decisio¬ 
ni deH’azienda. Tuttavia gli 
organigrammi impazzano an¬ 
cora: anche ieri ci sono stati 
contatti e consultazioni fre¬ 
netici. 

Ma torniamo al punto. Ie¬ 
ri mattina la maggioranza die 
gu:da la DC ha dato la 
impressione — nonostante tut¬ 
te le smentite formali — di 
voler proseguire l’intesa con 
la segreteria socialista per 
una nuova spartizione in R-M. 

•A questa soluzione sembrano 
essersi acconciati il FRI (e 
che fine farebbe la loro bat¬ 
taglia per < moralizzare > il 
paese. la R.AI innanzitutto?), 
il PSDI e il PU. 

In sostanza per due ore e 
più — la riunione avrà un 
seguito slamane — si sono 
parlate due lingue abbastan¬ 
za diverse. L’incontro si è 
svolto nella sede del gruppo 
de. .A fare gli onori di casa 
Bubbico, presidente della com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza. Per il PCI erano 
presenti i compagni Bernardi, 
capogruppo rèi nella com¬ 
missione, Alinovi e Pieralli 
per i gruppi parlamentari; 


per la DC, Borri. Cava e 
Mazzarino: per il PSI il so¬ 
lo Martelli: Averardi e Orsel- 

10 per il rèoi. Sterpa per il 
PLI. Gualtieri e Ceccarini per 

11 PRL Non invitato (dalla 
DC) il PDUP perché — ha 
spiegato Bubbico — rincon¬ 
tro doveva essere limitato 
ai partiti rappresentati nel 
consiglio d’amministrazione 
R.AI. Il PDUP ha energica¬ 
mente protestato; soprattut¬ 
to ha nuovamente coràlanna- 
to la spartizione selvaggia 
che si sta facendo strada. 

I rappresentanti del PCI 
hanno ripropiosto le questio¬ 
ni che avevano motivato la 
richiesta dei compagni Di 
Giulio e Perna di un incon¬ 
tro tra i gnippi jrarlamentari 
democratici; vagliare, per la 


presidenza, una rosa di can¬ 
didali che, per prestigio e 
autorevolezza, dessero garan¬ 
zìe al paese, al Parlamento, 
ai lavoratori della RAI evi¬ 
tando candidature di parte o 
frutto di accordi precostitui¬ 
ti: indiriduare per l’insieme 
del consiglio criteri che por¬ 
tassero a scegliere uomini 
capaci, che credono nelle sor¬ 
ti del servizio pubblico. Per 
questi motivi — ha sostenu¬ 
to la delegazione del PCI — 
offriamo al confronto le can¬ 
didature del sen. .Angelo Ro- 
manò e del professore .Angelo 
Barile: profondo conoscitore 
delle questioni radiotelevisive 
il primo, famoso studioso di 
diritto il secondo. 

Ma il PCI — è stato pre¬ 
cisato — non ha alcuna pre¬ 


clusione: è pronto a discutere 
anche cfuididature di perso¬ 
nalità prestigiose, indicate da 
altre aree (cattolica, laica, 
socialista, liberaldemocratica) 
come ne! caso di Giovannini. 
presidente degli editori, e Mal¬ 
fatti. segretario generale del¬ 
la Farnesina. 

Come hanno reagito le al¬ 
tre delegazioni? Con blandizie, 
allusioni, promesse di succes¬ 
sivi « risarcimenti », profluvi 
di riconoscimenti: tutto, co¬ 
munque. nella logica di chi 
ragiona non in funzione de¬ 
gli interessi deH’azienda (e del 
paese) ma della porzione che 
gli spetta; il presidente — si sa 
— tocca all'area socialista, ti¬ 
rando in ballo Giovannini e 
Malfatti fate delle intrusio¬ 
ni nel nostro campo (Marxel- 


Anonimo ministro svela 
i segreti del governo 

ROMA — Nell ultimo numero dell'» Espres¬ 
so » appare un lungo articolo di indiscrezioni 
sui lavori del Consiglio dei ministri. L’esten¬ 
sore si firma « minister » e si qualifica conie 
ministro in carica. L’«Espresso» annuncia 
che d'ora in avanti pubblicherà ogni setti¬ 
mana la « corrispondenza da Palazzo Chigi ». 
In questa prima puntata l’anonimo riporta 
una serie di informazioni riservate suU'at- 
teggiamento italiano e di altri governi in 
FMlitica internazionale, e in particolare nella 
vicenda della crisi iraniana. 

Rilevando la violazione del riserbo su tali 
delicate questioni, un gruppo di deputati co¬ 
munisti ha rivolto un’interpellanza a Cossiga 
— primo firmatario il piesidente dei depu¬ 
tati del PCI Di Giulio — per chiedere se 
egli conosca la vera Identità di « mìolslcr ». 
«quale sia la sua valutazione politica del¬ 
l'episodio e come intenda garantire Tobbllgo 
della rl-servatezza del lavori del Consiglio del 
ministri ». 


Show dei radicali 
alle Botteghe oscure 

ROMA — Quindici radicali in fila sul mar¬ 
ciapiede di via delle Botteghe Oscure, di 
fronte alla Direzione del PCI. Qualche car¬ 
tello e molti slogan gridati dai megafoni per 
quella che doveva essere una « manifesta¬ 
zione simbolica » contro Tatteggiomento dei 
comunisti che si sono astenuti su un emen¬ 
damento del PR sul problema della fame 
nel mondo, bocciato alla Camera dalla mag¬ 
gioranza governativa. II coraggioso drappello 
ha sostato a lungo ieri nuittina sfidando — 
più che Tinclemenza del tempo — l’assoluta 
indifferenza degli interlocutori e del citta¬ 
dini di passaggio. Un « copione » scolorilo e 
svogliato: l’unico momento di suspence si è 
avuto quando la polizia è intervenuta (la 
manifestazione non era autorizzata) per se¬ 
questrare megafoni e cartelli. I radicali, ca 
me ovvio, hanno protestato «con parole ac¬ 
cese » inalberando subito dopo cartelli blan 
chi in segno di protesta contro l’intervento 
Poi. all'ora di pranzo, tutti a casa. 


li); e il direttore spetta a 
noi. anche tre anni fa si fece 
cosi (Bubbico): potremmo 
congelare il consiglio appena 
eletto e vedere come proce¬ 
dere per le nomine interne 
(un rappresentante repubbli¬ 
cano); perché rivendicate i 
vostri 5 consiglieri? ai par¬ 
titi minori chi ci pensa? e 
poi la politica si fa con le 
idee (Averardi) e non con i 
numeri (Cava, ricordando che 
TIRI potrebbe nominare i 
suoi 6 consiglieri seguendo le 
indicazioni del governo: ecco¬ 
lo li, c'è proprio la voglia 
dì rifare il volto alla &AI 
a somiglianza deH’esecutiva 
magari pensando già. appun¬ 
to. al pentapartito). E anco¬ 
ra allusioni ai diritti acquisi¬ 
ti (la presidenza socialùsta) 
e la richiesta di scegliere 
esclusivamente tra la « rosa > 
del PSI: Tamburrano, Pini, 
Zavotì. 

Stamane secondo round del- 
rincontro. alle 18 una seduta 
della commis£Ìone di vigilan¬ 
za che si presenta molto dif¬ 
ficile (si dovrebbero votare 
10 consiglieri). Intanto dalla 
azienda vengono segnali di 
una opposizione sempre più 
vasta alle nuove manovTe 
spartitone, se ne sono fatti 
interpreti ieri i giornalisti impe¬ 
gnati nel convegno suU’m- 
formazione radio-televisiva, ci 
sono le dichiarazioni di pro¬ 
grammisti. registi, dirigenti 
raccolte da Paese sera. In 
somma c’è l’avvio dì una lar 
ga mobilitazione da parte del¬ 
le forze migliori della R.AI per 
impedire un nuovo duro colpo 
al prestigio dell’azienda. 

Antonio Zollo 


vm 


dHimi 


Difende gli ospedalieri, 
in risposta a nn duro 
attacco alla categoria 

Caro direttore, - 

sento il dovere politica di intervenire ir. 
merito olla lettera pubblicata sul nostro 
giornale il 17 aprile n.s'., rispetto allo scio¬ 
pero nazionale degli ospedalieri del 2 apri¬ 
le e dico subito che ha ragione il compa¬ 
gno Bentivegna, quando esprime preoccu¬ 
pazione per gli scioperi negli ospedali, ma 
dico di più: nei servizi pubblici in generale. 

Ma il rispetto reciproco e la stima che ho 
per il compagno Bentivegna, non mi esi¬ 
mono dall’affermare, con estrema chiarez¬ 
za, che lo stesso commette due errori di 
fondo, che toccano il limite della provoca¬ 
zione, accomitnamìu la posizione del sinda¬ 
cato autonomo a quella confederale, dimen¬ 
ticando 0 ignorando le lotte durissime che 
la CGIL CISL-UIL, i Consigli dei delegati, 
stanno portando avanti rispetto all’autore¬ 
golamentazione dello sciopero, in particola¬ 
re negli ospedali, garantendo giustamente 
l’assistenza diretta e la funzionalità delle 
cucine nelle giornate di sciopero. . 

L’altro errore che commette Bentivegna è 
quello di esprimere allarmismo per la riu¬ 
scita e la compattezza dello sciopero del 
2 aprile, dandone un giudizio corporativo. 
Io mi rifiuto di credere che Bentivegna vo¬ 
glia giudicare corporativo lo sciopero attua¬ 
to per strapjxire un dignitoso contratto na¬ 
zionale della categoria, scaduto, come egli 
stesso ben sa, ormai dal 30 giugno 1979: se 
così fosse, vorrei capire se Bentivegna sta 
in questo mondo, oppure noi 

Lo sciopero negli ospedali, l’autoregola¬ 
mentazione dello stesso, non possono essere 
problemi delle categorie, ma chiamano in 
causa la responsabilità e la coerenza del 
governo e delle controparti..Allora, non fa¬ 
rebbe meglio Bentivegna a condannare l’at¬ 
teggiamento del governo che, con la sua po¬ 
sizione irresponsabile costringe una catego¬ 
ria, come gli ospedalieri, a scioperare? 

' REN.ATO CIANI 

Segreteria regionale Funzione pubblica 
(Roma) 

Case del popolo, patrimonio 
storico, politico e 
culturale da non disperdere 

Cara Unità, 

il compagno Eusebio Mandosino, nella ru¬ 
brica « Lettere all’Unità », scrice della Ca¬ 
sa del Popolo di Trino (Vercelli) dicendo 
che è uni patrimonio da recuperare ai fini 
per cui i nostri padri l'hanno cosfruifa nel 
lontano 1913. Il compagno Mandosino forse 
non sa che tutto il patrimonio delle Case 
del Popolo è ormai passato per legge i« 
proprietà ai sindacati (e che il 93 per cen¬ 
to di questo presso patrimonio è stato as- 
segnato alla CGIL-CISL-UIL, il restante 7 
per cento ad altri sindacati autonomi), i 
quali, però, non riescono a meltensi d’ac¬ 
cordo per a.’ssegnarlo c così rimane sem¬ 
pre in gestione all'* Ufficio .stralcio * del 
ministero dell’Interno; per cui, questo Uf¬ 
ficio, non avendo alcun interesse, non fa 
altro che aspettare che questa eredità ven¬ 
ga divisa e occupata dai nuovi proprieta¬ 
ri. Anche noi a Vallemosso (Crocemosso) 

■ abbiamo lo stesso problema, ma è risolvi¬ 
bile solo alle condizioni che ho indicato. 

E’ necessario che i sindacati si muova¬ 
no e facciano in modo che questo grosso 
, patrimonio storico, politico, sociale e cul¬ 
turale non vada disperso per mancanza di 
cure. Solo allora si potrà aprire un discor¬ 
so su come gestirlo e farlo funzionare. 

GIANNI BEDOTTO 
Sindaco di Vallemosso (Vercelli) 

Due posizioni opposte; 
sul referendum 
abrogativo della caccia 

Cara Unità, 

sono per l’abolizione della caccia per 
un motivo semplice: i cacciatori si diver¬ 
tono a uccidere gli animali e questo lo con¬ 
sidero abominevole. Ben venga quindi il 
referendum contro la caccia per il quale 
ho già firmato e del quale mi farò soste¬ 
nitrice. 

Voplio precisare .solo due cose: la pri¬ 
ma è che il PCI fa bene a non prendere 
posizione su questo argomento la.<iciando 
libera scelta ai suoi militanti ed elettori; la 
seconda è che chi è contro la caccia non 
è detto che sia radicale; anzi, il referen¬ 
dum contro la caccia è l’unico che è sta¬ 
to promosso non dai radicali ma da un 
comitato che raccoglie, varie associazioni 
ecologiche, protezioniste, zoofile e per ulti¬ 
mo anche il Partito radicale. .Ad una di 
queste, la L.A.V. (Lega antiiyrisezione), io 
sono iscritta con una convinzione che è 
perfettamente ' d’accordo con il mio impe¬ 
gno di militante comunista. 

FRANCA ZARDINT 

del C.D. sezione « M. .Alleata > (Roma) 
Caro direttore. 

qualche giorno fa ho Irorato .*» questa 
rubrica le lettere del compagno Dolcetti di 
Bresso e della compagna Conti, entrambe 
sul tema del referendum abrogativo della 
caccia. Premes.so che non voglio entrare 
nella polemica < caccia sì. caccia no > 
perché, quale dirigente di a.s.^ociazione ve¬ 
natoria filerei senz'altro verso un’unica di¬ 
rezione, vorrei fare alcune considerazioni 
che tali interrenti mi hanno suggerito. 

E’ interessante i! fatto che la maggior 
parte delle persone contrarie alla caccia 
(per queste affermazioni tengo conto an¬ 
che di lettere apparse in analoghe rubri¬ 
che .su altri quotidiani) sia accentrata nei 
pressi agglomerati metropolitani, per esem¬ 
pio quello milanese, dove il degrado am¬ 
bientale ha raggiunto valori tali per cui 
la parola caccia non dovrebbe nemmeno 
essere pronunc’iata. tale è la necessità di 
conservare quei minimo di patrimonio fau¬ 
nistico ancora esistente (.se ne esiste). In 
queste persone emerge tino .spirito incon¬ 
scio di con.servazione. che, di fronte ad 
una situazione manifesta e che verificano 
tutti i giorni (l’alterazione deU’ambiente). 
le spinge alla scelta .senz’altro meditata 
e da me condivisa, di vietare ad una mino¬ 


ranza di godere di beni collettivi che ìn 
natura sono difficilmente riproducibili. ■ 

Se questo discorso è valido dove l’am¬ 
biente ha raggiunto un grado di alterazio¬ 
ne irreversibile, tutt'altre considerazioni 
vanno fatte dove il territorio consente anco¬ 
ra una riproduzione naturale delle risorse, 
e ben altri criteri vanno stabiliti per il lo¬ 
ro utilizzo (il problema non è esclusiva- 
mente venatorio). 

I Tornando più direttamente agli interventi 
dei compagni ci/oti devo dire che mi han¬ 
no colpito e anche preoccupato alcune fra¬ 
si. In particolare: « ...se esiste un caso in 
cui il partito non può. anzi non deve, .sce¬ 
gliere, bensì lasciare completa libertà di 
orientamento e di comportamento... » (Dol¬ 
cetti): «Siccome i partiti (con ragione) 
non si fanno sostenitori né deiruna né del¬ 
l’altra tesi...» (Conti). A que.sti compagni 
vorrei rivolgere alcune domande. E' for¬ 
se il nostro un partito al cui interno il di¬ 
battito è a cosi basso livello da non poter¬ 
ci permettere di discutere di questi pro¬ 
blemi? E' forse il nostro Partito abituato 
a lasciare senza indicazioni precise e uni¬ 
tarie i propri militanti e i propri elettori? 

Mi rendo conto che in periodo di campa¬ 
gna elettorale aperta, il dibattito su di un 
unico argomento, quale la caccia, è cer¬ 
tamente fuorviante (non a caso l’iniziativa 
radicale è partita in questo periodo), pe¬ 
rò è necessario che anche .%u questo pro¬ 
blema .specifico escano dal nostro Parti¬ 
to indicazioni precise e possibilmente uni¬ 
tarie. 

lA'AN MORETTI 

Segretario ARCI-Caccia di Cremona 

Gilè cosa è accaduto 
ih occasione del voto 
all’Aerobrigata di Pisa 

Egregio direttore, 

mi riferisco all'articolo apparso sul suo 
giornale il 12 marzo dal titolo « Che cosa 
dicono del voto all’Aerobrigata di Pisa » a 
firma dell’inviato Sergio Pardera. Mi si 
chiama in causa per conoscere se ero al 
corrente di quanto è avvenuto all’aeroporto 
di Pisa, in occasione della presentazione di 
un documento firmato da oltre 400 militari, 

■ Quale comandante della 11 Regione aerea 
non posso non essere tenuto al corrente di 
quanto avviene nei Reparti dipendenti ed 
in particolare di fatti che possono assurge- 
gere a dignità di reato; fatti per i quali, 
giova sottolinearlo, il comandante di Cor¬ 
po nella sua qualità di ufficiale di polizia 
giudiziaria deve, senza autorizzazione alcu¬ 
na, porre in atto necessariamente tutti gli 
adempimenti previsti dalle norme vigenti 
di cui egli in primo luogo è responsabile, 
anche sotto il profilo penale. 

Ritengo con ciò di aver soddisfatto Vin- 
lerrogativo rivoltomi; soggiungo, comunquet 
che per l’avvenire, qualora se ne ravvisi la 
necessità sono personalmente disponibile per 
fornire ogni chiarimento o delucidazione che 
. si ritenesse utile per assicurare, nei limiti 
delle mie competenze, una informazione 
completa, esauriente e soprattutto rispon¬ 
dente al vero. 

Gen. S. A. MARIO DE PAOLIS 
Comandante II Regione Aerea (Pisa) 


Egregio direttore, 

mi riferisco all’articolo pubblicato sull'U¬ 
nità del 12 marzo. 

' (...) In esso si dice che nel Reparto che 
comando è mancata la divulgazione delle 
norme di cui alla legge 382/1978 e del rego¬ 
lamento di attuazione della Rappresentanza 
militare. Ciò non risponde al vero. Le nor- 
Ttie sui principi della disciplina militare so¬ 
no state illustrate con lezioni giornaliere al 
personale di leva. All’inizio del mese di feb¬ 
braio. poi, è stata altresì distribuita ed il¬ 
lustrata a tutto il personale, copia del rego¬ 
lamento sopra citato; con ciò, realizzando, 
al riguardo, anche se nei limiti imposti dal¬ 
la situazione, quella azione informativa da 
tutti auspicata, su questo complesso di di¬ 
disposizioni che anch’io ritengo costituisca 
un evento di fondamentale rilievo per la 
vita delle Forze Armate. 

Circa le azioni svolte a seguito dì un 
fatto documento firmato da oltre 400 mi¬ 
litari dell'aeroporto di Fisa, che può confi¬ 
gurare il reato di cui all’articolo 184 del 
CPMP, tengo a precisare che queste azio¬ 
ni. svolte sempre d’altro canto a seguito di 
mie direttive, derivano/conseguono dagli a- 
dempimenti che impongono, per legge, ad 
un comandante di Corpo — quale io sono 
—. di esercitare anche le funzioni di uffi¬ 
ciale di polizia giudiziaria militare. 

(...) Il regolamento è stato adottato con 
decreto del Presidente della Repubblica, ri¬ 
spettando tutti gli adempimenti che la leg¬ 
ge 332/1978 prevedeva: ricordare che le 
leggi ed i regolamenti sino a quando sono 
in vigore vanno rispettati e che ad essi va 
data puntuale esecuzione, non dovrebbe su¬ 
scitare critiche in ogni caso, in particolare 
quando simili richiami vengono fatti da dei 
militari. 

Nel rappresentarle la mia più amata di¬ 
sponibilità per assicurare un'informazione 
corretta e rispondente al vero. La prego di 
gradire i miei più distinti saluti. 

Colonnello pilota MARIO M.ALC.ANGI 
Comandante 46* Aerobrigata (Pisa) 

Preso atto della disponibilità dei due alti 
ufficiali a fornire la più ampia informazio¬ 
ne. non pos-siamo non rilevare alcune cose: 
1) quanto abbiamo scritto sulla scarsa di¬ 
vulgazione della « legge dei principi » sulla 
disciplina e del regolamento delle Rappre¬ 
sentanze. nell’aeroporto pisano, è stato pub-- 
blicamente denunciato da ufficiali e sottuf- 
ficialt della 46* .Aerobrigata durante un di¬ 
battito al Teatro Verdi di Pisa; 2) se è vero 
che leggi e regolamenti in vigore « vanno 
rispettali > non si può però dimenticare che 
il Codice penale militare di pace — al qua¬ 
le il col. Malcangi si richiama — risale al 
1941 e contrasta in modo stridente con la 
nuova legge sulla disciplina: e che. già nel¬ 
la passata legislatura, la riforma di questo 
codice era in fase avanzata; 3) nessuno dei 
due alti ufficiali smentisce che un loro su¬ 
balterno. il maggiore Salvadorini. fece fir¬ 
mare a militari di leva una dichiarazione 
(che neppure avevano letto), in cui si af¬ 
ferma che l’adesione alla richiesta di una 
as.semblea elettorale, gli era stata carpita. 
Non è forse, questo, un fatto grave, che 
andava denunciato? (.s. p.) 
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Che cosa cambia nella capitale del Sud 


Non guardiamo 
Napoli con 
gli occhi di sempre 


Per cinque giorni ha te¬ 
nuto banco. Invitato a Pari¬ 
gi da « Apostrophe », la ru¬ 
brica culturale del secondo 
canale televisivo (234 edizio¬ 
ni e dodici milioni di telespet¬ 
tatori) Maurizio Valenzi, sin¬ 
daco di Napoli, è stato sotto¬ 
posto ad un tour de force di 
interviste, dibattiti, colloqui. 
Ha partecipato a quattro tra¬ 
smissioni radiofoniche, ha ri¬ 
lasciato interviste a <Le 
Monde > e altri quotidiani, 
ha tenuto una lunga e afjoV 
lata conferenza stampa nel¬ 
la sede dell'Istituto di cultu¬ 
ra italiana, proprio di fronte 
all'ambasciata. E' stato rice¬ 
vuto nella sede dell't Huma- 
nité > ma anche in munici¬ 
pio, dove il capo di gabinet¬ 
to di Chirac gli ha annuncia¬ 
to là visita del sindaco di Pa¬ 
rigi a Napoli per domenica 
prossima. 

Un successo fuori dall'or¬ 
dinario. condizionato certa¬ 
mente dal fascino del perso¬ 
naggio, antifascista vecchio 
stampo. Un uomo verso il 
quale i francesi devono nu¬ 
trire un qualche senso di col¬ 
pa. Furono gli agenti di Pé- 
tain a torturare Valenzi du¬ 
rante la sua prigionia in Al¬ 
geria; e a Parigi la prima 
domanda è stata: * Signor 
sindaco, lei odia i francesi?*. 
La risposta di Valenzi f€So 
distinguere tra Mussolini e 
gli italiani, cosi come so 
distinguere tra i francesi e 
il governo di Vichy deve 
aver avuto un peso nell’af¬ 
fetto che da quel momento 
lo ha circondato. 

Ma, più dì tutto, ha contado 
l’interesse e la curiosità dei 
parigini per i « misteri > di 
Napoli, di questa città a ca¬ 
vallo tra i rischi di una gra¬ 
ve decadenza produttiva e i 
segni di un rinascimento del 
suo spirito pubblico, della sua 
coscienza collettiva, c C'è 
ancora in giro per l’Europa 
un'immagine falsa, caricatu¬ 
rale di Napoli e dei napoleta¬ 
ni — racconta Valenzi —. I 
francesi, soprattutto, sono 
terrorizzati dal rumore, dal 
chiasso, dall’inquinamento 
dell'ambiente e del mare. 
Cosi come ' sono affasci¬ 
nati dalla cordialità del¬ 
la gente, dal clima uma¬ 
no. prima che atmosferico, 
dai .suoi monumenti, da quel¬ 
lo che Stendhal definì un ”as- 
sieme di mare, montagne e 
civiltà”. Eppure, nel contem¬ 
po. i francesi sono mossi da 
un interesse enorme per quel¬ 
lo che sta accadendo da cin¬ 
que anni a questa parte, per 
questo sforzo terribile ed 
esaltante di rimettere Napo¬ 
li e la sua gente nel circolo 
delle grandi città europee >. 

Nonostante qualche provo¬ 
cazione tesa ad usare la i i- 
sita e i discorsi di Valenzi in 
chiave anti Marchais, tenta¬ 
tivo non riuscito, la volontà 
di comprendere è stata gran¬ 
de. « Grande quanto dovreb¬ 
be essere anche in Italia, qui 
da noi, tra le nostre stesse 
fila > sottolinea Valenzi. L'e¬ 
conomia, per esempio. L’oleo¬ 
grafia di una povertà diffu¬ 
sa ed inerte cede il passo 
alla verità di una straordina¬ 
ria vitalità produttiva, spes¬ 
so decentrata e ” nera ”. «Gli 
orafi napoletani lavorano la 
gran parte dei gioielli che 
Cartier rende in giro per il 
mondo * dice Valenzi. * E 
non è male far sapere ai pa¬ 
rigini che i guanti che indos¬ 
sano 0 le borse che portano 
nascono nei quartieri più po¬ 
polari di Na^i. a prezzo di 
sacrifici, di lavoro, .spesso di 
tremende malattie professio¬ 
nali *. 

Cade a mito dello scansa- 


Colloquio 
col sindaco 
Valenzi di ritorno 
da Parigi 
Nuova udienza 
in Europa 
della città 
partenopea 



fatiche, dunque; ma resiste 
quello dell’economia del vi¬ 
colo? € .Anche di questo ab¬ 
biamo parlato. Ho detto che 
alle porte di Napoli c’è V 
.Aeritalia, la fabbrica dove il 
rapporto tra operai e tecni¬ 
ci è ormai di uno ad uno, 
dove costruiscono il sofisti¬ 
catissimo aereo G-222. Ho 
raccontato dell'-Alfa Romeo 
di Pomigliano, dove hanno 
progettato e costruito il pri¬ 
mo motore aereo mai fatto 
in Italia ed il primo turbo¬ 
compressore per auto. Ad un 
chilometro dai vicoli ci sono 
i ricercatori di Fuorigrotta; 
e dentro il cuore di Napoli, 
stipate purtroppo in struttu¬ 
re inadeguate, facoltà uni¬ 
versitarie pullulanti di intel¬ 
ligenze e di qualità ». Di Na¬ 
poli stupisce spesso la " te¬ 
nuta Il verbo " scoppia¬ 
re ” fa capolino da decenni 
nei titoli dedicati a questa 
città. Poi. invece, non ” scop¬ 
pia ” niente. E tutti i movi¬ 
menti interni di questa so¬ 
cietà. spesso caotici e com- 
ples.si, .si risistemano in for¬ 
me nuore ed originali, talvol¬ 
ta di difficile comprensione. 

« .A Napoli la precarietà è 
lo stato quotidiano. Si vive 
continuamente nell’emergen¬ 
za. Non dobbiamo perciò — 
osserva Valenzi — fare un 
mito neanche delle capacità 
di resistenza della città. Ep¬ 
pure c’è una coscienza col¬ 
lettiva che regge. Pensa al 
terrorismo. Napoli è il regno 
della marginalità, della pre¬ 
carietà sociale, eppure resi¬ 
ste anche meglio di altre cit¬ 
tà italiane all’attacco del par> 
tifo armato. Questo stupisce 
mollo t francesi. Non solo 
per Napoli, ma per tutta V 
Italia. Si domandano come »{ 
po.ssa fare a sopportare un 
co?» violento attacco terrori- 
sta senza sconvolgere la de¬ 
mocrazia ». 

E tu, che gli hai riepostoT 


€ Che da noi la gente esce 
per le strade, riempie le piaz¬ 
ze. A fare manifestazioni? 

« Non solo, ma anche per di¬ 
vertirsi. per stare insieme, 
per godersi la città. In esta¬ 
te abbiamo fatto un’esperien¬ 
za eccezionale portando spet¬ 
tacoli di grande livello dap¬ 
pertutto. al centro come nei 
quartieri, e gratuitamente. 
Ebbene: sotto t monumenti 
illuminati, in mezzo a quel¬ 
la fiumana di gente allegra 
e serena, perfino la notte è 
tornata tranquilla, la delin¬ 
quenza si è ritirata nelle sue 
riserve, sono diminuiti i fur¬ 
ti e gli scippi, gli episodi di 
, v'tolenza ». 

Il boom della vita associa¬ 
ta e delle iniziative cultura- 
H che Napoli ha vissuto in • 
questi anni è veramente no¬ 
tevole. E non si tratta solo 
dell’iniziativa dell’ente loca¬ 
le, ma anche di privati, di 
gruppi di base, di associazio¬ 
ni di cittadini, dei consigli di 
quartiere- « lo so di teatri 
dove si fanno i doppi turni: 
alle 17 una compagnia, alle 
21 un’altra- E’ successo l’al¬ 
tro giorno dove recitava 
Gassman. Una sera sì ed una 
no c’è musica classica d’al¬ 
tissimo livello; stanno arri¬ 
vando a Napoli i più grandi 
nomi del jazz europeo e ame¬ 
ricano. Il numero di gallerie 
d'arte si è decuplicato in que- 
, sti ultimi anni. Stabilire do¬ 
ve andare la sera è diventa¬ 
ta impresa ardua in una cit¬ 
tà che viveva una vita di re¬ 
lazioni ristretta ed asfittica ». 

Forse è anche per questo 
che Napoli ha di nuovo udien¬ 
za in Europa. < Che abbiamo 
udienza in Europa non lo di¬ 
mostra solo il mio viaggio a 
Parigi. Siamo la prima città 
della Comunità che ha rice¬ 
vuto l’approvazione della 
CEE per numerosi progetti 
con i relativi finanziamenti. 
Ed è giusto che sia cosi. Na¬ 
poli è una città europea. Per¬ 
ché ha l’apparato industria¬ 
le e produttivo più meridio¬ 
nale del continente: e perché 
ha una storia ed una cultura 
da capitale europea ». Non a 
caso Valenzi ha concluso la 
sua conversazione ad « Apo- 
strophe » invitando tutti gli 
uomini di cultura francesi 
a v'isitare Napoli, ed a visi¬ 
tare la imponente mostra 
sul ’700 che vi è stata alle¬ 
stita. Quel secolo è stato un 
passaggio fondamentale nel¬ 
la storia della città: fu un 
secolo illuminato daUa fiori¬ 
tura culturale e produttiva di 
Napoli. Ma *i concluse nella 
tragedia della repubblica 
dei 1799. con il fallimento 
del tentativo giacobino di 
assicurare alla città una fun¬ 
zione d'avanguardia in Euro¬ 
pa e nel mondo. 

Forse questo secolo pud 
concludersi diversamente; 
forse stavolta il tentativo di 
costruire un blocco di forze 
del progresso e della mora¬ 
lizzazione della vita pubblica 
pìiò camminare sulle gambe 
di una nuova alleanza tra 
popolo ed intellettuali, ce¬ 
mentata dalla cosc'ienza po¬ 
litica democratica del movi¬ 
mento. La città avverte que¬ 
sta € possibilità » in mezzo ai 
suoi drammi quotidiani, e ne 
riceve un grande slancio. 
Aver dato attualità a questo 
tema, avergli assicurato con¬ 
cretezza storica e politica, è 
forse già un buon risultato. 

Antonio Polito 


Nelle foto; In alto, gente nel¬ 
la Galleria Umberte I; sot¬ 
to, Il sindaco di Napoli, Man- 
rial* Valenti 


FATTI E IDEE 


Razionalità e miti alla prova della realtà in mutamento 


V 

La risposta al • grande 
crollo » di Wall Street nel 
giovedì nero dell’ottobre del 
'29 e, più pT(^riamente, al¬ 
la grande crisi degli anni 
Trenta, fu una sempre più 
accentuata estensione del po¬ 
tere dello Stato in econo¬ 
mia. Su questo fatto storico 
del tutto nuovo, sui nwdi in 
cui 11 fenonieno si sviluppò 
neU’America del Nord e in 
Europa, sui riflessi che eb¬ 
be anche sulla già av\data 
pianificazione sovietica, si 
può dire che in questi ulti¬ 
missimi anni sia esplosa una 
vera fioritura di elaborazio¬ 
ni, convegni, libri, saggi, 
contributi, interventi. E que¬ 
sta fioritura finisce per met¬ 
tere in discussione ora pro¬ 
prio alcune certezze che sem¬ 
bravano acquisite al quadro 
di una razionalità tradizio¬ 
nale, più o meno « classica ». 
Era la certezza di parte ca¬ 
pitalistica che le teorie key- 
nesiane, largamente speri¬ 
mentate dal * new deal » 
rooseveltiano prima e poi 
— passando anche attraver¬ 
so i regimi dittatoriali in 
Italia e In Germania — in 
tutto l'Occidente capitalisti- 
co, mettessero finalmente al 
riparo la sostanza ultima del 
« meccanismo di mercato » 
dalle bufere delle (ricorren¬ 
ti) crisi cicliche; ed era la 
f^e assoluta, di parte mar¬ 
xista, nella superiorità di un 
meccanismo di rigida piani¬ 
ficazione rispetto a qualun¬ 
que sistema di « libero gio¬ 
co » dei fattori della produ¬ 
zione. 

E anzi — mi spiega Fran¬ 
cesco Galgàno — si era de¬ 
terminata concettualmente 
una meccanica, doppia ugua¬ 
glianza; capitalismo=merca- 
to; socialismo=programma- 
zione/pianificazlone- 

E’ un fatto, dice Galgàno, 
che anche la sinistra ha fi¬ 
nito per fare sua una lettu¬ 
ra meccanica delle legai lo¬ 
giche e storiche, il "che è 
una caratteristica di una ra¬ 
gione che si intenda fonda¬ 
ta sulla legge della necessi¬ 
tà. Cosi è apparso alla fine 
che fosse meccanico, inelut- 
labile, il passaggio dal ca¬ 
pitalismo al socialismo; è 
stata questa, contro lo stes¬ 
so avvertimento di Marx, 
una lettura dogmatica del 
marxismo. Gramsci era sta¬ 
to il primo a intuire questo 
pericolo e a concepire la 
^ansizione al socialismo co¬ 
inè. invece, possibilità. Oggi, 
se si prende atto delTerro- 
re di dogmatismo compiuto, 
passare a una ragione * post¬ 
classica » significa concepi¬ 
re il passaggio dal capita¬ 
lismo al socialismo non co¬ 
me effetto « ineluttabile * di 
un crollo, ma appunto come 
possibilità che tenga fra Tal- 


Se si incontrano 
ragione ed economia 

Mercato o pianificazione? Ma la contrapposizione è tra interesse privato e 
pubblico nella programmazione - «Possibilità» e «necessità» del socialismo 
I giudizi di Galgano, Ruffolo, Amato, Andriani, Accornero, G. Rodano 


tro conto, con spregiudicata 
laicità, delle possibilità di 
mutazione e sviluppo che ha 
il capitalismo. 

I>opo il capitalismo, non 
c’è necessariamente il socia¬ 
lismo, può anche arrivare un 
Medio Evo, dice Galgàno. E 
per rispondere a questo 
« principio della possibilità » 
(contrapposto a quello del¬ 
la « necessità » ) non può 
servire un progetto unico 
che rischia di riprodurre gli 
errori economici e i costi 
umani — come in URSS e in 
altri paesi del .socialismo» 
reale — fondati sull’assioma 
che «li socialismo è la piani¬ 
ficazione». Il progetto pro¬ 
grammatori© si costruisce 
giorno per giorno, tenendo 
conto di tutte le variabili, 
sulla base di alcune grandi 
finalità predeterminate (per 


esempio uso ottimale delle 
risorse, rifiuto dello sfrut¬ 
tamento, autogoverno). 

La verità è che noi ab¬ 
biamo sempre pensato che 
mercato fosse uguale a anar¬ 
chia, e programmazione u- 
guale a razionalità. In real¬ 
tà, la vera contrapposizione 
è fra la prevalenza deU’inte- 
resse privatistico o di quello 
pubblico nella programma¬ 
zione. E qui entra in gioco 
il ruolo del sindacato come 
forza capace di fare acqui¬ 
sire al . pubblico » quella 
quota necessaria di informa¬ 
zione che sen'e per contrat¬ 
tare una programmazione di 
prevalente interesse genera¬ 
le. La lotta oggi, su questi 
termini, è tutta aperta. 

E’ un tema che rinvio a 
Giorgio Ruffolo, antico Ulis¬ 
se della programmazione ne¬ 
gli anni 60. Pur ammetten¬ 


do che allora, con la Pro¬ 
grammazione del centro-si¬ 
nistra, si cadde in una qual¬ 
che deformazione giuridici- 
stica, Ruffolo ricorda che si 
tenne pur conto che si trat¬ 
tava di regolare una econo¬ 
mia mista. Ma — ecco Ter¬ 
rore — Piano e mercato non 
vennero allora raccordati da 
una autentica programma¬ 
zione; ci si limitò a esten¬ 
dere gli interventi dello Sta¬ 
to. La verità è che il sovra- 
sistema della programmazio¬ 
ne non deve identificarsi 
mai con alcuno dei sotto-si¬ 
stemi che esso è chiamato a 
regolare: e l’intervento del¬ 
lo Stato è appunto soltanto 
uno di quei sotto-sistemi, 
come il mercato. Ruffolo — 
che ha fantasia — fa un 
esempio. Guai — dice — se 
il sistema nervoso centrale 
degli organismi biologici in¬ 


terferisse nel sistema neuro-' 
vegetativo: altererebbe, in 
quel caso, tutti i riflessi au¬ 
tomatici, devastando l’orga¬ 
nismo. 

Un sistema di programma¬ 
zione funzionante do\Tebbe 
fondarsi dunque su tre ipo¬ 
tesi: 1) sistema diretto, au- 
toritativo, da tenersi di ri¬ 
serva per l’emergenza estre¬ 
ma; 2) sistema indiretto, di 
carattere macroeconomico, 
fondato soprattutto sulla ma¬ 
novra del credito; 3) siste¬ 
ma della contrattazione, del 
negoziato, il sistema che do¬ 
vrebbe diventare * norma¬ 
le » e usuale, al fine di re¬ 
golare, esplicitamente, sia 1 
salari che i prezzi. E un si¬ 
stema cosi non può che fon¬ 
darsi sulla massima infor¬ 
mazione, a livello aziendale 
e di settore. 


Una analisi sulle radici più lontane 


Anche Giuliano Amato toc¬ 
ca concetti analoghi e parla 
di « fede mal riposta * nella 
capacità razionalizzatrioe del¬ 
l’intervento statuale e pub¬ 
blico. Quello che si è sco¬ 
perto — dice, con una pun¬ 
ta forse di neo-liberismo — 
è che gli interventi daU’al- 
to, gli assetti rigidi, creano 
inevitabilmente strutture bu¬ 
rocratiche che poi seguono 
loro logiche perverse, non 
più modificabili. Il Piano 
cioè non è razionalità tout 
court. Questo — lo abbiamo 
visto — lo dicono tutti ora¬ 
mai, anche se poi ci sono 
differenze circa le ipotesi e 
le realtà, comunque, di « in- 
terv’enti daU’alto »: e non 
sono del resto « dalTalto » 
anche gli interventi delle 
multinazionali? : > ’ 
Tentano ' una analisi più 
di fondo, e sulle ^dìcl più 
lontane. Silvano Andriani • 
Aris Accornero che incon¬ 
tro insieme nella sede del 
CESPE. a Roma. Il nodo 
che emerge da questa ampia 
conversazione — possiamo 
dame solo dei cenni — è 


che Marx e Engels (e Le¬ 
nin) hanno potuto prevede¬ 
re tutto, tranne quello che 
sarebbe successo come ef¬ 
fetto della * loro » presen¬ 
za, della presenza del mar¬ 
xismo — elemento più che 
attivo — nella storia a ve¬ 
nire. La complessità dì si¬ 
stemi, sottosistemi e regole 
provocate dalla straordina¬ 
ria crescita del movimento 
operaio, dalle rivoluzioni, 
dalla forza dei sindacati, 
dalle imprevedibili funzioni 
nuove dello Stato non po¬ 
teva far parte delTunlver- 
so d’indagine di Karl Marx. 
Ed è con questa realtà com¬ 
plessa invece che dobbiamo 
oggi fare i conti. Il discorso 
con Accornero e con Andria¬ 
ni prende impervi sentieri 
sulla complessità inedita del¬ 
le classi sociali, sulla capa¬ 
cità dimostrata dallo Stato 
di diventare « produttore > 
di classi nuorv'e, sul concetto 
di lavoro (oggi un « valo¬ 
re*. ieri un «disvalore») e 
di «utilità» («il migliore 
prodotto, ai costi più bassi, 


può risultare oggi del tutto 
inutile »). 

La crisi della razionalità 
classica, in economia, ha 
molti nomi e indirizzi, in 
effetti. Dice Andriani che 
l’estensione del potere dello 
Stato nel settore economico 
ha finito per provocare una 
minore governabilità del si¬ 
stema, con ciò dimostrando¬ 
si una palese contraddizione 
del capitalismo. Anche se 
concepito come pura «lon- 
ga manus > del capitale, lo 
Stato — intervenendo nel¬ 
l’economia — mette in real¬ 
tà in mora, alla lunga, i mec¬ 
canismi spontanei di mer¬ 
cato che U capitale conce¬ 
piva come punti di riferi¬ 
mento certi e razionali Lo 
Stato stesso crea ad esem¬ 
pio un tipo nuovo HI mano 
d’opiera — l lavoratori del 
settore pubblico — che non 
si riesce a includere nel 
noeccanìsmi tradizionali del 
mercato del lavoro: ed ecco 
che saltano alcune vecdile 
razionalità. 

Aggiunge Accornero che 
è successo qualcosa di an¬ 


che più profondo e radicale. 
Dopo due secoli è saltata la 
legge « sicura » della deter¬ 
minazione del salario sulla 
base della domanda-offerta 
sul mercato della forza la¬ 
voro. L’intervento dello Sta¬ 
to, che voleva essere solo 
« regolatore », ha finito per 
alterare irrimediabilmente 
certe leggi spontanee. Paral¬ 
lelamente le conquiste sin¬ 
dacali del movimento dei la¬ 
voratori hanno provocato 
una sempre più ferrea rigi¬ 
dità dei salari verso il bas¬ 
so impedendo di andare — 
spesso per legge — al di 
sotto di certi valori e bloc¬ 
cando anche largamente, con 
Tassìstenza pubblica, il vec¬ 
chio volano della disooeupa- 
zione che fungeva da valvola 
di sfogo e da strumento di 
licàtto.'E’ venuta quindi me¬ 
no ia libera fluttuazione — 
in su e in giù — dei salari: 
e questa era 11 fondamento 
di un cardine decisivo della 
tradizionale razionalità eco¬ 
nomica. ■ 

Ck)n Giorgio Rodano — 
che incontro di buona mat¬ 


tina nella sede delTIstituto 
di « Torre Argentina », dove 
lavora — parliamo aneora 
di questi problemi e risulta 
una assonanza diretta con 
tutto rimpianto del discor¬ 
so quale è stato condotto da¬ 
gli altri intervistati. Il pro¬ 
blema vero di tutti gli eco¬ 
nomisti che ho visto è in 
realtà quello di dare una 
«nuova razionalità» alla pro¬ 
grammazione economica* e 
la scoperta è che questa nu(> 
va razionalità non può più 
essere tma regola: a prezzo 
di disastrosi fallimenti. Fal¬ 
limenti che vanno verso due 
sbocchi: o quello della rigi¬ 
dità pianificatrice dei paesi 
del socialismo reale, che 
coartano la domanda socia¬ 
le e civile: 0 quello di una 
reazione di tipo monetarista, 
neoliberista (ci insiste Ro¬ 
dano) che ha certo una sua 
forza — proprio perché tie¬ 
ne chiaro un obiettivo eri- 
dente come quello del pro¬ 
fitto — ma che poi non rie¬ 
sce a comporre le sue re¬ 
gole con le nuove, irriduci¬ 
bili esigenze della società. 

Rodano mi fa un esempio 
che dice bene di tutta la 
conversazione che abbiamo 
avuto. Un intervento coor- 
dinato in una economìa di 
mercato, dice, cioè una in¬ 
tenzione dì programmazione, 
de\'e necessariamente tene¬ 
re conto — per essere effi¬ 
cace — di come il mercato 
funziona. Il mercato è come 
il mare e la programmazio¬ 
ne come una barca a vela: 
mettendo in acqua la bar¬ 
ca, alzando la vela, devo pur 
sapere quale mare avrò sot¬ 
to, quale vento sopra. II se¬ 
greto — diciamo pure la 
scommessa del futuro — è 
tutto qui. 

Il mare di Giorgio Roda¬ 
no cl riporta a quella imma¬ 
gine del ritorno a Itaca che 
mi presentava Mario Spinel¬ 
la e di cui abbiamo parlato 
nel primo articolo di questa 
serie. Sono figure solari, di 
apertura: finiscono o vanno 
finendo le certezze dei miti 
€ si aprono rie nuove ma 
impenie come quella die 
Aldo Tortorella ci definiva 
dei « necessari studi degli 
epecifici, della realtà in tut¬ 
te le sue facce ». 

La ragione non è morta, 
il processo del pensiero, an¬ 
zi, trova nuovo alimento da 
una crisi che è il suo « ha¬ 
bitat » naturale. A cadere 
sono 1 miti, i paradigmi, le 
«idee fatte*: da marnsti, 
non possiamo che consolar- 
cene e trame buoni au^lct 
per il futuro. ’’ 

Ugo Baduel 

(FINE - I precedenti artIcoH 

sono sfati pubblicati I gior¬ 
ni 8, 9, 12r 18 aprile). 


Psìcoanalìsi e cultura contemporanea: un convegno a Milano 

Le sorprese che ci riserva 
il notes del dottor Freud 


Convegno complesso, questo organiz¬ 
zato da « Pratica freudiana » (grup¬ 
po milanese per l’insegnamento di teo¬ 
ria e clinica psicoanalitica). presso il 
« Paolo Fbni » a Milano nei giorni scor¬ 
si. Non facile quindi renderne il tono 
culturale e il ruolo particolare che 
la psicoanalisi (nelTaccezione lacania- 
na) vi ha giocato. Il paradosso é, 
forse, nella necessaria semplificazione 
di quanto è successo in due intense 
giornate di relazioni e dibattito. 

Lo svolgimento effettivo delle due 
giornate ha mostrato come nei testi 
di Freud (non solo nel < Notes magi¬ 
co » del 1924. che dava il titolo al 
convegno) si ritrovino temi e conso¬ 
nanze non solo con precisi dibattiti 
scientifici di fine SOO-inizio 900 (pen¬ 
so. in particolare alle cose dette da 
Felice Mondella sul riduzionismo in 
psicologia, con riferimento a Du Boia 
Reymond. Spencer. Bergson). Ma an¬ 
che con una tradizione culturale più 
antica non sempre, da noi. adegua¬ 
tamente t«)uta in conto — e. qui. il 
riferimento è alla suggestiva e raf¬ 
finata « carrellata » di testi (da Spi¬ 
noza a Schopenhauer, da Goethe a 
Schelling), svolta da Remo Bodei. In 
essa era rintracciabile un preciso «fi¬ 
lo rosso», il cui senso stava nel ri¬ 
cordarci come profonde radici abbia 
nella nostra cultura la consapevolez¬ 
za che la ragione rive in un continuo 
intreccio e < corpo a corpo » con ciò 
che ragione non è, 

E qui tocchiamo un nodo centrale 
del convegno. Opportunamente e con 
spirito rigorosamente freudiano. Ser¬ 
gio Finzi ha notato i guasti derivati 
alla psicoanalisi da una spropositata 
enfatizzazione della dimensione « in¬ 
conscio». ai danni del più articolato 
e complesso concetto di « apparato psi¬ 
chico ». In sede propriamente anali¬ 
tica. ciò comporta (è noto) la sotto¬ 
valutazione del significato manifesto 
del sogno e Tequìvoco matrimonio tra 
psicoanali.si e < cultura del desiderio », 

In definitiva, la concezione che Freud 
ha delTe.sperienza psichica sfugge a 
facili riduzionismi e si ricollega, in¬ 
vece. a miei senso complesso della si- 
ccnda umana che percorre ampiamen¬ 
te la nostra cultura dal Sei-Settecento, 
come Bodei. appunto, ricordava. E qui 
si è in.serita opportunamente la rela¬ 
zione di Mario Spinella. 

E’ quanto mai opportuno diffidare 
delle letture psicoanalitiche dei testi 
letterari •. In generale, dei fatti arll- 


Le possibilità 
di applicazione 
e la ricchezza di un 
metodo di indagine 
in un confronto 
tra studiosi 
di diverse discipline 

stici. perché troppo spesso riduttive 
(ecco che ritorna quel nodo centrale 
del convegno, che notavo) e perché 
basate, in definitiva, su un imbroglio; 
la pretesa di condurre analisi (nel .'^en- 
so di Freud), in assenza dim analiz¬ 
zando che parla. L’intento di Spinella, 
da critico letterario qual egli è. con 
una brillantissima relazione, è stato 
ricavare dai testi di Marcel Proust T 
immagine articolata, complessa che 
egli aveva «Jell’apparato psichico, ap 
punto. Che ritorni il tema di Sergio 
Finzi. naturalmente, non è casuale: la 
pluriennale esperienza di lavoro con lui 
e con la Virginia Finzi Ghisi nella re¬ 
dazione della rivista « Pìccolo Hans ». 
ha prodotto sollecitazioni feconde per 
il lavoro critico dj Spinella — come 
celi stesso sottolinea. 

Ominciamo a capire, allora, che sen¬ 
so abbia il fatto die la più parte delle 
relazioni non siano state svolte da psi¬ 
coanalisti. Una lezione ricavabile, di 
fatto, dal convegno è questa: si può 
rintrarriare un tessuto culturale, che 
fa di Freud, in senso forte, im nostro 
contemporaneo: perché si innesta con la 
sua lezione in una rete fitta di espe¬ 
rienze culturali diverse, ed anche per¬ 
ché è capace di operare su di essa 
in modo fecondo. E questo ai di là 
di ogni riduzionismo pskologistìco. 

Certo, i pericoli di questa prospettiva 
«oprt evidenti: come ^à Freud notava, 
stabilire analogie fa parte delTimpre- 
sa scientifica, ma, al di là d’una certa 
soglia, lo strumento delTanalogìa di¬ 
viene pericoloso. O. per dirla con Bo- 
dei. per quanto importanti le similitu¬ 
dini possano essere, è bene — oggi, in 
particolare — badare alle differenze e, 
quindi, volgersi alle ricerche puntuali. 
Che questa consapevolezza fasse pre- 
.sente nel convegno, è dimostrato, mi 
pare, dalle perplessità che —• in Salva¬ 


tore Veca in particolare — ha destato 
una certa lettura crìtica proposta da 
Giorgio Agamben, che tendeva a sta¬ 
bilire collegamenti tra Hegel e Freud 
rispetto alla problematica della morte. 
L’altro pericolo è che, cori largamente 
ambientata, la psicoem:disì si cbssolva: 
analogìe e similitudini finiscono - col 
non far più capire di che si parla, esat¬ 
tamente. 

Se Tìnconsdo non è una « cosa ». una 
« realtà » più vera nascosta dentro T 
uomo apparente, ne consegue che la 
pratica analitica non comporta dis-ve- 
lare una pretesa, oscurata autenti¬ 
cità. H sapere analitico non è. in questo 
««nso. il sapere d’un oggetto dato, ma 
ha piuttosto un andamento < costrut- 
tiv o ». Esattamente su questa dimensio¬ 
ne costruttivistica s’è soffermato Gar- 
gani. 

Nei decenni, coqi’è noto, il tema del 
rapporto Wittgeoslein-Freud è stato da 
più parti studiato. Nella sua relazio¬ 
ne. Gargani ha ricostruito la conce¬ 
zione costruttivistica che della mate¬ 
matica aveva Wittg«istein. evidenrian- 
tlone (i riferimenti, espliciti e no. era¬ 
no. mi pare, alle Osservazioni sui fon- 
damenti deUa matematica ed al Blue 
Book) quelle implicazioni filosofiche, 
che consentono di gettare un ponte 
tra Wittgenstein e Freud, appunto. In 
questo senso, secondo Gargani. cori 
come la freudiana « coazione a ripe¬ 
tere » non rimanda ad una « scena 
primaria » che continuamente ritorni 
identica, analogamente, in Wittgen¬ 
stein. il matematico, il logico si co¬ 
struiscono. strutturano una grammati¬ 
ca, nello stesso momento in cui la 
usano. Di qui. Gargani ricava un» 
sorta di ammommento per i filosofi 
(italiani, in particolare). 

Un modo per ridurre il sapne alla 
continua ricerca dell’identico, del già 
noto è (come Nietzsche già diceva, os¬ 
servo io) la chiusura nello stretto con¬ 
fine d’un oggetto definito. Se vale, 
invece, una visione costruttivistica 
del sapere (e se v;^e anche per Freud, 
come risulta dalle relazioni dei due 
Finzi). allora compito della filosofia 
diventa non più il sapere specialisti- 
co. ma ri il puntare ad ima < nuova. 
sintesi ». muovendosi « povtf a e nu¬ 
da » in quelle « zone di frontiera » dei 
diversi saperi, dove domina « Tin- 
certo». 

Stefano Garroni 


Restauri e turismo 

Pechino: abitare 
nel palazzo imperiale 

PECHINO — Invece di un comune albergo. I turisti 
più facoltosi potranno scegliere ora come alloggio a 
Pechino l’antica residenza imperlale del «Palazzo d’E- 
state». Lo ha annunciato U quotidiano della capitale, 
precisando che alcune centinaia di stanze dell’antico 
complesso di ville sono state restaurate e messe a 
disposizione del turisti. 

Si tratta di una serie di ville di stile tipicamente 
cinese, con chiostri e padiglioni, disseminate nel parco 
costruito 11 secolo scorso còme residenza estiva degli 
Imperatori (il nome «Palazzo d’Estate» traduce Im¬ 
propriamente quello cinese di «Parco dell’armonia e 
della pace»). 

Un addetto del nuovo complesso turistico. Interpel¬ 
lato per telefono dall’Ansa, ha Indicato che si possono 
affittare tre tipi di appartamenti, rispettivamente con 
cinque, quattro o due stanze: i prezzi vanno da 80 a 
200 yuan al giorno per il solo alloggio (uno yuan è 
pari a circa 565 lire - 0.65 dollari). Ogni gruppio di ville 
è dotato di un ristorante. 

Già dall’autunno scorso, per una modica cifra, 1 
turisti potevano farsi fotografare al «Palazzo d'Estate» 
In abiti iraperialL 
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La critica unanime ha salutato 
un piccolo grande libro 

11 pubblico ne ha decretato il successo 

^ IsABEiiA Bossi fti«iooTTi 

^AMCKEMK) 

ixnra 

GARIBALEH 

I ROMANZO 

*«quei dettagli come sono scritti bene, 
chiaramente, limpidamente, semplicemente, 
:on quella semplicità di cristallo propria 
del quotidiano» (Goffredo Parise - Corriere della Sera) 
«un romanzo simpatico, fresco, cordiale, che riesce 
a ricreare un clima storico, un'epoca, un'ambiente» 
(Carlo Sgorlofi - Il Giornale nuoio) • «un bel libro, 
finalmente, senza trucchi: pensalo con tanto pudore» 
(Enzo Biagi - Sorrisi c Canzoni) • «la sua lesila 
quasi mozartiana» (Corrado Augias > La Repubblica) 
«un documento straordinario» (Anna Del Bo Boffino - 
Amica) • «un romanzo-epistolario ricco di atmosfera» 
(Mariali>ia Scrini - L'Espresso) • «follo di suggestioni» 
(Alfredo Venturi • La Stampa) 



Seconda edizione in dicci giorni 
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Rese note le materie dal ministro 

Ammissioni 
più severe 
per la maturità 

Le prove cominciano il 3 luglio con il te¬ 
ma d'italiano — Rispettate le previsioni 


Si cerca di distruggere rimmensa chiazza prima che arrivi alia foce 

Drammatica lotta contro il <fiume nero> 


I vigili non si fermano un minuto: « Troppo scarsi i mezzi che abbiamo a disposizione » - Chie¬ 
sto l’intervento dell’esercito e della marina - Barriere per bloccare il petrolio ■ Intere città 
con acqua razionata - Il pericolo maggiore per l’agricoltura - E’ la seconda volta in un anno 


Tavola 
rotonda 
dellTstrid 
a Roma sul 
personale 
militare 
di carriera 


Perché così 
pochi gli 
universitari 
nei circoli 
della FGCI? 

ROMA — Quanti sono in Ita¬ 
lia gli studenti iscritti ai cir¬ 
coli universitari della FGCI? 
-Ve! 1979 erano 1300, quest'an¬ 
no, il dato più aggiornato, di¬ 
ce n3ì: ma naturalmente il 
tesseramento deve ancora con¬ 
cludersi. Eppure gli studenti 
universitari comunisti sono al¬ 
meno decine di migliaia: mol¬ 
ti iscritti al partito, altri ai 
circoli territoriali dell'orga- 
ni7zazione giovanile. Senza 
contare coloro che votano 
PCI. l'area dei simpatizzanti. 

All'assemblea nazionale de¬ 
gli studenti universitari co¬ 
munisti. in corso da ieri fino 
a questa sera all'istituto di 
studi del PCI Paimiro Togliat¬ 
ti delle Frattocchie, la rela¬ 
zione di Pietro Polena, respon¬ 
sabile del settore scuola e 
università della FGCI. è par¬ 
tita proprio da questi dati. 
Le cifre sono differenziate da 
città a città: a •Milano, per 
esempio, si contano attual¬ 
mente HO iscritti al circolo, 
un numero di compagni che. 
come comprende chiunque co¬ 
nosca un po' le caratteristiche 
del mondo studentesco, può 
far sentire la propria voce. 
Ma a Genova sono solo in 13 
(26 l'anno scorso): a Bologna 
108 (208 l'anno scorso), a Pa¬ 
lermo 10; a Roma 158. ad .An¬ 
cona 2. a Napoli 66, a Vene¬ 
zia 5. e così via. 

Ecco quindi nascere una 
prima proposta operativa da 
questa assemblea: la costitu¬ 
zione di consigli provinciali 
degli studenti universitari co¬ 
munisti che raccolgano le for¬ 
ze. Nello stesso tempo occor¬ 
re perseguire fino in fondo la 
scelta del circolo per la ge¬ 
neralità degli studenti comu¬ 
nisti che frequentano l'univer¬ 
sità. 

Sarebbe stato facile, a que¬ 
sto punto, cadere nella tènta- 
zione di « guardarsi dentro >, 
di ricercare esclusivamente 
al proprio interno le ragioni 
del malessere, lanciando ma¬ 
gari appelli volontaristici ad 
una diversa < collocazione » 
dogli iscritti. Ma se c'è un 
problema di « motivazione » 
ad optare per il circolo, ha 
detto Polena, è un problema 
politico. Lo stesso problema 
per cui si fatica ad allargar¬ 
si sul « grosso > degli studen¬ 
ti. e. più in generale, lo stes¬ 
so problema per cui nell'uni¬ 
versità non si è verificato 
quanto è avvenuto nella se¬ 
condaria: rinascita di un mo¬ 
vimento democratico massic¬ 
cio. Un movimento cioè, che 
in qualche modo aggiunga un 
suo peso alla lotta del rinno¬ 
vamento. La FGCI lavora per 
questo. 

Ecco perchè Tassemblé-a si 
sforza di riflettere ancora una 
volta sul complesso del co.a- 
\-ulso mondo universitario, 
partendo dal « cuore »; il rap¬ 
porto tra didattica e profes¬ 
sionalità, quindi tra scuola e 
la VOTO. 

Ma più di un segnale indi¬ 
ca che dentro e « al di sopra > 
degli atenei è all'attacco an¬ 
che un disegno restauratore: 
il modo come viene oggi pro¬ 
posto il numero chiuso (o pro¬ 
grammato) a medicina, per 
esempio: una breccia attra¬ 
verso cui potrebbero passare 
altri < numeri chiusi >. 

Però non basta dire c no ». 
di fronte al pericolo. Bisogna 
confrontarsi e scontrarsi, se 
necessario, sul concreto delle 
proposte. Per questo, dopa la 
relazione di Polena. l'assem¬ 
blea si è divisa in gnippi d: 
lavoro. Per oggi sono previsti 
rinter\*ento di .Achille Occhet- 
to e le conclusioni di Marco 
Fumagalli, segretario nazio¬ 
nale della FGCI. 

Saverio Paffumi 


KOALA — Nel rispetto di 
una tradizione più che de¬ 
cennale il ministro della 
Pubblica Istruzione Sarti ha 
reso note con qualche giorno 
d'anticipo sul termine ulti¬ 
mo previsto dalla legge (il 
10 maggio) le materie per 
l'esame di maturità che si 
svolgerà a partire dal 3 lu¬ 
glio. Non ci sono grosse sor¬ 
prese, sastanzialmente sono 
state rispettate le previsoni 
e le aspettative della vigilia. 

Qualche novità invece nella 
fase preesame, quella della 
valutazione liliale per Tam- 
nussione alle prove. Questo 
anno il ministero ha introdot¬ 
to misure più restrittive; per 
essere ammessi occorre aver 
riportato il parere favorevole 
di due terzi del collegio dei 
docenti, mentre lo scorso an¬ 
no bastava la metà dei sì 
dei professori giudicanti. La 
prima prova scritta sarà per 
tutti il tema d'italiano. La se¬ 
conda prova è per la matu¬ 
rità classica greco, per la 
scientifica matematica, per 
la magistrale versione dal la¬ 
tino. per la maturità lin¬ 
guistica lingua straniera. 

Italiano è materia fissa an¬ 
che per gli orali di tutti e 
otto i tipi di maturità: anche 
quest'anno sono state indica¬ 
te quattro discipline per ogni 
indirizzo. Queste le materie 
scelte dal ministero per le 
prove orali e scritte. 

Maturità classica orale; la¬ 
tino. storia, scienze naturali. 
Scientifica: lingua straniera, 
fisica, filosofia. Alagistrale; 
matematica, pedagogia, scien¬ 
ze. Maturità linguistica: lin¬ 
gua. storia, scienze. 

Maturità Artistica, scritto: 
composizione e sviluppo di 
un tema architettonico; ora¬ 
le: storia, storia dell'arte, 
anatomia (prima sezione), 
matematica (seconda sezio¬ 
ne). Alaturità di arte appli¬ 
cata, scritto: progettazione 
di un oggetto o di una strut¬ 
tura o di' una decorazione 
concepita come pezzo unico; 
orale: storia delle arti visive.. 
matematica, teoria e applica¬ 
zioni di geometria descrittiva. 
Maturità tecnica (Istituti tec¬ 
nici-agrari), scritto: agrono¬ 
mia e coltivazioni; orale: esti¬ 
mo rurale,. meccanica agra¬ 
ria, entomologia agraria. Ma¬ 
turità tecnica (Istituti tecnici 
commerciali ad indirizzo am¬ 
ministrativo). scritto: ragio¬ 
neria; orale; lingua straniera, 
tecnica commerciale, scien¬ 
za delle finanze. Istituti tec¬ 
nici per geometri, scritto; 
estimo; orale: costruzione, 
topografia, tecnologia. Istituti 
tecnici nautici (indirizzo capi¬ 
tani), scritto; navigazione: 
orale: meteorologia e oceano- 
grafia. narigazione, radioelet¬ 
tronica. Istituti tecnici nauti¬ 
ci (indirizzo macchinisti), 
scritto; macchine; orale: mac¬ 
chine. elettrotecnica, lingua 
inglese. Istituti tecnici per il 
turismo, scritto: terza lingua 
straniera, geografìa generale 
ed economica, ragioneria ge¬ 
nerale e applicata. 

Istituto tecnico industriale 
(ad indirizzo industriale) ; 
scritto: impiantì chimici e 
disegno; orale; complementi 
di chimica, analisi chimica 
generale, chimica industriale. 
Istituto tecnico (ad indirizzo 
elettronico industriale): scrit¬ 
to; elettronica generale e mi¬ 
sure elettroniche; orale elettro¬ 
nica generale e misure elet¬ 
troniche, elettronica indu¬ 
striale e controlli, tecno¬ 
logia generale e tecnologia 
delle costruzioni. Istituto tec¬ 
nico (indirizzo elettronica) ; 
scritto: impianti dettrici e 
di.segno; orale: elettronica 
generale, costruzioni elettro- 
meccaniche. misure elettriche. 
Istituto tecnico (ad indiriz¬ 
zo informatica): scritto: ma¬ 
tematica: orale: elaboratori e 
programmazione, elettronica, 
applicazione degli elaboratori. 
Istituto tecnico (ad indiriz¬ 
zo meccanica): scritto: mec¬ 
canica applicata alle macchi¬ 
ne; orale: macchine a flui¬ 
do. meccanica apnlicata al¬ 
le macchine, tecnologia mec¬ 
canica. 


Corti-circuiti 

cerebrali 

L’altra notte alta Camera, 
tn una delle ultime votazio¬ 
ni sulla legge finanziaria, il 
« cervellone » di Montecitorio 
ha fatto tilt: e non a caso, 
visto che era in funzione 
ininterrottamente dalle 10 
del mattino. Risultato: in 
un’ennesima votazione segre¬ 
ta, appunto verso luna e tren¬ 
ta della notte, il sistema si 
e inceppato e sul tabellone 
che segnala i voti è esplosa 
una miriade di lucette mul¬ 
ticolori invece della tenue 
luce azzurra degli scrutini se¬ 
greti. Confusione in aula: e 
la maggior parte dei deputa¬ 
ti, convinti di aver schiac¬ 
ciato il bottone sbagliato, si 
sono messi a pigiare su tutti 
I pulsanti sottomano. Natu¬ 


ralmente. non si è capito più 
niente, è stato tutto un in¬ 
crociarsi di voti contro e vo¬ 
ti a favore, finché finalmen¬ 
te la votazione t stata ripe¬ 
tuta. stavolta correttamente, 
e ha dato i risultati previsti. 

Ma il segretario liberale 
Zanone non ha saputo resi¬ 
stere alla tentazione di im¬ 
bastire su quest’ infortunio 
elettronico una manovretta. 
Cosi è corso a dichiarare 
che il guasto della macchina 
avrebbe, nientemeno, «svela¬ 
to la presenza di voti con¬ 
trari al governo sul banchi 
de, e di voti a favore su quel¬ 
li del PCI ». E" chiaro che 
dopo lo sbarco dal governo 
i liberali sono ancora sotto 
choc: ma le fantasiose affer¬ 
mazioni di Zanone fanno te¬ 
mere che non sta solo il 
e cervellone i> della Camera a 
essere vittima di spiacevoli 
corti-circuiti. 



(Dalla prima pagina) 
la quale sarebbero necessari 
mezzi che non ci sono. Sono 
stati contattati anche l'eserci¬ 
to e la marina per avere a 
disposizione pannelli assorben¬ 
ti, barche-pompa, sostanze de¬ 
tergenti. 

.Airallestimento della barrie¬ 
ra hanno lavorato anche i tec¬ 
nici della Continental, la dit¬ 
ta che gestisce l'oleodotto dal 
quale è fuoruscito il petrolio. 
La massa oleosa, lunga circa 
quaranta chilometri, ha rag¬ 
giunto Piacenza nella tarda 
serata di ieri, ed è subito ini¬ 
ziato il tentativo di recupero 
del petrolio. Una seconda bar¬ 
riera è in allestimento a Bo- 
retto. nelle campagne reggia¬ 
ne. Questa volta però il pe¬ 
ricolo è davvero grande: nel 
fiume si sono riversate infat¬ 
ti circa duemila tonnellate di 
petrolio, una massa inquinan¬ 
te che rischia di portare al 
collasso un fiume già malato. 

Le misure più immediate 
sono state prese; la regione 


Emilia-Romagna ha ordinato 
la sospensione della naviga¬ 
zione sul fiume e ha disposto 
la sospensione del traffico sui 
ponti in concomitanza col pas¬ 
saggio della massa oleosa. 
Questo perche gli idrocarburi 
del petrolio grezzo possono in¬ 
cendiarsi a una temperatura 
di 50-60 gradi, e c'è fl rischio 
di un immane incendio. 

Tutti sono in allarme. Il fiu¬ 
me è fonte di vita per l'inte¬ 
ra pianura padana. Fornisce 
l'acqua ad alcune città e. so¬ 
prattutto. serve per irrigare 
le campagne . Che l'interven¬ 
to sia quasi .senza speranza è 
stato indirettamente conferma¬ 
to. ieri sera, dallo stesso mi- 
ni.stero dei lavori pubblici, 
chiamato in causa dagli am¬ 
ministratori di Ferrara. ■iStia- 
mo la\'orando — hanno detto 
a Roma — per fare interve¬ 
nire mezzi della marina a iso¬ 
la Camerini, nel delta del fiu¬ 
me. I solventi in dotazione alla 
marina — è stato fatto nota¬ 
re — sono però stati utilizza¬ 


ti fino ad ora solo in mare, 
in acqua salata, e non si co¬ 
noscono gli effetti di queste 
sostanze in acqua dolce. So¬ 
no anni che le regioni, tocca¬ 
te dal Po. chiedono ^ un pia¬ 
no di interi'ento per'salvare 
il fiume daH'inquinamento, e 
per un uso produttivo delle 
acque; ma da parte de! go¬ 
verno non sono stati nemme¬ 
no allestiti i mezzi per fron¬ 
teggiare un'emergenza. 

E la seconda volta quest'an¬ 
no. che il fiume viene inqui¬ 
nato. Tre mesi fa. da uno sta¬ 
bilimento del Modenese uscì 
una sostanza inquinante che 
percorse tutto il Panaro e 
sfociò, nel fiume. Ci fu una 
strage di pesci, e il comune 
dovette chiudere l’acquedotto 
di Ferrara. Il nuovo inqui¬ 
namento. con questa massa 
imponente di petrolio, ri¬ 
schia di uccidere il fiu¬ 
me. Ancora una volta Fer¬ 
rara si prepara a fronteggia¬ 
re il pericolo: per tre giorni 
verrà a mancare un terzo del- 


Tacqua che fornisce l'acque¬ 
dotto, quella che viene prele¬ 
vata dal fiume. I cittadihi so¬ 
no stati invitati a fare scor¬ 
ta. e a usare l'acqua .solo per 
necessità igieniche. Tampona¬ 
re l'emergenza, però, non ba¬ 
sta in questo fiume che una 
volta era abitato dagli .sto¬ 
rioni. si riversano ogni gior¬ 
no migliaia di tonnellate di 
scarichi indu.striali e di rifiu¬ 
ti. Il fiume rischia dì trasfor¬ 
marsi in una fogna a cielo 
aperto. Oltre a questo, c'è il 
pericolo rappresentato dalla 
presenza di depositi di petro¬ 
lio e benzina, riforniti con 
oleodotti o da chiatte. Occor¬ 
rono una regolamentazione 
precisa e discipline severe, e 
il disastro iniziato l'altra se¬ 
ra sta a dimostrarlo. Le pro¬ 
vince di Pavia e di Piacenza 
si sono già .costituite parte 
civile contro l'azienda pro¬ 
prietaria dell'oleodotto. I dan¬ 
ni arrecati aH'ambiente non 
potranno però essere risarciti 
da nessuna sentenza. 


L^inspiegabile silenzio della società americana Conoco 



La multinazionale ha lanciato 
r allarme solo dopo nove ore 


Dai nostro corrispondente 

PAVLA — Un elicottero dei 
vigili del fuoco di Pavia sor¬ 
veglia dall'alto renorme mac¬ 
chia di petrolio-greggio che 
si allarga sulle acque del 
Po. E' il greggio che l'altra 
mattina è fuoruscito dall’o- 
leodotto di proprietà della so¬ 
cietà Continental, un'affilia¬ 
ta della multinazionale ame¬ 
ricana Conoco, con sede a 
Milano. 

L'incidente non è accaduto 
direttamente lungo il Po. la 
paurosa massa oleosa vi è 
stata riversata dalle acque di 
un pìccolo torrente, il Tardop- 
pio; poco a monte della sua 
confluenza nel fiume, corre 
la conduttura lesionata. Il luo¬ 
go preciso nel quale il disa¬ 
stro ha av-uto origine si chia¬ 
ma Cerone, tra i paesi di Zi- 
nasco e Mezzana Rabattcne. 
In questo punto il corso d'ac¬ 


qua compie una curva, e la 
conduttura dell'oleodotto ne 
segue l'andamento: proprio su 
questa curva si è aperta la 
falla. 

Come ha potuto avA'enire il 
disastro? La versione della 
Conoco, inutile dirlo, è che 
la rottura sia stata provocata 
dall’azione di un bulldozer. 
Ma nella zona nessun lavoro 
è in corso, e d’altronde la pen¬ 
denza dell'argine in quel pun¬ 
to è tale che nessun mezzo 
meccanico potrebbe percor¬ 
rerlo. Un'ipotesi che appare 
più verosimile è che un ori¬ 
ginario difetto di costruzione, 
l'usura del materiale impie¬ 
gato (la costruzione risale a 
diciotto anni fa), siano i re¬ 
sponsabili della tragedia. Con¬ 
tro la Conoco, come respon¬ 
sabile del disastro, l'assesso¬ 
re alla ecologia della Re¬ 
gione Lombardia. Pisoni, ha 
presentato un esposto denun¬ 


cia alla magistratura. Il 
gruppo PCI alla Regione, per 
parte sua. ha presentato un’ 
interpellanza urgente per co¬ 
noscere quali iniziative inten¬ 
de prendere la Giunta. 

Che cosa si è fatto per 
arginare in tempo la conse¬ 
guenze dell’incidente? Un 
primo tentativo è costituito 
in uno sbarramento di « sal¬ 
sicciotti » galleggianti posti 
sul corso del Tardoppìo, ma 
l’acqua, che scende impetuo¬ 
sa, li ha scavalcati. 

Sono stati mobilitati vigili 
del fuoco, carabinieri, poli¬ 
zia. prefettura, questura, la¬ 
boratorio provinciale di igie¬ 
ne di Pavia, tutti ì comuni 
rivieraschi, il magistrato del 
Po e il ministero degli Inter¬ 
ni. L’assessore provinciale al- 
l’igiOTie, Il compagno Giusep¬ 
pe Inzaghi. afferma che la 
provincia promuoverà tutte 
le azioni affinché vengano 


risarciti al più presto i danni 
arrecati. « Ciò che ci lascia 
perplessi sottolinea, è fl ri¬ 
tardo con il quale è stato da¬ 
to l’allarme. La rottura della 
conduttura è avvenuta intor¬ 
no alle 6 del mattino e l'allar¬ 
me è stato dato molto più tar¬ 
di. I vigili del fuoco sono sta¬ 
ti avvisati alle 15.-10. 

La Continental tenterà ora 
di risucchiare la massa di 
greggio, ma. se anche l’ope¬ 
razione riuscisse, i danni non 
verrebbero eliminati. Tra l’al¬ 
tro il Po è ora in un periodo di 
secca, quindi la massa oleosa 
non ha modo di diluirsi, inol¬ 
tre il suo corso è caratteriz¬ 
zato da grandi anse e lan¬ 
che (una specie di laghetti in 
cui l’acqua è pressoché fer¬ 
ma) : è proprio in queste anse 
e lanche che il greggio ri¬ 
schia di depositarsi. 

Claudio Greggi 


Convegno a Firenze sulla figura del priore di Barbiana 

Don Milani, scomodo ma obbediente? 


FIRENZE — Don Lorenzo Mi¬ 
lani uomo dell’obbedienza o 
uomo scontro corrente y? La 
domanda è circolata ancora, 
sulla compiesse figura del 
'■priore di Barbiana”, e sul¬ 
la sua presenza inquietante nel 
mondo cattolico, ufficiale e 
del t dissenso », al recente 
convegno tenuto a Firenze, su 
iniziativa del Comune e della 
Cattedra di Storia della 
Chiesa. 

Estraneo ad ogni concezio¬ 
ne strategica e teoretica, di 
apostolato puro verso la con¬ 
versione. don Milani fu prima 
di tutto € pellegrino senza di¬ 
scriminazioni tra terra di cre¬ 
denti e terra di infedeli >. co¬ 
me ha sottolineato nella rela¬ 
zione introduttiva al convegno 
il prof. Adriani. Di qui la scel¬ 
ta. verso i « poveri ». con 
quel particolare accento sulle 
differenze di classe, e la ne- 
cessità di considerare la di¬ 
mensione evangelico in rap¬ 
porto alla liberazione dall’op¬ 
pressione. 

Questo fin dagli anni ’SO: 
identificando la Chiesa (e 
ciò era alla base della sua 
conversione) nella « patria 
del perdono y, i rapporti di 


don Milani con l’istituzione ec¬ 
clesiastica furono improntati 
* all’obbedienza, non all’ade¬ 
sione e alla partecipazione » 
come ha sostenuto il prof. Mi¬ 
chele Ranchetti. 

Emarginato dalla Curia, co- 
stretìo ad abbandonare la par¬ 
rocchia di San Donato di Ca- 
lenzano e trasferito nella 
sperduta Barbiana. Don Mila¬ 
ni .vi occupò esclusivamente 
della € scelta grande » dei po¬ 
veri, dimenticando il dibattito 
conciliare che si stara svol¬ 
gendo e accettando la versio¬ 
ne tradizionale dcH’obbedien- 
za agli ordini gerarchici su¬ 
periori. Fallito il progetto in¬ 
tegralistico della « legge truf 
fa y si scatenò però, in quegli 
anni, un * terrorismo subac¬ 
queo y dentro la chiesa — co¬ 
me ha ricordato padre Erne¬ 
sto Balducci — dovuto ad una 
perdita di autocontrollo da 
parte dei vertici cattolici 

Don Milani non fu ruspar- 
miato e la denuncia per la fa¬ 
mosa < lettera ai cappellani » 
(con la condanna inflittagli 
dopo la sua morte) fu la ma¬ 
nifestazione più evidente di 
un integralismo che non la¬ 
sciava spazio al dibattito. 


L'obbedienza di Don Milani 
fu dunque una sorta di prez¬ 
zo da pagare per l'originalità 
delle sue idee? E’ una tesi che 
è sembrata affiorare nell’in¬ 
tervento del magistrato Giam¬ 
paolo Mcucci, che ha parlato 
quasi di una nuova e moderna 
« crocifLssione ». Anzi, per 
Don Milani l’isolamento era 
un simbolo di purezza, di spi¬ 
rito e di fede. 

Scriveva, nel 1952, proprio a 
Afeucci: « Fino ad ieri usaiv 
con.solare i miei ragazzi colla 
promessa di una redimibilità 
della parte migliore della DC. 
Dicevo loro che colle prefe¬ 
renze potremo costruire un 
partilo cristiano fatto tutto di 
sindacalisti e di masùiie. Del¬ 
la CISL m’hai insinuato inve¬ 
ce il sospetto d'infiltrazioni 
dell’area del dollaro. Del- 
VAGLI massa di manovra 
ecclesiastica. Di Fanfani 
conformismo. Di La Pira 
paternalismo. Dell’ AGI mer¬ 
da. Di Pio XÌI merda. Di 
De Gasperi merda. Di "Ades¬ 
so” merda. Di Dossettì di¬ 
sperazione. Oppure no forse 
qualcosa di peggio. Di Dos- 
setti stima illimitata. Ma in 
questa stima per l’uomo che 


si è trovato solo nel deserto 
quasi un invito anche a me 
a dire siamo soli. Sentirci due 
o tre dalla parte di Dio e tutto 
il resto nel più sporco tradi¬ 
mento y. 

Siamo qui, evidentemente, 
di fronte allo sconcerto e al¬ 
la crisi che colpì numerosi 
ambienti cattolici agli inizi 
degli anni ’50 una volta com¬ 
pletamente disattese le spe¬ 
ranze di rinnovamento. 

Dossettì esce dalla scena 
politica, Fanfani entra al Go¬ 
verno. la DG accentua t suoi 
caratteri di clientelismo e 
sottogoverno. Rudemente Don 
Afilani liquida personaggi ed 
ambienti: per lui i cattolici 
hanno perso un’occasione sto¬ 
rica. Naturalmente le sue con¬ 
cezioni subirono un’evoluzio¬ 
ne nel rivo della realtà quoti¬ 
diana: nascono di qui i suoi 
appelli per la pace, il suo 
discorso pedagogico (conte¬ 
nuto nel discusso Lettere ad 
una professoressa), if suo 
messaggio linguistico. 

Sona tre momenti essenziali 
per il * prete scomodo ». Con 
la < lettera ai cappellani » 
Don Milani crea una breccia 
nella coscienza degli uomini: 
lo Stato non é più lo < Stato 


Può far sparire 
dal Po ogni 
forma di vita 
per mesi e mesi 

Le disastrose conseguenze sull'ambiente 
Sconvolti i cicli ecologici delle acque 


Le Immagini di gran¬ 
di disa.stri naturali cau¬ 
sati dalla massiccia irn- 
missione di petrolio in 
acque vicine alle coste 

— il naufragio della 
-j Torrey Gonion » nel 
1967. o quello della « Ar¬ 
go Merchant» nel 1976 

— sono talmente pre¬ 
senti alla nostra me¬ 
moria che non possia¬ 
mo nascondere le più 
vive preoccupazioni per 
rinquinamento da idro¬ 
carburi nella valle del 
Po. 

La disseminazione nel¬ 
l’ambiente di petrolio 
crudo, collegata a pro¬ 
cessi di estrazione, tra¬ 
sporto o trasformazione, 
è massiccia e costante, 
tanto che sì può cal¬ 
colare esattamente qua¬ 
le frazione del consumo 
totale dì Idrocarburi fi¬ 
nirà dispersa per inci¬ 
denti di varia natura 
nelle diverse parti del 
mondo. Nel 1969 la quan¬ 
tità di petrolio dissemi¬ 
nata negli oceani, nei 
mari e nelle acque in¬ 
terne fu uguale a 2 mi¬ 
lioni 180 mila tonnel¬ 
late: nel 1975 a 3 mi¬ 
lioni 405 mila. La stima 
prevista per il 1980 è 
di 4 milioni 700 mila 
tonnellate. Anche se è 
dimostrabile che una 
parte dell’aumento de¬ 
gli Incidenti è legata al¬ 
l’uso di metodologie di 
trasporto improprie (ad 
esempio le superpetro¬ 
liere). rotture o guasti 
di oleodotti possono es¬ 
sere causa di imprevi¬ 
ste e massiccle conta¬ 
minazioni. come nel ca¬ 
so di questi giorni nel 
Po. 

E* stato calcolato che 
un litro di petrolio ceni 
centomila viene disper¬ 
so in questo modo, con¬ 
tro un litro ogni dieci¬ 
mila disperso per incì¬ 
denti navali. Ad ogni 
modo qualunoue ne sia 
la causa, anche con le 
più attente precauzioni, 
una frazione cospicua 
del petrolio usato dal 
mondo industrializzato 
finisce per riversarsi 
neH’ambiente. provocan¬ 
do guasti a volte irre¬ 
parabili. 

Il petrolio grezzo con¬ 
tiene sostanze tossiche 
solubili in acqua che 
interferiscono con la 
vita e la riproduzione 
di una grande quantità 
di animali e piante. An¬ 
che le sostanze che so¬ 


no direttamente tossi¬ 
che. hanno un effetto 
estremamente dannoso 
sui cicli ecologici delle 
acque. La maggior par¬ 
te di queste sostanze 
sono resistenti all’attac¬ 
co di microorganismi, e 
una volta introdotte in 
un certo ambiente il 
loro effetto può perdu¬ 
rare per periodi di tem¬ 
po lunghissimi. 

Il petrolio riveste le 
rocce, le sabbie, i sedi¬ 
menti, e li rende non 
idonei alla vita acqua¬ 
tica. si colloca all’inter¬ 
faccia acqua-aria e in¬ 
terferisce con gli scam¬ 
bi di ossigeno e con la 
fotosintesi. 

La maggior parte dei 
pesci, a contatto con .so¬ 
stanze fenoliche cloru¬ 
rate. acquista un sapo¬ 
re caratteristico e spia¬ 
cevole. che li rende as¬ 
solutamente inidonei per 
Talìmentazìone. 

Le sostanze solubili 
contenute nel petrolio, 
al di là di effetti tos¬ 
sici diretti, sono inoltre 
repulsive per 1 pesci che 
preferiscono evitare le 
zone contaminate. Le 
conseguenze di una con¬ 
taminazione con idro- _ 
carburi, sono dunque 
troppo evidenti perché 
valga la pena di soffer¬ 
marvisi a lungo. La con¬ 
taminazione da petrolio 
nel Mediterraneo ha in¬ 
segnato inoltre che gli 
effetti ambientali sono 
particolarmente rilevan¬ 
ti quando si tratta di 
sistemi acquatici nei 
quali I cicli di scambio 
sono particolarmente 
lenti con restemo. 

E’ possibile evitare 
questo tipo di disastri? 
L’esperienza indice che 
alcuni incidenti possono 
essere evitati, ma il fe¬ 
nomeno - continuerà a 
sussistere - fino a che 
l’era del petrolio non sa¬ 
rà definitivamente tra- ' 
montata. Riuscirà l’am- 
biente a superare l’im¬ 
patto aggressivo crescen¬ 
te della contaminazione 
de idrocarburi? La tran¬ 
sizione verso energie 
rinnovabili e pulite è 
forse l’unica arma su 
cui l’umanità può con¬ 
tare per accelerare il 
superamento raoido del¬ 
l’era del petrolio e ar¬ 
restare un progressivo 
e irreversibile decadi¬ 
mento ambientele. 

Piero Dolara 


supremo ed autoritario y e co¬ 
si si apriranno le porte a con¬ 
testazioni più ampie che tro¬ 
veranno il loro sbocco nella 
protesta giovanile. E’ questa 
una intuizione quasi non vo¬ 
luta da Don Milani che as¬ 
sumerà un atteggiamento con¬ 
traddittorio — lo ha rilevato 
Marco Ramai di Magistratu¬ 
ra Democratica — rispetto al 
problema, da lui saìlevato, 
della obiezione di coscienza. 

Gon la scuola di Barbia¬ 
na, invece. Don Milani dis¬ 
sacrerà rautoritarismo dell' 
educazione, come ha afferma¬ 
to la professoressa Lydia Tor- 
natore. Gon il discorso lin¬ 
guistico, infine, il « priore 
di Barbiana > riaccende quel 
« lume naturale » che i pec¬ 
cati dell’uomo correbbero spe¬ 
gnere. Parlare e scrivere di¬ 
ventano necessità e privile¬ 
gio insierr^ — ha detto Fran¬ 
co Fortini — e strumenti per 
U superamento di una condi¬ 
zione subordinata che sì trat¬ 
ta di negare e di distruggere. 

€ Per scrivere non occorre 
né genio né personalità — af¬ 
ferma Don Milani in una sua 
lettera del 19S7. poco prima 
della morte — perché ci so¬ 
no regole oggettive che val- 
gorto per tutti e per sempre 
e l’opera è tanto più d’arte 
quanto più le segue e si av¬ 
vicina al vero. Così la clas¬ 
se op€raia saprà scrivere me¬ 
glio di quella borghese. E per 
questo ho speso la mìa vi¬ 
ta... ». Resta questo uno de¬ 


gli ultimi documenti di Djv 
Milani: un € messaggio y che 
denota le sue scelte di campo 
ma che contemporaneamen¬ 
te mette in risalto una seve¬ 
rità di giudizio e di animo 
mai venuta meno. 


ROM.A — .Avanzamento, car¬ 
riera. trattamento economico: 
sono que.sti alcuni dei pro¬ 
blemi in.soluti. alla base del 
malessere che serpeggia da 
tempo fra il personale mili¬ 
tare, e del quale sono segni 
inquietanti Tagitazionc dei 
controllori del traffico aereo 
e la « fuga » dei piloti dall’ 
Aeronautica, tanto per citare 
degli esempi. Per ristabilire 
gli equilibri alterati o insod¬ 
disfacenti. frutto di una po¬ 
litica sbagliata, fatta di mi- 
-sure varate per tappare que¬ 
sta o quella falla, una qualche 
legge parziale non può basta¬ 
re. 

Di questi problemi si è di¬ 
scusso ieri a Roma, in una 
« tavola rotonda » promos,sa 
dairi.stituto di studi e ricer¬ 
che della Difesa, il cui presi¬ 
dente, Paolo Vittorelli, ne ha 
illustrato gli scopi e gli obiet¬ 
tivi. Come uscire dallo stato 
attuale? In che direzione muo¬ 
versi per adeguare la legi¬ 
slazione alle esigenze nuove 
del personale e delle Forze 
armate? A queste domande 
hanno cercato di rispondere il 
compagno oo. Aldo D’.Alessio, 
che ha svoHo la relazione in¬ 
troduttiva. e gli intervenuti nel 
dibattito. Hanno preso fra gli 
altri la parola gli on.li Vito 
Angelini (PCI). Aldo Bozzi 
(PLI). Eliseo Milani (PDUP). 
il senatore Nino Pasti e il 
gen. Camillo Bandi, capo del 
I Reparto dello S. M. Difesa, 
che guidava una delegazione 
militare. Fra i presenti l’on. 
Bandiera, della presidenza 
deU’ISTRID. i de Tassone e 
Falucchi. personalità delle tre 
Forze armate. 

A nome dell’ISTRID. l’on.le 
D’.Alessio ha avanzato queste 
proposte: 

A migliorare le procedure 
^ per definire i trattamenti 
normativi ed economici dei mi¬ 
litari, tenendo anche conto 
delle neonate rappresentanze: 

migliorare le procedure 
dì avanzamento (con una 
apposita legge) e l’inquadra¬ 
mento' delle carriere dei sot-" 
tufficiali e degli ufficiali, te¬ 
nendo conto della professio¬ 
nalità, legata a specifici com¬ 
piti (come ad esempio tecni¬ 
ci elettronici o piloti), non¬ 
ché della particolare situazio¬ 
ne dei corpi di polizia; 

A avviare a soluzione il pro- 
^ blema della casa, con un 
provedimento integrativo della 
legge di piano decennale del¬ 
l’edilizia: 

A fissare una nozione della 
retribuzione dei militari, 
basata su questo trinomio: re¬ 
tribuzione amministrativa, da 
regolare in rapporto all’anzia- 
nità; indennità di funzione, 
da fissare in relazione alla 
funzione di comando, ammi¬ 
nistrativa. tecnica richiesta al 
personale: indennità unifica¬ 
ta operativa e di rischio, sgan¬ 
ciata dalla gerarchia dei gra¬ 
di e direttamente riferita al- 
l’esposizicne al rischio e all’ 
effettivo impiego operativo. E’ 
stata infine sottolineata da 
D'.AIessio la necessità dì .evi¬ 
tare, con norme improvvisa¬ 
te. l’introduzione di sperequa¬ 
zioni immotivate. 

Molti, negli interventi, i ri¬ 
ferimenti al DDL del governo 
sui problemi del personale mi¬ 
litare. già approvato dalla 
Camera. In particolare fl ge¬ 
nerale Randi si è detto per¬ 
plesso sulla opportunità di 
sganciare * completamente il 
personale militare da quello 
civile del pubblico impiego, 
mentre l’on, .Angelini ha giu¬ 
dicato assurdo, mantenere il 
rapporto economico collegato 
al grado ed ha sottolineato 
l’urgente necessità di una leg¬ 
ge organica di avanzamento 
e di ordinamento. 


Marco Ferrari 
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COMUNE DI CARRARA 

Avviso di gara 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 2 Feb¬ 
braio 1973. n. 14: 

Vista la deliberazione n. 302 del 22 Novembre 1979, 

SI RENDE NOTO 

— che fl Comune di Carrara intende procedere, a mezzo 
licitazione privata col metodo di cui all art. 1 lettera A) 
deUa legge 2-2-1973, n. 14 aU’appalto dei lavwi di co¬ 
struzione fognature nere nella frazione di Fessola I stral¬ 
cio. per un importo a base d’asta di L. 260.000.000 (due- 
centosessantamilioni). 

Le Im{H«se interessate possono chiedere, con Istanza su 
carta bollata, di essere invitate a partedpare ella gara. 
Le richieste per l’eventuale inrito dovranno pervenire 
entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso a] seguente indirizzo: 

COMUNE DI C.ARRARA - Ufficio Tecnico - Piazza 2 Giu¬ 
gno - 5W33 C.ARRARA. 

Le suddette richieste di invito non impegnano l’.Ammf- 
nistrazione Comunale. 

(Carrara, lì 15 .Aprile 1980 

n. SINDACO 
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AnUALITA' 


La Corte d’Appello di Venezia dà ragione a Calogero 


<1 aprile»: gli autonomi scarcerati 
da Palombarìnì tornano in galera 

Il giudice aveva messo in libertà per insufficienza d’indizi cinque imputati e il PM aveva fatto ri¬ 
corso - Una decisione importante che fa crollare la tesi della criminalizzazione del dissenso 


Dai nostro inviato 

PADOV'A — Tutti gli impu¬ 
tati scarcerati del processo 
* 7 aprile » devono tornare in 
carcere. E’ questo il succo 
delle decisioni assunte da 
qualche giorno — ma la no¬ 
tizia è trapelata solo ieri — 
dalla sezione istruttoria della 
Corte d’Appello di Venezia, 
che si è espressa sui nume¬ 
rosi ricorsi del PM padovano 
Calogero contro altrettante 
decisioni del giudice istrut¬ 
tore Giovanni Palombarini. 
titolare dell’istruttoria sul «7 
aprile *>. Pietro Calogero si 
era opposto aile scarcerazio¬ 
ni. tutte per insufficienza di 
indizi, del medico Carmela 
Di Rocco (2 luglio ’79) dei 
tecnici universitari di scien¬ 
ze politiche Guido Bianchini 
e Sandro Serafini (8 settem¬ 
bre '79). della contrattista 
del Cnr presso scienze poli¬ 
tiche .Alisa Del Re e del li¬ 
braio Massimo Tramonte (18 
dicembre ’79). Sempre Calo¬ 
gero aveva presentato ricor¬ 
so contro la mancata emis¬ 
sione. da parte del giudice i- 
struttore. di quattordici man¬ 


dati di cattura per banda ar¬ 
mata: dieci contro gli impu¬ 
tati originari del « 7 aprile > 
(fino a quel momento accu¬ 
sati « solo > di associazione 
sovversiva), altri quattro con¬ 
tro nuovi personaggi, finiti 
poi comunque in carcere TU 
marzo scorso. 

La Procura generale di Ve¬ 
nezia aveva già espresso to¬ 
tale adesione ai ricorsi di 
Calogero, ma la parola defi¬ 
nitiva spettava alla sezione 
istruttoria della Corte d’Ap¬ 
pello, che finalmente si è 
pronunciata. Lo ha fatto con 
due sentenze distinte. Nella 
prima stabilisce che tutte e 
cinque le persone scarcerate 
da Palombarini devono tor¬ 
nare in prigione, in Quanto 
le prove (documenti e testi¬ 
monianze) e gli indizi esi¬ 
stenti a loro carico sono più 
che sufficienti a qualificarli 
come dirigenti di una associa¬ 
zione sovversiva, cioè di .Au¬ 
tonomia organizzata. Nella 
seconda sentenza, la sezione 
istruttoria respinge invece il 
ricorso di Calogero contro la 
mancata emissione dei man¬ 


dati di cattura per banda 
armata, affermando che — 
sulla base degli incartamen¬ 
ti a sua disposizione — non 
può stabilire un rapporto di¬ 
retto tra Autonomia organiz¬ 
zata ed il terrorismo veneto. 
Questa seconda sentenza non 
suona, comunque, come una 
« sconfessione » delle tesi del 
Pm: la decisione, infatti, è 
stata presa fondandosi sui 
materiale probatorio esisten¬ 
te alla data del ricorso — 
cioè lo scorso luglio —, ben 
prima, cioè della nuova mole 
di prove raggiunte che quali¬ 
ficano senza dubbio Autono¬ 
mia come banda armata. 

Del resto, già aH'indoma- 
ni dell’operazione dell’ll 
marzo scorso, lo stesso Pa¬ 
lombarini ha dovuto ricono¬ 
scere questo dato, emetten¬ 
do mandati di cattura pro¬ 
prio per banda armata con¬ 
tro tutti gli imputati dete¬ 
nuti del <r 7 aprile ». 

Se e quando torneranno in 
carcere — per associazione 
sovversiva — anche i cin¬ 
que liberati in precedenza, 
sarà obbligo elevare la stes¬ 
sa imputazione anche nei lo¬ 


ro confronti. Abbiamo detto 
« se e quando ». Infatti le 
sentenze della sezione istrut¬ 
toria non sono ancora esecu¬ 
tive, perché contro di esse 
hanno interposto appello i 
legali della difesa. 

Quindi la palla rimbalza 
ancora, stavolta alla Cassa¬ 
zione. che non ha termini di 
tempo prefissati per espri¬ 
mersi. 

Al di là di tutto, emergono 
con certezza almeno tre dati: 

1) In ogni caso i fatti di¬ 
mostrano che Calogero ave¬ 
va visto giusto fin dall’ini¬ 
zio. Che Autonomia organiz¬ 
zata ed i suoi dirigenti rap¬ 
presentino una banda armata 
è pienamente confermato, ri¬ 
conosciuto ormai dallo stes- 
.so Palombarini. Che le scar¬ 
cerazioni fossero state dispo¬ 
ste dal giudice istruttore con 
una interpretazione errata, 
o quantomeno largamente 
.sottovalutativa di prove, te¬ 
stimonianze e indizi a loro 
carico, è ora stabilito perfi¬ 
no dai giudici istruttori di 
.Appello. 

2) Cade di conseguenza 
ogni possibile uso strumen¬ 


tale delle scarcerazioni di- 
s|K)ste nel passato. Chi non 
ricorda quanti ambienti (e 
non solo autonomi) si appel¬ 
larono ad esse per dedurne 
che l’inchiesta « 7 aprile » si 
era svolta all’insegna della 
criminalizzazione del dissen¬ 
so, dell’imprigionamento di 
persone totalmente estranee, 
soprattutto senza prove ed 
in base a testimonianze pre¬ 
costituite? 

3) L’organizzazione sotto 
inchiesta torna ora ad avere 
una sua precisa gerarchia, 
senza la quale era divenuta 
poco plausibile. Tra i cin¬ 
que personaggi di cui la Cor¬ 
te di Appello riconosce la 
responsabilità, tre (Bianchi¬ 
ni, Serafini e Del Re) com¬ 
pletano assieme a Negri e 
a Ferrari-Bravo da tempo in¬ 
quisiti a Roma, la gerarchia 
del « laboratorio eversivo » 
di scienze politiche. Con la 
loro scarcerazione, del « 7 
aprile » erano rimasti in car¬ 
cere solo alcuni esecutori, 
dei quadri intermedi. 

Michele Sartori 


La famosa felefonata del 30 aprile 


Peci: «Moretti mi disse 
che chiamò casa Moro» 

Altra rivelazione: « La colonna romana delle Brigate ros¬ 
se era in stretto contatto con Piperno, Pace e Scalzone » 


Ancora 
tre giovani 
uccisi 
dall’eroina 

KOALA — Ancora tre gio¬ 
vani sono stati uccisi dal¬ 
l’eroina. La prima \ittima 
è una ragazza di vent’an- 
ni, operaia tessile, abitan¬ 
te ad Inveruno (Milano). 
Patrizia Gerii si è inietta¬ 
ta la droga nel pomeriggio 
di domenica ed è stata tro¬ 
vata morta, la sera stessa, 
dai tre fratelli appena rien¬ 
trati da una competizione 
sportiva. Patrizia era se¬ 
duta su una sedia con la 
testa appoggiata sul tavolo 
dove è stata rinvenuta an¬ 
che una siringa ed un cuc¬ 
chiaino. 

Un altro giovane milane¬ 
se, Pier Roberto Zanelli di 
22 anni, è morto ieri mat¬ 
tina all’ospedale civile di 
Terni dove già da alcuni 
giorni era in coma. Zanel¬ 
li era stato ricoverato ve¬ 
nerdì in sala di rianima¬ 
zione: si era sentito male 
alla stazione ferroviaria al 
suo arrivo da Gubbio dove 
era stato a trovare degli 
amici. Quasi sicuramente 
il giov-ane si era iniettato, 
la droga durante il viaggio 

La terza vittima è uno 
studente di 18 anni. Mau¬ 
rizio Cammillini. morto nel 
pomeriggio di ieri a Pon- 
tedera a causa di una 
c overdose ». Il giovane è 
stato troviate privo di sen¬ 
si. insieme con un amico 
che cercava di rianimarlo. 
neU'ingresso che porta agli 
uffici di una agenzia im¬ 
mobiliare situata nel cen¬ 
tralissimo corso Alatteotfi. 
.Accanto al raeazzo il tra¬ 
gico rituale della siringa e 
del cticchiaino. 


RO.ALA — Sul caso Moro Pa¬ 
trizio Peci ha detto ancora po¬ 
co, anzi pochissimo: qualche 
notizia incompleta, buttata li 
alla rinfusa. E per questa ha 
lasciato perplessi i magistra¬ 
ti di Roma, convinti che il 
brigatista — loquacissimo 
quasi su tutto — abbia voluto 
dosare e filtrare le rivelazio¬ 
ni che riguardano la strage di 
via Fani e il mistero di quei 
55 giorni. Se le cose stanno 
davvero così, è un gioco an¬ 
cora da capire. Nei prossimi 
giorni i giudici del caso Mo¬ 
ro torneranno alla carica con 
un nuovo interrogatorio. 

Ma intanto, tra le poche 
notìzie che Peci ha dato, ce 
n’è una di grande interesse. 
L’ultima telefonata delle 
Brigate rosse alla signora 
Moro, prima dell'assassinio, 
secondo Peci sarebbe stata 
fatta da Mario Moretti, l’im¬ 
prendibile capo militare dell’ 
organizzazione. Come l’avreb¬ 
be saputo? « Me l’ha confida¬ 
to lui stesso », avrebbe rispo¬ 
sto il brigatista ai magistrati. 
•Altri dettagli? Nessuno. 

Questa è una delle notizie, 
dunque, che Peci conosce di 
seconda mano. < Per l’opera¬ 
zione Moro non ho mosso un 
dito», ha infatti precisato ai 
giudici. E se il dettaglio — 
come è ovvio — non sposta di 
molto la posizione di Moret¬ 
ti (già compromesso fino al 
collo nella strage di via Fa¬ 
ni. come in decine di altri 
delitti delle Br). ha un suo 
rilievo per quanto riguarda il 
ruolo di Toni Negri, cui è 
sempre stata addebitata (an¬ 
che in base ad risultati delle 
perizie foniche) la famosa te¬ 
lefonata del 30 aprile alla si¬ 
gnora Aloro, con cui veniva 
chiesto € un intervento imme¬ 
diato e chiarificatore della 
Democrazia Cristiana ». e al 
tempo stesso veniva annun¬ 
ciata la sentenza di "condan¬ 
na a morte” per fl leader dc- 

Per difendersi dall’accusa 
della telefonata, il docente 
padovano aveva anche forni¬ 
to im alibi (« n 30 aprile ero 


a Milano... »), ma poi l’uomo 
che awebbe dovuto confer¬ 
marglielo, Paolo Pozzi, è fini¬ 
to in carcere per « banda ar¬ 
mata ». 

•Adesso, • imprevisto, arriva ' 
un soccorso a Negri dalle pa¬ 
role di Peci, che a sua volta 
riferisce le parole di Mo¬ 
retti. Cosa cambierà nel pro¬ 
cesso? « Difficile dirlo, per 
ora — commentano i magi¬ 
strati di Roma —, occorre¬ 
ranno dei riscontri, insomma 
è una storia da chiarire ». 

Gli inquirenti fanno notare, 
in ogni caso, che l’accusa 
più grave per Negri non è 
mai stata quella che riguarda 
il caso Moro, bensì l’c insur¬ 
rezione armata contro i pote¬ 
ri dello Stato »: un’imputazio¬ 
ne sorretta, ricordano ancora 
i magistrati, non da una peri¬ 
zia fonica (che comunque ha 
un valore giuridico assai re¬ 
lativo), ma dalle prove ben 
più corpose che derivano dal¬ 
le concordanti testimonianze 
di Carlo Fioroni e Carlo Ca¬ 
sirati. 

Nel caso Aloro, come si sa. 
sono coinvolti anche altri due 
capi autonomi di rilievo: 
Franco Piperno e Lanfranco 
Pace, accusati in base ai lo¬ 
ro colloqui riservati con i di¬ 
rigenti del PSL durante la 
prigionia dj Moro, che rive¬ 
lavano una conoscenza delle 
mosse dei brigatisti fin trop¬ 
po puntuale e precisa. 
stesso Patrizio Peci, a quan¬ 
to si è appreso è intervenuto 
su questo punto con un’altra 
rivelazione molto interessan¬ 
te: le Brigate rosse, ha det¬ 
to. avevano un collegamento 
diretto sia con Prima linea 
che con .Autonomia oreanizza- 
ta. I responsabili della € co¬ 
lonna romana ». ha aggiunto 
Peci, erano in rapporti diret¬ 
ti con Franco Piperno. Lan¬ 
franco Pace ed Oreste Scal¬ 
zone. « Noi delle Br — a\Teb- 
be raccontato ancora Peci — 
li chiamavamo "i tre grandi 
capi” ». 

se. c. 



GENOVA — I passanti nelle vicinanze del Palazzo di Giustizia 
mentre vengono perquisiti dalla polizia 


E' forse caduto in Sicilia 

Svanisce nel nulla 
Piper con 4 persone 

CATANIA — L’ultima volta l’hanno visto spiccare il volo 
dall’aeroporto Fontanarossa di Catania. Poi il « Piper 32 », 
un aereo da turismo tedesco, decollato alle 8.51 di lunedi 
mattina e diretto a Monaco di Baviera è svanito nel nulla 
con tutto il suo carico umano, due membri deil’equipagglo 
e due passeggeri, di nazionalità tedesca. 

A Bolzano dove era diretto, non è mai atterrato. L’allar¬ 
me è partito dalla Germania e immediatamente sono scat¬ 
tate le ricerche in Italia, coordinate dal Centro soccorso 
aereo di Mari inafranca. Non si esclude nessima possibilità 
(il piano dei soccorsi è esteso a tutto il territorio nazio¬ 
nale) anche se le ricerche dell'aviogetto sono particolar¬ 
mente indirizzate sulla terra ferma, sulle rocce della ca¬ 
tena montuosa dei Nebrodi intorno a Messina, dove ieri 
la visibilità era pressoché inesistente a causa del maltempo. 
Ma anche a Lipari, piccole isola delle Eolie, hanno preso 
il mare numerose vedette della Capitaneria di porto che 
perlustrano metro per metro le acque intorno al cono nero 
dell'isola-vulcano di Stromboli. 

A tarda sera comunque era ormai accertato, dopo ore 
ed ore di vaghi tentativi, che il programma di volo del 
«Piper 32» (Catania, Ponza. Bolsena. Firenze, Vicenza. 
Bolzano) era rimasto sulla carta. Il «Piper» deve essere 
caduto ben prima. 

A riprova di questa drammatica conclusione, sostengono 
1 coordinatori delle ricerche, almeno due fatti: rintemizio- 
ne dei contatti radio dieci minuti dopo il decollo: il mai 
.avvenuto ingresso del piccolo aereo, nel campo visivo del 
radar successivo al decollo, quello di Lamezia Terme. 
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Ai convegno del Consiglio di fabbrica sul terrorismo 


I lavoratori della Fìat: 
perché combattiamo le Br 

« Il crocevia tra reversione e la trasformazione democratica » — L’analisi 
del partito armato e dei suoi obiettivi — Oggi le conclusioni di Bentivogli 


Ha chiesto di non essere trasferito 


Peci è fin dal 20 marzo 
che si trova a Pescara 

PESCARA — Patrizio Peci si trova nel carcere San Donato 
di Pescara sin dal 20 marzo e, non Invece, dalla vigilia di 
Pasqua così come si credeva e così come era stato fatto cre¬ 
dere fino ad oggi. La notizia viene da fonte sicura e a quella 
data forse è possibile far risalire anche l’inizio delle sue 
« confessioni ». 

La presenza di Peci è passata del tutto Inosservata sino 
al 13 di aprile grazie ad una discreta, ma impenetrabile cor¬ 
tina di normalità eretta Intorno a lui 

Al San Donato Peci ci si trova bene e cì vorrebbe rima¬ 
nere: lo ha chiesto alla direzione, almeno per tutto il tempo 
che lo separa dal processo che lo attende. 

Sul fronte degli interrogatori, quella di ieri è stata un’altra 
giornata di relax per il brigatista che da venerdì, dopo tre 
giorni di colloqui (13 ore consecutive al giorno), con l magi¬ 
strati torinesi, non è stato piu « assillato » da domande sul¬ 
l'organizzazione eversiva, i componenti delle « colonne », i re¬ 
sponsabili dei numerosi crimini. 

Le sue giornate le trascorre in tranquillità: regolarmente 
beneficia delle ore d’aria, le uniche in cui rimane da solo. 
Per il resto è sempre in compagnia di qualche agente di cu¬ 
stodia con il quale parla delle cose più diverse e solo rara¬ 
mente dei suol trascorsi in clandestinità. 

Da ultimo c’è da dire che forse Peci non sta scrivendo 
memoriali né intende rivolgere appelli per la resa incondi¬ 
zionata dei brigatisti ancora in libertà; lo affermerebbe una 
persona bene Informata della vita del brigatista. 


Sospeso il processo olla colonna Br 

Oggi a Genova ì funerali 
dell'n vvocnto suicida 
Perquisiiioni in città 

La sostituzione di Arnaldi • Il legale ave¬ 
va contatti con I terroristi di via Fracchia? 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Molto breve, 
meno di mezz’ora, ieri mat¬ 
tina, la seconda udienza 
del processo in corte d’As- 
sise al quattordici imputa¬ 
ti di partecipazione a ban¬ 
da armata arrestati nel 
maggio scorso dai carabi¬ 
nieri del generale Dalla 
Chiesa. Al centro la figura 
di Edoardo Arnaldi, sia 
per l’impressione e gli in¬ 
terrogativi suscitati dal suo 
sconvolgente suicidio, sia 
per i problemi di natura 
tecnica nati con la sua 
scomparsa dalla scena pro¬ 
cessuale. 

L’avvocato Giuseppe Ma¬ 
chiavelli, si è assunto l’in¬ 
carico a nome dei colle¬ 
ghi di ricordarlo e si è 
augurato che venga co- 
mimque chiarita al più 
presto la posizione del pe¬ 
nalista suicida nell’ambi¬ 
to dell’inchiesta sul terrori¬ 
smo, con la speranza di 
conclusioni diverse dalle 
ipotesi emerse in questi 
giorni. Arnaldi, infatti, 
era stato accusato di « par¬ 
tecipazione con funzioni 
organizzative a banda ar¬ 
mata denominata Brigate 
rosse», e — più specifica- 
mente — di aver favorito 
o permesso collegamenti 
fra terroristi dentro e fuo¬ 
ri il carcere. 

Alle espressioni dì cordo¬ 
glio si è più tardi breve¬ 
mente associata la corte, 
gli imputati hanno mani¬ 
festato variamente il ri¬ 
cordo dì Arnaldi: un grup¬ 
po (Enrico Fenzi, Luigi 
Grasso, Isabella Ravazzi. 
Massimo Selìs e Walter 
Pezzoli) ha rinunciato a 
presenziare aH’udìenza. in 
segno di lutto e non come 
dichiarazione di rinuncia 
al processo. Di qualcuno 
dei presenti si è fatto por¬ 
tavoce Giorgio Moroni. che 
ha letto in aula un do¬ 
cumento commemorativo. 


contenente fra l’altro un 
lungo stralcio del memo¬ 
riale redatto da ArnaldL 
nel corso deU’istruttorla, 
in risposta alle richieste 
del pubblico ministero. 

Quindi il processo è rien¬ 
trato nel vivo. I subentri 
di altri avvocati (indicati 
nell’ambito dello stesso 
collegio di difesa) non 
hanno fatto sorgere pro¬ 
blemi. ma un ostacolo è 
venuto da Massimo Selìs 
che. pur non presente, ha 
comunicato alla corte la 
nomina di un altro avvo¬ 
cato di fiducia che però 
non si è dichiarato dispo¬ 
nibile. L’udienza è stata 
allora aggiornata a sta¬ 
mane, con la richiesta al 
consiglio dell’ordine degli 
avvocati di segnalare 1 pe¬ 
nalisti cui possa essere af¬ 
fidata la difesa d’ufficio. 

Sempre per oggi, alle 16, 
sono stati fissati i funera¬ 
li di Edoardo Arnaldi. 
Quanto alle circostanze 
che (oltre alle rivelazioni 
di brigatisti pentiti) avreb¬ 
bero determinato il coin¬ 
volgimento del penalista 
nell’inchiesta della magi¬ 
stratura piemontese, ieri 
circolava una nuova indi¬ 
screzione: una delle per¬ 
sone fotografate dai cara¬ 
binieri durante la lunga 
sorveglianza e gli apposta- 
menti che precedettero 1’ 
irruzione del covo di via 
Fracchia (dove rimasero 
uccisi i brigatisti Anna 
Maria Ludman, Lorenzo 
Betassa, Piero Panciarel- 
li e Riccardo Dura), sareb¬ 
be stata notata a conse¬ 
gnare all’avvocato Arnaldi 
degli incartamenti; anche 
di qui, probabilmente, l'in¬ 
teresse degli inquirenti per 
il materiale conservato. 

Ieri, intanto una decina 
di perquisizioni sarebbero 
state fatte a Genova e in 
Liguria. 

Rossella Michienzi 


Dal nostro inviato 

TORINO — C’è un punto 

— un « crocevia » dice la re¬ 
lazione collegialmente prepa¬ 
rata dalla federazione Cgil- 
Cisl’Uil di Torino — dal qua¬ 
le si dipartono due strade 
contrapposte: quella del ter¬ 
rorismo crosso* e quella del¬ 
la trasformazione democra¬ 
tica. Questo punto si chia¬ 
ma « questione dello Sta¬ 
to », ed è qui che l’analisi 
deve partire per affermare 
due inscindibili esigenze del¬ 
la strategia operaia: quella 
della sconfitta politica del 
partito armato e quella di 
un coerente progetto di rin¬ 
novamento. Con la riaffer¬ 
mazione di questo dato di 
fondo si è aperto ieri a To¬ 
rino, presso il salone lacp, 
il convegno indetto dal con¬ 
siglio di fabbrica della Fiat 
Mirafiori, dalla Firn e dalla 
federazione unitaria. Un ap¬ 
puntamento importante dal 
quale — almeno nella re¬ 
lazione introduttiva — esco¬ 
no confermati ed approfon¬ 
diti gli elementi portanti di 
un’analisi e di una strate¬ 
gia di lotta oggi largamente 
predominante nel movimen¬ 
to operaio e tra le forze del¬ 
la sinistra. 

Quali sono questi elemen¬ 
ti? Primo: la natura eminen- 
temente politica del fenome¬ 
no terroristico, la cui carat¬ 
teristica « originale e prima¬ 
ria » — afferma la relazio¬ 
ne — consiste proprio nel 
suo essere « soggetto politi¬ 
co autodiretto ». La sua os¬ 
satura, cioè • è politica, spe¬ 
cifica della realtà italiana, 
fatta di concezioni teoriche, 
ideologiche, culturali tra¬ 
sformate in strategia, tatti¬ 
ca, organizzazione ». Un par¬ 
tito, insomma: il « partito 
terroristico ». Da qui il su- 
peramento di due schemi in- ! 
terpretativi contrapposti ed 
egualmente inadeguatì: quel¬ 
lo che tende a ridurre ogni 
cosa a un ^complotto» pa¬ 
trocinato da forze interne 
ed intemazionali interessate 
alla • destabilizzazione > del 
paese (il che, è stato sotto- 
lineato, è certamente un da¬ 
to della realtà, ma rum esau¬ 
risce il problema), e quello 
che vede il terrorismo come 
pura espressione, in chiave 
sociologica, di fenomeni di 
emarginazione sociale e di 
crisi di valori, pure larga¬ 
mente presenti nelle società 
post industriali. 

Un problema 
tutto politico 

Molto chiara, su quest’ul¬ 
timo punto, la parte che ri¬ 
guarda direttamente la fab¬ 
brica: « Non è Valietuizione 
del lavoro — si legge — o 
la nocività delVambiente che 
determina di per sé l’adesio¬ 
ne o meno ad un progetto 
politico Oliale quello terro¬ 
rista— » U che, tra l’altro, 
fa rapida giustizia anche di 
molti superficiali (e frequen- 
tisrimi) approcci alle que¬ 
stioni dei • terroristi che 
sono in fabbrica ». « Affron¬ 
tare il rapporto tra classe 
operaia e terrorismo non de¬ 
ve portarci — si legge — a 
staili considerazioni stati- 
stìche sulla sua presenza tra 
i diversi stnti sociali, né 
ad una fideistica negazione 
di principio su una presun¬ 
ta incompatibilità tra ap¬ 
partenenza alla fabbrica e 
appartenenza a formazioni 
eversive ». 

Il problema, dunque, è tut¬ 
to politico. E qui, subito, si 
pone il secondo elemento 
di fondo deU’analisL Poiché J 

— afferma ancora la rela- I 


zione — * il salto nel ter¬ 
rorismo viene determinato 
da concezioni dello Stato, del 
potere politico e della stes¬ 
sa trasformazione », è su 
questo terreno che deve 
muoversi la risposta ope¬ 
raia, è partendo da qui che 
è possibile delineare una di- 
scriminante di classe reale, 
dare concretezza e vitalità 
agli appelli, alla mobilita¬ 
zione ed alla vigilanza. 

Lottare contro il terrori¬ 
smo. insomma, significa da 
un lato estirpare tutti quei 
« cascami culturali », in ma¬ 
teria di interpretazione del¬ 
lo Stato, « ancora presenti 
nel movimento operaio... che 
se perdurassero lo rendereb¬ 
bero esposto alle infiltrazio¬ 
ni del terrorismo » e dall’al¬ 
tro — e soprattutto anzi — 
riaffermare una strategìa 
della trasformazione fonda¬ 
ta sulla « democrazia politi¬ 
ca, strumento e discriminan¬ 
te fondamentale nel proces¬ 
so di cambiamento ». Una 
democrazia politica che — 
aggiunge la relazione — sia 
espressione tanto def prin¬ 
cìpi costituzionali quanto di 
quel « tessuto di democra¬ 
zia organizzata e di nuovi as¬ 
setti di potere » indotti da 
un decennio di battaglie del 
movimento operaio. 

La questione della 
« governabilità » 

Entro quale ‘quadro po¬ 
litico complessivo » deve ar¬ 
ticolarsi questo progetto? Il 
quadro — risponde la rela¬ 
zione (ed è questo il punto 
su cui si sofferma piu dif¬ 
fusamente) — è quello di 
una crisi generale (intema¬ 
zionale ed interna) che po¬ 
ne al centro — nella socie¬ 
tà, nelle istituzioni e nella 
fabbrica — la ‘ questione 
della governabilità ». Una 
crisi che — proprio in vir¬ 
tù delle lotte operaie — si 
presenta soprattutto come 
« crisi di egemonia delle 
classi dominanti », manife¬ 
stazione della loro endemi¬ 
ca incapacità di < dare ri¬ 
sposte alle nuove domande 
economiche, politiche e so¬ 
ciali, di sviluppo », ma an¬ 
che come ‘Crisi di proget¬ 
tualità alternativa » che 
‘ coinvolge la stessa orga¬ 
nizzazione sindacale e le for¬ 
ze di sinistra ». Un esempio 
di questa carenza è rappre¬ 
sentato — secondo la rela¬ 
zione — dai recenti provve¬ 
dimenti antiterrorismo con 
cui ‘si è subita l’azione del¬ 
l’avversario ». 

La relazione si è quindi 
conclusa con l’invito alla ri¬ 
presa di una specifica inizia¬ 
tiva operaia sul terreno del 
rinnovamento degli appara¬ 
ti di stato, ed ha proposto, 
su questo tema, la convoca¬ 
zione di una grande manife¬ 
stazione di massa: ‘Contro 
il nuovo terrorismo, per la 
trasformazione della fabbri¬ 
ca e dello Stato ». 

Nel pomer^gio, dopo gli 
interventi dei rappresentan¬ 
ti dei consigli di fabbrica 
dell’Alfa Romeo, della Lan¬ 
cia di Chivasso e della Fiat 
Rivalta, il convegno si è 
diviso in dite commissioni: 
sulla ‘ specificità dello Sta¬ 
to italiano » la prima, sulla 
‘ concezione dello Stato nel¬ 
le BR e in Prima linea » la 
seconda. Il dibattito ripren¬ 
de questa mattina. Le con¬ 
clusioni di Franco Bentivo- 
gli sono previste nel tardo 
pomeriggio. 

m. c 
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in piazza a Genova 


Operai e 

GENOVA — Contro il tra¬ 
sferimento ad Ancona del te¬ 
nente colonnello Francesco 
Forleo. c(Hnandante del se¬ 
condo gruppo, segretario pro¬ 
vinciale del sindacato unita¬ 
rio di polizia, ieri pomerig¬ 
gio sono scesi in piazza ope¬ 
rai, lavoratori e poliziottL 
In numerose fabbriche, spe¬ 
cie nel ponente industriale 
e in Valpoicevera. è stata 
anticipata l’uscita proprio 
per consentire al mag^or 
numero possibile di lavora¬ 
tori di partecipare alla ma¬ 
nifestazione indetta dalla fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL 
e dal sindacato unitario dei 
poliziotti. 

Dal ponente indu.ntriale e 
dalla Valpoicevera i lavora¬ 
tori delle grandi fabbriche 
sono venuti in corteo fino al 
centro di Genova. C'erana i 
lavoratori dell’Italslder, del- > 


poliziotti 

l'Ansaldo, della Tubi Ghisa. 
deU’Armco di Busalla, del- 
ITtalcantlerì, della Gerì, del¬ 
la Nuova San Giorgio, dd- 
l’Elsag. E poi (numerosi già 
erano in attesa in piazza Ca¬ 
ricamento) i lavoratori del- 
ritalimpiantl. della Icrot. 
della Fonderia San Giorgio 
di Pra. i telefonici, i poste¬ 
legrafonici. gli operai dei 
CNR di Riva Trigoso. della 
Lames, della Grandi Motori 
Trieste 1 giovani del circolo 
Primo Maggio, qudli del- 
TAura, della Coopsette, del- 
lUnicoop. della De Langlade 
e Grancelli. della Federazio¬ 
ne statalL della Ferrotu'ol, 
ece E con gli opi'ral c’erano 
1 poliziotti, non solo quelli 
del sindacato di polizia di 
Genova che col loro striscio¬ 
ne aprivano il corteo ma an¬ 
che quelli del coordinamento 
di Savona, di Imperia e una 


delegazlcne di Milano. Con 
loro anclie una rappresentan¬ 
za del movimento democra¬ 
tico ligure delle Guardie di 
Finanza. 

Poco dopo le 18 piazza Mat¬ 
teotti era colma di gente e 
di strisciont Qui. in questa 
presenza, si ritrova il pro¬ 
fondo significato della mani¬ 
festazione contro un provve¬ 
dimento, che, unanimonente, 
è stato definito quanto meno 
inopportuno se non proprio 
punitivo e provocatoiria 
«Certo molte forze — ha ri¬ 
levato Carlo Mitra, segretario 
provinciale generale della 
CISL — aspettavano questa 
manifestazione per poterla 
attaccare, come una deUe 
tante Iniziative spese In que¬ 
sti anni dalla federazione uni¬ 
taria per l’organizzazione del 
sindacato di polizia». 

«Per noi — ha detto il se¬ 


gretario generale dell'UIL 
Sanfelice — ha carattere po¬ 
litico. al di là delle dichiara¬ 
zioni di buone intenzioni che 
vengono da dove si decide, 
ed è in termini politici che 
noi consideriamo l’atto di 
' trasferimento del colonnel¬ 
lo Forleo». 

« Su questo trasferimento 
ha concluso Pastorino, se¬ 
gretario generale della CGlL 
— diamo un giudizio politi¬ 
ca Noi ci battiamo per una 
polizia al servizio dell'intera 
collettività e non di psirte, 
perchè non venga mal più 
usata come strumento anti¬ 
popolare. E sappiamo anche 
che affinché ciò si realiszi è 
necessario rinsaldare 1 rap¬ 
porti fra polizia, cittadini e 
lavoratori, un’unità che è 
essenziale nella lotta contro 
il terrorismo. _ a 


In sostituzione di quello scaduto 

Sollecitato un nuovo 
decreto suireditoria 


ROMA — n decreto bis sul¬ 
l’editoria è le^to aD'infhjen- 
za che ha colpito fl presidente 
del Concito, Cossiga. Secon¬ 
do indiscrezioni raccolte a 
Palazzo Chigi presto Cossiga 
dovrebbe essere in grado di 
ril^CTdere in piem l'attività ; 
farà fl già rinviato viaggio 
lampo in alcune capitali del¬ 
la CEE, subito dopo — ai pri¬ 
mi della settimana prossima 
— potrebbe convocare fl con¬ 
siglio dei ministri per ema¬ 
nare il nuovo decreto in sosti, 
tuzione di quello scaduto alla 
mezzanotte di lunedì scorso. 

n governo — afferma in 
UTM dichiarazione fl compa¬ 
gno on. Quercioli — deve co¬ 
munque fare al più presto a 
uscire dall'incertezza; l’impor¬ 


tante è che non si lasci un 
vuoto legislativo che danneg- 
gerebbe aziende e lavoratori. 
iTOltre — ha a^unto Quer- 
cioli — quale sia la strada 
sceglierà fl govOTio; 
robiettivo più importante re¬ 
sto quello di una riforma che 
risani l'editoria e introduca 
norme precise contro la con¬ 
centrazione, per la trasparen¬ 
za dei bilanci, a sostegno del¬ 
le cooperative. 

n sodalìsto Bassanini, dal 
crmto suo. suggerisce di po- 
rtìcipare di qualche gìomo 
l’entrato in vigore del nuovo 
depeto (che deve essere mi¬ 
gliore primo) per non far¬ 
ne coinicidere l’eventuale de¬ 
cadenza con le elezioni ammi¬ 
nistrativa 


/ 
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Uinflazione 
riparte: dati 
preoccupanti 
dalle grandi 
città. Siamo 
oltre il 20% 


ROMA — L’inflazione ri¬ 
parte dopo l’attenuazione 
che si era registrata a 
marzo nel suo tasso di cre¬ 
scita. Le indicazioni che 
vengono dai rincari che 
questo mese si stanno ve¬ 
rificando nelle maggiori 
città italiana indicano ap¬ 
punto una ripresa del fe¬ 
nomeno. Gli aumenti dei 
prezzi, secondo stime an¬ 
cora provvisorie, vanno 
dairi.7 di Torino airi,2% 
di Milano all’io di Roma. 
A marzo, l’aumento com¬ 
plessivo del tasso di infla¬ 
zione era stato invece del¬ 
lo 0,97Ó (in diminuzione 
dunque rispetto all’l,77r di 
febbraio). 

I dati smentiscono quin¬ 
di l’ottimismo facile di 
qualche recente dichiara¬ 
zione di rappresentanti del 
governo e di qualche eco¬ 
nomista vicino al governo. 
L’inflazione media di que¬ 
sti primi quattro mesi del¬ 
l’anno è di 1.8. ciò signifi¬ 
ca che. mantenendo que¬ 
sto ritmo, il tasso annuo 
di inflazione è ancora ben 
al di sopra del 20*rf-. Non 
c’è dunque spazio per l’ot- 
timismo, anzi c’è di che 
essere preoccupati. 

A far salire il costo del¬ 
la vita hanno inciso princi¬ 
palmente l’elettricità e i 
combustibili (-f4.39£) a To¬ 
rino e -)-3.8ró a Milano), 
seguiti dall’abbigliamento 
(■i-3.3^c a Torino e +2.7% 
a Milano), dall’abitazione 
(+2,2% a Torino e +2,7% 
a Milano), dai beni e ser¬ 
vizi vari ( + 1,8% a Torino 
e +0,5 a Milano) e infine 
dai prodotti alimentari 
(+0.6% a Torino e +1% a 
Milano). Si tratta certo di 
prime indicazioni, ma non 
bisogna dimenticare che 
Milano, Roma e Torino, so¬ 
no dei campioni estrema- 
mente significativi. L’in¬ 
flazione riparte, ma, leg¬ 
gendo nei giorni scorsi il 
programma dell’attuale go¬ 
verno Cossiga non abbia¬ 
mo trovato, al di là di ge- ' 
neriche affermazioni, nes¬ 
suna idea e nessun riferi-' 
mento concreto ad un serio 
piano di lotta all'infla¬ 
zione. 

I riflessi sulla contingen¬ 
za sono notevoli. Si confer¬ 
merebbe un prossimo scat¬ 
to di almeno 10 punti — ma 
non si escludono 11 o 12 
punti — corrispondenti a 
28.389 lire nelle buste pa¬ 
ga dei lavoratori. Detratte 
le ritenute fiscali e previ¬ 
denziali restano circa 
19.800 lire nette, mentre la 
differenza di oltre 8.000 lire 
viene incamerata dal fi¬ 
sco attraverso le trattenu¬ 
te effettuate direttamente 
dalle buste paga. 

Anche dal lato dei conti 
con l’estero la situazione è 
sensibilmente peggiorata. 
La bilancia valutaria dei 
pagamenti si è chiusa a 
marzo scorso con un sal¬ 
do negativo di 455 miliardi 
di lire, contro un saldo 
positivo di 323 miliardi del 
marzo dello scorso annò. 
n dato, ancora provviso¬ 
rio, è stato comunicato ie¬ 
ri dalla Banca d’Italia. 
Nell’intero primo trime¬ 
stre del 1980 il disavanzo 
della bilancia dei paga¬ 
menti ha raggiunto il li¬ 
vello di 1.798 miliardi di li¬ 
re. Nel primo trimestre del 
1979 si era registrato in¬ 
vece Un attivo di 3-34 mi¬ 
liardi di lire. La serie dei 
saldi valutari negativi è 
cominciata nel novembre 
scorso con un deficit di 
395 miliardi; è proseguita 
in dicembre (meno 182 mi¬ 
liardi). gennaio (meno 
255). febbraio (meno 925 
miliardi). 

m. V. 


Scoppia il bubbone delle immobiliari 
Gli edili decisi a ottenere chiarezza 

s. 

Assemblea della FLC'con i lavoratori dei gruppi Generale Immobiliare, Genghini, Caltagirone 
Crisi clamorose e gravide di conseguenze gestite nei corridoi del potere — Le case incompiute 


ROMA — La Federazione la¬ 
voratori delle costruzioni e i 
consigli di azienda dei gruppi 
Generale Immobiliare. Gen¬ 
ghini e Caltagirone hanno te¬ 
nuto ieri una manifestazione 
al cinema Palazzo di Roma — 
aperta ai rappresentanti dei 
partiti e alla stampa — per 
impedire che la crisi finanzia¬ 
ria e produttiva di questi grup¬ 
pi venga portata avanti nei 
corridoi del potere, a spese dei 
lavoratori e della produzione. 
Per la segreteria della FLC 
ha svolto la relazione Tomma¬ 
so Esposito. La crisi dei tre 
gruppi minaccia 15 mila posti 
di lavoro. L’aspetto più appa¬ 
riscente è un enorme indebi¬ 
tamento bancario, circa 1.300 
miliardi, sorto per lo più in 
seguito a speculazioni anziché 
per i risultati della produ¬ 
zione. 

Le « storie » e quindi le si¬ 
tuazioni dei tre gruppi sono 
diverse ma hanno molti punti 
in comune. 

IMMOBILIARE — Non ha at¬ 
tuato il piano di risanamento 


presentato dai palazzinari Bel¬ 
ìi e Aloisi. Basti dire che nel 
1979 ha incassato dalla pro¬ 
duzione solo 86 miliardi: il 
35% è andato a stipendi ed 
emolumenti, un altro 30% a 
interessi bancari. La disorga¬ 
nizzazione ed il sottoutilizzo 
dei 750 dipendenti ha, come 
contropartita, la quasi totale 
assenza dagli appalti (5 mi 
liardi di lavori assunti nel¬ 
l’ultimo anno). 

GENGHINI — E’ una specie 
di c prigioniero » delle ban¬ 
che. in particolare del Banco 
Ambrosiano. Così come le 
banche lo hanno creato lo 
stanno anche disfacendo, pa¬ 
gando direttamente le forni¬ 
ture dei cantieri a liquidazio¬ 
ne dei lavori (in Italia) e tra¬ 
sferendo ad altre società le 
commesse all’estero. Ha da 
vendere una serie di attività 
manifatturiere e finanziarie 
ma il ricavo rischia la requi¬ 
sizione da parte dei creditori 
bancari, anziché andare alla 
ripresa della produzione. Del 
resto, Genghini ha promesso 


un programma ai sindacati — 
che incontrerà il 30 aprile — 
ma non lo ha consegnato. 
CALTAGIRONE - La questio¬ 
ne essenziale, per la FLC, è 
la continuità dei lavori sui 
18 mila appartamenti in co¬ 
struzione. in modo da metter¬ 
li a disposizione del pubblico. 
Ha proposto consorzi (fra coo¬ 
perative, fra imprese a parte¬ 
cipazione statale, fra imprese 
private) capaci di realizzare 
il compito evitando l’assalto 
degli speculatori che si verifi¬ 
ca ad ogni fallimento. 

Questa presa di posizione 
ha suscitato una curiosa rea¬ 
zione del quotidiano < La Re¬ 
pubblica >. secondo il quale la 
tesi dei sindacati « somiglia a 
quella dei palazzinari ». Ma la 
FLC ribadisce la richiesta di 
far fallire i Caltagirone, con 
tutte le consegTienze penali. 
Non solo ma chiede cìie sia 
sbarrata la strada ad altri 
loro emuli pronti a utilizzare 
il fallimento. I segretari della 
FLM Truffi, Pelachini e Muc- 
ciarelli hanno rilasciato ieri 


una dichiarazione vivacemen¬ 
te polemica nei confronti del 
giornale. L’attacco può essere 
inteso, infatti, come rivolto a 
seminare la sfiducia fra i la¬ 
voratori proprio nel momento 
in cui anziché ripiegare sulla 
cassa integrazione e il lavoro 
sommerso, intervengono per 
impedire soluzioni addomesti¬ 
cate della crisi delle imprese, 
I rappresentanti del PSI e 
del PCI Querci e Alberghetti, 
sono stati chiari. I rispettivi 
gruppi parlamentari appoggia¬ 
no la richiesta sindacale per 
una iniziativa del governo. Ciò 
che chiede la FLC è infatti 
una soluzione « politica » di 
queste crisi opposte a quelle 
adottate sinora, nelle quali ha 
avuto la precedenza su tutto 
la protezione di singoli perso¬ 
naggi e degli interessi finan¬ 
ziari. La stessa liquidazione 
di patrimoni edilizi richiede, 
ovviamente, garanzie giuridi¬ 
che e amministrative pubbli¬ 
che: già l’esperienza dei mu¬ 
tui-casa presenta in tal senso 
molti lati negativi, ha detto in 


un suo intervento il rappre¬ 
sentante del SUNIA, in quanto 
lascia l’inquilino solo davanti 
alla speculazione. 

Alborghetti ha detto che se 
non saranno chiariti i rapporti 
banche - immobiliari il. PCI 
prenderà una iniziativa parla¬ 
mentare. Le responsabilità, 
comprese quelle penali, deb¬ 
bono essere perseguite. La 
protezione politica ai palazzi¬ 
nari ha fatto danni anche alla 
posizione economica dell’Italia 
all’estero: gli appalti in Ara¬ 
bia Saudita e Irak sono stati 
ottenuti nel quadro dei rap¬ 
porti politici con questi paesi 
e poi. di fatto, si è lasciato 
che andassero a imprese inca¬ 
paci di portarli a compimento. 

Insomma, con la manifesta¬ 
zione di ieri la FLC ha co¬ 
minciato a incidere su di un 
grosso bubbone, dalle vaste e 
ramificate conseguenze. Si 
pensi solo al fatto che il grup¬ 
po Genghini non paga i con¬ 
tributi airiNP% dal 1977. 

r. s. 


Due, tre milioni 
nel tessile gli 
«operai dispersi» 


ROMA — Per quel che val¬ 
gono le .statistiche, il numero 
lascia pensare. Fonte: ISTAT; 
dato: oltre un milione e ti'e- 
centomila lavoratori « decen¬ 
trati » nel solo settore tessile. 
Un secco 28 per cento dell’in¬ 
tera forza-lavoro occupata nel 
tessile, abbigliamento, calza¬ 
turiero. Il fatto giustifica di 
per sé l’attenzione che il sin¬ 
dacato dedica (ieri e oggi a 
Roma. aU’Auditorium di via 
Palermo) al tema, in un con¬ 
vegno organizzato dalla FUL- 
TA, la federazione unitaria 
del settore. La percentuale di 
«operai dispersi» — come li 
ha definiti Nella Marcellino 
nella relazione introduttiva — 
sì alza se confrontata al tota¬ 
le degli occupati nell’indu¬ 
stria: dipendenti delle minori 
imprese e dell'artigianato so¬ 
no infatti il 30 per cento del 
totale. E intorno a 2 milioni 
sono quelli che lavorano a 
domicilio. 

11 decentramento produtti¬ 
vo — ha detto Nella Marcel¬ 


lino — è ormai un dato 
strutturale della nostra eco¬ 
nomia: e l’obiettivo del con¬ 
vegno è di studiarlo meglio, 
per avvicinare la classe ope¬ 
raia più « tutelata » a questa 
diffusa rete di operai e ope¬ 
raie che spesso lavorano 
« nero » in tutti i sensi, 
sempre comunque con garan¬ 
zie minori degii operai delle 
grandi e medie industrie. 

Altri fatti: questa sorta dì 
«.scappatoia» che l’industria 
tessile ha trovato per ristrut¬ 
turarsi — in assenza di qual¬ 
siasi elemento di program¬ 
mazione — non ha solo ri¬ 
dotto, evidentemente, i costi 
di produzione: e spostato e- 
lementi di rischio daU’im- 
prenditore ad altri, lungo la 
catena che dal « terzista » va 
all’intermediario e dafl’inter- 
mediario va al laboratorio 
artigiano o alla cucina do¬ 
mestica improvvisata labora¬ 
torio. Ha aumentato l’occu¬ 
pazione femminile; e daU’uti- 


lizzo delle operaie .specializ¬ 
zate espulse dalle grandi 
fabbriche si è passati a figu¬ 
re nuove: la casalinga che ha 
allevato i figli (e non aveva 
mai lavorato prima fuori ca¬ 
sa), la ex-studentessa diplo¬ 
mata che non trova lavoro. 

Di fronte ad un fenomeno 
reale, complesso, che mettia in 
gioco tanti soggetti sociali — 
si è chiesta la Marcellino — 
sono sufficienti parole d’ordi¬ 
ne del sindacato, quali «No al 
lavoro nero», o «Tutti in 
fabbrica»? 

La segretaria generale della 
FOLTA ha risposto decisa¬ 
mente di no. E il supplemen¬ 
to di analisi sulla realtà del 
lavoro decentrato deve parti¬ 
re — ha detto — dall’area 
tutelata del lavoro: il primo 
strumento è la contrattazione 
integrativa, per sapere cosa è 
già andato fuori della fabbri¬ 
ca, cosa si appresta ad essere 
decentrato. 

n. t. 


Guai in vista per il traffico aereo 

Radiomisure di nuovo «inaffidabili» 

* . 

Con gli strumenti disponibili i tecnici A ti non possono garantire !’« attendibi¬ 
lità dei controlli » sui mezzi di assistenza al volo - Rispunta la Federai Aviation 


RORLA — Era inevitabile che 
prima o poi dovesse accade¬ 
re. Per mesi hanno continua¬ 
to a lanciare segnali d’allar¬ 
me sempre più preoccupati, 
ma nonostante ciò, di rinvio 
in rinvio, la situazione ha fi¬ 
nito per aggravarsi e ieri i 
tecnici dell’Ati addetti al pe¬ 
riodico controllo in volo de¬ 
gli apparati di radioassisten¬ 
za aÙa navigazione aerea so- 
.np stati costretti ad informa¬ 
re l’azienda (e per conoscen¬ 
za l’Alitalia, l’associazione pi¬ 
loti e il ministro dei Tra¬ 
sporti al quale hanno chiesto 
un incontro urgente), che, 
con effetto immediato, non si 
' Scirebbero assunti «più alcu^ 
na responsabilità circa la at¬ 
tendibilità dei controlli». . E’ 
una decisione seria e preoc¬ 
cupante — come rileva lo 
stesso comunicato della Filt- 
Cgil alla quale i tecnici ade¬ 
riscono — in quanto può 
comportare «la graduale 
chiusura al traffico degli ae¬ 
roporti». 

Una vicenda, come diceva¬ 
mo. che ha lontane origini, 
nella quale si intrecciano 
responsabilità dell’azienda e 
ministeriali. inadempienze, 
miopie, tentativi più o meno 
espliciti di liquidare una at¬ 
tività indispensabile per la 


sicurezza del volo e che po¬ 
trebbe aprire anche notevoli 
prospettive economiche al 
Paese. 

Per renderne agevole al let¬ 
tore la comprensione è 
d’obbligo spiegare innanzitut¬ 
to cosa sono le radiomisure. 
Si tratta di un complesso 
sistema di apparati radio e 
elettronici con i quali da ter- 
ra si «guida» l’aereo in tutte 
le sue fasi, dal decoUq, alla 
navigazione, all’atterraggio. E 
come tutti gli apparati di 
questo mondo ha bisogno di 
periodiche verifiche da effet¬ 
tuarsi con aerei appositamen¬ 
te attrezzati. Su questo in¬ 
sieme di apparecchiature e 
sul loro perfetto funziona¬ 
mento risiede la garanzia e 
la sicurezza dei voli. 

Istituzionalmente il control¬ 
lo delle radiomisure spetta 
all’Aeronautica militare che 
però non disponendo della 
attrezzatura necessaria per 
poter eseguire tutte le verifi¬ 
che. ha fatto ricorso fin dagli 
anni sessanta all’apporto e- 
stemo di compagnie specia¬ 
lizzate. Fino al ’73 questa at¬ 
tività è stata svolta in Italia 
(per oltre duemila ore di vo¬ 
lo ogni anno) dalla statuniten¬ 
se FAA (Federai aviation). 
Alla scadenza del contratto 


alla compagnia americana 
subentrò l’Ati che nel frat¬ 
tempo aveva attrezzato una 
«flotta» (2 Fokker 27 e un 
DC 9) per l’espletamento del 
servizio. Un contratto quin¬ 
quennale. per oltre 5.000 ore 
di volo annuo, con l’Aeronau- 
Uca militare, assicurava un 
controllo pressoché completo 
di tutte le radiomisure affi¬ 
date alla compagnia aerea' 

■ I guai sono cominciati alla 
scadenza del contratto. Per' 
tnesi si è andati avanti alla 
giornata senza un program¬ 
ma ben definito, con incer¬ 
tezze circa il possibile rinno¬ 
vo della convenzione con 
l’Aeronautica militare, con 
palleggiamenti di responsabi¬ 
lità fra azienda, ministro dei 
'Trasporti e ministro della-Di¬ 
fésa. In questa situazione si 
sono inserite le pressioni di 
quanti puntavano allo sman¬ 
tellamento del servizio Ati. 
Le conseguenze sono state 
quelle di un accentuato di¬ 
simpegno della stessa Ati e 
oggi si è arrivati — come 
denunciano i tecnici — alla 
«assoluta inattendibilità» dei 
controlli per la «obsolescen¬ 
za degli apparati» necessari 
a verificare l’efficienza delle 
apparecchiature 
I voli di controllo conti¬ 


nuano, ma i tecnici non sono 
più certi della affidabilità 
degli ■ strumenti di verifica 
per cui non sono più disposti 
ad assumersi la responsabili¬ 
tà della efficienza degli appa¬ 
rati controllati. 

Intanto sui cieli italiani 
sono di nuovo comparsi gli 
aerei della Federai aviation 
di base a Francoforte. Il i 
■ contratto • con l’Aeronautica 
milite è limitato a 15 ore - 
méùsUt-e al controllo di al¬ 
cuni apparati dello aeroporto 
di Milano Malpensa. La pre¬ 
senza americana — osserva 
la Filt-Cgil — comporta «e- 
sportazione di valuta» per 
pagare il servizio. Dall’altra 
parte un’azienda pubblica 
come l’Ati, che potrebbe ac¬ 
quisire importanti commesse 
all’estero, soprattutto nei pae¬ 
si emergenti, «non ritiene 
possìbili nuovi investimenti» 
per ammodernare la sua 
«flotta» dì radiomisure. Già 
nel passato l’.Alì ha rìce\’uto 
proposte dall’estero che sono 
state respinte. Da notare che 
quegli stessi paesi non hanno 
comunque fatto ricorso al 
Federai aviation ma (ci deve 
ben essere una ragione) ad 
altre compagnie. 

!. g. 



Im Gepi occupata dagli operai 

ROMA — Ieri decine di lavoratori delle aziende della com¬ 
ponentistica elettronica passiva — si tratta di 6000 lavoratori 
della Miai, della Ducati, Seci, Neohm, Mistral e di altre 
aziende in crisi da mesi — hanno occupato il palazzo della 
Gepi all’Eur. Dopo numerosi incontri con il governo e 
trattative di ogni tipo, una soluzione di questa vicenda che 
vede in pericolo il posto di lavoro per migliaia di persone 
— perlopiù concentrate nel Mezzo^omo — non è infatti 
ancora arrivata. In verità a febbraio il governo aveva an¬ 
nunciato un intervento della Gepi. che il sindacato aveva 
accettato pur con riserva e con il patto che fosse transitorio, 
nel senso che doveva favorire la creazione di una holding 
con la partecipazione di tutte le imprese. Ma sino ad oggi 
a quelTimpegno il governo non aveva fatto seguire alcun 
atto concreto. . 

NELLA FOTO: I lavoratori dalla Gepi durante l’occupazione 1 


FAIB: pochi 
disagi per io 
sciopero dei 
benzinai CisI 


MIL.ANO — Gli automobili¬ 
sti non do\Tebbero (sottoli¬ 
neiamo il condizionale) suoi- 
re forti disagi per io sciope¬ 
ro dei benzinai iniziato ieri 
sera, che si concluderà sta¬ 
sera alle 19. E’ quanto sostie¬ 
ne la Faib-Ckinfesercenti spie¬ 
gandone anche il perchè: « In 
'merito allo sciopero indetto 
dalla Cisl-Federenergia. or¬ 
ganizzazione dei lavoratori di¬ 
pendenti che mira ad acqui¬ 
sire spazi tra la categorìa 
dei gestori lavoratori aulono- 
.jnì _ dice una nota dell’or¬ 
ganizzazione — la Faib nel 
condannare il metodo che si 
è seguito per portare all’at¬ 
tenzione dell’opinione pubbli¬ 
ca tale iniziativa — con I fatti 
strumentali di Napoli — fd 
presente che comunque non 
ci sarà alcun problema vista 
l’inconsistenza di tale orga¬ 
nizzazione sul ' territorio na¬ 
zionale ed invita quindi l’uten¬ 
za a non affollarsi nella gior¬ 
nata di oggi agli impianti». 

La Faib^nfesercenti ha 
inoltre indetto per il 7 e 8 
niaggio uno sciopero nazio¬ 
nale della categoria dei ge¬ 
stori degli impianti di distri¬ 
buzione dei carburanti, self- 
ser\’ice compresi, come pri¬ 
mo momento di una vertenza 
col ministero delTIndustria 
sul settore petrolifero e sulla 
rete distributiva dei carbu¬ 
ranti. 


Il commiato 
di Mozzanti 
dal lavoratori 
e dirigenti ENI 

ROMA — «Mi appresto a 
lasciare la presidenza dell’ 
ENI con rammarico ma con 
la coscienza del lavoro com¬ 
piuto al servizio del paese. 
Ringrazio chi nel febbraio 
*79 a questi ultimi mesi così 
duramente scanditi dagli av¬ 
venimenti a tutti noti ha col¬ 
laborato con me nello sforzo 
di dare alTENl un nuovo 
impulso in un momento de¬ 
licato per gli approv\’lgiona- 
menti energetici e per l’e¬ 
conomia nazionale ». Con ta¬ 
le premessa, il prof. Giorgio 
Mazzanti ha inviato a tutti 
i dipendenti dell’EUR una 

lettera dL commiato. ■ -- 

« I risultati non sono man¬ 
cati e le cifre lo dimostrano. 
Nel 1979 — sottolinea Maz¬ 
zanti — 1 ricavi consolidati 
di gruppo sono ammontati 
a oltre 18 mila 600 miliardi 
di lire con un aumento di 
quasi il 39 per cento rispet¬ 
to all’anno precedente. 

■ « L’impegno delTENl per 
gli approvvigionamenti ener¬ 
getici del 1979 si è fortemen¬ 
te intensificato proprio nel 
momento in cui gli altri ope¬ 
ratori non riuscivano a man¬ 
tenere la loro quota sul mer¬ 
cato nazionale. Negli .ulti¬ 
mi mesi il gruppo è stato 
scosso da ima vicenda incre¬ 
sciosa che ne ha anche mi¬ 
nacciato la credibilità inter¬ 
nazionale. 

« Nonostante il grave tur¬ 
bamento provocato da questa 
vicenda — conclude Mazzan¬ 
ti — resta per tutti la cer¬ 
tezza delle grandi potenzia¬ 
lità che il grappo pcesiede». 


Agnelli: «Una politica europea per Vanto» 

SuirAlfa-Nissan De Michelis assienra una risposta rapida - Confermate le 
indicazioni di Schimberni a presidente e Mondello a vice della Montedison 


Dal nostro Inviato 

TORINO — Di fronte a circa cinquecento giornalisti, in gran 
parte stranieri, accorsi a Torino per il cinquantottesimo salone 
dell’automobile, gli Agnelli sono sfati espliciti: o in^ Europa i 
governi varano una politica dell’auto o la Fìat sceglierà un al¬ 
tra strada. 

Questo il senso di un paio d’ore scarse di conferenza stam^ 
nella quale Gianni e Umberto Agnelli si sono divisi il compito 
in base ai rispettivi ruoli nell’azienda. 

n pre.’ddente della holding ha sottolineato che per la Fiat 
l’auto è si Vatiività principale, ma ne rappresenta solo la 
metà in termini dì occupazione, la metà come investimenti, un 
po’ meno della metà in termini di fatturato. In altre parole, 
se la Fiat Auto dovesse andare male i problemi maggiori non 
sarebbero cerio della famiglia Agnelli. Le strade diverse da 
battere sono quelle che potrebbero portare ad accordi con le 


industrie americane e giapponesi trascurando i possibili partner 
europei con i quali proprio ieri l'altro è stato realizzato rac¬ 
cordo per la ricerca. Ma Umberto Agnelli ha rassicurato 
l'uditorio precisando che a collaborazioni con l’industria ame¬ 
ricana o giapponese la Fiat potrà pensare solo se dovesse 
fallire l'ipotesi di una politica europea dell’automobile. 

Come doiTrebbe svilupparsi questa politica? Umberto Agnelli 
si è richiamato all’esempio francese, quasi tutto dipendesse 
dagli appoggi governativi oirindustria del settore, ed ha citato 
la disponibilità del commissario D'Avignon a trattare con i 
governi dell'area del MEC per garantire all’industria europea 
il massimo di competitività, non^ solo nei confronti dei giappo¬ 
nesi, ma anche degli americani. Segno che la^ Fiat — se si 
preoccupa dell’Estremo Oriente quando c’è di mezzo l’Alfa 
Romeo — non trascura nemmeno l’Occidente estremo. 

Il problema principale per il presidente della Fiat .Auto è 


comunque quello — oltre alla realizzazione di economie di 
scala con le opportune integrazioni con le industrie europee, 
ed ha citato a questo proposito contatti ed accordi già avve¬ 
nuti — di elevare la produttività delle aziende. E qui Umberto 
Agnelli ha fatto sobbalzare una parte degli ascoltatori ripren¬ 
dendo, sia pure in termini più sfumati, il concetto di « produt¬ 
tività sociale» sostenuto dai sindacati. 

< I problemi di produttività — ha ammesso il presidente della 
FIAT-Auto — non nascono solo all’interno delle fabbriche, ma 
dall’in.sieme delle strutture del Paese: trasporti, ferrovie, pub¬ 
blica amministrazione ». 

Naturalmente Umberto Agnelli non ha toccato solo problemi 
di politica economica, visto che il Salone apre oggi i battenti. 
Ha parlato anche della produzione e delle vendite della Fiat 
(la 127 continua' ad essere nel suo segmento l’auto più ven¬ 
duta in Europa; per la Panda sono già stati acquisiti 70 mila 
ordini), e non ha nascosto la preoccupazione, fondata, che 
Tincremento registrato nei primi tre mesi dell'anno sia frutto 
pili del Umore dell’inflazione che di una nuova corsa alla 
motorizzazione privata. 

Si tratterà dunque di vedere quali saranno i consuntM di 
fine anno. In casa Fiat, comunque, l’atmosfera prevalente sem¬ 
bra essere quella che si usa definire di < cauto ottimismo ». 
Altrimenii non si spiegherebbe l’impegno preso da Umberto 
Agnelli secondo il quale « gli anni Ottanta vedranno le automo¬ 
bili Fiat allineate su consumi inferiori di oltre il 20 per cento 


di quelli attuali » né l’assicurazione che la Fiat < conta dì ar¬ 
rivare già nei prossimi ire anni ad un risparmio del 10 per 
cento ». 

Sono prevedibili — ha detto Umberto Agnelli — investimenti 
nel settore auto secondo due filoni: 1) potenziamento degli 
impianti esistenti con la stessa attenzione a quelli del nord e 
a quelli del sud; 2} aumento delle capacità produttive del sud 
con investimenti non soltanto aggiuntivi. 

Fernando Strambaci 


MILANO Durante una conferenza stampa tenuta alla Fiera 
di Milano, il neoministro delle partecipazioni statali, Gianni 
De Michelis. si è soffermato sulla vicenda dell’accordo fra 
l'Alfa Romeo e la Nissan. Il governo — ha detto in particolare 
De Michel'ts — risponderà in tempi brevi. De Michelis ha soste¬ 
nuto che le decisioni debbono e.’isere prese dal Cipi e non dal 
governo, perché « deve essere una scelta di politica industriale 
e non politica» (cioè, dovrebbe essere una scelta prevalen¬ 
temente tecnica). 

De Michelis ha inoltre confermato le indiscrezioni circolanti 
sulla nomina dell ambasciatore Mondello, già direttore degli 
affari economici della Farnesina, a ricepres'idente della Mon- 
tedisott. ET stata confermata anche l'indicazione di Schimber¬ 
ni alla presidema della stessa Montedison. 
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Conferenza-stampa PCI sulla politica CEE 

L'Europa verde non sì farà 
con la sola leva del prezzi 

Carla Barbarella: riduciamo gli squilibri con interventi di risanamento delle 
strutture - Fanti sul significato dell’elezione diretta del parlamento europeo 


ROMA — Slamo alle ultime 
battute per 1 prezzi agi'icoli 
comunitari, ieri per l'intero 
pomeriggio sono stati riuniti 
i ministri deU’agrlcoltura. Da 
Bruxeiles si è osservato che 
l’aumento dei prezzi per 
rannata agricola '80-81 sarà 
sensibilmente superiore a 
quello proposto dalla com¬ 
missione CEE (2,4 per cento) 
ma altrettanto lontano da 
percentuali demagogiche e 
nazionalistiche affacciate nelle 
scorse settimane. Su questa 
importante scadenza del- 
r«Europa verde», ma soprat¬ 
tutto sulla iniziativa comples¬ 
siva dei comunisti nel parla¬ 
mento europeo in materia 
agricola, il PCI ha tenuto ieri 
mattina una conferenza stam¬ 
pa CUI hanno partecipato 
Guido Fanti e Carla Barbarel¬ 
la, parlamentari europei. Alla 
conferenza era presente an¬ 
che il compagno Gerardo 
Chlaromonte. 

Fanti ha voluto sottolinea¬ 
re, in apertura, come l’elezio 
ne diretta del parlamento eu¬ 
ropeo abbia introdotto modi¬ 
fiche sostanziali nel modo di 
condurre le discussioni nella 
Comunità. Dicendo anzi che 
di fronte alla evidente crisi 
del consiglio della CEE e del¬ 
la sua commissione esecutiva, 
il parlamento è oggi l’orga¬ 
nismo piu funzionante. E 
Carla Barbarella ha ribadito 
che anche nella vicenda dei 
prezzi agricoli l’intervento 
del parlamento ha rappresen¬ 
tato una vera e propria svol¬ 
ta rispetto al passato. 

Gli obiettivi che si è posto 
il PCI in quella discussione | 
— presentando l’emendamen¬ 
to su cui si è avuta una lar¬ 
ga maggioranza — erano 
quelli di garantire da una par¬ 
te un giusto reddito ai pro¬ 
duttori; dall’altra di intro; 
durre, sin dalla discussione sui 
prezzi agricoli per la prossi¬ 
ma annata, la necessità di af¬ 
fiancare alla manovra sui 
prezzi interventi strutturali e 
di riequihbrio del mercato 
agricolo comunitario. 

c Per garantire il reddito 
contadino — ha detto Carla 


Barbarella — non è possibile 
premere sulla sola leva del 
prezzi. Cosi non si risolvono i 
problemi, si aggravano anzi 
gli squilibri territoriali». 
Questo è infatti successo ne¬ 
gli ultimi 20 anni; in una a- 
gricoltura cosi diversificata 
come quella europea, una po¬ 
litica comunitaria volta solo 
al sostegno dei prezzi, ha ef¬ 
fetti diversi e contraddittori 
nei vari paesi e nelle diverse 
aree dello stesso paese. Pen¬ 
siamo alla vicenda arcinota 
del latte, dove l’Italia ha per¬ 
so in autosufficienza, mentre 
nelle aree « forti » del nord 
Europa il recupero delle 
eccedenze mette in crisi l’in¬ 


tero bilancio comunitario. 

Che fare allora? 11 POI 
propone interventi della CEE 
diretti al rafforzamento e al 
risanamento delle strutture, 
dove sono più deboli; una 
diversificazione marcata degli 
interventi stessi; forme di 
aiuto ai produttori, dove sia 
necessario e opportuno. Il 
tutto, con l’obiettivo chiaro 
di riequllibrare l’agricoltura 
europea. Con un giusto equi¬ 
librio, anche, ha detto Barba¬ 
rella, tra l’esigenza di alzare 
la competitività media euro¬ 
pea e il bisogno di garantire 
ad ogni paese, almeno per i 
prodotti fondamentali, un 
minimo di autosufficienza. 


Per l’Italia, questa esigenza 
si chiama prima di tutto raf¬ 
forzamento della zootecnia. 
La delegazione italiana al 
consiglio sembra orientata a 
spostare l’intervento della 
Comunità dallo sviluppo xdel 
prato-pascolo e dalla ristrut¬ 
turazione delle -stalle al 
« premi » non solo per i vitel¬ 
li — come proposto dalla 
commissione esecutiva — ma 
anche per le vacche. 

«Il PCI — ha detto Carla 
Barbarella — si sta battendo 
e continuerà a battersi per 
gli interventi sulle strutture, 
gli unici in grado di trasfor¬ 
mare lo sviluppo agricolo di 
intere zone, soprattutto al 
Sud. Anche I premi sul vitel¬ 
li, poi, devono essere vincola¬ 
ti alia ristrutturazioni dalie 
azienda zootecniche ». Su 
questa posizione, ha detto la 
parlamentare europea, il par¬ 
lamento si è espresso molto 
chiaramente. 

Lo sviluppo della zootecnia 
italiana rischia in questi 
giorni di essere bloccato da 
un’altra iniziativa della Co¬ 
munità; le tassazioni sul lat¬ 
tiero caseario, volte a dimi¬ 
nuire i rimborsi della CEE 
sulle eccedenze (il 43 per 
cento del bilancio della Co¬ 
munità. complessivamente è 
destinato a questo capitolo di 
spesa). Il P(ii chiede che le 
tassazioni riguardino solo le 
aree in cui si verificano 
maggiori eccedenze, per non 
bloccare i paesi, come l’Italia 
che non seno neppure ad un 
livello minimo di autoap- 
provvigionamento. - ' 

L’idea di diversificare gli 
interventi, i comunisti la por¬ 
tano avanti per tutta la poli¬ 
tica agricola comunitaria. Il 
bilancio politico della Comu¬ 
nità dimostra — dice il PCI* 
— che l’integrazione europea 
non si raggiunge con inter¬ 
venti indifferenziati. Così 
l’Europa più che « verde » è 
diventata ancor più tutta 
macchia di sviluppo e sotto- 
sviluppo. 

Nadia Tarantini 


Settimana a Milano 
sulla zootecnìa 

MILANO — Il 3 maggio sì terrà a Milano, presso il Crai 
dell’azienda elettrica municipale, in via della Signora 3. 
una manifestazione su; «La zootecnia: fattore di sviluppo 
dell’Italia », indetta dalla sezione agraria centrale e dal 
comitato regionale lombardo del PCI. L’iniziativa, come 
ha sottolineato Luigi Conte, vice-responsabile della sezio¬ 
ne agraria centrale, è il momento conclusivo di un’intera 
settimana (dal 27 aprile al 2 maggio) di assemblee, in¬ 
contri, dibattiti promossi dai comunisti lombardi sui temi 
riguardanti il settore zootecnico. 

Durante il ciclo di incontri saranno illustrate le pro¬ 
poste del PCI per aumentare il livello di produttività ed 
efficienza della nostra agricoltura e per renderla più 
competitiva rispetto alla produzione agricola degli altri 
paesi della CEE. 

A livello nazionale i comunisti chiedono l’attuazione 
del piano agricolo-alimentare; le spese che oggi gravano 
sulle singole aziende (per la fecondazione artificiale, la 
pulizia delle stalle, le misure sanitarie per il bestiame) 
debbono essere trasferite ai pubblici poteri, come accade 
in altri paesi della CEE. 

Infine, i comunisti sollecitano il governo a studiare e 
individuare i mezzi attraverso i quali Io Stato può aiutare 
gli allevatori nell’acquisto di mangimi a prezzo agevo¬ 
lato. Alla manifestazione conclusiva del 3 maggio inter¬ 
verranno Luigi Conte e Pio La Torre, della segreteria 
nazionale del PCI. - . , 


Un «osservatorio» del sindacato 
studierà la fabbrica che cambia 

Iniziativa della Firn in Lombardia - Sarà creato un sistema informativo - Cen¬ 
totrenta i ricercatori, i funzionari e i delegati impegnati nella raccolta dei dati 



settimana, 

grande 

concorso 




vince una, 
due, tre volte. 


MIL.ANO La fabbrica è in via di mu¬ 
tazione. anche Voperaio inevitabilmente lo 
è. Rivolgimenti profondi e tumultuosi mo¬ 
dificano il modo di produrre, tendono in 
sostanza a restituire elasticità all'impresa 
dopo la stagione della « grande rigidità ». 
Oggi è il tempo dell’informatica distribui¬ 
ta. dei minicomputer. Qual è il segreto? 
SMciolare la produzione in una moltitu¬ 
dine di punti garantendo all'azienda il mas¬ 
simo dì centralizzazione delle informazio¬ 
ni. Spostare il < cuore » della fabbrica 
fuori della fabbrica, sottraendole quindi 
€ cegtralità >, ma soprattutto togliendo po¬ 
lare e — perché no — anche prestigio alla 
classe operaia come forza protagonista 
dello sviluppo. Un processo di ristruttura¬ 
zione, nel quale la Lombardia è certamen¬ 
te un’area-laboratorio. 

Ma di queste cose, quanto ne sa il sin¬ 
dacato? Poco, ammettono i diretti interes¬ 
sati; poco, almeno, relativamente alla 
complessità dei mutamenti nelle aziende e 
rispetto all’incidenza di questi mutamenti 
sul « destino » dei lavoratori. E’ quindi 
proprio l’esigenza di irrobustire il proprio 
patrimonio scientifico e culturale che ha 
spinto Ut fLil lombarda a creare un c si¬ 
stema informativo ■> sulla struttura dell’ 
industria metalmeccanica lombarda, pre¬ 
sentato ieri durante un seminario a Mi¬ 
lano. Che cosa sia questo « sisfema * ha 
cercato di spiegarlo Sandro Sironi. dell’ 
ufficio studio. Dovrebbe servire, intan¬ 
to. a fare una classificazione delle a- 
zìende in base alle dimensioni, al terri¬ 
torio e al settore di appartenenza. Do- ] 
crebbe inoltre consentire il controllo e 
Vaggiomamento sisfemafico di alcuni 
elementi fondamentali deila « sindacali 
tà »; cogliamo dire Occupazione, inqua¬ 
dramento unico, salario, orario, liveìlo 
di sindacalizzazione ecc. Dovrebbe infine 
fornire dati sulla situazione economico 
produttiva deU'impresa. 

Del t sistema » faranno parte 150 ricer¬ 
catori: funzionari degli uffici studi della ■ 
FL.M regionale e delle province piu gran- 1 


di, delegati dì fabbrica. Perché 130? La 
risposta è insita nel meccanismo di fun¬ 
zionamento del sistema. Si dovrebbero 
raccogliere dati analitici per circa 1.500 
aziende medio grandi, che coprono più del 
70 per cento dei metalmeccanici lombardi. 
Le aziende più piccole resteranno scono¬ 
sciute? fio. La ricerca scenderà a quelle 
minori con schede di rilevazione sintetiche 
(che azienda è, cosa fa, dov’è, guanti ci 
lavorano, quanti sono iscritti al sindacato) 
già da quest’anno. La previsione è quella 
di estendere a tutte le aziende sindacal¬ 
mente collegate, entro l’82. la rilevazione 
completa. Il numero di 130 addetti alla ri¬ 
cerca é stato appunto definito secondo que¬ 
sto criterio: un uomo ogni 20 aziende che 
rispondono al questionar'io analit'ico: un 
uomo ogni 50 aziende che devono fornire 
indicazioni sintetiche. Tra i 130 ci sono 
i « coordinatori >, che hanno la responsa¬ 
bilità politica e organizzativa della ricerca 
nella loro realtà territoriale, e i * rileva¬ 
tori col compito di tenere i rapporti coi 
consigli di fabbrica per la raccolta dei 
dati. Per entrambi sono previsti corsi di 
formazione. 

Questa un po' la tecnica. U metodo della 
ricerca che si avvia. Ma in quale direzio¬ 
ne ci si vuole spingere? E’ chiaro, infatti. 


GUsenti al servizio 
del gruppo Bonomi 

! MILANO — L'assemblea degli aztonl- 
! 5ti della Invest, la finanziaria del grup¬ 
po Bonomi di recente arricchitasi dei 
controllo delle società assìcuratnei ce¬ 
dute dalla Moniedison. ha confermato 
in carica i precedenti amministrator:. 
nominandone però uno nuovo nella per¬ 
lina di Giuseppe Glisenti. il quale ha di 
recente abbandonato la presidenza della 
« Rinascente ». 

Il consiglio d’amministrazione, riunì- j 
tosi subito dopo, ha confermato Carlo ; 
Bonomi a!’-a presidenza e ha nominato j 
ippunto Glisenti vice presidente. I 


che se fosse soltanto una questione tecni¬ 
ca. o di € metodi », potrebbero anche ri¬ 
sultare uguali uno studio del sindacato, 
uno della Confindustria, un altro di un al¬ 
tro ancora e così via. Invece no. La ri¬ 
cerca non è una cosa neutra, è un po’ co¬ 
me la tecnologia, che produce effetti, di¬ 
versi a seconda di come la si usa. Lo ha 
detto bene Stefano Draghi, incaricato di 
metodologia sociale alla Statale-di Milano, 
lettore della seconda relazione; « Una buo¬ 
na ricerca si qualifica non tanto per il 
metodo, quanto per gli obiettivi che si 
propone. Non si scelgono mille cose da 
studiare, se ne scelgono cento, in base 
3 un disegno, ad un’ipotesi che si ha in 
partenz-'. », 

.Ma { .1 é questa ipotesi? Ecco, a noi 
è semurato che. almeno dal seminario, 
emergessero due opinioni abbastanza di¬ 
vergenti: quella di chi dice Costruiamo 
intanto una banca dati, una anagrafe e 
poi vedremo, /aremo ricerche più « mira¬ 
te»; e quella di chi dice no; orientiamo 
la ricerca da subito, senza aspettare se¬ 
condi tempi. Questo è, per esempio, il 
senso dell’intervento di RoU'ier, dell’IRES- 
CGÌL di Roma, il quale in sostanza affer¬ 
ma: attenzione, puntiamo a riavvicìnare 
la sfera della « condizione operaia » alla 
sfera delle strategie economiche adendo¬ 
li prima che il divario tra di loro aumenti 
ancora. Come per dire: non illudiamoci 
di poter risolvere in modo soltanto orga¬ 
nizzativo (anche un arricchimento e una 
riorganizzazione delle pronrie conoscenze 
potrebbero esserlo), problemi politici. 

D'altra parte la ricerca è un campo aper¬ 
to. come ha detto Lettieri. concludendo il 
seminario. In questi mesi alcune FLM re- 
giornali (Lombardia ma anche Piemonte, 
Emilia) stanno portando avanti proprie 
esperienze improntate a criteri organizza¬ 
tivi e politici spesso diversi. < Alla fine 
dell'SO la FLM convocherà una riunione 
nazionale in cui cercheremo un po’ di ti¬ 
rare le somme ». 

Edoardo Segantini 


Oggi la Corte decide 
su scala mobile e BOT 


ROMA — Oggi la Corte co¬ 
stituzionale prenderà prov¬ 
vedimenti che interessano 
circa 15 milioni di lavorato¬ 
ri di aziende pubbliche e 
private. Dovrà decidere. In¬ 
nanzitutto, se hanno ragio¬ 
ne o meno i tredici pretori 
che hanno sollevato «ecce¬ 
zione d’incostituzionalità » al 
blocco della scala mobile 
sulle liquidazioni, deciso il 
1. febbraio del *77 dal go¬ 
verno (ministro Tina Ansel- 
mi), d’intesa coi sindacati. 
Se la Corte deciderà in sen¬ 
so positivo, le liquidazioni 
di chi è stato licenziato o 
si è dimeaso dai posto di 
lavoro in questi ultimi tre 


anni dovranno essere auto¬ 
maticamente rivalutate. 

Si calcola che la «diffe¬ 
renza-contingenza » in que¬ 
sto caso sarebbe di oltre die¬ 
cimila miliardi, tra impre¬ 
se pubbliche e private. La 
decisione di bloccare la sca¬ 
la mobile sulle liquidazioni 
era stata presa per diminui¬ 
re il costo del lavoro e per 
favorire la mobilità. Ma in 
tutt’Italia si sono aperte 


vertenze legali di lavoratori 
che chiedevano il conguaglio 
sulla liquidazione. 

E per l giudici di Torina 
Cunea Milana Brescia, Ter¬ 
ni e Messina il blocco della 
scala mobile sulla liquida¬ 
zione violerebbe ben quattro 
articoli della nostra Costi¬ 
tuzione: l’uguaglianza del 
cittadini di fronte alla leg¬ 
ge, il diritto al lavoro. 11 
principio della proporziona¬ 


lità della retribuzione al la¬ 
voro prestato, Tobbligo di 
concorrere alle sfiese pub¬ 
bliche in rapporto alla pro¬ 
pria capacità contributiva. 

La Corte decide oggi an¬ 
che sul pagamento dei buo¬ 
ni del tesoro rilasciati ai la¬ 
voratori dipendenti dal pri¬ 
mo ottobre *76 al 30 aprile 
*78 con oltre 6 milioni an¬ 
nui di stipendio o salaria 
a titolo di scala mobile non 
corrisposta. 

Se la Corte accetterà li 
ricorso di incostituzionalità 
di tre bancari, il ministero 
del Tesoro dovrà rimborsa¬ 
re subito in denaro contan¬ 
te I buoni poliennali. 
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Sull'Espresso, 
un concorso grande. 

Anzi, grandissimo. 

Chiamato 
«Stavolta vinco io». 

Perché questa è la volta 
che i premi sono tanti. 

Anzi, tantissìmL 

562 vincitori 
tra la Prima Estrazione, 
la Seconda Estrazione, 
e la Terza Estrazione. 

Cosa si vince? 

Cose mera\igliose: 
un autcxiaravan. 
moto di grande e 
media cilindrata, 
màcchine fotografiche, 
viaggi 

in ogni parte del mondo 
per due persone, 
giri del mondo in aereo, 
videoregistratori. 
tessere ferro\iarie 
per ritalia e 
per l’estero, crociere, 
motorini, biciclette, ima caravan, libri, dischi 
bi^ietti aerei, impianti HI-FI... 

L'elenco completo è sull'Espresso. 



IJI E sull’Espresso troverete 
' ^ anche i bollini per 

partecipare al concorso. 
Basta raccogliere due 
bollini, incollarli 
su una cartolina, 
spedirla all’Espresso 
e il più è fatto. 

Non vi resta 
che aspettare. 
Se volete avere 
più possibilità 
di vittoria, 
potete anche 
spedire più cartoline 
con più bollini: 
non c’è limite 
all’in\ào di cartoline. 
I nomi dei vincitori 
saranno pubblicati 
sull’Espresso, 
Lisomma, 
quando L’Espresso 
organizza un concorso, 
non può che essere 
un grande concorso. 
Un avvenimento, cioè, che vi dà una ragione 
' in più per comprare L’Espresso. 

L’edicolante vi aspetta. 
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Un dibattito che non parla solo di musica 

Ma che senso ha dire 
che il rock è di sinistra? 


Dopo gli Interventi di MI* 
chele Serra (6 aprile), Ma¬ 
rio Spinella (10 aprile), En¬ 
rico MendunI (16 aprile) In¬ 
terviene oggi nel dibattito 
sul rock Franco Pecorl. 

II rock-duro è di sinistra? 
I gio\anì che Io rrcquentano, 
probabilinenic, tro\ano que¬ 
sta doiiinnda un po’ \uota di 
senso. A loro, come ha osser¬ 
vato Mario Spinella suH’I/ni/n 
del 10 aprile, interessano al¬ 
tre cose; interessa il sissuto, 
e rincontro, il corpo cotue og¬ 
getto sitale e non solo prete¬ 
sto sessuale, la tensione, la 
non-arccttazione ». Cose che 
l'nriro Mtndiini, |)resiilente 
dell’Arci, ha riassunto {l’Unità 
del 16 aprile) nella formula 
in voga fra i giosani: lo « sta¬ 
re bene B. E ha detto anche: 
a Dobbiamo la\ orarci sopra. 
Altrimenti lo "«tare bene” og¬ 
gi non sarà la premessa di 
una societ.'i discesa ma la sua 
pratica negazione v, 

Ilisocna la\ orarci, ma tan¬ 
to. Perché la musica rock sem¬ 
bra tutt’altro che carica di cer¬ 
te premesse. Ora ci sarà una 
lista rock per le elezioni am- 
minÌ 5 tratÌ\e (a àlilano) e le 
cose si complicano. 

Tutti dicono in sostanza: il 
fenomeno c’è c dobbiamo te¬ 
nercelo, cercando macari di 
estrarre da una certa carica 
gioxanile i lati positixi. Spi¬ 
nella ricorda\a che il rock 
è (t uno dei dati culturali di 
fondo n. nel moniln dei gio- 
\ani e dei 2Ìo%anis5Ìmi: e che 
non è nemmeno lutto usuale, 
se è xero che al «uo interno 
è possibile registrare una con¬ 
trapposizione disco - music/ 
rock-duro. Por i fiali, cugini o 
fratelli dei Pollina Slones (e 
per i Rolling stessi, ^isto che 
adesso tornano a calla), il Tra- 
^olta e i suoi parenti più o 
meno prossimi non sarebbero 
che dei piccini. 

Le cose non sono co«ì sem¬ 
plici. C’è da chiedersi di qua¬ 
le sostanza sia falla questa 
discriminante. Mcnduni bÌ me* 
ra\nglja che il dibattilo sulla 
a l^icrlà o alienazione a del 
rock spinga a cercare l’aliena¬ 
zione in una « forma di spet¬ 
tacolo s anziché nel a rappor¬ 


ti di produzione >. Ma proprio 
qui, in\ece, sta il punto. 

La sociologia corno scien¬ 
za di fatti mostra da tempo 
i suoi limili e si sta affer¬ 
mando l’esigenza di una scien¬ 
za del senso. In altre parole, 
vediamo che rnpj)orlo c’è tra 

10 cose (per Spinella, l’ini- 

ziatixa del rock milanese di 

presentarsi alle elezioni matu¬ 
rava da tempo, era già a nel¬ 
le cose n) e l’organizzazione 
dei significati. Dunque, vedia¬ 
mo anche com’è fallo lo spet¬ 
tacolo. Se no, lutto si con¬ 

fonde in una dimensione fal¬ 
samente planetaria, in uno 
spazio senza Umili, in cui 

stanno insieme sia la Patti 
Smith dei megaconcerli Ita¬ 

liani. sia i Rolline Slones del- 
l’annunciata tournée cinese, sia 

11 Jack Marchal, cantautore 
francese che scrive su l.n voce 
(iella fogna (ciornale di Pino 
Rauli): a il rock è innauzilut- 
lo fascista ». 

Che la musica non sia po¬ 
liticamente neutrale e che un 
concerto non eia un concerto 
e basta è cosa tutt’allro che 
nuova, almeno per chi, come 
chi scrixe, si è occupato, dalla 
metà degli anni ’60, del boom 


del jazz nel nostro paese, con 
i relativi problemi di teoria 
e di pratica (perìcoli norma¬ 
tivi nelle scelte stilistiche e 
necessità di una gestione non 
grettamente imprenditoriale 
delle attività). Ma nell'area 
jazzistica si è più ferrali, for¬ 
se, nelle dispute tra progres¬ 
sisti e reazionari, vissute sul¬ 
la capacità di individuare cer¬ 
te valenze ideologiche dietro 
l'apparente neutralità estetica. 
E cosi dicasi anche per la mu¬ 
sica classica, fino alle sue ul¬ 
time derix azioni. 

Per il rock, non è mai trop¬ 
po tardi. Dagli anni ’50 in 
poi, abbiamo axuto un mare 
di chiacchiere sul significato 
« liberatorio » del contorcimen¬ 
ti e delle epilessie da palco¬ 
scenico. Ma i risultati di que¬ 
sta ultraxentcnnale rivoluzio¬ 
ne, quali sono? Presley e Rol¬ 
ling Stoiies: di quanto han¬ 
no spostato la bilancia pro¬ 
getto - prodotto nel rapporto 
produzionc-cou=uuio culturale, 
a livello delle grandi masse? 
Il rock è un prodotto ameri¬ 
cano: come x-alularlo rispetto 
all’intenzionalità espressiva che 
ne sta all’origine, ossia il 
blues? 


Un pericoloso equivoco 


Sotto la maschera del pro- 
aressismo. si è consumato un 
vero e proprio sterminio del 
blues, tutto a vantaggio dei 
grandi imperi dl«coarafici. E 
osci, tra un Gel Happy (stai 
allegro) di Costello (etichetta 
WEA) e un Anarchv, Peace 
and Freedom dei Cra«s (eti¬ 
chetta Crass Records, autono¬ 
ma) non c’è molta differen¬ 
za di senso: il rock dei new 
nauers anarchici viene defi¬ 
nito dalla crilica-ullima-moda 
un a grande "buco di culo” 
capace d’inahiottire le contrad¬ 
dizioni d’ogni giorno n; dun¬ 
que, cosa x-olete che «iano 
le piccolo felicità quotidiane 
contrabbandate dalle canzon¬ 
cine di Elvls Costello? 

Non a caso s’è fatta strada 
l’idea di ebandierare aperta¬ 
mente, da parte fascista, una 
sorta di diritto di prelazione 
ani potenziale x-iolenlo e fu¬ 


turista del rock, dalle origi¬ 
ni a David Boxx’ic. Di fronte 
a simili miscugli, bisognerà 
approfondir". 

Quella di Travolta/rock-du¬ 
ro ha tutta Paria di essere una 
falsa alternativa, ancor più pe¬ 
ricolosa se tradotta in risultato 
elettorale. Rischia di ripro¬ 
durre. infatti, dal punto di xi- 
sta della di'Co-mu«ic, la situa¬ 
zione di una società in cui 
quelli che «i rifiutano di af¬ 
frontare seriamente la crisi la¬ 
sciano spazio alle pseudosolu¬ 
zioni. In termini mii-icali, Ìl 
«teppismo» del nuoxo rock. 

Non c’è più Irox atollo (de- 
gradamento neoromantico di 
c trox-atore s) che, mettendo 
mano ad una chitarra, non pen¬ 
si di dover sembrare il diavolo 
in persona, brutto e demenzia¬ 
le, stupido e feroce, spregiudi¬ 
cato e fisicamente disposto al¬ 
la scarica elettrica. Ma che 


senso axrebbcro gli stracci e 
le diavolerie dei rockers « cat¬ 
tivi », se soltanto la gente a- 
vessc modo di rendersi conto 
della storia del jazz e della 
fine che è stata fatta fare a! 
blues? 

Prendere il rock semplice¬ 
mente come un dato di fatto 
è molto pericoloso. Lo a spet¬ 
tacolo » rock è anche un testo 
da leggere. « II cor{*o come og¬ 
getto vitale», definixa Spinel¬ 
la. Rene: quale corpo? Nudo o 
xcstito? E vestito come? Di 
quale senso? E’ qui che co¬ 
mincia il discorso, perché il 
rock, più di altre forme at¬ 
tuali, è travestimento. 

Sotto le apparenze della 
« non-accettazione », si affer¬ 
ma l’immagine di un gioxane 
mistico, programmaticamente 
ignorante, che tende a vivere la 
vita in forma di rito, so^litnen- 
I do l’esperienza con i suoi mo¬ 
delli e paxcntaiido la realtà 
come i caxalli l’ostacolo. Que¬ 
sto gioxane che ama il rock, 
anche quello duro, è disponi¬ 
bile a quaUiasi chiacchiera, 
purché non gli 8Ì aprano le 
porte dell’orfanotrofio entro 
cui Io mantiene a pensione la 
Cultura delITndustria. Vuole 
cercare il « corpo » e s’appaga 
dell’aiuto. Senza saperlo. 

rominciarc a saperlo, u<cire 
dalla generalizzazione, signifi¬ 
ca proxare a fare un rock dixer- 
80 , ossia un rock con altre pre¬ 
messe; che resista, intanto, al¬ 
lo slenninio multinazionale del 
blues e che si di-mostri diverso 
anche nella forma dello spet¬ 
tacolo. Per forza di cose: pro¬ 
ducendo dischi e allestendo 
concerti, si produce senso, 
giacché la musica è, al dun¬ 
que, una forma di comunica¬ 
zione. E una musica diversa 
non potrà non smontare la ri¬ 
tualità scenica, riarticolandola 
in altre simbologie, 'per espri¬ 
mere un scti'o dixeiNo del fare 
mu-ica. Come oggi c’è il « tep¬ 
pismo » del rock-thiro, in altri 
tempi c’era la « signorilità » 
del valzer viennese. A queste 
condizioni di consapevolezza 
potrà nascere anche un rock 
italiano. Non una lista per le 
elezioni. 

Franco Pecorl 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con Rita 
Levi Monlalcini 

TUTTI LI BRI Settimanale di Informazione libraria 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 
TORINO: INAUGURAZIONE CINQUATTOTTESIMO 
SALONE AUTOMOBILISTICO 
3, 2. 1... CONTATTOI 

VISITARE I MUSEI - Il museo nazionale archeologico 
di Resato Calabria 
SPAZIO 1999 - «Tay Bor» 

TG1 CRONACHE 

SETTE E MEZZO • GIOCO a premi * Conduce Raimondo 
Vlanello 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

BERT D’ANGELO SUPERSTAR - Telefilm - «La polvere 
in cantina ». con P Servino. R Pine, Dennls Patrick 
MERCOLEDÌ’ SPORT - Telecronache dallTtalla e dal¬ 
l'estero Pesaro pallacanestro Italia-Urss 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 


£-0.05 TUTTI LO CHIAMAVANO ALI’ - («Angst essen seele 
auf», 1974). film - Regia di Ralner W. Fassbtnder - 
Interpreti; Brigitte Mira, E1 Hedl Ben Salem, Bar¬ 
bara Valentin, Irm Hermann, Peter Gauhe 
21.40 TG3 
22,10 TEATRINO 


□ TV Svizzera 


ORE 19; Per 1 più piccoli: 19.05; Per i ragazzi; 20,05; In 
casa e fuori; 20 35; Segni; 21,30: Telegiornale; 21,45: Argo¬ 
menti: 22,35: Musicalmente. 


□ TV Capodistria 


ORE 20,50; Punto d'incontro; 21: Due minuti; 21,06: Cartoni 
animati; 21,30; Telegiornale; 21.45; Calcio (Coppe Europee); 
23,15; I carnivori venuti dalla savana (film). 


□ TV Francia 


□ Rete 2 


ORE 14; I mercoledì di Aujourd'hui madame; 15^15: Appun¬ 
tamento con ieri; 16,10: Recré A 2; 18,10; Corso di Inglese; 
18.50: Gioco dei numeri e lettere; 19.20: Attualità regionali: 
19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Collaro shoxv; 21.40: 
Il giorno del sorriso. 


TG2 - PRO E CONTRO 
TG2 ORE TREDICI 

I PUBBLICITARI - «Informazione e formazione» 

IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI - Disegni ani¬ 
mati di Chet Stover 

ANZIO: REGATA INTERNAZIONALE - PESARO: PAL¬ 
LACANESTRO ITALIA-URSS 
L'APEMAIA - Disegno animato 
E’ SEMPLICE Scienza e tecnica per 1 giovani 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI Gran BreUgna: 
ecologia • Introduzione agli ecosistemi 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
SPAZIOLIBERO I pro?ramml dell'accesso 
BUONASERA CON.„ IL WEST - «Alla conquista del 
West ». con C Mitchell. F. Flanagan, H. Bucholz 
TG2 STUDIO APERTO 

DA TORINO: INCONTRO DI CALCIO JUVENTUS- 
ARSENAL (con esclusione della zona di Torino) 

Al termine- SA OTRE SI RACCONTA (2. parte) 

TG2 STANOTTE 


□ TV Montecarlo 


□ Rete 3 


18J0 PROGETTO TURISMO 

19 TG3 

19.30 IL FASCINO DISCRETO DELLA LIBERA PROFES¬ 
SIONE 

20 TEATRINO - Record olimpici 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Compagnia mario¬ 
nette di Barletta, di Michele Iramesl 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO 6, 8.15 
7, 7.45 8 9. 10. 11. 12. 13 
!4. 15, 17, 19. 21, 23 Dalle 6 
alle 9: Treor^ linea aperta 
del GRl su colonna musica¬ 
le della rete; 9,03: Radio 
anch’io 80 con R Orlan¬ 
do; 11.03: Judy Garland 
e le canzoni di Harold Har- 
len; 11.15 La più bella del 
mondo; 11.30 Dudù e Cocò 
con Enrico Montesano; 12,03; 
Voi ed lo ’SO; 1355; La 
diligenza; 13.34: Via Asiago • 
Tenda spettacolo con pubbli¬ 
co: H 03- I magnifici otto; 
14,30; Llbrodlscoteca; 15,03: 


Rally; 1550: Errepluno; 16 e 
40, 1 protagonisti della musi¬ 
ca sena; 17,03: Patchwork; 
18.25: Su fratellL sa compa¬ 
gnia.. (1): 19.30: Ediz. specia¬ 
le radiouno su 80 festival 
mondiale del jazz; 20: Rasse¬ 
gna I^emlo Italia 79; 20,30: 
Incontro di calcio Juventus- 
ArsenaL 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.06. 6 e 
30. 750. 850. 950, 10. 11. 1150. 

12.30. 1355. 1650. 1750. 1850. 

19.30. 2250. 66.06, 655. 7.05. 
7.55. 8.45: 1 giorni con Pia 
Moretti; 9,05: «Laura Bonn, 
prima donna »; 9,33: Radio- 


due 3131; 10: Speciale GR2; 
1152. Le mille canzoni; 12 e 
10. 14 Trasmissioni regiona¬ 
li; 1250. Corradodue; 1355; 
Sound track: Musica e cine¬ 
ma, 15-15.42: In concert!; 
1752. Tre esempi di spetta¬ 
colo radiofonico; 18- Le ore 
della musica; 1852; Da To¬ 
rino « A titolo sperimenta¬ 
le »; 19.50: Speciale OR3 Cul¬ 
tura; 19,57; Il convegno del 
cinque»; 20,40: Spazio X; 
22; Nottetempo; 2250: Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 7 • 


SPETTACOLI 


Quando comparve, a mol¬ 
ti, Maria Schneider andò a 
genio. Per la qualità della 
fisionomia rincagnata, leg¬ 
germente ottusa, vagamen¬ 
te virile. Per la irregolarità 
di un corpo monumentale 
nella parte superiore; scric- 
ciolino dalla vita in giù. 

Immediatamente, all'usci¬ 
ta di Ultimo tango, le fu 
attribuito un valore: era un 
mito. Soddisfaceva, in quan¬ 
to mito, alcune fantasie edi¬ 
piche. Possedeva, il mito, 
una bellezza irregolare: la 
sua carriera, tanto improv¬ 
visa, era slata irregolare 
anch’essa; puntava, infine, 
l’evasione amorosa da lei 
impersonata nel film di Ber¬ 
tolucci. alla irregolarità 
sentimentale. Infatti, in 
quell'incontro con un uomo 
— vinto e .stanco daU’aver 
troppo vis.suto — circolava 
Valcatorietà, l’emozione im¬ 
prevista del destino. Inol¬ 
tre. accanto al fascino del 
caso, si ritrovava anche la 
seduzione infermieristica del¬ 
la donna che assiste e cura 
le dolorosità maschili. 

Nttturdhnente, il mito, dal 
momento che comunica ideo¬ 
logia. ha bisogno di pog¬ 
giare su determinate parole 
d'ordine. Sono state, quelle 
della Schneider, parole leg¬ 
germente anomale e voluta¬ 
mente spregiudicate: non 
che ci fosse granché di nuo¬ 
vo, tuttavia le pagine di 
Elle venivano soddisfatte. 
Esse descrivevano capric¬ 
ciose passioni dell'attrice, 
decisa a respingere le pur 
gloriose consuetudini del 
rapporto uomo-donna. 

Quanto, in ciò, era sincero 


Un*attrice e la sua immagine 


Maria 



Schneider, 
una donna 
contro Èva 

Una diva che cerca 
identità dopo tanti film 
ingrati - L^ultimo è 
«Una donna come Èva»» 
di Noucka Van Brakel 


e quanto, invece, si trattava 
di una forma intrecciata del 
modello che gli spettatori si 
aspettavano da lei e che lei 
presumeva piacesse agli 
spettatori, non sappiamo. 

Presentarsi come l’Inge¬ 
nua. la Diva, la Brava Ra¬ 
gazza, la Nevrotica, la Se¬ 
duttrice, l’Adolescente per¬ 
versa, rientra negli stereo¬ 
tipi cinematografici. E non 
solo femminili. Benché que¬ 
sti stereotipi non siano mai 
invenzione puramente cirie- 
matografica, ma abbiano af¬ 


finità. più 0 meno dirette, 
con soggetti reati. 

Fra identità sociale e iden¬ 
tità cinematografica c’è una 
specie di ponte: costruito, 
detto, raccontato dall'attrice 
stessa. Il modo in cui l'at¬ 
trice si vede è indizio, maga¬ 
ri confuso, di determinati fe¬ 
nomeni sociali. D’altronde 
questa attrice tende a pro¬ 
porre, per il suo mestiere, 
una immagine di donna cui 
le donne (poche o molte non 
ha importanza), sono invita¬ 
te a uniformarsi. Insamma. 


lega se stessa al personag¬ 
gio interpretato, ma non è un 
legame acquiescente, da sem¬ 
plice oggetto. Anzi, il lega¬ 
me si complica per la neces¬ 
sità, insita in quel lavoro, 
di costruirsi in quanto per¬ 
sonaggio. 

Occorrerà dunque una se¬ 
rie di luoghi comuni e qual¬ 
che piccola variazione, niente 
affatto antropologica; bensì 
pensosa, problematizzabile. 
intercambiabile. Perciò, la 
donna dello schermo non è 
senza colpa quando salta fuo¬ 
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ri dallo schermo. 

La cosa risulta evidente 
sommando il nuovo film Una 
donna come Èva (presto su¬ 
gli schermi italiani), del- 
l’qlandese Noucka Van Bra¬ 
kel, alle dichiarazioni delia 
sua interprete, per l’appunto 
Maria Schneider. Essa .to¬ 
sitene che rifiuterà ogni pro¬ 
posta di cinema machista 
maschilista. per entrare 
eschusivamente in ruoli di ga¬ 
rantito femminismo. Come 
nel film ora citato, dove que¬ 
sta Èva, madre di due bam¬ 
bini, €pur amando, riamata, 
sta il marito che i figli, si 
sente oppressa dalla fami- 
P^'n‘> (cosi nel materiato di¬ 
stribuito alla presentazione 
del film). Essendo oppressa 
dalla mentalità convenziona¬ 
le di quanti abitano nel pae¬ 
se dei tulipani, la signora tro¬ 
verà invece conforto presso 
.Maria Schneider-LlUane, che 
abita, per scelta econologica. 
non fra i tulipani, bensì tra 
i pomodori di una comune 
agricola. 

Scandalo e conseguente in¬ 
certezza: non è chiaro se 
Èva sceglierà il nuovo amo¬ 
re oppure i figli. Par di ca¬ 
pire che nel film, del quale 
non sta a noi dare un giudi¬ 
zio, il marchio femmiimtico 
dovrebbe provenire dalla pre- 
.senza della coppia Eva-Li- 
ìiane, E qui proprio non ci 
siamo. Un fraintendimento 
del genere sarebbe meglio 
toglierlo di mezzo prima che, 
in buona fede, qualcuna rias¬ 
suma tutto il processo inizia¬ 
to dalle donne in questa espe¬ 
rienza. 


Letizia Paolozzi 


« Ellìngtoniana »» una ricerca corale presentata ai con certi di Radiotre 

Saluto a Duke, firmato Mangelsdorff 


ROMA — Ascoltando Man¬ 
gelsdorff. l'altra sera al Tea 
tro deirópera, ci tornava al¬ 
la mente una frase che altri, 
non ricordiamo ohi, citava 
parlando di EHington; «Tra¬ 
sformare l ricordi m suoni ». 
II trombonista tedesco non 
casualmente ha dedicato il 
concerto del lunedì al gran¬ 
de compositore e direttore d’ 
orchestra nero-americano. 

Con Etlingtomana ha dato 
corpo e continuità alla sua 
opera di profondo conasci- 
tore di quel mondo musicale 
Lo coadiuvavano nella ricer¬ 
ca il trombettista Manfred 
Schoof, anch'egli tedesco. Il 
trombonista Giancarlo Schiaf- 
flnl della scuola di «Nuove 
forme sonore », uno splendi¬ 
do Paolo Damiani al basso e 
Bllly Riggins. percussionista 
di talento come pochi altri 


oggi nella scena internazio¬ 
nale. 

Mangelsdorff rende eviden¬ 
te più di ogni altro musici¬ 
sta la logica deH’evoluzione, 
quella che nella sua straordi 
naria formazione ed esperien¬ 
za va dalla scuola di Lennie 
Tristano al free jazz. Ne sta 
d'esempio l’esecuzione di 
Mood Indico, una delle com¬ 
posizioni più celebri di Duke 
Elhngton. Sin dalle prime 
note, con la eccezionale ca¬ 
pacità che il trombonista ha 
di praticare il metodo mul- 
phomes (saper produrre più 
accordi contemporaneamen¬ 
te), Il motivo veniva offerto 
in una sintesi sublime, con 
una delicatezaa -e una pre¬ 
gnanza emotiva di stupefa¬ 
cente effetto. In concreto, 
egli compie un processo ar¬ 
monico graduale quanto ine¬ 


luttabile. in modo sempre più 
libero e generoso, portandolo 
ad un livello di quasi totale 
rarefazione. In cui 1 suoni 
si' fanno essenziali, simbolici, 
ma straordinariamente co- | 
munlcativi. 

Identica deduzione el può 
trarre dall’ascolto di tntro- 
duction march of thè jazz 
experts, un pezzo composto 
da Mangelsdorff ed ese^lto 
dal solo quintetto, senza rap¬ 
porto della big band della 
Rai, in cui Schoof ha evi¬ 
denziato nettamente la sua 
matrice davisiana, con fra¬ 
seggi duttili ma di notevole 
rigore tecnico-esecutivo. 

Approccio diverso ma ugua¬ 
le fine nell’esecuzione di Du¬ 
ke of Medley, im brano scrit¬ 
to da Schiaffinl In cui 11 
trombonista ha messo alla 
provo, con risultati lodevoli. 


quasi tutti 1 solisti della big 
band radiofonica, soprattut¬ 
to le ance. Un vero labora¬ 
torio, uno studio collettlx*o 
del mondo musicale ellin^o- 
niano dominato costantemen¬ 
te da Sophisticated Lady che 
Baldo Maestri ha eseguito 
ancora una volta, al sex so¬ 
prano. con la consueta sen¬ 
sibilità e padronanza tecnica 
dello strumento. i 

Il concerto si è quindi chiu¬ 
so sulle note di Salute to 
Duke di Schoof per quintet¬ 
to e orchestra. Un saluto al 
Duca,'' maestro e ispiratore 
indiscusso di una moltitu¬ 
dine di musicisti creativi. 

p. gl. 

NELLA FOTO: Alberi Man¬ 
gelsdorff nel concerto ell'Opo- 
ra di Roma 
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ORE 1650- Montecarlo news; 16.45; Telefilm; 17.15: Shopping; 
1750: Farohamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 18.15: Un 
peu d’amour...; 19,10: Le favole della foresta; 19,40: Tele- 
menu; 20: Verso l’avventura: 21: Nel 2000 non sorge 11 sole 
(film); 2255: In nome del padre, del figlio e della Colt (film). 


Film dì Fassbinder sulla Rete 3 

Con un film del regista tedesco Ralner Uemer Fassbln- 
der. Tutti lo chiamano AB (1973), termina la breve rassegna 
che la Rete 3 ha dedicato alle cinematografie cosiddette 
minori, n titolo tedesco del film di questa sera. La paura 
mangia Vanima (queUo francese. Tutti lo chiamano AB. 
non si giustifica più dato che l’autore ha tagliato l’epilogo 
che lo spiegava), allude ad un proverbio marocchino che 
il protagonista della vicenda, un barbuto meccanico arabo 
emigrato per lavoro ad Amburgo, cita per consolare l’ultra- 
sessantenne vedova tedesca che raccoglie in casa e nel 
proprio letto, e infine se lo sposa. 

IneoroprensionL pregiudizi razziali. Invidie del xiclnato 
rendono assai ardua l’unione tra Ali e Emmi. anche se i 
due sembrano infischiarsene di quanto accade contro 
di loro. Ma alla lunga 1 colpi che i due ricevono lasciano 
11 segno fino a far affiorare più di una crepa nel loro 
rapporto. 
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36, 9.45, 11,45, 13.46. 15,15. 
18.45. 20.45, 33,50. QUOTIDIA¬ 
NA RADIOTRE. 6: Preludio; 
656850-19.45: Il concerto del 
mattino; 758: Prima pagina; 
9,45: Succede in Italia; 10: 
«Noi. voi, loro donna»; 13: 
Musica operistica; 1250: Ri¬ 
viste culturali; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 1615; aR3 • 
Cultura; 15.30: Un certo di¬ 
scorso; 17: L’arte in questio¬ 
ne; 1750-19: Spazlotre: musi¬ 
ca ed attualità culturali; 31: 
B. Haltink dirige; 33; I con¬ 
certi di « Un certo discor¬ 
so»; 33.40: Il racconto di 
mezzanotte. 
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SPETTACOLI E ARTE 


l’Unita PAG. 9 


Lo spettacolo di Ariane Mnouchkine in scena a Roma 


«Mephisto» 
tra i demoni 
del nazismo 

Rapporto teatro-società, responsabili¬ 
tà politica deirartista nel discutibile 
adattamento del romanzo di K. Mann 



Una scena di « Mephisto s di Ariane Mnouchkine 


ROMA — Il ritorno del fred¬ 
do ha messo a prova attori e 
spettatori di Mephisto, adat* 
tamento e regia di Ariane 
Mnouchkine, dal romanzo di 
Klaus Mann, primo momento 
d’incontro diretto (a parte 
cioè I film 1789 e Molière) 
fra il parigino Théàtre du 
Soleil e il pubblico della ca¬ 
pitale italiana. 

Mephisto, ospite del Teatro 
di Roma, si dà sotto una 
nuova tenda da circo, im¬ 
piantata ael Parco del Daini, 
a Villa Borghese. E la sera 
della «prima », lunedi, la 
temperatura vi era alquanto 
bassa, anche per via della 
rena umida sparsa a ricopri¬ 
re il suolo. La platea è costi¬ 
tuita da file di panche dagli 
schienali ribaltabili; e chi 
sieda su di esse (ma in piedi, 
e muovendosi un po’, si sof¬ 
fre meno) può dunque di¬ 
sporsi, di volta In volte, 
frontalmente all’uno o all’al¬ 
tro dei due luoghi, situati ai 
capi opposti, dove l’azione si 
svolge. simboleggianti il 
Teatro di Amburgo e il Ca¬ 
baret «La Procellaria »; ma il 
Teatro incornicia anche, me¬ 
diante elementi scenici an¬ 
nessi, diversi ambienti, ester¬ 
ni ed interni, necessari agli 
sviluppi della vicenda. 

Questa, del resto, si annoda 
e si snoda in larga misura 
proprio fra la gente di teatro 
tedesca. Il giovane dramma¬ 
turgo Sebastiano, figura au¬ 
tobiografica, corrispondente a 
quella dello stesso Klaus 
Mann, fa da tramite con l’al¬ 
ta cultura borghese, incarna¬ 
ta dal padre, il grande ro¬ 
manziere Thomas (qui si 
chiamerà Thomas Bruckner) ; 
mentre, s’intende, il Cabaret 
per il quale lavora pure la 
rispettiva sorella e figlia, E- 
rika, echeggia e si sforzai di 
esprimere gli umori popolari, 
filtrati attraverso la sensibili¬ 
tà di intellettuali di sinistra, 
che poi rispecchiano le tragi¬ 
che divisioni (fra comunisti e 
socialdemocratici, in partico¬ 
lare). onde fu travagliato il 
decennio ’23-’33, da Weimar 
all’ascesa del nazismo. 

Il personaggio princii^le, 
Hendrik, parte anche lui da 
posizioni democratiche avan¬ 
zate, ma finisce integrato nel 
regime hitleriano, divo ac¬ 
clamato della regia e della 
recitazione (Mefistofele, nel 
Faust di Goethe, sarà il suo 


cavallo di battaglia), e con 
importanti cariche ufficiali. I 
suoi colleghl e amici (Seba¬ 
stiano incluso) uniscono in 
esilio, o si uccidono, o ven¬ 
gono uccisi, come il comuni¬ 
sta Otto, dagli scherani delle 
SA. Nella realtà, Klaus Mann 
si tolse la vita, poco più che 
quarantenne, nel 1949; il suo 
romanzo, scritto già nel pe¬ 
riodo anteguerra, all'estero, 
trovò ostacoli alla pubblica¬ 
zione in Germania, pur dopo 
la sconfitta di Hitler fe ven¬ 
ne edito in volume, significa¬ 


tivamente, nella RDT). Sta di 
fatto che, sotto le mentite 
spoglie di Hendrik. l’autore 
effigiava un attore e regista 
famoso (fuori il nome: Gu¬ 
stav Grundgeos), restituito a 
piena dignità e onori nella 
RPT, nonostante la sua 
compromissione con il Terzo 
Reich (ma si sa che, lassù, è 
accaduto di peggio, e da noi 
pure). 

Nella libera elaborazione 
della Mnouchkine, che ri¬ 
prende e anzi accentua i rife¬ 
rimenti testuali del libro, si 


dovrebbero porre grossi 
problemi: il rapporto fra 
teatro e società, la responsa¬ 
bilità politica dell’artista, ecc. 
Su tali argomenti, ci vengono 
dette, invero, cose non nuove, 
ma che comunque guadagne¬ 
rebbero d’intensità, se non di 
profondità, ove il dibattito si 
concentrasse in una dimen¬ 
sione più raccolta. E in effet¬ 
ti certe notazlcnl sul « priva¬ 
to». come l’ambigua relazio¬ 
ne fra Erika e l’attrice Nico¬ 
letta, finiscono con l’acqui¬ 
stare, per contrasto, un rilie¬ 
vo Incisivo, ancorché margi¬ 
nale, a confronto della frago¬ 
rosa battaglia di slogan (tutti 
variamente esiziali), cui ri¬ 
schia di ridursi la dialettica 
più propria del dramma. Sa¬ 
rà che, foi-se, il Teatro-Ker¬ 
messe, il Teatro-Circo, il 
Teatro-Festa, asse stilistico e 
Ideologico fondamentale di 
Ariane e compagni (benché, 
nel coso, attenuato), non so¬ 
no il quadro più adatto per 
discorsi complessi, da indi¬ 
rizzare non tanto aH’emozlo- 
ne, quanto alla ragione di chi 
vede, e ascolta. 

La vena clownesca del 
Théàtre du Soleil ha occasio¬ 
ne di manifestarsi, per toriu- 
na, dal lato del Cabaret, a- 
nlmando qualche notevole 
« numero », come quello che 
satireggia, con tratti chapli¬ 
niani. un Piihrer ancora lon¬ 
tano dal suo avvento. Carica¬ 
turale, e non sappiamo se 
contro le intenzioni, risulta 
però anche Thomas Bru¬ 
ckner Thomas Mann, in sem¬ 
bianze quasi d'uu pupazzo da 
Museo delle Cere, nella se¬ 
quenza conclusiva della pri¬ 
ma metà dello spettacolo 
(questo dura, nell’insieme, 
quattro ore buone), dove am¬ 
piamente e dichiaratamente 
si cita II Giardino dei ciliegi 
di Cechov. Ma si sa che il 
realismo critico‘non è tra le 
mode culturali del nostro 
tempo, né in Francia né in 
Italia. 

Gli interpreti sono tutti as¬ 
sai bravi, e si farebbe torto 
agli altri, ricordandone solo 
qualcuno. Bravi, anche, gli 
spettatori che hanno resistito 
sino in fondo, l’altro iert, in¬ 
teressati e plaudenti. Ma da 
ieri sera, ci assicurano, il 
riscaldamento era in funzio¬ 
ne. 

Aggeo Savioli 


Incontri di Salsomaggiore 

Quella « ragazza » 
der96aUa 
corte di Griffith 

Sarah Bianche Sweet alla rassegna 



Dal nostro inviato 

SALSOMAGGIORE — E' 
stata lei la « mattatrice » dei 
conclusi Incontri cinemato¬ 
grafici di Salsomaggiore svol¬ 
tisi alVtnsegna del nume tu¬ 
telare del cinema muto ame¬ 
ricano David Wark Griffith 
(1875-1948). Lineamenti deli¬ 
cati, mente lucida, piccola, 
spiritosa, instancabile, Sarah 
Bianche Siceet (in italiano: 
Bianca Dolce) si presenta da 
sé, non sema qualche super¬ 
stite civetteria: a Sono nata 
insieme al cinema, nel 1896 ». 
E col cinema, nel cinema, 
ancora adolescente. Bianche 
Sweet, figlia d'arte originaria 
dell’Illinois, crebbe e diven¬ 
ne attrice a pieno ruolo sot¬ 


to la guida (alla Biograph) 
del grande Griffith, quando 
pure erano già in vista « di¬ 
ve y* quali Dorothy e Lillian 
Gish. 

Certo qui, l’incontrastato 
protagonista « in effigie » è 
stato, ancora e sempre, Da¬ 
vid Wark Griffith, ma questa 
irriducibile « ragazza del ’96 n, 
attorniata solidamente da un 
drappello di attrezzati stu¬ 
diosi newyorkesi giovani e 
meno giovani (Robert Sklar, 
Tom Gunning, Eiaine Man¬ 
cini, William Everson) e dal 
cineasta-esperto griffithiano 
Leonid Trauberg, s’è ritaglia¬ 
ta «al vivo» una parte rile¬ 
vante. Non tanto e non solo 
per le personali esperienze di 
attrice del muto, quanto t 


proprio per i suoi specifici 
interessi e i preziosi contri¬ 
buti al più aggiornato lavoro 
di revisione critica incentrato 
sul grande cineasta. 

a Ho scoperto questa voca¬ 
zione — ha spiegato con evi¬ 
dente autoironia Bianche 
Sweet — partecipando a un 
convegno su Griffith. Peter 
Fonda, che teneva la relazio¬ 
ne d’apertura disse che non 
c’erano donne tra i protago¬ 
nisti dei primi western. Non 
era vero, naturalmente, e io 
l’ho dimostrato portando tut¬ 
ta la documentazione neces¬ 
saria. Da quel momento ho 
deciso che il mio compito 
era quello di correggere gli 
errori. Ho lavorato molto in 
questo senso per far conosce- 



IL SETTIMANALE CON 'TUTTE LE TV DI CASA TUA 


? REGALA 

UN TV COLOR AL GIORNO 



re la verità sugli albori del 
cinema, ma questo è ormai 
l’ultimo anno. E’ arrivato il 
tempo di divertirmi, dall’an¬ 
no prossimo voglio pensare so¬ 
lamente a me. Vorrei fare la 
playgirl ». 

E, se lo dice lei, c’è da 
crederci. Anche perché a Sal¬ 
somaggiore ci ha provato e 
l’esito è stato dei più appas¬ 
sionanti: per Bianche Sweet, 
in primo luogo, e secondaria¬ 
mente per tutti coloro che 
hanno avuto la fortuna di 
vederla, e di ascoltarla nel 
corso della serata protrattasi 
fin oltre la mezzanotte con 
r la proiezione del « suo » film 
I Anna Christie (singolarmen- 
! te realizzato non dal grande 
David Wark Griffith, ma dal 
meno noto John Griffith 
Wray). 

Quella di Bianche Sioeet, 
insomma, è stata una pre¬ 
senza che ha dato in certo 
modo anche un’impronta 
gradevolmente meno seriosa 
e meno formale, ma certa¬ 
mente non meno proficua, a 
questi Incontri cinematogra¬ 
fici che, oltre l’impegnativo 
compito di prospettare in un 
nuovo, rigoroso contesto la 
vita e l'opera di David Wark 
Griffith, hanno assolto quel¬ 
lo altrettanto meritorio di 
fornire una varia informazio¬ 
ne su cineasti e film d’oggi. 
Non è rimasto, ad esempio, 
sema positivo effetto — sup- 
! poniamo — il fatto che si 
1 siano potuti vedere (o rive- 
j dere) qui il caustico cinema 
I a citile» del documentarista 
I americano Emile De Antonio, 
i quella preziosa testimonian- 
! za sulla guerra in Italia, San 
j Pietro, firmala da John Hu- 
i ston e le opere più signifi- 
I cative dell’attuale cinema 
1 svizzero (Orauzone di Predi 
i Morer e La fucilazione del 

• traditore della patria Ernst S. 

I di Richard Dindo). 

! Come d’altronde è stato 
I indubbiamente produttivo 
tutto il fervore che ha carat- 
, terizzato gli aspetti comple- 
. mentori della manifestazio¬ 
ne: dalla mostra fotografica 
\ dedicata al cinema italiano 
degli Anni Trenta-Quaranta 
J al mercatino delle più aggior- 
I nate pubblicazioni cinemato- 
j grafiche (specie di lingua in- 
1 glese) e, infine, alla presen- 
I lozione del libro-film II cine 
! ma muto nel 1916 di Hugo 
I MQnsterberg (Pratiche Edi- 
I trice). 

I In buona sostanza, se le 
I precedenti edizioni (svoltesi 
) tra Monticelli Terme e Par- 
1 ma) degli Incontri cinemato- 
j grafici avevano lasciato la 
ì bocca amara per molti (trop- 
t pi) scompensi funzionali- 
j organizzativi, constatiamo in- 

• vece con soddisfazione che 
{ un qualche salto di qualità 

Salsomaggiore l’ha fatto re- 
I gistrare. pur se il lavoro da 
fare resta ancora parecchio, 
specie nel solco di un più 
organico e diretto coinvolgi¬ 
mento del pubblico. 

Sauro Borelli 


I miti di un'epoca soldatesca 
nella pittura di Horace Verne< 


Artista prediletto 
di Luigi Filippo 
ebbe successo 
in vita 
come pittore 
di battaglie 
e di glorie 
militari e 
coloniali francesi 
Viene riproposto 
dopo un 
lungo oblio 


Horace Vernet; * Il duca 
d'Orléans lascia il 
Palais Royal >, 1832 


ROM.-\ — Dopo GericauU, 
Horace Vernet. Questa sin¬ 
golare mostra di Horace 
Vernet (1789-1863) è corre¬ 
data da un catalogo prezio¬ 
so con una introduzione di 
Robert Roseublum e schede 
assai accurate di Georges 
Bruncl. Claire Cotuslans, Phi¬ 
lippe Durey e Isabella Julia: 
schede che si rivelano assai 
utili perché .se Vernet fu il 
pittore ufficiale prediletto di 
Luigi Filippo e conobbe una 
grande fortuna ira il suo re¬ 
gno e Vimpero di Luigi Na¬ 
poleone. dopo la morte nel 
1863 e la mostra che subito 
gli fu dedicata, presto la 
sua opera pittorica e lito¬ 
grafica venne dimenticata e 
anche spregiata. Questa è 
la mostra che lo ripropone 
e Io ripresenterà anche ai 
francesi. ^ 

Dice giustamente nel ca- 
. talogo Robert Rosenblum che 
la cultura moderna non può 
più contentarsi di adorare i 
€ fari » deirOttocento fran 
cese ma ha il fiovere di ìn- 
teressarsi dì tutto quel ric¬ 
chissimo tessuto dei cosid¬ 
detti « minori * che non so¬ 
lo chiarisce i « fari * ma 
lascia scovrire, tra Roman¬ 
ticismo e Realismo, dei veri 
pittori nuovi e moderni: ad ~ 
esempio, Horace Vernet, Paul 
Declaroche (1797-I8$6) e Ary 
Scheffer (1795-1863). Giusto, 
ma se lo scopo è far vera 
chiarezza e non rìmischiare 
(ulte le carte in modo che 
, si rifaccia buio e tutte le 
vnrche tornino grigie. 

Horace Vernet è una pic¬ 
cola felice riscoperta. Ma 
già Gustave Courbet, rife- 
, rendasi a David e ai suoi, 
parlò giu.stamente di c piffo- 
. ri di un’evoca soldatesca >: 
e mi sembra provrio che 
Vernet romantico prima, do- 
cumenfarto pittore di batta¬ 
glie della aioria di Francia 
poi. e anche artista esotico 
ed efnnnrafi'''' suoi ton¬ 
fi viaggi dall’Jtalìa (qui fu 
diretfore, dopo Guértn e pri¬ 
ma di Jnnres. dell’ércademia 
di Francia dal 1829 al 1834 
e lasciò a Roma ij ricordo 
di un lus.so squisito di rice- 
pimerfi mondani e culturali) 
pUa Russia e all’Africa del 
Nord (.Algeria e Marocco), 
sia il continuatore di un’ 
euoca snldafesca. dono l’esor¬ 
dio romantico, ed abbia in¬ 
ventato quel suo stile docu¬ 
mentario. dieìamn vure ge¬ 
lido e * iperrealista ». spes¬ 
so insonao'-fnbilc deVe hnl- 
tonlie e delle otarie di Fran¬ 
cia. con i .suoi mitici vro- 
fnaonlstì. dal nnnto di rista 
di una resfanrazione cotta, 
di una raffinata e puntintio- 
sn pittura di destra srnotata 
di O’ielle arandì passioni del 
secolo che nrerano mosso 
Geriraid* DeJacroir. Da»- 
miere, Coubef e anche di 
aueffo tjuovisstme passioni 
detta vita auofidiana che in- 
ftamrnara un Manet. 

'Si può riscoprire Vernet; 
ma basta considerare il gran¬ 
dioso percorso dì un Dau- 
mier. tra Luigi Filippo e 
Luigi Napoleone. U suo tipo 
di resistenza alla Restaura¬ 
zione e di intervento pitto¬ 
rico nella città di Parigi e 
nella società francese nonché 
la straordinaria creazione di 
forme riroluzìonarie della vi¬ 
sione, per ridimensionare 
Vermet al quale vanno rico¬ 
nosciute abilità, mondanità, 
occhio acutissimo ed elegan 
te ma serrile nel costruire in 
modo € documentario » miti 
e apologie. Che fosse un 
c conoscitore » di quel che 
dipingeva, soprattutto cernì 
li e battaglie, à indubbio. 
Sapeva distinguere anche i 
dicersi tioi di bottoni delle di 
visi delVArmaia francese. 

E poi la pittura Vaveva in 
famiglia: il padre Cario e 
il nonno Jo.seph. Col talen¬ 
to e la voglia di arrivare 
che aveva non dovette fati¬ 
car molto per farsi avanti 
nel € clima » romantico, in¬ 
torno al 1S20, tra Gericault 
e Delocroir. Il suo primo 
grande quadro sceneggiato in 
■ maniera romantica, ma già 
descritto e * documentario », 
è proprio dedicato al nonno: 

€ Joseph Vernet legato a un 
albero di nave studia gli ef¬ 
fetti della tempesta » del 1822 



(tre annui dopo la * Zatte¬ 
ra della Medusa > di Geri¬ 
cault). Gli ingredienti del 
grande Romanticismo ci sono 
tutti: il mare, la tempesta, 
le folgori, il terrore, la furia 
selvaggia della natura: ma 
non c'è più dramma vero, 
c'è una pittura inerte e il¬ 
lustrativa che spiega come 
si costruisce un'immagine ro¬ 
mantica. 

Certo Vernet aveva dipinto 
dei quadri migliori: quei t ri¬ 
tratti» dei cavalli Calvados 
e Nerone che fanno di lui 
un animalista splendido ma 
segnano ÌI distacco da Ge¬ 
ricault pittore di cavalli che 
nel moto degli animali vede¬ 
va e ■ dipingeva passioni u- 
mane; quel ritrattino lan¬ 
guido e malinconico della 


t Signora Le Noir » che re¬ 
sta una delle sue figure più 
penetrate psicologicamente e 
dipinte con finezze estreme; 
e quel primo quadro di sto¬ 
rio. tulio popolato di figure 
amiche, che è t la barriera 
di Cìichy - Difesa di Pari¬ 
gi del 30 marzo 1814 » del 
1820 che è un abbandono del 
romanticismo del fatto con¬ 
temporaneo e l’ingresso nel¬ 
la celebrazione e nel gelido 
mito con stile documentario 
che piacerà a Luigi Filippo 
re dei Francesi e alla cul¬ 
tura dell’Impero. 

Sempre nel catalogo Ro¬ 
bert Rosenblum dice che fu 
gran novità di Vernet di¬ 
pingere battaglie essendosi 
liberato del Barocco e del 
Romanticismo. Certo con lui 


nasce un nuovo genere nel 
gusto grande francese di u- 
na storia celebrativa e fi¬ 
nalizzata: il capolavoro di 
questo nuovo genere è sicu¬ 
ramente € Il duca di Or¬ 
léans lascia il Palais Royal 
per recarsi aìl’Hòtel de la 
Ville » del ' 1832. C’è tutto: 
il duca, la folla, la barrica¬ 
ta, t vari tipi di insorti, il 
palazzo nei particolari infi¬ 
nitesimi, ma non c'è la pit¬ 
tura come forma dello spi¬ 
rito del tempo e dell’azione 
rivoluzionaria. A questo ti¬ 
po di quadro è consegnato il 
decadimento della forma ro¬ 
mantico-realista nella fred¬ 
da immagine celebrativa e 
del mito della storia. 

E’ stato detto che in Ver. 
net convivano due o ire pit¬ 


tori. Resta infatti un ritrat¬ 
tista di finissima psicologia 
(come tante variazioni sul¬ 
la malinconia esistenziale o 
sulla fierezza del mestiere: 
i ritratti della dolcissima fi¬ 
glia Louise, pìccolo capola¬ 
voro inprista. dello scultore 
Thorvaldsen che gli sta fa¬ 
cendo il busto, del russo 
Alexandre Bariathi.sky e del¬ 
la bellissima russa contessa 
Woronzof, una creatura d’uria 
modernità stupefacente, del 
frate Rohustìen dalle carni 
sode e infuocate). 

E resta, soprattutto, nei 
quadri nati al seguito delle 
imprese militari francesi di 
cnnnuisla in Nord Africa, il 
pittore ^iperrealista » scopri¬ 
tore .stupefatto di una luce 
radiosa e di una‘Civiltà al¬ 
tra. E’ ben vero che già 
Delacroix alla scoperta degli 
arabi aveva esclamato « Ec¬ 
co i miei Greci e i miei Ro¬ 
mani! »: ma Vernet (t Agar 
scacciata da .Abramo », * La 
battaglia di Somah ». « Pre- 
■Sa della Smalah di Abd-el-Ka- 
ber ». « Il bambino adotta¬ 
to » che è inconsapevolmen¬ 
te comico e c Prima messa 
in Kabilia >) mentre vuol 
celebrate imprese coloniali 
non riesce a impedire all' 
occhio ammaliato di fissare 
e fantasticare costumi, am¬ 
bienti, natura e luce del 
Nord Africa e aure così la 
via a un esotismo che a- 
vrà poi il suo trionfo nella 
fotografia e nel film dei gior¬ 
ni nostri. Il pittore russo 
(gassili Klemm fece un ri¬ 
trattino minuzioso e acutis¬ 
simo di Vernet al cavalletto 
quasi nel gusto del dagher¬ 
rotipo: sembra, tanto in an¬ 
tìcipo. un regista dietro alla 
macchina da presa. 

Dario MIcacchi 


Si fa la fila per vedere 
le stanze dei Medici 


FIRENZE — A Roma, nel 
1540, a chi gli chiedeva la 
sua opinione sul gióvane Co* 
simo de’ Medici, nuovo signo¬ 
re di Firenze, Benvenuto Cel- 
lini veniva affermando: c Ck>- 
testi uomini di Fir«ize han¬ 
no messo un giovane sopra 
un meraviglioso cavallo, poi 
gli hanno messo gli sproni, e 
datogli la briglia in~ mano 
di sua libertà, e messolo in 
sun bellissimo campo, dove è 
fiori e frutti e moltissime de¬ 
lizie; poi gli bamio detto che 
lui non passi certi contrasse¬ 
gnati termini: or ditemi a 
me voi chi è quello che tener 
lo possa, quando lui passar li 
voglia. Le leggi non si pos- 
son dare a chi è padrone di 
esse ». Con queste frase il 
Cellini, che insieme a Bron¬ 
zino e Vasari sarebbe stato 
uno degli artisti d'elezione 
del futuro granduca, coglie¬ 
va assai bene la nuova si¬ 
tuazione instauratesi a Fi¬ 
renze dopo rassa.s3ink> del 
duca Alessandro per manu 
di Lorenzaccio. 

Con rarrivo di Cosimo, fi¬ 
glio diciottenne di Giovan¬ 
ni delle Bande Nere, richia¬ 
mato in tutte fretta dal suo 
tranquillo eremo del Trebbio, 
si veniva a concludere una 
era della storia di Firenze, 
l’era delle antiche libertà re¬ 
pubblicane. del resto abbon¬ 
dantemente sconvolte daU’in- 
stabilità politica a cavallo 
tra Quattro e Cinquecento, e 
forse non più credibili nella 
stagione deH'irresistibile do¬ 
minio imperiale. Sul piano 
della simbologia del potere, 
fu cura di (Cosimo abbando¬ 
nare il palazzo avito di vìa 
Larga per trasferirsi negli 
spazi maestosi di Palazzo 
Vecchio, resi adatti a tale 
necessità dall’intelligenza • 



dall’attivismo di Giorgio Va¬ 
sari. 

Oggi, nell’ambito delle mo- 
stre organizzate dal Consiglio 
d'Europa, Palazzo Vecchio è 
tornato a vìvere il magico 
momoito durante il quale, 
prima del trasferimento a 
Pitti, era stato dimeura dei 
Medici; nei giorni di punta 
(che .sono tutti i giorni), la 
fila dei visitatori in attesa si 
snoda proprio dal basamen¬ 
to del monumento a Cosimo 
per poi intraprendere un fa¬ 
voloso viaggio nel cuotc stes¬ 
so dell'edificio, (^toventi- 
mila presenze in poco più di 
due settimane, quasi tutti 
passati attraverso il Palazzo, 
vero punto focale dell’insie¬ 
me delle mostre. La cifra è 
certo di quelle die accendo¬ 
no d’entusiasmo, poiché ogni 
accesso all’arte ed al patri- 


Collezioiiì 
e mecenatismo 
medìcei 
in mostra a 
Palazzo Vecchio 


NELLE FOTO: a sinistra la 
c Vittoria >; a destra. « Da- 
vid-Apollo », entrambe di Mi¬ 
chelangelo 


monio storico non può non 
essere salutato che positiva- 
mente: tuttavia biso^a an¬ 
che ricordare che siamo in 
epoca di esasperato consu¬ 
mismo e di spettacolo (anche 
per quanto riguarda i feno¬ 
meni artistici, basti pensare 
al parigino Centre Pompi- 
dou), ragion per cui non sa¬ 
rebbe forse inopportuno giun¬ 
gere ad ima qualche disci¬ 
plina cautelativa che oltre 
un certo lìmite regoli le en¬ 
trate con giavam«ito della 
visione e delle opere. 

In origine, spiegano gli w- 
ganizzatori della mostra coor¬ 
dinati da Paola Barocchi. 
Palazzo Vecchio avrebbe do¬ 
vuto essere sede di una ras¬ 
segna di usi e costumi della 
corte fiorentina; bene si è 
fatto, invece, ad impostare il 
lavoro lungo un altro e più 
sostanzioso versante, quello 
della committenza e del col¬ 
lezionismo medicei, così da 
giungo^ ad un’attenta rilet¬ 
tura dell’edificio in quelle 
che restano le sue cemnote- 
rioni storico-figurative. Inol¬ 
tre. grazie alla fattiva colla¬ 
borazione deiraraministraziu- 
ae comunelle che ha rit^uto 


Segnalazioni 


CARRARA 

C«i1o Serti» Sifnori. Antolo¬ 
gica di sculture. Intemazionoìe 
Manni e Macchine in viale XX 
settembre. Fino alI'S giugno. 
OOLOCNA 

Dieci anni doto; i Naovi Nao- 
vi. (Barbera, Bartolini, Benuzzi, 
Faggìano, Jori, LavinI, Mainol- 
ti, Maraniello, Ontani. Pagano, 
Salvatori, Spoldi. Salvo a Wa|). 
Gallaria d’Arta Modama. Fino al 
30 aprite. 

FIRENZI 

Ludo Fontana. Fatano Pitti. 
Fino a( 30 giugno. 

Firenze a la Toacana del Me¬ 
dici neU'EuroFa dal BOt. Raiet- 
zo Strozzi, Palazzo Vacchio. Por¬ 
ta dal Balvadara, Palano Madid 
Riccardi, Oraanmichela, BiMiota- 
ca Medicea Lauranziana. latitu- 
to a Museo di Storia della Scien¬ 
za, Chiesa di Santo Statano N 
Pont». 

Motr a D ana do Parlai R ritor¬ 
na dal la. Scultura ritrovata. 
Chiostri di S. Maria Novella. 
Daini aprila alni maggio. 

Il viaggio In Italia (1BSB- 
1BB7) di lagèna VIoltot-la-Oac. 
Canaria dairAccadamla dalla Ar¬ 
ti dal Disegno In via Ricoaeti 
54. Dal 12 aprila N 12 mag gi o. 
MANTOVA 

Agostino Bonalmni. Optra dal 
1946 al 1980. Palano dal Ta. 


Fine al 6 m ag g io. 

MATERA 

Arto a mondo contadino pii- 
hm a ac a l t ara 1945-1BB0. A 
cura di Mario Oc Micheli. Pa¬ 
lazzo del Seminorio. Pino al 15 
maggio. 

MILANO 

Franco Bamarì. Galtarìa del 
Navìglio in via Manzoni 45. Fi¬ 
no al 28 aprila. 

Il nuovo co n test o In Europa. 
Aubergar. Bauar, Borgaaud. Cmm- 
plin, du Celombiar. Durrant, 
Klauha, Kliaga, Laury, McKanna, 
Partahaimar, Sawar, Wragg. Stu¬ 
dio Marconi di via Tadino 15. 
Fino al 15 maggio. 

Agnetti. Is^, Patella. Mar¬ 
cato dd Sale in Boegomiovo 20. 
Filo al 4 maggio. 

Lodo FaoH. C a»taldeHl Aria 
Contemporanea in piazza Caatal- 
le 22. Fine al 30 aprila. 

Giorgio Chiosi. Gallarìa • La 
Lineo * In Borgonuove 10. Fine 
al 10 moggio. 

PISA 

Btocnstaia. Dal bozzattl teatra¬ 
li ai dlaagni per II cinema. Ga- 
binttto di Olatgni a Stampa di 
via S. CadIia. Fino ai 9 maggio. 

ROMA 

■rane Carato, Cl a camo Rono- 
n». Rema VaapIgaaiiL Tra dlaa- 
gnatori dalla raalti 1B4B-1B80. 
Gallarig ■ Ca' d’Oro a In viè Con¬ 


dotti 6a. Firto ai 10 maggio. 

Gino SevcriiiL Ratrespettiva. 
Galleria Giulia in via Giulia 148. 
Fino al 30 maggio. 

Aniaid Tèpiaa. Studio 2C in 
piazza Mignanallì 3. Fino al 1S 
maggio. 

Vaoca R andini, a L'attico • Es¬ 
se Aria • in via dal Babukw 
114. Fino al 9 maggio. 

Afta astratta Italiana 190B- 
1959. Balla, Prampolini. Marnel- 
li, Lidni, Mdati, Vedova, Tor- 
cato, Capogrossì. Burri, Fontana. 
Galleria Nazionala d’Artc Moder- 
fta. Fino ail’ll maggio. 

Henord Dmmdar a 1 glomdl 
aatirid. 130 litogratia erigirtalì. 
Cabiaietto Nazionale della Stam¬ 
pa in via della Lungara 230. Fi¬ 
no bH' 11 maggio. 

Bttnra Conaolaaiona. LIbregaP 
laria c al ferro dì cavallo a di 
via Riparta. Dal 15 al 25 aprile. 

Statano DI Staila. Gallarìa «U 
Tartanifa a in piazza M'gnanalli 
25. Fino al 30 aprila. 

Robert» Beml. Rupeithis. Gal¬ 
lerìa v II Celitzionista a di via 
Gregoriarw 36. Dal 16 al 30 
aprile. 

Raimondo D'Atonco (1857- 
1932). Diacgni di archHatlura • 
SO originali tra II 186S a R 
1907. Canaria Nazionale d'Arta 
Modama. Fino al 2S maggio. 



giusto trasferire in altra se¬ 
de i propri uffici, l’occasione 
è tornata buona per proce¬ 
dere sia ai lavori di restau¬ 
ro delle diverse parti del Pa¬ 
lazzo (con l’eccezione, pur¬ 
troppo. di alcuni ambienti) 
che alla ricollocazione, nei 
limiti del possibile, di alcuni 
importanti c pezzi > nelle bro 
destmazioni origmarie. 

DaUa Sala d’Armi a quella 
del Mappamondo, al mezza- 
nbo. infbe, questi gli estre¬ 
mi di un percorso che si sno¬ 
da attraverso ambienti e 
quartim famosi, affollati di 
testimonianze celebri come, 
nella Camera di Cosimo I. il 
c David-.ApoUo > di Michelan¬ 
gelo, il c Bacco > del Bandi- 
nellì, il c Bacco » del Sanso- 
vino e la « Deposizione » del 
Vasari; oppure come il Sa¬ 
lme dei Cmquecento, con il 
cmiplesso delle statue, a par¬ 
tire dalla < Vittoria > di Mi¬ 
chelangelo, riportato nella 
primitiva collocazione o il 
fascmoso Studilo di France¬ 
sco I, con i pannelli final¬ 
mente ricomposti nella loro 
migmaria disposizione. 

In realtà, quella della 
granduchì medicei fu una po¬ 
litica culturale attente ed 
assolutamente non provmcia- 
le. aperte agli altri stati ita¬ 
liani, all’Euit^ ed al mon¬ 
do. etm il tramite dì corri¬ 
spondenti ed agenti attivi un 
po’ dappertutto. Risiate al 
passato, ci si muove m dire¬ 
zione di una precìsa volontà 
di organizzazione della cul- 
t<jra: nascono le accademie. 
gH Studi universiteri, i giar¬ 
dini botanici, i bboratori spe¬ 
rimentali, il tutto sotto la so- 
\Tmtendenza di una classe 
dirigente rispettosa e fedele, 
con la sei’orità maestosa e, 
nel caso, romacciosa di Pa¬ 
lazzo Vecchio quale punto di 
riferimento costante. La bat¬ 
taglia ideale dei tempi dì 
Machiavelli e, ancora più in- 
Aetro, la genialità della sta¬ 
gione di Lorenzo il Magnifi¬ 
co appaiono ormai come un 
ricordo lontano, anche se, co¬ 
me ha detto Garin nella sua 
prolusione d’apertura alle 
mostre, in particolar modo 
nel nome di Galileo ala cul¬ 
tura toscana consegnava al- 
l'Eun^ i risultati di una 
eccezionale difesa delb ra¬ 
gione ». 

Vanni Bramanti 
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Migliaia e migliaia di giovani sfilano nel centro di Roma per il disarmo e la distensione 

In piazza la voce della pace 

La grande folla (nonostante la pioggia) alla manifestazione indetta dal PCI e dalla FGCI - Un lungo corteo dall'Esedra a piazzo di Spagna 
Le donne ritmano: « Mai più Hiroshima » -1 discorsi di Gianni Borgna, Alessandro Motta e del sindaco Petroselli - «Non vorremmo che Carter per 
vincere le elezioni perdesse la pace nel mondo » - La condanno dell'intervento sovietico in Afghanistan e il pericolo che le Olimpiadi soltino 


Lo ditto oppoltotrice «rinuncia» ai lavori 

Apre e subito chiude 
il cuntiere olle 
cose di Donno Olimpio 

Si devono eseguire alcune opere di restau¬ 
ro -1 «grattacieli» sono in gravi condizioni 



Un'immagine del corteo per la pace che è sfilato Ieri per II 


Eccola qui, scesa in piazza 
di nuovo, la voce forte e chia¬ 
ra di chi non si rassegna 
alla minaccia della guerra, 
la possibilità di contare c lot¬ 
tare perché — per esempio 
— le Olimpiadi non saltino. 
E’ scesa in piazza ieri: a 
migliala e migliaia — e so¬ 
prattutto giovani — hanno 
accolto l'appello del PCI e 
della FOCI, e hanno sfilato 
da piazza Esedra fino a piaz¬ 
za di Spagna, dove hanno 
parlato i compagni Gianni 
Borgna, il sindaco Petrosel- 
11 e Alessandro Natta. E’ lo 
stesso percorso di un corteo 
-già fatto: era contro le mi¬ 
nacce della corsa agli arma¬ 
menti fra le due superpo¬ 
tenze. 

Tanto più oggi che la crisi 
si fa più oscura e cupa, più 
pericolosa, si deve e si può 
lottare per la distensione, 
con un nuovo internazionali¬ 
smo. «Se c’è stata, in passa¬ 
to. una generazione del Viet¬ 
nam. oggi c’è bisogno di una 
generazione della pace », n» 
detto il segretario della 
FGCI, Leoni. 

E in piazza 1 giovani sono 
molti, ma non sono solo loro. 
Si contano anche molti stri¬ 
scioni di fabbriche (per esem¬ 
plo la Fatme. il Poligrafico, 
ritaltecnlc) accanto a quelle 
delle sezioni. E della forza, 
combattiva del corteo ci si 
accorge solo quando sfila, 
ed è ormai già partito dalla 
piazza della Repubblica. 

All’Esedra, infatti, proprio 
alle 17.30 — l’ora in cui è 
fissato l’appuntamento — la 
giornata primiverile si squar¬ 
cia in un rovescio di pioggia 
improvviso, ma continuo e 
in^stente, e per molto tem¬ 
po 1 conipa»rni si disperdono 
S£ii> TTIberi, si raggrup¬ 
pano sotto i portici, cercano 
di ripagarsi in qualche mo¬ 
do. Si attende che smetta: 


ma alla fine il corteo parte 

10 stesso — lo apre un gran¬ 
de striscione: «I giovani con 

11 PCI per la pace nel mon¬ 
do» — sotto un rovescio di 
pioggia più forte degli altri. 
E strada facendo si ingros¬ 
sa sempre di più, raccoglie 
dai Iati della strada, la gente 

Si sentono 1 primi slogan: 
nuovi, ma sempre in rima. 
Contorti, ma alla fin fine 
chiari: «La gioventù di Ro¬ 
ma non vuole fare a Jimmy 
Carter la campagna eletto¬ 
rale»; sarcastici: «L’unica 
testata che ci piace di sicu¬ 
lo. è quella di Carter, ma 
contro un muro»; seri e veri: 
« No alle spese nucleari, si 
alle case popolari »; « Disar¬ 
mo. pace, distensione, questa 
la nostra rivoluzione ». Solo 
le donne riescono a liberar 
si dall’obbligo della rima, con 
un grido ritmato, quasi una 
cantilena, umanissimo: «Mai 
più Hiroshima ». 

In via Barberini, il corteo 
sfila fra due ali quasi di 
folla sui marciapiedi, di gen¬ 
te che si ferma a guardare, 
c ascolta le parole d'ordine 
o legge gli striscioni. C’è n’è 
uno, per esempio, tutto ver¬ 
de fatto dai compagni del 
circolo FGCI Pablo Neruda 
di Monte Sacro, dove la pa¬ 
rola « pace » è ripetuta in 
molte lingue (e anche in ca¬ 
ratteri cirillici). Un altro di¬ 
ce semplicemente: « Pace, 
disarmo, distensione ». E un 
terzo, infine: «Nella pace 
co-struiamo il socialismo ». 

E solo qui in via Barbe¬ 
rini ci si accorge di quanto 
fitto fitto il corteo sia diven¬ 
tato delle migliaia e migliaia 
di persone che sfilano e la 
preoccupazione del « quanti 
saremo? » si scioglie: perché 
la preoccupazione c’era. Non 
solo per la pioggia. Ma per- 
cné si sa anche che onesta | 
battaglia oggi è più difficile I 


di Ieri, e che 11 senso di sfi¬ 
ducia, o di « non contare » 
può tagliare le gambe ai mo¬ 
vimenti. 

Ne parla anche Gianni Bor¬ 
gna. capogruppo del PCI alla 
Regione, quando il corteo ar¬ 
riva a piazza di Spagna, quan¬ 
do dice che mai la crisi ave¬ 
va avuto questi toni, e che 
oggi la guerra non è certo 
inevitabile, ma non è nean¬ 
che impossibile. E’ anche per 
questo che abbiamo condan¬ 
nato con fermezza l’interven¬ 
to sovietico in Afghanistan: 
non solo perché violava un 
diritto dei pop>oll, ma anche 
perché dava un altro duro 
colpo alla distensione. E’ sta¬ 


ta una scelta autonoma e in¬ 
dipendente. e vogliamo ve¬ 
dere se gli altri — che chie¬ 
dono a noi « patenti » di de¬ 
mocrazia — ne sapranno dar 
prova. Per esempio per la 
Olimpiadi minacciate dalla 
decisione assurda e meschi¬ 
na degli USA di boicottarle. 

E delle Olimpiadi, della 
necessità di scongiurare il pe¬ 
ricolo di vederle saltare — 
un fatto senza precedenti — 
ha parlato anche il sindaco 
Petroselli, sindaco di una cit¬ 
tà. come ha voluto ricordare. 
« olimpica ». « Se una politica 
lo sport può fare, ha detto il 
sindaco, è quello di essere 
scambio di esperienza, cono¬ 


centro 

scenza, fra i diversi, fra i 
popoli. Se non è condiziona¬ 
to dal potere, è fratellanza è 
tolleranza. Siamo qui oggi 
anche per dire questo. Cne 
le Olimpiadi si debbono fare». 

I pericoli ci sono, ha detto 
ancora il sindaco. L’umanità 
è a un bivio, fra la distruzio¬ 
ne e un nuovo ordine inter¬ 
nazionale. in un mondo at¬ 
traversato da potenti con¬ 
traddizioni e da continui mu¬ 
tamenti. E’ di moda oggi par¬ 
lare di miti che crollano, di 
una generazione di « orfa¬ 
ni» senza modellini: e a ti¬ 
rare un sospiro di sollievo 
sono i conservatori, o i fili¬ 
stei. per i qjiali viene così 


dimostrata Timpossibilità del 
cambiamento. Ma chi parla 
dì miti — ha detto il sinda¬ 
co — parla di se stesso. Noi 
percorriamo da tempo ima 
via nostra, 'coraggiosa, coe¬ 
rente. E c’è da aggiungere 
che il mutamento di oggi, 
che quanto sta succedendo 
nel mondo, porta il segno 
anche — certo non univoco, 
non «semplice» — del mo¬ 
vimento operaio. 

Oggi di fronte a milioni di 
uomini che non accettano di 
esser più schiavi o coloniz¬ 
zati, la pace si può fondare 
solo sulla giustizia, solo se 
dalla nostra parte del mon¬ 
do, sorgeranno società più 


giuste, austere, umane, solo 
se la risposta alle contraddi¬ 
zioni del capitalismo, sarà 
anche una risposta equa per 
i popoli del sottosviluppo. 

Il compagno Natta, della 
segreteria del PCI, ha sotto- 
lineato la necessità oggi, di 
mobilitarsi per questo, di 
battere indifferenza e sfidu¬ 
cia, di lavorare invece per 
unire le forze democratiche, 
per mobilitare sempre più i 
giovani. Noi comunisti — ha 
detto Natta — avevamo pro¬ 
posto la moratoria per i mis¬ 
sili nucleari, avevamo messo 
suU’awiso per i pericoli di 
un affastallemento di testa¬ 
te in Europa e altrove, e ab¬ 
biamo sempre denunciato i 
questa «taglia» che i popoli 
sono costretti a pagare agli 
armamenti. Oggi la nostra 
proposta per una moratoria 
e una trattativa, e per un 
ruolo dell’Europa in questo 
senso, di intermediazione, è 
stata ripresa dai socialdemo¬ 
cratici tedeschi. Perchè è a 
resta l’idea più saggia. Allo¬ 
ra fummo lasciati quasi soli: 
fu un errore la decisione 
compiuta allora da Cossiga. 
Così come fu un errore quel¬ 
lo di parte socialista. 

Oggi siamo qui — ha detto 
Natta — per cercare di impe¬ 
dire che vengano commessi 
altri errori, per permettere 
che airoiimpiadi ci si vada 
e si facciano, che l’Italia e 
l’Europa lavorino per la di¬ 
stensione e non subiscano i 
pesanti ricatti americani (e 
i rischi ci sono) che vorreb¬ 
bero trascinarci tutti a rom¬ 
pere 1 rapporti con l’Iran. La 
politica Usa sta portando a 
im punto di crisi anche i 
rapporti con l’Europa. Natta 
ha citato un titolo emblema¬ 
tico del Times: a Non vor¬ 
remmo che Carter per vince¬ 
re le elezioni perdesse le pa¬ 
ce nel mondo». 


Il piccolo Girolamo Fonti ha battuto la testa sul fondo dì un bidone a Ottavia 


Morire in borgata a tre anni nella casa-cantiere 

La tragedia è successa lunedì sotto la finestra dell’appartamento dove vive la famìglia - Una « palazzina » tirata su, con i blocchetti 
di tufo, più in fretta possibile, uguale a decine dì altre - «Si tratta dì un destino che fatalmente finisce per colpire sempre i più poveri» 



li piccolo Girolamo Fonti in una foto fatta poco tempo prima di morire, con i genitori 


Dopo aver superato la bor¬ 
gata Ottavia e anche la sua 
frazione. Palmarola, si imboc¬ 
ca via Cologno Monzese, una 
strada sterrata piena di bu¬ 
che che si divide in altri viot¬ 
toli fino alla campagna. In fon¬ 
do a uno di questi che — a di¬ 
spetto delle apparenze — ha 
anche la dignità di im nome, 
via Gaggiano, è morto, lune¬ 
dì, il piccolo Girolamo Fon¬ 
ti. Tre anni vissuti qui. fra 
la casa dei genitori ancora 
tutta da costruire e la stra¬ 
da. unico « parco-giochi > a 
disposizione. Sono bastati die¬ 
ci minuti ed è stata la tra¬ 
gedia: forse per curiosità o 
per raccogliere il berretto che 
era caduto dentro, il bambino 
si è sporto dentro un bidone 
contenente due mattoni e po¬ 
chi centimetri d’acqua, ha bat¬ 
tuto la testa ed è morto sul 
colpo. Inutile la disperata cor¬ 
sa verso il San Filippo Neri. 

Qui. in questo pezzo di cit¬ 
tà dove il verde dei campi 
ancora vince sul cemento, do¬ 
ve non c’è il traflìco che at¬ 
tenta alla \ita dei bambini 
qui si può morire così, sen¬ 
za ragione, inspiegabilmente. 
Tutti i vicini della famiglia 
Fonti sanno della disgrazia 
ma nessuno vuole parlarne. 


spiegarne la dinamica, qua¬ 
si per esorcizzarla (i loro fi¬ 
gli giocano li. in mezzo agli 
stessi bidoni, agli stessi can¬ 
tieri) ; « Si. li conosco di vi¬ 
sta, sa non siamo mica tan¬ 
ti. ma è meglio che parli con 
loro >. 

Le case in via Gaggiano so¬ 
no tutte uguali: blocchetti di 
tufo uno sull’altro tirati su 
in fretta, per infilarcisi den¬ 
tro. prima possibile. Niente 
intonaco, nessuna rifinitura: 
solo i muri e i vetri alle fi¬ 
nestre mentre sopra è ancora 
tutto da costruire; ma l’im¬ 
portante è avere un tetto sot¬ 
to cui ripararsi. 

Anche la famiglia Fonti abi¬ 
ta in una dì queste « palazzi¬ 
ne » al numero 39. « Siamo 
tutti nelle stesse condizioni 
— ci spiega una donna a cui 
cihediamo indicazioni — fra¬ 
telli, sorelle e rispettive fa¬ 
miglie hanno messo insieme 
un po’ di soldi e con mille sa¬ 
crifici hanno cominciato a co¬ 
struire. con le loro mani, di 
notte, di domenica, strappan¬ 
do le ore al riposo, pur di la¬ 
sciare una casa ai figlL.. e 
poi ti capita una tragedia co¬ 
me questa che annulla tutto ». 

Bussiamo all’appartamento 
dei Fonti, lui fa U sarto, la 


moglie lo aiuta quando i due 
bambini piccoli le lasciano tre¬ 
gua. Si sono sposati nel ’76: 
due figli in quattro anni, for¬ 
se per recuperare il tempo 
perduto visto che non sono 
più giovanissimi. I fratelli di 
Giuseppe Fonti sono mura¬ 
tori. Sono loro che hanno ti¬ 
rato su materialmente la ca¬ 
sa. Tutti, con mogli e figli 
abitano qiti un appartamento 


di fronte all’altro. Ora sono 
riuniti intorno a Giuseppe e 
Antonia per confortarli, soste¬ 
nerli. 

< Possiamo parlare con il 
padre? » domandiamo. < Ma 
che le vuole chiedere — ri¬ 
sponde una donna minuta, ve¬ 
stita di nero — tanto quello 
che doveva succedere è suc¬ 
cesso e non c’è spiegazione, 
era destino ». Ma nello stes¬ 


so tempo ci accompagna fuo¬ 
ri a vedere il bidone dove è 
caduto il piccolo Girolamo. 
Ce ne sono tanti di bidoni co¬ 
si da queste parti: conten¬ 
gono l’acqua per impastare 
la calce. Quasi davsmti a 
ogni portone c’è un’impasta¬ 
trice e mucchi dì rena. Con 
questa giocava il bambino e 
una piccola scavatrice di pla¬ 
stica è rimasta ancora li a 


testimoniare la consuetudine 
di im gioco quotidiano. 

< Non è affogato — dice la 
zia —, non si può annegare 
in due dita d’acqua. Ha bat¬ 
tuto la tempia e non c’è sta¬ 
to niente da fare ». Intanto 
si apre la finestra {H-oprio 
sopra il bidone e si affaccia 
Giuseppe Fonti: «Che giorna¬ 
le è? », chiede. < L’Unità ». 
Ci dice di salire. Piange e si 
dispera davanti al suo tavolo 
di lavoro, dove un vestito da 
uomo attende di essere fini¬ 
to. « Girolamo giocava sempre 
qui davanti e mia moglie che 
cuciva seduta sulla s^a vi¬ 
cino alla finestra, ogni tanto 
gli gettava un’occhiava. Solo 
qualche volta doveva allonta¬ 
narsi per accudire alla picco¬ 
la Maria di sette mesi ». 

« Come è successo? ». Non 
lo sa. Anche lui sembra ras¬ 
segnato a un destino che col¬ 
pisce sempre i poveracci, quel¬ 
li che per vivere più seroia- 
mente devono adattarsi a cen¬ 
to lavori, che devono costruir¬ 
si per sé e per i figli una ca¬ 
sa con le proprie mani. Per¬ 
ché tanto a noi — dice — 
nessuno ci pensa ». 

« Ieri, vCTso le tre Girola¬ 
mo. come sempre era uscito 
fuori, era andate a giocare 


con la sua solita amichetta. 
Del resto che altro avrebbe 
potuto fare qui. a chUometri 
di distanza dal ” centro ” del¬ 
la borgata, senza scuole, con 
due genitori che devono la¬ 
vorare il più possibile per ga¬ 
rantir^ fl necessario? L’uni¬ 
co vantaggio nel vivere cpiì. 
allo sprofondo, è ^ello del¬ 
l’aria buona e tutti i genitori 
spingono i bambini, appena 
si reggono sulle gambe in 
mezzo al viottolo. 

cMa Taltro ieri Girolamo 
non è andato a giocare con 
Tamichetta. La mamma, quan¬ 
do alzando gli occhi non Tha 
visto sotto casa è andata a 
cercario dalla bambma. E* 
passata accanto al bidone e 
non si è accorta di nìaite. 
Solo tornando indietro ha vi¬ 
sto ùMHTidita i due piedini che 
giuntavano dal cilindro (fi la¬ 
miera. Ma ormai per Giitfia- 
tno non c’era più niente da 
fare ». 

Questo ha raccontato tra le 
lacrime. Giuseppe Fonti mai¬ 
tre ricerca febbrilmente la 
foto più bella da consegnarcL 
« Me la rimandi, dopo, mi rac¬ 
comando. e ora mi lasci tran- 
()uillo. non ne posso più». ' 

Anna Moralli 



Neanche quindici giorni di 
lavoro. Passati, più che al¬ 
tro, a sistemare il cantiere, a 
trasportare le attrezzature, a 
tirar su una baracca-deposi¬ 
to. Poi. lunedi scorso,, operai, 
attrezzi, recinti e impalcatu¬ 
re sono spariti. Così a Donna 
Olimpia, negli storici < grat¬ 
tacieli » dell’Istituto autonomo 
case popolari, ormai in con¬ 
dizioni preoccupanti, tutto è 
di nuovo fermo. Le 530 fami¬ 
glie attendono ancora che le 
scale siano ripulite, che gli 
impianti elettrici siano siste¬ 
mati. che il grande piazzale 
al centro del complesso sia 
finalmente ripavimentato. 

Si trattava dì 230 milioni di 
opere necessarie, urgenti. Lo 
appalto era stato aggiudicato 
alla ditta del geometra Gio¬ 
vanni Borelli e tutto sembra¬ 
va in regola. Sembrava, fino 
a lunedi mattina, appunto. Al 
laimo, secondo e terzo lotto 
di vìa Donna Olimpia la sod¬ 
disfazione ha lasciato il po¬ 
sto ad una delusione amara, 
andie a (jualche reazione-più 
che giustificata. - 

Che è successo? La ditta ha 
detto (o meglio ha fatto chia¬ 
ramente capire) che non ce 
la fa. che quei lavori non è 
in grado di sostenerli. E ora? 
Ora bisognerà affidarli, ad 
qn'altra impresa. Ma i tem¬ 
pi paiaono lunghi. 

Gli inquilini, il Sunia • 1 
compagni della zona hanno 
(diiesto perciò che i lavori sia¬ 
no subito affidati alla ditta 
« seconda classificata » della 
gara precedente. Se sia una 
soluzione possibile, si vedrà 
presto. 'Tutti hanno chiesto un 
immediato incontro con la di¬ 
rezione dell’Istituto (che. qtie- 
sta volta, non pare davvero 
aver colpe per inadempienze 
altniì). I € grattaci^ > di 
Donna Olimpia, costruiti nel 
'32. hanno già ricevuto qual- 
cura. Ma — ed è solo tm 
esempio — gli ascensori istal¬ 
lati lo scarso anno non fun- 
zitmano ancca-a. 

Proiaio sabato scorso gli 
inquilin i e gii abitanti di Don-, 
na Olìmiàa hanno avuto un 
incontro con il sindaco e con 
i (fingenti ddl’Iacp. Marsocci 
e Fun^. I problemi affron¬ 
tati sono stati tanti. Ma nes¬ 
suno certo sì allettava che se 
ne dovesse aprire un altro, a 
di (juesta gràvìtà. 


Sull'ateneo 
un convegno 
delle sezioni 
PCI e PSI 

Gli organismi dirigenti 
del Nucleo Universitario 
Socialista e della sezione 
Universitaria del PCni si 
sono incontrati per uno 
scambio di idee sulle que¬ 
stioni dell’Ateneo romano 
e del sistema Universitario 
regionale, cogliendo l’occa¬ 
sione anche per valutare i 
risultati del recente conve¬ 
gno or^nizzato dalle quat¬ 
tro Università del Lazio. 

I due partiti conem-dano 
sulla importanza della ini¬ 
ziativa e ritengono positi¬ 
vo il confronto avviato sul¬ 
la programmazione dello 
sviluppo degli studi nelle 
prospettive di un coordi¬ 
namento tra le sedi uni¬ 
versitarie. 

Si è rilevato per altro 11 
limite del convegno nel 
mancato coinvolgimento di 
tutte le componenti Univer¬ 
sitarie ed in un inadegua¬ 
to rapporto con le forze 
politiche demoCTatiche. 

Nel quadro di un rap¬ 
porto imitario, aperto ^ 
confronto democratico ed 
alla convergenza con altre 
fm-ze della sinistra, il NUS 
e la Sezione Universitaria 
del PCI hanno altresì de¬ 
ciso l’organizzazione di un 
convegno sui contenuti e 
i programmi la rea¬ 
lizzazione del sistema unt- 
versitario del Lazio. 

In tale convegno saran¬ 
no valutati i problemi le¬ 
gati alla sperimentazione 
dell’cM'ganizzazione scienti¬ 
fica e dialettica, alla luce 
della recente normativa 
sulla docenza universitaria 
ed i problemi legati allo 
sviluppo di una politica per 
il diritto allo studio (die 
armonizzi la programma¬ 
zione regionale con le fi¬ 
nalità {H'c^rie delle Istitu¬ 
zioni Universitarie. 


Proseguono le indagini dopo le misteriose morti 

Arrestato un altro 007 libico 

Si tratta di un funzionario delle linee aeree libiche - L'accusa è di favoreggiamento 


Sono stati trasformati in arresto i fermi per 


Bocciata (e due) la delibera 

Niente inchiesta per 
In scuola infermieri 

Il commissario di governo dice ancora « no » 


Man mano che si va avan¬ 
ti con le indagini, la squadra 
mobile romana fa uscire fuo¬ 
ri nomi nuovi dal misterioso 
mondo degli 007 implicati nel¬ 
le misteriose uccisioni dei due 
uomini d'affari libici, barba¬ 
ramente assassinati il 21 mar¬ 
zo e il 19 aprile scorsi. Ieri 
mattina la sezione omicidi del¬ 
la < mobile ». diretta dal dot¬ 
tor Gennaro Monaco, ha ar¬ 
restato Mohamed Megrahi 
Marghani, 36 anni, di Ben- 
gasi. responsabile, per il Nord 
Italia della < Arab Libian Air¬ 
lines ». L’accusa è di favo¬ 
reggiamento nei confronti de¬ 
gli assassini (non ancora iden¬ 
tificati) del (»mmerciante li¬ 
bico Salem Rtemì, 

Secondo il rapporto inviato 
dalla polizia al sostituto pro¬ 
curatore Tommaso Sciascia 
(che ha firmato l'ordine di 
cattura) l’uomo arrestato ieri 
sarebbe stato l’ultimo a in¬ 
contrare Salem Rtemi. 

Per adesso, come abbiamo 


detto, il funzionario della com¬ 
pagnia aerea libica, è accu¬ 
sato soltanto di favoreggia¬ 
mento. perché — a (pianto 
pare — sarebbe caduto più 
volte in contraddizione duran¬ 
te gli interrogatori in (juestu- 
ra. Nel corso dell’inchiesta, 
infatti, il funzionario delle li¬ 
nee aeree libiche aveva am¬ 
messo di essersi incontrato 
con Salem Rtemi. il 20 feb¬ 
braio, ma ha negato che al 
colloquio fossero presenti al¬ 
tri due connazionali. la cir- 
crostanza era stata appurata 
dalle indagini della squadra 
mobile. Testimoni oculari ave¬ 
vano infatti affermato che al- 
Tincontro all’hotel Flora di 
via Veneto fra Mahamed Me¬ 
grahi e Salem Rtemi. aveva¬ 
no partecipato anche due li¬ 
bici da poco giunti a Roma 
e dei qual: la polizia conosce 
anche i nomi. (Ristoro, secon¬ 
do quanto è emerso dalle in¬ 
dagini, sarebbero .stati degli 
emissari dei servizi segreti 


gli altri due studenti 

incaricti di convincere Salem 
Rtemi a tornare in Libia. 

Sul fronte delle altre inda¬ 
gini. (juelle per l’uccisione di 
Aref Gialif .Abdul, l'altro ric¬ 
co commerciante libico ucci¬ 
so sabato scorso in via Vene¬ 
to. mentre era in compagnia 
della sua famiglia, c'è (la dire 
soltanto che il giudice ha de¬ 
ciso di confermare il fermo 
degir altri due studenti libici, 
fermati dalla squadra mobile 
a Perugia, subito dopo il de¬ 
litto. 

C’è però anche un altro fat¬ 
to. Ieri « Paese Sera » ha ri¬ 
portato la testimonianza di un 
uomo, presente al momento 
della sparatoria, che ha det¬ 
to di non riconoscere nella 
foto pubblicata dalla stampa, 
il giovane che ha sparato 
contro Gìalil Abdul. Seccjndo 
(piesto teste a far fu(xx> sa¬ 
rchiò .stato un altro uomo 
di aspetto molto diverso. Que- 
.sta cinjostanza è stata presa 
in esame dal dottor Cicconc. 
capo (iella «mobile», che ha 


lìbici presi a Perugia 

inviato al sostituto procura¬ 
tore Palma un supplemento 
dì rapporto sulla vicenda. 

ULTI M'ORA 

AHENTATO 
CONTRO L'AUTO 
DEL MAGISTRATO 
LUCIANO INFELISI 

Due bottiglie inotndiari* 
•eno stato fatto sspledsrs 
contro i’automobilo — una 
«Fiat 500» — (M sostituto 
procurators della RspubMica 
di Roma iaiclano Infalisi. 
L’attantoto, compiuto varso 
la 23,30, è stato rivendicato 
dalla « Rondo prolotorlo » con 
un volantino fatto trovaro 
sul parabraoa della staasa 
auto dal magistrato, aolo Ile- 
vemento danneggiato dagli 
ordigni incondiari. L'autevat- 
tura ara parclioftiato aotto 
l'abitazione del dotL Infettai. 
all’EUR. Le Indagini sull’at¬ 
tentato a(mo condotto dalla 
Digoa, il cui dirigento — dot¬ 
tor Lazzerini — ha fatto un 
sopralluogo con I tscnicl dot¬ 
ta polizia sclsntlfica. 


Ha detto ancora una vol¬ 
ta di no. H commissario di 
governo ha bocciato — e con 
questa fanno due — la se¬ 
conda delibera della giun¬ 
ta regionale con la quale si 
scioglieva fl consiglio d’am¬ 
ministrazione della scuola per 
allievi inftamìeri (quella 
stita dalle ^« Suore della Mi¬ 
sericordia»)' e veniva nomi¬ 
nato un commissario regiona¬ 
le col compito di indagare sul¬ 
le irregolarità deniindate da¬ 
gli altieri. 

La questione «"a nata al 
pnmi di febbraio, quando 1 
giovani — circa quaranta, 
provenienti per la maggior 
parte dalle regioni più povere 
del meridione — decisero di 
rendere pubblicamente note 
le loro reali condizioni den¬ 
tro la scuola professionale e 
nell’ente aspedaliero conveu- 
zìonato. Dai racconti, dalle te¬ 
stimonianze dirette venne fuo¬ 
ri questa verità: orari di la¬ 
voro pesantissimi, interi re¬ 
parti affidati ai soli allievi 


senza la collaborazione degli 
Infermieri diplomati, generi¬ 
ci o prófessionali. E soprat¬ 
tutto una simile prassi era di¬ 
ventata abituale anche nelle 
ore notturne. 

La Regione — accertate le 
kregolantà attraverso tma 
speciale commissione d’in¬ 
chiesta — aveva nominato 
perciò un commissario fl cui 
incarico doveva durare per 
un anno. Ma il ventidue mar¬ 
zo scorso, dal conunìssario di 
governo, è arrivata la {Rima 
bocciatura. 

La nuova delibera non ag¬ 
giungerebbe — secondo il 
commissario (tei govwio. Tul¬ 
lio Ancora — niente a quella 
precedente. Che lui ha già 
respinto. In realtà, la secon¬ 
da (telibera inviata dalla am¬ 
ministrazione di sinistra con¬ 
teneva, fra Taltro, ben set¬ 
te allegati: una serie di do¬ 
cumenti e di prove per di¬ 
mostrare. concretamente, le 
Irregolarità demmeiato dagli 
altieri. 


fipalilG. ) 


,ROMA 

MPAIITIMINTO PM I PIIO- 
■LEMI DEL PAKTiTO — All* 17 

in Icd. Kunion* dei r«spons^>iK 
di organizzszion* d*II« zom deli» 
tìttk « d«Ii« proYìnd». 0.d.G.s 
c Vcritka «ndanmite dalla cm- 
pagna di tasaaramento; Ima dalla 
paca; «ottoterinona alatterala. ma- 
nìfastaxiona dal 4 maggio ». (Vi- 
tala • Mata - RoIU - Magni). 

AS9CMn.EE — ATAC PMNC- 
STINO a PORTA MAGGIORE alla 

16.30 a Porlo Maggiora con il 
compag n o Franco Farri dal CC; 
ATAC TUSCOLANO alla 17.30 al 
datiesito unitaria (Mario Mancini); 
OUADRARO alla 19 (Catalano); 
GENZANO alle 14: CIAMPINO al¬ 
le 16.30; GROTTAFERRATA alla 

17 (Picragoatini); AN2IO alla 

16.30 caseggiato (Frìttalloni); 
SANTA MARINELLA allo 19.30 
cellula ValdambrinI (TWai); BA¬ 
GNI DI TIVOLI alla IO (Canf- 
dori); MONmiMETTI alla 19 
(Corridorì); DEPOSITO LOCOMO¬ 
TIVE SAN LORENZO aHa 9 uni¬ 
taria (Rateo); AGENZIA INA al¬ 
la 1-0 in fad. (Piaaaalt); CELLULA 
AZZORRE alla 19 (ArganH). 

COMITATI DI ZONA — CCN- 
TRO alla 10,30 a Traatavora com- 
miaalofM fanuitinna (Giannaog al l); 
III alla 19 a San Leranzo atthro 
problami drcoacriziona (Sartego- 
U Cognata); TIBURTINA alla 10 
a Rctralata aa. collagìo problriri 
(Mo|{narl)t XI alla 18 a Oatian- 
aa OCDO. callula aziendali (Ot¬ 
tavi): XVII alla 10,30 a Trion¬ 
fala (Banva mi t l ); CASICLU alla 

18 a Marina att'nra diafiolto aca- 
laatlca (BamardinI). 

COOn DI ETUOIO — TI9UR- 
TINO e Giumori > alla 10,30 ai- 
riatituto La Grango (CY an ga l lati)i 
CIVtS alla 31 (Lanmittll. 


COMITATO PROVINCIALE — 

Alla 9,30 riunione segretari zona 
(BaMucci - Evangalisti). Sariona 
Agraria. Alla 16 aaac u t i r o . Alla 
18 organizzazioni prefaationsli 
(StrufaMi). 

ASSEMOIff CONSULTAZIONE 
USTA REGIONALC — PRENE- 
STINO alla 1S (Imbcilona); MON- 
TEVCROE NUOVO alla 18 (Va- 
(ario Vottroni): TIBURT1NO 

a Granaci» alle 17 (latnbe); 
AEROPORTUALI alle 17,30 a Ma- 
gliana Naova (Ottaviano); VESCO- 
VIO alle 18 (Napoletano); TRIE¬ 
STE alle 20 (Marroni); SAN BA¬ 
SILIO alle 18 (Balducci); CINE¬ 
CITTÀ’ alle 18 (Corciulc); AP¬ 
PIO NUOVO aHc 18.30 (P^o:-€^ 
ti): (5ENZANO alle 18 (Cervi); 
SEZIONE OPERAIA PRENE5TINA 
alle 17,30 a Tor Tra Teata (Guar- 
ra); TRASTEVERE alle 19 (Pin- 
m); CAMPITELLI aBc 19,30 
(Ganci); SALARIO alle 20 (Del¬ 
la Sala); CINQUINA alle 19.30 
(Bordin); CASALBERTONE alla 
18 (Tocc!): LUDOVISI alla 19 
(Vestri); FIDENE alla 18 (Ortil; 
ITALIA LANOANI alla 20 (La 
Cognata); MONTEVERDE VEC¬ 
CHIO alla 20 (Tuvt); VITINIA 
alla 18 (Panatta); EUR alla 17.30 
(Nina Mancini): BRAVETTA olla 

19.30 (MIrta); OSTIA LIDO alla 

17.30 (Di Giuliano); MACCARE- 
se olio 19 (Uardi); PRIMAVAL- 
L£ oda 18,30 (Carvoninì); CA- 
VALLEGGERI alla 18 (Barlatta): 
BALDUINA ana 20,30 (Simona); 
PINCTO alla 18 (^ochioli); AP¬ 
PIO LATINO alla 18.30 (BiadiI); 
CENTOCELLE < AbaK » alla 18,30 
(M'Kueci); NINO FRANCHCLLUC- 
Cl alla 18 (PioeolUt PINOCCHIO 
alla 19 (RoriaIle);MTTORt PRE- 
NOSTINO alla 20 (Signorini); CA- 
BTBLVIROC allo 30.30 (Pungili) t 


TUSCOLANO alla 18,30 (SalcM)i 
VILLALBA alle 19 comitato co¬ 
munale (filaboizi); VICOVARO al¬ 
le 18,30 (Piccarreta): CA5ALOT- 
TI alla 18 (G:ulia Rodano); TOR¬ 
RESPACCATA alle 18 (Mattaoli). 

SEMINARIO 8UI PROBLE¬ 
MI DELLO STATO — Oggi 
pioaso l'Istituto di Studi comu¬ 
nisti « P. Togliatti » a Frat- 
toodiìa ai svolgerà un semi¬ 
nario sui problemi dello Sta¬ 
to. I lavori inizieranno alle 9 • 
con due comunicazioni dei 
compogni Vittorio Parola su. 

■ Riforma dello Stato e suo 
decentramento »; e Leo Canul- 
lo su: ■ Legge quadro c con¬ 
trattazione nel pubblico impia¬ 
go ». Concluderà i lavori il 
compagno Sandro Morelli so- 
gretario della federazione. ■ 


F.G.CI. 

MACAO ore 18,30 Attivo clr^ 
celo (Labbucci); NETTUNO ore 
19 Attivo zone Litoranea (Giil- 
le); PARIOLI ora 16,30 Attivo 
studenti II Grcoscrizione; S.M. 
DELLE MOLE ore 16,30 Attivo 
campagna elettorale. 

Si svolgerà giovedì 24 per tut¬ 
ta la giornata alla Casa del Po¬ 
polo di Piano Romano l'Assemblea 
degli studenti medi comunisti ro¬ 
mani. I temi all'O.d.G. sono: 1) 
Impostazìona della campagna cI«^ 
toralo nelle scuole; 2) Elezione 
del consiglio degli studenti. Con¬ 
clude il compagno Pietro Polena 
della Segrateria Nazionale FGCI. 
I compagni delle cellule dovbno 
comun'tcare entro oggi i nomi dei 
compagni che Inlertdono parteci¬ 
pare. La partenza è i ssata per le 
oro 8 davanti alla Federaziona, H 
ritorno par le ore 19. 
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Oggi l'ultima seduta. Ieri al consiglio regionale ancora tante legg 


Nei mille giorni più importanti 
l’asilo non è un parcheggio 

t 

Varato il nuovo regolamento dei 163 « nido » per i bambini da zero a tre anni — Diritto allo studio, finan¬ 
ziamenti per i trasporti per i braccianti e il piano per il turismo sociale fra le altre proposte approvate 


Ormai ci siamo. Il consiglio regionale chiude i battenti: 
è arrivato all’ultima seduta. Oggi, alia Pisana, Unisce la 
seconda legislatura. Così con una seduta ad oltranza, termi¬ 
na stasera — dopo un « tour de force » di tre giorni — la 
legislatura segnata e caratterizzata dalla presenza della giunta 
di sinistra. Quattro anni di attività di governo: un lavoro 
serio e importante per cambiare le cose con i fatti. Un’opera 
di risanamento e rinnovamento che ha dato frutti positivi. 
Anche ieri, il consiglio ha funzionato a pieno ritmo e ha 
votato numerose leggi. La più significativa riguarda gli 
asili nido. 


Pino al '76 erano solo venti. 
In tutto 11 Lazio. Adesso, gli 
asili nido aperti (e funzio¬ 
nanti) sono diventati 163, di 
cui 117 a Roma. Un traguar¬ 
do notevole. La capacità ri¬ 
cettiva è infatti arrivata a 
diecimila bambini e, con altri 
diciassette di prossima aper¬ 
tura, aumenterà ancora. Il 
problema, perciò, per gli asili 
oggi non è tanto costruirli 

f ier colmare un buco quasi 
otale lasciato dalla ammini¬ 
strazione de, ma migliorarli 
nel servizio. E’ un problema, 
cioè, di qualità — come ha 
detto l'assessore Leda Colom¬ 
bini — e non tanto di quan¬ 
tità. La legge approvata ieri 
dal consiglio regicnale si oc¬ 
cupa proprio di questo e mo¬ 


difica profondamente la vec¬ 
chia normativa del marzo '73. 
L’idea di partenza è sempli¬ 
ce: il bambino attraversa i 
mille giorni più preziosi del¬ 
la sua vita (da zero a tre 
anni) bisogna dargli una ve¬ 
ra attività formativa, non 
una semplice assistenza. In- 
somma, r asilo nido non è 
un’area di parcheggio. Anzi, 
ha un ruolo educativo e psico¬ 
pedagogico rilevante. Cosi, 
sulla base di quanto si è spe¬ 
rimentato, in concreto, nella 
vita degli asili; la nuova leg¬ 
ge — preparata e discussa 
per due anni fra gli utenti, 
gli operatori e le forze so¬ 
ciali — fìssa in 38 articoli 
una serie di norme precise. 
Obiettivo: qualificare il ser¬ 


vizio degli asili nido per ri- , 
spettare a pieno le esigenze 1 
fondamentali del bambino. 
Da tutti l punti di vista: nel¬ 
le regole edilizie, nella scel¬ 
ta del materiale didattico 
nella più ampia partecipazio¬ 
ne delle varie componenti al¬ 
la gestione del centro. Per 
tale scopo la legge crea tre 
diversi momenti: l’assemblea 
dei genitori, il comitato di 
gestione (1 genitori ne sono 
la maggioranza) e il gruppo 
educativo. Ed è qui un’altra 
novità. 

Tra gli aspetti più signifi¬ 
cativi, ancora, il rapporto e 
il migliore collegamento con 
gli altri centri formativi di 
base: dalla scuola materna 
e elementare ai servizi socio- 
educativi, alle Usi. Inoltre 
con la legge che fornisce ai 
Comuni il quadro di riferi¬ 
mento per la gestione degli 
asili nido sono finalmente re¬ 
golamentati i 46 asili dell’ex 
Onmi (22 a Roma) e la fitta 
schiera delle strutture pri¬ 
vate. 

L’assemblea nella seduta di 
ieri ha preso, oltre a quello 
per gli asili, altri importanti 
prov\’edimenti. I consigli di 


amministrazione delle opere 
universitarie degli atenei sta¬ 
tali del Lazio sono sciolti. 
Da oggi ad assicurare ^a con¬ 
tinuità e lo sviluppo degli 
interventi a favore degli stu¬ 
denti provvederanno tre com¬ 
missioni straordinarie. Una 
per l’università e l’iSEF di 
Roma, una seconda per quel¬ 
la di Cassino, l’ultima per 
l’università della Tuscia. Co¬ 
si stabilisce la legge appro¬ 
vata ieri alla Pisana per la 
«attuazione del diritto allo 
studio», in attesa che arrivi, 
sulla spinosa questione, la 
normativa nazionale. Nel 
frattempo per garantire l’at¬ 
tività delle opere universita¬ 
rie di Roma e Cassino è sta¬ 
ta erogata per i! 1980 la som¬ 
ma di tre miliardi. 

Una si^sa di 150 milioni 
è un primo stanziamento) 
sarà. Invece, destinata ai Co¬ 
muni per restituire l servizi 
di trasporto per i braccianti 
agricoli. Si t-ratta di un fe¬ 
nomeno non indifferente che 
interessa ventimila lavorato¬ 
ri stagionali impegnati nella 
raccolta delle olive, nella ven¬ 
demmia e nelle colture pro¬ 
tette. Sono tutti vittime di 


una doppia ingiustizia; ven¬ 
gono spesso utilizzati come 
manodopera a basso costo, 
al di fuori dei contratti, e 
in più sono costretti a paga¬ 
re duemila lire al giorno per 
arrivare sul mezzi di un pri¬ 
vato al luogo di lavoro. 

L’assemblea regionale ha 
inoltre votato Ieri il piano 
per la promozione del turi¬ 
smo sociale. In particolare 
i ventuno articoli della legge 
puntano ad estendere l’atti¬ 
vità turistica fra l giovani, 
gli anziani, i lavoratori e gli 
handicappati. 

Il consiglio ha anche ri¬ 
partito ai Comuni oltre cin¬ 
que miliardi e mezzo per lo 
esercizio delle funzioni ‘del¬ 
l’ex Onmi e ha approvato 
il programma della Filas (la 
finanziarla laziale) per l’BO. 
Altri sette miliardi e 345 mi¬ 
lioni sono andati al fondo 
,per la meccanizzazione agri¬ 
cola ed è stato varato, tra 
l'altro, il piano annuale del¬ 
le attività di formazione pro¬ 
fessionale (45 miliardi) che 
prevede un nuovo centro a 
Civitavecchia e l’apertura di 
quelli di Amatrice, Latina, 
Castelfusano e Marino. 


Mentre attendeva ancora il processo d'appello per l'uccisione del padre-padrone 


Torna in carcere 
Marco Caruso: ha 
rubato una moto 

insieme ad un amico aveva chiesto una «tangente» 
per restituirla - Lavorava ancora come incisore 



Sono passati più di due anni dal giorno del delitto. Del 
« caso » di Marco Caruso, il quattordicenne parricida, nessuno 
si era più interessato dopo gli appelli per la sua liberazione. 
Ed oggi Marco torna in carcere, ma non per il drammatico 
episodio del 5 dicembre 1077, quando uccise il padre-padrone, 
dopo anni di violenze contro la madre, contro lui stesso. E’ 
stato arrestato per un furto. Ha rubato un motorino insieme 
ad un amico, tentando poi di farsi pagare una « tangente > per 
restituirlo allo stesso proprietario. 

Per Marco torneranno ora a riempirsi le pagine dei Quo¬ 
tidiani, dopo la drammatica vicenda che sconvolse, due anni 
fa. l’opinione pubblica di tutt’Italia. Centinaia di appelli, pe¬ 
tizioni al presidente della Repubblica arrivarono nei giorni del 
processo per direttiasima. Tutti chiedevano ai giudici di essere 
clementi con Marco, di tener conto del dramma di quella fa¬ 
miglia. costretta a .subire le prepotenze di Angelo Caruso, un 
uomo duro, violento. « Picchiava continuamente mia madre — 
disse Marco ai giudici — per questo l’ho ucciso. E lo rifarei ». 
Aveva quattordici anni quando esplose contro il padre quei 
quattro colpi di pistola. Nessuno se la sentì di giudicarlo co¬ 
me assassino. Gli stessi magistrati del tribunale lo condanna¬ 
rono a una pena relativamente lunga, otto anni e dieci mesi; 
promettendogli però la « clemenza ». E infatti, grazie alle pres¬ 
sioni dell’opinione pubblica riuscì ad ottenere la libertà prov¬ 
visoria. 

Era il Natale del ’78. Marco trovò gente disposta ad aiu¬ 
tarlo. Poteva ricominciare a vivere fuori dall’incubo. aiutare 
la famiglia. Ottenne un impiego come incisore in una piccola 
industria grafica a conduzione familiare. 

Il primo a restare meravigliato per questo suo nuovo ar¬ 
resto è proprio 11 titolare di queU’impresa, Aristide Palombo: 


« Aveva lavorato qui fino a ieri, sembrava tranquillo. L’unica 
fase critica l’ha vissuta il mese scorso, prima del processo 
di appello che si doveva tenere il 25 marzo. Ma poi l’udienza 
venne rinviata proprio per chiamarmi a deporre. Dovevo par¬ 
lare del suo lavoro qui da noi. Avevo un giudizio positivo, la¬ 
vorava bene, seriamente. Credevo davvero di aver fatto qual¬ 
cosa per aiutarlo », 

Ma evidentemente 11 lavoro non è < bastato » a Marco. E’ 
solo colpa sua? Nessuno può sentirsela di giudicare nuova¬ 
mente, di sottoporlo ad un’altra sorta di < procesr.o popolare ». 
Certo, è un colpo duro per quanti hanno sperato di aver ormai 
risolto il « caso » di Marco. 354 mila lire mensili di stipen¬ 
dio non gli sembravano sufficienti? Lo hanno condizionato quel¬ 
le amicizie dalle quali sembrava essersi staccato? Amicizie — 
va ricordato — in qualche modo imposte dal padre negli anni 
della sua adolescenza, quando veniva costretto a piccoli fur- 
tarelli, a vendere le sigarette di contrabbando. C’è anche un 
altro interrogativo. Come mal dopo la concessione della li¬ 
bertà prowisoria Marco non ha avuto il sostegno di un’assi¬ 
stente sociale? 

La notizia di agenzia, arrivata ieri mattina sul tavoli dei 
giornali, ha colpito tutti. Poche righe, scarne. Marco Caruso, 
il paarricida di Torre Spaccata, è stato arrestato insieme ad 
un complice di 19 anni, Tullio Fabbri mentre stava contattando 
il proprietario di un motorino rubato due giorni prima. Ma in¬ 
sieme al proprietario, Orfeo Cavalieri, c’era la polizia, che 
ha ammanettato i due ragazzi. 

E per Marco, adesso, tutto diventa più difficile. Nel pro¬ 
cesso d’appello per l’omicidio non troverà i giudici clementi 
e una condanna probabilmente lo aspetta anche al processo con 
rito direttissimo, per furto ed estorsione. 


La manifestazione indetta dai sindacati 


In piazza contro 
il concorso-selezione 
i precari della 285 

Alla vertenza interessati i giovani che lavo¬ 
rano nei ministeri - La garanzia del posto 


Questa volta a scendere in 
sciopero, davanti ,a Palazzo 
Vidoni. sono stati i precari 
della «285» del ministeri del 
Lavoro, del Tesoro e dei Be¬ 
ni culturali. Il coordinamento 
dei precari aveva indetto per 
ieri uno sciopero di quattro 
ore per protestare contro la 
« logica selettiva » del con¬ 
corso con cui si vuole im¬ 
mettere nel ruoli i giovani 


Condannato 
« Il Tempo » per 
diffamazione 
contro il PCI 

Gianni Letta, direttore del 
giornale « Il Tempo », è stato 
condannato ieri dal tribuna¬ 
le per aver diffamato, tre 
anni fa, i comunisti della se¬ 
zione Prenestina, attribuen¬ 
do loro la responsabilità del¬ 
l'aggressione e del ferimento 
del dottor Alfredo Lazzarini, 
attuale capo della DIGOS 
romana. 

Il fatto avvenne in occa¬ 
sione di un’aggressione neo¬ 
fascista contro la sezione del 
PCI in via Erasmo Gattame¬ 
lata. Gli squadristi presero a 
pretesto l’uccisione del gio¬ 
vane estremista di destra 
Zicchieri. Il dottor Lazzari- 
tii. in queU’occaslone. era in¬ 
tervenuto insieme con un re¬ 
parto della Celere, per ga¬ 
rantire l’incolumità dei com¬ 
pagni che sostavano davanti 
alla sede comunista. Era evi¬ 
dente. quindi, che il ferimen¬ 
to subito dal vice questore, 
non poteva che essere attri¬ 
buito alle squadracce di fa¬ 
scisti. 

n tribunale ha condannato 
Letta a due mesi con la con¬ 
dizionale. a centomila lire di 
multa, ed ha ordinato, inol¬ 
tre. la pubblicazione della 
sentenza, nella sua formula¬ 
zione integrale, sul quoti¬ 
diano. 


che hanno alle spalle già due 
anni di qualificazione profes¬ 
sionale. La selettività del con¬ 
corso consisterebbe nella ne¬ 
cessità di. superare entram¬ 
be le tre prove previste: lo 
scritto, l’orale > e il titolo di 
servizio senza la garanzia del 
posto dì lavoro. Si vuole, in¬ 
somma, affrontare la questio¬ 
ne del lavoro giovanile con 
i vecchi sistemi. 

Intanto stanno per scader! 
i contratti, e le proroghe — 
che probabilmente saranno in 
vigore fino a dicembre — so¬ 
no tutte per contratti di for¬ 
mazione-lavoro. il che signifi¬ 
ca il 30 per cento in meno 
nella busta paga di fine mese. 

Contro la precarietà che 
non accenna a risolversi, ieri 
in piazza c’erano circa 300 
giovani: il 95 per cento de¬ 
gli statali «285» ha infetti 
risposto positivamente alla 
manifestazione indetta dal 
coordinamento CGIL, CISL e 
UIL. Una delegazione si è 
poi recata a parlare con il 
funzionario competente (il mi¬ 
nistro non c’era). Nell’incon¬ 
tro con il dottor Valentin! 1 
giovani hanno esposto le loro 
considerazioni sulla bozza di 
decreto — quello che preve¬ 
de appunto il concorso —, 
sottolineando come questo non 
garantisca il posto di lavoro. 
Messo alle strette, lo stesso 
funzionario ha dovuto rico¬ 
noscere quanto dicevano 1 
giovani della delegazione e si 
è dovuto impegnare ed orga¬ 
nizzare un incontro — per 1 
prossimi giorni, forse per og¬ 
gi stesso — tra il coordina¬ 
mento della «285» e il mi¬ 
nistro Giannini. 

La cosa è significativa, per¬ 
ché, nonostante le battaglie 
dei giovani della « 285 », man¬ 
tenere vivi i contatti. 1 rap¬ 
porti tra governo e sindacato 
(dei precari della «285») è 
un momento importante e per 
il successo della lotta in cor¬ 
so, ma anche per il rif'opo- 
I scimento che ne deriva al 
I coordinamento stesso. 


Si è aperto ieri il convegno internazionale cui partecipano esperti e amministrotori 


L'ente locale contro la droga: che fare? 


Un fenomeno di massa che richiede risposte adeguate - Petroselli: «Quello che abbiamo fatto 
non basta» - Quali strutture hanno funzionato •> Basaglia: il problema è «chi fa drogare» 
Oggi si affronta la questione legislativa - Domani in Campidoglio ci sarà una tavola rotonda 


Ormai un fenomeno di 
massa. Non più il «capric¬ 
cio » di p^hi o il dramma 
di una crisi individuale. Ma 
una « scelta » di molti, trop¬ 
pi giovani. La dimensione so¬ 
ciale, «collettiva» — è stato 
- detto — del problema droga 
è il punto di partenza, l’as¬ 
sunto. del convegno intema¬ 
zionale apertosi ieri nell’ex 
complesso Enaoli di via 
Cassia. 

Tre giorni di lavori, di 
incontri, di seminari tra 
esperti, amministratori, o- 
peratori italiani e stranieri 
su un aspetto specifico. 
« concreto ». e solo apparen¬ 
temente marginale, di una 
questione che definire com¬ 
plessa sa perfino di «routi¬ 
ne». 

La domanda è: può far 
qualcosa (e che cosa) l’en¬ 
te locale contro la droga? 
Che senso hanno oggi, nel¬ 
la realtà quotidiana, opera¬ 
tiva termini come preven¬ 
zione, riabilitazione, cura? 


E’ stato lo stesso sindaco Pe¬ 
troselli ieri mattina, in 
apertura di convegno, a di¬ 
re che cosa ci si attende 
da queste tre giornate'-di 
discussione. «Ci aspettiamo 
— ha detto Petroselli — una 
valutazione e un’analisi, 
delle motivazioni che, se a 
larghi tratti sono compren¬ 
sibili alla sensibilità socia¬ 
le, psicologica e politica di 
tutti, richiedono tuttavia 
un approfondimento serio, 
scientifico, con il ricorso di 
tutte le discipline di cui di¬ 
sponiamo ». Una « soluzio¬ 
ne» definitiva, dunque, o 
almeno una « definizione 
generale» buona per tutti i 
casi (e soprattutto i»er met¬ 
tere a posto la coscienza)? 
Che non di questo si tratti 
è stato subito evidente. 

Petroselli. ad esemplo, si 
è mantenuto ancorato alia 
realtà e a questa ha richia¬ 
mato i partecipanti. « Da 
questo convegno — ha ag¬ 
giunto — ci attendiamo un 


esame delle esperienze di 
servizi, specifici e non, e 
^ delle realtà legislative esi¬ 
stenti pei^ poter valutare con 
la 'massima chiarezza -quali 
sono più funzionai! ad af¬ 
frontare il problema, quali 
e perché hanno meglio fun¬ 
zionato. quali possono esse¬ 
re prese ad esempio. Noi, 
come Comtme di Roma, ab¬ 
biamo iniziative già in pie¬ 
di: gii ambulatori presso gli 
ospedali, alcuni interventi 
negli stabilimenti peniten¬ 
ziari. l’attività di formazio¬ 
ne e di intervento del Cen¬ 
tro di medicina sociale. 

«Ma — e qui Petroselli ha 
parlato senza mezzi termi¬ 
ni — sono Insufficienti. E, 
in ogni caso, riteniamo che 
la novità e le caratteristi¬ 
che di massa del fenomeno 
ci impongano di essere aper¬ 
ti ad ogni suggerimento, ad 
ogni ipotesi di lavoro». Na¬ 
turalmente concretezza non 
vuol dire ridurre tutto ai 
minimi termini, ad'un puro 


problema di strutture. Già 
ieri mattina, nei primi inter¬ 
venti. sollecitazioni, riflessio- 
.ni, perfino un po’ «provo-, 
-eatorie», non sono manca¬ 
te. «Il problema non è in 
chi si droga, ma in chi fa 
drogare », ha detto Basaglia 
£ nella stessa introduzio¬ 
ne del sindaco il richiamo 
alla crisi storica della strut¬ 
tura urbana («quante sono 
oggi le città ghetto? »), ella 
necessità di garantire in¬ 
nanzitutto i diritti elemen¬ 
tari (lavoro, casa, scuola, sa¬ 
lute. cultura), al rapporto 
tra i giovani ed un patri¬ 
monio di lotte, di speranze 
che in questi anni non ha 
cessato di crescere, costitui¬ 
vano parti essenziali di un 
discorso più {impio, « poli¬ 
tico». dal quale è sciocco 
prescindere. E dal quale non 
prescindono, ad esempio, i 
centri culturali polivalenti 
che il Comune si accinse ad 
aprire con i 5 miliardi mes¬ 
si a disposizione dalla Re¬ 


gione. Basteranno? Nessuno 
si fa facili illusionL Da so¬ 
li certo no. Ma è un inter¬ 
vènto, quello di aprire spa¬ 
zi. occasioni di incontro, di 
confronto, di «nuova cultu¬ 
ra». che non va né sotto- 
valutato né tanto meno ab¬ 
bandonato. Recuperare alia 
società civile i giovani tos¬ 
sicodipendenti: un obiettivo 
certamente difficile, « ma 
— ha ribadito Petroselli — 
non intendiamo davvero 
condannarli e abbandonar¬ 
li all’isolEunento e ai traffi¬ 
canti di droga». 

Oggi in particolare sarà 
affrontato il problema le¬ 
gislativo e per domani mat¬ 
tina è in programma, fra 
le altre iniziative, una ta¬ 
vola rotonda in Campido¬ 
glio con la partecipazione 
di Luigi Cancrìni, di mon¬ 
signor Di Liegro, di Oscar 
Mammi, del professor Carlo 
Mastrantuono. di Renato 
Nicolini. Adriano Ossicini, 
Luigi Severi e Petroselli. 


Ascoltati un capitano di PS, vigili urbani e tifosi del club romanista 


/ 

Testi delFaccusa al processo per il somalo 

Nessuna novità emersa - Chiariti alcuni particolari • I tifosi confermano la presenza degli imputati nei loro club 


Ieri è proseguito il processo contro i quattro 
giovani — Marco Rosei. Fabiana Campos. Marco 
Zuccheri e Roberto Golia — accusati di aver 
provocato Io scorso anno, la morte deU'esule 
somalo Ahmed Ali Giama. dandogli fuoco men¬ 
tre era disteso sul sagrato della chiesa di via 
della Pace, presso piazza Navona. Alcuni testi¬ 
moni hanno deposto In Corte d’Assise, ma sono 
venute fuori solo alcune precisazioni. 

Non è emersa alcuna novità; mentre nella 
udienza di lunedi si era avanzata l’ipotesi di 
omicidio politico. 

Nur Giama, un altro esule somalo, aveva 


parlato nella sua deposizione di minacce su¬ 
bite dal suo amico Ahmed Giama, da parte di 
funzionari somali. Questi, fn una occasione a- 
vrebbero tentato di far salire su un'auto il gio¬ 
vane Ahmed. Infine, Nur Giama ha concluso 
la sua testimonianza ricordando di aver visto 
Tamlco. la sera stessa della sua morte, in piazza 
del Cinquecento in compagnia di Ha^an Hus¬ 
sein. figlio dell’ambasciatore somalo a GibutL 
Ieri, invece, sono stati * sentiti il capitano di 
Pubblica sicurezza GrimanI, che giunse sul i^ 
sto dopo la segnalazione degli arbitri e i vigili 


urbani che, nella notte tra 11 22 e il 23 maggio, 
fermarono nei pressi del Colosseo i quattro im¬ 
putati. Questi, come si ricorderà, erano a bordo 
di due moto di grossa cilindrata, una «Honda» 
e una «Benelli», insieme ad altri due amici, 
estranei al fatto e quindi subito rilasciatL 

I giudici infine hanno anche ascoltato alcuni 
tifosi del club romanista di via degli Orti d’.Ali- 
bert, che hanno confermato la versione soste¬ 
nuta dall’accusa secondo la quale gli imputati 
si fecero vedere dieci-quindici minuti, prima di 
mezzanotte nel loro club sportivo. 

H processo è stato aggiornato ad oggL 


Come programmare i nuovi insediamenti e porre fine al sovraffollamento dell'ateneo romano 


Una sola università, ma tanti poli in tutta la regione 

Un interessante convegno nella sala Alessandrina del palazzo della Sapienza - La proposta della giunta regionale di creare una consulta - Il decentra¬ 
mento e la diversificazione delle sedi • L'importanza della riforma della scuola secondaria superiore - I problemi della progettazione delle opere edilìzie 


E' possibile programmare 
l’:*ised:arr.ento di nuove uni¬ 
versità .n una struttura do 
ve le nuove sedi siano poli 
di un’unica realtà universita¬ 
ria che abbia un bacino di 
utenza regionale? A questa 
domanda id a tutte le altre 
che essa pc<ie, ha cercato di 
dare una prima risposta il 
Cfnveino tenuto a Roma, nel¬ 
la Sala Alessand'.oa dei pa¬ 
lazzo della Sapienza, sede 
storica deirUoiversltà di Ro¬ 
ma, intitolato appuntoi n 
sistema universitario statale 
del Lazio. 

La novità del tema fa as¬ 
sumere al cenve^no un sl- 
gnlhcato che va si di là del 
ccntenuti. pur rilevanti, di¬ 
scussi nel tre giorni In cui 
si sono articolati l lavori, 
poiché Introduce un metodo, 
basato sul cenfrento tra sedi 
diverse, che meglio può per¬ 
mettere riodlviduazirne di 
problemi sia comuni che spe¬ 


cifici e nello stesso tempo 
pene la esigenza di un rap¬ 
porto con la più ampia real¬ 
ta eccnomlea e sociale di cui 
seno espresslcne gli enti lo¬ 
cali. 

Significativa in questo sen¬ 
so la proposta della giunta 
regionale di una consulta uni¬ 
versità Regione Lazio, che 
prevede Li partecipazione 
della Regicne. delle Provin¬ 
ce. del Comuni e del rap- 
pre*entantl degli atmel del 
Lazio. E* un organismo che 
fi'drebbe ad affiaheare il co¬ 
mitato di coordinamento »«- 
gicnale, pronrio delle Istitu¬ 
zioni universitarie, previsto 
dalla legge. 

Ciò ncnostante rimangcno 
grossi problemi da risolvere 
sul plano della realizzazione 
pratica del nuovi ln.*ediamen¬ 
ti. né mancano resistenze al¬ 
l’Idea stessa del sistema re- 
fficnale universitario. In ef¬ 
fetti i nuovi insediamenti nei 


Lazio e soprattutto la seccn- 
da università romana di Tor 
Vergata seno nati soprattutto 
per rispondere all’esigenza 
del mostruoso sovrappopola- 
mento dell’Università degli 
Studi di Roma. 

La proposta, quasi gene¬ 
ralmente condivisa, scaturi¬ 
ta dal Convegno, è quella che. 
pur prevedendo un certo gra¬ 
do di « ripetitività », introdu¬ 
ca il concetto della «diversi¬ 
ficazione» delle sedi, come 
strumento essenziale per la 
cxedibllltà e qualiflcazlme 
funzlcnale del sistema stesso. 
Questo slcniflca introdurre 
concretamente elementi di 
sperimmtazicne, che investa¬ 
no sia le strutture materiali, 
sla rassetto della didattica e 
delh ricerca nella fase di pro¬ 
gettazione ed attuazlme del 
nuovi insediamenti universi¬ 
tari. e nello stesso tempo 
sollecitare una rlflessi'ne sui 
vecchi insediamenti (Roma - 


Studium Urbis), in grado di 
avvia-e anche un loro rinno¬ 
vamento. 

Problema di non facile so¬ 
luzione è ancora quello del¬ 
la progettazicoe ed esecuzio¬ 
ne delle strutture edilizie, 
soprattutto in rapporto al 
temei di realizzazione: ma 
anche qui si è individuata 
una linea che vede l’Univer¬ 
sità protagonista nell’Indica- 
re i ccntenuti e le scelte cul¬ 
turali che seno alla base del¬ 
le successive ipotesi di pro¬ 
getti esecutivi, affidabili an¬ 
che ccn ccocorso-appalto per 
lotti fi'nzionali sulla base del 
preprogetto. 

n « fare presto », come è 
stato spesso sottolineato, non 
necessariamente deve anda¬ 
re a scaoito del « fare bene ». 
Ecco allora la necessità di 
individuare strutture, mate¬ 
riali e culturali, dotate di 
irrande flessìbnità. e l’orga¬ 
nizzazione dipartimentale po¬ 


trebbe essere una risposta a 
questa esigenza se intesa 
non come modello statico e 
di per sè risolutivo. 

Ma la difficoltà di trovare 
soluzioni adeguate alla gravi¬ 
tà e complessità dei proble¬ 
mi nasce anche dalla man¬ 
canza di alcune « tessere » es¬ 
senziali per potere avviare 
un vero rinnovamento. Ri¬ 
spetto al problema dei nuo¬ 
vi profili culturali è asso¬ 
lutamente necessario che 
passi una riforma della scuo¬ 
la secondaria superiore, sen¬ 
za la quale ogni Ipotesi in 
questo campo è per lo meno 
astratta, e su quella base av¬ 
viare poi una revisione del 
profili professicnall m gra¬ 
do di rispondere alla doman¬ 
da del mondo del lavoro, co¬ 
me auspicavano nel conve¬ 
gno I rappreszntant! delle 
organizzazioni sindacali e 
della Conflnduslrla. 

Va affermata ancora l’esi¬ 


genza, non sempre chiara¬ 
mente esplicitata, di rivolger¬ 
si agli studenti come sogget¬ 
ti attivi nel processo di tra¬ 
sformazione dell’Università, 
Ma in questo senso un’al¬ 
tra tessera ohe manca per la 
credibilità del sistema ixii- 
versitario del Lazio e ki ge¬ 
nerale di tutta l'istituzione 
universitaria è una legge 
quadro per il diritto allo stu¬ 
dio. 

Anche alla luce di queste 
brevi e sommarie ccnsidera- 
zicni, sembrerebbe quindi che 
1 problemi aperti siano più 
numerosi di quelli che in 
qualche modo si avviano a 
soluzione. Ma è anche vero 
che si è messo in moto un 
proces-so di cui il cemvegno 
romano rappresenta certa¬ 
mente un primo, anche se 
importante pas.so. Punto di 
partenza quindi per w prò- 
cesso di cui però va colta 
tptta l’importanza e la va- 


Iena di laboratorio per il 
rinnovamento dell'lstituziooe 
universitaria. Infatti, non 
solo per la rllevana cultu¬ 
rale, geografica e storica, 
il tentativo che si cerca di 
attuare a Roma e nel La¬ 
zio è destinato dì fatto ad 
essere, per una serie di cir¬ 
costanze. il primo di questo 
tipo in Italia, e se saprà av¬ 
valersi anche degli spazi di 
sperimentazione che la re¬ 
cente legge sul riordino del¬ 
la docenza universitaria (pri¬ 
mo elemento di un asplea- 
bile processo riformatore) 
concede, è destinato a pe¬ 
sare su) futuro dell'assetto 
universitario nazionale. 

Le forze dellTinlversità so¬ 
no chiamate a dare una ri¬ 
sposta, per la parte che lo¬ 
ro compete. 

Luigi Punzo 

segretario della sezione 

universitaria PCI 


Alla prima sezione del tribunale 


Oggi al Tar la 
decisione sullo 
« sfratto » delle tv 
e su Montalto 

Per un giorno l’attenzione si sposta in un’aula del Tar, Il 
tribunale amministrativo regionale. Steimane i giudici della 
prima sezione, quella presieduta dM magistrato Tozzi, dovrà 
emettere la sentenza su due vicende^ di quelle che hanno riem¬ 
pito i giornali. Per prima cosa i giudici sì occuperanno dello 
« sfratto » da Monte C^vo dei ripetori di molte antenne pri¬ 
vate, poi passeranno a esaminare il ricorso dell’Enel contro 
l’ordinanza del sindaco di Montalto di Castro che ha sospeso 
i lavori per la costruzione della centrale. ' ' 

L’ordine dei lavori (prima la questione Monte Cavo poi 
Montalto) era stato chiesto proprio dalle emittenti private le 
quali avevano ottenuto di poter discutere la vìcen^ un’ora 
prima che diventasse ^ oi^ativa la decisione della seconda 
regione aerea. Come si ricorderà, le autorità militari proprio 
per strane avevano posto l’ultiraatum alle antenne libere: 
0 sloggiate — avevano detto — o occupiamo l’albergo da dove 
trasmettete. Una < fretta » quindi, quella chiesta dalle emit¬ 
tenti, più che giustificata. 

Ora però la vicenda ha perso di attualità. Dopo un incontro 
con il presidente della Regione Santarelli, il ministro della 
Difesa ha sospeso, fino al 30 giugno, l’ordinanza dell'aeronau¬ 
tica. Non per questo però la sentenza perde importanza; si 
vuole sapere se è legittimo un esproprio motivato solo con la 
lapidaria frase «per motivi d’urgenza». Così come diventa 
decisivo il giudizio del Tar sulla centrale nucleare: dal suo sì 
o dal suo no dipende la ripresa o meno dei lavori. 


L’ordine di sfratto è arri¬ 
vato all’improvviso. Ed ò sta¬ 
to proprio il metodo ad ali¬ 
mentare una furiosa polemi¬ 
ca. Ormai un mese fa la se¬ 
conda regione aerea firmò 
un’ordinanza per far sloggia¬ 
re da Monte Cavo, la punta 
più alta attorno a Roma, i 
ripetitori di numerose an¬ 
tenne private e di oltre me¬ 
tà delle emittenti radiofoni¬ 
che. i motivi non sono stati 
mai spiegati a sufficienza: le 
autorità militari parlarono 
di « opere di sicurezza ur¬ 
genti». Qualcuno ci imbasti 
sopra fantasie improbabili; 
si parlò di < superbunker > o 
cose simili. 

Fatto sta comunque che 1* 
ordinanza sarebbe dovuta di¬ 
ventare operativa stamane. 
Tutto però, grazie all’azione 
della giunta della Regione e 
grazie anche al sostegno che 
i partiti democratici hanno 
garantito alle emittenti, è 
stato rinviato. L’ordinanza 
dell’aereonautica, (che, ricor¬ 
diamolo, nella zona, vicino al¬ 
l’albergo dove sono installati 
i ripetitori dispone di sofisti¬ 
cate attrezzature) è stata per 
Il momento accantonata. Se 
ne riparlerà a giugno, tra me¬ 
no di due mesi. 

C'è il rischio però che si 
riparta da zera Per intender¬ 
ci questi sessanta giorni, o 
poco più, devono essere spe¬ 
si per trovare una soluzione. 
Innanzitutto la seconda re¬ 
gione aerea deve fornire una 
adeguata spiegazione del 
provvedimento. Non è una 
semplice curiosità: la Regio¬ 
ne, che è competente sia per 
quante riguarda l'informazio¬ 
ne televisiva sia per il go¬ 
verno del territorio, vuole sa¬ 
pere se siano «compatibili» 
le antenne private con i si¬ 
stemi di sicurezza. 

Se cosi non fosse si po¬ 
trebbero studiare misura al¬ 
ternativa (la sistemazione dei 
ripetitori altrove, magari con 
agevolazioni a chi dovrà spo¬ 
starsi) ma bisogna sempra 
partire dalla conoecanza di 
quel che vorrebbero fare a 
Monta Cavo le autorità mi¬ 
litari. 

Ieri inoltre il vicepresiden¬ 
te della giunta ragionala Pao¬ 
lo Clofi ha incontrato i sin- 
dati di Rocca di Papa a di 
Monta Compatri per cercare 
assiema a loro una soluzione 
positiva al problema ripetito¬ 
ri. Il Comune di Rocca di 
Papa (nel cui territorio ri¬ 
cade Monte Cavo) non esclu¬ 
de la poeslbllità di laKlara 
la antenna dove stanno 


.4 Montalto tutto è fermo 
dal 18 febbraio. Ormai due 
mesi fa, il sindaco. Alfredo 
Pallotti, ha firmato la pri¬ 
ma ordinanza di sospensione 
dei laviui per la centrale,nu¬ 
cleare. Motivo? n primo cit¬ 
tadino di Montalto lo disse a 
chiare lettere: l’Enel, già nel¬ 
la prima fase della costru¬ 
zione, aveva violato la con¬ 
venzione firmata due anni fa 
sulla sicurezza degli impian¬ 
ti e la salvaguardia dell’am¬ 
biente. Per l’ente di Stato, 
però, quella del sindam 
(una posizione sulla quale sì 
sono ritrovati tutti i partiti 
democratici) era una «scel¬ 
ta arbitraria », senza alcun 
fondamento scientifico. Così 
l’Enel decise di ricorrere al 
Tar. 

Nel frattempo però V ammi. 
Distrazione di Montalto ha an¬ 
che fornito i « fondamenti 
scientifici ». Su incarico della 
giunta un gruppo di geologi 
ha studiato la ccMnposizione 
dd terreno a Pian de' Ganga- 
ni, dove dovrebbe sorgere la 
centrale nucleare. Il «verdet¬ 
to» della comtnisisone è de- 
cisamoite preoccupante: .nel¬ 
la zona ci sarebbe una < fa¬ 
glia sismica attiva ». Il sinda¬ 
co ha fatto sue queste con- 
clusìoni e le ha inviate al 
Tar. per accompagnare una 
seconda ordinanza di sospen¬ 
sione dei lavori, "che in pra¬ 
tica -sarebbe un’integrazione 
della prima. 

Secondo VammìnistrazkMie le 
« faglie » sarebbero numerose 
e localizzate alla foce dei fiu¬ 
mi Mignone, Marta, Airone 
e Fiora. La più vasta sareb¬ 
be quella individuata lungo il 
Mignone e sarebbe di dimen¬ 
sioni eccezionali. E’ facile ca¬ 
pire che se il giudiizo dei geo¬ 
logi fosse confermato ' la co¬ 
struzione sarebbe impossibUe. 

D’altra parte le norme di si¬ 
curezza americane parlano 
chiaro: la centrale deve esse¬ 
re collocata ad almeno 300 
chilometri dalla più vicina 
faglia attiva e nel caso di 
Montalto i chilometri sono al 
massimo qualche decina. E la 
centrale che l'Enel vuole in¬ 
stallare è realizzata su brevet¬ 
to US.4 e deve — per esser 
sicura — rispettar^ le norme 
previste in quel paese. 
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Con la buona stagione sì riparla del Tevere: eccone la storia 


Una domenica al «bazar» 

calpestando 

il fiume millenario 

La « vocazione marinara » della città • Gli impianti « clementini » e la 
chiesa di Santa Maria in Torre • Quando le navi le trainavano i bufali 


Il recupero del ritardo accumulato per costruire Le Copore 


Chi l'acqua se l'è bevuta 

e chi, invece, 
l'ha portata fino a Roma 

Dopo il decreto ministeriale del '69, le amministrazioni guida- 
te dalla DC hanno perso 5 anni prima di approvare i progetti 



Di dove in quando 


«Laguna» alla Tenda Circo Spaziozero 


Dalla meditazione 
airinvenzione pura 
passeggiando in acqua 



Con ravvicinarsi deU’estate, 
torna il « Tevere scatenato ». 
Torna cioè la volontà di eva¬ 
sione, il momento giusto per 
un incontro con il « desiderio 
marino» della città, che non 
ha altro modo di accostarsi a 
questa sua vocazione, se non 
quello di affacciarsi ai para¬ 
petti di un fiume che piut¬ 
tosto potrebbe definirsi cloa¬ 
ca, o semplicemente fogna. 
Eppure il tevere vive. Chi va 
al mercato di Porta Portese, 
la domenica, non sa forse, di 
calpestare un luogo sacro ai 
ricordi di questa vitalità che 
rappresenta una delle foto¬ 
grafie più emblematiche nella 
storia della città. 

Il fluvus Tiber il dio delle 
acque è un inquilino inquieto 
sotto le baracche dei 
blue-jeans, tra il vociare 
cosmopolit-a di una folla di¬ 
sincantata e distratta, che 
sciama su chilometri di 
stracci e di finte statuette ar¬ 
cheologiche. 

Quella sequenza di archi e 
portali che ci insegue, sor¬ 
montati da stemmi e corone 
e simboli ittici, mestamente 
contaminata da una gestione 
utilitaria e da una pubblicità 
che invita ad acquistare pezzi 
di ricambio jier auto, eccita 
la curiosità. Quando non e- 
sprime im profondo cordo¬ 
glio. 

Poiché Roma e il suo «an¬ 
golo marino » lo troviamo 
defiorato, messo all’incanto, e 
un altro po’ demolito, dal 
piccone da vm momento al¬ 
l’altro. E intanto, alla festa 
del mercato domenicale, si 
uniscono curiosi cimeli del 
passato, archi, costruzioni; la 
diruta nobiltà di un ambiente 
portuale quanto mai sugges¬ 
tivo. 

Siamo nella zona di Ripa¬ 
grande, il secondo porto sul 
Tevere insieme a quello di 
Ripetta. Anche all’epoca dei 
romani c’erano un porto; 
TEmporium. E questo spiega 
la continuità della vocazione 
mercantile di un luogo dota¬ 
to di una strada fluviale. Il 
dirimpettaio Monte dei Cocci, 
momunentc archeologico uni¬ 
co al mondo, è il testimone 
originale di tale vocazione, 
per il fatto che è sorto e 
forza di depositare i cocci 
delle anfore, scaricate dalle 
navi, uno sull’altro, a rigore 
di una giurisprudenza preci¬ 
sa. Quella nidiata di case, ca¬ 
sette che si osservano, una 
volta passata la Porta, as- 
ghintìate dalle ciambelle dei 
pneumatici u.=ati. fanno parie 
dei cosiddetti impianti «cle¬ 
mentini» (da Clemente XI 


COSI’ H, TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 10 gra¬ 
di Fiumicino 12, Pratica di 
Mare 10; Viterbo 8; Lati¬ 
na 12; Prosinone 10. Tempo 
previsto: cielo irregolar¬ 

mente nuvoloso con ampie 
scliiarite. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri; pronto Intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741, Pronto soccorso; 
Santo Spinto 64508^3. San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
868021. Policlinico 492356. 
San (Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903. Guardia me¬ 
dica: 4756741 2,'M. Guardia 
medica ostetrica: 475(X)>0/ 

uioS. Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100. Soccorso stra¬ 
dale AGI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE Queste far¬ 
macie effettuano il turno 


Ringraziamento 

La compagna Norma Pe- 
irucci. ricoverata nella cli- 
lica Città di Roma, ringra- 
ia tutti i compagni di Flu- 
nicino che le sono stati 
empre vicini in questi gior- 
li di malattia, 


che li edificò, 1700-1721), il 
tutto sormontato da quel 
grande edificio con gli archi 
a sesto acuto che funzionò 
da arsenale. Poco distante, 
tra un volo di gabbiani, sor¬ 
geva per la buona salute e la 
fortuna dei passeggeri, la 
chiesa di Santa Maria in 
Torre o del Buon Viaggio 
(ora incorporata nel San Mi¬ 
chele). 

Navi di squisita fattura u- 
scirono da quest’arsenale. A 
differenza degli antichi ro¬ 
mani, i Papi preferivano 
costruirle sul Tevere. Tutta la 
flotta inviata da Callisto III 
contro i Turchi usci da que¬ 
sto edificio, dal cui occhialo¬ 
ne guizza uno stemma sorret¬ 
to da ippocampi 

Navi tanto belle escono 
dall’rsenale come quella fa¬ 
mosa «galeazza» che il pon¬ 
tefice compiaciuto, descriveva 
al re, di Francia dicendola 
«fatta da Noi. forse non e- 
sìste sul mare l’eguale». 

La gente passa, sceglie un 
disco, domanda «quanto co¬ 
sta? », e non sa che delle 24 
galere e 6 navi da trasporto 
fatte costruire da Sisto IV 
per la guerra in oriente, al¬ 
cune furono fatte nell’arsena¬ 
le tiberino. Esse partirono il 
28 maggio 1472 e il papa, ac¬ 
compagnato dai caràinali. 
andò* a benedire la flotta, 
abbracciò il cardinale Legato 
Oliviero Carata (della più or¬ 
renda reazione) e consegnò 
alle navi cento stendardi del¬ 
la chiesa col suo stemma. 

L’arsenale continuò per 
circa due secoli a funzionare. 
L’ultimo varo fu quello della 
«pirodraga» S. Antonio av¬ 
venuto il 30 novembre 1842. 
Vediamolo. Il mattino è an¬ 
cora caldo degli ultimi ori 
dell’autunno, e si respira, 
piena, l’aria del mare che sa¬ 
le da Fiumara Grande di 
Fiumicino. .C’è tanta gente 
per questo evento che ras¬ 
somiglia a un parto straordi¬ 
nario fatto da un essere mi¬ 
tologico. Le bandiere garri¬ 
scono: quella spagnola, ingle¬ 
se. francese. Ed eccola, la 
nave, scendere titubante co¬ 
me una nobildonna schifilto¬ 
sa al contatto dell’acqua. 

Ma un episodio conviene 
ricordale che poi è uno dei 
più clamorosi scippi della 
storia. Il 13 novembre 1978 1 
francesi ammassarono dentro 
l’arsenale tutte le opere d’ar¬ 
te tolte dai musei romani, 
nonché i volumi sottratti .el¬ 
la Biblioteca vaticana. « Nella 
notte — dice un avviso — il 
capoma.'.tro Lovatti, Secondo 
gli ordini ricevuti, ha tra- 


Roma utile 


notturno: Bocce*: via E. 
Bonifazi 12; Eequilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; NomenUno: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Provmce 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario- 
li: via Bertoloni 5; Pie¬ 
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio; piazza P. Mll- 
vio 18; Prati. Trionfale, Pri- 
mavalle: piazza Capecela- 
Uo 7; Quadrerò: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio. Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi; piazza S Sil¬ 
vestro 31. Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - (fentralino 
4951251/4950331; interni 333. 

332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Oallaria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica; 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9^17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre); 0-13 (tutti 


sportato tutta la biblioteca 
del Vaticano nell’arsenale di 
Ripa Grande a cui, a bella 
posta, erano state chiuse an- 
recedentemente le aperture, 
per timore del fuoco». 

Il traffico del porto conti¬ 
nua. Le navi vengono su da 
Fiumicino trascinate dal bu¬ 
fali. Una vasta area di par¬ 
cheggio è stata destinata alle 
bestie; la chiamano la Bufa- 
tara e sta in fondo ad un bel 
viale alberato (quello su per 
giù di oggi) che vediamo in 
un dipinto di Paolo Anesi. 

Il tiro coi bufali è concesso 
in appalto, ma • dà luogo a 
lamentele del card. Rezzonico 
che in un editto del 26 set¬ 
tembre 1778 deplora «l’abuso 
da parecchi anni introdotto 
daU’affittuario del tiro delle 
bufole di lasciare le bestie 
pascolare impunemente e con 
grave pericolo per i passeg¬ 
geri dei vapori, di notte e di 
giorno, nel prato alberato 
fuori Porta Portese, nono¬ 
stante vi fosse un luogo a ciò 
destinato detto la Bufalara. 
ove dovevansi rinchiuderle». 

Un problema di parcheggio 
e viabilità vero e proprio che 
nasce dalle bestie e non dalle 
macchine Poi. i trasporti a- 
nimali vengono sostituiti da 
quelli a vapore: «Verso sera 
sono arrivati a Ripa Grande 1 
tre legni a vapore costruiti in 
ferro destinati al tiro di 
bastimenti - per il fiume», 
scrive nel suo diario il prin¬ 
cipe Agostino Chigi, il 22 a- 
gosto del 1842. 

Memorabile è Tarrivo del 
«Granatiere» che ormeggia 
su queste banchine nel 1907. 
Tutti sull’attenti gli si metto¬ 
no sui vapori fluviali « Gian}- 
colo». «Quirinale» «Lazio» 
e «Corriere di Roma» pieni 
di bandiere con la folla che 
agita i fazzoletti. 

A questo punto possiamo 
pure fermare la cinepresa 
della storia per spostarla sul¬ 
la realtà che ci offre soltanto 
i residui dell’ambiente: due 
portali, uno con lo stemma 
di Pio IX e Valtro con quello 
del Senato Romano, l’arsena¬ 
le e quel trenino, di costruzio¬ 
ne lunga e bassa, che fu gra¬ 
naio della Camera Apostolica. 

La lanterna col portichetto 
di Gregorio XVI. i magazzini, 
le banchine, redificio della 
Dogana Innocenziana, tutto 
sparito. 

E auguriamoci visto 
conte sono andate le cose ~ 
che almeno quello che c’è 
rimasto non debba successi¬ 
vamente sparire. 

Domenico Pertica 


gli altri mesi). Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi¬ 
ni. via IV Fontane 13, ora- 
no: feriali 9-14 festivi 9-13. 
Chiusura U lunedL Galleria 
Nazionale iTArt* Moderna, 
viale Belle Arti 13L orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì «ire 1419; sabato, 
domenica e festivi 9-13.30, 
limedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni Ariali dalle 9 al¬ 
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Mueoo e 
Galleria Berghee*. via Ptn- 
ciana; feriali 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 9-13; chiuso 
U lunedi. Mirteo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
VUla Giulia. 9; feriali 9^14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune¬ 
dL Mueoo Nazionale iTArta 
OrienUle, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria¬ 
le 9-14; festivi: 9-13, chiuso 
Il lunedi. Mtraai Capitolini 
e Pinacetoca, piazza del 
Campidoglio; orario: 9-14 
17-20 martedì e ^ovedL 
20.30-23 sabato. 9-13 domeni¬ 
ca, lunedi chiusL Mirteo 
Nazionale di Castel 8. An¬ 
gelo, lungotevere Castello; 
orario; feriali 8-14, domeni¬ 
ca 9-13, lunedi chiusa Mu¬ 
seo dal Folklore, piazza 
SanfEgidio n. 1/b. orario: 
9-13.30. 17-20 martedì e gio¬ 
vedì. lunedi chiusa 


Roma ha vinto la sete. Le 
immagini delie code davanti 
alle fontanelle con le botti¬ 
glie, i fiaschi, le damigiane 
in mano anche se appartengo¬ 
no a un passato recente sono 
davvero lontane. Roma, con 
l’entrata in funzione del nuo¬ 
vo acquedotto delle Capore 
(che eroga 4500 litri al se¬ 
condo). ha risolto almeno fino 
al 1985 il problema dell’ap- 
provvigionamento idrico. Per 
farlo, però, si sono dovuti bat¬ 
tere ritardi, recuperare len¬ 
tezze, inadempienze del pas¬ 
sato. Tutti sostantivi che be¬ 
ne si adattano alle vecchie 
amministrazioni guidate dalla 
Democrazia Cristiana. 

Ora che il problema é ri¬ 
solto c'è qualcuno che pro¬ 
va a barare. Scrive il Popo¬ 
lo di domenica (polemizzando 
con il nostro giornale): «l’ac¬ 
qua a Roma c’era prima del 
PCI >. Detta cosi l’afferma¬ 
zione ha un vago sapore bi¬ 
blico, ma è invece il titolo 
di un articolo che suona cosi; 
«se il periodo dei turni ap¬ 
partiene al passato... un 
qualche riconoscimento • an- 
(irebbe pure rivolto agli am¬ 
ministratori di quel tanto bi¬ 


strattato trentennio democri¬ 
stiano >. che avrebbero getta¬ 
to le basi per le iniziative 
future. La pretesa del croni¬ 
sta de è tanto poco sosteni¬ 
bile. che anche lui sente il 
bisogno di usare il condizio¬ 
nale. ' , 

Le cose, ovviamente, stan¬ 
no in maniera diversa. Pro¬ 
prio la storia dcU’acquedotto 
delle Capore ce lo dice. Tut¬ 
to inizia nel 1069 quando, di 
fronte al pericolo che Roma 
resti all’asciutto, il ministero 
dei Lavori pubblici vincola, 
con un decreto, le sorgenti 
delle Capore. E’ uh atto do¬ 
vuto. ma da solo non basta. 
A questo punto la palla pas¬ 
sa aH’amministrazione capito¬ 
lina e qui tutto si ferma. So¬ 
lo nel ’73. quattro anni do¬ 
po. si autorizza finalmente 
una gara d’appalto per la co¬ 
struzione dell’acquedotto, .sul¬ 
la base di un progetto pre¬ 
liminare dell'Acea. 

Ma i lavori non iniziano an¬ 
cora. Ci vuole un altro anno, 
e siamo arrivati al ’74. prima 
che la Regione (allora anco¬ 
ra democristiana) approvi il 
progetto e dichiari la costru¬ 
zione dell’acquedotto « opera 


urgente e di pubblica utilità ». 
La scelta del progetto avvie¬ 
ne nell’ottobre del ’74 e i 
cantieri. si aprono nell’apri¬ 
le del ’75. Si iniziò a lavorare 
cinque anni fa, quando, se¬ 
condo il decreto ministeriale 
i lavori dovevano essere già 
ultimati. 

Poi. fortuna per i romani, 
al Comune, all'azienda muni¬ 
cipalizzata. alla Regione, le 
forze democratiche sono su¬ 
bentrate alia C. E’ comin¬ 
ciata cosi una corsa contro il 
tempo (c’erano da recupera¬ 
re sei anni). I lavori si sono 
svolti in due direzioni: per 
completare l’acquedotto per 
far arrivare i primi mille li¬ 
tri al secondo più in fretta 
possibile (cosa avvenuta l’e¬ 
state scorsa), e per termina¬ 
re rimpianto di potabilizza¬ 
zione di Pineta Sacchetti e di 
Grotta Rossa. E la battaglia, 
quella battaglia è stata vinta. 
E ci dispiace per il «Popo¬ 
lo»; i turni alle fontanelle 
sono un ricordo del passato, 
da scordare, ma nessuno si 
dimenticherà chi. a quei tur¬ 
ni. ha costretto per molto 
tempo la città. 


Incrìmmaft otto imprenditori di Ceccano 


Hanno fatto fallire le aziende 
per non pagare i loro creditori 

L'accusa è dì bancarotta fraudolenta — Le industrie opera¬ 
no tutte nei settore alimentare — Una crescita «selvaggia» 


Per non pagare i debitori 
facevano fallire le loro socie¬ 
tà, ma subito, trascorsi pochi 
mesi, le ricostruivano. Con 
questo metodo otto impren¬ 
ditori della provincia di Fro- 
sinone -hanno truffato miliar¬ 
di allo stato, agli istituti di 
credito, alla Cassa del Mez¬ 
zogiorno. Il « giro » però — 
troppo grande per non essere 
scoperto — alla fine è venuto 
fuori. E’ di «eri la notizia che 
il procuratore della Repub¬ 
blica di Frosinone Dell’Anno 
li ha incriminati per banca¬ 
rotta fraudolenta. 

A ricevere gli ordini di 
comparizione del magistrato 
sono stati Claudio Cinque e 
sua moglie, Rinaldo Cinque. 
Ennio Gianna, i fratelli Nico¬ 


la. Maria Luisa e Raffaele 
Simonelli- Le aziende incrì- 
minae sono quattro: il casei¬ 
ficio c Eredi Cinque », la 
« Valle del Sacco », la « Cian¬ 
ca Sud» e la Srl 50». Tutte 
di Ceccano e tutte operano 
nel settore. alimentare. 

Secondo l’accusa le prime 
due società, la « Eredi Cin¬ 
que » e la « Valle del Sacco » 
^r sottrarsi ai creditori che 
pretendevano il pagamento di 
forti debiti, si dichiararono 
fallite. Nello spazio di pochi 
mesi, aU’inizio del 78. però 
sono nate le altre due socie¬ 
tà. Della < Gioca Sud » e del¬ 
la «Srl 50». a peirtecipazione 
azionaria. U pacchetto di 
maggioranza era detenuto 
dalle stesse persone che diri¬ 
gevano anche le altre due so¬ 


cietà. Da qui è nata faccusa 
di bancarotta fraudolenta. 

La guardia di finanza ha 
sequestrato i libri contabili 
di tutte le aziende «sotto ac¬ 
cusa ». Poi tutta la documen¬ 
tazione è stata ' inviata alla 
magistratura. H primo avviso 
di reato è del dicembre del¬ 
l’anno scorso. 

L’azione giudiziaria comun¬ 
que non sembra fermarsi a 
queste quattro aziende. L’in¬ 
dustrializzazione selvaggia 
della Ciociaria, gH «investi¬ 
menti fantasma » fatti col 
denaro pubblico, per ora 
hanno poirtato ad aprire u- 
n’inchiesta su altre otto 
fabbriche. Si dice che a gior¬ 
ni dovrebbero partire nuovi 
mandati di cattura. 


Lettere al cronista 


Fare opposizione 
in un piccolo 
centro della 
Ciocìaria 

Caro direttore, sono una 
compagna di 22 anni, da 
poco responsabile della se¬ 
zione PCI ■ di Castrocielo. 
piccalo centro della Ciocia- 
ria. Lavoro come operaia 
alla XV Comunità monta¬ 
na, avviata al lavoro con 
la legge 285 e svolgo anche 
attività sindacale. Mi con¬ 
gratulo con tutti i compa¬ 
gni che collaborano alia 
stesura dell’Unità per il lo¬ 
ro grande impegno e sacri¬ 
ficio per soddisfare tutti i 
lettori del giornale. Ho vo¬ 
luto scriverti con l’auspicio 
che la mia lettera venga 
pubblicata. E' molto ditti- 
Cile, compagni, dirigere 
una sezione dove i comuni¬ 
sti non sono neppure all’ 
opposizione nella giunta co¬ 
munale (ironia della sorte 
questa giunta è composta 
da PSI e PSDD- H dialo¬ 
go con i compagni sociali¬ 
sti è sempre molto comples¬ 
so e difficile. Fare i comu¬ 
nisti in un paese come Ca.- 
strocielo. dove il clienteli¬ 
smo è pane quotidiano e la 
gente è ancorata ancora su 
pregiudizi di classe, vuol 
dire sostenere una dura 
battaglia. ogni nostra 
iniziativa viene accettata 
con la massima indifferen¬ 
za e disimpegno, anche se 
riusdamo (ma come siamo 
bravi!) persino a far sor¬ 
ridere il sindaco e fami¬ 
glia. Noi abbiamo il di¬ 
fetto secondo l’t^iinione 
di alcune < persone » di 
essere giovani, donne, ope 
rai. non possiamo certa¬ 
mente competere con il 
sindaco che è professore. 


o il vicesindaco che è av¬ 
vocato!!!!. • ■ 

Sì compagni, vogliamp 
essere cosi presuntuosi da 
voler chiedere a questi am¬ 
ministratori come intendo¬ 
no gestire la «cosa pub-* 
blica > (senza far ridere, 
se la cosar può far loro ri¬ 
dere) sostenendo, magari, 
anche alcune delle nostre 
proposte. Noi del PCI di 
C!astrocielo non avendo la 
sicurezza che si richiede 
ad un buon politico chie¬ 
diamo ai compagni ben di¬ 
sposti di inviare alla no¬ 
stra sezione del materiale 
che ci aiuti a cixiificare e 
sostenere questa nostra lot¬ 
ta. e intanto ci auguriamo 
che il nostro partito possa 
nelle prossime amministra- 
tiv-e stare perlomeno all’ 
opposizione. Con simpatia 

Maria Cecilia D'Adamo 

Sono limasti 
senza acqua 
gli Zingari 
del Prenestino 

Il 13 aprile 1980 abbiamo 
mandato una lettera all’ag¬ 
giunto del Sindaco della VI 
Circoscrizione, doti. Brlen- 
za. per denunciare la grave 
situazione nella quale ci 
troviamo, noi Rom del Bor- 
ghetto Prenestino, ormai 
da più di due settimane. 

Non avendo ancora rice¬ 
vuto nessuna risposta, ab¬ 
biamo deciso di renderla 
pubblica: 

Caro Brlenza 

sono uno di quei cento 
Zingari baffuti, che, quan¬ 
do due mesi fa hai fatto il 
Congresso «Essere nomadi 
in città ». stava seduto ad 
ascoltarti per tre ore, mol¬ 
to attento anche perché ca¬ 
pivamo poco di tutte quelle 
belle parole. Ma ho capito 
che tu hai detto; «Voglio 


ascoltare le vostre richieste 
per aiutarvi a risolvere i 
vostri problemi». 

Oggi ti scrivo come rap¬ 
presentante di quaranta fa¬ 
miglie nomadi per farti pre¬ 
sente la grave situazione 
del Campo sosta di Vìa At¬ 
tilio Hortis, 9& Da dieci an¬ 
ni ci troviamo su questo 
terreno messoci a disposi¬ 
zione dalla Psmrocchia di 
S. Agapito, che l’aveva avu¬ 
to in affitto dall’EBfPA-* 
DAIP. Da soli abbiamo 
provveduto a un minimo di 
attrezzatura igienica e ab¬ 
biamo stabilito un rapporto 
di buon vicinato con gli 
abitanti del quartiere, ma 
soprattutto con quelli del 
Borghetto. Demolito il 
Borghetto. misteriosamen¬ 
te è stata chiusa la fonta¬ 
nella dove tutti noi attin¬ 
giamo l'acqua da dieci an- 
nL e inoltre facciamo pre- 
sente che siamo sprovvisti 
di attacco della luce elettri¬ 
ca — tanti bambini vanno 
a scuola e per poter studia- 
re la luce è indi^wnsabile. 

Cosa signifìca? 

Forse questa è una mos¬ 
sa strategica per farci ab¬ 
bandonare a campo? 

Nella nostra lunga storia, 
di popolo perseguitato, sia¬ 
mo stati cacciati molte vol¬ 
te con questo sistema, e 
con peggiori- 

Spero che non si tratti 
di questa ma solo della di¬ 
sorganizzazione degli Uffi¬ 
ci del Comune. Per cuL 
mentre da una parte, tu 
hai promesso di aiutarci a 
rimanere qui finché non 
sarà pronto un altro cam¬ 
po sosta più comodo e più 
accogliente, un impiegato 
della A.CSLA. che non ca¬ 
pisce un tubo di problemi 
sociali, ha fatto chiudere 
l’acqua. 

Se la situazione è cosL 
rimedierai presto, e noi 
tutti ti riconosceremo per 
un uomo non solo dalle 
«belle parole» per gli Zin- 
gari, anche dalle buone 
opere. 

I Rom del Borghetto 
Prenestino 


Secoli di credenze, popo¬ 
lari e scientifiche, hanno 
privilegiato l’acqua come 
generatrice di vita; e sarà 
forse per questo, per tale 
condizione di assoluta «pu- 
rezza», che i pesci comu¬ 
nemente vengono ritenuti 
gii animali più sani e li¬ 
beri. 

«Laguna» di Carlo Mon- 
tesi e Fabrizia Magnini, in 
questi giorni al Tenda Cir¬ 
co Spaziozero, si svolge 
completamente nell’acqua. 
In un piccolo lago, quattro 
personaggi-pesci meditano 
sulle proprie vicende, ap- 
plicando a tali meditazioni 
una carica fantastica, si 
che tutto lo spettacolo ri¬ 
sulta una metafora, tanto 
complessa, quanto in fondo 
semplice e generalizzabile, 
del vivere quotidiano, del¬ 
le sue domande, delle sue 
mancate risposte, delie sue 
regole e delle sue irrazio¬ 
nalità. ' 

Carlo Montesi, prima di 
essere regista teatrale, è 
pittore, e tale estrazione 
artistica risalta piuttosto 
ampiamente dai suoi spet¬ 
tacoli, tutti curati, fino nei 
minimi partlcolarL nell’a¬ 
spetto figiurativo. «Laguna» 
in effetti, è un lavoro mol- 
to suggestivo, im po’ per¬ 
ché, quasi inspiegabilmen¬ 
te. l’acqua sul palcoscenico 
genera sempre sensazioni 
allettanti, e un po’ perché 
per la maggior parte si 
svolge a luce di candela, si 
che le fiammelle dei ceri 
possano lievemente rimbal¬ 
zare sui movimenti dell'ac¬ 
qua. Cosi quasi ogni valore 
« concettuale » perde spa¬ 
zio, fino a scomparire, di 
fronte all’imponenza del¬ 
l’apparato scenico: le scar¬ 
se parole pronunciate dagli 
attori comunicano poco e 
niente, se paragonate alla 
bellezza e all’emblematicità 
di luci, ombre e colori. 

Si è parlato tanto, negli 
ultimi anni, di teatro-im¬ 
magine, e altrettanto si è 



Fabrizia Magnini in « Laguna » 


parlato di riscoperta della 
parola. Carlo Montesi di- 
pinge lo spazio, con pochi 
mezzi tecnici, ma con ri¬ 
sultati di alto livello. I suoi 
spettacoli, insomma, sono 
di buon artigianato, ma di 
quell’artigianato che co¬ 
struisce bel soprammobili, 
begli oggettini che rappre¬ 


sentano il « di più » rispet¬ 
to ai bisogni primari. 

Gli interpreti, i pesci che 
fantasticano in continua¬ 
zione. sono Tonino Campa¬ 
nelli, Marco Comandé, Fa¬ 
brizia Magnini e Mimi Si- 
doti. 

n. fa. 



Antoni Tàpies • Roma; Stu¬ 
dio 2C di piazza Mignanelli, 
3; fino al 15 maggio; oro 
10-13 a 17-20. 

Scrive ' Giulio Carlo Ar- 
gan, nel catalogo di questa 
interessante mostra di An¬ 
toni Tàpies. che «ha fatto 
voto di povertà e seguitato 
a ridurre, ha rinunciato 
perfino all’immagine per 
prepararsi a quella sùbita 
rivelazione del segno che è, 
fin dal principio, il (Uffi¬ 
cile bersaglio della sua ri¬ 
cerca». Un segno che è il 
segnò deU’angoscia per la 
storia degù uomii:!; spes¬ 
so un segno sventolato co¬ 
me un lancio «dalla zatte¬ 
ra dei naufraghi verso im¬ 
probabili salvatori». E as¬ 
sai giustamente Argan ri¬ 
corda che si deve anche al- 
l’operare di Tàpies se il 
regime franchista «non è 
riuscito a passare dalla re¬ 
pressione poUtica alla re¬ 
gressione culturale». 

Io non so se sia proprio 
vero che Tàpies ammette 
che l’arte «è ormai al ter¬ 
mine della propria cotsa, 
oltre non può andare, né 
si può sperare che ripren¬ 
da U comando della cultu¬ 
ra». Spessa nella situazio¬ 
ne presente (ùie al passo 
quotidiano apre voragini 
abissali e <d fa chiedere, ta-' 
lora. se l’uomo sia al termi¬ 
ne della propria corsa, l’ar¬ 
te può sembrare non neces¬ 
saria, morta o quasi morta 
(ammazzata). > 

A me sembra che Tof^ 
rare di Antoni Tàpies, in 
queUa particolare Spagna 
che è Barcellona, smenti¬ 
sca questa prospettiva lU 
morte c(ns una rara energia 
straziante ma vitalissima, 
Tàpies è un uomo che ha 
lancinante memoria, che 
non può (Umenticare; e la 
sua esistenza di pittore è 
un c(mtinuo battere e ri¬ 
battere, come un escluso o 
un prigioniero, contro un 
muro che gii chiude lo 
sguardo e sembra con ave¬ 
re crepe o pertugi. Su que¬ 
sto muro egli va accumu¬ 
lando segnL graffl, nume¬ 
ri, lettera parola La mate¬ 
ria del muro (reale e me¬ 
taforico) è diventata carne 
di un corpa terra e mare 
e cielo di uno spazio aper¬ 
to: in una parola, con la 
privazione di libertà sul mu¬ 
ro si è depositata Tinuna- 
ginazione del mondo altro 
assieme ai segni del dolo¬ 
ra della coscienza, del gri¬ 
do di una esistenza insop- 
portabila Non c’è baratro 
della storia che possa im¬ 
pedire a un artista dula 
sensibilità cosi capillare e 
nevrotica com'è Tàpies di 
sentire che di là dal muro 
c’è una vita altra, un roon- 


Antoni Tàpies allo « Stùdio 2 C 

Segni dolci e furiosi 
come graffiti 
sul muro di un carcere 
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« Graaffiti simiòs > una dell* opera di Tàpies esposte 


do altro, anche socialmen- 
ta collettivamente. 

H fatto è che luL come 
pitterà è un prigioniero, 
sta in una cella come so¬ 
no stati tanti uominL tanti 
compagnL o cinae' è stato 
un certo uomo in certe pa- 
gine-muri di Sartre. Ma il 
bello è cha con il segno 
sensuale e vitalistico e con 
la materia del muro. Tà¬ 
pies non solo registra quel 
che è al di là ma crea <»n 
rimmaginazione magari de¬ 
lirante un mondo « dentro 
la prigione ». Si guardi 
«Pubis» del 1979: cosa ci 
può essere di più dolca di 
più amato e di più umano 
di questo corpo di donna 
sognato e svegliato nella 
calcina del muro? Tàpies è 
Il conteario di un'arte che 


sia al termine delia propria 
corsa: è la ' testimonianza 
di un manifestarsi dell'arte 
in condizioni umane proi¬ 
bitive come in un lager e 
con una punta per graffira 
per segnare-scrivere. 

L'informale spagnolo è 
stata (ma resistenza anche 
politica. Tàpies vi ha avuto 
grande parte ed ancora la 
continua: evidentementa 

^r lui. il muro sta ancora 
li e non vede uscita E’ quL 
forsa che potrebbe aprirsi 
im altro discorso: se non 
valesse provare un collega¬ 
mento nuovo tra l’energia 
di Tàpies e l’energia non 
vinta di altri uomini e sono 
tanti in ogni dova 

Dario Micacchi 


c Escurìale » al teatro « La Fede a 


Da oggi fino al 30 aprila 
al Teatro < La fede » di via 
Sabotino si esibirà con «E- 
scuriale ». di Michel De 
Ghelderoda il gruppo tea¬ 
trale ' « O Berimbau ». n 
gruppo — di cui ricordiamo 
il giovane e promettente at¬ 
tore Giovanni Careri, l’au- 
tore delle musicha Sbir- 
Ung, e la r^sta Donatella 


Ciardulli — è già alla se¬ 
conda esperienza teatrala 
Nel febbraio marzo 1979 
rappresentò «Nozze di san¬ 
gue» e ora vuole approfon¬ 
dire la ricerca sul teatro 
drammatica <:on un testo 
che analizza un momento 
limite di « evoluzione » 
drammatica in cui esplodo- 
dono le tensioni laceranti 
della condizione umana. 
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Cinema e teatri 


Lìrica 


TEATRO DELL'OPERA (Pk»« B. G gli. 8 - tel«- 
iono 463641) 

Questa sere ille ore 19 (in abbonamento alle 
Terze Serali ree. 61) «Il crepuicolo degli Dei « 
opere in 1 prologo e 3 atti su parole e musica 
di Richard Wagner. Maestro concertatore e di¬ 
rettore Lovro Von Matacic, maestro del coro Vit¬ 
torio Rosetta, realizzazione reegistice di Paul Im- 
bach dall’idea di W.S. Wagner, scene su bozzetti 
di Uwe Thlll. Interpreti: Jean Cox, Ferdinando 
Nenhving, Malcolm Smith, Herman Becht, Roberta 
Kme, Jeanine Altmeyer. 


Concerti 


accademia FILARMONICA (Via Flaminia, 118 
tei. 3601752) 

Ore 21 

Concerto del ■ Quartetto Orlando .. In progrom¬ 
ma: Schubert e Brehms. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 . tei. 7596361) 

Presso le «Saletta . di Via Astura n 1 (Piazze 
Tuscolo) tutti i lunedi ale ore 18 continuano 
ì seminari sulla « Ritmica >. Tutti i mercoledì 
alle ore 18,30: < Evoluzione del linguaggio mu¬ 
sicale se. Dagli ultimi processi linguistici del- 
l'SOO alla dodecalonia >. Tutti i giovedì elle ore 
19: «I fondamenti della teoria musicale.. Tutti 
i venerdì alle ore 19: « Il "sacro" nella Musica «. 
La partecipazione e gratuita. 

AUDITORIUM DEL GONFALONE (Via del Conta- 
Ione, 32/a - tei. 655952 - Traversa di Via Giulia) 
Domani alle ore 21 precise 

Nella Chiesa di 5 M. In Vailicella (Piazza deila 
Chiesa Nuova) « Il Messia . oratorio per solo, 
coro e orchestra da Georg Friedrich Haendeì. So¬ 
listi del Teatro Nazionale di Praga Maestro con¬ 
certatore: Vladimir Dolezel. Maestro del coro: 
Antonio Horak. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 16 - te¬ 
lefono 6543303) 

Domani alle ore 21,15 

Presso l'Auditorium deil'IILA (Istituto Italo-La- 
tino-Amerlcano - Piazza Marconi n 26, EUR) 
concerto della flautista Eliana Orrego e della 
p'enista Alida Ratto. In programma musiche dei 
secoli XVII e XVIII. Biglietteria ore 21 presso 
' Auditorium. 

CIAC MUSICA (Via Cirene, 8 ) 

Ore 21,15 

Duo di chitarra: Giorgio Beltrame, Massimo Del- 
. le Cese. Scuole a conironto nella trascrizioni per 
duo di chitarra. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81 - telefo¬ 
no 6568711-6541043) 

Ore 21,15 

La Compagnia "Alta Ringhiera" diretta da Fran¬ 
co Mole presenta: « La cantatrice calva . di 
E. Innesco e « La Famiglia . di R. Wilcock. Re¬ 
gia di Angelo Guidi. (Eccez.onalmente ripreso 
per due settimane). 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 - Ponte Mil- 
vio - Tel. 393269) 

Ore 21,15 (Prima) 

« Er Dam Pasquale . (Pop Corn Opera) di Schi- 
pa ir. - Bonanni - Marchetti - V/e love Donizetti. 
BAGACLINO (Via dei Due Macelli, 67 - telefo¬ 
no 6798269) 

Ore 21,30 

Oreste Lionello, Isabela Biagini in: « A me mi 
ha, rovinato Woody Alien . novità di Castellacci 
o Pingitore. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a • tei. 5B94875) 
Ore 21,15 

Le Coop. G.T.P. in: c Patate bollite, speranze 
svanite, ma che delizioso purè . di Cecilia Calvi. 
BRANCACCIO (Via Merulana n. 244 - Tel. 737255) 
Ore 21 

Luigi Proietti in: c A me gli occhf, please . due 
tempi di Roberto Lerici. 

CENTRALE (Via Ccise. 6 - tei. .6797270) ' 

Ore 21 (fam.) - " 

La Compagnia del Teatro Comico di Silvio Spac- 
cesi presenta; « Ma... altrove c'è posto? novi¬ 
tà in due tempi di Giulio Perretta. Regia di Lino 
Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5/a - tei. 736255) 
Ore 20.45 

La Effe e Gì presente: « La moglie ideale . di 
Marco Praga. Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - tei. 4758598) 

Ore 21 

in programmazione con l’ETi fa Coop. Teatro 
Movimento presenta; « Lungo viaggio dentro la 
notte » di E. O'NeìH. Regia di Mauro Bolognini. 
DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - tei. 862948) 

Ore 21,30 

Zuzzurro e Gaspare In; * Volo cieco a cabaret in 
due tempi di Andrea Brambilla e Nino Formicola. 
DEI SERVI (Via del Mortaro, 22 - tei. 6795130) 
Ore 21.15 

La Cooperativa De Servi presenta: ■ Filomena 
Marturane a di Eduardo. Regia di Franco' Am- 
broglini. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 - tei. 6565352) 
Domani alle ore 21,15 (Prima) 

La Compagnia del Pepe presenta: ■ Edipo 80 a 
novità assoluta di Enzo Giannelli. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 462114) 

Ore 20.30 (Prima) - Turno A 
Il Teatro di Genova presenta: a La dmna ser- 
penla a di Carlo Gozzi. Regia dì Egisto Mar- 
cuccì. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Telefono 
465095) 

Oggi olle 17 (nel g-omo di riposo della Compa¬ 
gnia) TAssociazìone Culturale Amici del Teatro 
^ Ehseo presenta: Eteenora Duse - Arrigo Boito - 
lettere d'amore. A cura di Raul Radice c con la 
partecipazione di Gerardo Guerrieri. Brani de'- 
i’epìstolario saranno letti da Fulvia Mammì e 
Franco Scandurra. Ingrosso libero. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - tei. 6794585) 
Ore 21 

Mario Chiocchìo presenta Enrico Maria Sale.-no 
in « Il magnitieo cornuto > di F. Grommelynck. 
Regia di E. fAaria Salerno. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/a - tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 21 (ultima settiimna) 

Il Teatro Stabile dì Torino presenta: « Les Bon- 
ncs > di J. Genet. Regia di Mario Mìssìroli. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 299 - tela- 
iono 353360) 

Ore 21 (a prezzi popolari) 

La Compagnia dì Prosa del Teatro Eliseo pre¬ 
senta; « La dodicesima netta » di W. Shakespeare. 
Regia di Gio.'gio De Lullo. 


MONGIOVINO (Via G. Genocchi 15, ang. Via 
C. Colombo - tal. 5139405) 

Ore 18 

Il Teatro d'Artc di Roma presenta: « Recita per 
Carda Lerci a New York » e Lamento per Ignecto. 
LA FEDE (Via Sabotino) 

Ore 21.30 

Italla-Teatro del belga Michael De Gelderodi; 
« L'Etcuriale a, compagnia "O Btrimbeo" di Gio¬ 
vanni Cereri. 

PARNASO (Via 5. Simone n. 73 • tei. 6564192) 
Ore 21,30 

La San Cerio di Roma presenta Michael Aspinall 
in < Ugola d'oro >. 

PORTA PORTESE (Via Nicolò Bettoni 7. ang. Via 
Ettore Rolli • tei. 5810342) 

Ore 21,30 

Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre¬ 
senta: ■ Rispettabile pubblico ovvero i dolori del 
giovane HoHmann impresario a di Marie Teresa 
Albani. Novità assoluta. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - tei. 315373) 

Ore 21,15 

Il Clan dei 100 diretto da Nino Scardina in: 
< L'Orso a di A. Cechov e « Cecè a di L. Piran¬ 
dello. Regia di Nino Scardina. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - tei. 4756841) 

Ore 21 

Carine! e Giovannm! presentano: « Accendiamo 
la lampada a commedia musicale di Pietro Garinei 
e Jaja Fiastri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mane,ni - tei. 393969) 
Ore 21 

Eugenio Bennato presenta- < Musica Nova a. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Largo Argentina - tei. 6544601-2-3) 

Ore 20,30 

Emilia Romagna Teatro presenta: « Il Gabbiano a 
di A Cechov. Regia di Gabriele Lavia. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morgnl, 52 • 
tei. 5895782) 

Sale A - Ore 21,15 

La San Carlo di Rome presenta: ■ Una donna a 
di e con Alfredo Cohen e Antonella Pinto, 

Sala B - Ore 21,30 

La C S A.P. presenta; ■ Antigone o dell'ùtopia a 
da J. Anouhil. Regìa di Ettore Massarese. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO CIRCO (Parco 
dei Paini - V.lla Borghese - tei. 879505) 

Ore 19,30 

La Compagnia del Theatre du Soleil di Parigi 
presenta: « Mephisto » di K'qus Mann. Regia di 
Aradne Mnouchkine. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombro • telefono 
5422779) 

Ore 21 

1. Festival Africa-Musica- I tamburini del Bu¬ 
rundi. Posto unico L. 4.000. 

COMUNE DI ROMA - TEATRO DI ROMA - PA¬ 
LAZZO BRASCHI (Piazza 5. Pantaleo) 

Settimana della Cultura Latino Americana: mostra 
pittura e scultura Foto e Videotape. 

TENDA PIANETA « M.D. » (Viale Tiziano - tele¬ 
fono 399483-393379) 

Domani alle ore 21 

La Medianova spettacoli presenta un concerto 
jazz con: « fan Carr’s Nucleus >. 

ALBERICHINO (Via Alberico II - Tel. 6547137) 
Ore 20 

Donato Sannini in; « lo • Maiakowki] >. 

Ore 21 

Giancarlo Palermo in: « La sarta della Signora 
Corteoni >. 

CAFFÈ* TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9, ang. Piazza Navone - el. 6593337) 
Ore 21 

Giorgia O Brien in; c Cera una svolta > di Lucia 
Poli 

Ore 22: Diego Abatantuono. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 - Tal. 5431933) 

Ore 21,15 

Teatro Incontro: studi su; « Clizia ». 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO - TEATRO LA BILANCIA 
(Vis Montebello. 76 - tei. 4754478) 

Ore 21,30 

« Finale di Partita • di Samuel Bcckett. Ragia di 
A. Riva 

LA COMUNITÀ' (Via Giggi Zanazze, 1 • telefono 
581?413 - Piazza Sennino) 

Ore 21.30 

Massimo Oa Rossi in: ■ Don Giovanni Byren ». 
Musiche di Arturo Annacchino. 

LA MADDALENA (Via dalla Stelletta, 18 • tota- 
tono 6569424) 

Ore 21,15 

• In principio ara Mane fa ineglie e la fadala 
governante a' tJITAdSnr ^aifibKar.' Re4la~ai Elsa 
De Giorgi. Segue dibattito 
POLITECNICO (Via GB. Tiepoio, l3/a~- taieto- 
no 3607559) 

Sala B - Ore 19,30 

Il Gruppo Teatro Individuazione presenta: « Aml»- 
to, e le intuizioni del dubbio » di Severino Sal¬ 
tarelli (prove aperte). 

IL SALOTTINO (Vìa Capo d'Atrira 32 - tal. 733601) 
Riposo 

MISFITS (V» del Mattonato. 20 • Trastevere) 

Ore 21,30 

Il gruppo "La Recita" presenta: a CoixioHola », 
Ingresso L. 2.500. 


FI SEGNALIAMO 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfala, 130/a - tei. 31079) 

, 1 Divi in Crak - spettacolo vario musicale. Al ter¬ 

mine dello spettacolo Sì balla. Inizio serata 21.30. 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 tot. 5810721-5800983) 
Ore 22.30 (ultimi giorni) 

Landò Fiorini in: « Taja, taja Mastro THti « di 
Marie Amendola. Regia di Mario Amandola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82a - teittono 
737277) 

Ore 21.30 

K To.— tumpA » cabaret In due tempi di Ghigo 
Da Chiara Regia di Antonallo Riva. Pronotaaioni 
ttlefono 737277 

PARADISE (Via Mario De Fiori, 97 - te. 7784838- 
8441561) 

Tutte le sera alle 22.30 e aie 0.30 
Superspettecolo musicale: « Fantasia » di Leon 
Grieg. Opertura locale ore 20,30. 

TUTTAROMA (Via dai Salumi, 36 - tei. 5894667) 
Alle ore 22 e alle 0,2 

Canzoni e musici no-stop Sergio Centi » la sue 
Chitarra. A) pianoforte Maurizio Marcilli. 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri - Tel. 5896974) 
Ore 21,15 

Teatromufioa ' presenta: «Il bagno di Diana» di 
Giorgio Marini. 

SPAZiOZERO TEATROCIRCO (1) • Via Galvani - 
Testaceo (Mattatoio) - Tel. 6542141-573089 
Ore 21.15 

Carlo Montasi e Fabrizia Magnini presentano: 
« Fraoioienti per laguna ». 


I programmi delle TV romane 


20.20 

21.05 

21,10 

21,35 

21,40 


VIDEO UNO 

Roma UHF 64 
PROGRAM.V.I A colori 


Teieg’ornale 
Attua'ita 

Informazione dOisna 
Teatro (Repl’ca) 

Il vero volto deil'As’a 
Telef.Un: Ser'e « George » 
Film: « Add o mvTvna » - 
Nell'intervallo: Te.egior- 

nalc 

II grande cl.ck 

Telegiornale 

Motori 

Teieg ornale 

Film: Celo « Films da non 
perdere *: « Gli eroi deile 
domen.ca > 

Cinema e soc'etè 
II grande click (R) 


24,00 Gioma'e TR 45. 


I 21.25 Film: « Malocchio » 


0.30 F'Im: « I miracoli non si 23,00 A giudizio dì... 


ripetono » 


nacco storico 


2.30 Dalle ore 2.30 alle ore 23.05 Film: « Due bianchì nal- 


TELEREGIONE 

Roma UHF 45 

PROGRAMMI A colori 

DO Dalle ore 7 alle era 12 
e 30; F.lm 

,45 TR 45 rassegna stampe 
,10 F.im 

,40 Incontro di calcio di se¬ 
rie A (R) 

,15 D.sco tima con Angela 
Leon 
.00 Film 

,30 Professione genitori 

,00 Rubrìca 

,30 Giomate TR 45 

.00 Telefilm 

,40 Film- «Cresus « 

,30 Questo grande grande ci¬ 
nema 

.00 Telefilm 


5,30: Film 


Rema UHF 30-32 

PROuRAMMI A CU 1 .ORI 

12.10 Film: « Mio padre mon¬ 
signore » 

14.00 Telef:lm 

15.10 Ca.'toni animati 

15.30 FILM 

17.10 TELEFILM 

17.45 Ciao ciao 

18.30 TELEFILM 

19.20 Sceneggiato: « Seme iTor- 
tjra » 

20.10 Film: c Guglielmo Teli » 

21.30 Felix sera 

21.45 Tefef.t,n 
22.35 Film d'epoca 

0,15 Film 

U UOMO TV 

Room UHF 55 
PR(X;RAMMI a COLORI 

13.50 Ballotti Bolse'o| 

13.20 Cartellone 

13.45 TeletHm 

14.45 Film: «Miseria c nobiltà» 
- Almanacco storico 

16.30 Cartoni animati 

16.55 F.hn; « Uno sparo nel 
poi# 9 

18.25 Cartoni animati 

18.50 Nella città 
19.05 Cartetlona 

19.25 Telefilm: Deila ser'e «Las- 

flC > 

19.50 Cartoni animati 

20.20 Tclclikn 


l'Atrìca Nera > 


GBR 


Roma UHP 33-47 

PROGRAMMI A COLORI 

13.40 Fitm: « Addio amore ». 
15.20 Film: « li principo Baja- 

ìa ». 

16.55 Cartoni an.moti. 

17.30 Morcolod) alla grondo.» 
Scatola magica. 

1«,30 ToMilm. Sari# « Doris 
Day show ». 

19.00 MtrcoMI oHa grande.» 
Il prootigiatora. 

19.30 Talafiim. 

20.00 Marcotad) olia grande» 
Rougo et neir. 

20.40 TolatilBi. Sari# « lo Cloo- 

dkii ». 

21.45 MarcoMI allo grande.» 
Osp'ita. 

22.00 Tologioco 
22,15 Gran variati. 

23.00 Planata cinama. 

23.55 Variatb - Pro»ìta. 

0,20 Film: e Ba l l ata Iroglea » 

TELER0MAS6 

WW SG 

PROGRAMMI A COLORI 

18,00 La vaca dal CaropMofllo 
1B',90 T alafWm 
19.00 Teatro oggi 

19.40 Incontro di calcia 

21.30 Settegiorni motori 
22.00 Commento polit'co 
23.00 Film 


TEATRI _ 

• c A me gli occhi pleate» (Brancaccio) 

I 

CINEMA _ ~ 

• ■ La collina del conigli a (Arltton 
n. 2) 

• « Apocalypse now a (Cola di Rienzo. 
Eurcine) 

• « La spada nella roccia s (Europa. 
Gregory. Cucciolo) 

• e La città delle donne » (Fiamma. 
King) 

• «Provaci ancora. Sam » (Induno) 

• « 1941 ■ (Metropolitan) 

• « La terrazza » (Nuovo Star) 

• « Un uomo da marciapiede > (Paris. 
Quattro Fontane) 


SPAZIOZERO TEATROCIRCO (2) - Vie Galvani - 
Testacelo (Mattatoio) - tei. 6542141-573089 
Ore 21,15 

"Pippo Dì Marca" presenta; « Breve lettera del 
lungo addio prima del calcio di rigore ». Da Pe¬ 
ter Handke. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 16 • Largo Za- 
nerdelli) 

Ore 21,30 

« Forteplano » di Daniele Sala e Mario Volpi. 
POLITECNICO (Via GB. Tiepo'o, 13/a - telefo¬ 
no 3607559) 

Sala A - Ore 21,30 

La Cooperativa "Teatroinaria" presenta: ■ La via 
umida » ricerche sui misteri d'Eleusi. 

BEAT 72 (Via G G. Belli, 72 - tei. 317715) 

Ore 18 

L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: « La 
battaglia di Anghiari » un lavoro teatrale di Be¬ 
nedetto Simonelli. 

PALAZZO CORSINI (Villa Pamphtii) . 

Ore 20 

■ Slum und drang?l! ». Regia di Ramon Pereja. 


Attività per ragazzi 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 
32 - tei. 733601) 

Domani alle ore 16 

< Mio fratello superman » di Gianni Taffone con 
il clown Tata di Ovade e con la partecipazione 
dei bambini. 

CRISOGONO (Via Sen Gallicano, 8 - tei. S891S77) 
Ore 10,30 

La Nuova Opera dei Burattini presenta: « Il vo- 
cione del re » con ì burattini di Maria Signorelli. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tei. 751785-7822311 - Segr.) 
Alte 18 Laboratorio di ricerca teatrale per anima¬ 
tori di bambini. Aperta l'iscrizione. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 • 
tei. 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Alle 16: « La 
guerra dalle campana del re che non volava mo¬ 
rirà » da "Favole al telefono" di Gianni Rodan. 
Con i bambini della scuola elamentarc « Carpi- 
neto ». 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico, 32 - tei. 8101887) 

Domani alle 16,30 

e L'OchIna e la volpe » con (e Marionette degli 
Accettelia. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 - tei. 315373) 

Ore 10 

« Chi è il clown? » d! Paola Scarabelto « Luigi 
Quattrucci. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 • 
tei. 483718-483586) 

Ore 22 

Cario Loffredo e il jazz trio di Vero Norl. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 - tei. 589237) 
Ore 21.30 

e Musica e poesia dal Belli ad oggi » recital di 
Stefano Palladini con Zazà Gargue. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3 - tei. 6544934) 
Ore 21.30 

Quintetto: Massimo Urbani. Massimo Battistellt, 
Aldo Sferra, Stefano Garizza, Fabrizio Sferia. 
PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dall’Olio. 5 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano; Dakar folklorista peruvia¬ 
no. Carlos Riva folklorista urugueyano. Romano 
chitarrista intemazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - 
tei. 6540348) 

Alle 21: Concerto di jazz moderne con F. Forte 
al trombone, V. Fratemaii (flicorno), M. Mori- 
coni (basso), A. Botta (batterìa), N. Barraco 
(chitarra). Ingresso gmtuito agii studenti. 
LUNEUR (Luna Park permanente - Via della Tre 
Fontane, EUR - tei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole se¬ 
rata. 


Cineclub 


SADOUL (Trastevere - Vìa Garibaldi, 2/a) 

Alle 17. 19. 21. 23: «Les Amonts ■ (1958) di 
Louis Ma'Ie. 

MIGNON (Vii Viterbo, 15 - tei. 869493) 

« Sbadow of a Doubt » (vers. Hai.). 
-L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 - tele¬ 
fono 862530) 

Alla 20,30; « I prigfonìari dì Meo ». Alle 22.30; 
« Roberta » di Pierre Zucca (Fr. 1977. vors. orig.). 
CR.5. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - 
tei. 312283) 

Alle 1630, 18,30. 20,30. 22.30: « Chi ha paura 
di Virginia Wooli? » di Mike Nìchols. 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. 1/c - t. 6540464) 
Studio 1 

Alle 20: « La recita > di T. Anghoiopulos. Alle 
18,30: « Cosi balia coai dolca » di R. Brosson. 
Studio 2 

Alle 18,30. 20.30, 22,30: « Rcndoi-Teus a Bray > 
dì A. Delvaux; « Hik, Eensor » di P. Hosaert 
(versione in francese). 

POLITECNICO (Vìa G.B. 'Hepolo. 13;ta) 

Personale del r^ista Gianfranco Mingozzi. Alle 
17.30-19.15; «Li mali masàiari », «La taraata », 
« Noto M una minoranza »; alle 21-23: « Al no¬ 
stro sogno iaqaiato », « Trio ». 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA 
Alle 19,30: « Tormlnus » dì I. Schlesingcr (1961), 
« We are thè lambetb boys » dì K. Reisz (1959). 
MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 

Alle 17, 19, 21: «Banditi • Milano» di Carlo 
Lizzani. 

MISFITS (Vm del Mattonato. 20) 

Alle 18,30-23 tìlm-opcra: « L'ottima notte di 
Do« Giovanni ». 


Prime visioni 


• ■Supartotòs (Trevi) 

• «All American Boyes (Quirinetta) 

• « La grande abbuffata » (Africa) 

• «Gracula» (Ariel) 

• ■ Esecuzione al braccio 3 » (Au- 
gustus) 

• « La stangata > (Boito) 

• « L'inquilino del terzo plano» (Doria) 

• «Easy Rider» (Farnese) 

• « Totò fifa e arena» (Novocine) 

• «Chiedo asilo» (Planetario) 

• « La pantera rosa » (Rubino) 

• ■ Butch Cassidy » (Euclida) 

• « Les amants » (Sadoul) 

• « Personale di Hitchcock» (Mignon) 

• « Chi ha paura di Virginia Woolf? > 
(CRS II Labirinto) 

• « Personale di Gianfranco Mingozzi » 
(Politecnico) 

• « Antologia del Free Cinema » (Gal¬ 
larla d'arte moderna) 


ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archimede. 71. tele¬ 
fono 875567) L 2000 

Rust Never Sleep Concerto Folk Rock con N. 

Young • Musicale 

(16,30-22,30) 

aRISION (via (.icerone. 19. tei. 353230) L 3500 
Il cappotto di astrakan con J. Dorellt - Satìrico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonne, tot 6793267) L 3000 
La collina del conigli con M. Rosea - Disegni 
animati 


Disegni 


(16*22.30) 

ARLECCHINO (vie Ftaminla. 37. tal. 3603546) 
L. 2500 
Piaceri folli 
(16-22.30) 

ASTORIA (via di V. Balardl, 6 . tei 5115105) 
L 1500 

Piedone d'Egitto con 8 . Spencer - Comico 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Jonlo 725. tet 8186209) 1» 2000 

Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

ATLANTIC (Via Tuscoiana. 745. tal. 7610856) 
1» 1500 

Il lupo a l’agnello con M. Serrault - Satirico 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92. tot 4261601 U 1200 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
BALDUINA (P Balduina. 52. tei 347592) I» 2000 
Piadone d'Egitto con 6 . Spencer • Comico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. tal 4751707) L 3500 
Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico - VM 14 
(16-22,30) 

BELSITO (pie M d'Oro, 44. tei 3408871 1 » 1500 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni, 53, tal. 481336) 
L. 4000 
Pornostrike 
(16,30-22,30) 

BOLOGNA . -|» 2000 
Riposo 

CAPITOL (via G. Sacconi, tri. 3932801 L 2000 
E ora punto e a capo con 8 . Reynolds - Senti¬ 
mentale - VM 14 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.aa Capronica, 101, tri. 6792465) 
1 » 2500 

Il testamanto con K. Rosa • Gialle - VM 14 
(16-22,30) 

CAPRANtCHETTA (piazza Montocitorìo, 125, tria¬ 
fono 6796957) L 2500 

Il cavallora alettrieo con R. Redford - Sentlmon* 
taia 

' (16-22,30) 

COLA DI RIBNZO (piazza Cola di Rlanzef, 90. trio* 
tono 350584) L. 2500 

Apocalipsa now con M. Brando • Drammatico 

VM 14 

(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39. tri. 588454) 
L. ‘2000 ■ ■ 

. Un sacco bollo con C Verdona - Satirico 
(16,15-22,30) 

DIAMANTE (vta PrWMatina. 23. Tri 295606) 

• L 1500 ■ 

Un maggiolino tutto motto con O. Jones - Comico 
DIANA (Vie Appio N., 427 . rw 7801461 L »uu 
Chiaro di donna con Y. Montend - Scntimontalc 
DUE ALLORI (via Cosillno. 506. tri 2732071 
L. 1000 

L’ultima comhattimento di Chen con B. Le* - 
Avventuroso 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. tri 380188) I» 2500 
Battimor* Bullet con J. Cobum - Satirico 
EMBASSY (vie Stopoeni. 7. tri 8702*Si L. 3000 
L'ultima coppia aposata con G. Segai - Senti¬ 
mentale 
(16-22,30) 

EMPIRE (V.I 0 R. Marghorìta. 29. tri. 857719) 
L. 3500 

Star Trek con W. Shatner - Fantascienza 
(15,30-22,30) 

ETOILE (pza in Lueina. 41. tri. 6797556) L. 3500 
Krwnor centro Kromor con D. Hoffmsn - Senti¬ 
mentale 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. tri. 6991078) L 1300 
Justine con R. Pover - Dramamtico - VM 18 
EURCINE (via Liszt 32. rei 59IU9B6) 1 . 2600 

Apocalipsa now con M. Brando • Drammatico - 
VM 14 
(16.15-22.30) 

EUROPA (c d’ItaUa 107. tri 865736) L. 2500 
La spada nella roccia - D’animsziona 
(16-22) 

FIAMMA (via Bissoioti. 47, tri 47511001 L 3000 
La città dalla donno con F. FrilinI • Drammatico 
VM 14 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (via 5 N. Da ToionHno, 3, trio- 
Armonica a bocca (Prima) 

(16.30-22,30) 

GARDEN IV. frastevera. 246. tri. 5828481 L 2000 
Il ladrone con E. Mcntesano - Drammatico 
(16.30-22,30) 

GIARDINO (pjoa Vulturo. tal. 894946 l_ 2000 
Riposo 

GIOIELLO (V. Noroentana. 43. tri S641491 L 3000 
La mia brillante carriera con J. Davis • Drammatico 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranre. 36. tri. 755002) L 7000 
Il mago di Lublino con 1» Flrichor - Drommo- 
tico • VM 14 
(16-22,30) 

GREGORY (vie Gregorio VII. 180, toL 6380600) 
L. 2500 

La apoda arila roccia - D’animaziona 
(16-22.30) 

NOLIDAv (Igo B Marcano, tri B583261 U 3000 
Krasor contro KraMor con D. Hoffman • Senti¬ 
mentale 
(16-22,30) 


KING (via Fogliano. 37. tri 8319541) L. 2500 
Le città delle donne con F. Felllni ■ Drammatico 
(VM 14) 

(16-22,30) 

INDUNO (via G. Induno, I. tal 382495) t 2000 
Provaci ancora Sam con W. Alien • Satirico 
(16-22,30) 

le ginestre (Casaipeiocco tri 6093638) 1 » 2000 
Calè Express con N. Manfredi - Satirico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (Via Apola Nuova. 176. tei . 786086) 
L. 3000 

Cacciatori nelle notte con Joey Travolta - Avven¬ 
turoso - VM 14 
(16,15-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE 
Chiuso per restauro 

MERCURY (V P Castello 44 te< 65617671 L 1500 
Squadra supersexy sotto II segno del Sagitario 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (vie C Colombo «m 71 ’ei» 
fono 6090243) L 1500 

Tiro incrociato con C. Bronson • Avventuroso 
(20,20*22,45) 

METROPOLITAN (via dei Corso. 7. tri. 6789400) 
L. 3500 

1941 allarme a Hollywood con J. Belushy • Av¬ 
venturoso 
(15,20-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44, tri. 460285) 
L. 2500 

La puneta 40 anni di sesto 
(16-22,30) 

MODERNO (D Repubblica 44, tri. 460285) L. 2500 
Giallo a Venezia (Prima) 

(16-22,30) 

NEW YORK (V delle Cave 36 tal 780271) L 7500 
Qua la mano con A. Celentano-E. Montesano - 
Satirico 
(15,30-22.30) 

NIACARA- (via P Malti 16. tal 6273247) L 1500 
Il ladrone con E, Montesano - Drammatico 
(16-22,30) 

N.I.R (via B V Carmelo, rei 5982296) l 7000 
Il lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (via M. Amari. 18. tet. 789242) 
L. 1500 

La terrazza di E. Scola * Satirico 
(16-22,30) 

OLIMPICO 

Ore 21 Concerto 

PALAZZO (PZB del Sanniti, 9. tei. 4956631) 
L. 1200 - Ridotto 1» 730 

Delitto par delitto con R. Roman - Giallo - 
VM 16 

PARIS (via Magna Crocia. 112. tri 754368) 
L 2500 

Un uomo de mertlaplede con D. Hoffman - Dram¬ 
matico - VM 18 
(16-22,30) 

PASOUINO (vJe dot Piede. 19. tri. 5803622) 
L. 1200 

StralghI lime (Vigilato specleta) con D. Hofiman 

Dremmatico - VM 14 

(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (vie Q. Fontana. 23, tria¬ 
fono 480119) 1» 3000 ^ 

Un uomo da marciapiede con D. Hofiman - Dram¬ 
matico - VM 18 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale tei 462653) L 3000 
Immacolata e Concetta l’altra gelosia con M. Mi- 
chelongeli - Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti. 4, tei. 6790012) 
L 2500 

All American Boy con D. Christopher - Satirico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (vie XX Settembre. 96, tri. 464103) 
L. 2000 

Il tamburo di fatta con D. Bennent • Drammatico 

VM 14 

(16,30-22,30) 

REALE (pzs bonnlno, 7. tri. 5810234) L. 2500 
Star Trek con W. Shatner * Fantascienza 
(15,30-22,30) 

REX (corso Trieste. 113, tri 86416$) L 18 OO 
' Il melalo Immaginarlo con A. Sordi • Satìrico 
(16-22,30) 

RITZ (vie Somalia, 109, tri. 837481) L. 2500 
Cuba con S. Connery • Drammatico 
(15,30-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23. tei. 460883) L 3000 
Lulù con A. Bennent • Drammatico • VM 18 
- (17-22,30) - - 

ROUGÈ ET- NOIRE (via Salaria. 31. toL 864305) 
L. 3000 

Quattro moocho di vriluto grigio con M. Brandon 

Giallo - VM 14 

(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 175, tri. 7574549} 
1» 3000 

Cuba con 5. Connery Drammatico 
(15,30^2,30) 

SAVOIA (via Borgome 21. tri. 865023) L. 3000 
Cacciatori dalla notte con Joey Travoila > Avven¬ 
turoso - VM 14 
(16.05-22,30) 

SMERALDO (p.zza C di Rlonzo, tal. 351581) 
L. 2000 

Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
SUPERCINEMA (Via Viminale, lai. 485498) l 3000 
Zolu Dawo con B. Lancaster > Diammatico 
(16-22.30) 

TIFFANY (via A. De Pretis, tei. 462390) l_ 3000 
La moglie in calore - VM 18 
TREVI (via 5. Vincenzo 9, tou 6789619} L. 2500 
Supertotà • Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibatlene, 8 . tri. 83B0003) 
1 » 1800 

Cafà expreao con N. MenfradI • Satirico 
(16-22.30) 

ULISSE (via Tiburtina 354 . tal 433744) L 1500 
Pari e dispari con B. Spencer. T. Hlii - Avven¬ 
turoso 

UNIVERSAL (via Beri. 18. tei 856030) L. 2500 
Qua la mano con A. Ceientano, E. Montesano • 
Siatlrico 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Verbeno 5 rri. 8511951 L »500 
li sagrato di Agatha Christio con D. Hoffman - 
Giallo 

vigna CLARA (PAi SL ladri 22. tal. 3280359} 
L 2500 

Baltimore Bnllet con J. Coburn - Satirico 
(16-22.30) 

VITTORIA (p.za S.M. Ubantrfea. tri. 971357) 
L. 2500 

Fuga dalllnforno con J. Miller > Drammatico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Riposo 

AGILI A (toL 6030049) 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI (v. Gallte a SIdama. 18. triefeno 

8380718) 1» 1000 

La grande abbuffata con U. Tegnazzi - Drammo- 
t.co - VM 18 


2815740} 


APOLLO Ma Cairoti. 98. tei 7313300) L. ROO 
Polizioito senza paura con M. Merli - Ginllo • 
VM 14 

ARIEL (via di Montaverde, 48. tri 530521) 

L 1000 

Dracula con F. Laugella - Drammatico 
AUGU5TU5 (c.so V Emanuria, 203. tei 655455) 

L 1500 

Esecuzione al Braccio 3 con B. Oevison • Dranv 
malico • VM 18 
AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via LeoncavBllo. 12-14, tal. 8310198) 

L 1200 

La stangata con P. Newman - Satirico 
BRISTOL (via Tuscolsne, 950. tei 7615424) 
L. 1000 

La sera della prima con G. Rowlendi - Dramma 
tieo 

BROAOWAY (via dal Narcisi. ' 24, tei 2815740} 

L 1200 

Africa excitation • Documentario - VM 18 
CASSIO (via Cassie, 594) L. 1.500) 

Riposo 

CLODIO (v RIboty 24. tei 3599857) L. 1000- 
re 1500, ridotti L 1000 

La luna con J. Clayburgh - Drammatico • VM 18 
DEI PICCOLI (Villa Borgnesa) l. SOO 
Riposo 

DORIA (via A Oorle 92 tei 317400) L 1000 
L'inquttlno del terzo pieno con R. PolanskI • 
Drammatico 

ELDORADO (vie dall'Esercito 38. tal 9010652) 
Squadra antitruifa con T. Milien - Satirico 
ESPERIA (piazze bonntno 37 lei 982884) L 1500 
Il lupo e l’agnello con M. Sermult - Setirìco 
ESPERO L. I 500 

Mani di velluto con A. Ceientano - Comico 
FARNESE D'ESSAI (oiaiza Lampo dei i-ior 561 
Easy Rider con D. Hopper - Drammatico - VM 18 
HARLEM (V dei Labaro 64, tei 0964395) l 900 
Le evase con L. Carati - Drammatico - VM 18 
HOLLYWOOD (via dw Plgncto 108 tei. 290851) 

L 1000 

Sette assassine dalle labbra di velluto 
JOLLY (via L Lombarde 4 tei 422898) L. 1000 
Alice nel paese delle pornomeraviglic con K. Da 
Bell - Satirico - VM 18 

MADISON (via G. Chiabrera. 121, tri. 5126926) 
L. 1000 

Speed Cross con F. Testi - Drammatico - VM 14 
MIGNON 

Shadow of a Doub (vers. Hai.) 

MISSOURI (via Bomballi 24. ta- SS62344) L 1200 
Speed Cross con F. Testi - Drammatico - VM 14 
MONDIALCiNB (via del Trullo 330. t*L 5230790) 

L 1000 ... > . 

Amere in tre dimenaionl 

MOULIN ROUCE (V O.M. Corbino 23, t. 5562350) 

L. 1200 

Intercaptor con M. Gibson - Drammatico • VM 18 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry dei Vai 14, 
tei 5816235) L 700 ter. 1. 800 toaHvi 
Totò fifa a arena - Comico 
NUOVO (via Aseianghi 10 teL 588116) L. 900 
Porno divagazioni erotiche 

ODEON (p zza d Reoubblice 4 tei. 4647601 L 800 
Piaceri della contessa GamlanI con D. Roland • 
Drammatico - VM 18 

PALLADIUM (piazza 8 Romano 11, tri. 5110203) 
L. 800 

Erotismo del sensi 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 

L 1000 

Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13, ta> 
tono 6910136) L. 800 
Black Aphrodita 

RIALTO (via IV Novembra 156, tri. 6790763) 

L 1000 

Amarsi che casino?! con J.L. Bidean - Santlmental* 
RUBINO D’ESSAI (vi« S. Saba 24. tal. S70827) 
L. 900 

La pantera rosa con O. Niven • Satirico 
SALA UMBERTO (v. d. MercwJa SO. tei. 6794753) 
L 900 

Il fiore della mille a una netta di P.P. Pasolini 
Drammatico - VM 18 

SPLENDI0 (V. Piar delia Vigna 4. tri. 620205) 
L. 1000 
Sexy perveralon 

TRIANON (via Muzio Scavala 101, tal. 780302) 
L. SOO 

Zombi n. 2 con O. Karlatos • Drammatico - VM 18 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Popov tal. 731930S) 

1 » 1000 

Amori vizi a depravazioni di Justlna con M. Potter 
Sexy • VM 18 • Rivista dì spogliarello 
VOLTURNO fvia Volturno 37. rm 471557) I» 1000 
Bestialità con J. MayrìeI - Drammatico • VM 18 
a Riviste di spegliarcilo 


Ostia 


SISTO (vta dal Romagnoli, tri. 661070S) L. 2000 
Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dal Priiorttnl. tototono 6603186) 
L. 2000 

La spada nella roccia - Disegni animati 
SUPERGA (vis Marina 44. tot. 6696280) L 2000 
Il lupo a l'agnello con M. Serrault - Satirica 


Fiumicino 


TRAIANO (lai. 6000775) 
Riposo 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI 

Cristo si è fermate a Ebeti con G.M. Vrientd • 
Drammatico 

DELLE PROVINCE 

Silvestro e Gonzafos in orbita • Disegni animari 
EUCLIDE 

Butch Caoaidy con P. Ntwmon • Oramiiatico 
NOMENTANO 

Carosello Walt Disney n. 2 • Disegni animati 
PANFILO 

Che batte se incentri gii arri con W. Matthou ■ 
Avventuroso 

RIPOSO 

Porgi l'altra guancia con 8. Spencer - Awanturos# 
TtBUR 
TIBUR 

La setta cHtà di AUsntido con O. Me Clura * 
Avventuroso 

TRASPONTINA 

Labirinto con I» Ventura - G'tella 


TEATRO TENDA P.zza Mancini - Tal. 393949 

OGGI ORE 21,15 

DOMANI ULTIMO SPETTACOLO ORE 21,15 

EUGENIO BENNATO 


ADRIANO (pza Cavour. 22. tri 352.53) I. 3500 
Ona la aMne con A. Ceientano e E. Montasano 
Satirico 
(15,30-22,30) 

ALCYONl (via L. Lorina, 39. t. B3B0B30) L. 1300 

Riposo 

ALFIERI (via Repetn. 1) U 1200 
Erma a I saoi aadd 

AMBASCIATORI 5EXTMOVIK (via Montohrilo. 101. 
tri. 481570) U 2500 

Fantasia aratfeba con A. Bargmon • Satirico - 

VM 18 

(10-22.30) 

AMOAtSADR (via A. Agiati, $7, tOL 5408901) 

L. 2500 

Qaa M OMoa con A- Calantana, E. Ma nt aaane 

Satirica 

(15.30-22,30) 

AMBRICA' (vta N. dai Gronda. 0. foL SB1616B) 
L. 2500 

Colà Bxpraae con N. Manfredi • Satirica 
(16-22.30) 

ANIENE (P4a Sat ap fona. 1E, tri EfOE17) L. 1700 
Ila oacta bona con C Verdona - Satirica 
ANTARES (*.la Adnatice 21. rei. E9094J) l 1500 
Il signore dogli anrill di R. Eakshi • Disegni 
animati 
(16-18.30-21) 

APPIO (vii Appla 56. tal. 779638) 1» 2.500 
Il inalato immagiaaria con A. So^ • Satirico 
(16,30-22.30) 

AO'JiLA •,» L Aquila, 74, tri. 7384951) L. 1200 
Erotik Story 



OGGI « Prima » al 

FIAMMETTA 


FifMlmente il primo dei nuovi films colpiti 
dalla censura del mercato 


NATOU 


IN C0IXAB0R.4Z1ONE CON R.\DIO BLU. PUNTO ILU)I0 
E RADIO DIMENSIONE SUONO 


viaggi e vacanie 
incontri 
dibcrttHi (i^cAP^l) 


r 


UNITA’ VACANZE 

MIEI MNANO 

V.I 0 P. Taati, 7S .Tal. 64.23.597-44.31.140 
001M ROMA ' 

Via Eoi Taarinf, 19 • Taf. (04) 49.90.141 


{omàuca 

abocca 


lusAhunea 
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PAG. 14 runità 


SPORT 


Mercoledì 23 aprile 1980 


I bianconGri stasera (ore 20,25 diretta tv) contro PArsenal in Coppa delie coppe [ Lo scandalo delle scommesse clandestine e delle partite truccate 


Juve# per uno finale «europea» 
e per non dispiacere a Bearzot 

ÀI comunale Trapattoni senza Brio e Tardelli schiererà Prandelli e Tavola - Inglesi caricatissimi 


Oggi la Procura/ domani De Biose: 
la resa dei conti per i «corrotta 

I • . . , ' 

I magistrati rinvieranno a giudizio 34 giocatori, Colombo, Perani, Trinca, Crociani e Bartolucci • Le 
ultime rivelazioni dei «due accusatori» • La FIGC annuncerà i nomi dei primi «colpevoli» a Coverciano 


TORINO — La Juventus 
questa sera affronta l’Arsenal 
di Londra e se passa il turno 
«1 apre per la squadra di 
Trapattool la possibilità di 
accedere per la prima volta 
alla finale di - Coppa delle 
coppe: la data di questo ap¬ 
puntamento è già stata fissa¬ 
ta al 14 maggio, a Bruxelles, 
e ravversarlo si conoscerà 
dono rincontro tra Valencia e 
Nantes 1 cut primi novanta 
minuti (a Nantes) si sono 
chiusi con la vittoria per 2-1 
dei padroni di casa. 

Per la Juventris passare il 
turno significa anche aumen¬ 
tare le probabilità di rimane¬ 
re nel giro internazionale 
perchè non è ancora detto 
che la Juventus sia in grado 
di battere il Torino, e poi la 
Roma nella finale di Coppa 
Italia, e non l’ha ordinato il 
medico che la Juventus fini¬ 
sca a ridosso dell’Inter. gua¬ 
dagnandosi così la piazza 
d’cnoe e automaticamente 
l’ingresso nella Coppa UEFA. 

Non è solo quindi una 
questione di prestigio e l 400 
milioni di incasso già assicu¬ 
rati con l’nesaurito» di sta¬ 
sera al «Comunale» tradu¬ 
cono in cifre meglio di qual¬ 
siasi altro argomento l’inte¬ 
resse per questa partita. 

Il risultato dell’andata ' a 
Londra (1-1) fa pendere la 
bilancia dei pronostici dalla 
parte della Juventus, ma con 
gli inglesi è meglio andarci 
piano. Bettega che per conto 
della sua trasmissione televi¬ 
siva « Caccia al 13 » è andato 
fino ad Asti per fare la pace 
con Terry Neill (dopo il cal¬ 
cio che Bettega aveva ap¬ 
pioppato a O'Leary) ha posto 


all’allenatore una domanda 
analoga: come mai in casa 
vostra siete aggressivi e 
schiacciate gli avversari nella 
propria area e quando uscite 
dal vostri confini riducete il 
vostro potenziale del 50 per 
cento? 

Terry Nelli, che pare niente 
fesso, ha detto che l’Arsenal 
è diverso dalle altre squadre 
del regno britannico e che 
stasera farà di tutto per stu¬ 
pire gli italiani. Sarà vero? 
Tra poche ore ne sapremo di 
più: intanto Neill e Bettega 
se non fatto proprio la pace 
hanno comunque raggiunto 
un patto di non aggressione 
(a meno che non sia tutto 
rinviato a data da destinarsi 
e magari a distanza ravvici¬ 
nata). 

I guai della Juventus si co¬ 
noscono. Dopo aver effettua¬ 
to a lx)ndra la sua più bella 
partita di queste « coppa » (in 
dieci la Juventus ha infatti 
resistito fino all’SS’ e difeso il 
vantaggio iniziale conseguito 
dal gol di Cabrini) stasera si 
vede costretta a dover rinun¬ 
ciare a Tardelli, squalificato e 
a Brio (infortunatosi in u- 
n’amichevole a Vado Ligure 
la scorsa settimana uno 
degli uomini quest’ultimo ar¬ 
tefice della gagliarda e stre- 
I nua difesa. 

Se gli inglesi attaccheranno 
— come dice Terry Neill — 
cosi come sul terreno del mi¬ 
tico stadio di Highbury 
' hanno aggredito la Juventus, 
« su quel traversoni di Brady e 
• di Price e di Devine si awer- 
' tirà l’assenza di Brio che in 
‘ questi ultimi tempi si era 
« vendicato » delle* prime faci¬ 


li critiche convincendo un po’ 
(compresi alcuni compagni di 
squadra). 

Trapattoni questa volta non 
ha potuto fare misteri perchè 
i giocatori erano contati e le 
ultime prestazioni di Verdis 
hanno dissipato anche gli ul¬ 
timi dubbi. Al posto di Brio 
nel ruolo di Stoppar si schie¬ 
rerà Gentile, ma è possibile 
una intercambiabilità tra 
Gentile e Cuccureddu aiquali 
spetterano d’obbligo, nell’or¬ 
dine, le marcature di Sunder- 
land e Stapleton. A Londra, 
nella partita d’andata, 'Tra- 
pattoni aveva affidato il re¬ 
gista Brady alla guardia di 
Tardelli, ma dopo l’espulsio¬ 
ne di quest’ultimo il compito 
ricadde (a mezzadria) su Fu¬ 
rino e Causio. 

Immaginiamo per stasera 
Furino su Brady (o Prandel¬ 
li) ma in confronto al- 1 
l’andata rimarrebbe pur 
sempre da marcare Price sul 
quale si era disposto Gentile 
(con la maglia n. 10); ma 
stasera, con buona pace di 
Terry Neill, l’Arsenal si 
guarderà bene di attaccare e 
di aggredire con quattro uo¬ 
mini per cui il discorso sulla 
partita d’andata sta si in 
piedi, ma con l’aiuto di un 
paio di grucce. 

Più di mezza Juventus è 
reduce dalla sbiadita partita 
della nazionale contro la Po¬ 
lonia, ma Trapattoni crede 
nel pronto recupero anche a 
livello psicologico e magari 
spera proprio nella rabbia 
con cui alcuni « azzurri» 
hanno accettato le critiche 
puntuali della stampa impie¬ 
tosa. Molti critici in questi 
giorni hanno offerto consigli' 


a Trapattoni ma crediamo 
conocendo il soggetto che 
sappia sbagliare... da solo, 
senza farsi aiutare da nessu¬ 
no. La chiave di volta della 
partita potrebbe ricercarsi 
proprio nella prestazione di 
Bettega chiamato stasera a 
sorreggere la difesa per ele¬ 
vare la statura media , del 
pacchetto arretrato e nel 
contempo impegnato nell’o¬ 
pera di rifinitura che ve¬ 
drebbe Bettega a ridosso del- 
' le mezze punte. Tutto questo 
'discorso per riaprire e riaf¬ 
fermare che vincere senza u- 
na « punta » vera è difficile 
per tutti... anche per la Ju¬ 
ventus. 

Terry Neill crediamo abbia 
voluto fare un po’ di pretat¬ 
tica (tutto il mondo è paese) 
lasciando qualche dubbio cir¬ 
ca l’impiego dei due terzini 
d’ala. A Londra doveva gio¬ 
care infatti Nelson e schierò 
Invece Walford: stasera ma¬ 
gari farà il contrario perchè 
diverso ci pare l’impiego dei 
difensori. In Coppa contro i 
britannici la Juventus a casa 
sua non ha mai perso: ha 
battuto il Werby County, il 
Glentoran, i Rangers, il Li- 
verpool, l’Aberdeen, l’Hiber- 
nian, i due Manchester (Uni¬ 
ted e City) e ha pareggiato 
con il Leeds. 

Nello Paci 

JUVENTUS: Zoff; Cuccured¬ 
du, Cabrini: Furino, Gentile, 
Scirea: Causio, Prandelli, 
Bettega. Tavola. Panna. 
ARSENAL: Jannings; Devi¬ 
ne. Walford; Talbot, O'Leary. 
Young: Bradi, Sunderland, 
Stapleton, Price. 


Tennis: 

inizia 

il 28 aprile 
il Torneo 
Parioli 


ROMA — E' ctalo presentate Ieri 
Il < Mariboro Classic Alia Romeo 
Memorial Fabriiio MatteoIS >, tra¬ 
dizionale torneo Internazionale che 
Il tennis club Parioli organizza or¬ 
mai da quattro anni in memoria 
del tuo giocatore. Anche quest’an¬ 
no Il torneo ha un montepremi 
di 25 mila dollari e pertanto è 
valido per la classiiica mondiale 
ATP. Degli italiani parteciperanno 
sicuramente al torneo Barazzuttl, 
Bertolucci e Zugarelli; degli stra¬ 
nieri vanno menzionali lo spagno¬ 
lo Luna, gli argentini Cane e Gat- 
llker, il colombiano Velasco, l’au¬ 
striaco Kary, il francese Jauiiret, 

I tedeschi Cehring e Meiter, l’au¬ 
straliano Rocavert, vincitore 1978, 
« il francese Bedel, vincitore a sor¬ 
presa to scorso anno e numero 
95 nella classifica mondiate. 

li torneo comprenderà gare di 
singolare maschile e di doppio 
maschile. Per il singolare è previ¬ 
sto il regolamentare tabellone d! 
21 giocatori, 25 dei quali prescel¬ 
ti in base alla classifica mondia¬ 
le, tre (Wild, Cards) designati 
dal comitato organizaziore, gli ul¬ 
timi quattro provenienti dal tor¬ 
neo di qualificazione. Ouesi’ultimo 
si svolgerà nei giorni 28 e 29 
aprile secondo un tabellone com¬ 
prendente anch’esso 32 giocatori. 

II torneo vero o proprio proseguirà 
dal 29 aprile fino al 4 maggio. 


ROMA — Oggi la Procura, 
domani De Biase: sul calcio 
stanno per arrivare le prime 
pesanti stangate. Questa 
mattina al tribunale di piaz¬ 
zale Clodio verranno ufficia¬ 
lizzati i « rinvi! a giudizio », 
da parte della magistratura 
ordinaria, nel confronti di 
tutti ^rsonaggi impelagati 
nella vicenda del calcio-scom¬ 
messe. 

Domani. Invece, sarà la giu¬ 
stizia sportiva a far conoscere 
le sue decisioni, che non sa¬ 
ranno meno pesanti di quelle 
della magistratura ordinaria. 
Si è così arrivati alla resa dei 
conti. In linea di massima 
sìa per oggi che per domani 
non sono previste novità dì 
rilievo. I nomi del giocatori 
e delle squadre incriminate 
nella vicenda sono ormai noti 
non resta che attendere l’an¬ 
nuncio ufficiale da parte del¬ 
le due giustizie. 

Per quanto riguarda la ma¬ 
gistratura ordinaria le per¬ 
sone incriminate dovrebbero 
essere 39: trentaquattro gio¬ 
catori, più Tallenatore del 
Bologna Perani, il presidente 
del Milan Colombo, i due 
accusatori Trinca e Cruciani 
e il « supertestimone » di 
Mauro della Martira. Cesare 
Bartolucci. Wilson. Cacciato¬ 
ri. Manfredonia. Giordano, 
Montesl, Della Martira. Ca- 
sarsa. Zecchini. P. Rossi, Vio¬ 
la. Garlaschelli. Di Somma. 
Cattaneo, Stefano e Claudio 
Pellegrini. Cordova. Paris, Zi¬ 
netti, Dossena, Savoldi, Pe- 
trini. Colomba. Merlo. Maghe- 
rini. Borgo. Petrovich. Qua¬ 
dri. Massìmelli. R. Rossi, Am¬ 
moniaci. Brignani, Albertosi, 


Morini e Girardi. 

A questo folto gruppo di 
personaggi. ■ potrebbero ag¬ 
giungersene altri a breve sca¬ 
denza giacché i due sosti¬ 
tuti procuratori Monsurrò e 
' Roselli stanno per allargare 
la sfera delle loro indagini. 
Completata l’istruttoria sul 
corpo centrale dell’Inchiesta 
(le vicende illustrate da Trin¬ 
ca e Cruciani nell’esposto) 
passeranno ora a vagliare 
con nuovo impegno gli « stral¬ 
ci » (Bologna-Juve e Bologna- 
Napoli) che potrebbero riser¬ 
vare altre sorprese. 

Sarà il dottor Monsurrò ad 
aprire le indagini sulle par¬ 
tite Bologna-Napoli e Bolo- 
gna-Juventus, partite che se¬ 
condo la versione dei due 
grandi accusatori essi non 
hanno potuto addomesticare 
perché erano state già con¬ 


cordate dai presidenti delle 
società ihteressate. 

Comunque si tratta di ap¬ 
profondire alcune cose, per 
decidere se è il caso di con¬ 
tinuare neH’inchiesta. o dì 
procedere al proscioglimento 
delle stesse. 

Su queste due partite esi¬ 
stono soltanto le accuse di 
Trinca e Cruciani. Altri ele¬ 
menti, almeno al momento 
attuale, sembrano non es¬ 
serci. 

Roselli. invece, ha già ini¬ 
ziato un’indagine nel mondo 
degli allibratori e degli scom¬ 
mettitori. Forse si vuole ar¬ 
rivare a scoprire (prima del 
processo, che quasi sicura¬ 
mente si svolgerà in autun¬ 
no) quali personaggi avreb¬ 
bero subito le conseguenze 
della truffa. Infatti Trinca 
e Cruciani hanno a più ri¬ 


Ai campionato di promozione calabrese 

Società dì dilettanti 
denuncia un illecito 

BOVALINO (Reggio Calabria) — Una locletà dilettantistica, la 
Roccella, partecipante al campionato di promozione calabrese, ha 
denunciato agli organi giudicanti della Federcatclo un illecito spor- 
. Ilvo, che sarebbe stato compiuto nei confronti di un proprie 
giocatore. Il portiere Bavaro. L’Illecito sarebbe stalo diretto ad 
alterare il risultalo della partita Bovillno-Roecella, disputatasi sul 
Campo di Roccella, e conclusasi con la vittoria del Bovallno per 
2-1. Nell’esposto le società indica anche il nome del presunto 
^ corruttore; si tratterebbe di T.R., allenatore di un’altra aquadra 
dilettantistica. { 


Fra Lega e federazione 

Burrasca nel basket 
sulla questione 
del doppio straniero 

Venerdì riunione decisiva dei C. F. a Castrocaro 


Gregori: « | favoriti restano i sovietici, ma quest'anno il campo è più aperto, ci sarà più battaglia » 

Gli axzurri sono in buonn forma: Gincomìnì 
punta al «liberazione» e Petìto al «Regioni» 

Oltre ai sovietici il c.t. azzurro teme il cecoslovacco Klasa, il polacco Sujka, Il romeno Romascanu» il bulgaro Staykov e il danese Jorgensen 


prese sostenuto di aver scom¬ 
messo per conto proprio e per 
conto di altri, giocatori com¬ 
presi, ingenti somme, ma sen¬ 
za mai fornire prove su que¬ 
ste scommesse e dire presso 
chi avevano scommesso. 

Intanto ieri i sostituti pro¬ 
curatori hanno ascoltato Mas¬ 
simo Cruciani che come Trin¬ 
ca aveva ricevuto una nuova 
comunicazione giudiziaria: 
per gioco d’azzardo. 

In un breve colloquio con 1 
giornalisti Cruciani ha smen¬ 
tito la notizia, riportata da 
alcuni giornali, che avrebbe 
comunicato ai magistrati di 
aver dato personalmente dei 
soldi a Paolo Rossi. Più tar¬ 
di s’era sparsa la « voce » che 

I suoi legali avessero quere¬ 
lato 1 giornali in questione. 
Invece all’ufficio competente 
non è stata presentata alcuna 
querela. 

Domani pomeriggio a Co¬ 
verciano, infine, verrà distri¬ 
buito un comunicato della Fe- 
dercalclo con il quale ver¬ 
ranno resi noti i nomi del 
primi deferiti dall’Ufficio In¬ 
chieste alla « Disciplinare ». 

Non ci sarà una conferenza 
stampa e non ci sarà De Bia¬ 
se: « Non è necessaria la mia 
presenza — ha detto il capo 
dell’Ufficio inchieste federa¬ 
le — non cercatemi perché 
non commenterò, ne aggiun¬ 
gerò altro a quanto detto ». 
Infine un’altra indiscrezione 
è trapelata sulle confessioni 
di Alvaro Trinca. Secondo le 
solite voci di corridoio l’oste 
avrebbe iniziato l’opera di 
convincimento verso 1 gio¬ 
catori laziali per convincerli 
ad accettare le sue proposte 
di addomesticamento la setti¬ 
mana prima di Milan-Lazio. 

II 29 dicembre alla vigilia di 
Lazlo-Torino. nel ritiro lazia¬ 
le. di fronte alla riluttanza 
dei suoi interlocutori. Trinca 
avrebbe rivelato loro quale 
sarebbe stato il risultato fi¬ 
nale di Avellino-Perugia e gli 
avrebbe addirittura detto che 
Rossi avrebbe anche segnato. 
Questa potrebbe essere stata 
la molla che ha convinto l 
laziali. Ma teniamo a preci¬ 
sare che sì tratta soltanto di 
«voci» e di questi tempi le 
«voci» sono dì moda. 

Paolo Caprio 


I : > 


BOLOGNA — C’è lo queste. 1 
ore un « salto di qualità » 
nello scontro fra la Lega ba¬ 
sket e la Federbasket. Le ra¬ 
gioni sono note: le società 
di A vogliono mantenere il 
doppio straniero, la Federa¬ 
zione ha ribadito che si de¬ 
ve passare a uno. E allora? 
Venerdì e sabato prossimi a 
Castrocaro Terme si riunisce 
11 Consiglio Federale per de¬ 
cidere In merito ma la Lega 
accelera 1 tempi, riunendo 
l’altro ieri a Bologna la sua 
Giunta e ieri mattina nel 
capoluogo emiliano il presi¬ 
dente Acciari e 11 «consulen¬ 
te» Coccia In una conferen¬ 
za stampa accentuarono con 
diverse argomentazioni il lo¬ 
ro profondo dissenso con la 
Federazione. 

Appunto durante la confe¬ 
renza stampa è stato sotto- 
lineato che in questi ultimi 
anni sono aumentati gli spet¬ 
tatori. aumentati gli incassi, 
cresciute le strutture e le at¬ 
trezzature, certo non solo per 
merito del basket, ma la cre¬ 
scente popolarità di questa 
disciplina ha saputo accen¬ 
tuare tali realizzazioni. Inol¬ 
tre la qualità dello spettaco¬ 
lo In questi ultimi campiona¬ 
ti (con i due stranieri) si è 
devata. Anche i vivai giova- 
lùU delle società maggiori 
hanno continuato a opera¬ 
re in maniera produttiva. Per 
tutte queste ragioni perché 
si deve decidere per una so¬ 
luzione finale diversa? Accia¬ 
ri ha ricordato che 27 su 
28 società, di A si sono pro¬ 
nunciate per il mantenimen¬ 
to della formula attuale e 
altrettanto hanno fatto di¬ 
versi Comitati regionali (e- 
manazìoni della Federazione). 

Pesanti critiche sono sta¬ 
te rivolte a Rubini per quel¬ 
la frase pronunciata tempo 
fa («Se le società vogliono 
decidere per conto loro pos¬ 
sono uscire dalla Federazio¬ 


ne e formare una Lega pro¬ 
fessionistica «). Ebbene, han¬ 
no ribadito ieri mattina Ac¬ 
ciari e Coccia, la Lega non 
accetta nessuna sfida per u- 
scire. Cl sono a vari livelli, 
condizioni e possibilità di fa¬ 
re prevalere le nostre ragio¬ 
ni attraverso un confronto 
politico preciso. Di certo la 
situazione creatasi quest’an¬ 
no lascerà comunque il segno. 

Abbiamo chiesto poi ai di¬ 
rigenti della I/Cga: e se a 
Castrocaro le vostre propo¬ 
ste non verranno accettate 
come vi regolerete? 

«Se non passerà, passerà. 
La serie A non intende esse¬ 
re ghettizzatali. 

In questa battuta c’è tut¬ 
to: c’è 11 clima c’è la volontà 
di proseguire anche nelle 
nrossime .settimane lo scon¬ 
tro se la federazione non ac- 
coelieTà le pronoste. In.som- 
ma. ' da ani all’avvio della 
nuova stagione potrebbe suc¬ 
cedere di tutto. C’è anche 
chi ha .paventato la possibi¬ 
lità che sabato sera non si 
giochi rincontro intemazio¬ 
nale fra URSS e Italia tn 
programma a Bologna. Ma 
Acciari lo ha escluso anche 
se ha aggiunto: «Le società 
comunque sono proprietarie 
dei cartellini dei giocatori 
azzurri. E’ vero però che ab¬ 
biamo altri - strumenti da 
mettere in aineo. Non sia¬ 
mo per i ricatti*. 

E* stato anche orcsentato 
il torneo estivo di leea al 
ouale hanno aderito 14 so¬ 
cietà di serie A e che .si 
svolgerà dal 1. maggio al 
10 giugno in tre fasi. Le so¬ 
cietà sono: Amaro 18. Gri¬ 
maldi. Honky. Banco Roma- 
Scavolini. Antonini. EHdora- 
do. - Liberti. Superga. Plnti- 
nox. Pagnossin. Mecap Mu- 
bìam. postalmobili. 

Franco Vannini 


ROMA — Si susse^ono al- ! 
l’aeroporto di Fiumicino gli 
arrivi delle squadre stranie¬ 
re per il XXXV Gran Pre¬ 
mio della Liberazione' (23 
aprile, sul circuito di Cara- 
calla e Porta San Paolo) e 
per il V Giro delle Regioni 
(dal 26 aprile al 1. maggio). 

Per U «Liberazione» e le 
sue manifestazioni collatera¬ 
li la partecipazione di socie¬ 
tà sportive. Crai aziendali, 
singoli appassionati, oltre che 
per via epistolare arriva an¬ 
che per telefono un po’ a 
tutte le ore del giorno. Ma 
il lavoro scorre svelto e ad 
ogni richiesta è pronta e 
immediata una risposta gra¬ 
zie all’opera appassìonta e 
disinteressata di tanti amici 
e tanti compagni che in que¬ 


sti ultimissimi giorni hanno 
moltiplicato le loro presenze 
Ieri abbiamo ricevuto le 
delegazioni di Cuba. Finlan¬ 
dia e Bulgaria mentre per 
oggi è previsto l’arrivo del 
« grosso » del partecipanti 
con una successone ininter¬ 
rotta che inizia alle ore 9.30 
con il Brasile. Subito dopo 
arriverà l’Unione Sovietica 
(Syndacat Sport), quindi Ce¬ 
coslovacchia. Romania e 
. Gran Bretagna. Nel primo 
pomeriggio arrivano Belgio. 
Polonia (Syndacat SpKjrtì. 
Jugoslavia e Ungheria. Do¬ 
mani sarà la volta delle na¬ 
zionali di Olanda. Polonia, 
Spagna. Unione Sovietica. 
Gli olandesi e i sovietici ai¬ 
ri veranno soltanto in serata 
per cui non potranno effet¬ 


tuare le ■ operazioni di pun¬ 
zonatura allo stadio delle 
Terme di Caracalla previste 
dalie ore 15 alle ore 18. As¬ 
solveranno a. questa rituale 
formalità prima della par¬ 
tenza della « classicissima » 
fissata per le ore 13.30 (ri¬ 
cordiamo che la televisione 
nazionale (rete 2) si colle¬ 
gherà con Caracalla intorno 
alle ore 16 per tra.smettere 
in diretta le fasi finali della 
corsa). 

Anche il CT degli azzurri 
Edoardo Gregori è venuto a 
trovarci ieri pomeriggio fa¬ 
cendo una gradita sorpresa 
a tutto il Comitato organiz¬ 
zatore. n bravo tecnico trie¬ 
stino (lo ricordiamo quarto 
nel «Liberazione» del 1967) 
è un sincero amico delle no¬ 


stre corse di primavera e 
nel suo «palmares» di diri¬ 
gente vanta, tra gli altri pre¬ 
stigiosi successi, la prima edi¬ 
zione del Giro delle Regioni 
con Carmelo Barone. 

Gregori ha radunato en¬ 
trambe le formazioni a Santa 
Severa (hotel «Pino al ma¬ 
re ») sin da lunedi scorso coa¬ 
diuvato dal maestro di sport 
Rapone al quale è stata af¬ 
fidala la squadra Italia B. 
Qualche app'’'’n';'ona era cir¬ 
colata nei giorni scorsi per 
le condizioni di salute del 
tricolore Petìto che aveva 
dovuto rinunciare, causa una 
fastidiosa faringite, all’inter¬ 
nazionale trofeo Morucci di 
domenica scorsa. Abbiamo 
appreso che l’atleta civita- 
vecchìese è presente al ra- 


COP PA ITALIA: ì giallorossi giocano all «Olimpico» per accedere alla finale (ore 16^) 

Una Roma decisa contro la Ternano 

Contro gli umbri, Liedholm schiererà Ugolotti accanto a Pruzzo, Benettì mediano e Tancredi fra i pali 


ROMA'— Sfumato un finale 
di campionato con i fiocchi 
— s’era addirittura presenta¬ 
ta ai giallorassi la possibilità 
di guadagnare un posto nel¬ 
la Coppa Uefa del prossimo 
anno — la Roma ripiega sul¬ 
la Coppa Italia. E’ rultimo 
traguaido che le è rimasto a 
disposizione, per cercare di 
dare lustro ad un’annata, che 
.salvo rare eccezioni può con¬ 
siderarsi tutt’altro che posi¬ 
tiva. 

Oggi pomeriggio allo sta¬ 
dio Olimpico (ore 16,30) i 
giallorossi dovranno vederse¬ 
la con la Ternana, compagi¬ 
ne di serie B. che nel suo 
campionato non naviga in po¬ 
sizione di classifica molto 


tranquilla. Dovrebbe essere 
tutto semplice per la qua¬ 
dra giallorossa. La qualifica¬ 
zione alla finalissima dovreb¬ 
be essere alla loro portata, 
considerando la differenza e- 
sìstente fra le due squadre. 

Ma è bene che i giallorossi, 
nonostante i favori del pro¬ 
nostico. conservino un bri¬ 
ciolo di modestia, poiché un' 
eccessiva sicurezza potrebbe 
costare a loro molto cara, co¬ 
si come è avvenuto al Na¬ 
poli nel quarti di finale, che 
si fece eliminare sorpren¬ 
dentemente dalla squadra 
umbra. 

A conferma di quanto di- • 
cevamo i giallorossi si do 
vrebbero ricordare che nella 1 


partita di andata c’è manca¬ 
to pochissimo che subissero 
una sconfitta. A rimediare ci 
pensò in extremis un tiro 
maldestro e fortunato di Be- 
netti a pochi minuti dal ter¬ 
mine della partita. 

Liedholm. conscio di que¬ 
sti rischi, ha già cominciato 
a predicare umiltàl Sa bene 
che nel calcio non si deve 
sottovalutare nessuno. Dun¬ 
que la Roma è avvertita. 

- Oltretutto i giallorossl 
hanno a portata di mano 
una grossa occasione, che 
non possono lasciarsi sfug¬ 
gire. Guadagnando la fina¬ 
lissima hanno la possibilità 
di poter tornare nel giro eu¬ 
ropeo. Possono entrarci dalla 


porta principale, rincendo la 
Coppa Italia: potrebbero en¬ 
trarci dalla porta di servizio 
ih caso di sconfitta, nel ca¬ 
so ’ Taltra finalista fosse la 
Juve; se i bianconeri riuscis¬ 
sero a vìncere la Coppa delle 
Coppo, verrebbero ammessi 
alla prossima edizione di di¬ 
ritto. cosa che gli consenti¬ 
rebbe di lasciare alla Roma 
Il loro posto. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione Liedholm schiererà 
accanto a Pruzzo. Ugolotti. 
Ancelotti verrà spostato ad 
interno, mentre Benetti qua¬ 
si sicuramente rileverà in me¬ 
diano Rocca. Dovrebbe an¬ 
che rientrare Tancredi fra i 
piali al px>sto di P. Conti. 


dune ed ha effettuato ieri 
insieme a tutti gli altri 
un breve allenamento sulla 
via Aurelia. I «probabili o- 
limpici » di Gregori (Giaco- 
mini. Petito, Gradi. Maffei, 
Minettl. Cattando. Delle Ca¬ 
se, De Pellegrin), - integrati 
còn i a grimpieur » Ghibau- 
do. Paganessi. Aliverti e Bom- 
bini sono tutti in ottime con¬ 
dizioni di forma e ben con¬ 
centrati sia por il « Libera¬ 
zione» (spiecìe Giacomini) 
che por il « Regioni » - (tutti, 
in i»rticolare Petito). Una 
innovazione che è stata ac¬ 
colta con vìvo favore nel clan 
azzurro — ci ha confidato 
Gregori — è stata relimina- 
zione degli abbuoni por i tra¬ 
guardi volanti, della monta¬ 
gna e por gli arrivi di tappa. 
«/ nostri ragazzi — ha ag¬ 
giunto il tecnico azzurro — 
preferiscono la corsa all’ita¬ 
liana, senza abbuoni. ■ 

« Naturalmente questo di 
per sé non è determinante 
ma aiuta e ci offre maggiori 
speranze ai fini della clas¬ 
sifica. In ogni caso ì favoriti 
restano i ' sovietici ma que¬ 
st’anno il campo è più aper¬ 
to, ci sarà più battaglia. La 
presenza di elementi come 
il cecoclovacco Klasa (molto 
temibile specie negli arrivi 
in volata), il polacco Sufka 
(si arramvica molto bene in 
salita), Tamerìcano Carmi- 
chaél, il romeno Romascanu, 
il bulgaro Staykov. il cubano 
Cardet, il danese Jorgensen, 
e tanti altri atleti di provata 
esperienza intemazionale ci 
pone nella condizione miglio¬ 
re ver giocare fino in fondo 
tutte le nostre carte. Per 
quanto riguarda fi "".Libera- 
zUme” un pronostico è im¬ 
possibile. F7 un vero e pro¬ 
prio campionato del mondo 
e in quanto tale è averto a 
tutte te soluzioni. Sarà un 
grande svettacelo, su questo | 
non c’è dubbio*. i 

Alfredo Vitformf 


C. d’A. « ponte » 
alla Lazio 


ROMA — Un Consiglio d'Ammi- 
nistrezion» ■ ponte > reggerà te 
sorti delle Lazio calcio per 30-40 
giorni in attesa della conclusìona 
delle trattative fra i fratelli Len- 
zini e un gruppo di consiglieri 
■ dissidenti > per ultimare la for¬ 
mazione di un * governo s della 
società biancazzurra in grado di 
rilanciare la squadra c potenziar# 
la strunure societaria. 

Il Consiglio « ponte > sarà for¬ 
mato da Umberto c Angelo Lenzi- 
ni. Mario Quadri, Aldo Pannain 
c Luigi Martini. L’assemblea ha 
inoltre delegato al nuovo consi¬ 
glio d'amministrazione, che si for¬ 
merà fra 30-40 giorni Io studio 
di un nuovo testo per la modifica 
di alcuni articoli dello statuto so¬ 
cietario dato che i risultati del 
lavoro della commissione, coor¬ 
dinata dall’aw. Raule. che si è 
occupata della questione, hanno 
bisogno di ulteriori a^rofondi- 
menti. 


Presentata a Firenze 
. la Coppa Porro 
Lambertenghi 

FIRENZE Presso Io stabilimento 
per rimbottigliemento della Coca- 
Cola è stata presentata ieri la 38. 
edizione della Coppa Porro Lam¬ 
bertenghi. manifestazione naziona¬ 
le di tennis riservate ai giovanis¬ 
simi. Alla competizione, (valida 
anche per il Trofeo Industrio Ita¬ 
liana Coca-Cola 1980) che si svol¬ 
ge in tra fasi di qualificazione 
successiva, sono ammessi i gioca¬ 
tori e le giocatrìci nati negli anni 
*68-'69. 

La manifestazione è stata illu¬ 
strate ieri nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta dal dottor 
Consonni, addetto alle pubbliche 
relazioni « dairawecato Selmi del¬ 
la FIT 
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La conferenza stampa a Pechino 


Prime sanzioni diplomatiche CEE contro l’Iran 


(Dalla prima pagina) 

fidando al futuro dei no¬ 
stri rapporti, delle nostre . 
discussioni ed alla verifi¬ 
ca dei fatti un ulterio¬ 
re approfondimento del¬ 
le questioni >. 

< Abbiamo anche preci¬ 
sato — ha continuato Ber¬ 
linguer — che la ripresa 
e lo sviluppo dei rapporti 
tra i nostri due partiti 
non sono diretti contro 
alcun altro partito. Gli 
incontri tra i dirigenti del 
PCC e del PCI costitui¬ 
scono, secondo noi, una 
prova che l’esistenza di 
dissensi e divergenze non 
è di ostacolo al dialogo, 
al confronto aperto e alla 
collaborazione. Questa è 
una cosa molto importan¬ 
te per l’ulteriore sviluppo 
dei rapporti tra i nostri 
due partiti, ma noi pen¬ 
siamo che abbia un’im¬ 
portanza anche per il com¬ 
plesso delle relazioni tra 
i partiti coiìiunisti e piu 
in generale tra le forze 
di liberazione, di progres¬ 
so, di pace. Infine, desi 
dero ricordare che uno 
degli scopi del nostro viag¬ 
gio era quello di contri¬ 
buire allo sviluppo delle 
relazioni amichevoli e de¬ 
gli scambi tra la Repub¬ 
blica popolare cinese e 
l’Italia. Siamo convinti 
che il viaggio che abbia¬ 
mo compiuto e le conver¬ 
sazioni che abbiamo avu¬ 
to con i dirigenti del PCC 
abbiano contribuito a que¬ 
sto scopo che sta a cuore 
sia al popolo cinese che 
al popolo italiano 
La prima domanda è stata 
di un giornalista del Quotidia¬ 
no del popolo: cosa pensa del¬ 
le prospettive della solidarie¬ 
tà, dell'unità e della coopera¬ 
zione tra i due partiti? 

€ Dalle conversazioni che 
abbiamo già avuto — sona 
state quattro le sedute con la 
delegazione guidata dal com¬ 
pagno Hu Yaobang — è emer¬ 
sa la comune determinazione 
dei due partiti a dare il più 
ampio sviluppo ai loro rap¬ 
porti. La stessa volontà e lo 
stesso desiderio sono stati 
espressi dal presidente Bua 
Guofeng, dal vicepresidente 
Deng Xiaoping, così come da¬ 
gli altri dirigenti centrali e lo¬ 
cali che abbiamo incontrati. 
Nel corso dell'ultima riunione 
tra le due delegazioni che avrà 
luogo dopo questa conferenza- 
stampa esamineremo tra l'al¬ 
tro le proposte concrete per 
l’ulteriore collaborazionek.Quel 
che è certo è che faremo da 
una parte e dall’altra ogni 
.sforzo per dare lo sviluppo più 
concreto possibile ai nostri 
rapporti, per fare altri passi 
avanti nella conoscenza e nel¬ 
la comprensione reciproche ». 

Ha poi chiesto il corrispon¬ 
dente da Pechino del france¬ 
se Le Monde: i vostri interlo¬ 
cutori cinesi vi hanno espres¬ 
so l'intenzione di stabilire con¬ 
tatti con altri partiti del mo¬ 
vimento comunista internazio¬ 
nale, e. se si. hanno posto 
condizioni? 

Berlinguer ha risposto in 
francese: « Forse affrontere¬ 
mo il problema nella seduta 
che avremo più tardi. Ma de¬ 
vo precisare che noi non sia¬ 
mo qui per rappresentare altri 
partiti. Noi rappresentiamo so¬ 
lo il PCI. Per quello che ri¬ 
guarda le condizioni di cui ave¬ 
te parlato, posso dire solo che 
i compagni cinesi non le han¬ 
no poste a noi ». 

Lei ha sottolineato l’esisten¬ 
za di divergenze e differenzia¬ 
zioni — ha chiesto l'inviato 
del GRt — vorrei sapere su 
quali punti si sono verificati. 

« Uno dei punti — ha detto 
Berlinguer — è questo: noi 
non siamo tTaccordo che l'U¬ 
nione Sovietica venga consi¬ 
derata un nemico. Natural¬ 
mente desidero aggiungere che 
noi non siamo neanche d'ac¬ 
cordo che la Cina venga con¬ 
siderata un nemico». 

Un giornalista brasiliano, del 
Jornal de Sàn Paulo ha do¬ 
mandato: la maggioranza del 
Comitato centrali del PC bra¬ 
siliano minaccia di espellere 
il suo segretario generale, 
Prestes. il quale a sua volta 
accusa il CC del suo partito 
di subire l'influenza del PCI 
che vorrebbe portarlo su una 
linea antisovietica. 

€ Premesso che non mi sem¬ 
bra questa la sede più ido¬ 
nea per parlare della situa¬ 
zione interna del PCB. desi¬ 
dero affermare che noi abbia¬ 
mo sempre avuto e desideria¬ 
mo avere buoni rapporti con 
t compagni brasiliani e che 
non abb'iamo mai compiuto né 
abbiamo intenzione di compie¬ 
re ingerenze nelle loro vicen¬ 
de interne ». 

Deng Xiaoping ha detto ai 
giornalisti italiani di ritenere 
inevitabi’e lo scoppio della ter¬ 
za guerra mondiale — ha af¬ 
fermato Linciato del Messag¬ 
gero — e so che questo è un 
punto di non convergenza tra 
PCI e PCC. Dopo i rostri col¬ 
loqui. pensate che si sia mo¬ 
dificata questa posizione ci¬ 
nese? 

€ In effetti la questione è 
stata dv<icu.ssa con i compa¬ 
gni cinesi. La nostra opinione 
è che la guerra non sia im¬ 
possibile. Noi .siamo anche 
preoccupati • fortemente per 
l'andamento che vanno pren¬ 
dendo le relazioni internazio¬ 
nali e non escludiamo che una 
guerra mondiale possa scop¬ 
piare. Tuttavia uni riteniamo 
che la guerra pos.so essere 



evitabile. Su questo punto c’è 
un dissenso con i compagni 
cinesi. Penso che continuere¬ 
mo a discuterne e a riflet¬ 
terci. Ma la cosa più impor¬ 
tante è che siamo d'accordo 
di operare attivamente per la 
pace ». 

Un giornalista canadese: se¬ 
condo un dispaccio d’agenzia 
il presidente Hua ha ieri ac¬ 
cennato alla possibilità di una 
nuova « lezione al Vietnam », 
che ne pensa? 

« Quando c'è stato l'inter¬ 
vento cinese contro il Vietnam 
noi abbiamo pronunciato chia¬ 
ramente un giudizio di ripro¬ 
vazione. La nostra posizione 
sarebbe la stessa se ci fosse 
un nuovo intervento ». 

Il corrispondente del giap- 
pone.se Mainichi: vi .siete 
.scambiati i vostri punti dì vi¬ 
sta sull’imperialismo? 

« Come si potrebbe non di¬ 
scuterne? » 

Esiste anche un dissenso tra 
voi e il PCC per quello che 
riguarda — ha chiesto l’invia¬ 
to della Stampa — la politica 
degli USA? 

« Nel corso delle conversa¬ 
zioni — ha risposto ancora 
Berlinguer — noi abbiamo 
espresso il nostro giudizio sul¬ 
la politica degli Stati Uniti, 
sulle responsabilità che se¬ 
condo noi spettano agli USA 
nel deterioramento delle rela¬ 
zioni intemazionali. Debbo ag¬ 
giungere che noi non abbia¬ 
mo una posizione contraria al¬ 
lo stabilimento e allo sviluppo 
delle relazioni, basate sulla 
coesistenza pacifica, tra gli 
Stati Uniti e la Cina. Noi stes¬ 
si. pur criticando per molti 
aspetti la politica degli Stati 
Uniti, pen.siamo che l'Italia 
debba avere relazioni di ami¬ 
cizia con la nazione america¬ 
na. Noi possiamo solo augu¬ 
rarci che relazioni normali e 
positive possano essere stabi¬ 
lite e svilupparsi tra l’Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti, tra 
la Cina e l’Unione Sovietica ». 

Un altro giornalista del Quo¬ 
tidiano del popolo: il nostro 


giornale, in passato, non ha 
parlato molto di eurocomuni¬ 
smo. Vorrei conoscere, appro¬ 
fittando di questa occasione, 
le tendenze e le ultime infor¬ 
mazioni che riguardano l'eu¬ 
rocomunismo. 

« E’ una domanda che ri¬ 
chiederebbe una lunga rispo¬ 
sta perché il fenomeno del¬ 
l'eurocomunismo è molto com¬ 
plesso. .Ma posso dire in bre¬ 
ve: Veurocoinunismo ha come 
fondamento la ricerca di una 
via al socialismo che sia fon¬ 
data sulle particolari condizio¬ 
ni delle società capitalistiche 
dell’Europa occidentale. Da 
una parte noi non riteniamo 
valida per queste società la 
via socialdemocratica, dall'al¬ 
tra parte non riteniamo validi 
i modelli di costruzione socia¬ 
lista che si sono realizzati in 
Unione Sovielica c in Europa 
orientale. Una delle caratte¬ 
ristiche dell'eurocomunismo è 
quella di fondare il cammino 
verse il socialismo sul pieno 
rispetto e sull’estensione delle 
conquiste democratiche già 
realizzate nei paesi dell’Euro¬ 
pa occidentale. D'altra parte 
noi perseguiamo l’obiettivo di 
una società socialista che sia 
co.'itruita sul pieno rispetto di 
tutte le libertà. Desidero infi¬ 
ne aggiungere, anche in rela¬ 
zione a certe polemiche che 
hanno avuto luogo negli ulti¬ 
mi tempi in Europa, che noi 
non concepiamo l’erocomuni- 
smo come Vattribuzione di una 
funzione esclusiva ai partiti 
comunisti, ma che al contrario 
comporti la ricerca delle più 
ampie intese con tutte le for¬ 
ze che hanno un fondamento 
nel movimento operaio dell’Eu¬ 
ropa occidentale e quindi con 
forze socialiste, socialdemocra¬ 
tiche e di altro orientamento. 
Per esempio, in Italia diamo 
una particolare imporianza aU 
le forze di orientamento cat¬ 
tolico. C’è ancora da aggiun¬ 
gere che noi non pensiamo che 
reurocomun'usmo debba essere 
una forma di eurocentrismo. 


pensiamo anche che sia un 
compito fondamentale del mo¬ 
vimento operaio dei paesi ca¬ 
pitalistici dell’Europa quello 
di cercare il contatto e la coo¬ 
perazione con i movimenti di 
liberazione e progressisti del 
Terzo mondo ». 

Quali sono i fatti principa¬ 
li — ha poi chiesto l’inviato 
della Hepubblica — che han¬ 
no determinato la ripresa del¬ 
le relazioni tra il PCI e il 
PCC? 

« Il fatto principale è la con¬ 
statazione a cui siamo giunti 
che l'interruzione dei rapporti 
era un fatto negativo per i 
due partiti e per l'insieme del 
movimento operaio, e che in¬ 
vece era molto positivo ri¬ 
prendere i rapporti, incontrar¬ 
si. dialogare ». 

Un giornalista di un’agenzia 
scandinava: avete discusso 
delle relazioni del PCC con al¬ 
tri partiti cosiddetti marxisti- 
leninisti? 

€ Noi siamo un partito che. 
sia pure nei modi suoi pecu¬ 
liari, si ispira sta al leninismo 
che al marxismo. E poi noi 
siamo un partito che esiste. 
Con i compagni cinesi abbia¬ 
mo discusso molto dei nostri 
rapporti. Di altri partiti mar¬ 
xisti-leninisti non abbiamo par¬ 
lato ». 

Il corrispondente del News 
Day americano ha chiesto: 
avete parlato dell'Afghani¬ 
stan? 

t Parlando della situazione 
internazionale di oggi nòn si 
può non parlare dell’Afghani¬ 
stan. Conoscete la nostra po- ' 
sizione di critica e di ripro¬ 
vazione dell’intervento sovie¬ 
tico in quel paese. I compa¬ 
gni cinesi ci hanno esposto il 
loro punto di vista. Noi abbia¬ 
mo espresso l’auspicio che pos¬ 
sa essere al più presto trova¬ 
ta una soluzione .del proble¬ 
ma che garantisca la sovrani¬ 
tà del popolo afghano e al 
tempo stesso eviti un ulterio¬ 
re peggioramento della situa¬ 
zione intemazionale ». 

L’inviato dell'Espresso ha 


Il saluto di Hu Yuobung 


(Dalla prima pagina) 
to riguarda i rapporti fra 
i due partiti, noi abbiamo 
una grande determinazione a 
osservare rigorosamente i 
criteri fondamentali della 
eguaglianza completa, del¬ 
l’indipendenza e dell’autono¬ 
mia. il rispetto reciproco. 
Le diversità e le differenze 
esistenti nelle nostre analisi e 
nei nostri punti di vista su al¬ 
cuni problemi non possono fa¬ 
re altro che stimolarci alla 
ispirazione e alla ricerca co¬ 
muni e. attraverso le conti¬ 
nue verifiche nella pratica, a 
realizzare insieme il nostro 
progresso sulla base del mar¬ 
xismo. Con un tale comporta¬ 
mento. il nostro partito difen¬ 
derà e sxilupperà in modo 
deciso la amicizia militante 
che i nostri due partiti hanno 
riallacciato. 

Nella vostra breve perma¬ 
nenza. voi avete dato un al¬ 
to apprezzamento della no¬ 
stra rivoluzitHie e della no¬ 
stra opera in cui si impegna¬ 
no il nostro partito e il po¬ 


polo del nostro paese; voi 
avete manifestato profonda 
simpatia, affetto e amicizia 
sincera verso il nostro par¬ 
tito e il nostro popolo. Vi 
ringraziamo profondamente di 
tutto ciò. 

Ciò che vorrei mettere in ri¬ 
lievo è che il vostro stile di 
lavoro, rigoroso e serio, il 
vostro atteggiamento di trat¬ 
tare su un piede di parità, 
nonché il vostro spirito scien¬ 
tifico che vi porta ad avere 
il coraggio della esplorazione 
e a riflettere con la vostra 
testa, ci hanno dato una im¬ 
pressione profonda. E’ questa 
una tradizione eccellente del 
vostro partito, formatasi nel 
corso di lunghe lotte. Quali 
difficoltà non possono essere 
superate e vinte da un parti¬ 
to, come il vostro, animato 
da una così grande vitalità? 
Noi siamo convinti che il vo¬ 
stro partito svolgerà un ruo¬ 
lo ancora maggiore e conse¬ 
guirà brillanti risultati nella 
vita politica dell’Italia, nella 
attività intemazionale per la 


pace, la sicurezza e la stabi¬ 
lità in Europa e nel mondo, 
e nella causa del progresso 
dell'unità e del socialismo. 
Con questa convinzione, vi pre¬ 
go di trasmettere, al vostro 
ritorno, questi migliori augu¬ 
ri del nostro Comitato Cen¬ 
trale. del presidente Hua, dei 
vice presidenti, di tutto il no¬ 
stro peutito e tutto il nostro 
popolo plurinazionale al CC 
del PCI. agli iscritti al vo¬ 
stro partito e al popolo ita¬ 
liano. ^ 

Cari compagni, nel momento 
della vostra imminente par¬ 
tenza in aereo per l’eroica 
Repubblica popolare democra¬ 
tica di Corea, vorrei alzare 
questo bicchiere per brindare. 
Vi auguriamo buon viaggio e 
buna salute nella vostra nuo¬ 
va visita. Auguriamo che il 
vostro partito riporti nuovi 
successi nel primo anno del 
decennio ottanta. E auguria¬ 
mo che l'amicizia tra ì nostri 
due partiti, due paesi e due 
popoli abbia un continuo svi¬ 
luppo. 


Il saluto di Berlinguer 


(Dalla prima pagina) 

i compagni Hua Gut^eng, 
Deng Xiaoping e con altri 
compagni abbiamo avuto 
uno scambio di opinio¬ 
ni e di informazioni ap¬ 
profondito sulla situazione in 
Cina e in Italia, sugli obiet- 
tiri dei nostri due partiti sul 
' piano interno e intemazionale 
p sul modo OKI il quale ognu¬ 
no dei nostri due partiti guar¬ 
da ai problemi e alle iHt»spet- 
tive del movimento operaio 
e progressista in Asia, in 
Europa e nel mondo intero. 

Queste conversazioni sono 
.state assai utili, a noi sem¬ 
bra. per una migliore cono¬ 
scenza reciproca della poli¬ 
tica dei nostri partiti e delle 
loro motivazioni (^gettive e 
soggettive. Sono divenuti più 
chiari sia i pwnti di consen¬ 
so sia quelli di divergenza. 
Ma è molto importante, in 
ogni caso, aver dato la prova 
che anche quando le posizio¬ 
ni sono diverse e perfino con¬ 
trastanti. ci si può incontrare 
e si FHjò dialogare con risul¬ 
tati Dositivi. 

L’intensificazione nel futu- 
I ro dei nostri rapporti ci con¬ 
sentirà certamente di dare 
nuovo impulso a questo meto¬ 
do proficuo per entrambi i 
partiti e ci auguriamo, come 
voi .stessi avete affermato, 
nell'interesse del movimento 


operaio e delle lotte per la 
liberazione dei popoli. 

Voi sapete, cari compagni, 
che i rapporti che il PCI ha 
ristabilito con il vostro parti¬ 
to. così come tutti quelli che 
esSO ha e che intende mante¬ 
nere e sviluppare con gii 
altri partiti comunisti e con 
tante altre forze operaie e 
democratiche di ogni parte 
del mondo, corrispondtmo a 
una nostra \isione dell’inter- 
nazionalismo — come partito 
nazionale italiano e come for¬ 
za che si sente parte di un 
più vasto movimento progres¬ 
sista neU’Europa e nel mondo. 

IjO sforzo che noi cerchiamo 
di compiere è rivolto soprat¬ 
tutto verso la più ampia in¬ 
tesa e collaborazione tra tutti 
1 partiti, i movimenti e i go¬ 
verni che si richiamano agli 
ideali di liberazione degli uo¬ 
mini e dei popoli. Infatti que¬ 
sta intesa e questa cotlalxr 
razione. seconAi noi. sono il 
mezzo più efficace per assi¬ 
curare la difesa della pace 
mondiale, la distcnsìOTe nei 
rapporti tra tutti gli Stati, 
il pieno ri-spetto dell’indipen¬ 
denza e della sovranità di 
ogni popolo .la costruzione dì 
un sistema di coesistenza pa¬ 
cifica e di cooperazione in¬ 
temazionale che miri a supe¬ 
rare gradualmente i ’ dram¬ 
matici squilibri e le ingiusti 
zie stridenti che caratteriz¬ 


zano la società umana nella 
sua avanzata verso il socia¬ 
lismo. 

Nella nostra concezione l’in¬ 
tesa e la collaborazione richie¬ 
dono non solo il riconoscimen¬ 
to ma la valorizzazione delie 
diversità dei processi rivolu¬ 
zionari e del pieno rispetto 
deH’autonomia e indipendenza 
di ogni partito, movimento e 
Stato. 

Caro compagno Hu Yaobang. 
cari compagni, vogliamo ac¬ 
cogliere e trasmettere a tut¬ 
ti i compagni che abbiamo in¬ 
contrato nel corso della no¬ 
stra visita il nostro sincero 
ringraziamento per la genti¬ 
lezza e l'ospitalità con cui sfa¬ 
mo stati accolti. 

Siamo venuti in Cina anche 
per dare un contributo allo 
sviluppo in ogni campo ddle 
relazioni tra i due paesi, ciò 
che corrisponde agli interessi 
nazionali - dell’Italia e della 
RFC. Anche per questo con¬ 
sideriamo positivi i risultati 
dei nostri incontri. 

Propongo ora un brìndisi al¬ 
la salute del compagno Hu 
Yaobang. del compagno Ji 
Pengfei. degli altri compagni 
cinesi presenti e di tutti co¬ 
loro che hanno contribuito ad 
organizzare nel modo miglio¬ 
re il nostro soggiorno in Ci¬ 
na. Auguriamo nuovi succes¬ 
si al vostro partito c felicità 
a tutto il \ ostro popolo. 


quindi posto due domande. La 
prima: si è discusso anche 
di quelle che i sovietici defi¬ 
niscono le interferenze cinesi 
e americane in Afghanistan? 
La seconda: questo viaggio po¬ 
trà avere ripercussioni sulla 
conferenza tra partiti comu¬ 
nisti che si apre il 28 aprile 
a Parigi? 

€ Non avevamo nessun mo¬ 
tivo di porre domande circa 
le interferenze cinesi in Af¬ 
ghanistan. Ce ne hanno par¬ 
lato i compagni cinesi affer¬ 
mando che non c'è stata al¬ 
cuna interferenza di questo 
genere. Per quanto riguarda 
la seconda domanda, il nostro 
viaggio in Cina non ha nulla 
a che fare con l’incontro di 
Parigi, sul quale noi abbia¬ 
mo già esposto la nostra po¬ 
sizione ». 

Avete parlato — ha chiesto 
l’inviato del settimanale Epo¬ 
ca — del « fronte unito » pro¬ 
posto dai cinesi? Può dare 
qualche dettaglio sul contri¬ 
buto che questo viaggio darà 
allo sviluppo dei rapporti tra 
Italia e Cina? 

* Per quanto riguarda il 
€ fronte unito » della Cina, del 
Giappone, degli Stati Uniti e 
dell'Europa occidentale in 
funzione anti-.sovietica noi 
abbiamo espresso chiaramen¬ 
te il nostro disaccordo. Circa 
l’influenza che i rapporti tra 
PCI e PCC possono avere .sul¬ 
le relazioni tra ì due paesi, 
mi sembra evidente che il fat¬ 
to che il PCC riprenda con¬ 
tatto con un partito come il 
nostro che rappresenta la for¬ 
za principale della classe ope¬ 
raia italiana e un ferzo del¬ 
l'elettorato costituisca di per 
sé un ulteriore sviluppo ai 
rapporti tra i due paesi, che 
riteniamo utile e possibile ». 

Il corrispondente da Pechi¬ 
no del tedesco Spicgel: In oc¬ 
casione della sua visita i ci¬ 
nesi hanno ripetutamente par¬ 
lato di movimento comunista 
internazionale ma il movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale dove va? Contro chi si 
batte? I nemici sono diversi: 
i cinesi considerano i sovie¬ 
tici il nemico principale; coi. 
mi pare, di nemici non par¬ 
late, Come potere collaborare 
con questa profonda diver¬ 
genza? 

« Evidentemente quando si 
parla del movimento comuni¬ 
sta internazionale non c'è una 
piena coincidenza tra i com¬ 
pagni cinesi e noi. Devo ag¬ 
giungere che non c’è neanche 
piena coincidenza con nume¬ 
rosi altri partiti. Ciò non tò-' 
glie che nel corso delle con¬ 
versazioni con i compagni ci¬ 
nesi, parlando in generale del 
movimento di emancipazione 
delle masse oppresse, abbia¬ 
mo riscontrato diversi punti 
di coincidenza. Abbiamo 
espresso comuni giudizi po- 
siiivi sui recenti avvenimen¬ 
ti in Africa australe, in parti¬ 
colare sullo Zimbabwe. Un 
esempio ancora: abbiamo una 
po.sizione di solidarietà con la 
lotta del popolo palestinese 
per i suoi diritti nazionali». 

Ultima domanda dal corri¬ 
spondente da Pechino del 
TGl: Tra i punti di divergen¬ 
za avete parlato della visio¬ 
ne dell’unione europea? Ave¬ 
te parlato di Cuba? 

€ Non si è parlato in parti¬ 
colare di Cuba. Si è parlato 
del movimento dei non alli¬ 
neati. La nostra opinione, che 
mi sembra coincida con quel¬ 
la dei compagni cinesi, è che 
sia importante che il movi¬ 
mento dei non allineati man¬ 
tenga la sua unità e rafforzi 
il suo ruolo. Per quanto ri¬ 
guarda l'Europa sia i com¬ 
pagni cinesi che noi ci siamo 
pronunciati favorevolmente 
su un rafforzamento del pro¬ 
cesso dì unificazione. Noi po¬ 
niamo l’accento sul fatto ché 
il processo di unificazione 
deve svilupparsi parallela¬ 
mente a un processo di tra¬ 
sformazione che accresca il 
ruolo delle forze di sinistra. 
democratiche e progressiste 
europee. Inoltre insistiamo sul 
ruolo importante che l’Euro¬ 
pa può avere, come può aver¬ 
lo il morimento dei non alli¬ 
neati. per alleggerire le ten¬ 
sioni internazionali. Anche se 
su questo punto esistono mo¬ 
menti di contatto e momenti 
di dissenso, non vorrei che 
venisse sottovalutato il fatto 
che riprendendo i rapporti 
con il PCI, il PCC prende 
contatto con una delle grandi 
forze del movimento operaio 
dell’Europa occidentale». 

Ha concluso Pajetta. rin¬ 
graziando tufi i convenuti con 
una battuta per ricordare che 
< Berlinguer parla a Pechino 
esattamente come parla a 
Roma e a Mosca ». 

La giornata della delegazio¬ 
ne italiana era iniziata con 
la rituale e indispensabile 
escursione alla « Grande Mu¬ 
raglia» e si é conclusa con 
un saluto aìVambasciatore ita¬ 
liano Francisei e al perso¬ 
nale dell'ambasciata, nella se¬ 
de diplomatica italiana. Sta¬ 
mane, di buon mattino, la de¬ 
legazione del PCI — composta 
anche dai compagni Rubbi. 
Oliva € Silvana Damerì — 
parte per Pyong-yang, in volo 
speciale, su invito del Parti¬ 
to del lavoro di Corea. Ve- j 
nerdi mattina, nel inaggio di i 
ritorno verso l’Italia, i pre- j 
rista una nuora breve sosta 
nella capitale cinese. Ieri se- \ 
ra, infine, la tv cinese ha 
trasmesso una intervista di 
mezz'ora con Berlinguer. i 


(Dalla prima pagina) 

tro il paravento di cavilli giu¬ 
ridici. hanno dimostrato non 
solo l’ostilità manifestatasi in 
diversa misura nei paesi del¬ 
la Comunità a seguire la linea 
americana, ma anche una dif¬ 
ferenziazione di interessi e di 
posizioni tra i vari governi. 


e soprattutto la mancanza di 
una visione politica coerente 
e di largo respiro nei con¬ 
fronti non solo dell’Iran ma 
dell’iniero complèsso proble¬ 
ma mediorientale. 

Difficile è dare una valuta¬ 
zione delle conseguenze che 
le decisioni prese ieri sera 
potranno avere sia dal punto 


di vista diplomatico che da 
quello economico. La gradua¬ 
lità delle misure prese potreb¬ 
be in effetti non guastare 
drammaticamente i rapporti 
tra la Comunità e l'Iran e 
permettere ancora all'Europa 
di assumere funzioni di me¬ 
diazione. Ma molto dipenderà 
da come i singoli paesi e i 


singoli governi interpreteran¬ 
no e attueranno le decisioni 
dei nove. Il fatto che tali de¬ 
cisioni non siano comunitarie, 
ma demandate ai singoli pae¬ 
si, può risultare positivo, ma 
può anche esporre l’uno o 
l’altro governo a pressioni e 
ricatti qncora più forti ed ef¬ 
ficaci da parte americana. 


Gromìko a Parigi: torna il dialogo? 


(Dalla prima pagina) 

rapi(lnnientr — diceva ancora 
FraiiQois-Ponccl — è lutto 1’ 
edificio delle relazioni est- 
ovest cosi come è stato costrui¬ 
to da 15 anni a questa parte, 
che rischia di crollare. L'obict¬ 
tivo di Parigi resta quello dì 
ottenere il ritiro delle truppe 
sovietiche da Kabul e « spella 
all’ URSS — è sempre Fran- 
(jois-Poncel a dirlo — fare i 
gesii necessari al rislabilimen- 
lo della dislensione ». 

Da quattro mesi a questa 
parte tuttavia, secondo la di¬ 
plomazia francese che ha già 
astilo ripetuti contalli sia a 
Parigi che a Mo<ca con quella 
sovietica, rURSS anilrcbhe ri¬ 
petendo gli stessi argomenti: 


le truppe sovicliehe sono in¬ 
tervenute in Afghanistan in 
aiuto del popolo e del governo 
afghano su loro richiesta; si 
tratta di una operazione poli¬ 
tica e geografica limitata e 
a tempo determinato; il dete¬ 
rioramento della distensione 
non data daH'inlervento in 
Afghanistan ma è ben prece¬ 
dente c la responsabilità ri* 
cade sulla politica carteriana. 
L'Europa quindi non dovreb¬ 
be avere alcun interesse ad 
allinearsi a questa politica. 

I colloqui che Grotnikn si 
appresta ad avviare Ira oggi 
e domani con Franeois-Poncet 
e con lo stesso |iresidentc Gi- 
scord d’Eslaing (che vedrà nel 
linmeriggio di giovedì) si pre¬ 
sentano quindi come «r un e- 


seroizio sulla corda n, e i più 
pessimisti affermano che al 
momento attuale Mosca e Pa¬ 
rigi non sarebbero d’accordo 
che SII un solo punto: la ne¬ 
cessità di proseguire il dialo¬ 
go anche se si dovesse tratta¬ 
re della semplice giustappo¬ 
sizione di due monologhi. 

Parigi d'altra parte, dopo 
aver dimostralo in più di una 
occasione la sua prudenza nei 
confronti delia linea dura di 
Carter, noji è indifferente alle 
attenzioni particolari che la 
diplomaria sovielica riserha a 
quella francese. Ieri si sotto¬ 
lineava qui il fatto che le 
hi csiia ricordassero ' la parti¬ 
colare posizione della Francia 
n dove si sente — come scrive 
il giornale sosteliro — la ne¬ 


cessità di proseguire il dialogo 
Ira est e ovest e di preservare 
la dislensione » mentre gli 
Stali Uniti a esercitano una 
violenta pressione sul mondo 
politico e SII quello degli af~ 
fari francesi ». 

L'attesa per il risultato dei 
colloqui franco-sovietici resta 
dunque, nonostante gli accenti 
piuttosto pessimisti, assai vi¬ 
va. Anche perché, come co¬ 
rollario alla questione afgha¬ 
na, Gromiko e i snoi interlo¬ 
cutori francesi prenderanno in 
considerazione anche i temi 
da affrontare nella. riunione 
della conferenza per la sicu¬ 
rezza europea in programma 
a Madrid per raiitunno pros¬ 
simo. Anche questo sarà un 
argomento non facile. 


Sono questi i grandi leaders del mondo? 


(Dalla prima paaìna) 

f iena si accorgerebbe dcl- 
e elezioni. E non solo per 
rìmmensità di un territo¬ 
rio grande come la Cina: 
Per le strade non ci sono 
striscioni, manifesti, ca¬ 
pannelli, altoparlanti. Sal¬ 
vo che attorno ai candida¬ 
ti, manca ogni segno di 
febbre elettorale. 

La propaganda, per lo 
più, COITO sul filo. Attivisti 
a pagamento e giovani vo¬ 
lontari esercitano via cavo 
la loro opera di persua¬ 
sione, diffondono il parere 
dei candidati sulle « is- 
sues », le più disparate 
questioni sulle quali biso¬ 
gna pronunciarsi per con¬ 
quistare il diritto alla gui¬ 
da, per ora del partito, poi 
della nazione. Ogni concor¬ 
rente dice la sua, e sen¬ 
za giri di pqrole, sull’abor¬ 
to e sul prezzo della ben¬ 
zina, sulla pena di morte 
come sul nucleare, su I- 
sraele come sugli omoses¬ 
suali. L’elenco potrebbe 
continuare a lunco. Non ci 
si pronuncia sui principi 
ma sulle cose. Le piatta¬ 
forme ideolo^che sono sot¬ 
tintese e si riducono ai va¬ 
lori basilari dì‘1103 socie¬ 
tà capitalistica animata da 
una dura concorrenzialità 
e ancorata ai valori della 
liberal-democrazia. L'anti¬ 
comunismo è la spessa 
scorza di • questo nocciolo 
della coscienza pubblica. 
L'antagonismo per la pre¬ 
sidenza oscilla tra una ver¬ 
sione conserv'atrice e una 
versione « liberal », cioè 
moderatamente progressi¬ 
sta, di ciò che ha fatto 
delFAmerica un impero, 
una supeniotenza insidiata 
ma invidiata. 

Gli anni in cui il siste¬ 
ma era messo in discus¬ 
sione da rivolte razziali e 
da insofferenze intellettua¬ 
li e generazionali sono già 


lontani. Op^i TAmerica 
sembra politicamente ap¬ 
passita, quando non spinta 
a destra da un’ondata con¬ 
servatrice. Disperse le mi¬ 
noranze che avevano fat¬ 
to di questo paese il cen¬ 
tro propulsore della con¬ 
testazione, aumenta la pas¬ 
sività politica. Nel 1972 vo¬ 
tò il 56 per cento degli 
aventi diritto, nel 1976 il 
54. Questa costante del 
comportamento elettora¬ 
le è destinata a permane¬ 
re. Pochi se ne scandaliz¬ 
zano. Si discute di più dei 
mutamenti del meccanismo 
politico-elettorale. 

Gli apparati dei partiti 
contano meno, i professio¬ 
nisti delia politica hanno 
perduto influenza: la tele¬ 
visione, e cioè il mezzo 
che mette in comunicazio¬ 
ne diretta, anche se a sen¬ 
so unico, i candidati con 
gli elettori, è presente in 
ogni casa. Per effetto di 
tutti questi fenomeni c’è 
stata una cre.scita della 
partecipazione. E la stam¬ 
pa è più uno strumento 
di informazione che dì pro- 
pacanda: con 25 cents 
chiunque può sapere quan¬ 
to paga di tasse. Ted Ken¬ 
nedy e quanto spendono i 
vari candidati ogni setti¬ 
mana. Una forma” bilancia¬ 
ta e controllata di finanzia¬ 
mento pubblico ha attenua¬ 
to parecchio il potere elet¬ 
torale del «r bie busines.s » 
fìl suo candidato, John 
Connallv. è stato stroncato 
in partenza daH’ostilità po¬ 
polare). Ma la crescita del¬ 
la partecipazione ha dato 
slancio anche alle spinte 
particolaristiche che le 
macchine politiche non 
controllano più. Secondo un 
celebre giudìzio di Sey- 
mour Lipset. sono finiti i 
tempi in cui la « nomina¬ 
tion » si decidev'a « in una 
stanza piena di fumo », tra 


pochi boss. Oggi conta di 
più la base, ma l’affievo¬ 
lirsi del potere degli api- 
parati, che filtravano ma 
anche mediavano le spin¬ 
te dal basso, espone gli 
equilibri politici agli umo¬ 
ri di un elettorato che ha 
molte ragioni per essere 
inquieto. Insomma, oggi 
perfino un presidente in 
carica non può fare affi¬ 
damento solo sui boss e 
sui notabili ma deve lot¬ 
tare duramente per otte¬ 
nere la candidatura. 

Ho assistito a un comi¬ 
zio del suo maggiore an¬ 
tagonista, Ted Kennedy, nel 
t e”m p i o massonico di 
Scranton, una delle, stori¬ 
che città minerarie della 
Pennsylvania. Il suo cari¬ 
sma, la sua arte oratoria, 
la sua abilità nel trasci¬ 
nare i giovani e l’elettora¬ 
to progressista sono fina¬ 
lizzati a uno scopo, chiaro 
come lo slogan che lo rias¬ 
sume: basta con l’inflazio¬ 
ne, basta con • gli ostaggi, 
basta con Carter. Cioè ba¬ 
sta col presidente appar¬ 
tenente allo stesso parti¬ 
to dì Kennedy, e di cui 
Kennedy impietosamente 
denigra le incertezze e rina*. 
nità dì fronte ad avveni¬ 
menti più grandi di lui. Ma 
sono stati l'Afghanistan e 
l’Iran a far risalire la po¬ 
polarità dì Carter. 

Ognuno, comunque, lot¬ 
ta con i mezzi che ^i si 
confanno. Carter manda in 
giro la moglie, e tutta una 
gran parentela familiare 
e ministeriale, a battere le 
piazze che nel 1976 videro 
la sua irresistibile ascesa 
dal ■ fondo della Georgia 
campagnola. 

. L’infoticabile Rosalym as¬ 
solve da politicante perfet¬ 
ta il compito che le è ca¬ 
duto addosso. £’ la prima 
« first lady » che abbia do¬ 
vuto recitare da protago¬ 


nista e il pubblico applau¬ 
de la dilettante che si com¬ 
porta da brava professio¬ 
nista. 

Sull’opposto versante 
Bush, che è un emblema 
anche fisico del ceto do¬ 
minante (longilineo biapco, 
occhio ceruleo, Einglosasso- 
ne di origine, protestante 
di religione) si propone cò-' 
me l'altemativ’a al conser- . 
vatorismo semplicistico di 1 
Reagan e parla alla parte 
più coltivata (dunque alla ■ 
minoranza) dell’elettorato 
repubblicano. A giudicare 
da quel che ha ottenuto 
finora, spera più nelle «gaf- 
fes» di Reagan che nél pro¬ 
prio potere di attrazione. 

E attraverso il video lan¬ 
cia messaggi da «presiden¬ 
te che non deve imparare 
a farlo ». Da ex-direttore 
della CIA e da ex-amba¬ 
sciatore airONU parla ' al¬ 
l’America come se fosse in 
missione all’estero. Però 
non sprigiona il magneti¬ 
smo proprio di un leader. 

Ma dov’è il leader pos¬ 
sìbile? Ted. il puledro usci¬ 
to Ha una famiglia di càval- 
li di razza è stato azzoppa¬ 
to da una intemperanza fi- 
.sica- ,.aggra.Yà;ta da upp,. 
sbandamento psicologicrj. 
E il moralismo dell'eletto¬ 
rato cattolico si ritorce 
contro il cattolico Kenne- 
dv. Reaeran sembra il lea¬ 
der dell'America più faci- 
lona e pericolosa. Carter, 
il cosiddetto « farmer » ve¬ 
nuto dal nulla, dopo tre. 
anni sta facendo rimpian¬ 
gere i voinoni deH’establi- 
shment. Gli altri corrono 
solo per piazzarsi. 

Insomma, è come se le 
elezioni si svolgessero in 
anticipo rispetto ai tempi 
necessari per la formazio¬ 
ne di un autentico leader. 
Ma a novembre saranno 
pas.sati 17 anni dalla tra¬ 
gedia di Dallas. . 


Parla un altro: 11 arresti di Prima linea 


(Dalla prima pagina) 

trattato di un «delatore». 

Nel marzo del '79. in via 
MiUio, viene teso l’agguato 
ad una volante della polizi.a 
Qualcuno telefona alla polizia 
- dicendo che è stato preso un 
ladro. Quando arrivano gli a- 
gentl, i terroristi sparano. I 
poliziotti replicano. Muore lo 
studente Emanuele Jurillì, 
che passava di 11 per caso. 
Anche questo è tm delitto col 
marchio di Prima Linea. 

Nel settembre del "79 viene 
assassinato sotto casa il diri¬ 
gente della Fiat Carlo Qhi- 
glieno. L’omicidio viene ri¬ 
vendicato da Prima Linea. 
Nel dicembre del ”79 un 
commando di Prima Linea fa 
irruzione nella sede della 
scuola di amministrazione a- 
zicndale, in via Ventimigìia. 
Fra I presenti, ne vengono 
scelti dieci e a tutti viene 
sparato alle gambe, n feroce 
rito della « decimazione » 
verrà rivendicato da Prima 
Linea, che è Torganizzazione 
che si incarica, appunto, dei 
delitti più efferati. 

A quelli che fanno parte del¬ 
le « ronde » o delle « squa¬ 
dre» vengono. Invece asse¬ 
gnati compiti più facili. Supe¬ 
rati sii esami di tipo, dicia¬ 
mo cosi, propedeutico, i 
«miRliorì» entrano nei ranghi 
di Prima Lxiea. 

E veniamo all’inchiesta dei 
sei giudici istruttori di Tori¬ 
no contro le brigate Rosse. 
Nel pomerìggio di ieri vi è 
stato rinterrogatorìo nel car¬ 
cere delle Nuove, dell’awoca- 
to Sergio Spazzali, assistito 
daH’awocato Gabriele Fuga. 
L’imputato, che è stato arre¬ 
stato sabato scorso nella 
propria abitazione di Milano, 
è stato ascoltato dal giudici 
Marìo Orìffei e Idaurizio Lau¬ 
di. 

L’interrogatorio è durato ol¬ 
tre due ore. dalle 18 alle 20.15. 
Spazzali ha risposto alle do¬ 
mande, tutte ricavate stando 
a quanto è stato detto dal di¬ 
fensori. dal mandato di cat¬ 
tura. Tutto si baserebbe su 
ciò che ha detto Peci. Non 
vi sarebbe nessun altro ele¬ 
mento di prova. Spazzali ha 
affermato di non aver mai co¬ 
nosciuto Peci. Ma anche Pe¬ 
ci avrebbe dichiarato di non 
averlo mal visto. Il verbale 
deH’interrogatorio constereb¬ 


be di tre o quattro pagine. 
Ora, sia da parte del giudici, 
sia da parte dei legali di fi¬ 
ducia. vi sarà ima valutazio¬ 
ne attenta dell’interrogatorio. 
Spazzali, ovviamente, ha ne¬ 
gato ogni addebito. Si è anche 
saputo che. almeno per ora, 
resterà alle Nuove. Concluso 
rinterrogatorìo, 1 legali si so¬ 
no intrattenuti una decina di 
minuti a colloquio c<hi Sergio 
Spazzali. Durante l’interroga¬ 
torio Spazzali ha anche ojp- 
preso, per la prima volta, 
che l’avvocato Arnaldi si era 
suicidato per sottrarsi all’ar¬ 
resto. 

Certo nessun reato speci¬ 
fico è contenuto nei due man¬ 
dati di cattura dei due legali, 
il cui testo è sostanzialmente i- 
dentice. Ci sono però riferi¬ 
menti a «numerosissime e 
dettagliate confessioni » che 
equivalgono alla conferma 


Oggi riunione 
dei segretari 
del Mezzogiorno 

ROM.A — Si riuniscono og¬ 
gi alle 9.30. ix-esso la Dire¬ 
zione del Partito i segre¬ 
tari re^onali e federali del 
mezzogiórno. L'ordine del 
giorno è; « L’iniziativa po¬ 
litica e la campagna elet¬ 
torale del PCI nel Mezzo- 
giomo». Relatore: Pio La 
'Torre. Le conclusioni sa¬ 
ranno tratte dal compagno 
.Adalberto Minucci. 
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che molti degli arrestati 
hanno — quanto meno — 
ammesso le loro responsabi¬ 
lità penali. ■ - 

Si parla inóltre, di colle¬ 
gamenti fra brigatisti Incar¬ 
cerati e In libertà, e si af¬ 
ferma che ai terroristi ven¬ 
gono forniti «mataaggi a in¬ 
dicazioni provanianti dai do- 
tenuti a diretti a comunicare 
aH'organizzazfona modalità a 
eircoatanza delTawanuto ar^ 
reate^ nominativi dagli uffi¬ 
ciali od agenti di polteia giu¬ 
diziaria cha avovano parteci¬ 
pato alla operazioni ». Qui il 
riferimento sembra preciso e 
appare come uno degli ele¬ 
menti di contestazione ai le- 
galL 

Negli stessi ambienti giudi¬ 
ziari si tende anche ad e- 
scludere recisamente la voce 
che il presidente Ckjssiga sa¬ 
rebbe stato oggetto di un at¬ 
tentato da porte delle BR. 
Sulla famosa telefonata alla 
moglie dell’onorevole Moro 
— attribuita dai giudici i- 
struttoli di R<Hna a Toni Ne¬ 
gri e che, invece. Patrìzio Pe¬ 
ci, farebbe risalire al solito 
Mario Moretti — qui a Torino 
si precisa che di questa ma- 
iella sono competenti i giu¬ 
dici della capitale. Loro evi¬ 
dentemente, non ne sanno 
nulla.- 

Conversando ccn T alcuni 
magistrati, ai è anche parlato 
del « grande vecchio » indica¬ 
to daU'onorevole Craxl come 
il vero cervello delle BR, e 
delle menti pcriitiche che sta¬ 
rebbero dietro l’organizzazio¬ 
ne terrorìstica. Un giudice si 
è stretto nelle spalle e ha 
osservato con un lieve sorri¬ 
sino ironico; « La noetra fan¬ 
tasia fntaraaaa poca, noi ci 
ancoriamo ai fattL Non poo- 
aodiamo, purtroppo, noaouna 
sfora di criatalio. Noi proco- 
diamo con gii olomonti dio 
abbiamo». Abbiamo chiesto 
di sapere qual è la data del 
primo interrogatorio di Peci, 
ma non c'è stata nessuna , 
ri^MSta. E tuttavia sembra di 
poter dire che le confessioni 
ai magistrati di Peci sono ar¬ 
rivate dopo quelle rese ai ca¬ 
rabinieri. Se le cose stanno 
così, è del tutto evidente che 
l’ex capo della colonna br di 
Torino non si è scelto come 
Interlocutori prlvileglRti i 
giudici di Torino o di Roma. 


I nomi degli 
arrestati a Torino 

Gli arrestati a Torino so¬ 
no: Rita Cevrero, di 31 arw - 
ni, studentessa; Sergio Zed- 
da di 20 anni, studente; Fa¬ 
brizio Giai. di 23 annL geo¬ 
metra; Daniela Vighetti. di 
22 anni, insegnante: Giazn-. 
pierò Dalla Ftancesca. di 30 
anni, disoccupato; Giuseppe 
Dell’Area, di 23 annL ope¬ 
raio; Giampaolo Laznesta, di 
21 annL studente; Rosetta 
DUrsL di 24 aimL studen¬ 
tessa; L3., di 17 annL stu¬ 
dentessa; Vittoriano Mega. 
di 20 annL studente. Za per¬ 
sona arrestata ad Acerra dai 
carabinieri di Torino. ‘ in 
collaborazione con quelli del 
Gruppo Napoli Primo, è Do- 
natella Di Giacomo, di' 31 ' 
annL studentessa, residente 
a Rivalla (Torino).. 

Gli alloggi di Torino che . 
i carabinieri ritengono es- , 
sere stati usati dai presunti 
terroristi per riunioni ope¬ 
rative si trovano in piazza 
Vittorio 21, in corso San 
Maurizio 17. in piazza Ema¬ 
nuele Filiberto 10 c in via 
Montebello 40. 

Grave lutto 
:del compagno 
. Gomppi 

TRIESTE — Un grave lutto 
ha colpito il compagno Sil¬ 
vano GoruppL redattore del 
nostro giornale. B* morto lu¬ 
nedi sera a Trieste, dopo lun¬ 
ga e dolorosa malattia, il pa¬ 
dre. compagno Romano. AI 
caro Silvano, alla vedova, al¬ 
la nuora e ai nipoti dello 
scomparso esprimono le più 
sentite condoglianie la dire¬ 
zione e le redazioni dell’Uni¬ 
tà, il comitato regionale Friu¬ 
li-Venezia Giulia e Ir fede¬ 
razione triestina del PCL 


I compagni della Cellula 
CNEN-Sede e delle Seidone 
Salario si uniscono al dolo^ 
del compagno Tonino Ruffa 
pèr la scomparsa della sue 
cara 

MAMMA 

Roma, 23 aprile 1900 
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L’oltranzismo islamico fa precipitare la situazione nell’Iran 

Stra g e a Teheran, scontri in Kurdistan 

Neiruniversìtà, 28 morti e 500 feriti - Un discorso di Bani Sadr davanti a una folla di ma¬ 
nifestanti khomeinisti - Ha difeso la esclusione dei gruppi politici dalle università, è stato 
molto duro con i curdi - Vittime in altri atenei dove le milìzie sparano ad altezza d’uomo 


Carter dichiara che 
gli ostaggi sono già 
«in grave pericolo» 

Il presidente ha fatto riferimento ai drammatici 
•^^>*ppi interni in Iran - Minacce di intervento 

Nostro servizio 

WASHINCiTON — In attesa della risposta formale dei 
paesi della CEE alle pressioni americane suU'imposi- 
zione di sanzioni contro l’Iran, il presidente Carter con¬ 
tinua a fare allusione all’intervento militare più volte 
minacciato nelle recenti dichiarazioni dopo la rottura 
delle relazioni diplomatiche con Teheran il 7 aprile. In 
una intervista al telegiornale della rete CBS. chiara¬ 
mente indirizzata agli abitanti della Pennsylvania che 
votavano ieri nelle elezioni primarie. Carter ha affer¬ 
mato; « La situazione politica in Iran è instabile. Non 
so — ha aggiunto con tono minaccioso — per quanto 
■ tempo ancora noi potremo rimanere immobili vedendo 
gli ostaggi in prigionia mentre la situazione attorno a 
loro continua a deteriorare >. Alla domanda se un even¬ 
tuale intervento militare non metterebbe la vita degli 
ostaggi in pericolo, il presidente ha risposto; c Io li con¬ 
sidero già in uno stato di pericolo*. Facendo riferimento 
alla recente escalation delle lotte politiche aH’interno del¬ 
l’Iran, Carter ha aggiunto; « La struttura sociale ed 
economica sta deteriorando molto rapidamente, e penso 
continuamente alla sicurezza degli ostaggi *. 

Accanto alla minaccia, l’ultima di una serie di allu¬ 
sioni all’intervento militare nel caso le sanzioni econo¬ 
miche e diplomatiche già imposte non fossero suffi¬ 
cienti per ottenere la liberazione dei 53 americani a 
Teheran, Carter ha tentato di riparare 'i danni causati 
alla sua linea dalla visita di uno dei familiari degli 
ostaggi neH’ambasciata, lunedì scorso. Mentre il presi¬ 
dente riconosceva i motivi umani che hanno spinto la 
signora Timm a \iolare il divieto di entrata nell’Iran 
da parte di cittadini americani, imposto pochi giorni fa 
dallo stesso Carter, funzionari deU’amministrazione han¬ 
no fatto appello agli ^Itri familiari a non seguire questo 
esempio. In una chiara manovra tesa ad entare le 
ripercussioni a livello elettorale di eventuali misure penali 
contro la signora Timm per la sua sfida diretta all’auto¬ 
rità del governo americano, il portavoce del dipartimento 
di Stato si è affrettato a precisare -che la visita nel¬ 
l’ambasciata di Teheran è avvenuta prima dell’entrata in 
vigore della direttiva annunciata giovedì scorso. Lo stesso 
presidente, nell’intervista alla CBS, si è protetto dalla 
possibilità che altri familiari degli ostaggi tentino di re¬ 
carsi a Teheran, dicendo che prenderebbe in considera¬ 
zione la esenzione dal divieto di entrata in Iran « caso 
per caso*. 


1 



TEHERAN — Una drammatica immagine della strage all'Università: gli studenti si gettano a terra sotto il fuoco del c pasdaran » 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Avevano resi¬ 
stito per tutta un’altra notte. 
Cinque-seimila giovani dei 
gruppi di estrema sinistra, 
impassibili in piedi, adossa- 
ti uno all’altro per ore e ore 
nel buio pesto della stretta 
\ia che fiancheggia il campus 
dell’università di Teheran, tra 
il crepitare dei mitra, gli or¬ 
dini di sgombero continua- 
mente ripetuti dagli altopar¬ 
lanti dei < pasdaran * (guar¬ 
diani della rivoluzione), le 
grida dei gruppi di ezbollahi 
(integralisti islamici) attar¬ 
datisi lungo l’altro lato del¬ 
l’università. Poco prima del¬ 
l’alba. l’assalto finale e l’eva¬ 
cuazione. La carneficina c’è 
stata; tre morti e centocin¬ 
quanta feriti, per lo più da 
armi da fuoco, secondo la 
radio iraniana: almeno ven- 
totto morti, con nomi e co¬ 
gnomi segnati su un manife¬ 
sto appeso ai cancelli del¬ 
l’ospedale Khomeini, e 500 
feriti secondo gli studenti. 
Alcune ore più tardi il cal¬ 


pestio di centinaia di migliaia 
di piedi della folla raduna¬ 
tasi per il comizio di Bani- 
sadr, finisce per polverizza¬ 
re quanto delle testimonian¬ 
ze degli scontri non sia già 
stato spinto verso i canali 
laterali della strada dai getti 
degli idranti. 

Avevamo passato una parte 
della notte tra la straordina¬ 
ria calma degli studenti e il 
; nervosismo di quelli che li 
i fronteggiavano. Forse il mas¬ 
sacro poteva essere evitato. 
O forse poteva essere di pro¬ 
porzioni anche più ingenti, 
come lo è stato certamente 
nelle università di ShI’az, di 
Mashnd. di Ahwaz. cèive i 
« pasdc.ra.i * sparavano ad al 
tezza d’uon.o. L’obb amo te¬ 
muto nelle ore in cui i colpi 
d’arma da fuoco no.* r'.si’O- 
navano solo dalla parte dei 
€ pasdarutt ». ma anche al¬ 
l’interno deH’università, con 
i miliziani convinti che fos¬ 
sero diretti contro di loro e 
gli studenti che dal canto 
loro gridavano di 'hon essere 


armati e di smettere con le 
provocazioni. 

La luce del giorno ha ri¬ 
versato ancora una volta i 
diseredati dei quartieri mi¬ 
serabili del sud di Teheran 
nelle strade del centro adia- 
I centi l’università. E ha mo¬ 
strato un Banisadr apparen¬ 
temente ancora padrone della 
situazione e sopravvissuto 
allo sgambetto che gli era 
stato teso dagli integralisti 
islamici. Ma ha anche rive¬ 
lato il primo vero massacro 
a Teheran di questa rivolu¬ 
zione nella fase del suo di¬ 
sperato tentativo di assesta¬ 
mento. 

Banisadr è riuscito — du¬ 
rante il suo discorso, segui¬ 
to, attraverso ■ i pochi alto¬ 
parlanti rimasti in funzione, 
solo da una parte minima 
deUe molte centinaia di mi¬ 
gliaia di presenti — a fare 
acclamare il suo nome accan¬ 
to a quello di Khomeini. Ha 
elogiato i « pasdaran », ha 
minacciato duramente i cur¬ 
di, ha teso a minimizzare il 


Concluso il laborioso vertice sportivo di Losanna 


Contro il boicottaggio 26 Federazioni 

Caduta definitivamente la proposta di far partecipare gli atleti a titolo individuale - Carter a KiL 
lanin: sono il solo responsabile - Tentativo di risparmiare al C.O. americano il rischio di sanzioni? 


Dal nostro inviato 

LOS.ANNA — € Non siamo 
d’accordo con le pressioni 
politiche esercitate sui co¬ 
mitati olimpici nazionali, nè 
siamo d’accordo con i divie¬ 
ti imposti agli atleti circa la 
partecipazione alle olimpiadi 
di Mosca, anche se ci rendia¬ 
mo conto delle difficoltà del¬ 
la situazione internazionale. 
H boicottaggio colpisce sol¬ 
tanto gli atleti. Come stru¬ 
mento di pressione politica ci 
sembra anche inadeguato e 
trof^ facile, se limitato alle 
olimpiadi, poiché non costa 
niente a nessuno- Noi siamo 
preoccupati non solo per i 
giochi di Mosca, ma anche 
per l’avvenire dello sport ». 
Con queste parole pronuncia¬ 
te nel corso di una confe¬ 
renza stampa, presente Lord 
Killanin. presidente del CIO. 
Thomas Keller, ha illustrato 
una risoluzione votata dai de¬ 
legati delle 26 federazioni in¬ 
temazionali presenti, delle 
quali Io stesso Keller è presi¬ 
dente. 


cNoi siamo accanto al CIO 
— ha detto ancora — perché 
difenda la sua indioendenza ». 
Lord Killanin. che ha orean- 
nunciato una conferenza stam¬ 
pa conclusiva per oggi o per 
domani mattina, si è detto 
completamente d’accordo. Le 
26 federazioni protestano, 
< contro il boicottaggio e con¬ 
tro ogni forma di ingerenza 
politica ». La stesura del do¬ 
cumento è stata assai labo¬ 
riosa. Si tratta in concreto 
di una dichiarazione di pro¬ 
positi. nobile quanto generi¬ 
ca. che ha richiesto una in¬ 
tera giornata. Si sono inca¬ 
ricati della redazione tre bri¬ 
tannici. Nigel Hacking, se¬ 
gretario della federazione del¬ 
la vela: Robert Palmer, se¬ 
gretario della associazione 
delle federazioni; e nienteme¬ 
no che Fili{^ di Edimburgo, 
presidente della federatone 
equestre (che ha già aderito 
al boicottaggio per proprio 
conto). Ieri mattina ai'e^'a 
fatto la sua apparizione an¬ 
che il « velista » Costantino 


Sul boicottaggio dei Giochi 


Schmìdt parlerà oggi 
davanti al Bundestag 


BONN — 11 cancelliere 

Schmid! farà oggi al Bunde¬ 
stag una dichiarazione di go¬ 
verno — la quinta dallo scor¬ 
so gennaio sulla situazione 
intemazionale — per invitare 
gli sportivi tedeschi a non 
andare a Mosca. 

n cancelliere ha annuncia¬ 
to ieri sera al gruppo parla¬ 
mentare del partito socialde¬ 
mocratico i contenuti della 
dichiarazione, mettendo l’ac 
cento sulla solidarietà che la 
Germania federale deve di¬ 
mostrare agli Stati Uniti. 
€ Noi non siamo spettatori 
neutrali, ma direttamente 
coinvolti », ha detto il can¬ 
celliere. 

Sulle Olimpiadi, Schmid! ha 
detto che è vero che Tulti- 


ma parola spetterà agli atle¬ 
ti — a cui egli nella dichia¬ 
razione di oggi rivolgerà di¬ 
rettamente alcune parole — 
ma la raccomandazione del 
governo di non andare a Mo¬ 
sca avrà grande peso. 

Schmìdt ha aggiunto che la 
decisione del governo sulle 
Olimpiadi è la conseguenza 
formale delle posizioni pre 
cedenti, e ha ricordato la di¬ 
chiarazione deU’ONU e^ i di¬ 
versi appelli rivolti aH’Umo- 
ne Sovietica perchè creasse 
le condizioni per una pane- 
cipazione di tutti i paesi 

Schmid! ha rinnovato infi¬ 
ne l’invito ad entrambe le 
superpotenze a riprendere U 
dialogo, mettendosi ognuno 
€ nella posizione deiraUra ». 


di Grecia. Insieme alla pìc¬ 
cola folla di sponsorizzatori, 
o aspiranti tali, i sovrani co¬ 
stituiscono i diversivi di que¬ 
ste riunioni. 

Fra Io scattare ininterrotto 
dei flashes. c’è chi vuol arri¬ 
vare al tal dirigente o al ta¬ 
le atleta per proporgli una 
partita" di jeans o di calzini, 
o una acqua minerale partico¬ 
larmente tonica. La realtà è 
che il miscuglio tra ingeren¬ 
ze politiche, sport e affari 
.sembra che non sia mai stato 
cosi evidente come a Losan¬ 
na anche se la risoluzione vo¬ 
tata dalle federazioni tende 
ad affermare con molta buo¬ 
na volontà c l’indipendenza » 
da interferenze extra spor¬ 
tive. 

Qui a Losanna è caduta la 
proposta di partecipóizione de¬ 
gli atleti a titolo < indivi¬ 
duale». Tale proposta (nien¬ 
te sfilata, niente bandiere e 
niente inni) è defmitivamente 
tramontata oggi, vuoi per 
contenuto offensivo nei riguar¬ 
di degli ospiti. l'uoi per le 
difficoltà tecniche della sua 
attuazione pratica. 

Questa — ci ha detto un 
dirigente italiano — avreb¬ 
be richiesto, laddove fosse 
passata la proposta, una tale 
mole di modifiche normati¬ 
ve che sarebbe stata neces¬ 
saria almeno qualche sessio¬ 
ne plenaria del consiglio olim¬ 
pico (89 membri). Se la pro¬ 
posta dovesse essere mante¬ 
nuta, eventualmente, per il fu¬ 
turo, se ne riparlerà al con¬ 
gresso olimpico di Baden 
Baden previsto per il 1961. . 

A proposito di ingerenze 
politiche, in serata è giunto 
a Killanin,'come una bomba, 
un telex di Carter il quale in 
sostanza chiede al CIO di 
considerarlo come il solo re¬ 
sponsabile del boicottaggio; 
forse al fine di risparmiare 
al comitato USA il rischio di 
sanzioni. cSi tratta di que¬ 
stioni politiche — ha commen¬ 
tato Killanin — io mi occupo 
di sport. Gli risponderò che 
non posso rispondere ». 

Angelo Mitacchieri 


In una cerimonia dedicata a Lenin 

Ribadita Fopposizione 
romena a ogni 
forma di «monolitismo» 

il discorso pronunciato dal direttore dell'Accademia 
di scienze politiche di Bucarest Leonte Rautu 


BUCAREST — Nel corso di 
una celebrazione del HO'* 
arniversario della nascita 
di Lenin ii direttore deli'Ac¬ 
cademia di scienze poiitiche 
di Bucarest, Leonte Rautu. 
ha tenuto un discorso per 
ribadire l’opposizione rome¬ 
na ad ogni forma di «mo¬ 
nolitismo » nel movimento 
comimista intemazionale. 

Leonte Rautu, che par¬ 
lava alla presenza dell’amba¬ 
sciatore sovietico, ha affer¬ 
mato che «nessuno è porta¬ 
tore della verità assoluta <». 
ha escluso resistenza di 
qualsiasi gerarchia nel mo¬ 
vimento comunista 

Rautu ha concluso di- 
cendo che « l’esportazione 
della controrivoluzione, co¬ 
me pure della rivoluzione • 


danneggia la situazione in¬ 
temazionale. 

Gli osservatori interpre¬ 
tano il discorso come un ap¬ 
prezzamento negativo della 
riunione programmata a 
Parigi per il 28 aprile tra al¬ 
cuni partiti comunisti e ope¬ 
rai europeL Sebbene non sia 
ancora stata data una ri¬ 
sposta formale all’invito 
del PCP e del POUF, in via 
ufficiosa si fa notare a Bu¬ 
carest che riunioni nel cor¬ 
so delle quali si espongano 
posizioni contrapposte non 
sono utili, che incontri di 
questo genere devono es¬ 
sere preceduti da approfon¬ 
dito dibattito Akche nell’at¬ 
tuale situazione sarebbe me¬ 
glio promuovere un incontro 
fra tutte le forze progres¬ 
siste europee. 


Fucilati 13 
ex ministri 
e dirigenti 
in Liberia 

MONROVIA — Tredici tra mi 
nistrì e alti funzionari del de¬ 
posto regime liberiano di Wil¬ 
liam Tolbert sono stati giusti¬ 
ziati ieri a raffiche di mitra 
di fronte alla folla. I tredici, 
tra cui il fratello maggiore 
dell’ex presidente Tolbert — 
ucciso quest’ultimo il giorno 
.stesso del colpo di Stato — e 
l’ex ministro degli Esteri Cecil 
Dennis erano stati riconosciu¬ 
ti colpevoli di alto tradimento, 
corruzione aggravata e viola¬ 
zione dei diritti civili. 

\ 


Messaggio 
dì Breznev 
al presidente 
sudyemenita 

MOSCA — n presidente sovie¬ 
tico Leonid Breznev ha ieri 
inviato un messaggio di con¬ 
gratulazioni per la nomina al¬ 
la carica di segretario gene¬ 
rale del Partito socialista del 
Sud Yemen dì Mohamed Ali 
Nasser. L'URSS. afferma il 
messaggio. «cc»ne prima con¬ 
tinuerà ad appoggiare il po¬ 
polo dello Yemen del Sud » ed 
esprime la certezza che le re¬ 
lazioni tra 1 due paesi, basate 
.su un trattato di amicizia e 
cooperazione, continueranno a 
svilupparsi. 


bilancio degli scontri rispetto 
alla gravità che potevano 
avere nelle intenzioni di chi 
— ha detto — < complottava * 
per estenderli a tutto il pae¬ 
se, ha persino leggermente 
punzeccliiato i suoi avversari 
integralisti e teso una mano 
ai gruppi < più responsabili » 
che avevano accettato di ab¬ 
bandonare l’università (quin¬ 
di. in particolare, ai mujaidin, 
cioè la sinistra islamica). Ha 
messo in ridicolo le voci su 
sue dimissioni e su dissensi 
tra lui e Khomeini (credibile 
la smentita della prima co¬ 
sa. perlomeno forzata quella 
della seconda). 

Sull’università l’ha messa 
pressappoco così; sono venu¬ 
ti da me. qualche settimana 
fa. i rappresentanti delle as¬ 
sociazioni universitarie isla¬ 
miche. Bisogna fare una ri¬ 
voluzione culturale, hanno so¬ 
stenuto. Bisogna farla, ho ri¬ 
sposto, ma non è il momento; 
.siamo in stato di guerra con 
l’Iraq. C’è una dura lotta in 
corso contro l’imperialismo 
americano. Bisogna riprende¬ 
re a produrre. Poi è successo 
quello che è successo. Sono 
tornati da me, appena sono 
rientrato dal Kuzistan, gli 
studenti islamici. Cosi non 
si poteva andare avanti — 
hanno detto —. i marxisti 
hanno trasformato le univer- 
.sità in sedi di organizzazione 
politica, bisogna espellere i 
gruppi dagli atenei. Se è que¬ 
sto che volete, ho risposto, 
.sono pronto a ordinare l’eva- 
cu£izione delle sedi dei grup¬ 
pi all’interno delle università. 
E Tho ordinato. 

Ha tentato di insistere an¬ 
che sul fatto che « rivoluzio¬ 
ne culturale significa che dob¬ 
biamo rivolgerci alle campa¬ 
gne e alle fabbriche e rad¬ 
doppiare, triplicare, decupli¬ 
care la produzione, per fare 
di questa produzione la base 
della nostra indipendenza eco¬ 
nomica ». Ha ripreso ampia¬ 
mente anche i temi del di¬ 
scorso -di Klnmeini sulla in¬ 
dipendenza culturale dall’est 
e dall’ovest. Ma non è riusci¬ 
to a spiegare come potrzuino 
funzionare le università — da 
ieri teoricamente riaperte ^ 
dopo quello che è successo. 
E soprattutto come si possa 
rimarginare la lacerazione tra 
una parte cosi importante 
della società iraniana e le 
grandi masse di diseredati 
che sono, nel bene e nel ma¬ 
le. con il loro fanatisnio. con 
le loro contraddizionL con la 
loro fragilità strutturale nei 
rapporti con la produzione, 
le protagoniste principali di 
questa rivoluzione. 

Molto peggio che ambiguo, 
anzi pericolosamente provo¬ 
catorio. Banisadr è stato poi 
.sulla questione curda. « Mi 
hanno telefonalo dal Kurdi¬ 
stan — ha detto — per an¬ 
nunciare che, se ero d’accor¬ 
do sui sei punti emersi d o tt a 
trattativa (sull’autonomia), 
erano d'accordo anche loro, 
anche sulle modifiche da noi 
apportate. Bene, siamo d'ac¬ 
cordo su quei sei punti. Ma 
chi li gestisce? Coloro che 
sono in rapporto con i baasi- 
sti irakeni? Quelli che se la 
intendono con gli USA? Pri¬ 
ma devonq deporre le armi 
e il popolo curdo deve eleg¬ 
gere ì propri rappresentanti, 
e poi agiremo secondo quegli 
accori», n' die, in una si¬ 
tuazione in piena eboilìzìone 
come quella delle province 
cnirde (a Saqqez continuano 
da vari giorni durissimi scon¬ 
tri e sì bombardano le case, 
e presso Sanandaj una co¬ 
lonna ddl’esercito riesce ad 
avanzare solo di podie deci¬ 
ne di chilometri al giorno, 
continuamente sottoposta agli 
attacdn dei guerri^ieri). po¬ 
trebbe equivalere ad una di¬ 
chiarazione di guerra. 

Sitgmund Ginzbtrg 


Intervista di Grlickov al «Komunist» 

«L’eurocomunismo è 
di importanza storica 
per tutta l’Europa» 

« Una strategia che ha come obiettivo la rivitalizzazione di tutte 
le forze potenziali della sinistra europea » - Nuove convergenze 


Dal nostro corrispondente 

BEI/JRADO — Tormentala da un'acuta 
crisi politica e sociale, l'Europa guarda 
con anposcia al deteriorarsi della situa¬ 
zione internazionale, per effetto di scelte 
che riflettono lauto il conflitto tra le due 
maggiori potenze quanto il rifiuto di pren¬ 
dere atto dell'esigenza ormai urgente di 
nuovi rapporti con i paesi del Terzo mon¬ 
do. Belgrado volge gli occhi a Roma, a 
Parigi, a Bonn, a Londra, seguendo con 
attenzione questo processo. Che cosa vede? 
Che cosa pensa? Qual è il suo giudizio? 

Alexander Grlickov, membro delia pre¬ 
sidenza della Lega dei comunisti, respon¬ 
sabile delle relazioni internazionali, si è 
soffermato su questi problemi in una lun¬ 
ga intervista concessa, nei giorni scorsi, 
al Komunist. Sì, dice Grlickov, l'Europa 
è in crisi. Da una parte, ni è la destra, 
che non è assolutamente in grado di pro¬ 
porre una via d'uscita, vuole lo status quo 
e spinge anzi perché si vada ancora più 
a destra, esponendoci al rischio delle so¬ 
luzioni più catastrofiche. Dall'altra, vi è 
la sinistra nel suo complesso — socialde¬ 
mocratici, socialisti, comunisti — che non 
riesce a varare una collaborazione abba¬ 
stanza efficace da offrire un'alternativa. 
Giocando su queste contraddizioni, la de¬ 
stra si sforzq di allargare il suo campo 
d'azione. 

« La crisi internazionale — soggiunge 
l'alto dirigente della Lega — ha rallen¬ 
tato il processo di reciproca apertura tra 
tutte le forze della sinistra, in tutti i con¬ 
tinenti. Eppure, oggi, diversamente da 
quanto accadeva in passato, vi sono nella 
sinistra importanti convergenze; sul ri¬ 
fiuto di un abbandono della distensione e 
nelTimpegno per rivitalizzarla, contro la 
corsa agli armamenti e per un equilibrio 
militare a livelli ridotti. Vi è una ncerca 
parallela di nuove forme di sicurezza in 
Europa e nel mondo, un’identità di punti 
di vista per la conferenza di Madrid. I 
partiti progressisti nel loro complesso ap¬ 
poggiano le tendenze aU’autonomia del¬ 
l’Europa nei rapporti intemazionali e 
chiedono indipendenza e maggiori capacità 
di iniziativa; sono per un rafforzamento 
deU’ONU. Vi è sempre maggiore compren¬ 
sione per la politica e il movimenti dei 
non alUneati ». 

Dunque esistono possibilità di colloquio, 
premesse per iniziative unitarie tra so¬ 
cialdemocratici. socialisti e comunisti sul 
problema della pace e per la distensio¬ 
ne. La sinistra europea «è oggi in grado 
di opporsi a quella che è stata la causa 
prima nel deterioramento della situazio¬ 
ne; la gestione bipolare deUa distensio¬ 
ne». Ciascuna delle sue componenti può 
agire dal proprio punto di vista, e secon¬ 
do la propria visione ideologica, in vista 
di un comune obiettivo: quello di ricreare 
un clima di confronto positivo anche sul 
terreno della crisi economica e sociale e 
della lotta per mutamenti sociali e po¬ 
litici. 

« L’affermazione deUa strategia euroco¬ 
munista è e rimane l’unica alternativa pos¬ 
sibile e realistica per l’Europa occiden¬ 
tale», dichiara Grlickov, il quale sotto- 
linea d’altra parte che la questione ri¬ 
guarda tutto il movimento comunista e 
operaio intemazionale. « L’eurocomunismo, 
al suo appare provocò grandi polemiche. 
Due conceziooi si contrapposero in seno 
al movimento comunista; da un Iato quel¬ 
la che dice: il socialismo si svilu^Jerà 
nel mondo per vie uniche e collaudate, ri¬ 
spettando sempre certe leggi generali. 
DaU’eiltro. i sostenitori della concezione 


. secondo cui i metodi di lotta per il socia¬ 
lismo e la costruzione della .società socia¬ 
lista stessa non possono essere soaomessi 
a nessuna legge generale, ma al contrario 
lo sviluppo del socialismo deve nrevedere 
differenze e il dispiegarsi delle differenze 
senza interventi restrittivi ». 

I teorici di un « marxismo » inteso co¬ 
me sistema chiuso di dogmi non compren¬ 
dono che que.sta è « l’epoca dello sviluppo 
del socialismo come sistema mondiale, del 
socialismo quale libera associazione di 
produttori, democratico e libero nei suoi 
contenuti e nelle sue forme di manifesta¬ 
zione. Per questo gli jugoslavi riconosco¬ 
no alla strategia ” eurocomunista ” una 
importanza storica per lo sviluppo del 
movimento comunista e operaio, anche se, 
ovviamente, non intendono riconoscerla 
quale modello unico ed universalmente va¬ 
lido, indipendentemente dalle condizioni 
sociali, generali e particolari ». 

« Si tratta — dice ancora Grlickov — di 
costruire una strategia che abbia come 
obiettivo la rivitalizzazione di tutte le for¬ 
ze potenziali della sinistra europea nella 
lotta per i mutamenti sociali e per il so¬ 
cialismo ». Un socialismo «basato sul plu¬ 
ralismo politico, ideale, cultui’ale e ideo¬ 
logico, sia prima che dopo, al momento 
deU’edificazione della società socialista »; 
che rappresenterebbe, dunque, un’alterna¬ 
tiva al € modello * di organizzazione burth 
■ cratico-statale e tecnocratico della società, 
creato secondo le concezioni staliniane, e 
ai rapporti politici autoritari. Da qui, an¬ 
che. l'interesse degli jugoslavi, i quali fan¬ 
no un raffronto con la loro propria ela¬ 
borazione originale, dopo la rottura del 
'48: l’esperienza dell’autogestione. ■ alTin- 
terno, e la nuova visione dei rapporti in¬ 
ternazionali, all'esterno. Grlickov ricorda, 
a questo proposito, che anche l'eurocomu¬ 
nismo vuole la completa indipendenza 
di ogni partito nella definizione della pro¬ 
pria linea politica ed « esige un nuovo tipo 
' di internazionalismo basato sul pluralismo 
delle concezioni e degli interessi dei sin¬ 
goli partiti comunisti e operai ». 

Un’ultima domanda: c'è chi parla di 
crisi dell’eurocomunismo, è vero? « Oc¬ 
corre sempre partire dal fatto che la stra¬ 
tegia eurocomunista ha un’importanza sto¬ 
rica per lo sviluppo della strategia comu¬ 
nista nel suo complesso — risponde Grli- 
cfcoo —. La ricerca di nuove strade al 
socialismo nei paesi dell’Europa occiden¬ 
tale è infatti un grande contributo alle 
numerose strategie che nascono o sono na¬ 
te dalla rivoluzione anticolotiiale, ai mar¬ 
gini quindi della società capitalista e im¬ 
perialista ». 

«Detto questo, non si deve dimenticare 
né il diffìcile contesto internazionale — la 
divisione in blocchi dell’Europa e la crisi 
della distensione, che non aiuta nessuno^— 
né le resistenze che reurocom'unismo in¬ 
contra in alcuni paesi d’Europa, da parte 
di partiti socialisti e sTCialdemocratici che 
non hanno rinnegato il ruolo ^ impren¬ 
ditori del capitalismo o che subiscono una 
antica tradizione di sfiducia. Si tratta di 
un processo complesso ». 

« n valore dell’eurocomunismo — si leg¬ 
ge nell’ultima frase dell’intervista — lo 
dobbiamo dunque guardare e valutare in 
un’ottica storica, come un valore duratmo 
sulla strada del continuo adattamento del 
movimento rivoluzionario a situaziom che 
cambiano. Esso si presenta oggi come una 
alternativa all’esperienza storica espien¬ 
te, un’alternativa che esprime e riflette 
ciò che vi è di nuovo». 

Silvio Trevisani 


I sindacati del mondo a Belgrado 

_ \ 

«La battaglia dello sviluppo 
è legata alla distensione» 

i" ^ • • 

Incidenti «diplomatici» nella seduta inaugurale • La¬ 


ma riafferma la 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — E’ possibUe 
lottare per un nuovo ordine 
economico internazionale in 
un mondo in cui {xevalgono 
la logica della contrapposizio¬ 
ne tra i blocchi piritici e mi¬ 
litari. la pratica dell’ingeren¬ 
za e dell’uso della forza nelle 
relazioni internazionali? I de¬ 
legati di 138 organizzazioni 
sindacali provenienti da tut¬ 
to il mondo, in rappresentan¬ 
za di oltre 90 paesi, sono riu¬ 
niti da ieri a Bel^do pò* • 
discutere di questo problema. 

(^rto. ogni organizzazione 
porta il proprio orientamen¬ 
to ideologico, analizza la cri¬ 
si mondiale secondo propri 
crit^. non dimentica ì con¬ 
flitti. le divisioni e talvolta 
tenta anche di riproporle. \i 
sono state schermaglie « di' 
plomaliche*. a causa di pre¬ 
senze contemporanee alla pre¬ 
sidenza della conferenza iCi- 
na e Vietnam) o addirittura 
nella sala dei lavori (Egitto 
ed altri Paesi arabi): alcuni 
problemi sono stati risolti, 
per altri si sta ancora discu¬ 
tendo. Ci sono stati sindaca¬ 
ti (quelli tedeschi-occidentali, 
per il mancato invito a Israe¬ 
le) che hanno magari deciso 
di non venire, ma la stragran¬ 
de maggioranza delle orga¬ 
nizzazioni ha accettato l'invi¬ 
to ed è venuta in Jugoslavia. 

E’ la prima volta che ciò av- 

viiEoa.. .. 


condanna della 1 

« Ora dobbiamo lavorare 
per superare questi ostacoli 

— aveva detto Luciano Lama, 
segretario generale della 
CGIL. inter\'enendo durante 
la prima giornata dei lavori 

— affinchè si possano creare 
le condizioni perchè anche a 
livello sindacale vinca il dia¬ 
logo e la cooperazione*. 

Ma se questa è la condi¬ 
zione indispensabile, l'obiet¬ 
tivo delle organizzazioni sin¬ 
dacali presentì è soprattutto 
la ricerca dì una piattaforma 
comune per iniziative concre¬ 
te. 

La battaglia è aperta. Il 
fronte avversario non è mo¬ 
nolìtico e compatto come una 
volta, larghe forze nel mon¬ 
do incominciano a muoversi 
su questa strada, ma i ritar¬ 
di sono ancora enormi. < Esi¬ 
stono però anche proposte — 
ha ricordato ancora Lama — 
come quella contenuta nel 
rapporto Brandt che. colte 
nel loro insieme, possono co¬ 
stituire una base seria di 
trattativa. Parliamo qui del¬ 
la riforma del fondo moneta¬ 
rio intemazionale, dei proble¬ 
mi della remunerazione e ap¬ 
provvigionamento delle mate¬ 
rie prime; parliamo di misu¬ 
re che regolino il comporta¬ 
mento dette multinazionali e 
a trasferimento di tecnologie*. 

n movimento sindacale nel 
suo complesso dere lottare 
per questo; accanto ad esso. 


pea dei blocchi 

come ha ricordato il primo 
ministro Veselin Dìuranovic 
portendo il saluto dei dirigen¬ 
ti jugoslavi alla conferenza. 

sono il movimento dei non¬ 
allineati e altre forze politi¬ 
che. Ma per arrivare a risul¬ 
tati tangibili, occorre supera¬ 
re molti ostacoli; primo fra 
tutti la crisi della ùistensione. 

« Non è possibile separare 
lotta per lo sviluppo e ripresa 
della distensione*, aveva so¬ 
stenuto Giorgio Benvenuto, 
segretario geniale della UIL; 
la crisi coinvolge tutti, ovest 
ed est. n fossato norcìsud si 
allarga, e se « questo avvie¬ 
ne, è effetto della logica del¬ 
le sfere di influenza, dei bloc¬ 
chi contrapposti*. 

€ Il rispetto cioè per le 
autonome scelte dei popoli — 
ha ricordato Lama — è con¬ 
dizione preliminare per un 
nuovo ordine economico in¬ 
ternazionale. Interventi mfli- 
tari, ingerenze politiche, pres¬ 
sioni economiche devono es¬ 
sere da noi condannate ine¬ 
quivocabilmente. da qualun¬ 
que parte provengano. A que¬ 
sti principi la CGIL si è at¬ 
tenuta quando ha condanna¬ 
to la decisione della Nato per 
gli euromissili, quando ha 
condannato l'intervento sovie¬ 
tico in Afghanistan, quando 
ha condannato la scalata del¬ 
le ritorsioni ». 

I. f. 
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Il Comune di Cagliari si avvia verso la fine legislatura 

Il Consìglio chiude in bellezza 


Desolante ricognizione degli scali marittimi in Calabria 

Centinaia di chilometri di costa 


col cemento sul Colle S. Michele ma i porti sono quasi «fantascienza» 


La lottizzazione decisa ieri dalla giunta di centro destra in fretta e fu¬ 
ria — Un piano dei servizi ritenuto dalle forze di sinistra inaccettabile 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Oggi si chiude. 
Il consiglio comunale di Ca¬ 
gliari si avvia alla fine della 
legislatura col fiato grosso e 
con tanti problemi ancora da 
risolvere. Alcuni esempi; i 
conti consuntivi senza la cui 
approvazione non si possono 
contrarre mutui (quindi nep¬ 
pure quello super di 20 mi¬ 
liardi per la costruzione di 
circa 600 case popolari): il 
primo lotto del nuovo (anzi, 
ormai vecchio) teatro civico; 
e soprattutto il piano dei ser¬ 
vizi. 

Que.st’ultimo è senz’altro 1’ 
argomento più importante. La 
discussione generale, inter¬ 
minabile, si è conclusa e alle 
votazioni finali si sono veri¬ 
ficate alcune clamorose sor¬ 
prese. La maggioranza di 
centro destra ha fatto passa¬ 
re in fretta e furia la lottiz¬ 
zazione del Colle San Miclie- 
le. La storica collina sarà 
dunque soffocata da monta¬ 
gne di cemento armato. Ed 
ancora sorgeranno i palazzoni 
dell’azienda telefonica di sta¬ 
to a piazza Giovanni XXIH? 
Non tutto è perduto. Si può 
.sempre ottenere una inversio¬ 
ne di tendenza. 

Per bloccare i « massacra¬ 
tori * di Cagliari, i mercanti 
e gli speculatori allevati dal¬ 


la Democrazia cristiana, oc¬ 
corre dare una risposta robu¬ 
sta e corale alle prossime ele¬ 
zioni amministrative, ripulen¬ 
do il Comune da una classe 
dirigente che sta ix)rtando Ca¬ 
gliari verso la rovina totale. 
- Cosi come lo ha proposto 
la giunta De Sotgiu. il piano 
dei servizi si presenta inac¬ 
cettabile: vengono lasciate 
aree vitali per la cittadinan¬ 
za alia speculazione edilizia 
incontrollata. 

Il PCI e il PSI hanno fatto 
projMste correttive concrete, 
proponendo tutta una serie di 
emendamenti che riguardano 
le zone più « esiwste » assur¬ 
damente lasciate alle lottiz¬ 
zazioni selvagge. Il PCI in 
particolare lia cliiesto vincoli 
precisi .sulle aree di piazza 
Giovanni XXIII. dove dovreb¬ 
bero .sorgere i famigerati pa¬ 
lazzoni deU’.Azienda telefoni¬ 
ca di Stato, ed ancora sulle 
aree della Vigna e della Fon¬ 
sarda (forse il quartiere di 
Cagliari più .soffocato dal ce¬ 
mento, un autentico formica¬ 
io), ed infine il Colle San 
Michele. 

Nel colle — propongono i 
comunisti — devono essere d-c- 
stinate le arce disponìbili a 
servizi e verde pubblico. Tut¬ 
te le aree del colle — con¬ 
fermano i comunisti — com¬ 


preso (piclle alle pendici nord- 
est, di proprietà di uno specu¬ 
latore edilizio democristiano, 
fra l’altro consigliere comu¬ 
nale uscente. Bisogna respin¬ 
gere il piano della giunta, die 
destina questa zona alla co¬ 
struzione di ville. 

•àncoi'a il gruppo comuni¬ 
sta chiede la istituzione di pre¬ 
cisi vincoli sulle aree dell’Isti¬ 
tuto Biochimico sardo, su 
quelle di via Baccaredda do¬ 
ve sorge l’industria privata 
C.-VO. sulle arce della Sanac 
e della Scac di via Salinicri. 
e su tutti i terreni ancora li¬ 
beri fra viale Marconi e lo 
stagno di Molentargius. Infi¬ 
ne i comunisti proixingono il 
vincolo suH'area dell’ex cine 
giardino (ma anclie qui la 
DC Ila compiuto un coljx) di 
mano cedendo la zona verde 
degli c\ 'eredi Morello in 
cambio di un eventuale sal¬ 
vataggio del teatro Massimo). 
Infine i comunisti rivendica¬ 
no il concreto avvio dell’in- 
sediamento universitario nel¬ 
la zona di Moiiscrrato. 

Richieste preci.se. come si 
vede, in chiara sintonia con 
la esigenza primaria ed ori¬ 
ginaria di questa prima va¬ 
riante del piano regolatore ge¬ 
nerale che è quella di recu¬ 
perare arce per i servizi es¬ 
senziali e per il verde pub¬ 
blico. di cui Cagliari ha ur¬ 


gente ed improrogabile bi¬ 
sogno. 

Ma ò bene ricordare che da 
questa giunta così acquiescen¬ 
te agli interessi privati, non 
c’è da attendersi molto. Se 
la battaglia delle sinistre sa¬ 
rà durissima altrettanto in¬ 
valicabili saranno le resisten¬ 
ze della DC e dei suoi alleali, 
che hanno faticato non poco 
per far coesistere nel piano 
tutti ì « diversi interessi *. 

Ormai è certo die la giunta 
di centro-destra diretta dal 
democristiano De Sotgiu la- 
.scia un ultimo e più grave 
segno della sua infau.sta am¬ 
ministrazione, una traccia che 
potrebbe riflettersi duranieii- 
te sul futuro urbanistico di 
Cagliari per almeno 10 anni. 
Proprio jKir queste ragioni i 
consiglieri comunisti, nei loro 
interventi, hanno insistito su 
alcuni punti essenziali del 
« piano dei servizi » per ì qua¬ 
li occorre un fronte compatto 
della sinistra. 

.Adesso la campagna si apre 
ai quartieri, alle frazioni, al¬ 
l’intera città. Inizia la batta¬ 
glia per salvare Cagliari dal 
dissesto, per sottrarla alla. 
egemonia di una DC tra le 
più arretrate della Sardegna 
e dell’Italia. 

Roberto Cossu 


Dal nostro inviato 

NOICATTARO — I giovani 
della cooperativa «Nuova a- 
gncoltura », che da due set¬ 
timane occupano l’azienda 
agricola « Gallinaro », accele¬ 
rano i tempi di lavorazione. 

In attesa che la commissione 
provinciale per le terre incol¬ 
te stabilisca la data del so¬ 
praluogo e del contradditto¬ 
rio tra le parti — e l’occupa¬ 
zione mira appunto ad acce¬ 
lerare questa procedura — 
hanno preparato i primi 
quattro ettari di terreni per 
piantare pomodori e fagiolini. 

La novità più importante di 
questo pericido di occupazio¬ 
ne della «Gallinaro» — 80 
ettari quasi incolti di pro¬ 
prietà dell’ospedale civile di 
Putignano e gestiti da un’ap¬ 
posita fondazione — sta nel 
fatto che la cooperativa si è 
arricchita di un nuovo socio 
di particolare valore: il Co¬ 
mune di Noicottaro che ha 
aderito alla cooperativa 
«Nuova agricoltura». La giun¬ 
ta di sinistra inoltre non solo 
ha deciso di sostenere legal¬ 
mente la richiesta della coo¬ 
perativa di assegnazione di 
queste terre ma anche, come 
Comune, di impugnare presso 
11 TAR (Tribunale ammini¬ 
strativo regionale) la decisio¬ 
ne dell’ospedale di Putignano 
di disfarsi dell’azienda po¬ 
nendola in vendita. 

Si vanno facendo infatti 
sempre più chiare le inten¬ 
zioni dei dirigenti de dell’o- 
.spedale di Putignano sulla 
sorte di quest’azienda da di¬ 
versi anni tenuta in uno stato 
di semi abbandono, nono¬ 
stante la richiesta dei 40 soci 
della cooperativa (per lo più 
giovani, compresi alcuni tec¬ 
nici agricoli) risalente al 
1974. di assegnazione delle 
terre per metterli a coltura. 

I dirigenti de deU'ospedale di 
Putignano parlano aperta¬ 
mente tramite il le^le del¬ 
l'ospedale, di un’utilizzazione 
agro-turistica degli 80 ettari: 
un termine questo dietro il 
quale si vuol fare della con¬ 
fusione e si vuol nascondere 
una volontà di lottizzazione. 

Il motivo che accampano i 
dirigenti de dell’ospedale di 
Putignano va ricercalo, a lo¬ 
ro avviso, nella poco fertilità 
dei terreni. Una motivazione 
assurda perehè, se è vero che 
quei terreni hanno bisogno di 
lavoro di sbancamento, nes¬ 
suno può negare che la zona 
è fra le più fertili della pro¬ 
vincia di Bari, particolarmen¬ 
te vocata alla coltivazione 
dell'uva da tavola e anche di 
ortaggi data anche la presen¬ 
za nelle vicinanze di pozzi ir¬ 
rigui. 

ET sintomatico comunque il 
fatto che i dirigenti dell’o¬ 
spedale di Putignano hanno 
reso noto e ufficializzato le 
loro intenzioni di disfarsi 
dell’azienda solo dopo che 
questa è stata occupata dai 
giovani della cooperativa, e 
dopo che la commissione 
provinciale per le terre incol¬ 
te ha già effettuato il primo 
sopraluogo e sta per fissarne 
un secondo con il relativo 
tontraddittorio tra le parti. 

La richiesta della coopera- 
ara di a-ssegnazione delle I 





iiP®’ 






terre (ma si è propensi an¬ 
che per una formula di fitto) 
è condivisa dall’intera popo¬ 
lazione. Ora i giovani non so¬ 
no più soli in questa loro 
lotta. In un incontro che i 
soci della cooperativa hanno 
avuto con i capi gruppo al 
consiglio regionale del PCI, 
PSI e DC. si è avuta l’assicu¬ 
razione del loro appoggio e 
del loro impegno per solleci¬ 
tare la commissione provin¬ 


ciale per le terre incolte ad 
accelerare le ultime procedu¬ 
re. 

Sempre a proposito di ter¬ 
re incolte è da segnalare lo 
stato di agitazione dei giova¬ 
ni della cooperativa « La 
Murgia » di Corato nei con¬ 
fronti dei quali la giunta re¬ 
gionale si è comportata in un 
modo a dir i>tco incredibile. 
Nella stessa giornata si è a- 
vuta la delibera per l’asse¬ 


gnazione (richiesta dalla coo¬ 
perativa) di sette ettari ab¬ 
bandonati del "tratture Bar¬ 
letta-Grumo in agro di Cora¬ 
to. e |}oi la sospensione della 
assegnazione in attesa di ac¬ 
certamenti. 

Dietro questa posizione 
contraddittoria della giunta c’è 
stata la manovra di una coo¬ 
perativa di «comodo». 

Italo Palasciano 


REGGIO CALABRIA — 
La soppressione giornalie¬ 
ra di sei treni merci dalla 
Sicilia al Continente e vi¬ 
ceversa ha provocato un 
intasamento dello scalo 
ferroviario di Villa San 
Giovanni al punto da ren¬ 
dere difficili le corse ma¬ 
rittime provenienti dall’ 
isola e lo stesso avviamen¬ 
to dei carri merci verso il 
Nord. ■ 

Si calcola che circa 300 
carri, diretti verso il Set¬ 
tentrione. siano • bloccati 
mentre altri 200 diretti ver¬ 
so la Sicilia, siano dissemi¬ 
nati lungo la tratta Villa 
San Giovanni-Battipaglia. 
Questa situazione di ral¬ 
lentamento del traffico ri¬ 
schia di provocare ulterio¬ 
re disagio all’economia si¬ 
ciliana e calabrese, di ren¬ 
dere estremamente diffi¬ 
coltoso lo stesso riforni¬ 
mento di materie prime 
per le industrie, di met¬ 
tere in crisi centinaia di 
piccoli e medi operatori 
economici. 

In una ferma denuncia 
— che chiama in causa le 
responsabilità governative 
e della stessa azienda fer¬ 
roviarie —la FiL=-Cgil so¬ 
stiene la necessità che il 
nuovo ministro mantenga 
fede agii impegni presi nel 
passato dal ministero e, 
finora, disattesi sull’appli¬ 
cazione del contratto 1976- 
1979 per una corretta risi¬ 
stemazione degli organici. 


della mobilità e della si¬ 
stemazione degli idonei ai 
concorsi. 

Ciò è necessario per « as¬ 
sicurare concretamente pa¬ 
ri dignità al trasporto 
merci rispetto al servizio 
viaggiatori (in Italia il 
traffico merci nelle Fer¬ 
rovie dello Stato è appena 
il 15 per cento rispetto al 
36 per cento della Francia 
ed al 44 per cento della 
Germania Federale) ». 

La mancanza di perso¬ 
nale e di macchine non è 
un fatto contingente co¬ 
me ha sostenuto il capo 
ufficio, ing. Rizzato, nel 
suo incontro con i sinda¬ 
cati. con i dirigenti della 
Filt-Cgil. Egli, infatti, è 
stato smentito dagli stessi 
capi ufficio della dirigen¬ 
za centrale trazione e mo¬ 
vimento, Biondo e Manci¬ 
ni. che hanno convenuto 
sulla necessità di provve¬ 
dimenti radicali per poter 
assicurare il rilancio del 
trasporto merci in Italia 
e per scongiurare fenome¬ 
ni di intasamento del traf¬ 
fico come quello che si 
registra a Villa San Gio¬ 
vanni e Messina. 

La Filt-Cgil. per affron¬ 
tare la delicata questione 
del traffico merci ferro¬ 
viario da e per la Sicilia 
ha chiesto l’adozione dei 
provvedimenti più volte 
sollecitati alle aziende con 
proteste e scioperi 


A Cagliari oltre alle manifestazioni per il 35° della Liberazione, dibottiti e incontri culturali 

«La libertà» in un concerto di Cnzzelloni 

La mattina del 25 aprile un corteo - Una mostra alla Galleria-comunale d’arte sui documenti della 
lotta partigiana < Intensa attività dell’ARCI che propone anche in provincia appuntamenti musicali 


Quello di Cetraro 
non è segnato neanche 
sulle carte nautiche 


Pubblichiamo una lettera giuntaci in redazione che ripor¬ 
ta con rapidi, ma assai significativi cenni la « storia » 
travagliata di un piccolo porto calabrese: Cetraro, lungo la 
costa tirreno cosentina (nella foto a destra un'immagtne) 
dello scalo marittimo). 

Come in tante vicende del sud, disinteresse, manovre di 
potere, promesse mancate da parte delle De, si intrecciano 
tn un K diabolico gioco dal risultato scontato: abbandono, 
emarginazione, sprechi. ^ 

\ 

«Dopo trenta anni e dopo aver speso due miliardi, il 
porto di Cetraro, nonostante le promesse elettorali dei ( 
soliti tromboni de, non solo non figura sulle carte nautiche 
ma non può essere nemmeno ancora utilizzato. Questo per 
ché il bacino è insabbiato, il molo foraneo danneggiato <> 
la zona portuale tutta dissestata, inoltre, l’imboccatura j 
stretta, con poco fondale e senza segnali luminosi impedi¬ 
sce il ricovero notturno ai nostri pescatori i quali possono 
tentare la manovra di entrata solo di giorno e con una 
certa difficoltà. 

Nonostante tutto però, quello di Cetraro rimane l’unico 
porto-rifugio del Tirreno Cosentino per le imbarcazioni che 
non possiedono l’autonomia necessaria per raggiungere, in 
caso di necessità, i porti di Vibo o Maratea. 

Anche in questa vicenda occorre registrare l'assenza della .. 
Regione Calabria, nelle cui competenze ricade il porto per¬ 
ché di IV categoria, mentre la nuova Giunta di sinistra 
del Comune di Cetraro, sensibile ai problemi dei pescatori 
e consapevole dei benefici che una tale struttura può por¬ 
tare all’intera costa per lo sviluppo e l’incremento del turi¬ 
smo e del commercio, ha provveduto, subito dopo il suo 
insediamento, ad interessare le autorità prefettizie e a sol¬ 
lecitare presso la Sezione staccata del Genio Civile delle 
Opere Marittime di Reggio Calabria il progetto speciale 
n. 17 relativo al completamento dell’opera. Allo scopo dì 
consentire l’ingresso nel bacino anche di notte, la Giunta 
stessa, inoltre, provvederà a fare installare all’imboccatura 
del porto due lanterne a luce rossa e verde». 

PASQUALE MARTINO 


L^Ammìnistrazione di Noicattaro in Puglia Per la soppressione di se! « merci » 

li Comune nuovo socio della coop uack-out 

-- ■ ■■ . • 1 . allo scalo ferroviano 

per I utilizzo delle terre incolte di Villa San Giovanni 

L’azienda agricola « Gallinaro » occupata dai giovani della « Nuova agrieoi- Difficile situazione del traffico tra 
tura » da 2 settimane - Polemica con l’ospedale civile proprietario del fondo Sicilia e Calabria - Denuncia CGIL 












Gli unici in funzione (Crotone, Vibo Valentia Marina 
e Reggio Calabria), a parte servizi specifici, 
sono in gran parte sottoutilizzati - Mega-progetto 
per Gioia Tauro - Non esiste un minimo abbozzo 
di intervento programmato nel settore 


Dalla nostra redazione 

C.AGLLARI — Con\-Egni. di¬ 
battiti, mostre sui temi della 
Resistenza, della democrazia, 
della lotta al terrorismo: in¬ 
contri e testimonianze di pro¬ 
tagonisti della lotta antifa¬ 
scista e part.’giana; intera’en- 
to di storici. 

Questo in sintesi il program¬ 
ma di iniziative, promosso 
nelle scuole, nelle università, 
nei quartieri, nei comuni e 
nelle fabbriche delle provin- 
cie di Cagliari, Sassari e Nuo¬ 
ro. dal comitato di unità de¬ 
mocratica per la celebrazione 
del 25 aprile, con il patroci¬ 
nio delle tre amministrazioni 
provinciali di sinistra. 

Le iniziative si protrarran¬ 
no fino al primo maggio ed 
avranno il momento culmi¬ 
nante nella manifestazione po¬ 
polare che si svTolgerà a Ca¬ 
gliari la mattina del 25 aprile. 
Un corteo partirà alle 9 da 
piazza del Carmine ed attra¬ 
verserà le vie della città, ri¬ 
proponendo tomi e .slogans 


contro il fascismo, la barba¬ 
rie del terrore e della vio¬ 
lenza. la corruzione e il mal¬ 
governo, che minano ancora 
oggi le più importanti conqui¬ 
ste civili della Sardegna 
La manifestatone avxà un 
momento di particolare inten¬ 
sità, con la deposizione della 
corona sti] monumento ai ca¬ 
duti. Il corteo si concluderà 
nella piazza Garibaldi. 

Alcune delle iniziative del 
comitato 25 aprile sono già 
in corso. In particolare ri¬ 
cordiamo la mostra di foto¬ 
grafie e di documenti inediti 
sulle origini del movimento 
autonomistico e sulla Resi¬ 
stenza in Sardegna contro il 
fascismo, aperta alla Galle¬ 
ria comunale d’arte 
La mostra espone una ric¬ 
ca collezione di materiale ori¬ 
ginale ed interessante: dai 
documenti della lotta partigia¬ 
na in Sardegna, esposti per 
la prima volta al pubblico, al¬ 
la serie di foto che testimo¬ 
nia la vita c Fattività lavo 


rativa nell'isoìa durante il pe¬ 
riodo fascista. 

.Altra iniziativa di grande 
rilievo storiografico la mo¬ 
stra di fotografie di Franco 
Pinna « Viaggio nelle terre 
del silenzio ». 

La mostra di Franco Pin¬ 
na. inaugurata domenica scor¬ 
sa in un'altra sala della Gal¬ 
leria comunale d’arte, offre 
una documentazione di vita, 
delle tradizioni, dei costumi, 
dei modi di vita delle regioni 
meridionali. 

« Viaggio nelle terre del si¬ 
lenzio > rimarrà a Cagliari fi¬ 
no alla sera del 25 aprile, poi 
dal 26 aprile al 3 maggio la 
mostra fotografica sarà espo¬ 
sta a Sassari, c dal 3 al 13 
dello stesso mese a Nuoro. 

Nel quadro delle attività ar¬ 
tistiche culturali previste per 
la celebrazione del 25 aprile. 
i'.Arci organizza tre spetta¬ 
coli a Cagliari del flautista 
Severino Gazzelloni e del pia¬ 
nista Zanardi. che si esibiran¬ 
no alle ore 10 di oggi all'au- 


dìtorium del ' Conservatorio, 
ed ancora giovedì (alle ore 11 
e alle ore 21) sempre all'au- 
ditorium. Gli spettacoli mat¬ 
tutini sono dedicati agli stu¬ 
denti. 

-Ancora I’.Arci organizza una 
tournée dì gruppi folk Mal¬ 
vasia e Stormy Six. Questi ul¬ 
timi arrivano in Sardegna do¬ 
po diversi anni di a-ssenza. 
accompagnati da una fama no¬ 
tevole che li vede affermarsi 
in tutta Europa come impor¬ 
tanti e validi gruppi del « rock 
progressivo». Gli Stormv Six 
si presentano come un’abile 
e intelligente combinazione di 
avanguardia musicale. .Atten¬ 
ti • al rigore delle esecuzioni 
ed aH’impegno col pubblico, 
gli Stormy Six dimostrano un 
coraggio musicale che esce 
dagli schemi della canzone 
ripuliva. 

I Malvasia provengono 
ugualmente da e.sperienze ma¬ 
turate nell’arco dì diversi an¬ 
ni. Nati dalle ceneri del Can¬ 
zoniere del Lazio, da ad .si 


distaccano per fare un di¬ 
scorso musicale autonomo, 
eseguono un repertorio popo¬ 
lare italiano rivisitato attra¬ 
verso i motivi strumentali cel¬ 
tici e delle minoranze etniche 
eur(H)ee. Il momento interes¬ 
sante. per esempio, è l’inse¬ 
rimento. nell’esecuzione della 
tarantella napoletana, dell'ar¬ 
pa e della cornamusa celtica. 

Due discors. che I’.Arci ini¬ 
zia per favorire lo scambio 
tra la musica folk sarda ed 
europea. Gli organizzatori in¬ 
telligentemente accompagnano 
l’esibizione del gruppo Malva¬ 
sia con interventi del maestro 
di Launedda. Luigi Lai. del 
complesso « Suono officina » 
e del coro dì Fonnì. 

Gli Stormy Six dopo Ori¬ 
stano. si esibiscono i| 24 a 
Sassari, il 25 mattina -a Ma- 
corner. la sera a Nuoro, il 26 
a Carbonia. il 27 ad .Arbatax. 
il 28 a Vdlacidro. per conclu¬ 
dere la loro tournée al Tea¬ 
tro Massimo di Cagh'ari il 
giorno 29. 


C.ATANZARO — La Calabria, 
«punta dello stivale», è in 
gran parte circondata dal 
mare,. anzi, escludendo ov¬ 
viamente le isole, si può ben 
dire che è la regione d’Italia 
con più chilometri di costa. 

E il mare non è solo 
turismo, è anche un canale 
di comunicazione notevole, 
sla per il traffico passeggeri 
che per quello delle merci. 
Ebbene, ci si aspetterebbe 
che almeno in questo settore 
si fosse realizzata una qual¬ 
che programmazione nella 
costruzione dei porti o nei 
collegamenti tra la costa e 
l’entroterra. e invece siamo 
alle solite e anche per ciò 
che riguarda la costruzione 
di strutture portuali, le linee 
di intervento governativo e 
regionale sono state quelle 
solite degli interventi spora¬ 
dici e di una «ghettizzazio¬ 
ne» delle strutture portuali. 
Prima di vedere più in parti¬ 
colare l’oggetto della contro¬ 
versia. operiamo una breve 
ricognizione delle strutture e- 
sistenti. e conseguentemente 
dei loro problemi. I porti in 
Calabria sono tre: Crotone. 
Vibo Valentia. Marina. Reg¬ 
gio Calabria-Villa San Gio¬ 
vanni. ' 

Reggio è neU’estrema punta 
della regione, mentre Crotone 
si affaccia sullo Jonio e Vibo 
Marina sul Tirreno, con le 
differenze che questa diversa 
collocazione geografica com¬ 
porta. Oltre ai citati porti è 
in via di costruzione quello 
di Gioia Tauro e poi vi sono 
altre strutture di minor rilie¬ 
vo, in gran parte pontili, che 
si trovano a Sibari. Siderno 
e Lamezia Terme. II porto di 
Crotone è il maggiore, e ac¬ 
coglie in genere navi com¬ 
merciali che trasportano ma¬ 
teriale per le industrie pre¬ 
senti, la Montedì.'ion e la Per- 
tusola; similmente a Vibo 
Marina il traffico è incentra¬ 
to sul materiale che utilizza- 
TO il Nuovo Pignone e l’Ital- 
eementi che si trovano ap¬ 
punto nella zona, mentre a 
Reggio Calabria il traffico 
marittimo è fondamentalmen¬ 
te quello dei traghetti per 
Me.s5ina. 

Essendo i porti un tramite 
commerciale, è ovvio che il 
volume della loro attività di¬ 
pende fondamentalmente dal 
livello produttivo dell’econu- 
mia deirentroterra, ma nei 
casi di cui parliamo si verifi¬ 
ca al contrario che queste 
strutture rimangono in parte 
inutilizzate perchè non hanno 
le attrezzature necessarie per 
l’attracco delle navi più 
grandi, o perchè non hanno 
gru e gli altri strumenti per 

10 scarico delle merci. Tanto 
che a Crotone le gru che 
servono le nari che traspor¬ 
tano mataiale per la Monte- 
dison e la Pertusola sono di 
proprietà di queste industrie. 

.A Albo Marina invece il 
Nuovo Pignone non può ser¬ 
virsi del porto per il traspor¬ 
to di alcune forniture dirette 
all’Unione Sovietica e a paesi 
del Medio Oriente. Per questi 
trasporti il Nuovo Pignone si 
deve servire dei porti di Na¬ 
poli o di Liv'omo, e per arri¬ 
vare in questi due porli i 
macchinari devono essere 
trasportati divisi su più navi 
di dimensioni ridotte che so¬ 
no le uniche per cui è con¬ 
sentito l’attracco al porto di 
Albo Marina. «Eppure — di¬ 
ce Antonio Parini. responsa¬ 
bile regionale del settore 
porti per la FILT-CGIL — e- 
siste da tempo un progetto 
di allargamento del porto di 
Vibo Marina che però non è 
mai stato finanziato. Ma 
neanche le opere più facili 
vengono realizzate, come l'il¬ 
luminazione elettrica o come 

11 raddoppio del binario che 
collega il porto alla stazione 
ferroviaria. Il porto di A’ibo 


Marina è l’unico della regio¬ 
ne collegato direttamente con 
le ferrovie, distando poche 
centinaia di metri dalla sta¬ 
zione. però finora esiste un 
solo binario per le merci, co- 
siccliè se vi è più di una 

I nave, si deve fare il turno ». 

( A Reggio Calabria l’influen¬ 
za delle industrie sul porto è 
di gran lunga minore, il traf¬ 
fico di merci rispetto a Cro¬ 
tone e A'ibo Marina è scarso, 
tanto che i portuali accedono 
abitualmente al loro Fondo 
di assistenza, una speciale 
cassa integrazione guadagni, 
essendo ben poche le giorna¬ 
te lavorative. 

• Infatti la media d'impiego 
dei lavoratori portuali in Ca¬ 
labria è bassissima. « I lavo¬ 
ratori del settore — precìsa 
il compagno Parini — sono 
trecento. E la loro media la¬ 
vorativa è di sette giorni al 
mese, con punte di tre giorni 
a Reggio. 5 a Vibo Marina e 
dieci a Crotone >. 

Gli interventi pubblici per 
consentire a questi porti di 
adeguarsi alle esigenze del 
traffico marittimo sono stati 
in questi anni scarsissimi, so¬ 
lo dopo un lunghissimo « bal¬ 
letto » di competenze col mi¬ 
nistero della Marina Mercan¬ 
tile nel '75 fu emanata dalia 
Regione Calabria una legge 
sui porti. Ma lungi dall’aver 
predisposto un intervenio 
programmato nel settore la 
legge si riduce al contributo 
finanziario alle Capitanerie 
per l'acquisto 'di qualche 
struttura utile ai trasbordi 
ma niente di più. 

Interventi sporadici, in¬ 
somma. senza una finalità 
comune e una piena indica¬ 
zione di sviluppo delle diver¬ 
se strutture portuali. Intanto 
è quasi pronto il porto di 
Gioia Tauro che, se saranno 
rispettate le caratteristiche 
previste nella progettazione 
verrà a essere uno dei più 
grandi del Mediterraneo. Ol¬ 
tre che a servire gli eventuali 
insediamenti industriali della 
Piana, sempre promessi e 
mai realizzati, secondo una 
proposta del sindacato, que¬ 
sto porto potrebbe essere un 
grande centro di raccolta dei 
prodotti agricoli della regione 
per un loro cabotaggio verso 
il nord d’Italia e i pàe.si co¬ 
munitari. Certo vi è il rischio 
che un'opera colossale finisca 
ver restare pressocchè inuti¬ 
lizzata. 

Ma per avere un'idea più 


chiara delle condizioni in cui 
versa l’intero settore portuale 
in Calabria vale riportare il 
caso del pontile di Siderno 
concesso esclusivamente dalle 
autorità pubbliche a un pic¬ 
colo industriale del luogo. 
Ebbene in questa situazione 
si registrano i fatti più in¬ 
credibili, a cominciare dal 
mancato rispetto del contrat¬ 
to nazionale di lavoro, e dal 
riciclaggio di lavoratori co¬ 
muni a lavoratori portuali. 

Ma quale assetto potrebbe¬ 
ro avere i porti in Calabria 
in una visione razionale del 
problema e assecondando u- 
na logica progirammatoria? 

«Innanzitutto — ci dice 
ancora il compagno Parini — 
bisogna valorizzare le strut¬ 
ture esistenti. E* un patri¬ 
monio che prima ancora di 
sviluppare bisogna difendere, 
occorre impedire la privatiz¬ 
zazione dei porti, rigettando 
ad esempio la pretesa dell’E¬ 
nel per rutilizzazione del 
costruendo porto di Gioia 
Tauro, dando una considere¬ 
vole autonomia funzionale al¬ 
le strutture esistenti, 
j II sindacato FILT-CGIL 
(javoratori dei trasporti) In¬ 
tende partecipare alla scelte 
operate dalla Regione, le va¬ 
rie Giunte di questi anni, nei 
fatti, ce l’hanno impedito. Si 
tratta di studiare le prospet¬ 
tive di ogni porto in un 
quadro di programmazione, e 
cosi pensare ad esempio per 
Crotone a un’apertura del 
traffico turistico' verso la 
Grecia: per A''ibo Marina a 
un ampiamento dei fondali in 
maniera da nermettere allf» 
nari di grandi dimensioni dì 
attraccare facilmente, raffor¬ 
zando comunque le strutture 
per lo scarico e il carico del¬ 
le merci; a Reggio bisogne¬ 
rebbe limitare la concorrenza 
degli armatori privati che 
servono di .strutture pubbli¬ 
che. favorendo il servWo 
pubblico. Spessp — aggiunee 
Parini — si è voluto costruire 
1 nuove e inefficaci strutture 
portuali, sgnza pensare affat¬ 
to alla valorizzazione delle 
strutture esistenti. 

]Ma il futuro non solo per i 
porti ma p^r tutta l’economia 
della Calabria ouò essere 
rappresentato dallo «viluppo 
dei traffici commerciali-e tu¬ 
ristici col Mediterraneo e con 
i paesi del Medio Oriente, 

Antonio Preiti 


Il programma della Giunta sarda 

Venti cartelle per dire 
che tutto 

rimane come prima 


Dalla nostra redazione 

CwAGLI.ARI — Chinami ha pire- 
sentato il pirogramma della 
giunta: 20 cartelle per giu.sti- 
ficare la ripresentazione del 
vecchio esecutho. al termine 
di una crisi durata un mese. 
Domani il consiglio regionale 
voterà pier la fiducia. Sorpre¬ 
se dell’ultima ora non ce ne 
saranno, quindi la giunta si 
rimetterà al lavoro. Che co¬ 
sa sarà cap>ace di fare è un 
mistero. Nei 5 mesi di vita la 
prima giunta Ghinami avek-a 
combinato ben poco. Anzi: la 
sua linea si era attestata sul¬ 
l’attacco alla programmazio¬ 
ne e alle leggi. 

Da qui alle elezioni c’è po¬ 
co tempx). ma piotrcbbc esse¬ 
re utilizzato bene, da un'altra 
giunta. Intanto il PSI. il PSD! 
e il PRI hanno riproposto la 
loro politica: crisi dopo 1*8 


giugno e trattativa per una 
giunta di unità autonomista. 
La DC invece tace su tutti 
i fronti, inoltre appare sem¬ 
pre più probabile il rinvio òl 
autunno del congresso regio¬ 
nale dello scudocrociato. 

Il congresso rionale do- 
\Tà essere la sede delle scelte 
impegnative: almeno così Mh 
stengono alcuni e^xmenti di 
spicco nel partito ^ maggio¬ 
ranza relativa. Ormai si dà 
per certo che sarà così. La 
DC va di rinrio in rinrio. noQ 
sceglie, perde tempo. La stra¬ 
da, invece, è un’altra; quella 
indicata dai problemi della 
Sardegna. Ecco un problema 
su cui riflettere. La posizìoiie 
del PCI è nettamente contra¬ 
ria alla soluzione presenUdd 
in aula da Ghinami. 

Nessun rinrio ad un éogd 
che, grazie alla DC, Ma iS 
ne mai. 
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Le consultazioni del presidente della Regione 

Concluso il «primo giro» 
a quando il nuovo 
governo della Sicilia? 

Non si conoscono ancora ! tempi della crisi e le formule politi¬ 
che - La posizione dei PCI ribadita dalla delegazione ai colloqui 


LE REGIONI 


Giornalisti, Rai-Tv 
e consiglieri regionali 
per la prima volta 
aU’interno del poligono militare 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il presidente 
della Regione siciliana, il de 
Mario D’Acquisto, ha conclu¬ 
so ieri quel che viene defini¬ 
to il « primo giro » di consul¬ 
tazioni tra i partiti rappre¬ 
sentati all’assemblea regiona¬ 
le per la soluzione della cri¬ 
si, che dura ormai da quasi 
cinque mesi. Ila jiermesso in 
una ennesima intervista che 
4 la Sicilia avrà ima giunta 
Ma tempi, formule c contenu¬ 
ti rimangono avvolti nel mi¬ 
stero. 

Ieri la delegazione comuni¬ 
sta ha ribadito la posizione 
politica del PCI: «La Sicilia 
ha bisogno di un governo di 
unita autonomistica, fondato 
su un programma di rinno¬ 
vamento e su un modo nuovo 
di governare n. Sono queste le 
prime parole di una dichia¬ 
razione congiunta emessa al 
termine dell’incontro col pre¬ 
sidente della Regione dai 


compagni Gianni Parisi, se¬ 
gretario regicnale, e Gioacchi¬ 
no Vizzini, presidente del 
gruppo parlamentare all’ARS. 
« Consideriamo — hanno det¬ 
to i due dirigenti comunisti 
— tutte le altre soluzioni as¬ 
solutamente inadeguate ri¬ 
spetto alla gravità dei proble¬ 
mi siciliani e viziate dalla 
pregiudiziale anticomunista 
dèlia DC ». « Per questo — 
hanno annunciato-— esse ve¬ 
dranno la nosU’a opposizione. 
Giudicheremo — hanno ag¬ 
giunto — nel merito del pro¬ 
gramma e nella sua composi¬ 
zione il governo che si andrà 
a formare e non tralasccremo 
nessuna possibilità di far ma¬ 
turare, anche daU’opposizio 
ne, soluzioni positive sui pro¬ 
blemi più urgenti dei lavo¬ 
ratori ». 

Il PCI ha consegnato a D’ 
Acquisto il documento pro¬ 
grammatico che era già sta¬ 
to presentato dal gruppo co¬ 
munista nel mese di febbra- 


Eletto con i voti PCI-PSI e indipendenti 

Dopo venti anni 
Ciro Marina ha di nuovo 
un sindaco comunista 

Immediatamente risolta la crisi venutasi a creare do¬ 
po il ritorno del suo predecessore nelle file della De 


Nostro servizio 
CIRO’ MARINA — Crisi im¬ 
mediatamente risolta a Ciro 
Marina dopo l’annunciato ri¬ 
torno tra le file democristia¬ 
ne dell’c.v sindaco indipen¬ 
dente eletto nelle liste della 
DC (che capeggiava una 
giunta di sinistra) e che ha 
modificato, in parte, il qua¬ 
dro amministrativo. 

Nuovo sindaco dell’impor¬ 
tante centro a nord di Cro¬ 
tone è il compagno comuni¬ 
sta Giuseppe Leto che ha 
< raccolto » il consenso, oltre 
che dei consiglieri comunisti 
(11), dei compagni socialisti 
(4 consiglieri) e di due indi- 
pendenti. 

Una soluzione rapida, come 
abbiamo detto, che dopo ben 
venti anni ha riportato un 
sindaco comunista alla guida 
di Ciro Marina. 

Il giudizio che il compagno 
Leto sottolinea ha tutti i ca¬ 
ratteri di positività. « Si è 
fatta chiarezza dal punto di 
vista politico e si sono raf¬ 
forzati i rapporti con il PSI 
— ci ha detto — che rischia¬ 
vano di deteriorarsi anche in 
previsione della prossima 
campagna elettorale ». 

Non v’è dubbio che questo 
risultato premia lo sforzo u- 
nitario del PCI e del PSI e 
sottolinea la politica di con¬ 
fronto che si intende portare 
avanti nel Crotonese. D’altra 
parte a Ciro Marina, anche 
nella precedente giunta i 
rapporti tra " socialisti e co¬ 
munisti erano stati buoni. 

Eu ciò è d’accordo il com- 

F agno Leto: c L’operato del- 
amministrazione uscente è 
stato positivo. Girò Marina, 
ha continuato, ereditava una 
gestione commissariale ed al¬ 
cune crisi di governo comu¬ 
nale. Questa nuova giunta di 
sLnistra deve portare a ter¬ 


mino alcuni lavori già inizia¬ 
ti. La breiità del tempo però, 
data la scadenza elettorale, 
non consentirà di risolvere i 
problemi rimasti aperti. Non 
per questo non lavoreremo: 
anzi tireremo avanti come se 
niente dovesse accadere ». 

La parte più grande dell’i¬ 
niziativa comunale è sulle o- 
pere pubbliche: la realizza¬ 
zione del secondo lotto della 
casa comunale, la realizza¬ 
zione di impianti sportivi, 
scuole, strade interpoderali e 
cosi via. Una mole di 1^’oro 
che non potrà essere conclu¬ 
sa in questa legislatura ma 
che fiduciosi i compagni pen¬ 
sano di continuare a fare 
dopo l’elezione del nuovo 
Consiglio comunale nelle ele¬ 
zioni del giugno prossimo. 

.A Girò Marina, comunque, i 
problemi sono tanti. Questo 
grande centro del Crotonese, 
con i suoi tredicimila abitan¬ 
ti circa, ha una sua composi¬ 
zione conomico-sociale com¬ 
plessa. A Girò vive una agri¬ 
coltura intensa, una inesca, 
ma anche una industria (la 
Sali Italiani). Un innesto va¬ 
riegato in una delle più anti¬ 
che e ricche terre dell’ex 
marchesato che «sopporta» 
alcune contraddizioni. 

In questa'' realtà il Partito 
comunista ha tenuto bene ed 
ha garantito, contro tutti i 
pronostici delle forze parassi¬ 
tarle e della DC. la governa¬ 
bilità di Girò Marina. Un 
compito responsabile spe¬ 
cialmente per un sindaco 
comunista — ha affermato il 
compagno Leto nella sua di¬ 
chiarazione dopo la sua av¬ 
venuta elezione a sindaco — 
per il modo con il quale egli 
intende compiere questo im¬ 
pegno». 

C. t. 


io. Un documento — hanno ri¬ 
cordato Parisi e Vizzini — 
che è stato elaborato con un’ 
ampia consultazione dei sin¬ 
dacati. delle altre forze socia¬ 
li organizzate, dei Comuni. 

« .Abbiamo inoltre sottoli¬ 
neato — prosegue la dichia¬ 
razione congiunta — la gra¬ 
vità del vuoto di governo che 
supera ormai i quattro mesi: 
indicato le responsabilità del 
comportamento della DC clic 
ha trascinato la crisi, sostenu¬ 
to la necessità che si faccia 
un governo subito ». 

« La DC ed il presidente 
incaricato — ò l’invito che il 
PCI ha rinnovato al termine 
dell’incontro — facciano le 
loro scelte, non ■ prolunghino 
ulteriormente le trattative. La 
DC si prenda le sue responsa¬ 
bilità di partito di maggioran¬ 
za relativa. L’assemblea deve 
ricominciare a lavorare sui 
tanti problemi rimasti in so¬ 
speso, la paralisi completa 
deve essere evitata ».. 

« Il largo movimento di 
massa che abbiamo suscitato 
attorno all’occupazione dell’ 
-ARS, che ha dato uno scosso¬ 
ne positivo alla situazione e 
che Ila ricollegato vasti set¬ 
tori pwpolari aH’autonomia, 
sarà da noi indirizzato — 
hanno concluso Parisi e Viz¬ 
zini — verso la soluzione dei 
problemi più urgenti ». 

In precedenza, ier l’altro e 
ieri mattina, dalle dichiara¬ 
zioni rilasciate a conclusione 
dei singoli colloqui dai part- 
ners del vecchio governo di 
centro-sinistra e dai liberali, 
è emerso un mosaico di posi¬ 
zioni die — al cospetto del¬ 
l’atteggiamento arrogante del¬ 
la DC — non sembrano far 
intravedere per ora spiragli 
di soluzione. 

Se i repubblicani e socialde¬ 
mocratici. infatti, hanno mo¬ 
strato di aderire, accodando¬ 
si. alle pretese democristiane 
di una riesumazione del vec-' 
cliio centro-sinistra (camuf¬ 
fato sotto le spoglie di una 
giunta amministrativa). ' da 
parte'-socialista e'anche dal 
PLI si sono levate, invece, le 
voci più critiche: i liberali, 
per esempio, l’altra sera, con 
una didiiarazione del loro se¬ 
gretario regionale, Francesco 
Braschi, hanno infatti ammo¬ 
nito lo scudo crociato a « non 
assumere atteggiamenti di 
retroguardia e di cristallizza¬ 
zione del quadro politico, in 
una prospettiva involutiva », 
facendo capire inoltre di es¬ 
ser più favorevoli alle pro¬ 
spettive indicate dai sociali¬ 
sti. 

Ieri mattina il PSI. con una 
dichiarazione collettiva dell’ 
intera delegazione, composta 
dal segretario regionale, Vi¬ 
to Cusumano, dal capogruppo 
all’ARS. Mario Mazzaglia e 
da .Angelo Ganazzoli, della se¬ 
greteria regionale, hanno in¬ 
sistito sul « bicolore, senza 
subordinate ». sottolineando 
da parte loro rimplicito as¬ 
senso che a tale formula era 
stato, appunto, espresso il 
giorno prima dai liberali. 

Nel tardo pomeriggio di ie¬ 
ri D’.Acquisto si è riunito in¬ 
fine con i dirigenti del suo 
stesso partito. E, per la pri¬ 
ma volta in due giorni, in¬ 
vece di una dichiarazione po¬ 
litica. al termine di questo 
incontro, dallo studio del pre¬ 
sidente. al terzo piano ^ del 
Palazzo dei Normanni, è u- 
scito solo uno stringato e si¬ 
billino comunicato congiunto: 

« concluso il giro d’orizzonte 
— si è detto — si faranno a 
breve scadenza ancora «litri 
incontri ». 













c Paesaggio », un'opera di Giangiacemo Spadari del 1979. 


PALERMO — A Palermo, che 
con Lojacono e la tua scuola 
una delle capitali del pae¬ 
saggio ottocentesco, Giangta- 
como Spadari reca adesso da 
Milano la sua recente produ¬ 
zione detlicata pur essa al 
paesaggio. 


In un ambiente dove è j 
sempre desto il ricordo di i 
quella pittura, e permangono j 
ancora le sue tardive propag¬ 
gini. le opere odierne esposte 
a « Lo Robinia » inducono, 
per il netto stacco dalla con- 
cesione tradizionale, a riflet- 



Una pomata tra i «misteri» 

del bunkei* di Capo Teulàda 

• / 

L’incontro organizzato dal gen. Neri Loy apre la Strada ad un rapporto stretto tra militari e popo- 
zione civile • Una serie di dati e di informazioni - «Non vogliamo più rèstare un cprpo separato» 
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Nostro servizio 

TEUL.ADA — Poligono milita¬ 
re di Capo Teulada: un vasto 
promontorio a sud dell’isola 
dove per tutto l’anno si svol¬ 
gono esercitazioni di truppe 
corazzate. Fino a poco tempo 
fa le autorità militari teneva¬ 
no rigorosamente sbarrati i 
I cancelli. Niente si sapeva, 
tutto « off lìmits ». 

Una ■ vastissima area del 
comune di Teulada,. per la 
precisione , 71 ■ chilometri 
quadrati e 25 chilometri di 
costa erano rigorosamente 
, interdetti. Il poligono a cosa 
serviva? Cosa c’era dentro? 

; Come erano queste manoiTC? 

; E perchè tanto spazio « oc- 
' cupato »? Una cortina di si¬ 
lenzio era scesa su tutto. 

I militari, arroccati nella 
tradizione della filosofia del 
« corpo separato » non fa¬ 


cevano sapere, né trapelare 
nulla. Più-volte pacifici pe¬ 
scatori e turisti abbronzali 
furono bombardati. La trage¬ 
dia per puro caso fu evitata; 
questione di pochi metri e la 
guerra « simulata » avrebbe 
fatto vittime fra i civili. 

Proteste, manifestazioni, ri¬ 
chieste di chiarimenti non 
mancarono. I rapporti fra 
militari, soldati di leva e po¬ 
polazione avevano superato 11 
limite di rottura. Insomma 
da una parte c’era una popo¬ 
lazione esasperata, espropria¬ 
ta di una parte dei suoi ter¬ 
reni, dall’altra i militari as¬ 
serragliati nel fortilizio, au¬ 
steri, sdegnosi, impegnati so¬ 
lamente in una < guerra » che 
nessuno capiva. Ora, final¬ 
mente, qualcosa sta cam- , 
blando. 

Il ponte levatoio del bun- 


In Basilicata positiva conclusione della vertenza con la Regione 

Duemila giovani saranno occupati 
dal prossimo mese di settembre 

Approvata la legge istitutiva della graduatoria unica • Oltre 1000 avviati al 
lavoro per la prima volta -1 restanti impiegati per progetti socialmente utili 


Nostro servizio 

POTENZA — La giunta re¬ 
gionale di Basilicata si è do¬ 
vuta piegare alla lotta del 
giovani disoccupati lucani, dei 
precari della 285, al grosso 
impegno profuso dal movi¬ 
mento sindacale e dal PCI, 
ponendo fine all’odissea di 
890 giovani e avviando il nuo¬ 
vo progetto giovani '80. ■ - 
Il risultato raggiunto in se¬ 
de di consiglio regionale at¬ 
traverso l’approvazione della 
legge istitutiva della gra¬ 
duatoria unica regionale per 
l’applicazione della 285 è che 
dai 1 settembre 80 due mi¬ 
la giovani lucani saranno av¬ 
viati al lavoro, di cui per la 
prima volta* 1.108 e gli altri 
89Ò avranno assicurato il po¬ 
sto presso enti regionali e su- 
breglonali, per i progetti so¬ 
cialmente utili. Ma vediamo 
nei particolari il risultalo rag¬ 
giunto. 


Un esame 
di idoneità 

I giovani .iscritti nella gra¬ 
duatoria unica regionale fino 
aU'immissione nei ruoli svol¬ 
geranno la loro attività con 
rapporto a tèmpo Indetermi¬ 
nato. Successivamente soster¬ 
ranno un esame di idoneità 
tutti quelli che hanno porta¬ 
to a termine il contratto di 
formazione e lavoro, per ogni 


progetto specìfico ed in rela¬ 
zione alla qualifica iniziale. 

Gli esami, (la commissio¬ 
ne prevede la partecipazione 
dei rappresentanti sindacali) 
saranno definiti nei prossimi 

10 giorni, cosi come le pro¬ 
cedure per riscrizione nella 
graduatoria regionale. Anco¬ 
ra, un dispositivo della nuova 
legge r^ionale prevede la 
possibilità per 1 giovani im¬ 
piegati di ruolo presso enti 
e consorzio, con qualifiche in¬ 
feriori, di accedere all’esame 
di Idoneità a livello supe¬ 
riore. • 

Per quanto riguarda l’im- 
missione in ruolo, è stato de¬ 
ciso che il. 50 per cento del 
posti disponibili presso enti e 
consorzi siano assegnati agli 
iscritti della graduatoria. Co¬ 
me si vede lo strumento legi¬ 
slativo è piuttosto macchino¬ 
so ma è stato accolto, na¬ 
turalmente, con grande soddi¬ 
sfazione dai giovani, dal coor¬ 
dinamento precari 285, dal 
gruppo regionale del PCI. 

Cgil, Cìsl, Uil in una nota- 
commento hanno ricordato 
che la lotta del movimento 
sindacale è delle stesse for¬ 
ze politiche democratiche ha 
modificato Torientamento ini¬ 
ziale del governo nazionale e 
delia stessa giunta regionale. 

11 tempo perduto in termini 
di salario e lavoro degli 890 
giovani è da attribuire — se¬ 
condo la federazione regiona¬ 
le sindacale unitaria — alla 
giunta, avendo altre regioni 
italiane predisposto la proro¬ 


ga, a suo tempo e successi¬ 
vamente nuovi programmi 
per migliaia di persone. 

Una assemblea generale dei 
lavoratori interessati, anche 
per definire ì termini di en¬ 
trata nelle graduatorie e per 
la vigilanza nell’applicazione 
della legge è stata quindi con¬ 
vocata da Cgil, Cisl. Uil per 
il 3 maggio a Potenza. 

15.000 iscritti 
alle Liste Speciali 

La lotta del sindacato non 
è quindi finita; si tratta, di 
.continuare non'solo nella vìéi* 
j lenza del risultati conseguiti 
ma di dare pratica attuazio- 
' ne'ad‘un~piBno“stTaordmarRr 
per ' l’occupazione giovanile 
che tenga conto degli altri 
15mìla giovani iscritti alle li¬ 
ste speciali. La conclusione 
della vertenza dei precari del- 
la 235, per intanto, dimostra 
la giustezza della posizione 
dei gruppo del PCI che ha 
sempre sostenuto anche con 
la specifica proposta di l^ge 
regionale la necessità di rias¬ 
sumere i giovani licenziati e 
di avviare al lavoro conte¬ 
stualmente i giovani del pia¬ 
no '80. Di qui dunque la sod¬ 
disfazione espressa dal grup^ 
po comunista attraverso le 
dichiarazioni dei compagni 
Lettieri e Caserta, ricordan¬ 
do tutte le iniziative — ai va¬ 


ri livelli — messe in piedi dal 
nostro partito. 

« Per lungo tempo — sostie¬ 
ne il compagno Giovanni Ca¬ 
serta “ la giunta regionale 
si è ostinata sul fatto che non 
fosse possibile riassumere gli 
890 licenziati, adesso però si 
, tratta di fare tesoro dell’cspe- 
' rienza è di pensare concreta¬ 
mente ad una politica per la 
occupazione giovanile degli 
anni ’80». 

Da riferire, infine, ai mar¬ 
gini del lavoro dei consiglio 
regionale, il grave atto politi¬ 
co rappresentato dal voto con¬ 
trario di DC, PSI, PSDI alla 
mozione presentata dal grup- 
;po dei PCI per il-j^eppnfn--., 
to del contrattò còlléttivó fli 
lavoro e di quello integrativo 
regionale dei braccianti-fore¬ 
stali. Per • l’assessore all’a¬ 
gricoltura il - de Coviello la 
regione non può spendere più 
di 20 miliardi nel settore, ri- 
ducendo la vertenza dei fo¬ 
restali soltanto ad una que¬ 
stione economicistica, senza 
tener conto dell’aperta politi- i 
ca delle richieste avanzate. 

Dopo il voto oltre mille la¬ 
voratori forestali hanno declr 
so di continuare la lotta con 
l'inizio della prossima legisla¬ 
tura a partire da un confronto 
aperto con tutte le forze po¬ 
litiche, Pier evitare di conti¬ 
nuare ad avere'per diretta re¬ 
sponsabilità del governo re¬ 
gionale un-lavoro precario e 
non pienamente pròduttivo. . 

a. gì. 


j Oggi in occasione dell'udienza'in pretura 

Sciopero olio Ferrosud 
contro le 20 denunce 

Dal nostro corrispondente 

M.ATERA — Alle nove di questa mattina i 20 operai del¬ 
la Ferro sud denunciati dalla direzione aziendale per una 
forma di agitazione articolata (la cosiddetta riduzione del 
passo di cottimo) messa in atto insieme ad altri 400 lavora¬ 
tori nell'ambito delle lotte promosse per il contratto inte¬ 
grativo aziendale, si presenteranno davanti al pretore Sa¬ 
pienza per la prima udienza del processo. Conteniporanea- 
mente tutti i 700 dipendenti della fabbrica metalmeccanica 
scenderanno in lolla per uno sciopero di 8 ore articolato per 
turni in solidarietà con i lavoratori raggiunti dai mandati di 
comparizione. Nel discorso di una assemblea svoltasi con una 
partecipazione straordinaria di lavoratori, hanno determinato 


!la' scelta per lo sciopero di oggi. Ieri sera si è riunito il colle- 
zio! di difesa composto daU’aw. Correrà di Napoli, indicato 
dalla' FLM nazionale, gir avvocati Treggiani e Pecorella di 
Bari e Simone De Fiorio del foro di Matera, per una prima 
valutazione della situazione. Delle ultime vicende della Fer¬ 
ro sud sì è anche occupata la federazione unitaria Cgil. Cisl, 
Uil che dopo un incontro con la FLM provinciale ha emesso 
un fonogramma alla prefettura di Matera per un - incontro 
urgente con la direzione aziendale affinché si pongano le 
condizioni per una ripresa delle trattative tra le parti sul 
merito delle proposte avanzate dal sindacato. Anche la cel¬ 
lula comum’sta della Ferro sud è per una ripresa imme¬ 
diata delle trattative ponendo come condizione prioritaria il 
ritiro delle denunce. La vertenza dei lavoratori della Ferro 
sud, si ricordava in un volantino distribuito ieri davanti ai 
cancelli della fabbrica, sì qualifica sui problemi del con¬ 
trollo degli investimenti, dell’ampliamento degli organici, del 
miglioramento delle condizioni - ambientali e l’adeguamento 
economico; ogni ulteriore ritardo sulla - sua soluzione è da 
attribuirsi unicamente alla direzione aziendale. 


m. p. 


A Palermo, una mostra del pittore Giangiacomo Spadari 

-; ^■ -A ,—t-t j - i ' ——— . ; ) .. ; - - 

Ma la natura non è consolatoria 

Plaghe inesplorate, ruscelli, montagne e vallate colte negli aspetti plastici 
L’ambiente dalla sua originale purezza all’attuale degenerazione tecnologica 


tere sui motivi dei profondi 
mutamenti intervenuti. Ma 
un’altra domanda si pone chi 
ha visto, pochi anni addietro, 
la mostra dello stesso autore 
nella stessa galleria: come 
mai sia approdato al paesag¬ 
gio un artista parh'fo dalla 


contestazione politica, dal bi¬ 
sogno di rtvivere in termini 
drammatici i grandi avwni- 
menti del nostro tempo, di 
documentare in movimenta¬ 
ti reportages per immagini le 
lotte cui ha partecipato in 
prima persona. 

Potrebbe apparire tale re¬ 
cupero del paesaggio un de¬ 
clino della carica iniziale, un 
rifugio in seno alla natura 
del ribelle sfiduciato dalle 
lotte di lunga durata, un ri¬ 
poso del guerriero stanco 
della battaglia. Ed invece non 
si è allentato il vigore né la 
tensione deU’artista che però 
ad un certo momento del suo 
percorso ha sentilo la neces¬ 
sità di calarsi nella realtà fi¬ 
sica. di rifondare i rapporti 
tra ritorno e la natura intesa 
come principio della vita e 
della sua azione. 


Si ha la sensazione che U 
pittore guardi per la prima 
volta, a volo di elicottero, 
plaghe. inesplorate, spinto 
dalla meraviglia per la sco¬ 
perta a fissarne gli aspetti in 
va.sti plastici colorali, in 
mappe orografiche dagli au¬ 
daci contrasti: montagne e 
vallate corrugano la crosta 
terrestre, fiumi e ruscelli 
solcano d’azzurro i verdi in¬ 
tensi ed i gialli della vegeta 
zione, dense ombre rilevano 
le pendici, biancheggiano nevi 
eterne sulle vette, dilaga ta¬ 
lora il mare metallo fuso tra 
le rocce, cieli luminosi so¬ 
vrastano gli alti orizzonti. 

Molteplici esperienze toni¬ 
che e motivazioni concettuali 
si condensano intanto tfi 
queste opere. Il forte senso 
plastico non vieta certe solu¬ 
zioni di ascendenza divisio¬ 


nista nelle superftei macula- • 
te, nei fluidi accostamenti ' 
delle tinte pure, nella resa 
delle vibrazioni della luce,' 
dei chiarori solari tanche 
quando alla pennellata si 
sostituisce lo spruzzo): l’inte¬ 
resse per il rivoluzionario ■ 
Pellizza da Volpedo e per la 
successiva dinamizzazione 
boccioniana del divisionismo 
non è mancato del resto in 
altre fasi della pittura di 
Spadari, 

Ma tutto ciò avviene nel¬ 
l'ambito di istanze decisa¬ 
mente attuali: come quelle 
che induce i fautori .della . 
stand art» a contrapporre , 
simbolicamente Fambiente j 
naturale nella sua primigenia j 
purezza alla degenerazione al¬ 
la corruzione dell’era tecno¬ 
logica, Per questo bagno di¬ 
sinquinante e rigenerante l 


Spadari non ricorre però agli 
abusati e^edienti, agli spet¬ 
tacolari interventi (i tappeti 
di erba fìnta, gli alberi di 
plastica, i laghi di cellofam, 
la presenza nel territorio 
modificato di macchine allu¬ 
sive alla sopraffazione in¬ 
dustriale}, ma si giova esclu¬ 
sivamente dei mezzi w prima¬ 
ri 9 della pittura, più convin¬ 
centi e coinvolgenti di ogn: ■ 
altra operazione quando han 
no la forza di esprimere in 
tutto il suo respiro la visione 
deWartista. 

Così queste opere, che han¬ 
no anche il merito di dare 
una mano a quanti in Sicilia 
hanno già imboccato la via 
d’uscita dalla stanca ripeti¬ 
zione del paesaggio tradizio¬ 
nale. 

Franco Grasso 


ker di Teulada si è abbassato 
per fare entrare stampa e te¬ 
levisione. Da tempo anche i 
rapporti con il Comune di 
Teulada sono più stretti. Ar¬ 
tefice di questa svolta è cer¬ 
tamente il nuovo comandante 
militare della Sardegna, un 
sardo per la prima volta: il 
generale Neri Loy. ex-parti¬ 
giano. Per la precisione fu il 
suo predecessore, il generale 
Versari. da poco deceduto, a 
iniziare il dialogo con i civili. 
Un dialogo che sabato scorso 
ha fatto un altro passo: una 
decina di giornalisti, la R.AI 
e i consiglieri regionali han¬ 
no trascorso una intera gior¬ 
nata nel poligono su invito 
del generale Loy. 

E’ .stata una occasione per 
vedere da vicino, domandare, 
discutere, conoscere. E i mi¬ 
litari non si sono fatti prega¬ 
re. Prima cosa: «il poligono 
di Teulada non è un poligono 
NATO — ha esordito il gene¬ 
rale Neri Loy — per 313 
giorni l’anno si svolgono e- 
sercitazioni delle truppe co¬ 
razzate dell’Esercito italiano. 

Per 4 giorni l’anno invece il 
poligono ospita esercitazioni 
US.A e per 3l giorni manovre 
NATO ». Pagano l’affitto? 

« No. le manovre NATO e U- 
S.A avvengono nel quadro del¬ 
la collaborazione dcH’AIleanza 

— precisa il comandante del¬ 
l’Esercito, in Sardegna —. In 
questi ' 3o giorni avvengono 
manovre congiunte aeree, na¬ 
vali. terrestri. • Con questa 
conseguenza: la zona di ma¬ 
re. interdetta alla navigazione 
e alla pesca viene allargata 
fino a 200 chilometri quadra- 

ti >• 

E le altre ser\’itù militari? 
Il generale ha risposto sol¬ 
tanto per l’Esercito. Infatti, 
la Marina e la .Aeronautica 
non hanno mai reso noto le 
cifre della loro presenza nel- • 
l’isola. Né la Regione, né il 
Parlamento sanno qualcosa. 
Solo l’Esercito ha fornito da¬ 
ti. 

Eccoli: 76 chilometri qua¬ 
drati in tutta l’isola (solo 
Teulada 71). lo 0.57 del terri-- 
torio sardo, con una presenza 
'di mila soldati. 

« Siamo disposti a dismettere » 
-un a p a r t e-dei beni patrimo¬ 
niali e demaniali dell’esercito, 

' anche se Teulada non si deve 
toccare, - Anzi, vogliamo po¬ 
tenziarlo. mantenendo intatti 
i confini della zona militare, 
perchè serve all’Esercito ita¬ 
liano. 

' E’ l’unica zona — ha os¬ 
servato ancora il generale — 
in tutta Italia dove si posso¬ 
no fare esercitazioni dì trup¬ 
pe corazzate in condizioni di 
assoluta ’ sicurezza. - Siamo 
coscienti che gli abitanti del 
comune di Teulada sono for¬ 
temente penalizzati; è Io Sta¬ 
to che deve fare qualcosa. Da . 
parte nostra, abbiamo aperto 
una scuola per allievi operai ' 
ai giovani .di Teulada; sono 
circa 30. - Vogliamo fare di 
più per integrarci: commesse, 
appalti ce ne sono. Ma pur¬ 
troppo mancano le imprese. 

Comunque bisogna integra¬ 
re le Forze Armate con gli 
enti locali. Per troppo tempo 
siamo stati corpo separato. 
Ora, vogh'amo integrarci. Bi¬ 
sogna. insieme, cercare gli 
strumenti». Questo ha detto 
il generale Neri Loy. Parole 
senza retorica, sino a poco 
tempo fa daw'ero impensabili 
in bocca ad un generale. E’ 
successo, ed è già tanto. 

<E’ stato un incontro posi¬ 
tivo per la disponibilità dei 
militari ad aprire un dialogo 
con i civili e con le autorità 
regionali — ha detto il com- \ 
pagno Gianni Corrias. consi¬ 
gliere regionale del PCI —. 
Per conoscere meglio le si¬ 
tuazioni, c anche per cercare 
ponti 'iiilincontro è auspicabi- 
léiche-simili fatti avvengano 
con più frequenza. - 

Certo. . il problema delle 
« servitù militari > rimane e - 
rèsta - grave, la Sardegna è 
fortemente penalizzata: ma 
anche per trovare insieme so¬ 
luzioni questi incontri sono 
necessari ». Nel programma 
della visita guidata, c’è stata 
anche una esocitazione di 
carri armati. « Una normale 
esercitazione, una di quelle 
che,facciamo per 313 giorni» 

— ha detto il comandante del 
poligono Pietro Zaninooi. U- 
no - sbarco simulate delle 
« forze arancioni », respinto 
da undici carri armati delle 
« forze azzurre >. Là parte. Io 
confessiamo, meno bella. Un 
colpo di cannone costa 250 
mila lire. Gli stessi coman¬ 
danti hanno riconosciuto che 
si rimanga sempre a libilo 
di esercitazione. « La guerra 
non la vogliamo di certo ». 

Alla fine c’è stato il brin¬ 
disi. «Forza Paris» ha con¬ 
cluso Neri Loy. Un augurio, 
ma molta strada rimane an¬ 
cora da fare. 

Antonio Martis 


À quando 
il recupero 
di Borgo 
Croci ? 

’ Nostro servizio 

foggia — Gli abitanti 
di Borgo Croci Sud han¬ 
no dello con molta chia-' 
rezza che la Giunta mu¬ 
nicipale e iTstiiuto auto¬ 
nomo case popolari devo¬ 
no prendere le misure ne¬ 
cessarie per affrontare 
con estrema chiarezza 11 
risanamento della zona. 
Sono trascorsi già cinque 
anni dal 1975 e non se ne 
è fatto ancora niente. Si 
è perso soltanto molto 
tempo e non si conosce 
ancora la data di conse¬ 
gna dei 222 alloggi anda¬ 
ti in appalto nel 1977 • 
che dovevano già essere 
consegnati. Ne del resto 
si conosce quando andran¬ 
no in appalto gli altri Iptr 
ti a completamento del 
piano che prevede la, co¬ 
struzione di 650 alloggi. 
La manifestazione popola¬ 
re di lunedi scorso ha ri¬ 
proposto con forza la ne¬ 
cessità che 11 Consiglio co¬ 
munale .si • occupi della 
■ scandalosa vicenda di que¬ 
sta che testimonia la inca¬ 
pacità a governare della 
E)C e dei suoi 'alleati che 
non henno saputo utiliz¬ 
zare l 10 miliardi e mezzo 
di finanziamento previsti 
per Taltuazione del piano. 

I compagni -Antonio Se¬ 
natore (segretario della 
sezione del PCI di via Lu¬ 
cerà) e il compagno .An¬ 
gelo Rossi, del Comitato 
Centrale del PCI. hanno 
sottolineato le responsabi¬ 
lità della Giunta mumcl-. 
pale di Foggia e dell Isti¬ 
tuto autonomo case popo¬ 
lari che non hanno sapu*. 
to portare a termine un 
progetto di risanamento al 
, una zona popolare e de¬ 
gradata della città. Sia 
Senatore che Rossi han¬ 
no poi posto in evidèn^ 
le proposte del comunisti 
per sbloccare la situazio¬ 
ne. Innanzitutto II Consl- 

frontare la questione, m 

stanno realizzando i Za 
alloggi di consegnare 16 
case entro il novembre del 
1980. Inoltre Vamminlsti»- 
zione comunale di Foggia 
deve provvedere a libera¬ 
re tutte le aree perché M 
possano appaltare gli al¬ 
tri lotti a completamento 
del progetto. Alla manife¬ 
stazione di lunedi scojot 
hanno partecipato un fol¬ 
to pubblico e numerosi la¬ 
voratori della zona non- • 
ché decine e decine - al 
sfrattati che sono In at¬ 
tesa dì una abitazione, in 
calce ad una petizione 
elaborata dal gruppo con¬ 
siliare comunista sono sta¬ 
te raccolte decine e deci¬ 
ne di firme. La petizione 
che sarà presentata nel 
prossimi giorni al sindaco 
di Foggia perché convo¬ 
chi ' il massimo consesso 
cittadino, ' ' . ' " ' 

Il drammaiicò problema. 
dèlia casa è stato al centro i 
della ■ manifestazione del. 
comunisti di via Lucei%, 
Nel corso dell’iniziativa, 
sono state raccolte testi¬ 
monianze come vivono al- 
cuni senzatetto, in parti* 
colare degli abitanti allog¬ 
giati provvisoriamente In 
via Acquaviva e in via 
Lucerà. In modo partico¬ 
lare le donne hanno mes-, 
so in evidenza l’assoluta 
carenza di igiene, rinade- 
guatezza dei locali in cui 
allocati e la mancanza di 
ogni assistenza da parte 
della Giunta municipale 
di Foggia. Si tratta di 
gente che è stata fatta 
evacuare da Borgo Croci 
e sistemata In locali di 
fortuna, quasi tutti antl- 
igienici. senza luce, senza 
i necessari confort. Questi 
lavoratori dovevano rien¬ 
trare nel Borgo ma fino. 
ad oggi purtroppo del 
progetto non è stato con¬ 
segnato un solo aRogglo. 

Il dranùna della casa a 
Foggia ha assunto vaste 
proDorzìonì se si tiene 
conto che vi sono centi¬ 
naia e centinaia di citta¬ 
dini sfrattati e che non 
hanno alcuna possibilità 
di trovare un alloggio in 
locazione. 

C’è da aggiimgere inoL 
tre che vi sono diverse 
centinaia di case sfitte 
che purtroppo non ven¬ 
gono date in locazione In 
quanto i proprietari han¬ 
no messo il cartellino 
« vendesi ». 

Quindi ci si trova di 
fronte ad una situazione 
difficilissima e per diver¬ 
si aspetti drammatica che 
potrebbe scoppiare da un 
momento all’altro e le au¬ 
torità comunali e i re¬ 
sponsabili dell’Istituto au¬ 
tonomo case popolari si 
pennettono il lu.sso di p.is- 
saro molto temi» por la 
roali 22 ,azlone del progetto 
di Borgo Croci che pre¬ 
vedo. come -Si è detto, la 
cnstruzlnne di 650 allogffl 
che In un certo senso d.à- 
rebbero un sollievo a que¬ 
sta pesante situazione. 

r.c. 
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MARCHE 


Mercoledì 23 aprile 1980 


La seconda legislatura scade alle 24 di oggi 


I Dopo Vampio successo riscosso dai musicisti del Conservatorio di Pesaro 


Alla Regione finale col fiatone 
per poter fare in tempo ciò che 
doveva essere fatto prima 

Nella prima seduta approvate 7 proposte di legge e quat¬ 
tro atti amministrativi - Forse anche una seduta fiume 


ANCONA — La III Commis¬ 
sione Consiliare Permanente 
è stata riconvocata ieri alle 
ore U con all’ordine del gior¬ 
no « programma agricolo re¬ 
gionale di cui alla legge 
n. 984/77 »; in altre parole 
la Commissione è stata ricon¬ 
vocata per discutere l’attua- 
7-ione della legge Quadrifo¬ 
glio smentendo cosi clamoro¬ 
samente la posizione espressa 
della DC in polemica alle pro¬ 
teste del compagno Mario 
Fabbri che. in missione a Ro¬ 
ma per la Regione, si è visto 
convocare la Commissione 
che ha deliberato in assen¬ 


za del numero legale e del 
correlatore che era il compa¬ 
gno Fabbri stesso. La DC ha 
dovuto fare cosi una clamoro¬ 
sa marcia indietro, questa 
volta la sua arroganza non 
ha pagato. 

E’ questa una delle que¬ 
stioni che sono esplose m que¬ 
sto finale di legislatura che 
ha visto in seduta semiper¬ 
manente sia il Consiglio che 
le Commissioni proprio per¬ 
ché oggi alle ore 24 scade 
la seconda legislatura regio¬ 
nale. 

Nella prima seduta sono 
state approvate sette propo¬ 


Prese di posizione della CNA 


L’oltranzismo della Cgia 
non aiuta a risolvere 
la vertenza-artigianato 

ANCON.A — Continuano a [ che l’opposizione delle 
fioccare da più parti, anche ! OO..A.A « ha fatto sì — come 
contrapposte. documenti e 
prese di posizione polemiche. 


attorno alle trattative per il 
rinnovo dei contratti di lavo¬ 
ro di tutti i settori artigiani 
(metalmeccanici, edili, abbi¬ 
gliamento. ecc.) riprese in 
questi giorni dopo una lunga 
pausa. 

Al centro del confronto, e 
dello scontro, la richiesta sin¬ 
dacale di migliori normative 
di garanzia occupazionale 
(specie per quanto riguarda 
la possibilità di licenziamenti 
individuali, non motivati) e 
la trasformazione (fatto non 
certo formale) del « delegato 
d’impresa » in « rappresen¬ 
tante sindacale aziendale ». 

Sono argomenti comprensi¬ 
bilmente difficili, che vanno 
ad incidere su un settore 
strutturalmente particolare: 
era naturale, quindi, che la 
rabbiosa uscita della CGI.A. 
abbandonando le trattative e 
accusando di « collusione » 
sindacato e CNA. scatenasse 
dure repliche. 

Di una decina di giorni 
fa è .stata la risposta della 
Federazione Sindacale Unita¬ 
ria delle Marche (che ha. a 
sua volta, accusato la CCÌLA 
di stravolgere i reali punti 
di discussione), mentre, in 
questi giorni, è intervenuta 
anche la Confederazione Na¬ 
zionale deir.Artigianato. pun¬ 
tualizzando ulteriormente le 
proprie opinioni ed iniziati¬ 
ve al tavolo della contratta¬ 
zione. 

c .Alle prime richieste del 
Sindacato dei lavoratori — si 
legge nel documento reso pub¬ 
blico —. presentate un anno 
fa con l’invio delle piattafor¬ 
me. le organizzazioni artigia¬ 
no (CNA. CGLA. C.AS.A e 
CL.A.AI) hanno dato una ri¬ 
sposta articolata, sottolinean¬ 
do comunque la volontà a di¬ 
scutere unitariamente su tut¬ 
te le rivendicazioni ». 

Precisando che. fin dall’ini¬ 
zio. le controparti avevano ri¬ 
scontrato precise discordanze 
d’opinione in merito alle due 
questioni precedentemente ci¬ 
tate (licenziamenti e rappre¬ 
sentanza sindacale), la CN.A 
rimarca, però, anche il fatto 


Nozze d’argento 

I compagni del direttivo di 
sezione di Montefiore in oc¬ 
casione delle nozze d’argen¬ 
to di Marcantonio Marcan¬ 
toni (tra i primi iscritti al 
PCI a Montefiore) e di Ma¬ 
ria Luisa Pistoiesi, sottoscri¬ 
vono per l'Unità la somma j 
di lire 20.000. ! 

Ai compagni Marcantonio j 
e Maria Luisa i migliori au¬ 
guri del nostro giornale. • 


si legge ancora — che la 
prima richie.sta fosse radical¬ 
mente trasformata sia nei 
termini che nella sostanza ». 
mentre per quanto riguarda 
la seconda questione, si è ar¬ 
rivati a far retrocedere le ri¬ 
chieste dei lavoratori. 

.A questo proposito, |K?r le 
eventuali questioni da dirime¬ 
re. il sindacato dei lavorato¬ 
ri richiede infatti rinterven- 
to di un « arbitro ». Ed è su 
queste questioni che ci vie¬ 
ne chiesto di discutere ». 

Ala è proprio qui che si in¬ 
serisce l’incredibile comporta¬ 
mento della CGLA: «La CNA 
— continua il documento — 
assieme alle organizzazioni 
C.ASA e CL.A.AL ha espros- 
.so la piena disponibilità al 
: dibattito ed al rientro ai tavo- 
I li delle trattative: mentre la 
CCI.A, abbandonando la con- 
I trattazione stessa, oltre ad 
indebolire nei fatti la delega¬ 
zione artigiana (fatto di cui 
deve assumersi a pieno la re¬ 
sponsabilità) fa si che la con¬ 
trattazione autonoma dell’ar- 
tigianato (una conquista che, 
come CN.A, riteniamo cssen- 
I ziale al no.stro comparto) ven¬ 
ga sempre più a perdere pe¬ 
so >. 

La gravità del gesto com¬ 
piuto dalla Confartigianato. 
presentato oltretutto con to¬ 
ni oltranzisti (probabilmente 
degni di miglior causa) anche 
in una conferenza stampa di 
una quindicina di giorni fa. 
è sepipre più evidente. « Non 
procedere nel confronto serra¬ 
to con il sindacato — conti¬ 
nua la CN.A —. dopo un an¬ 
no di dibattito, significa, nei 
fatti, delegare ai contratti 
dell’industria e rinunciare al¬ 
la propria autonomia di trat¬ 
tative ». 

Rilevando quindi come l’in¬ 
transigenza di posizioni non 
sia mai molto appagante, sia 
che venga dalle OO.AA. che 
dal sindacato stesso, la CN.A 
bolla come dimostrazione « di 
ottusità » la posizione della 
CGLA: « Bisogna anche consi¬ 
derare — si rileva — che que¬ 
sto rifiuto pregiudiziale può 
portare a soluzioni ancora 
peggiori: di una estensione 
legislativa, cioè. deU'attuale 
normativa sui licenziamenti 
e sul rappresentante sindaca¬ 
le (leggi 3(X) e 694). che do¬ 
vrebbe, poi es'iere semplice- 
mente subita dalla categoria 
j artigiana. 

Il rifarsi o arroccarsi su po¬ 
sizioni nreconcette — conclu¬ 
de la CN.A — rivela incapa¬ 
cità ad entrare nel merito: 
chi crede che questa sia la 
via da seguire se ne assu¬ 
ma tutte le responsabilità. > 


ste di legge e quattro atti 
amministrativi, diamo di se¬ 
guito i titoli di alcuni dei prov¬ 
vedimenti: finanziamento del¬ 
la legge per le opere di dife¬ 
sa del litorale: concessione 
di contributi alle piccole e me¬ 
die imprese commerciali: 
classificazione dei con)ple.ssi 
recettivi complementari a ca¬ 
rattere turistico sociale, un 
regolamento che fissa i cri¬ 
teri di cla.ssificazione dei cam¬ 
peggi e degli alberghi per la 
gioventù. 

I tre provvedimenti sono 
passati anche con il voto a fa¬ 
vore del gruppo comunista an¬ 
che se non sono mancate le 
osservazioni criticlie dei no¬ 
stri compagni. 

Sulla legge che ha stanzia¬ 
to quattro miliardi e trecento 
milioni alle aziende concessio¬ 
narie di autoservizi di linea 
al fine di consentire l’inte¬ 
grazione del contratto nazio¬ 
nale di lavoro ai dipendenti, 
c’è stato un duro scambio 
verbale perclic il compagno 
Elio Alarchetti ha sottolinea¬ 
to e criticato i gravi ritardi 
del piano regionale dei tra¬ 
sporti. 

II Consiglio ha anche ap¬ 
provato. con voto unanime, 
la proposta di-legge sulla pro¬ 
mozione di attività di educa¬ 
zione permanente: mezzo mi¬ 
liardo per corsi di educazione I 
musicale. 

Due atti amministrativi han¬ 
no riguardato l’ascolano; deli¬ 
mitazione del territorio per il 
progetto speciale dello arce in¬ 
terne riguardante i comuni l)e- 
ncficiari degli interventi stra¬ 
ordinari nel M/zzogiorno e 
modifiche alle delimitazioni 
delle aree depresse. 

Nella mattinata di ieri no¬ 
nostante il programma la se¬ 
duta del Consiglio non si è 
svolta: hanno deciso in que¬ 
sto senso i capigruppo con 
l’ufficio di Presidenza per 
dare modo alle commissioni 
di lavorare più intensamente 
Non è da escludere, al pun¬ 
to in cui scriviamo, che ci 
sarà necessità di una seduta 
fiume per completare la trat¬ 
tazione di un ordine del gior¬ 
no gremitissimo di punti. 

Si prevede che su alcuni 
agomenti ci sarà battaglia 
dura, in special modo suilo 
scioglimento delle IP.AB con¬ 
tro il quale si attesterà l’op¬ 
posizione della Democrazia 
cristiana. 

.Anclie se è stato deciso di 
comune accordo di tralascia¬ 
re le interrogazioni alle quali 
sarà data risposta scritta e le 
mozioni che pure sollevavano 
problemi di un certo interes¬ 
se, i punti da affrontare so¬ 
no oltre venti alcuni dei qua¬ 
li riguardano settori econo¬ 
mici delicati come quello 
agricolo, l’occupazione gio¬ 
vanile. il calendario venato¬ 
rio 1980-81. il programma di 
interventi per le opere di me¬ 
tanizzazione. altri come il 
piano di ripartizione dei fon¬ 
di a tutela dei beni cultura¬ 
li. il piano programma per la 
costruzione, il completamen¬ 
to ed il riattamento degli asi¬ 
li nido comunali interessano 
i servizi. 

Un finale con il fiatone che 
marca i ritardi che la Regio¬ 
ne ha accumulato a causa del¬ 
la lunga crisi che la ha tra¬ 
vagliata e per le divisioni in¬ 
terne alla maggioranza DC. 
PSI. PSDI e PRI che ha bloc¬ 
cato per mesi proposte di leg¬ 
ge ed atti amministrativi ur¬ 
genti e necessari; contrasti e 
divisioni che non hanno man¬ 
cato di apparire anche in 
queste ultime riunioni del 
(Consiglio e delle commis¬ 
sioni. 

b. b. 



Quella magnìfica 
orchestra può 
e deve diventare 
stabile e regionale 

\ì trionfale debutto per rìnaugurazìone 
del teatro Rossini 

Per la sua realizzazione è necessario 
che la Regione dalle promesse 
passi ai fatti 


Camminare insieme, 
ma in quale direzione? 


La visita del Papa a Tori- 
ito ìlei giorni scorsi ha susci¬ 
tato la ripresa del dibattito 
sul rapporto tra la Chiesa e il 
inondo moderno, tra i creden¬ 
ti e i non credenti. In altra 
sede sono intervenuti ligure 
di spicco come Bagct Bozzo, 
.Alberigo, il Cardinal Pellegri¬ 
no. e altri. Localmente vale 
senz'altro la pena di rilevare 
un articolo, del direttore del¬ 
la « Voce della Vallesina » 
(settimanale cattolico), mon. 
Costantnio Urieli. 

L'sso infatti riprende il te¬ 
ma del dialogo e lo pone sul 
concreto terreno della colla¬ 
borazione. Addirittura Uricli 
rivendica una certa paternità 
in fatto di dialogo, a anche 
quando enunciare tali propo¬ 
siti eia meno facile che og¬ 
gi ». 

Riferendosi anche alla fa¬ 
mosa lettera pastorale del 
Cardinal Pellegrino, « Cam¬ 
minare insieme n, mons. Unc- 
li invita i credenti e t non 
credenti (in altre parole i 
cattolici e i comunisti) a pio- 
seguire sulla strada indica¬ 
ta dall'ex-vesccvo di Torino 
con nuovo e più fecondo slan¬ 
cio. Solo che, quasi « per 
paura di cadere n, Urielt 


« mette le mani avanti » e 
chiede che sia rispettato un 
patto: quello di accettare le 
differenze, di lasciare ai cat¬ 
tolici il diritto alta loro iden¬ 
tità, di evitare ogni prevari¬ 
cazione, e così via. In altre 
parole egli ripete lo slogan 
dell'unità nella diversità. 

Mi sembra ovvio che una 
simile impostazione possa es¬ 
sere accolta senza difficoltà, 
ma anzi con soddisfazione, 
dai comunisti, anch'essi ani¬ 
mati da una sincera volontà 
di operare per il bene del¬ 
l'uomo, gelosi delle proprie 
(pur se riviste criticamente j 
alla luce dei «tempi nuovi»), j 

Solo che, oggi più di ieri, j 
i comunisti non vossono non 
fare anch'essi delle puntualiz- • 
zaztoni. innanzitutio che il j 
« camminare insieme » com¬ 
porta uno sforzo da ambo ; 
le parti di rivedere e di cor¬ 
reggere i propri errori e i 
pi opri limiti, pur nel man¬ 
tenimento delle rispettive 


identità. E mentre i comuni¬ 
sti hanno compiuto in questa 
direzione passi da gigante, i 
cattolici (quelli che tengono 
! a tale identità anche sul ter- 
I reno sociale e politico) ne 
hanno fatti pochi, incerti e a 
volte ambigui. 

Non è qui il caso di ricor- 
I dure le scelte del Partito a 
1 ispirazione cristiana dopo la 
I morte dell’on. Moro. Proprio 
I in un altro foglio diocesano, 
quello di Ancona e Osimo, 
«Presenza» (nel numero del 
20-I-S0), addirittura ci si la¬ 
menta che il ìittoco governo \ 
Cossiga parli ancora di « so- ! 
lidarietà nazionale », rinun- i 
dando alle posizioni del 
« preambolo » ed escludendo 
t socialdemocratici e i libe¬ 
rali. E tanto più colpiscono < 
queste posizioni da « anni ' 
50», perchè si sa che nella I 
redazione di questq giornale ' 
t’f sono alcuni giovani intel¬ 
ligenti, aperti, anche se, evi¬ 
dentemente. privi di quella j 


grande virtù che è il corag¬ 
gio. 

E allora i comunisti accet¬ 
tano senz’altro il patto che 
piopone Urieli, ma chiedono 
che ne sia rispettato un al¬ 
tro: che si esca una buona 
volta da ogni ambiguità, per 
cui con una mano si fa in¬ 
travedere la possibilità del 
dialogo e poi si ritira l’altra 
allorché vengono messe in di¬ 
scussione posizioni di mero 
potere. E se i cattolici non 
sono un blocco omogeneo (e 
di questo sono pienamente 
convinto), almeno quelli de¬ 
mocratici devono capire (da¬ 
to clic quelli chiusi e con¬ 
servatori l’hanno capito fin 
troppo bene) che i comunisti 
sono una forza (la principa¬ 
le) del cambiamento e che 
«camminare insieme», anche 
con tutte le precauzioni chie¬ 
ste da Urieli, è necessario, 
ma non per lasciare le cose 
come stanno, ma per cam¬ 
biarle profondamente. 

E i cattolici, quelli demo¬ 
cratici, intendono avviarsi su 
questa strada? 

Massimo Papini 


Al primo salone nazionale «Marche Musicali» ospitato nei padiglioni delPEnte Fiera 


L'industria degli strumenti musicali 
ad Ancona espone anche la sua crisi 

j > . ’ 

60 le ditte presenti alla manifestazione - Conferenza stampa del comune di Castelfidardo 


ANCON.A — Il primo salone 
internazionale « Marche Mu¬ 
sicali » aperto in questi gior¬ 
ni nei padiglioni dell’Ente 
Fiera di Ancona indubbia¬ 
mente sta riscuotendo un 
buon successo. 

La fila dei visitatori (da 
ogni parte d’Italia) ai can¬ 
celli di ingresso è continua. 
Espongono sessanta ditte 
produttrici di strumenti mu¬ 
sicali. 

Questo settore nelle Mar¬ 
che significa però anche la 
Hagen di Porto d'AscoIi (or¬ 
gani e citofoni) che dall’og- 
gì al domani, due mesi fa, 
chiude mettendo in mez¬ 
zo alla strada centocinquan¬ 
ta operai (la maggior par¬ 
te donne), significa la crisi 
della CRE della EME; signi¬ 
fica il futuro incerto del 
gruppo Farfisa, significa la 
mancanza quasi totale di 
certezza per il mantenimento 
del posto di lavoro 

Il governo nazionale, quel¬ 
lo regionale, i comuni cosa 


jKìssono e debbono fare in 
merito? 

Una risposta la si è avuta 
ieri nel corso della confe¬ 
renza stampa indetta dal co¬ 
mune di Castelfidardo e te¬ 
nutasi nella Sala Convegni 
dell’Ente Fiera, aH’interno 
cioè del Salone « Marche Mu¬ 
sicali ». Si è parlato di « ri- 
conversione e mantenimento 
dell’occupazione nel compar¬ 
to strumenti musicali ». 

Già il semplice fatto che 
dei sessanta espositori, più 
della metà sono di Castelfi¬ 
dardo ( universalmente noto 
come il centro della fisar¬ 
monica) potrebbe da solo 
spiegare il perchè dell’inte¬ 
ressamento degli amministra¬ 
tori di Castelfidardo 

Il vicesindaco Carini e lo 
assessore Santini hanno spie¬ 
gato più dettagliatamente i 
motivi alla base della loro 
iniziativa. In sostanza si è 
voluto dare seguito alla con¬ 
ferenza tenuta a Castelfidar¬ 
do un anno e mezzo fa, per 


definire meglio quelle che 
sono e che possono essere le 
competenze dell’Ente locale 

Alcune nubi, infatti, sem¬ 
brano addensarsi all’orizzon¬ 
te degli strumenti musicali. 
Alla conferenza stampa era¬ 
no stati chiamati anche il 
dottor Marcolini e il dottor 
Pagetta dell’Ufficio Program¬ 
ma della Regione 

Proprio il dottor Marcoli¬ 
ni ha fornito gli elementi 
essenziali utili al dibattito 
e alla comprensione dei pro¬ 
blemi di questo comparto 
produttivo. 

(c Agli inizi degli anni ot¬ 
tanta — ha detto — il qua¬ 
dro del settore degli stru¬ 
menti musicali si presenta 
in un modo estremamente 
contraddittorio: da un lato 
si registra un avanzamento 
tecnologico sempre più mas¬ 
siccio. daU’altro, però, si as¬ 
siste anche ad un restringi¬ 
mento del mercato degli 
strumenti musicali e ad una 


contrazione molto preoccu¬ 
pante dell’occupazione ». 

I paesi emergenti del ter¬ 
zo mondo, la Cina, il rientro 
prepotente delle grandi po¬ 
tenze industriali. USA, Giap¬ 
pone e Germania, non pos¬ 
sono non preoccupare i no¬ 
stri produttori. • le forze po¬ 
litiche, sindacali, gli enti lo¬ 
cali. Si deve quindi agire 
su due fronti, su quello na¬ 
zionale. applicando la legge 
675 e la legge 103, per quan¬ 
to concerne il riammodema- 
mento e la ristrutturazione 
dell’apparato produttivo mu¬ 
sicale, su .quello regionale 
uscendo fuori dalla fase pro¬ 
pagandistica seguita finora. 

Esistono in merito due* 
proi^te: costituire il Con¬ 
sorzio per il brevetto e il 
collaudo delle apparecchia¬ 
ture elettroniche degli stru¬ 
menti musicali: dare avvio 
a corsi di formazione pro¬ 
fessionale (il cui progetto è 
staio approvato dal fondo 
sociale europeo) 


Angelini presidente 
del direttivo della Lega 
cooperative di Pesaro e Urbino 

PES-ARO — L’onorevole Giuseppe Angelini è stato eletto 
presidente del Comitato direttivo provinciale della Lega 
delle cooperative di Pesaro e Urbino. La designazione è 
avvenuta al termine dell'assemblea provinciale dei dirigenti 
della Lega indetta, appunto, per costituire l’organismo pro¬ 
vinciale che dovrà soprattutto svolgere compiti di coordina¬ 
mento e di direzione. 

Il nuovo comitato direttivo si compone di ventinove 
membri. 

L’Assemblea, che si è svolta nella sala del Consiglio pro¬ 
vinciale. ha richiamato numerosi dirigenti del movimento 
coojjeralivistico, che hanno dato vita ad un vivace e con > 


creto dibattito. Di particolare significato il contributo alla 
discu.ssione di non pochi giovani, segno evidente che le 
prospettive di sviluppo della produzione e della occupazione 
connesse alla crescita del processo cooperativistico richia¬ 
mano anche l’attenzione di vasti strati giovanili. 

Su queste prospettive di sviluppo e per rispondere alla 
sempre più marcata domanda di associazionismo che sale 
dai lavoratori e dal ceto medio, si sono in particolare incen¬ 
trati i lavori dell’assemblea. 

La Lega rappresenta nella provincia di Pesaro una realta 
economica e sociale non indifferente (ottanta cooperative, 
oltre novemila soci, trentatré miliardi e mezzo di fatturato 
annuo), ma — come ha affermato Sergio Talevi nella sua 
relazione d’apertura — «dobbiamo fare di più. qualificare 
maggiormente il lavoro, dare ad esso una direzione piu 
organica ». 

Le premesse per questo salto di qualità sono state appunto 
gettate con la costituzione dei nuovi organismi direttivi pro¬ 
vinciali. 


PESARO — L’iniziativa, sotto 
la spinta iniziale di pochi, e- 
ra stata avviata quasi in sor¬ 
dina, e il primo annuncio, 
abbastanza informale, venne 
dato nel corso di un conve¬ 
gno (« Il teatro e la città ») 
che il PCI promosse alla fine 
di febbraio aU’auditorium 
Pedrotti. 

« Che ne direste di una or¬ 
chestra formata da insegnanti 
e allievi del Conservatorio? ». 
La proposta (ma in realtà si 
trattava della notizia, resa 
pubblicamente, di un discor¬ 
so già avviato nell’ambito del 
Conservatorio) venne lanciata 
in quella occasione alla pre¬ 
sidenza del convegno da un 
insegnante della scuola di 
musica, il maestro Luciano 
Tamburini. Lo stesso diretto¬ 
re del Conservatorio, il prof. 
Gherardo Macarini Carmi- 
gnani, sottolineò il valore 
dell’iniziativa alcune settima¬ 
ne più tardi nel corso di una 
conferenza stampa indetta al¬ 
la vigilia della riapertura del 
teatro Rossini. 

Doveva essere quella or¬ 
chestra ad inaugurare il tea¬ 
tro. Il collettivo (una settan¬ 
tina di elementi) si mise al 
lavoro con entusiasmo, con- 
j fortato soprattutto dall’ap¬ 
poggio incondizionato che gli 
veniva da enti e istituzioni 
locali, amministrazione co¬ 
munale in primo luogo. Po¬ 
che sedute di prova, data la 
mancanza di tempo, poi l’im- 
patto, da far tremare i polsi, 
con il pubblico che gremiva 
la prestigiosa struttura tea¬ 
trale riconsegnata alla città. 

Il pubblico accomunò nel¬ 
l’applauso Luciano Pavarotti 
e l’orchestra nella giornata i- 
naugurale. ma il - consenso, 
caldissimo, nella serata se¬ 
guente fu tutta per quella 
trentina • di allievi (alcuni 
giovanissimi) e per i quaran¬ 
ta collaudati insegnanti del 
Conservatorio. 

« Una esperienza esaltante » 
afferma con convinzione 
Tamburini. « .Abbiamo di¬ 
mostrato — aggiunge Alberto 
Mencucci. che dirige il Quin¬ 
tetto Pesarese — che esistono 
forze vive, che vogliono lavo¬ 
rare con impegno nel campo 
della cultura ». Ormai la pro¬ 
posta di far decollare stabil¬ 
mente questa esperienza sale 
da più parti. Qualcuno ha già 
voluto coniare una denomi¬ 
nazione per il complesso 
strumentale; « Orchestra Fi¬ 
larmonica Rossini ». E sulla 
dimensione che deve assume- 
! re non vi sono dubbi: regio- 
i naie. 

I 'Ma si tratta di una possibi¬ 
lità concreta o di una aspira¬ 
zione destinata a cadere? 

« Per le Marche, l’ipotesi di 
una orchestra stabile regiona¬ 
le a Pesaro non è soltanto la 
più realistica, è l’unica rea¬ 
lizzabile con una certa pro¬ 
spettiva di concretezza e di 
successo ». Il compagno 
Francesco Sorlini, responsa¬ 
bile regionale del settore isti¬ 
tuzioni culturali del PCI. si 
esprime con estrema chiarez¬ 
za. ■ ' 

«Dobbiamo fare in modo j 
che i (ronser\'atori si colle- ! 
ghino con i bisogni sociali e 
le istituzioni culturali, che si 
crei cioè quel rapporto suo¬ 
la-società di cui molto si par¬ 
la. Altrimenti i conservatori 
rischiano l’isolamento o 
quantomeno di veder accre¬ 
sciuto il loro scollegamento 
con la realtà circostante ». 


Che fare in concreto? « Se 
con.sideriamo — seguita Sor¬ 
lini — che esiste una richie¬ 
sta diffusissima di musica • 
cultura, ci sembra indispen¬ 
sabile approntare rapidamen¬ 
te uno strumento che rispon¬ 
da a questa esigenza. Lo 
strumento altro non è che un* 
orchestra regionale che parta 
dal Conservatorio, ma che 
abbia una sua autonomia. 
Ecco che finalmente i teatri 
pubblici potrebbero disporre 
di una istituzione a cui fare 
riferimento per la program¬ 
mazione dell’attività ». 

Clii si deve muovere, a 
questo punto? « Gli enti loca¬ 
li pesaresi, pur fra mille dif¬ 
ficoltà. si sono impegnati ed 
hanno lavorato bene. Non si 
può dire altrettanto della Re¬ 
gione i cui governi prometto¬ 
no da anni una legge sulle 
attività culturali. Siamo an¬ 
cora qui ad aspettare ». 

L’intervento regionale, 
dunque, che finora è manca¬ 
to. potrebbe aprire la strada 
alla costituzione di una or¬ 
chestra stabile marchigiana. 
Un ideale punto di riferimen¬ 
to per una miriade di altre 
esperienze che consentirebbe¬ 
ro di far giungere davvero la 
musica dappertutto. 

NELLA FOTO: l'orchestra del 
Conservatorio di Pesaro Im* 
pegnata/ con Pavarotti, nel 
concerto inaugurale del Tea* 
tro Rossini 


Concorso 
fotografico 
della FGCI 
per il «recupero» 
di Civitanova 

CIVITANOVA — Per il recu¬ 
pero del patrimonio urbani¬ 
stico e dei beni storici e cui* 
turali della città, la FGCI di 
Civitanova Marche sta orga¬ 
nizzando un concorso foio- 
graf ico che ha per tema « Fo¬ 
tografia è Città ». Con questa 
iniziativa, i giovani comunisti 
vogliono richiamare l’atten¬ 
zione sulla estrema carenza, 
nella città, di « spazi sociali ». 
luoghi di incontro e di dibat¬ 
tito, sedi per manifestazioni 
culturali ed attività sociali. 

Contemporaneamente si 
sottolinea la necessità di av¬ 
viare una seria politica di 
recupero del patrimonio esi¬ 
stente: dai luoghi - classici 
«deputati alla cultura» (la 
galleria d’arte moderna, la 
pinacoteca, ecc.), alle struttu¬ 
re storiche (le chiese scon¬ 
sacrate e i vecchi edifici ab¬ 
bandonati del centro storico). - 
ad altre strutture e «spazi* 
esistenti, ma non utilizzati. 

«Si vuole — spiega Mauro 
Garbuglia, della Fgci — re¬ 
cuperare quelle cose che fan¬ 
no parte della nostra tradi¬ 
zione e che oggi sembrano es¬ 
sere dimenticate o addirittu¬ 
ra sconosciute. Riscoprire 
questi spazi deve spronarci 
alla loro ristrutturazione ed 
utilizzazione sociale ». L’ini¬ 
ziativa è anche un’occasione 
per combattere la forte 
disgregazione sociale, soprat¬ 
tutto giovanile, che è cresciu¬ 
ta in città contestualmente 
all’espansione economica, del¬ 
la massiccia immigrazione, al 
disperdersi del tessuto delle 
tradizioni e della cultura po¬ 
polare, nell’assoluta assenza 
di una prograimnazione dello 
sviluppo urbanistico e di ser¬ 
vizi sociali che ha caratterla- 
zato i precedenti governi di 
centro-sinistra. 


g. c. 


La prima uscita elettorale organizzata dalla sezione Gasparini di Urbino 


E’ con la gente che il PCI prepara il sue 

In piazza della Repubblica botta e risposta tra i cittadini e gli stessi candidati comunisti indicati nei questionari 




URBINO — Prosegue come ' 
un colloquio di massa con i ! 
cittadini la campagna eletto- | 
rale del PCI. Sono gli stessi i 
candidati, quelli indicati nei ; 
questionari distribuiti dal , 
nostro partito nelle .sezioni ! 
del comune, a presentare i ; 
programmi. discutendoli, 
prima della loro stesura de- ; 
finitiva, pubblicamente. 

Come è avvenuto in pìazz.a • 
della Repubblica, dove la .se- ■ 
zione « Gasparini » ha orga- | 
nizzato il primo dibattito con i 
la popolazione. Presenti i ! 
compagni Sandro Boldrini. : 
Umberto Bernardini, il sin- S 
daco Orlano Magnani e Gior- | 
fio Londei. capolista del PCI 
per le prossime amministra- | 
tlve, che Illustrato il prò- i 


gramma risponderà poi alle 
domande. 

La prima è sulla cultura. 
Su questa — interviene Um¬ 
berto Piersanii — Urbino 
gioca il suo futuro. Mollo è 
stato fatto in questi anni dal¬ 
la amministrazione di sini¬ 
stra. Sarà p(^ibile aumenta¬ 
re gli spazi pubblici e le 
strutture, rafforzare tutto il 
settore culturale? 

Londei parte da due fatti 
di grossa portata: il restauro 
della Cappella musicale e il 
completamento del restauro 
del ’Teatro Sanzio. Ma non va 
dimenticato il ruolo della 
commissione culturale, aperta 
e pluralistica, per un inter¬ 
vento ancora più puntuale. 

Urbino città di giovani. E 
appunto, chiede il professor 


I Antonino Curri, tenendo con- 
I to che le maggiori responsa- 
! bilità sono del governo (an- 
I che regionale: per esempio 
j per quei provvedimenti mai 
; varati a soslegim delle tante 
i cooperative agricole giovani) 

; che cosa propone il PCI in 
: Urbino per i giovani? 
i Credere ai miracoli certa- 
, mente no. ma nemmeno di- 
; sperare. Si hanno alcune 
possibilità di lavoro e molta 
; fiducia. II PCI lancia una pa- 
I rola — giovani e artigianato. 

giovani e agricoltura — so- 
I stenendo iniziative di asso- 
' ciazioni.smo e chiamando i 
i giovani, e ovviamente tutte le 
i forze democratiche, a un 
i continuo confronto. Anche 
i con quelle forze raccolte In 
1 due Uste che pensano di col¬ 


locarsi alla sinistra del PCI. 
Sappiamo — ha detto Londei 
— che al loro interno non 
sono tutti uguali: per questo 
li chiamiamo a confrontarsi 
sul programma e sulle cose 
concrete. 

Senza dubbio una di queste 
è. dice un anziano nel corso 
dell'incontro in piazza con 
gente di ogni età. la tensione 
e il costo della vita. La Giun¬ 
ta comunale ha strumenti 
per intervenire? Quello che 
ramministrazione ha potuto 
fare — dirà Magnani ~ lo ha 
fatto (sostegno dell’associa- 
zionismo e settimane a prezzi 
controllati appunto nel nego¬ 
zi CONAD) o lo ha messo in 
cantiere, come la struttura 
commerciale prevista nell’at¬ 
tuale mattatoio. 


E* ceno che in questo set- J 
tore i giri di valzer del go- i 
verno e della Regione non ! 
sono pochi. Tanti e tanto no- j 
ti — afferma un giovane in- i 
I tervenendo sulla riforma sa- j 
! nitaria e suU’ospedale dì Ur¬ 
bino — che quasi è superfluo i 
ricordarli. } 

Ma proprio nel campo sa- • 
nilar.o, quali sono i punti nel J 
programma del PCI? 

; Ii3 risposta parte dalla ne- 
I cessità di tallonare il governo 
I regionale perchè le ULS sia- ì 
( no presto realtà. A queste. ! 
I infatti, dovranno essere rìfc- ; 
I riti 1 progetti dì Urbino, co- < 
me il decentramento del con- 
.«mltorio nei comuni della 
Comunità montana. la medi¬ 
cina del lavoro, il CMAS. ec¬ 
cetera. 


Un compagno della frazione 
Miniera, Cleto Del Bianco, 
.sposta il discorso sui piani 
urbanistici attuativi e di 
fabbricazione. Nel dibattito 
viene ricordato anche che si 
.stanno rilevando i dati co¬ 
noscitivi per il futuro lavoro 
dei piani del centro storico. 

Insomma è il dialogo tra i 
cittadini e il PCI sul futuro 
di Urbino e sul programma 
e, naturalmente, sulle posi¬ 
zioni del nostro partito in 
politica nazionale ed estera, 
che continua nelle conclusio¬ 
ni di Magnani. ET infatti que¬ 
sto ultimo che ha chiuso la 
manifestazione della sezione 
Gasparini. 

m. I. 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Ouesla Amministrazione de¬ 
ve esperire, mediante licita¬ 
zione privata da eseguire in 
conformità delle disposizioni 
contenute nella legge 2-2-73 
n. 14 art. 1 lett. A e preci¬ 
samente con il metodo di cui 
aU’art. 73 lett. C del RD. 
23-5-1924 n. 827 e con i! 
procedimento previsto da! suc¬ 
cessivo art. 76 commi 1.. 2 
e 3.. senza prefissioni di al¬ 
cun l’m'te di ribasso, il se¬ 
guente appalto; 

* Lavori dì linicgfiatiira c 
venicìatora per manoteioione 
straordinaria interna della nuo¬ 
va residenza provìncialo • Im¬ 
porto a base d*asia L. 5 mi¬ 
lioni c 630.000. 

Le ditte che intendono es¬ 
sere invitate alla gara d’ap¬ 
palto debbono inoltrare aH’Am- 
ministrazione Provinciale - Di¬ 
visione Segreteria • Sezione 
Contratti, entro il giorno 28 
aprile 1980 regolare domanda*. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Totolli) 


COMUNE DI URBINO 

Awìm di deposito presso la Segreteria Generale degli 
atti riguardanti l'adozione del programma poliennale di 
attuazione degli strumenti urbanistici regionali in confor¬ 
mità a quanto esposto dalla Logge Regionale nr. 1t dd 
2M-W7». 

IL SINDACO 

Vista la legge regionale nr. 18 del 26-4-*79 contenente le modo 
lità e procedure di formazione ed approvazione del ■ Programma 
Pluriennali di attuazione *; ^ , 

RENDE NOTO 

— Che trovasi depositata presso la Segreteria Generale dal Comune. 

la dellbemzione consiliare nr. 41 dell’ll Febbraio 1980, esaminata I 
senza rilievi dal CR.C. - Sezione Speciale di Pesaro con provvedi¬ 
mento del 1 Aprile 1980 nr. 7162, relativa aH'adozionc del prcv 
gramma poliennale di attuazione del P.R.C. 1980-1982. 

— Unitamente all’atto su menzionato trovasi depos'tat! tutti §11 
elaborati che ne fanno parte integrante, costituiti dalle seguenti 
tavole: Tav. 1 Centro Urbano - Capoluogo in scala 1:2000; Tav. 2 ì 
Centro di Canavaccio in scala 1:2000; Tav. 3 Centro di Cavallino iti 
scala 1:2000; Tav, 4 Centro di Schieti in scala 1:2000; T«v. S 
Centro di Trassani in scala 1:2000; Tav. 6 Centro di Pieve di Cagna 
in scala 1:2000; Tav. 7 Centri minori in scala 1:2000; Tav. • 
Centro di Gadena in scala 1:2000; Tav. 9 Centro di Ponte Armellin» 
in scala 1:1000; Tav. 10 Centro di Bivio Fersaga in scala 1:10.000; 
Relazione Tecnica illustrativa - .Norme di attuazione Generali. 

— Il Deposito avrà la seguente durata di 15 giorni « partire M 
23 Aprile 1980 durante i quali chiunque ha facoltà di prendem 
visione degli atti sopra menzionati. Ne] successivi 15 Giorni §n 
ntcrcssati possono proporre osservazioni al Consiglio Comunale, n 
quale, entro gli Diteriori 1S giorni, approva in via definitiva il P.P.A. 

IL SINDACO 
O. Mafiwnl 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA • TELEFONO 23.941 • UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 



t 


I 



/ 

i 


t 

I. 


I 














/ 


Mercoledì 23 aprile 1980 




r Unità PAG. 11 


Come lo scudocrociato umbro prepara le liste elettorali 

Silenzi e giochi di corrente 
Niente di nuovo in casa de 

Personaggi vecchi e nuovi in lotta tra di loro • La situazione nel Psi - Le sezioni del Pel 
al lavoro per la scelta dei candidati - Il 26 aprile a Todi manifestazione con Natta 


Non si era mal vista una 
DC così « abbottonata » nel 
parlare delle proprie liste. In 
genere « la bagarre » è sem¬ 
pre uscita aH’esterno e ba¬ 
stava un po’ di attenzione 
per cogliere « i movimenti 
preelettorali ». Certo qualche 
nome affiora qua e là e sot¬ 
tovoce vengono fatti anche l 
primi commenti. Un dato è 
certo: questa consultazione 
de per scegliere i propri 
rappresentanti nelle istituzio¬ 
ni appare quantomai sotter¬ 
ranea. legata alle sfere di in¬ 
fluenza delle diverse correnti. 

Per questo la tradizionale 
lotta interna sembra quasi o- 
vattata. lo scudo crociato, del 
resto, ha dato per certo, nel 
proprio recente congresso l'c- 
gionale, che le maggioranze 
in Umbria non possono cam¬ 
biare. In quella sede, fra 
l’altro, trapelò in modo evi¬ 
dente una povertà di idee e 
di progetti, che stupisce se 
attribuita ad un partito che 
riscuote in Umbria pur 
sempre il 29 per cento dei 
consensi elettorali. 

Tetto ciò non vuol dire che 
non si stiano «affilando le 
lame » per la grande sfida. A 
fronte di una probabile ri¬ 


conferma. sul plano almena 
della presentazione in lista, 
di tutti gli attuali consiglieri 
de alla regione, appaiono al¬ 
l'orizzonte, pronti allo scon¬ 
tro. personaggi nè nuovi nè 
secondari: primo fra tutto 
l’ex segretario provinciale Pi¬ 
no Sbrenna, spltelllano di 
ferro e uomo assai popolare 
aH’interno del partito. Nelle 
politiche del ’70 fu il primo 
dei non eletti e contrastò fi¬ 
no in fondo il successo del 
fanfaniano De Poi. Insomma 
uno con tutte le carte In re¬ 
gola per «dar fastidio» agli 
attuali consiglieri nella bat¬ 
taglia delle preferenze. 

C’è poi un personaggio le¬ 
gato da tempo al potere de, 
per anni assente dalla vita 
pubblica, ma in grado di 
rientravi a tutto titolo: si 
tratta del prof. Chlulni. An¬ 
che lui ha alleati potenti e 
qualche importante sezione 
schierata dalla sua parte. In¬ 
fine la terna dei « nuovi », si 
fa per dire, si chiude con il 
nome di Luigi Castellani, vi¬ 
cesegretario provinciale. E- 
sponente dell’area Zac ed ex 
amico di De Mita, costui 
dovrebbe avere la sua base e- 
lettorale a Spoleto ma anche 


a Foligno potrebbe prendere 
non pochi voti con l’aiuto 
degli spltelllani. insomma tre 
concorrenti di tutto riguardo 
per gli eletti nel ’75 in pro¬ 
vincia di Perugia. Qualche 
problema insomma potrebbe 
presentarsi per i vari Mariani 
e Plcuti. 

Infine sullo sfondo un 
candidato della corrente di 
Micheli: tal Aleandrl di Sigil¬ 
lo. Il risultato appare molto 
aperto. 

Al consiglio comunale di 
Perugia dovrebbe cambiare 
invece poco o niente. Capo¬ 
lista ancora, con tutta pro¬ 
babilità. il notalo Antognoni, 
e lista fortemente caratteriz¬ 
zata in senso spitelliano. Un 
giovane che dovrebbe dare il 
segno del rinnovarhento po¬ 
trebbe essere Angelo Velatta. 
responsabile del movimento 
giovanile de. Insomma, la DC 
si presenta con il volto di 
sempre, senza grandi novità 
e capacità di rinnovarsi, a- 
nimata dalla logica della ri¬ 
conferma in blocco del con¬ 
siglieri precedenti. 

Per quanto riguarda il PSI 
due sono l fatti significativi: 
la presentazione, ormai scon¬ 
tata, come capolista a Peru¬ 


gia di Giorgio Gasòli, indi¬ 
pendente. e una discussione 
ancora in corso e non priva 
di qualche asprezza sulla 
candidatura nella lista regio¬ 
nale dell’a5ses.sore all’agricol¬ 
tura uscente, Mario Belardi- 
nelll. La riconferma deU’altro 
assessore regionale Mercatelll 
sembra assai probabile, 
mentre certo è il ritiro di 
Tomasslni, vicepresidente del¬ 
la giunta regionale, che do¬ 
vrebbe passare ad un impe¬ 
gno di partito. 

Infine per quanto riguarda 
i comunisti, grande lavoro 
delle sezioni per esaminare la 
rosa dei nomi proposti dal 
Comitato federale di Perugia. 
Già fissate le riunioni del 
comitato regionale che do¬ 
vrebbero decidere sulle Uste 
e sui programmi. La prima si 
terrà giovedì e la seconda il 
5 maggio. Intanto il PCI ha 
indetto per sabato 26 aprile 
alle ore 17 a Todi, presso 11 
teatro comunale una mani¬ 
festazione nel corso della 
quale parleranno il compagno 
Germano Marri e il compa¬ 
gno Alessandro Natta. 

g. me. 


Approvata ieri, dopo un intenso dibattito, dal Consiglio regionale 

Terre da coltivare per 80 mila ettari 
Una legge piena di possibilità concrete 

t ' * • 

Verranno inserite nel piano di sviluppo - Un progetto collegato alla cooperazione - L’ostruzioni¬ 
smo de blocca l’approvazione della legge che trasferisce l’Opera universitaria alla Regione 


Scandalo 

calcio: 

a colloquio con 
un Paolo Rossi 
sorridente 
e tranquillo 


PERUGIA — Sorridente come sempre Paolo 
Rossi è tornato ieri con i compagni ad alle¬ 
narsi. Nonostante i titoli che i giornali gli 
dedicano sul due milioni che avrebbe per¬ 
cepito per la combine di Avellino-Perugla 
del 30 dicembre '79. lui dice di pensare al 
calcio giocato e alla partita di domenica 

« Un giorno o l’altro ai miei — dice Rossi — 
gli prende un malore. Leggere ogni giorno 
notizie e contronotizie su di me non gli fa 
certo bene ». 

— E tu come la prendi? 

« Continuo ad essere tranquillo. Certo che 
voi giornalisti con questi titoloni... non posso 
che continuare a dire di essere del tutto 
estraneo alla vicenda ». 

— li Cruciani avrebbe smentito di averti 
dato i soldi... 

«Rientra nella normalità del gran polve¬ 
rone ». 


— Bartoluccl ha detto che solo lui ti può 
salvare... 

« Mi salvo da solo. Non ho problemi. Ne 
sono al di fuori. In settimana ci sarà il de¬ 
ferimento e la conseguente sospensione... so¬ 
no in attesa. La cosa non può che dispia¬ 
cermi. Spero che la giustizia sportiva chia¬ 
risca tutto in fretta. Ci tengo a giocare gli 
europei. Vorrei tranquillizzare in tal senso 
Bearzot che mi è sembrato un po’ perplesso ». 

La storia dei due milioni è ormai vecchia. 
Un mese fa Manin Carabba contestò a Rossi 
proprio questo. Il giocatore anche allora ne¬ 
gò tutto. 

Intanto Castagner ha già pronta la solu- 
zicne per la partita di domenica- Se man¬ 
cherà Rossi giocherà Egidio Calloni al cen¬ 
tro dell’attacco perugino. Per il resto sarà 
la formazione delle ultime settimane. 


Tragica fine a Terni di un giovane tossicodipendente 

Ancora eroìna e una morte disperata 
Che sì può fare contro la rassegnazione? 

Roberto Zanelli aveva 21 anni ed era di Milano - U giro «mafioso» degli spac¬ 
ciatori - Aumentano in Umbria i morti per droga - fl problema dell’assistenza 


E’ morto ieri mattina al¬ 
l’ospedale di Temi il covane 
tossicodipendente milanese 
Roberto Zanelli. Era in stato 
di coma profondo da 7 gior¬ 
ni. L’autopsia dovrà ora ac¬ 
certare se la causa che ne ha 
provocato la morte è da ri¬ 
cercarsi in una dose eccessi¬ 
va di eroina o in un taglio 
eccessivamente pesante della 
busta letale. 

Roberto Zanelli aveva 21 
anni. Dall’età di 17 anni si 
iniettava eroina. Dai 13 anni 
si era a'.'vicinato alle droghe 
leggere. E’ la madre, venuta 
a Temi per assistere il figlio 
ma poi ripartita quando ha 
constatato l’assenza di ogni 
speranza, a ripercorrere la 
storia di Roberto. Una storia 
del tutto simile a migliaia di 
altri: un pellegrinaggio conti¬ 


nuo alla ricerca del modo 
giusto di « uscirne », tentativi 
mai del tutto riusciti di di¬ 
sintossicarsi. attraverso le 
cliniche dei diversi ospedali e 
le comunità terapeutiche, 
per questo motivo Roberto 
era approdato in Umbria, a 
Gubbio. Poi, come in tante 
altre storie come questa, il 
crollo; il suo fegato e i suoi 
reni distrutti dalle sostanze 
velenose che di solito si mi¬ 
schiano nel lungo passaggio 
I di mani che compie la polve- 
i rina bianza; le infezioni con- 
‘ tratte per le condizioni anti¬ 
gieniche di gabinetti malsani 
e di siringhe sporche; il san¬ 
gue ormai irrimediabilmente 
avvelenato dall’uso di sostan¬ 
ze nocive. 

Che si sia trattato dì una 
overdose oppure di un taglio 


troppo pesante, è importante 
solo dal punto di vista del 
freddi referti clinici. Ad uc¬ 
cidere Roberto Zanelli in 
realtà è stato ancora una vol¬ 
ta il mercato nero deU’eroi- 
na, il giro mafioso che spinge 
alla clandestinità decine di 
migliaia di giovani. L’Umbria, 
in particolare in queste ulti¬ 
me settimane, è stata al 
centro di drammatiche vi¬ 
cende: la droga ha fatto nuo¬ 
ve vittime a Foligno, a Orvie¬ 
to, ancora a Temi. 

C’è qui il sintomo di una 
regione non immune dai mali 
della società, c’è il segno 
preciso che la degenerazione 
dei valori die le vecchie 
classi dirigenti propagano 
non risparmia nessuno. Ma 
c’è anche la netta sensazione, 
la concreta realtà, di una so¬ 


cietà regionale che rifiuta di 
accettare con fatalismo e 
rassegnazione la convivenza 
forzata con l’eroina e col suo 
turpe mercato. 

La morte di quest’ultimo 
ragazzo ripropone anche il 
problema deU'assistenza al 
tossicodipendenti. Temi di¬ 
spone di un servìzio che è 
tra i pochi funzionanti in Ita¬ 
lia. In Fiochi mesi ha visto 
però raddoppiarsi il numero 
dei tossicodipendenti. Far 
fronte alla crescente richiesta 
di prestazioni ' comporta 
comprensibili difficoltà. Dal 1. 
maggio il servizio passa al- 
I’UIjS, im’apposita commis¬ 
sione sta studiando i provve¬ 
dimenti da prendere per con¬ 
sentire un’azione più incisiva. 

Lorenzo Pazzaglia 


L'occasione offerta do uno rodio privato di Terni 

Se col «diverso» si comincia a parlare.. 


Ospite del programma un giovane om ©sessuale — Come sono difficili le con¬ 
dizioni di vita in una città tanto piccol a e chiusa — Le telefonate della gente 


TERNI — «L’atteggiamento 
consueto nei confronti degli 
omosessuali è quello della la¬ 
pidazione. In una piccola cit¬ 
tà come Temi, poi, questo 
«iteggiamento è addirittura 
esasperato ». 

A parlare così è un omo¬ 
sessuale. Un giovane, un di¬ 
verso. uno di quelli a cui, 
per la strada, vengono rivol¬ 
ti — nel migliore dei casi 

— sorrisetti ironici di com¬ 
passione. E* ospite di un pro¬ 
gramma di una radio privata 

— Radio Galileo — per par¬ 
lare della propna condizione, 
pe.'* capire anche il perchè di 
certe reazioni della gente. 

«Non dico il mio nome — 
continua — i>erchè i martiri 
non mi sono mai piaciuti. Non 
lo dico perchè non voglio es¬ 
sere riconosciuto dalla gente 
che magari mi accetta sapen¬ 
do tutto di me ma non vuole 
sapere la verità». 

Parlare di certe cose è scot¬ 
tante un po’ dovunque, ma lo 
è tanto più in provincia do¬ 
ve spesso il pregiudizio im¬ 
pedisce che di certi problemi 
se ne discuta. 

A1 centro delle polemiche 
un programma. Una trasmis¬ 
sione televisiva in cui alcuni 
omosessuali ironizzavano sul¬ 
le sfilate di moda mostrando¬ 
ti in passerella con abiti e 


atteggiamenti esageratamen¬ 
te femminili. 

«Ma — dice una signora 
al telefono — quella degli 
omosessuali sarà una malat¬ 
tia. che gli dico, adesso sem¬ 
bra che va pure di moda— 
comunque non è da non am¬ 
metterli nella società. Ognu¬ 
no la pensa come gli pare. 
Perchè si deve nascondere 
quando uno è piortato a quelle 
cose li? Oggi se ne vedono 
tante ». 

E cosi prosegue il program¬ 
ma. C’è anche qualcuno che 
nega che gli omosessuali pos¬ 
sano venire discriminati in 
qualche modo. Quale è l’at¬ 
teggiamento della polizia — 
chiede uno dei conduttori in 
studio del programma —. del¬ 
le forze deU’ordine. a Temi, 
nei confronti degli omoses¬ 
suali? « Io ho conosciuto la 
F>olizia per esperienza diretta 
— risponde il giovane — non | 
perchè abbia mal commes- j 
so reati di costume. Il fatto ; 
di essere omosessuale, però. . 
è sempre venuto fuori nei rao- 
porti con loro, L’atteggiamen- j 
j to che usano è a dir poco 
' paternalista. In ogni poliziotto i 
; c’è un buon padre di famiglia ‘ 
* e a me e a quelli come me 
I vengono sempre rimproverati 
I i dispiaceri che gli avrei dato 
a casa ai genitori ». 


Gli omosessuali, le prostitu¬ 
te, I malati di mente — dice 
un'altra signora che si è in- 
senta telefonicamente nel di- 
bettito — vengono giudicali 
male perchè secondo certi di¬ 
sturbano la quiete pubblica. 
Ma la disturbano veramente? 
Io dico di no — risponde — 
ma tanta gente è convinta 
che è cosi. E poi — conti¬ 
nua — se la natura li ha fat¬ 
ti così, che vogliamo fare co¬ 
me Hitler, che pe fà 1-a razza 
pura ammazzava tutti quelli 
che non andavano bene 

Ma come si diventa omo¬ 
sessuali? — chiede un inter¬ 
vistatore. 

«Non ci si diventa comun¬ 
que da un giorno all’altro — 
— risponde — personal¬ 
mente, sin da bambino, ho 
capito che c’era qualcosa di 
diverso in me. Non riuscivo 
a mettermi in competizione 
con i miei compagni di clas¬ 
se. Il volevo amici, più vi¬ 
cini. Poi cosi, di giorno in 
giorno, ho realizzato quale po¬ 
teva essere la mia condizio¬ 
ne. E’ un processo graduale, 
una scelta coraggiosa, direi. 
Moltissime persone hanno le 
stesse avvisaglie ma non tutti 
se la sentono di continuare. 

Eppure sembrerebbe che In 
una città come Temi il nume¬ 
ro degli omosessuali sia note¬ 


vole. Sembra che almeno il 
50 per cento degli uomini 
abbiano provato, o siano di¬ 
sposti a provare — non si 
tratta comunque di statisti¬ 
che ufficiali — rapporti con 
persone del proprio sesso. 

Tra le persone che telefo¬ 
nano nel corso della trasmis¬ 
sione non c’è comunque ag- 
gr^ività. Alcuni sono un po’ 
più sconcertati di altri ma 
non fanno fatica ad ammette¬ 
re che al limite, per loro, il 
fatto di essere «cosi» non 
crea problemi 

Man mano che arrivano le 
telefonate, però, ci sì accor¬ 
ge che in modo diverso un 
po’ tutti hanno dovuto fare i 
conti con questa situazione. 

Chi conosce un amico, chi 
ha una cugina che ha scoper¬ 
to dopo sei mesi di matri¬ 
monio di aver sposato un 
omosessuale. Cè persino chi 
telefona per fare domande, 
avere informazioni. - Si vuol 
sapere se in un rapporto omo¬ 
sessuale uno dei due viene 
pagato come nel caso delle 
prostitute. Si avverte comun¬ 
que nelle parole che ci si tro¬ 
va difronte ad un fenomeno 
sociale di notevoli dimensio¬ 
ni che occorre capire. Esor¬ 
cizzarlo. nasconderlo, non ser¬ 
ve più. 

Angelo Ammentì 


PERUGIA — Circa 80 mila 
ettari di terreni abbando¬ 
nati o malcoltivati potranno 
essere. recuperati e il loro 
uso potrà essere essenziale 
per la maggior produttività 
e occupazione in agricol¬ 
tura. . E’ questo l’obiettivo 
delia legge sulla « utilizza¬ 
zione delle terre incolte o 
insufficientemente coltivate 
e per la salvaguardia dei 
terreni agricoli e forestali » 
approvata ieri dal Consiglio 
regionale deU’Umbria. 

Ma già quattro anni fa. 
come ha ricordato il com¬ 
pagno Materazzo, relatore 
del disegno di legge, « la 
.Regione deU’Umbria pensò di 
dotarsi di una legge che ten¬ 
desse al recupero di tutte le 
risorse disponibili e quindi 
anche di queste terre. La 
legge venne poi respinta dal 
governo, ma. in ogni caso fu 
momento di pressione, di 
stimolo verso il parlamento 
per la elaborazione di una 
legge nazionale: la 440 del 
4 agosto 1978. Il significato 
e la proposta della legge re¬ 
gionale umbra respinta tro¬ 
varono collocazione nel prin¬ 
cipi della 440. che venne ap¬ 
provata, fra l’altro, durante 
il periodo di solidarietà na¬ 
zionale, con i comunisti nel¬ 
la maggioranza ». 

Ieri, dunque, il Consiglio 
regionale l’ha riproposta, con 
due disegni di legge (uno 
del gruppo comunista e del¬ 
la giunta regionale), dopo 
un grande dibattito che su 
questa questione si è svilup¬ 
pato anche recentemente in¬ 
teressando forze politiche, 
sociali, della cooperazione e 
i giovani. Intanto questa 
nuova attenzione ha già da¬ 
to i suoi risultati: migliaia 
di ettari In stato di abban¬ 
dono sono stati resi più pro¬ 
duttivi, Ora le terre, recu¬ 
perate attraverso questa 
legge, verranno inserite nei 
programmi del plano di svi¬ 
luppo regionale che Individua 
la priorità deU’agricoltura 
e aU’interno di questa il re¬ 
cupero di tutte le risorse 
per diminuire il deficit deh 
la bilancia agricola ali¬ 
mentare. 

E' dunque una legge di 
Interesse generale che ri-. 
guarda un settore, l’agricol- 
tura, fondamentale per lo 
sviluppo economico e socia¬ 
le della nostra regione: non 
si permette, questo è l’avver¬ 
timento contenuto nella 
legge, che le risorse possano 
essere sprecate, a danno di 
una richiesta precisa avan¬ 
zata da più parti. Le terre, in¬ 
colte o abbandonate, e quelle 
insufficientemente coltivate 
potranno essere utilizzate — 
secondo la legge — per fi¬ 
nalità agricola silvo-pastora- 
le, forestale. 

Ma come avverrà l’indivi¬ 
duazione delle terre abban¬ 
donate ed incolte? La giunta 
regionale, entro 90 giorni 
dall’entrata in vigore della 
legge, dovrà predisporre la 
proposta di determinazione 
delle singole zone del terri¬ 
torio regionale che risultino 
caratterizzate da estesi fe¬ 
nomeni dì abbandono di 
terre suscettibili di utilizza¬ 
zione agricola, silvo-pastora¬ 
le e forestale. Le funzioni 
relative alle operazioni di 
censimento sono delegate al 
comuni associati nei con¬ 
sorzi, fissati dalla legge re¬ 
gionale 40, o. dove i territori 
dei consorzi coincidono con 
quelli delle comunità monta- 
ne. da queste ultime. Toc¬ 
cherà poi al Consìglio regio¬ 
nale definire i criteri 

Le terre incolte, abbando¬ 
nate e quelle insufficiente¬ 
mente coltivate possono es¬ 
sere assegnate, per uso agri¬ 
colo, a cooperative composte 
da coltivatori diretti e lavo¬ 
ratori agricoli e forestali, 
da cooperative di giovani 
formatesi in seguito alla 
legge 285 sulFoccupazione 
giovanile, e da imprenditori 
agricoli sìngoli o associati. 

Insieme a questa legge è 
stata ieri votata anche «la 
legge di delega e di sub¬ 
delega di funzioni ammini¬ 
strative in a^coltura». La 
legge, come si ricorderà ven¬ 
ne respinta dal governo. Con 
l’approvazione dì queste 
leggi il Consiglio regionale 
ha licenziato l’insieme delle 
leggi in agricoltura. 

Oggi è intanto Tultima se¬ 
duta della legislatura TS- SO 
del Consiglio regionale e sì 
sta verificando, da parte del 
grupF» de, un atto ostruzio¬ 
nistico ingiustificato e grave 
nei confronti della legge re¬ 
gionale d’attuazione sul tra¬ 
sferimento dell’Opera uni¬ 
versitaria alla Regione. 
Le organizzazioni sindacali 
CGIL, CI5L e UIL avevano 
chiesto la procedura d’ur¬ 
genza e questa richiesta era 
stata fatta proprio dalla giun¬ 
ta regionale. La DC ieri non 
intendeva partecipare al la¬ 
vori della commissione per 
impedirne la discussiore oggi 
in aula e quindi Tapprovazio- 
ne della legge prima dello 
scioglimento deU’assemblea 
di palazzo Cesaroni. 

E’ un atteggiamento, quel¬ 
lo della DC. irresponsabile 
e che va contro 1 lavoratori 
dell’Opera universitaria, con¬ 
tro gli studenti, e contro 
una programmazione seria 
ed efficace dei servizi In 
vista della riapertura, a no¬ 
vembre dell’anno accademi¬ 
co, che rischia così di aprir¬ 
si senza una legge regionale 
sull’Opera universitaria. 

Fausto Bella 



ORVIETO — C’era una vnJ- 
ta un paesino arroccato su 
una collina, con al centro 
un bel castello medioevale. 

Cl vivevano soprattutto 
mezzadri. Lavoravano per il 
« padrone » (del castello e 
della tenuta agricola di 1400 
ettari, che si estendeva nel¬ 
la vallata sottostante). 

Nell’azienda c’era anche 
un fabbro ed un falegname. 
La tenuta rendeva e dava 
il minimo indispensabile oer 
vivere all’intero paese. 

Il resto se lo prendeva il 
« padrone ». 

Montegiove. nel compren¬ 
sorio orvietano, è ancora lì. 
arroccato su una delle più 
belle colline della zona: al 
centro ancora il castello. 

Intorno i 1400 ettari della 
tenuta, con uno splendido 
meleto fiorito in Questa sta¬ 
gione. ' 

In paese, però, sono rima¬ 
ste soltanto 64 famiglie: 225 
abitanti circa, di cui molti 
anziani, donne e bambini: 
fino a - dieci anni, fa — si 
dice — erano il doppio. Mol¬ 
ti sono emigrati, chi in Sviz¬ 
zera. chi in qualche altra 
parte d’Italia. 

Poche le famiglie coloni¬ 
che, scomparsi quasi del tut¬ 
to i mezzadri, sono rimasti 1 
venti braccianti avventizi 
(quelli fissi sono soltanto 


E a Montegiove 
hanno deciso 
che il Medioevo 

è finito 


due' che lavorano nella le- 
nuta. 

Sono braccianti giornalie¬ 
ri. Il lavoro va da una a 
trenta giornate all’anno. 

Ed i 1400 ettari di proprie¬ 
tà del prof. Paolo MLsciat- 
lelli di Roma? 

Sono gestiti da una socìp- 
ra romana: la Agricon.sul 
ting (SpA). 

Sul tipo di gestione la Fe- 
derbraccianti CGIL del com- 
prensorlp orvietano non ha 
dubbi; «Esistono pochissime 
colture razionali, manca 
qualsiasi tipo di nrogram- 
mazicne ed il rendimento è 
scarsissimo ». 

E’ lo stesso parere della 
Comunità montana (Monte 
Peglia - Selva di Meana) e 
naturalmente dei cittadini 
di Montegiove e degli ooerai 
dell’azienda, che sabato scor¬ 


so. assieme alla Federbrac- 
rianti si sono incontrati con 
i rappresentanti della socie¬ 
tà Agriconsultlng. 

Presente anche il sindaco 
pfì il segretario — unico rap¬ 
presentante delle forze poli¬ 
tiche — della locale sezione 
del Partito comunista. 

Una convinzione unani¬ 
me: «Se l’azienda venisse 
messa a coltura si rivitaliz¬ 
zerebbe un paese, si sfrutte¬ 
rebbero le risorse dell’alta 
montagna e della collina ». 
che sono davvero molte. 

Partiamo dal bosco (700 
ettari): è stato recentemen¬ 
te venduto, fino al 1982. a 
dei privati. 

Occupazione per gli abi¬ 
tanti di Montegiove nessu¬ 
na; serve solo a fornire le¬ 
gna ai proprietari. 

Eppure, come è stato det¬ 


to sabato .scorso. « ci si po¬ 
trebbero allevare magari cin¬ 
ghiali ed il sottobosco po¬ 
trebbe essere utilizzato per 
la legna ». 

Zootecnia: si propongono 
allevamenti di ovini e bovi¬ 
ni. « Le pecore attualmente 
sono 440. ce ne potrebbero 
essere invece mille ». Ed il 
caseificio, che attualmente 
non è utilizzato <c potrelibe 
lavorare il latte fino ad ar¬ 
rivare a circa cinque quin¬ 
tali al giorno». 

Per non parlare poi del 
vino, un delizioso vino ros¬ 
so. tra i migliori della zona: 
« I cinquanta ettari di vi- 
gneto sono attualmente 
scarsamente utilizzati, ma 
potrebbero rendere molto di 
più con una efficace coltiva¬ 
zione e con una adeguata 
commercializzazione del li¬ 
quido di Bacco». 

Lo propongono, assieme 
ai braccianti, alla Federbrac- 
cianti ed alla Comunità 
montana, gli abitanti di 
Montegiove alla società, che 
gestisce l’azienda. 

Al centro di Montegiove 
c’è ancora il castello. Domi¬ 
na la vallata sottostante, ma 
sempre di meno un paese 
diventato ormai esperto in 
agricoltura. 

p. sa. 


La rassegna di film organizzata dall’assessorato alla Cultura 


Cinema: se 
è malato 
proviamo 
a curarlo 
Ad Orvieto 
fanno così 







PERUGIA — Il cinema è in 
crisi, da alcuni anni ormaL 
Calano gli SF>ettatori. dimi¬ 
nuiscono le sale di program¬ 
mazione, si producono anche 
meno fllms. - 

Le cause sono molteplici e 
disparate: una politica dissen¬ 
nata di < filoni » dal corto re¬ 
spiro culturale, una disar¬ 
mante miopia della distribu¬ 
zione. in gran parte asservi¬ 
ta ai trust nordamericani, la 
paura di uscire in città dopo 
cena e la terribile concorren¬ 
za della televisione. Dunque 
il cinema, a neanche cento 
anni dalla sua nascita, è già 
agonizzante, o può vivere sol¬ 
tanto se Si adatta al piccolo 
schermo? 

C’è chi lo sostiene consi 
derando ormai morto il cine 
ma come fatto «sociale», 
cambia Investimenti e cer 
ca nuovi spiui di profitto. Ne' 
resercizio cinematografico è 
ormai a buon punto una dra 
stica ristrutturazione: sì pun 
ta a concentrare la program 
mazione, quella che rende, in 
poche decine di sale di prima 
visione, mentre sono costret¬ 
te a chiudere le sale perife 
riche e del piccoli centri ur¬ 
bani. 

Il fenomeno è visibile anche 
nella nostra regione, da sem¬ 
pre. del resto, esclusa dai 
centri di produzione e distri¬ 


buzione: molti cinema di pro¬ 
vincia funzionano pochi gior¬ 
ni della settimana (spesso so¬ 
no chiusi il pomeriggio), ma 
tutte le sale vivono un mo¬ 
mento economico difficile. - - 

Bisogna rassegnarsi? Assi¬ 
stere da spettatori al decli¬ 
no di quella che era in Ita¬ 
lia la forma di comunicazio¬ 
ne (e di cultura) più popo¬ 
lare? Ma si possono prende¬ 
re iniziative che dia il senso 
concreto di come potrebbe In¬ 
vertirsi la tendenza. 

Ed esemplare per più 
aspetti ci sembra rultìma 
''sperienza costruita dal Co 
raune di Orvieto. Non è la 
nrima volta che il riìnamlc*» 
issessorato alla Cultura di 
Orvieto si occupa dì cinema: 
-«no ormai cinque anni che. 
-alorizzando iniellieentemen- 
’e lo energie culturali più 
■■'ns’bili p riuscendo a coln- 
-olgere altre istituzioni (la 
'"uola. la biblioteca), ad Or- 
-ieto si svolgono cicli organi- 
-i di omerammazione cin*' 
matografica ed iniziative dì 
nudio e di dibattito (tra le al¬ 
tre, un corso por la forma 
'»(<^ne di oneratori del cinema 
ed un convegno nazionale su 
«come si insegna il cinema 
in Italia»). Ma questa volta 
l’intervento fa un passo avan¬ 
ti .significativo, punta ad inve¬ 
stire e c(x>rdinare realistica¬ 


mente l'esercìzio privato, in 
una operazione che soddisfa¬ 
cendo e qualificando la do¬ 
manda sociale, dà anche un 
giusto sostegno ai piccoli ope¬ 
ratori economici (senza dei 
quali i costi di intervento di¬ 
verrebbero proibitivi). 

Una convenzione sottoscrit- 
‘ ta dal comune (con raccor¬ 
do delle minoranze) e da tre 
esercenti privati — e che si 
propone di qualificare la do¬ 
manda cinematografica e fa¬ 
vorire il recupero del pubbli¬ 
co — prevede, nel perio¬ 
do gennaio-maggio 1980. una 
programmazione settimanale 
.scelta e gestita culturalmen¬ 
te daH’ente pubWico. ed un’al¬ 
tra. articolata secondo le fa- 
-sce di età, riservata alla 
.scuola. Gli esercenti si fan¬ 
no carico della parte tecni¬ 
co - organizzativa (persona¬ 
le, noleggio e trasporto delle 
pellicole e relative spese), il 
■ximune si assume l’impegno 
della gestione culturale del 
cartellone attraverso anche 
iniziative collaterali di stimo¬ 
lo c di dibattito, accollandosi 
le sp€^ di documentazione c 
pubblicità. 

Per gli spettatori un prez¬ 
zo di ingresso molto contenuto 
ed una unica simbolica tesse¬ 
ra. il cui ricavato va al Co¬ 
mune. Il quale finisce con lo 


spendere una cifra modesta 
(due milioni circa, tenuto con¬ 
to dei rientri, per un serri- 
zio culturale di prima qua¬ 
lità. 

Ad accompagnare le proie¬ 
zioni segnaliamo, tra gli al¬ 
tri. «Interiors» di Woody Al¬ 
ien. « Lo specchio » di Andrey 
Tarkovskij. «L’uomo di mar¬ 
mo» di AndrzeJ Wajda. una 
raffinata e godibilissima tra(^ 
eia di lettura ai^rontata da 
Guido Barlozzetti. sul tema 
« il malato immaginario » 
(cioè k) spettatore, ma a nes¬ 
suno sfugge il F^olìsenso uni¬ 
verso della accattivante 
espressione). 

La risposta del pubblico 
sembra buona, ed è un pub¬ 
blico prevalentemente giova¬ 
nile. quello stesso che sta fa¬ 
cendo rinascere il cinema te¬ 
desco. Siamo d’accordo con 
Barlozzetti: «il cinema è an¬ 
cora il luogo di una fascina¬ 
zione », un appuntamento col¬ 
lettivo (e socialmente libera¬ 
torio) con rimmaginario. 1 
non si può lasciarlo perire 
tra le mani dei mercanti di 
celluloide. 

E’ una forma di cultura cU 
ricche tradizioni civili e de¬ 
mocratiche. e bisogna fan 
U possibile per salvarla. 

Stefano Miccollt 
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Il voto positivo del PCI e del PSI ha concluso 1# dibattito 


Approvato il bilancio ’80 
I cinque anni della svolta 

Le repliche del sindaco Gabbuggiani, dell’Assessore alle finanze Boscherini e le dichiarazioni di 
voto dei vari gruppi - Una inaccettabile visione catastrofica della città è offerta dalla DC 


Con 34 voti favorevoli (e- 
spressi da PCI e PSD e 24 
contrari (hanno alzato la ma¬ 
no i rappresentanti della DC, 
PRI, rèDI e MSI) il consi¬ 
glio comunale ha approvato 
il bilancio preventivo per il 
1980. Tultimo dell’attuale 
mandato della giunta di si¬ 
nistra. Ha licenziato anche 
gli stanziamenti per le mate¬ 
rie delegate affidate ai con¬ 
sigli di quartiere. 

L’esito di questo <r dibatti¬ 
to fiume » iniziato nel salone 
dei Dugento la settimana scor¬ 
sa e concluso solo ieri nel 
tardo pomeriggio, era abba¬ 
stanza scontato, dato che le 
varie forze politiche non han¬ 
no atteso l’occasione delle di¬ 
chiarazioni di voto per espri¬ 
mere la propria posizione. Ciò 
nonostante con gli interventi 
delle ultime sedute il clima 
a Palazzo Vecchio si è ani¬ 
mato, è salito di qualche to¬ 
no, rispetto alle prime battu¬ 
te. Abbiamo già notato, su 
queste pagine che la scaden¬ 
za del mandato amministra¬ 
tivo, e la vicinanza dell’ap¬ 
puntamento elettorale di giu¬ 
gno ha segnato la discussio¬ 
ne fin dagli inizi: ad una mag¬ 
gioranza protesa a fornire al¬ 
la città un bilancio dei «cin¬ 
que anni della svolta >, così 
come li ha definiti il sindaco 
Gabbuggiani. a proporre ci¬ 
fre consuntive, elementi di 
critica e autocritica e scelte 
dì prospettiva, ha fatto fronte 
una opposizione in passerella 
pre elettorale, incapace non 
solo dì enunciare una alter¬ 
nativa ma anche di mettere 


insieme una posizione non sco¬ 
pertamente strumentale. Val¬ 
ga per tutti il poco edificante 
esempio della DC. che ha la¬ 
sciato al suo capogruppo 
Gianni Conti il compito di toc¬ 
care il fondo, descrivendo 
questa amministrazione come 
una giunta chiusa «in villa» 
a raccontarsi le novelle (il 
Decamerone, insomma) men¬ 
tre fuori, nella città appesta¬ 
ta regna il caos. C’è ^ chie¬ 
dersi se non sia accaduto che 
la DC. per un tipico meccani¬ 
smo inconscio non abbia piut¬ 
tosto trateggiato con queste 
espressioni non tanto il volto 
della città quanto il proprio 
autoritratto. 

La replica 
dì Gabbuggiani 

Non sono state di rito le re¬ 
pliche alla grande massa di 
interventi svolte a conclusio¬ 
ne del dibattito dal sindaco 
e dall’assessore alle Finanze. 
Gabbuggiani ha ripercor.so 
nuovamente i contenuti dell* 
azione svolta dalle sinistre 
nel corso del mandato: non è 
stato un impegno di routine, 
ha detto, tanto che oggi pos¬ 
siamo affermare che la città 
è in crescita produttiva socia¬ 
le e culturale. Certo sarà ne¬ 
cessaria una maggiore pro¬ 
grammazione, uno sforzo per 
rendere più efficiente la mac¬ 
china comunale. Per far que¬ 
sto sono indispensabili le for¬ 
ze locali, ma anche e soprat- 


utto una svolta a livello na¬ 
zionale. Gabbuggiani ha rac¬ 
colto l’apprezzamento per il 
mutato clima che ha coinvolto 
tutte le forze politiche, senza 
però risparmiare critiche a 
quello che ha chiamato il re¬ 
cente, mutato atteggiamento 
delle forze laiche. La collabo- 
razione va cercata — ha ri¬ 
petuto con tutte le componen¬ 
ti politiche e sociali, ma non 
c’è prospettiva ha aggiunto 
senza un peso unitario della 
sinistra. Quanto al tema della 
stabilità non sono solo i nu¬ 
meri a garantirla. E la at¬ 
tuale maggioranza ha dato 
prova non .solo di forza data 
dai numeri, ma di buongover¬ 
no e di capacità di scelte che 
hanno inciso nella città e che 
determineranno per il futuro 
un suo ordinato sviluppo. 

La programmazione ha ag¬ 
giunto nella sua replica l’as¬ 
sessore alle finanze Enzo Bo¬ 
scherini — non è solo una 
« funzione » tecnica, ma un 
metodo e un comportamento 
politico commisurato agli o- 
biettivi. Quegli obiettivi che 
la maggioranza ha persegui¬ 
to riuscendo a reperire le fon¬ 
ti di finanziamento ne¬ 
cessarie. Quanto alla polemi¬ 
ca avviata • dalle minoranze 
sul problema delle giacenze 
di cassa Boscherini Ila nuo¬ 
vamente fatto riferimento al¬ 
la disastrata situazione finan¬ 
ziaria ereditata dalla giunta, 
all’azione di chiarezza e di re¬ 
cupero portata avanti e che 
non ha mai danneggiato, se 
mai ha esaltato, la quantità 


e la qualità dei servizi offer¬ 
ti alla collettività e degli in¬ 
vestimenti, più che cospicui, 
realizzati. 

Le forze politiche si sono 
di nuovo espresse in sede 
di dichiarazioni di voto. Que¬ 
sto il succinto panorama de¬ 
gli interventi. 

Gli interventi 
dei partiti 

PCI: L’imminenza eletto¬ 
rale — ha detto il compa¬ 
gno Peruzzi — ha stimolato 
l’atteggiamento di critica to¬ 
tale e senza appello da par¬ 
te della minoranza e della 
DC, in particolare, che non 
è stata all’altezza della sfida 
unitaria lanciata da questa 
giunta. Basta pensare alla 
totale mancanza di una pro¬ 
posta politica-alternativa glo¬ 
bale. Forse la maggioranza 
— ha aggiunto — non ha 
corrisposto a tutte le atte¬ 
se. ma il consuntivo è posi¬ 
tivo, lo si può affermare sen¬ 
za trionfalismo. Se mai la 
sinistra è stata fin troppo be¬ 
nevola e non ha messo in lu¬ 
ce l’eredità di cui si è cari¬ 
cata e che ha risolto, in mo¬ 
menti difficili, quando an¬ 
che solo la pratica del buon¬ 
governo, la scelta della par¬ 
tecipazione. l’incontro con le 
forze sociali assumono un ca¬ 
rattere rivoluzionario. 

PSI: I giudizi espressi dal 
capogruppo democristiano, ha 
affermato il capogruppo so¬ 
cialista Coki, sono frutto di 


una fantasia torbida e defor¬ 
mante. di un catastrofismo 
che non possiamo condivide¬ 
re. Eppure la minoranza po¬ 
teva costruttivamente avan¬ 
zare posizioni critiche, rile¬ 
vare la mancanza di una 
sintesi programmatoria, le 
carenze derivate dal cattivo 
funzionamento della macchi¬ 
na comunale, i ritardi che 
anche per questo si sono ac¬ 
cumulati. Molte occasioni, 
anche nel corso di questo 
dibattito sono così state spre¬ 
cate, dato che la minoranza 
ha preferito sollevcare polve¬ 
roni su problemi di seconda¬ 
ria importanza non avendo 
altra stoffa da tagliare. Que¬ 
sta maggioranza — ha con¬ 
cluso — e gli ha fatto eco 
il compagno di gruppo Val¬ 
do Spini ha saputo garanti¬ 
re una sostanziale stabilità. 
Per il prossimo mandato lo 
impegno è per una maggio¬ 
re concretezza ed efficienza. 

Le minoranze: Di alcune 
battute conclusive del capo¬ 
gruppo democristiano . Gianni 
Conti si è già detto. H DC 
Bosi intervenuto nella mat¬ 
tinata non ha saputo far al¬ 
tro che imputare a PCI e 
PSI la responsabilità del fal¬ 
limento democristiano a con¬ 
durre una opposizione rinno¬ 
vata. corretta e costruttiva. 
Poche battute quelle pronun¬ 
ciate dal repubblicano Orvie¬ 
to. e dal socialdemocratico 
Motronì. anche queste di cri¬ 
tica e di negazione pregiudi¬ 
ziale. 

Susanna Cressati 


Il padronato non accetta i punti più qualificanti della piattaforma 

Forti resistenze degli agrari 
sul contratto dei braccianti 

Assemblea regionale dei delegati aziendali agricoli della federazione unitaria 
CGIlrCISL-UIL — Marcia a rilento il progetto previdenziale di riforma 


Il Centro astrofisìco di Arcefri 

L’osservatorio 
guarda al sole 
e... alla gente 

Un grande interesse per rastronomia sia nelle sue 
forme più «volgari» che in quelle più scientifiche 



SuHa luna ci abbiamo 
messo piede ormai da tempo. 
Eppure il nostro satellite e 
gli altri astri del cielo conti¬ 
nuano ad affascinare. ET vero 
che bisogna inoltrarsi nell’in¬ 
famia del mondo per ritro¬ 
vare la passione, se non qua¬ 
si l’istinto, di rivolgere lo 
sguardo in alto, sopra le 
nostre teste, in cerca di ri¬ 
sposte o di simili. Dalle pita- 
godche e magiche sfere cri¬ 
stalline da cut scaturisce 
l’armonìa dei suoni e del 
mondo ai puri ed eterei cieli 
danteschi, dall’immaginario 
viaggio dell’autore deU’Orlan- 
do Furioso fino alla setti¬ 
ma luna del luna parie del 
top dei cantautori giovanili, 
rastronomia ha colpito inte¬ 
ressi e fantasie di tuttL 
Apocalittici e teorici di 
nuovi medioevi, alle soglie 
del 2000 ci preannunciano col 
tono dei grandi saltimbanchi 
ciarlatani. Varrivo di palle di 
fuoco che distruggeranno il 
globo. Fumetti e TV ci in- 
segnano come saranno le a¬ 


stronavi che ci divoreranno: 
stavolta il corpo dell’ippogri- 
fo sarà per metà di LEM e 
per metà di un vichingo dagli 
occhi di bragia-laser. Ma a 
mandorla. I visitatori (nume¬ 
rosissimi per altro) della se¬ 
zione su K Astrologia, magia, 
e alchimia n della monumen¬ 
tale mostra sui Medici, fanno 
ressa davanti alle incisioni di 
Brugel. dimostrandosi provet¬ 
ti conoscitori di combinazioni 
di astri, ascendenti e destini 
zodiacaÌL Ma i capannelli so¬ 
no anche davanti ai primi 
strumenti ottici del grande 
abiuratore Galilei, recente¬ 
mente riabilitato dai discen¬ 
denti della santa inquisizione. 
E sono anche tanti i visitato¬ 
ri, in pellegrinaggio al ver¬ 
dissimo colle da dove lo 
scienzato pisano volgeva lo 
sguardo alle meraviglie del 
creatore, rivolgendo la testa 
sul collo a milioni di uomini. 
Da quel colle d’Arcetri, poco 
sotto il pian de* Giullari, co¬ 
mitive intere di studenti di 
ogni dove si avvicinano ai 


grandi misteri, in buona par¬ 
te svelati, del cosmo. Con 
domande sempre complicatis¬ 
sime, chi sa poi perchè, sulla 
natura dei €( buchi nerìrt. 

AU’osservatorio astrofisico, 
uno dei dieci italiani, oltre 
che allo studio e alla ricerca 
si pensa anche alla divulga¬ 
zione. Insieme alla Regione 
Toscana e al Comune di Fi- 
reme si è costituito un vero 
e proprio centro per la di¬ 
vulgazione dell’astronomia. 
Una iniziativa volta al cielo 
ma con i piedi in terra, se si 
pensa che non è raro trovare 
chi, prima di dire se è la 
terra a girare intorno al sole 
o viceversa, non ci pensa un 
attimo sopra. Oppure che 
proprio all’osservatorio di 
Arcetri giungono, nel bel 
mezzo della notte, telefonate 
aUarmatissime che scambiano 
la luminosità e la vicinanza 
di Giove e di Marte per una 
invasione extraterrestre. Ma 
nelle teste della gente qual¬ 
cosa Keppur si muovei): gli 
studenti di astronomia che 


seguono i corsi ad Arcetri 
sono passati dal numero per¬ 
fetto delTastrologia pitagorica 
ad una trentina, spostando la 
specializzazione da generici 
interessi matematici o fisici a 
specialistiche conoscenze a- 
strofisiche. 

Il direttore deWosservato- 
rio Franco Pacini valuta po¬ 
sitivamente l’attività del 
centro: oltre all’attività di¬ 
vulgativa e a quella di stu¬ 
dio, anche nella ricerca si 
fanno parecchie cose. L’é¬ 
quipe fiorentina sta lavoran¬ 
do a tre progetti: un nuovo 
strumento per lo studio del 
sole nelVisola di San Miguel 
de la Palma nelle Canarie; 
un nuovo telescopio per raggi 
infrarossi per Fosservatorio 
del CJV’JZ. che si trova sul 
Cervino e Ut costruzione di 
due nuovi telescopi per lo 
studio delle stelle insieme a- 
gli scienziati bolognesi. 

La valutazione positiva ri¬ 
guarda anche i finanziamenti: 
Regione Toscana e Comune 
di Firenze — lo hanno ricor¬ 


dato nel corso di una confe¬ 
renza stampa gli assessoii 
Camarlinghi e Tassinari — 
contribuiscono rispettivamen¬ 
te con 40 milioni. Ma alVos- 
servatorio astrofisico, che di¬ 
pende dal ministero della 
pubblica istruzione, si ma¬ 
neggia ogni anno mezzo mi¬ 
liardo, al quale vanno ag¬ 
giunti gli stipendi per t 70 
dipendenti fra docenti, ricer¬ 
catori, tecnici e personale 
ausiliario. Qualche complica¬ 
zione solo per i ritardi bu¬ 
rocratici con cui arrivano i 
soldi e per rimpossibilità di 
amministrarli con un norma¬ 
le a economo D. all buon la- 
voro all’osservatorio D ha det¬ 
to U. professor Pacini « riasce 
dagli ottimi rapporti che ci 
sono fra il personale e in 
una istituzione che legalmen¬ 
te è una piccola teocrazìa'». 
Una teocrazia fortunatamente 
sema dei-sole impegnata quo¬ 
tidianamente a svelare cosa 
c’è dietro al sole. 

Daniele Pugliese 


La battaglia per il rinnovo 
dei contratti provinciali dei 
braccianti si presenta molto 
aspra. Mai come oggi il pa- 
aronato agricolo si è collo¬ 
cato su posizioni di conserva¬ 
zione e di recupero delle con¬ 
quiste che i lavoratori hanno 
effettuato in tutti questi anni 
nelle campagne. Le piattafor¬ 
me ri vendicative sono state 
presentate in tutte le provìn¬ 
ce della Toscana da sei mesi, 
ma da allora sono stati fatti 
poclù significativi passi avan¬ 
ti: addirittiu’a, in provincia 
di Firenze, nel febbraio scor¬ 
so, vi è stata una clamorosa 
rottura delle trattative per 
una netta e rigida pregiudi¬ 
ziale degli agrari che preten¬ 
devano di non discutere quel¬ 
le parti della piattaforma fio¬ 
rentina che non erano espres¬ 
samente previste dall’articolo 
2 del contratto nazionale di 
lavoro. 

Anche se la situazione si 
è ultimamente sbloccata, gra¬ 
zie alla mobilitazione dei 
braccianti, le trattative prose¬ 
guono a rilento e si ha la 
netta impressione che gli a- 
grari si muovono con rigidi¬ 
tà nella contrattazione, cer¬ 
cando di svuotare i contenuti 
delle piattaforme. 

I problemi del rinnovo dei 
contratti provinciali e la ri¬ 
forma della previdenza agri¬ 
cola sono stati al centro del 
dibattito della riunione dei de¬ 
legati regionali della Fede¬ 
razione unitaria dei braccian¬ 
ti, che si è svolta ieri al 
Palazzo degli Affari. I lavori 
sono stati conclusi dal segre¬ 
tario nazionale della Feder- 
bracciantl-CGIL, Donatella 
Turtura. 

I punti delle piattaforme 
contrattuali che trovano mag¬ 
giore resistenza fra le forze 
padronali concernono U con¬ 
trollo dei finanziamenti pub- 
Ùiet concessi alle aziende e 
la finalizzazioDe degli stessi 
investimenti privati; le pro¬ 
spettive e le garanzìe .occu¬ 
pazionali, legate anche all'a¬ 
derenza dei piani aziendali 
alla programmazione ed ai 
piani di zona; alcune richie¬ 
ste normative di particolare 
importanza, come la tutela 
della salute dei lavoratori, le¬ 
gata all’abolizìoDe dell’uso di 
sostanze nocive. Forte resi¬ 
stenze esistono anche per 
quanto concerne le richieste 
salariali. 

Su questi toni della piatta¬ 
forma sindacale, forte è la 
mobilitazione e la lotta della 
categoria nelle province della 
Toscana. Nel corso dell’as¬ 
semblea di ieri è stata pro¬ 
nunciata una giornata dì lotta 
a livello regionale che dovrà 
tenersi entro la prima quindi¬ 
cina del mese di maggio. 

I] problema della parifica¬ 
zione della previdenza agrico¬ 
la a quella dei settori indu¬ 
striali è stato un altro dei 
temi al centro del dibattito 
dì ieri. Da and !a categmia 
— come è stato giustamente 
osservato da numerosi dele¬ 
gati — viene discriminata nei 
confronti degli altri lavora¬ 
tori. Esiste attualmente una 
proposta governativa che è 
peggiore di un disegno di 
legge precedentemente predi¬ 
sposto. che già presentava. 
notevole insufficiraze. 



Campi: requisizione contro gli sfratti 


Sullo stabile di via Pru¬ 
naia a Campi Bisenzio pen¬ 
deva già da tempo un’ordi¬ 
nanza di sgombero firmata 
dal pretore. Un anno fa una 
ventina di famiglie aveva oc¬ 
cupato gli appartamenti, spin¬ 
ta da ima fame reale di abi¬ 
tazioni. 

La proprietà dello stabile, 
che è di una certa ditta Ber- 
betta, era riuscita, pochi me¬ 
si dopo Toccupazione, ad ot¬ 


tenere l’ordinanza di sgom¬ 
bero. Ordinanza che, per dif¬ 
ficoltà materiali della forza 
pubblica e per il diretto inte¬ 
ressamento dell* amministra¬ 
zione comunale era sempre 
stata rinviata. Pino a ieri 
mattina quando il comando 
dei carabinieri di Campi, do¬ 
po aver avvisato la giunta 
comunale, sì è presentato da¬ 
vanti allo stabile con l’ordine 
di eseguire lo sgombero. Ver¬ 


so le 9,30 gli «abusivi» in¬ 
quilini. o meglio gli occupan¬ 
ti, erano in strada. 

Non più di 45 minuti dopo, 
Intorno alle 10,15, il sindaco 
di Campi, la compagna Anna 
Maria Mancini, firma un’or¬ 
dinanza di requisizione dello 
stabile. E’ l’unico sistema per¬ 
ché quelle famiglie siano 
strappate alla strada. Almeno 
per sei mesi potranno avere 
una casa. 


Rinvenuti durante alcuni scavi nel piazzale 

I resti dì una cattedrale 
nel sottosnolo del Duomo 

II rinvenimento si preannuncia di eccezionale interesse - La co> 
struzione risale al 1296 - Ne fu architetto Arnolfo di Cambio 


Una cattedrale sotto ' il 
Duomo. O. meglio, per ora è 
solo una idea di cattedrale 
che ebbe il triste destino dì 
vedersi soppiantare dall’at¬ 
tuale chiesa di Santa Maria 
del Fiore. Ora, di quella cat¬ 
tedrale progetata, abbandona¬ 
ta, sepolta ed infine dimenti¬ 
cata. se ne torna a parlare. 

Uno scavo «blitz» di soli 
cinque giorni, eseguito in 
condizioni difficilissime nel 
parcheggio del Duomo di 
Santa Maria del Fiore, ha ri¬ 
portato alla luce tracce no¬ 
tevolissime» — così le giudi- 
€:ano glie sperti — di una 
into'a cattedrale nascosta, 
progettata verso il 1296 dal 
noto architetto Arnolfo di 
Cambio, poi abbandonata ed 
infine, mezzo secolo dopo, 
sepolta per dare luogo a 
quella attuale. Lo scavo è 
stato effettuato sotto la dire¬ 
zione del professor Franklin 
Toker dell’università di 
Pittsburgh, adoperando mezzi 
e manodopera dell’assess<Ha- 


to al lavori pubblici del co¬ 
mune di Firenze. 

La scoperta potrebbe avere 
ripercussioni di notevole por¬ 
tata. Bmnelleschi potrebbe 
trovarsi, dall’oggi al domani, 
a dover spartire con Arnolfo 
di Cambio almeno una parte 
della sua fatica di architetto. 

La cupola brunelleschiana. 
chiave e punto di partenza 
per capire il rinascimento, 
rimane sempre opera del 
Brunellescbi nella sua solu¬ 
zione tecnica ma — se le ipo¬ 
tesi si riveleranno esatte — 
andrebbe decisamente attri¬ 
buito ad Arnolfo di Cambio 
il credito di avome finito la 
pianta ed il disegno nei ru¬ 
deri delle sue fondamenta di 
oltre im secolo prima. 

Si tratta del capovoIgìm«i- 
to di una secolare tradizione, 
basato su lunghe e pazienti 
ricerche da parte del is'ofes- 
sor Tok^ nella sua qualità 
di archeologo degli scavi di 
Santa Reparata sotto il 
Duomo (1969-1974), fondati 


sulla ricerca delle massime 
autorità dell’Ottocento (fra i 
quali rarchivista del Duomo, 
Cesare Guasti), e che risal¬ 
gono al fondatore stesso del¬ 
la stona dell’arte. Giorgio 
Vasari. 

Già nel 1974 U professor 
Toker rilevò la scoperta ar¬ 
cheologica delle fondamenta 
della cupola amolfiana sotto 
la crociera e la quarta cam¬ 
pata del Duomo attuale. 
Questi dati archeologici e le 
ipotesi conseguenti sono stati 
pubblicati suir« Art BuUetin » 
nel 1978. 

Ora tutto il materiale rac¬ 
colto e gli studi saranno e- 
sposti nel corso di una con¬ 
ferenza stampa. In quella se¬ 
de saranno messe a disposi¬ 
zione fotografie, disegni, ri- 
costruzioni. Di particolare in¬ 
teresse le fotografie che ri¬ 
guardano le fondamenta in¬ 
terne del primitivo progetto 
che furono riportare alla luce 
negli anni 1OT3-74-75. 


Ieri mattina alle 6,25 in via del Proconsolo 

n laboratorio di antropologia 
salta in aria per una esplosione 


Una violenta esplosione 
causata probabilmente da una 
fuga di gas metano ha pro¬ 
vocato ieri mattina vi¬ 
va apprensione fra gh abitan¬ 
ti del centro. E* avvenuta in 
via del Proconsole 12 nel la¬ 
tore torio di analisi e ricer¬ 
che deiristituto di Antropolo¬ 
gia dell'Università di Firen¬ 
ze che ha sede airultimo pia¬ 
no palazzo cosiddetto 

« non finito della fami¬ 
glia Strozzi » che ospita anche 
Il Museo di Antropologia ed 
Etnologia, meta di studiosi 
da tutto il mondo. 

E’ andato distrutto comple¬ 
tamente il laboratorio, è crol¬ 
lata una parte del tetto e si 
sono verificate anche infil¬ 
trazioni d’acqua nelle sale 
adibite a museo. I danni se¬ 
condo una prima valutazione 
sono ingenti Erano circa le 
6,25 quando gli abitanti di 
via del Proconsolo, via del 
Corro. Borgo AlbizI, Piazza 
del Duomo sono stati sveglia¬ 
ti di soprassalto da un vio¬ 
lento boato. E’ stato dato Io 
allarme e sul posto sono arri¬ 
vate due squadre dei vigili 
del fuoco, agenti della que¬ 
stura, carabinieri e gli uomi¬ 
ni della Digos. L’esplosione 
si era verificata all’ultimo 


piano del palazzo della fa¬ 
miglia Strozzi dove sono si¬ 
tuati appunto i locali del la- 
toratorìo di analisi e di ri¬ 
cerca dell’istituto di antropo¬ 
logia. 

Alla deflagrazione seguiva 
un incendio che si estendeva 
a tutto U laboratorio e all’uf¬ 
ficio. I vigili del fuoco riusci¬ 
vano ad aver ragione dell’in¬ 
cendio ed evitare che le fiam¬ 
me si potessero propagare al 
resto del palazzo. L’esplosio¬ 
ne aveva provocato 11 crol¬ 
lo della parete e parte della 
tettoia che si affaccia sul 
cortile interno del palazzo. I 
vigili per oltre quattro ore 
rimuovevano le macerie e le 
strutture pericolanti. Sono an¬ 
date distrutte tutte le appa¬ 
recchiature del laboratorio. 

La presenza degli uomini 
della Digos aveva fatto avan¬ 
zare l’ipotesi di un attentato, 
ma dopo il sopralluogo dei 
tecnici e del comandante dei 
vigili del fuoco la causa del¬ 
l'esplosione va ricercata in 
una fuga di gas. Una perdi¬ 
ta da un tubo o qualcuno 
ha lasciato aperto un fornel¬ 
lo? La stanza dd laborato¬ 
rio ben presto si è saturata 
di gas l’esplosione si è verifi¬ 
cata 



Nuova sortita del leader dell'autonomia 


Ancora minacce dì Mortati 
ai giudici della corte 


Un’aura sortita di Elfino 
MortatL Ha inviato una lette¬ 
ra aUa Corte iTAstise piena 
di sprofogm e minacce. Dice 
che non ha nessuna intenzio¬ 
ne di mendicere la legalità 
del Tribunale e se dece ri¬ 
manere fuori dalFaula come 
hanno disposto i giudici dopo 
due espulsioni, anche Faevo- 
Caio d’ufficio deve essere 
cacciato poiché non « rico¬ 
nosco nel legale iTuJficio U 
mio rapTpesentantes. inoltre. 
Mortati che in sostanza vor- 
retzbe assistere al dibattimen¬ 
to, conclude dicendo che < 
rapporti fra Ivi e ia corte si 
stabiliscono con segamenti 
mben pii conv in centi deUa 
legge*. Un aeverttmento di 
chiaro stampo mafiosa. La 
lettera è stata acquisita agli 
atti del p roc ess o e trasmessa 
al pubblico ministero. 

I giudici hanno invece re¬ 
spinto la richiesta deJFawo- 
cato Alessandro Traversi, di- 
fensore di fiducia prima e 
d’ufficio poi di Elfino Morta¬ 
tL Il legale, nei corso della 
decima udienza, ha chiesto 
che venisse acquisito un do¬ 
cumento del sindacato degli 
avvocati e proeurotori di Fi¬ 


renze e Prato. Documento in 
cui fra FaUro si dice che il 
difensore esaurito U mandato 
d’ufficio dovrebbe dopo la 
revoca di quello di fiducks da 
parte delFimputato dichiarare 
di rimanere presente in aula 
unicamente perché « a ciò 
forzato da una ingiusta e U- 
Uberale norma di legge*. 

L’avvocato Traversi ha so¬ 
stenuto che non è assoluta¬ 
mente in grado di esercitare 
il diritto deUa difesa di Elfi, 
no Mortati e ha protestato la 
nuOità del processo. Il do¬ 
cumento come abbiamo detto 
non è stato acquisito agli atti 
come era stato richiesto. 

Due gli imputati ascoltati 
ieri mattina. Massimo Catio¬ 
ni, 24 anni, romano, indicato 
come uno dei promotori e 
organizzatori della cotonila 
romana deOe « bierre * e 
Sergio Banti, 49 anni, detto 
wBoccio* abitante a Mon¬ 
tatone. Cartoni, arrestato a 
Bologna in compagnia di un 
amico coinvolto in una rapi¬ 
na, ha detto di non aver mai 
visto e conosciuto Elfino 
MortatL A suo parere si è 
trovato coinvolto in questa 


vicenda perché citata coma 
teste a difesa da Renzo 
pettL Mortati aveva parlato 
di un certo Massimo a gU 
tnvesUgatori hanno riterudo 
che si trattasse di Massimo 
CarìanL Circa la tetterà in 
cui Cartoni scrive eàa uè fi¬ 
nita come mi aveva detto «n 
amico*. Ftmputato ha detto 
che ciò si riferisce al gioco 
dei tarocchi cui si sottopone 
durante la detenzione in car¬ 
cere. Frase, invece, che per 
gli inquirenti ha un altro 
significato e cioè che Cartoni 
sapesse mólte cote suIFattivi- 
tà eversiva. 

E’ stata poi la volta di 
Sergio Bantt U quale una 
volta salito sul pretorio ha 
detto di non aver nessuna in¬ 
tenzione di rispondere. uNon 
mi è stato mai contestato 
nulla — ha detto — solo a- 
micizie con gli imputati e 
presunti amori con àteana 
imputate ». 

Il pr oce ss o è stato rinviato 
a stamanL Devono estere in¬ 
terrogati solo tre imputatL 
Tirabovi, Secchi e Pkxtrm, 
dopo di che inizierà la sfilata 
dei testimoni che sono m. 


n Sindaco 
interviene 
per la OTE 
Biomedica 


Una delegazione del consi¬ 
glio di fabbrica della OTE 
Biomedica e di rappresentan¬ 
ti sindacali della pt.xt , è 
stata ricevuta in Palazzo Vec¬ 
chio daU’assessore al qua¬ 
le è stata illustrata la si¬ 
tuazione della azienda, densa 
di incertezza e di pericoli di 
forte allarme circa le prospet¬ 
tive future. 

A seguito dell’incontio il 
Sindaco è intervenuto sulla 
Presidenza della Montedison. 
della Bastogi e suUa direzio¬ 
ne della eoe. Carlo Erba-Par- 
mltolia per rappresentare la 
ferma intenzione della città di 
difendere e garantire la conti¬ 
nuità di presenza e di svilup¬ 
po dglla Ote Biomedica a Fi¬ 
leni*. 


«EDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - HLEFONO REDAZIONE; 212.101 • 203.150 - TELEFONO AMMMISIRAZIONE: 204.13S - UFFICIO OISTRIRUZIOI«: AGENZIA «AlSAi, VIA FAENZA, TELEFONO 287.392 


i 





















Mercoledì 23 aprile 1980 


FIRENZE TOSCANA 


l'Unità PAG. 11 


In Consiglio regionale le conclusioni de lla Commissione d’inchiesta 

Per lo cardiochirurgia saranno 
tre i centri previsti in Tescano 

Due relazioni distinte, una della maggioranza ed una di minoranza - Le cifre di questi ultimi tre 
anni - Particolare attenzione al centro di Careggi - Nessuna reticenza rispetto agli interrogatori 


Con due versioni distinte, 
una della maggioranza e 
l’altra della minoranza, si è 
chiuso il lavoro di inchiesta 
sulla cardiochirurgia. Que¬ 
sta commissione nella qua¬ 
le erano presenti l rappre¬ 
sentanti delle varie forze 
politiche, insediata dal con¬ 
siglio regionale nel giugno 
dello scorso anno, aveva il 
compito di indagare e accer¬ 
tare fatti (e eventuali re¬ 
sponsabilità) nella prepara¬ 
zione degli atti e nella ge¬ 
stione dei servizi sul centri 
di Cardloohlrurgia in To¬ 
scana. Nell’occhio del ciclo¬ 
ne, dopo una polemica che 
si è trascinata fin troppo a 
lungo, il centro di Careggi. 
Sono stati ascoltati ammini¬ 
stratori e operatori sanitari 
di ogni centro; sono state 
spese relazioni specifiche 
per ogni singolo tassello di 
questa inchiesta sulla car¬ 
diochirurgia: dal centro di 
San Giovanni di Dio alla 
divisione di Cardiochirurgia 
pediatrica di Massa, dal 
reparto di Pisa alla divisione 
di Santa Maria Novella di 
Careggi e, per il settore 
privato alla casa di Cura 
Oltrarno di Firenze. 

Le due versioni, ovviamen¬ 
te, discostano in più di un 
punto. Nella prima, illustra¬ 
ta in aula da Celso Ban- 
chelli, si riconoscono la mag¬ 
gioranza (PCI-PSI-Indipen- 
denti di sinistra) mentre 


nella seconda, letta da En¬ 
zo Pezzati, si riconosce quel¬ 
lo che per l’occasione può 
essere definito il cartello 
delle minoranze (DC-PRI- 
PSDI). 

Vediamo in sintesi 1 due 
pareri conclusivi deU'lnchle- 
sta. Alle spalle di questa 
stessa inchiesta — ha per 
altro rilevato il relatore di 
maggioranza. — ci sono le 
conclusioni formulate dalla 
commissione ministeriale 
diretta dal professor Stefa¬ 
nini e anche 1 relativi cri¬ 
teri adottati dal piano sani¬ 
tario nazionale. Proprio in 
base a questa serie di stu¬ 
di viene individuato, i>er la 
attività cardiochirurgica in 
Toscana, un sistema forma¬ 
to da tre centri (uno a pre¬ 
valenza pediatrica e due per 
adulti) situati rispettivamen¬ 
te a Massa, Pisa e Firenze. 
Questa proposta appare ade¬ 
guata, a detta della rela¬ 
zione di maggioranza, per 
una regione come la Tosca¬ 
na che conta tre milioni e 
mezzo di abitanti, tiene 
conto dei livelli di funziona¬ 
lità o comunque delle con¬ 
nessioni funzionali di que¬ 
ste strutture. Nella relazio¬ 
ne di maggioranza sono sta¬ 
ti notati anche il divario 
esistente fra gli interventi 
in circolazione extracorpo¬ 
rea (336 nel 78) e il fabbiso¬ 
gno toscano (720). Questo 
divario è diminuito nel '79 


anche perché c’è stato un 
notevole sviluppo della strut¬ 
tura di Pisa. Dopo il poten- 
zlamentq previsto si può co¬ 
munque calcolare una poten¬ 
zialità di 850 interventi an¬ 
nui. Nel triennio per questo 
potenziamento è stata indi¬ 
cata una spesa superiore ai 
3 miliardi. 

« NeU’indaglne e nelle con¬ 
clusioni non si è cercato di 
individuare colpevoli e inno¬ 
centi — ha detto il rela¬ 
tore — ma ciò non signifi¬ 
ca neutralità o reticenza ri¬ 
spetto alle domande che era¬ 
no state poste formalmente 
alla commissione; gli si è 
chiesto conto della corret¬ 
tezza delle procedure con¬ 
corsuali nonché di quelle che 
hanno piortato alla cop>er- 
tura di posti in organico, e 
si è verificato che le pioce- 
dm-e erano state corretta- 
mente applicate come pure 
non sono state riscontrate 
Illegittimità nella ristrut- 
tmazione del servizi ». 

Per il Centro di Careggi 
la relazione di maggioranza 
ricostruisce le tappe della vi¬ 
cenda, senza ombra di dub¬ 
bio complessa. Dalla costi¬ 
tuzione del centro nel ’69 la 
attività fu bene avviata dal 
professor Salvatore che poi, 
si trasferì a Napoli agli in¬ 
carichi ai professori Ventu¬ 
rini, prima, e Vaccarl, poi. 

In due si^ificl allegati la 
relazione di maggioranza dà 


conto anche delle procedure 
concorsuali e della succes¬ 
sione cronologica del prov¬ 
vedimenti amministrativi 
adottati a partire dal 1975. 
Dopo aver rilevato il ruolo 
svolto dagli enti ospedalie¬ 
ri e dalla Regione in termi¬ 
ni di promozione, costruzio¬ 
ne e potenziamento del 
centri di cardiochirurgia in 
Toscana, la relazione di 
maggioranza ha nettamente 
sottolineato ■ il ruolo della 
Regione per una tempestivi¬ 
tà e adeguatezza degli In- 
ten'enti richiesti e per la 
dotazione di personale, stru¬ 
menti e attrezzature. Di ciò 
è prova anche il riconosci¬ 
mento unanime della com¬ 
missione sulla efficienza del¬ 
le strutture a fronte delle 
esigenze prevedibili nel no¬ 
stro territorio anche per fron¬ 
teggiare le domande margi¬ 
nali provenienti da fuori la 
Toscana. 

Se questo è il giudizio del¬ 
la maggioranza non è altret¬ 
tanto positivo, naturalmente 
quello della minoranza. A Fi¬ 
renze — affermano democri¬ 
stiani, repubblicani e social¬ 
democratici — la divisione 
cardiochirurgica non svolge 
l’attività cui è finalizzata. A 
Massa, continuando In questa 
sorta di inquisizione, una di¬ 
visione dotata di personale, 
ben impostata, adeguatamen¬ 
te attrezzata ha una poten¬ 
zialità di gran lunga superio¬ 


re al lavoro svolto. A Pisa 
vi sono Invece strutture car¬ 
diologiche di alto livello ope¬ 
rativo che consentono lo svi¬ 
luppo di una valida struttu¬ 
ra cardiochirurgica. 

Un’attività di questo tipo 
ha preso l’avvio solo dall’ot¬ 
tobre del ’78. mentre ancora 
restano da definire il tipo di 
autonomia organizzativa e gli 
aspetti giuridico-istituzionali 
del reparto. A Firenze, infi¬ 
ne, il settore privato, opera 
la casa di cura Oltrarno, di¬ 
retta dal professor Azzollna, 
retta dal professor Azzoll¬ 
na, che a conclusione di una 
torizzata » dalia giunta regio¬ 
nale. Fin qui la lunga que¬ 
rela delle minoranze contro 
l’operato della giunta in To¬ 
scana. Pezzarl, che parlava 
appunto a nome del suoi 
colleghl socialdemocratici e 
repubblicani. proseguendo 
nella sua relazione ha fatto 
quindi il punto sulle attività 
svolte nella regione (il 78, 
336 interventi a fronte di una 
esigenza pressoché doppia) 
ed ha concluso affermando 
che le strutture pubbliche 
non esprimono pienamente 
la loro capacità e autono¬ 
mia. 

Oggi continua il dibattito. 
Comunque chi voleva stru¬ 
mentalizzare i dati di que¬ 
sta commissione evidente¬ 
mente non ci riuscirà. 

tu. b. 


A Pontedera ancora una vittima della droga 

A 18 anni stroncato da una «overdose» 


Si tratta di un giovane studente pisano, Maurizio Camillini — Con un amico aveva fatto rifornimento e poi si 
era iniettato la sostanza in un portone — i primi soccorsi da un passante — A nulla è valsa la corsa in ospedale 


Sulla morte 
di un detenuto 
inchiesta 
giudiziaria 

La procura della Repubbli¬ 
ca ha aperto un’inchiesta, af¬ 
fidando le indagini al sostitu¬ 
to Tinderi Baglioni, sulla mor¬ 
te di un detenuto al carcere 
delle Murate, Gianfranco 
Grassini, 52 anni, colpito da 
infarto nella notte tra dome¬ 
nica e lunedì. 

Il Grassini che l'S aprile 
scorso era stato condannato a 
I anno e sei mesi di reclusio¬ 
ne dal Tribunale dì Firenze 
per detenzione di armi, saba¬ 
to scorso era stato colto da 
malore mentre si trovava a 
colloquio con 1 familiari. 


Donne e 
champagne 
tradiscono 
i falsari 

Donne e champagne. Fata¬ 
le per i fratelli Giovanni e 
Giuseppe Castriotti, di 29 e 
35 anni, residenti a Manfre¬ 
donia in provincia di Foggia, 
la serata trascorsa In xm 
night club, il Pozzo di Bea¬ 
trice. in allegra compagnia di 
donne e champagne. Hanno 
pagato il conto, circa 360 mi¬ 
la lire, con banconote fasulle. 
]} cameriere se n’è accorto, 
ha rifiutato il denaro, è Inter¬ 
venuta una pattuglia della po¬ 
lizia che si trovava nel loca¬ 
le e i due fratelli sono finiti 
In questura. 


PONTEDERA — La droga ha 
ucciso nel pomeriggio di 
martedì a Pontedera un gio¬ 
vane di 18 anni. Non è la 
prima volta che la droga uc¬ 
cide in Valdera, perchè già 
nel luglio scorso un altro 
giovane aveva trovato la 
morte a Casciana Terme. - 
Si trattò allora di Sascla 
Betti un ragazzo di ventuno 
anni residente a Tlrrenia tro¬ 
vato cadavere nella propria 
auto alla periferia della cit¬ 
tadina termale con la siringa 
ancora infilata nel braccio. 
Anche questa volta la vittima 
è un giovane pisano: si tratta 
di Maurizio Cammillini di 18 
anni residente a Pisa in via 
della Bufallni 3. Secondo le 
informazicni è un tossico di¬ 
pendente conosciuto al con¬ 
sorzio socio sanitario 13 di - 
Pisa dove era in cura e 
sembrava in fase di recupero. 
Nel mese di febbraio era sta¬ 
to arrestato a Pisa per un 
tentato furto e successiva¬ 
mente rilasciato. Le indagini 
vengono condotte dal locale 


commissariato di pubblica 
sicurezza e la tragedia può 
essere cosi ricostruita. 

Nel primo 'pomerìggio di 
martedì il giovane Cammillini 
era venuto In auto a Pente- 
dera da Pisa con un amico in 
cerca di droga. L’amico si 
chiama Umberto Barglani di 
18 anni e residente a Pisa. I 
due riuscivano a fare rifor¬ 
nimento e secondo le dichia¬ 
razioni rese dal Barglani — 
che si trova in stato di fer¬ 
mo al conunissarlato di pub¬ 
blica sicurezza di Pontede¬ 
ra — 1 due entravano in uo 
androne di un palazzo di 
Corso Matteotti per farsi la 
dose di droga. 11 Barglani si 
faceva una iniezione di mor¬ 
fina mentre il Cammiillnl si 
Iniettava im’overdose di e- 
roina e subito dopo accusava 
im profondo malessere. L’a¬ 
mico cercava di rianimarlo e 
in quel momento sopraggiun¬ 
geva nell’ingresso il pensio¬ 
nato Costantino Macchi di 
anni 66 che vedeva un giova¬ 
ne a terra privo di sensi e- 


l’amico che cercava in tutti 1 
modi di rianimarlo. 

Alia richiesta di spiegazione 
IT Barglani dichiarava che 
l’amico si era sentito male. H 
Macchi-dava Va'tlaime e sul 
pósto si portava prontamente 
la «Misericordia» oltre agli 
agenti del locale commissa¬ 
riato. I due giovani venivano 
trasportati all’ospedale di 
Pontedera. ma purtroppo al 
pronto soccorso non poteva¬ 
no far nulla nei riguardi del 
Cammillini che era ormai 
cadavere mentre al Barglani 
facevano un intervento di 
rianimazione prima che gli 
agenti lo trasferissero al 
commissariato per l’interro¬ 
gatorio. 

Il fatto naturalmente ha 
susciato profenda impressio¬ 
ne in tutta la zona e sono in 
corso attive indagini per in¬ 
dividuare da chi i due giova¬ 
ni hanno ricevuto la droga 
che poi ha ucciso il giovane 
CammillinL 

i. f. 


Omicidio bianco a Piombino 


Ieri pomeriggio tra Scorlino e Mosso Marittimo 


Ha la testa 
fracassata 
dal tornio 


Ancora sangue sull’ Aurelìa : 
un uomo muore in uno scontro 

La grande arteria continua ad essere una trappola mortale 


giovane lavoratore a contra¬ 
sto tra il mandrillo e la base 
del tornio. .Anche la schiena 
dell’operaio è stata maciulla¬ 
ta dal movimento della mac¬ 
china. Nessun risultato ha 
purtroppo avuto la corsa 
verso il centro neochìnirgico 
dell’ospedale dove il D’.ApoUo 
è decanto. 

Il primo referto medico 
parlava di «frattura della te¬ 
ca cranica» e la prognosi era 
fin dal primo momento ri- 
.servatissima. 

Il consiglio di fabbrica del 
le acciaierie ha indetto due 
ore di sciopero, durante le 
quali si sono svolte assem¬ 
blee in tutti i reparti dello 
stabilimento per affrontare 
ancora una volta il tema del¬ 
la sicurezza in fabbrica, ri¬ 
chiamato troppo frequente¬ 
mente dagli incidenti avvenu¬ 
ti in questi ultimi due anni 
nello stabilimento piombine- 
se. Ugo D’.ApolIo era separato 
dalla moglie, dalla quale ave¬ 
va av'uto un figlio, e viveva 
con un’altra donna e con un 
secondo figlio nato da que- 
st’ultìma unione. 



aereazione, centralini 
elettronici, fantasma¬ 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 

è quanto ti offre il 

COACORDB 

CHIESINA U2ZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.215 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

CONCORDE 

scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 


PIOMBINO — Un giovane 
lavoratore delle .Acciaierie di 
Piombino. Ugo D’.Apollo di 33 
anni, abitante a Piombino in 
\ia Colombo, ha perso la vita 
in un drammatico incidente 
sixl lavoro a\"venuto ieri mat¬ 
tina nel reparto officina 
meccanica dello stabilimento 
siderurgico. 

L’operaio stava pulendo 
con della carta smerigliata il 
mandrillo del proprio tornio 
in morimento quando, im¬ 
provvisamente. la manica del¬ 
la tuta si è agganciata agli 
ingranaggi della macchina e 
ha tra.scinato la testa del 
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CxROSSETO — L'Aureha. 
«trappola mortale» uccide 
ancora. Per uno scontro 
frontale Alviero Mancini. 47 
anni, residente a Chiusi, e 
rimasto ucciso all'interno del¬ 
la sua auto una Audi targata 
SI-205087. L’incidente stradale 
è accaduto nelle prime ore 
del pomerìggio. aH'altezza del 
ristorante «Il Rodeo», ubica¬ 
to tra il bi\io di Scarlinu 
Scalo e Massa Marittima in 
un tratto stradale con una 
carreggiata inferiore ai 7 
metri di larghezza. La dina¬ 
mica dell’incidente pare esse¬ 
re stata determinata da un 


camion-frigo, un «OM 166» 
della ditta Tosco-pesce di 
Vicireggio. targato LI-283763 
condotto da Mauro Bellucci 
di 33 anni, residente a Ceci¬ 
na. che mentre viaggiava in 
direzione di Grosseto ha ini¬ 
ziato a sbandare. Nella sua 
corsa il grosso mezzo ha in 
vestito frontalmente l’auto 
senese proveniente dalla cor¬ 
sia opposta, trascinandola 
per oltre trenta metri e an 
dando a fermare la sua folle 
corsa in una scarpata sotto¬ 
stante. 

Molto lavoro hanno dovuto 
svolgere i vigili del fuoco per 


tirare fuori dalla macchina 
ridotta ad un ammasso in¬ 
forme di lamiere il corpo 
senza vita del Mancini. Sul 
luogo di questo ennesimo in¬ 
cidente mortale — che ripro¬ 
pone la necessità di far pre- 
«to neU’ammodemamento 
della statale più vecchia d’I¬ 
talia. tra Groseto e Livorno 
— sono intervenuti agenti 
della Polstrada, carabinieri e 
procuratore della Repubblica 
per il disbrigo delle pratiche 
con la concessione per l’au- 
torizzazione - alia rimozione 
del cadavere., 
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TAPPETI DI OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ' 
TENDAGGI - MOQUETTES - STOFFE - PIUMONI 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tei 287.833 
(Ap. 15,30) 

Baltimora Bollat, di Robtrt EHI» Miller, In 
technicolor, con James Cobum, Omar Sharlff, 
Ronee Blakle! e Bruce Boxieìnter. Per tuHIl 
(16. 18,15, 20.30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 

Via del Bardi, 27 • TeL 284.332 
(Ap. 15,30) 

Hard love la porno adeiescanti, in technicolor, 
con Claudine Beccarla, Richard Dabolt • Laure 
Contereau. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • TeL 212.326 
L'ultimo appassionante capolavoro dal grande 
regista Alberto Lattuada che suscita scalpore 
a antmaiione: La cicala. In technicolor, con 
Anthony Franciosa, VIrna Lisi, Renato Salva¬ 
tori a l’esplosiva nuova rivelazione Clio Gold- 
hamanie. (VM 18) 

(15. 17. 19, 20,45, 22,45) 

^Rid. AGtS 

CORSO 

SUPERSEXY MOViES N. 2 

Borgo degli Albizl Tel 282.687 
Porno Intime reiezioni, In technicolor, con Jen¬ 
nifer Mason, Dean Byron. (VM 18) 

(15,25, 17,15, 19.05, 20,55, 22,45} 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 6 • TeL 23.116 
(Ap. 16) 

La club delle donne, di Federico Felllnl. In 
technicolor, con Marcello Mastroianni, Dono- 
tella Damiani. Anna Prucnei e Baranice Ste- 
gers (VM 14) 

(16,30, 19,30, 22,30) 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani, 4 • TeL 217.798 
(Ap. 15,30) 

Kramer contro Kramet, di Robert Btnton, In 
technicolor, con OusUn HoHman. Meryi StrMp, 
Janel Alexander e lustin Henry Per tuttll 
(15,55, 18,15, 20,30, 22.35) 

FULGOR SUPERSEXY MOViES 

Via M Flnlguerra - TeL 276.117 
(Ap. 15) 

Le pomo cuginette. In technicolor, con Fran- 
colse Carine. Cerllez Merle Christine (VM 18) 
(15,25, 17,15, 19,05, 20,55. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - TeL 215.112 
(Ap. 15.30) 

1941 allarma e Hollywood, di Steven Spiel¬ 
berg, In technicolor, con Dan Aykroyd, John 
Belusht, Lorralne Gsry e Christopher Lea. 
(15,40, 18,05, 20.20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel 663611 
Arrivano I gatti, 81 Carlo Vanzine. In techni¬ 
color con ■ I Gatti 'di Vicolo Miracoli a • 
Orchidea De Santìs Per tuttll 
(15.30, 17,25, 19,15, 20,50, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 215954 
Il tamburo di laUa (Premio Oscar 1980 
quale migliore film straniero) Vincitore del 
Festival di Cannes 1979, diretto da Volker 
Schlondorff, in technicolor, con Marjo Adorf, 
Angela Winkler. Andrea Ferreol. (VM 14) 
(15.30, 18. 20,20, 22.45) 

ODEON 

Via del Sassettl - TeL 214.068 
(Ap. 15,30) 

Qua la mano, di Pasquale Fosta Campanlio. 
in Technicolor, con Adriano Calentano, Enrico 
Monlesano. Renzo Montegnanl. Philippe Leroy 
e Lini Cerati Par tuttll 
(15,40. 18.05. 20,15, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. W/r . TeL 675.891 
(Ap. 15.30) 

L'atteso divertente film di Roberto Faenze In 
. technicolor: Si salvi chj vtwl^ con Claudia 
Cardinale • Costone Moschin. Per tuttll 
. (15,30. 17,20, 19,10, 20,45, 22.40) 

- SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE ' 

Via Cimatori • TeL 272.474 
• ■ Mme a - • 

Delirio d'aiaore, a Colori, con le due donne 

- più famose: Macha Merli, Kerln Wall. (VM 18) 
(15,30, 17,15, 19, 20.45, 22,45) 

’ VERDI 

Via OhibeUlna TeL 296.243 
Un thrilling aenseziooale a monaffato, tachnl- 
, colori II a egno degli Hemeo, meglstrelmente 
Interpretato da Ray Schtider. Christopher Wll- 
ken (Premio Oscar). Janet Margolln. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483607 
Sono fotoge n ico, di Dino Risi, In technicolor, 
con Renato Pozzetto. Edwtae FeneclL (VM 14) 
(15,50, 18,10, 20.25, 22.45) 
ALDEBARAN 

Via P Baracca. 151 - TeL llOJOm . 

Oggi riposo 
Domeni: ZulB P awn 
ANDROMEDA 

Via Aretina R2/r Tel 863945 
Il Inpo o ragnallo, in technicolor, con MIcliel 
Se.'reult, Tom&s Mitlan, Ombretta Colli e Laura 
Adami. (VM 14) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 21(L049 
(Nuovo, grartdioso. sfotqeranta. co nlo ftevoK, 
elegante). L'ultimo eccezionale e epposslo- 
nanfe capolavoro dai pIO famoso regista ame¬ 
ricano: Jankaas, a Colori, con Richard Gara, 
Vanessa Redgrava. Ragia di John Sch tsl ng e r. 
(15. 17 30. 20, 22,30) 

Rid. AGI5 

GIAPOINO COLONNA 

Via O OrrinL 33 TeL 68.10^» 

Bus 3. 8. 23. SI 33 33 
Vedi rubrica TEATRI 
CAVOUR 

Via Cavour • Tel 587.760 

Il dornrifilom, di Woody Allan, In tadmlcelor, 

con Woody Alton e Diw«a Koaton. Per tuttll 

COLUMBIA 

Via Pnenza • "TeL 312.178 
(AP. 15,30) 

Hard cor*, riforosamento vietato minori 18 
•nnl: a colori; Sodondai, con Patrida Lontc e 
Lidia Mashade. 

EDEN 

Via della Ponderla Tel 235 643 
Una reelth della guerra! Agacal /s a now. In 
tcchnicoior, con Marion Brando, Robert Duvell, 
Martin Shecn. (VM 14) 

(Ult- Spett. 22) 

FIAMMA 

Via PacinotU - TeL S0401 
(Ap. 15.30) 

In pres a fuimanto di prime visiona II oaps^ 
lavoro dei cartona In tac h n i c o lor; La cafline 
dai c a n I glL con I famosi personaggi: Moscardo, 
Ouinttiio. Mirtillo. NtoctUo, ecc.^ Par tuttiJ 
(Ult. Spttt.« 22.40) 


FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 666.240 
(Ap. 15,30) 

Kiss Phantoms, con I tanlastici KIss; Gene 
Simmons, Paul Stanley, Peter Criss, Ace 
FrehIey. Colori. Per tuttll 
(Ult. Spett.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Kiss Phantoms, con 1 fantastici Kiss: Gena 
Simmons, Paul Stanley, Peter Criss, Ace 
FrehIey, Colori. Per tuttll 
(Ult. Spett.: 22,45) 

GOLDONI 

Via del Serragli • TeL 222.437 
(Ap. 15,30) 

Supertotò. 30 film In uno proposti da Brando 
Glordeni e Emilio Ravel. Per tuttll 
Platea L 2.000 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

RId. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.400 
IDEALE 

Via Florenzuola Tel 50 706 
Il lupe e l'agnello, in technicolor, con Michel 
Serrault, Tomas Mlllen, Ombretta Colli e Laura 
Adoni. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale TeL 311.069 
(Ap ore 10 antim.) 

L'Insegnante al mare con tutta la classe. Co¬ 
lori, con Annamaria Rizzoli, Lino Banfi e 
Alvaro Vitali. (VM 14) 

MANZONI 

Via Martiri Tel 368.808 

Catfb Express, di Nanni Loy, In technicolor, 

con Nino Maniredl. Adolfo Ceti, Marisa Lau- 

rlta e Vittorio Caprioli Per tuttll 

(15,35, 17,25, 19,15, 20,55, 22,45) 

MARCONI 

Via Olannottl - TeL 630.644 
Oggi riposo 

Domani; Il signore degli anelli 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Da uno strepitoso successo letterario II film 
più divertente ed entusiasmante dell’anno: Il 
cappotto di astrakan, a Colorì, cor. Johnny 
Dorelli, Carole Bouquet. Andrea Ferreol. 

(15. 17, 19, 20.45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Caco del Mondo - TeL 675 930 
(Ap. 16) - 

Poliziesco! Marlowe Indaga, technicolor, con 
Robert Mitchum, Sarah Mltes, James Stewart. 
(Ult. Spett.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362067 
(Ap, 16) 

Agenzie Riccardo Pinzi... praticamente detective. 
Regia di B. CorbuccI, con Renato Pozzetto, 
Olga Kertatos, Enzo Cannavate. Comico a 
Colori. (VM 14) 

VITTORIA 

Via Paeninl Tel 480 879 
Amityvitle Horror, diretto da Stuart Rosen¬ 
berg. in technicolor, con iames Brolin, Margot 
Rider, Rod Steiger. (VM 14) 

(15.30, 18. 20,15, 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 ■ TeL 222.388 

(Ap. 15,30) 

Il più discusso, polemico, coraggioso film di 
Liliana Cavani; Portiere di nette, con D. Bo- 
garde e Charlotte Rampling Coleri. (VM 18) 
L. 1.500 (AGIS 1.000) 

- (Ult. Spett.: 22.45) 

ALFIERI atelier 
Via dell’Ulivo Te! 283 137 
Per ! « Mercojedl deirAltieri », tre film dì 
Trutfaut. Ora Ì9: luits et Jhn. Ora 21: La 
spose In nerOk Ore 23: L’uomo che ornava 
le donne. Ingresso riservato egli abbonati del¬ 
la rivista « L'Atelier Cinema ». 
UNIVERSALE D’ESSAI- 
Via PlRnna. 17 > TeL 226.196 
(Ap. 15,30) . 

Ciclo c Cinema e Letteratura > dalla pagine al- 
rimmagine. Dal romanzo di Gavino Ledda un 
film diretto dai F.IIi Tovìanl: Padre a padrona, 
con Saverio Marconi. Colori. (Sole oggi). 
L. 900 (AGIS 700) 

(Ult. Spett.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via dpl Sole, 10 - TeL 215834 
XIII Rassega Intarnaztonala dal Teatri Sta¬ 
bili, quotidiano e cinema della rea'ti aH’ìm- 
meginario. Ore 18,30: Amore in ritti, di 
Antonlonl, Fellìnì, Risi, Lattuada, Maselli, 
ZevBttini. Ore 20.30: Giorni perduti, dì Billy 
Wilder. (USA 1954). Ore 22: La vece umana, 
episodio da Amore, di Roberto Rossellinl. 
(It. 1947). Ore 22.45: Nata Ieri, di George 
Cukor. (USA 1950). Per II seminario «Cine¬ 
ma delle donne > (Ore 16): Lea rendez-vous 
d’Anna, di Chental Akerman. Ingresso gratuìtol 


ALBA 

Via P VezzanI tRlfmll) Tel 452 296 
Domani: Agente 007 licenza di uccidere 
GIGLIO (Oalluzxo) 

Tel 204 94 93 
(Ap. 20,30) 

L'oltimo guappo, con Maurizio Merola. Par tutti! 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
Oggi chtttso 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Bma (Bus 21 - 32) 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 

Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 TeL 325057 

Domarti: le sto con gli Ippopotami 

ASTRO 

piazza S Simone 

Today in english: Lenny, by Bob Fosse. 
Show» at: 8.15 10.30 

ESPERIA 

Vìa D Compagni Cure 

Oggi chiuse 

FARO 

Via P PaoletM. 36 - Tel 469177 
Venerdì; le sto con gli Ippopotami, con B. 
Spencer, T. Hill. 

FLORIDA 

Via Pisana lOP/r Tel Toniai 

Domani; il ledrone, con E. Monteserto e E. 

Fenedi. 

ROMITO 
Via del Romito 
Oggi chiuso 

Domani: ToMI gH iMmial dal pree l da nl e 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Asslst • TeL 30.450 

Oggi chiuso 


8.M.8. QUIRICO 

Via Pusana, 576 Tel. 701.035 
Oggi chiuso 
GASIELLO 

Via R Giuliani 374 Tel. 451.480 
(Spett. ore 20,30-22,30) 

L'uomo venuto dalla pioggia, di René Clement, 
con Cherles Bronson, Marlene Jobert. (USA 
1970) - Rid. AGIS 
S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano • TeL 600.418 
Bus 34 
Oggi chiuso 

CINEMA ROMA (Peretola) 

Oggi chiuso 

Domani: 1855 le prima grande rapina al treno, 
con 5. Connery, O. Sutherland. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 11 118 
Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO GRA88INA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.082 
Oggi chiuso 

C.O.C COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 20') (Bu.s 281 

Domani; Cristo si ò fermato • Bboll 

C R.C. ANTELLA 

Via PuPclano. 53 Tel 640.207 

Oggi chiuso 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave. 2 
Oggi ch’uso 

MICHELANGELO 

(San Cassiano Val di Pesa) 

Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

(Via Fnentlna) 

Oggi chiuso 

TEATRI 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 Tel 218820 
Tutti I sabati alle 21,15. Tutte la domeniche 
e festivi alla ore 17 e 21,30: le Compagnie 
del Teatro Fiorentino diretta da Wsnde Pa- 
squinl, presenta: ■ Che che... nu mi spose 
più », tre atti di Ltdya Faller e Silvano Nelli. 
(2. mese di successol) 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 Tel 68 10 550 
Ghigo Mastno e Tina Vinci presentano una 
novìtè assoluta di Silvano Nelli, B Fallar e C.t 
« Alfonso detto Ponzi ». Prenotarsi ei 6810550. 
Spettacoli: sabato ore 21.30. domenica e 
festivi ore 17 e 21,30. 

TEATRO OELL'ORIUOLO 
Via dpirOrluolo 31 Tel 210 555 
Il giovedì, venerdì e sabato elle ore 21,15 
e la domenica ore 16.30 La Cooperativa 
Ortuolo presenta: ■ Tre topi grigi » (The 
mousetrap), di Agatha Christie il «giallo» 
rappresentato a Londre con successo dal 1925. 

TEATRO MAGNOLFI MUSICA 

Via Gabetti. 77 - Prato 
Concerti di Musica da Camera organizzati dat- 
l’Assessorato atta Cultura Giovedì 24 Aprile, 
ore 21,30; pianista Raimondo Campisi. Man- 
deisshn: 2 Caprìcci op. 33 Weben Invito alla 
Danza Liszt: Polacca n. 2 Chopin: 24 Preludi 
op. 28. Prezzo unico L. 1.500. Informazioni: 
Ufficio Cultura (0574) 20.654. 

SALA VANNI 

Piazza del Carmine 
Musica ex machina. 1. rassegna nazionale df 
musica elettronica degli studi di fonologia d«I 
conservatori Italiani. Oe 16.30: WorKshop. 
Ore 21 Concerto Conservatorio di Firenze 
CNR ISA. Inf. CONTRORADIO 055/226542 
229341. Ingresso liberei 

TEATRO TENDA 

(Lungarno Aldo Moro) • Bellariva 
Bus: 14-34 

Radio Centofiori e Controradlo Centro Voltatra 
presentano p^r la prima volta In ITALIA 
l’HARO ROCK dei TRUST in concerto; Venerdì 
25 Aprile Ore 21. Prezzo del biglietto: Interi 
L. 3.500. ridotti L 3.000. Prevendita: Dischi 
Alberti, Via dé Pucci 10/n Dischi Alberti, 
Via dé Pecori; Contempo Records. Via Verdi 
47/r; Caffè Voltaire. Via PandoiKnl 28/n 
Gasoline, P.za T. Caddi 23/r. Per informa¬ 
zioni tei. 055/225642 2298123 - 229341. 

ATELIER THEATRAL 

Istituto Francese 

Piazza Ognissanti 1/r • Tel. 393.902 
Questa sera alle ore 21,15 l'Atelier Theelrel 
presenta: « Medlcls a, regia di Urbano Saba- 
telli. Prenotazione obbligatorio. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

(Via Alfanl, 84 - TeL 215543) 

Metodo Orazio Costa, mimo, dizione, trucco, 
yoga,. espressiona corporale, scherma, danza, 
training autogeno, fonologie, psicodrainme, tai 
chin chuatt. Pratica di pclCoscenleQ (15 ora 
settimanali). L’unica scuola professienalt per 
attori in Toscane. Lez’onI ed esercitazioni 
pratiche per un totale di 35 ore settimanali. 

TEATRO TASCABILE 
DELL'ATTORE 

(C.50 Laboratorio dell'Attore) 

Via AlfanL n. 84 

Domenica ora 11 Raadlng di poosta • tosH 
teatrali dì Moretti, corso Lorenzo H Magnifice. 
Sctinitzier e Cechov interpretati dagli alltev! 
del laboratorio Internazionela dell’attora. 
Ingresso liberol 

TEATRO TENDA 
(Lungarno A Moro) • BeUartva 
Bus; 14 34 

Sabato 26 Aprile ore 21,30. Per le prima 
volta a Rrenze: > 1 Matta Bazar », In tournée. 
Posto unico !.. 4.000. Provandifa Albortt, 
Via dei Pecori 7/r. Dischi Nardi. Via Gio¬ 
berti 64/r. Gallerìa del D’seo, Sottopissaggio 
Stazione. Teatro ore 16,30-20. 

NICCOLiNi 

Via Ricasoli Tel 313383 
Giovedì 24 a Domenica 27 Aprile, Certo 
Alighiero. Eicna Cotta con Mario VaMemerin 
In: ■ Maria Stuarda », di Friedrich Schiller. 
Ragli di Alberto Gegnarii. Oggi prevendita 
dalle 10 alle 13.15 • dalla 16 alla 19. 
CENTRO HUMOR SIDE 
Vi» Vittori'^ Km-’nnole 3^3 Tei <80281 
Ore 21,30. PerformaiKes deir« Incongrua At¬ 
tesa ». Ideato e realizzato da Ranieri Ceralli, 
Patrizio Chelli, Susanna Hollesdì, Paolo Hen- 
del. Gabriele Rizza. Domani, ore 21.30: > Boote 
Party », per la presentazione del volome 
■ Mimo e mimi ». Ospite eccezionale: il mimo 
catalano Joan Cimeao. Ingresso libere! 


Rubricne a cura dalla SPI (Soclatà por 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • TalefonI: 897.171 • tItAlO 


Ri 

„ ^ il settimanale 

m 

J. J.d • aperto al confronto critico 

^^1 impegnato in una molteplicità 

4 

r €1 direzioni 

1 

Ld attento ai fatti del giorno 



VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNUA' VACANZE 

MILANO. VJ. Fulvio T«li, 75 
T,l. (07) U.73557.W.38.I40 



UNUA’ VACANZE 

ROMA - Via del Taurini n. 19 
Tal. (06) 4950.141/4951.251 
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VITA TOSCANA 


Mercoledì 23 aprile 1980 


Il Consìglio comunolo ho deciso l'ampliamento doll'impianto sportivo 


Come i partiti si preparano alle elezioni 


Sulle orme del «Murucunà» Per il PSI toscano buon governo 
cresce lo studio a Pistoìu e stabilità stanno a sinistra 

Ma i lavori partiranno solo a condizione che la squadra arancione passi in serie A 


Benelli e Leone testa di lista alla Regione - Bagnoli forse a Palazzo Vecchio • Limitate e circoscritte le « aree di tensione 


PISTOIA — Lo stadio di Pi¬ 
stoia, con opportuni ritocchi, 
sarà messo in grado di fare 
gli onori di casa ai grandi 
pubblici della serie A. Il con¬ 
siglio comunale si è tìnto di 
arancione e ha approvato una¬ 
nimemente il progetto di am¬ 
pliamento. Gli aspetti tecnici 
e finanziari sono stati illustra¬ 
ti dall'assessore Enea Cotti. 
L'ampliamento consiste nella 
costruzione di una nuova cur¬ 
va a Nord dello Stadio e nel 
completamento di quella • a 
Sud. Il tutto per 11 mila posti 
in più. che porteranno la ca¬ 
pienza a 28/30 mila posti 

Il « Maracanà > può conti¬ 
nuare a dormire sonni tran¬ 
quilli: il suo primato non ri¬ 
schia di essere insidiato, ma 
per Pistoia il « Comimale > di¬ 
venterà uno stadio di tutto 
rispetto e in ^ado di rispon¬ 
dere ad ogni tipo di esigenza. 

H progetto complessivo, ela¬ 
borato daH’ìngegnere Nicola 
Salinari dell’università di Pi¬ 
sa. è dunque pronto. Alle spe¬ 
se, che si aggiranos ul miliar¬ 
do e 100 milioni, parteciperà 
anche la Provincia, con un 
contributo di 430 milioni. L’as¬ 
sessore Cotti ha parlato an¬ 
che di « tempi realistici >: un 
mese circa per avere il fi¬ 
nanziamento e poi la gara di 
appalto 

Al decollo manca solo un 
dettaglio, non del tutto tra¬ 
scurabile. Tutti sono d’accor¬ 
do: si partirà soltanto quando 
la Pistoiese a\Tà in tasca il 
lasciapassare per la serie A. 
In città tutti ci credono, ma 




solo quando il punteggio darà 
ragione agli arancioni di Ric- 
comini, cominceranno i lavori. 

SuU’argomento, di cui si 
parla da tempo, non sono 
mancate le polemiche, soprat¬ 
tutto da parte di dii vede 
i finanziamenti per lo stadio 
sottratti ad altre esigenze. Po¬ 
lemiche queste che ci senti¬ 
remmo di condividere, se fos¬ 
sero motivate. Ma — ci dice 
Cotti — € questo intervento sa¬ 
rà realizzato solo iri caso dì 
promozione in serie A della 
Pistoiese, non pregiudica mi¬ 
nimamente lo sviluopo dei pro¬ 
grammi già stabiliti daH’ara- 
ministrazione ». 

Non ci sarà cioè recupero 
di quello che si spenderà per 


rampliamento. da altri setto¬ 
ri. Per le attrezzature sporti¬ 
ve il piano triennale prevede 
stanziamenti per quasi due 
miliardi, che saranno gestiti 
in gran parte dalle circoscri¬ 
zioni. I progetti previsti, so¬ 
prattutto per • nuovi impianti 
nelle zone periferiche e mon¬ 
tane. non saranno certo ab¬ 
bandonati. Lo sport è in pri¬ 
mo luogo pratica quotidiana 
ed è intenzione deU’ammini- 
strazione pistoiese difendere e 
incrementare questa faccia ge¬ 
nuinamente popolare. 

Dell’ampliamento dello sta¬ 
dio non è la prima volta che 
si parla: il dibattito attorno 
aH’argomento è direttamente 
proporzionale ai resultati del¬ 


la squadra di casa. Già Io 
scorso anno in molti avevano 
creduto al «grande balzo»: i 
dirigenti soprattutto ne erano 
sicuri. U presidente Melani 
arringava 1 tifosi in pateti¬ 
che « dirette * dalle telecame¬ 
re di TV-Pistoia libera, recla¬ 
mando ampliamenti e vaneg¬ 
giando su assurdi « stadi nuo¬ 
vi ». Gli sportivi si sentivano 
già stretti sulle gradinate. Poi 
la Pistoiese non ce la fece e 
i progetti si misero giusta¬ 
mente nel cassetto. 

Ora si può pensare realisti¬ 
camente a quello che sarà il 
volto nuovo del comunale, 
quello « formato massima se¬ 
rie ». 

A nord una nuova struttu¬ 
ra realizzata in componenti 
prefabbricati in cemento ar¬ 
mato, sorgerà a ridosso del 
teireno di gioco e avrà una 
base rettangolare di 97 metri 
di lunghezza e 23 di profon¬ 
dità. Trasformata da 28 gra¬ 
doni di 40 centimetri di altez¬ 
za, per complessivi 11 metri. 
La novità più grossa consiste 
nel fatto che tale struttura 
verrà interamente coperta. Nel 
progetto sono previste tre sca¬ 
le di accesso ed un blocco 
di servizi igienici, oltre al 
sottopassaggio 

Questa tribuna potrà conte¬ 
nere in supercapienza 5850 po¬ 
sti a sedere. In pratica si 
tratta di una tipica gradina¬ 
ta « all’inglese ». abbastanza 
inclinata e che permetterà 
una visuale eccellente. 

Marzio Dolfi 


■ ■ Nel PSI toscano si discutè 
e si riflette attentamente 
sull’esperienza di questi anni 
di governo delle sinistre 
mentre si mettono a punto 
le candidature. Per la Re¬ 
gione l’unica novità di ri¬ 
lievo è data dalla presenta¬ 
zione di Paolo Benelli, se¬ 
gretario regionale del PSI, 
testa di lista assieme al pre¬ 
sidente della Giunta Mario 
Leone; per il resto si va ver¬ 
so una conferma del pruppo 
con qualche incertezza per 
Celso Banchelli, candidato 
fino ad oggi, ma la cui ri¬ 
presentazione setnbra essere 
cQllegata allo scioglimento 
di una personale riserva. 

Per Firenze, invece, al di 
là delle conferme, la novità 
sembra essere costituita dal¬ 
la candidatura del vice di 
Calzi. Falugi, e dalla neces¬ 
sità di sostituire, su sua ri¬ 
chiesta, Valdo Spini sempre 
più assorbito dai compiti di 
parlamentare. A questo pro¬ 
posito si fa il nome del vice 
segretario dei socialisti to¬ 
scani Paolo Bagnoli. 

L’impressione che si rica¬ 
va parlando con i dirigenti 
del PSI regionale è che il 
quadro nazionale, che vede 
i due partiti della sinistra 
diversamente collocati nel 
governo del paese, non sia 
destinato ad influenzare le 
situazioni locali in Toscana. 
L’opinione di Paolo Benelli 
è che oggi, a differenza de¬ 
gli anni sessanta in piena 
esperienza dt centro sini¬ 
stra. anche la DC ha preso 
atto di una linea socialista 
che rifiuta le omogeneizza¬ 
zioni e che conferma le e- 
sperienze amministrative di 


sinistra consolidate e positi¬ 
ve. Certo — aggiunge Be¬ 
nelli — possono esserci an¬ 
che altre situazioni nelle 
quali il PSI si riserva di va¬ 
lutare il suo apporto sulla 
base di programmi e di o- 
rientamenti da definire in 
rapporto ad esigenze auto¬ 
nomistiche e di progresso. 

Il PSI toscano — dice an¬ 
cora Benelli — è stato pro¬ 
tagonista decisivo di un qua¬ 
dro politico non compromis¬ 
sorio, di un confronto ser¬ 
rato con l’opposizione, di un 
rapporto dt reciproco rispet¬ 
to e di pari dignità con gli 
alleati di sinistra. A riprova 
di ciò il segretario regionale 
del PSI richiama alcune si- 


'■ tuazvoni che definisce «li¬ 
mitate e circoscritte » — 
nelle quali i socialisti han¬ 
no rifiutato «l’emergere di 
prassi egemoniche », fino ad 
uscire da alcune giunte co¬ 
munali. 

. Un giudizio ben diverso, 
nel tono e nella sostanza, 
da quello di alcuni dirigenti 
fiorentini del PSI (che par¬ 
lano non di «prassi» ma di 
«volontà» egemoniche) che 
sembrano quasi — . come 
qualcuno ci ha detto — vo¬ 
ler arrivare all’8 di giugno 
«con te mani libere per gio¬ 
care su tutte le scacchiere». 

A questo proposito, sempre 
negli ambienti socialisti, si 
ricorda giustamente come la 


stabilità non sia un fatto 
numerico, e per sostenerlo, 
altrettanto giustamente, si 
richiama l’esperienza di 
centrosinistra che vide le 
amministrazioni locali co¬ 
stantemente in crisi nono¬ 
stante la loro « numerica au¬ 
tosufficienza ». In Toscana, 
si dice, la stabilità o la si 
trova a sinistra o non o’è e 
si ricorda come nella prima 
fase della Giunta di sinistra 
a Firenze il confronto con 
il PCI fosse sempre serrato 
(senza mai sottendere alcun 
disegno) fino a giungere a 
verifiche che, guarda caso, 
trovarono un oppositore pro¬ 
prio nelVallora vicesindaco 
Colzi. 


Rapporto tra le sinistre in Toscana 


La tendenza, comunque, 
non sembra essere volta a 
sopravvalutare le tensioni di 
qualche area fiorentina, per 
sottolineare invece, senza 
trionfalismi, la dialettica po¬ 
sitività del rapporto fra le 
sinistre in Toscana. Vale la 
pena ricordare, ad esempio, 
che a Prato i. socialisti vo¬ 
teranno il bilancio e che 
dopo le elezioni dovrebbero 
tornare in Giunta. 

Quali indicazioni per gli 
anni 80? Per la terza legi¬ 
slatura sarà necessario un 
nuovo salto di qualità. La 
prima legislatura — dice Be¬ 
nelli — fu caratterizzata dal 
grande slancio ideale e ca¬ 
pacità creativa, fu di im¬ 
pianto, di delega, di corag¬ 
giosa battaglia autonomista; 
la seconda è stata di conso¬ 
lidamento, di trapasso defi¬ 
nitivo dei poteri, di appro¬ 


vazione del piano regionale 
di sviluppo, di nuovi stru¬ 
menti istituzionali, dello svi¬ 
luppo delle leggi di delega 
e di spesa, con una sostan¬ 
ziale riduzione dei residui 
passivi. La terza legislatura, 
quella che si varerà dopo 18 
giugno, dovrà essere della 
« programmazione realizza¬ 
ta», di quello che il segre¬ 
tario regionale del PSI de¬ 
finisce « un patto per il pro¬ 
gresso» stipulato fra Regio¬ 
ne, enti locali, forse sociali 
e forze politiche democrati¬ 
che, nella distinzione dei 
ruoli ma nella comune as¬ 
sunzione di responsabilità. 
Si tratta, per Benelli, di met¬ 
tere da parte le dispute sul¬ 
le formule, cosa possibile 
poiché anche se la «DC è 
rimasta sull’altra sponda» e 
se «fi PRI va recuperato ad 
un ruolo più incisivo di par¬ 


tecipazione alle scelte ed al¬ 
la gestione », oggi c’è comun¬ 
que più comunicabilità. Cer¬ 
io, un margine di manovra 
anche Benelli se lo lascia. 
La scelta di sinistra del ’70 
va confermata — egli dice — 
naturalmente sulla base di 
chiari impegni programma¬ 
tici e se. dopo le elezioni, 
non cl saranno fondamen¬ 
tali cambiamenti nei rap¬ 
porti di forza tra i partiti. 

Programmare governando 
e governare programmando. 
Su questi due punti di rife¬ 
rimento, per il vicesegreta¬ 
rio regionale del PSI Ba¬ 
gnoli, si sono avute profonde 
convergenze nella sinistra 
proprio sulle scelte di ■ pro¬ 
gramma, ed è su questi pun¬ 
ti che. per gran parte, si 
è fondata la stabilità di go. 
verno nell'interesse della so¬ 
cietà toscana. Se guardiamo 


ai dièci anni di vita della 
Regione ci accorgiamo che 
questa maggioranza ha il 
merito di aver radicato que¬ 
sta istituzione nella società 
toscana. E non era compito 
facile — aggiunge Bagnoli 
— se si ha presente il peso 
. dei comuni in questa Regio¬ 
ne. Una maggioranza quindi 
che è stata punto di riferi¬ 
mento e non di mediazione 
per il ' governo locale. Un 
' ruolo e un peso politico che 
non sembra ritrovarsi in al¬ 
tre esperienze regionali. Ec¬ 
co — dice Bagnoli la sini¬ 
stra si è posta in una dimen¬ 
sione di governo .ed è ab¬ 
bastanza strano che questa 
esperienza non abbia il peso 
che le spetta nel dibattito a 
livello nazionale. 

Non c’è stata subordina¬ 
zione da parte del PSI, né 
egemonismo da parte del 
PCI; c’è stato invece un con¬ 
fronto sulla azione di gover¬ 
no da condurre per coinvol¬ 
gere la società toscana. Un 
. rapporto che ha messo alte 
corde la DC che. perduta 
la « battaglia di Toscana », 
si è trovata senza un retro^ 
terra politico, tanto da es- 
sere costretta in un ruolo 
di opposizione che ha guar¬ 
dato all’episodio senza co¬ 
gliere il disegno complessi¬ 
vo costruito dalla sinistra. 
D’altra varie, finita la poli¬ 
tica delle « larghe insese », 
aggiunge Bggnnli. si è aper¬ 
ta e va apvrofnndìta la ri¬ 
flessione sul ruolo delle giun¬ 
te di sinistra in una regione 
dove si può dire che non si 
è fatta ordinaria ammini¬ 
strazione ma una buona po¬ 
litica di governo. 

Renzo Cassigoli 


Alla Saint Gobain di Pisa 


Votato a Grosseto unitariamente da PCI e PSI 


Assemblea in fabbrica 
contro il terrorismo 

VI hanno preso parte anche il sindaco di Pisa ed un magistrato — A differenza di quanto ac¬ 
caduto alla Motofides, Tazienda ha concesso Tautorìzzazione — Domani assemblea alla Piaggio 


Saranno pronti od agosto 


A Livorno 39 appartamenti 
lACP per giovani e anziani 

Sono nella zona di Salviano e fanno parte di un comples¬ 
so di 128 alloggi -1 documenti necessari per la graduatoria 


jIVORNO — Verso la fine del 
nese di agosto saranno ulti- 
nati ^ api>artamenti dì prò- 
)rietà di lacp destinati agli 
umani e alle < famiglie di 
loova formazione». L’Istituto 
Vutonomo Case Popolari, se- 
nndo i programmi previsti 
laUa legge 513 del '71, ha 
istruito nella zona dì Salvia- 
io un complesso di 128 allog- 
fi di cui il 30 per cento è 
-iservato appunto a queste 
hie categorìe di cittadini. 

Gli appartamenti saranno 
issegnati a nuclei familiari 
die hanno presentato doman- 
le ai bcindi di concorso 1976. 
77. ’78 e che presentano una 
«rie di requisiti. Secondo la 
egge, infatti, devono conside- 


A Grosseto 
incontri 
dello 
FGCI 

sullo drogo 


M concr^zza l’iniziativa 
ddla FGCI gro^tana sulla 
droga. Dopo la diffusione dei 
questionari tra gli studenti e 
i lavoratori, il dibattito in 
piazza per informare sul ri¬ 
sultati. il Provveditorato agli 
studi e la giunta comunale 
hanno accettato di ricevere 
la delegazione della FGCI 
che illustrerà le proposte in 
merito alla lotta contro la 
droga. Ieri mattina, alle 1030 
la segreteria provinciale dd- 
la FGCI si è incontrata con 
U provveditore agli studi. 

Al centro di questi incon¬ 
tri, le tematiche e le risul¬ 
tanze delle 720 schede rac- 
coJte e un «pacchetto» di 
proposte precise e concrete. 
E cioè, come in rapporto al- 
l’attaale legislazione, cosi co¬ 
me in rapporto alle compe¬ 
tenze specifiche, il provve¬ 
ditorato agli studi e la giun¬ 
ta municipale possono impe¬ 
gnarsi nell’azione per frena¬ 
re la disgregazione giovani- 
la. 


tarsi « famiglie di nuova for¬ 
mazione » i nuclei familiari 
che si sono formati nel perio¬ 
do 31 marzo 1976-31 giugno 
1978 e che og^ sono compo¬ 
sti da non più di tre unità, 
mentre devono considerarsi 
< anziani » le persone singo¬ 
le che. alla data del 30 giugno 
'76 avevano superato il 60. 
anno di età o ì nuclei fami¬ 
liari composti da non più di 
2 persone delle quali una ab¬ 
bia superato alla stessa data 
il 60. anno di età. 

La commissione per l’edi¬ 
lizia residenziale pubblica per 
procedere più speditamente 
alla stesura della graduatoria 
speciale di assegnazione, ha 
diffuso un comunicato in cui 


Uno condanna 
per la 
morte del 
sindacalista 
Capponi 


Una condanna e una asso¬ 
luzione per insufficienza di 
prove è stata decretata dal 
tribunale di Grosseto in me¬ 
rito alla morte, per inciden¬ 
te stradale, del sindacalista 
della UIL Adriano Capponi, 
avvenuta 11 19 giugno di tre 
anni fa a 6 giorni dall’inci¬ 
dente. Imputati del reato di 
omicidio colposo. Vincenzo 
Aquilino. 34 anni, autista del¬ 
l’auto con a bordo il Capponi 
e ■ Mauro Canatelli. che ri¬ 
portò ferite giudicate guari¬ 
bili in 20 giorni, e Fiorenzo 
Sacchini 35 anni, di Poggi- 
bonsl. autista di tin camion 
che trasportava mobili. 

Assolvendo il Sacchlni per 
Insufficenza di prove. 11 tri¬ 
bunale ha comminato al- 
TAquilino 10 mesi di reclu¬ 
sione con la sospensione con¬ 
dizionale della pena, nonché 
10 mila lire di multa per 
mancato diritto di preceden¬ 
za. L'incidente accadde sulla 
statale 439, la Follonica- 
Siena. al bivio di Terolla, Il 
13 giugno di tre anni fa. 


si invitano i cittadini interes¬ 
sati a consegnare una serie 
di documenti in carta sempli¬ 
ce entro il 31 maggio 1980. 

I nuclei familiari di nuova 
formazione dovranno presen¬ 
tare: ‘ stato di famiglia, cer¬ 
tificato di matrimonio, model¬ 
lo 101 o 740 per i redditi per¬ 
cepiti nell’anno 1978, ricevu¬ 
te delle domande presentate 
ai bandi di concorso 1976-’77- 
1978- 

• I documenti richiesti agli 
appartenenti alla ■ categoria 
anziani sono invece: stato di 
famiglia, certificato di nasci¬ 
ta, modello 101 INPS o libret¬ 
to pensioni, ricevute delle do¬ 
mande presentate ai bandi di 
concorso 1978-’77-’78. 


Tesseramento 
a quota 100% 
per I giovani 
comunisti 
livornesi 


LIVORNO — Cl sono 142 
nuovi iscritti alla - Federa¬ 
zione giovanile comunista di 
Livorno. Considerati i pas¬ 
saggi di altri compagni al 
partito II tesseramento dd- 
l’organlzzazione giovanile è 
arrivato al 100 per cento. 

Infatti i giovani Iscritti 
In quest’anno al comitato cit¬ 
tadino della FOCI livornese 
sono 575 contro i 571 dd- 
l’anno passato. 

Questo dato è il frutto 
dell’impegno costante dei 
circoli FGCI della città, al¬ 
cuni del quali hanno rad¬ 
doppiato ^i iscritti ^ispe^ 
to al passato anno. E’ il ca¬ 
so dei circoli «La Rosa» e 
«San Marco». Inoltre sono 
stati aperti due nuovi circo¬ 
li: «Montenero» e «Sorgen¬ 
ti ». n comitato cittadino in¬ 
vita 1 circoli a continuare 11 
lavoro di tesseramento e di 
reclatamcnto alla FOCI per 
rag^ungere entro ottobre 
l’obiettivo di 700 iscritti nel¬ 
la città. 


PISA — Alla Saint Gobain 
hanno prevalso la ragione e 
il buonsenso. Contrariamente 
a quanto era accaduto alla 
Motofides di Marina la scor¬ 
sa settimana quando la dire¬ 
zione aziendale aveva vietato 
l’ingresso al sindaco di Pisa. 
Bullerì. e al giudice Vignale, 
alla Saint Gobain l’assemblea 
sul terrorismo ha potuto 
svolgersi regolarmente all’in¬ 
terno della fabbrica. . 

Ieri mattina, davanti ai 
cancelli, a dare il benvenuto 
agli ospiti, insieme al Consi¬ 
glio di Fabbrica c’era anche 
un rappresentante della dire¬ 
zione. «Anche per questo — 
osservava il Sindaco — la 
manifestazione ha potuto 
svolgersi in un clima sereno, 
tranquillo, ed è venuto parti- 
colaimente in luce negli ac¬ 
centi di tutti gli interventi il 
ruolo insostituibile del sinda¬ 
cato come asse della lotta al 
terrorismo». • 

In rappresentanza dei ma¬ 
gistrati pisani c’era il dottor 
De Palma, il quale ha insisti¬ 
to molto sul duplice aspetto 
della lotta all’eversione, af- 
fermamdo che « la magistra¬ 
tura non conta soltanto sulla 
propria capacità d'indagine, 
ma ricerca e vuole costante- 
mente il rapporto attivo con 
le forze sociali, con i cittadi¬ 
ni e soprattutto con gli ope¬ 
rai delle fabbriche». 

Ma un’azione concreta per 
parare i colpi del terrorismo 

— è stato detto — deve op¬ 
porsi a tutti i tentativi più o 
meno velati volti a creare il 
vuoto attorno al sindacato, 
da parte di quelle forze mo¬ 
derate che. strum«)talizzando 
gli ultimi svìlui^ì giudiziari, 
vorrebbero far derivare le 
«deviazioni» terroristiche dal¬ 
la conflittualità in fabbrica. 

In questo ' modo è pob^ 
emergere dal dibattito i*in- 
scindibilità del nesso tra la 
costante vìgOanza democrati¬ 
ca dentro e fuori la fabbrica 
e l'azioiie politica diretta per 
allargare e valorizzare gli 
spazi democratici ndla socie¬ 
tà. 

«Da questo punto di vista 

— ha detto Bracci della Fe¬ 
derazione Unitaria CGIL. 
CISL. UIL — la volontà della 
Connndustria di sabotare il 
dialogo e l’iniziativa politica 
della classe operaia sui-luo¬ 
ghi di lavoro, va contrastata 
e battuta. Bis<^na che la 
fabbrica rimanga aperta e 
dia il segno tangibile della 
presenza operaia nella ^ lotta 
per trasformare la società ». 

Per domani intanto è annun¬ 
ciata l’assemblea dei lavora¬ 
tori della Piaggio contro il 
terrorismo. L’assemblea pro¬ 
babilmente si svolgerà fuori i 
cancelli della fabbrica dal mo¬ 
mento che la cKreziooe insi¬ 
ste nel suo rifiuto a concede¬ 
re t locali dell’azienda. 

a. b. 


Bilancio di 35 anni di Clunta di sinistra 

Contrari democristiani, socialdemocratici e missini - Pretestuoso abbandono del PRI - La discus¬ 
sione nel merito dei problemi della spesa pubblica - Le cifre di spesa previste per Fanno in corso 


GROSSETO — « ST Indub¬ 
biamente il miglior bilancio 
di previsione presentato nel 
corso dell’intero legislatura». 
Con questo giudizio il sinda¬ 
co di Grosseto Giovanni Fi¬ 
netti ha concluso il dibattito 
sul bilancio 1980. approvato 
dal PCI e PSL respinto dalla 
DC. PSDI e MSI. Assente al 
voto e per l’intera seduta il 
PRI che vista bocciare (tal 
consiglio comunale una mo¬ 
zione che. per la qualità degli 
argomenti, chiedeva più tem¬ 
po per discutere, ha abban¬ 
donato l’aula per protesta. . 

Una iniziativa di chiaro 
contenuto elettoralistico cori 
come tutto il dibattito e le 
argomentazioni di critica so¬ 
stenute, anche se con diffe¬ 
renziazioni dalla DC e dal 
PSDI erano condizionate dalla 
imminente scadenza elettora¬ 
le. 

Un att^giamento che di¬ 
nanzi ai « fatti concreti ». elle 
scelte operate dairammini- 
strazione, ha messo in luce 
la « p<x:hezza di idee e di 
proposta» di cui dispongono 
le minoranze e la DC in pri¬ 
mo luogo <;lie ha teso a met¬ 
tere sotto aixusa il metodo 
di governo e la collaborazio¬ 
ne dei partiti di sinistro nei 
25 cornimi della Maremma. A 
proposito dell’atteggiamento 
delle minoranze va messo in 
risalto una contraddizione. 
Alcuni giorni fa. nel dibattito 
sul bilancio dell’amministra¬ 
zione provinciale, elaborato 
dal PCI e PSI tali contrap¬ 
posizioni non haiuio avuto' 
modo di manifestarsi: il 
PSDI e il PRI si sono aste¬ 
nuti e la stessa DC votando 
contro ha espresso apprez¬ 
zamenti positivi. 

Perchè tale differenza? Ma 



tornando al dibattito, alle 
sortite della DC volte ad evi¬ 
tare un confronto.sui conte¬ 
nuti e le impostazioni, va 
sottolineata la replica svolta 
dkl (KHnpagno Papa, capo¬ 
gruppo del FSL La scelta 
preferenziale del PSI per le 
maggioranze di sinistra con il 
PCI è data da analoga matri¬ 
ce non meno che dall’espe¬ 
rienza positiva compiuta in 
questi 35 anni alta direzione 
degli enti locali, n Bilancio, 
che 0 PSI giudica positivo, 
ha concluso Papa, rispecchia 
le impostazioni e le scelte di 
rinnovamento elaborate in 


comune da PCI e PSI. L’in¬ 
tera discussione, pur risen¬ 
tendo del clima pie-elettora¬ 
le, ha potuto entrare nel me¬ 
rito del più significativo atto 
poUticoamministiativo elabo¬ 
rato dalla maggioranza come 
ultimo atto: una sorta di 
consuntivo, di una legislatura 
conclusa. 

Il bilancio di previsicme 
prevede una spesa di oltre 63 
miltardi di lli^ 23 miliardi e 
mezzo in più rispetto al *79. 
Le ^jese corroiti sono pre¬ 
viste in 21 miliardi, di cui 11 
per il personale; mentre per 
gli investimenti è prevista n¬ 


na spesa di 33 miliardi e 
mezzo, pari al 51,52 per («nto 
della spesa totale: oltre il 
doppio di quella prevista nel 
•79. 

L’ammontare totale ' dei 
contributi e del trasferimento 
a carico dello stato ammonta 
a 15 miliardi rispetto ai 12 
dello sccnso ormo. lYa le 
cifre di rilievo investite, su 
cui il rappresentante social¬ 
democratico ha trovato modo 
di polemizzare, cpielle riguar¬ 
danti i problemi dello sport: 
nel (»rso della legistatura 
sono stati investiti per la 
realizzazione e potenziamento 


di impianti oltre 5 miliardi. 

400 milioni sono stati de¬ 
stinati agli anziani, in tutte 
le loro molteplici esigenze: 
assistenziali ' non -meno che 
strutturali come l’eMle- 
guamento della ■ casa degli 
anziani di via Ferrucci. Altri 
interventi riguardano Tùrba- 
nistica e il territorio, con at¬ 
tenzione particolare ai pro¬ 
blemi dell’edilizia economica 
e popolare; i servìzi sociali e 
civili come attestano la erie- 
sa rete di scuole materne 
(32) e di asm nido (5). le 
vaste aree di spazi disponibili 
chè attestano'Grosseto, con i 
suoi 40 metri quadrati di 
verde procepite, tra le città 
che non temono confrontL E 
ciò perchè la maggioranza, 
come ha sottolineato ancor» il 
sindaco, mai chiusa ed ar¬ 
roccata pregiudizialmente, si 
è sempre mostrata disponibi¬ 
le a misurarsi apertamente a 
livello istituzionale e politica 

Questa aweiskxie od att^ 
giamenti preclusivi e delusivi, 
ha concluso Finetti, questa 
tempcìstività nel colere an¬ 
che gli apporti delle forse <U 
minoranza, sono un dato dif¬ 
ficilmente confutabile del¬ 
la legislatura che si chiude. 

Co^ cmne non confotabUe 
è il fatto che Grosseto è 
davvero una città a dimen¬ 
sione umana, vivibUe, stipar 
non escluda ita problemi, 
basti ricordare quello delta 
droga, che trovano comuncitte 
la loro caiglne in un» situar 
rione di crisi ' generata. 

Ma ooea sarebbe stata 
Grosseto, se a «goverporia» 
fossero state qurile forze che 
dinoostrano di non aver aleira 
«progetto di governo»? 

p.x. 


Intervento di Goravini airattivo regionale della CGIL-CISL-UIL 

Ora si punta al raddoppio degli assegni 

Non sono state ancora sconfitte quelle forze che vogliono ridimensionare le conquiste della federazione uni¬ 
taria - il terrorismo non si vince riducendo gli spazi di democrazia - Un appello per il sindacato di polizia 


' La bottagMa che il sindaca¬ 
to sta portando anvanti per 
rauraento delta detrarioni fi¬ 
scali, il raddoppio degli asse¬ 
gni fomaiart l’oocupazìone 
à fl Mezzogiorno, è stata al 
centro di un’attenta verìfica 
da porte ddl’attivo regionale 
della CGIL-ClSLr-UIL che ai 
è svolto ieri nefl'Auditorium 
deUa FLOG. 

. Oggi questi importanti 
obiettivi, che continuano ad 
impegnare tutto il movimen¬ 
to dei lavoratori, non passo- 
no essere disgiunti — come 
ha giustamente sottolineato fl 
segretario nazionale della Fe¬ 
derazione unitaria, Sergio Ga- 
ravini. intervenendo nel di¬ 
battito — dalla battaglia in 
atto per la contrattazi(xw 
aziaidale: inoltre, bisogna te¬ 
nera presento che alcune cate¬ 


gorie (è U coso del settore 
gomma, di alcuni ennparti 
del pubblico òiqàego e dei 
braccianti) ' sono impegnate 
per il rinnovo del contratto. 

La sottolineatura dì Gara- 
vini non è casuale: o^, co¬ 
me nel 1979. la posta in gio. 
00 è molto alta. Si tratta di 
sconfii^cre tl tentativo padro¬ 
nale di licaociare indietro U. 
sindacato, di affievolire la 
forza ed fl peso dei lavoratori 
all’tnterno deU’impresa. Que¬ 
sto tentativo, fallito net cor¬ 
so della stagiom contrattua¬ 
le del 1979. si ripresenta oggi 
ria in sede di contrattazione 
aziendale, che di rinnovo dei 
contratti. 

La risposta che fl governo 
ha dato alle radtieste avan¬ 
zate dai sindacati è stata 
semprt negativa; poche vtdta 


i’caecutivo ha cercato A en¬ 
trare in merito alle propo¬ 
ste s(fl fìsco, le pensì^. gli 
areegnì. Il governo si è li¬ 
mitato. invece, ad cnpriujMt 
un ghicHzìo politico negativo 
su tutte le richieste ddte or- 
ganizzarionì sindacali, ori 
tentativo di ridimensionare il 
peso del sindacato nel Pae¬ 
se. aprire un varco nella fi¬ 
ducia che lega i lavoratori 
alla Federazione unitaria 
OGILGISIAJIL. 

L’atteggiamento d^ gover¬ 
no deve far riflettere tutti 
coloro che vanno ancora so¬ 
stenendo che la vertenza per 
fl fisco e 1^1 assegni fami¬ 
liari è una battaglia di re- 
troguardia 

Non è ancora certo die lo 
emendamento proposto dal 
PCI per U raddoppio ddle 


detrazioni -fiscali possa esse¬ 
re ratificato anche dal Se¬ 
nato; ma dando per sctMita- 
ta i’approvazione, k> scontro 
per gÙ assegm familiari, che 
sono fra i più bassi di tutto 
fl moneta, si presenta molto 
aspro 

Garaviin ha lamentato an¬ 
che che fl governo, pur non 
intervenendo in modo pro¬ 
grammato neH'econotnìa, l’ha 
ugurimei^ condizianata con 
interventi a pioggia e finan¬ 
ziamenti a favore ddl'indu- 
stria che nri 1979 hanno su¬ 
perato ì 3 mfla e 800 miliardi. 

L’aratore, proseguendo nel¬ 
la sua lucida ed attenta ana¬ 
lisi della situazione politica 
ed econo mi ca italiana, si è 
soffennato anche su due im¬ 
portanti problem i d’attualità: 
il te norian» od fl sindacato 


di polizia. Sul p r im e argo¬ 
mento. il giudizio è stato se¬ 
vero: non si può pensare — 
e^ ha detto — dì sconfìgge¬ 
re il terrorismo abbassando 
gli spazi di democrazia nél 
Paese e tirile fabbric h e. Se 
cosi fosse, il terrorismo 
avrebbe vinto ta propria boU 
taglia. 

Sul sindacato di polizia. 
Garavini ha rinnovato al la¬ 
voratori l’invito per una sot¬ 
toscrizione di tutte le cate¬ 
gorie per favorire la costitu¬ 
zione deBa rappresentanza 
sindacale dei poliziotti, af¬ 
finché essa non venga condi- 
zionaU dalle fané più retri¬ 
ve del Paese. ri»e vogliane 
una netta separazione fra fl 
nuovo sindacato e la Fede- 
rarione unitaria defla OGIU 
CSSL • UIL. 
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GIOVANNI FANELLI, « Fi¬ 
renze ». Laterza, Ban 1980. 
pp. 296. L. 14 000. 

La storia delle città, che 
non è solo racconto di mu¬ 
ra, di vie, di case, di tra¬ 
sformazioni urbane ma an¬ 
che. e complessivamente, 
racconto dell’idea che una 
società ha di se stessa o che 
di se stessa vuole dare, è 
oggi pratica diffusa mentre 
crescente, dopo l’orda spe¬ 
culativa e degenerativa, di¬ 
venta la preoccupazione sul¬ 
le sorti dell’uomo urbano, 
appendice non minore nè 
Indolore delle diffuse per¬ 
plessità in merito al desti¬ 
no dell’uomo occidentale 
(senza troppo Indugiare in 
tentazioni e climi apocalit¬ 
tici). A riprova della vita 
lità degli studi architetto¬ 
nici e urbanistici (ancorati 
a un oggetto preciso e sto¬ 
ricamente focalizzato, dopo 
le fughe teoriche dei due 
decenni che ci hanno pre- 
■ ceduto)- si segnala l’iniziati¬ 
va deil’editore Laterza che. 
sotto l’insegna complessiva 
« Le città nella storia d’Ita 
lia » (sene di pubblicazioni 
diretta da Cesare De Seta» 
licenzia, in questi giorni, un 
Interessante volume fioren¬ 
tino ad opera di Giovanni 
Fanelli, il quale tenta, nell* 
occasione, una agile sintesi 
rivolta a un pubblico più va¬ 
sto di sue precedenti espe¬ 
rienze di ricerca storica sul 
capoluogo toscano. 

. In. un paese come l’Italia 
fatto di città, di agglbtne-' 
.rgti tutti in possesso di una 
"storia precisa "e spesso, rii 
eccezionale importanza ai' 
fini del disegno generale del¬ 
l’Intera civiltà, proposte edi¬ 
toriali del genere potrebbe¬ 
ro riaprire problematiche 
già archiviate ricostruendo 
in maniera più elastica e 
aderente alla realtà delle co¬ 
se vicende altrimenti conse¬ 
gnate alla nebbia indistinta 


L’evolversi delia società fiorentina, dai primi 
insediamenti ad oggi, in un volume di Giovanni Fanelli 
nella collana Laterza - Lo sviluppo urbanistico 
e la cultura cittadina - Un impianto medioevale 
nella società industriale 


delle generalizzazioni (p>e- 
raltro. a volte, necessarie^. 

La città In oggetto. Firen¬ 
ze nel suo sviluppo storico 
induce spesso a pensare che 
veramente la parte conten¬ 
ga frequentemente 11 tutto 
e che le cadenze della storia 
(delle quali ormai conoscia¬ 
mo bene quanto sla più ve¬ 
ro lo stridore dissonante 
che le false partiture armo¬ 
niche entro la cui gabbia si 
era creduto di poterle im¬ 
brigliare) trovano qui, • In 
questa città, risonanze d’ec¬ 
cezione. Dall’ insediamento 
etrusco sul colle fiesolano 
alla colonia romana, dal do 
minio mediceo (oggi d’altra 
parte attualissimo nella la¬ 
cerazione, in margine alle 
ormai citatissime mostre. - 
tra necessità culturali e 
mercanteggiamenti bottegai) 
airingresso savoiardo, Firen¬ 
ze vive la sua complessa vi- , 
cenda fpmendo spesso ri¬ 
sposte nuove e originali al 
problemi deU’organizzazioni; 
della forma urbana in rela¬ 
zione ai bisogni dell’uma¬ 
nità (come sempre varia) 
che percorre le sue strade, 
ma anche contro quella -stes¬ 
sa umanità nel momento in 
- cui 11 « potere » cerca attm-- ' 
verso 11 disegno della città 
di rendere monumento (e 
quindi per sempre) 11 suo 
messaggio. 

Firenze (come tutto ciò 
che pertiene al mito) nasce 
di primavera (parliamo del¬ 
la colonia romana), intor¬ 
no al 59 a.D. al tempo dei 
ludi Jlorales, da cui appun¬ 


to discende 11 nome. Orga¬ 
nizzata rigidamente secon¬ 
do i dettami romani (1 due 
assi del decumano — via 
Strozzi via Speziali, Borgo 
Albizi — e del cardo — via 
Roma, via Calimala) la cit¬ 
tà conosce periodi di splen¬ 
dore (che immediatamente 
ne sottolineano la vocazione 
commerciale e la felice scel¬ 
ta territoriale) e improvvisi 
tracolli quando dalle Alpi 
si affacciano 1 calunniati 
barbari del nord propensi a 
scorrazzare in un paese di 
nessuno. 

Ma tacendo di Bizantini. 
Longobardi e Carolingi, uno 
dei momenti cruciali della 
storia fiorentina appare 
quello in cui i papalini loca¬ 
li guidati dalla contessa Ma- 
tilde, in ossequio a Grego¬ 
rio VII e contro l’imperato- 
n» Enrico IV. prendono in 
mano la guide politica del¬ 
la città e si danno alla di- 
.struzione di Fiesole (1125), 
nido di avversari politici. ■ 

E’ questa una delle prime 
manifestazioni di una- vo¬ 
lontà di dominio che ben 
prwsto porterà Firenze alla 
supremazia territoriale col- ' 
mando anche la differenza 
che la divideva ‘da"Pisa. La 
costituzione del Comunb, il 
perfezionarsi della produzio¬ 
ne artigianale, gli sviluppi 
positivi della politica estera 
si traducono in termini di 
storia urbana in una pre¬ 
cisa tipologia architettoni¬ 
ca che è quella della torre, 
che da principio ha funzioni 
di difesa militare e che più 


tardi assumerà, caratteri 
dell’unità abitativa. 

Una vera e propria mili¬ 
tarizzazione della città che 
vede le famiglie più poten¬ 
ti (spesso riunite in consor¬ 
terie) impegnate nella co- 
«itruzlone di torri utili a pre¬ 
sidiare le strade (spesso pri¬ 
vate' e a manifestare in 
maniera visibile la loro 
emergenza sociale. Contra¬ 
sta l’ascesa borghese, il po¬ 
tere religioso che nel corso 
del Duecento segna con le 
quattro chiese di Santa Cro¬ 
ce (francescani), di Santa 
Maria Novella 0 rigidi do¬ 
menicani), di Santo Spiri¬ 
to (gli agostiniani) e del 
Carmine (carmelitani) uno 
dei punti di più incisiva pre¬ 
senza e di controllo all’in¬ 
terno del tessuto cittadino. 
Nel frattempo in una natu¬ 
rale evoluzione dal potere 
privato individuale a quello 
pubblico la borghesia degli 
Hffarl fornisce elementi per 
un nuovo linguaggio al di- 
- crorso della città sostltuen- 
.-do gradatamente alla torre 
il Palazzo, nuovo simbolo di 
maturità economica e poli-" 
tica che non a caso^ diven¬ 
terà con Palazzo Vecchio 
'(alla fine del Duecento) Il 
■*egno più evidente del poter 
re civile contrapposto a 
quello religioso concretizzato 
neU’lmraagine di piazza del 
Duomo. Di li a poco, è vi¬ 
cenda notissima e perloppiù 
molto indagata in tempi re¬ 
centi, l’opera di Filippo Bru- 
nelleschi riannodeii i fili 
■cuciti e molteplici della tra¬ 


dizione (spesso casuale e ine¬ 
guale nel suo sviluppo) sin¬ 
tetizzando in nome di una 
moderna concezione delle re- 
zionalita e dell’tirie di chi 
fabbrica le città un’idea di 
forma urbana destinata a 
Incidere per sempre nella 
storia europea. 

Verrà di seguito l’estenua- 
eione del discorso brunelle- 
schiano attraverso Vasari e 
il Buontalenti. in riprese, 
sviluppi e trasformazioni di 
tiro sempre ossequienti alla 
politica autocelebratlva del¬ 
la famiglia medicea. Ma 
mentre il filo del racconto 
di Fanelli scorre illustrando 
decadenze urbane e familia¬ 
ri, estinzioni di dinastie, ar¬ 
rivo di nuovi Drinclpi, risa¬ 
namenti risorgimentali e pie- 
montesizzazione di larghe zo¬ 
ne cittadine con sventra¬ 
menti di quartieri popolari, 
conviene (in questa rapida 
sintesi) soffelmarci su uno 
spunto amaramente riflessi¬ 
vo dell’autore, che ripensan¬ 
do. oggi, alla recente storia 
della città scrive: «In un 
bilancio critico della attivi¬ 
tà edilizia e dell’urbanistica 
a Firenze negli ultimi cento 
anni emerge con evidenza 
che la progressiva perdita 
del senso e della ragione del¬ 
la città antica, nei cittadini 
stessi e nel responsabili del¬ 
la sua gestione urbanistica 
da una parte; e daU’altra. 
la mancata realizzazione di 
qualsiasi valore a scala di 
architettura o di città, sono 
due facce della stessa real¬ 
tà: l’incapacità della cultu¬ 
ra urbana fiorentina di ri¬ 
solvere positivamente, anzi¬ 
ché subire, nelle sue forme 
più deteriori, la nuova dina¬ 
mica che ha contrassegnato 
la crescita non soltanto di 
Firenze, ma in genere delle 
città del mondo occidentale 
nel periodo storico mo¬ 
derno ». 

Antonio D'Ofrico 


» 

Liettere di uno storico 
durante il fascismo 

Una raccolta di scritti inediti di Nello Rosselli — Gli interventi cultu¬ 
rali e politici deir antifascista — Gli anni decisivi della sua formazione 


• Nello Roiuelll: uno storico 
•otto il fatcltmo », lettere e 
scritti vari (1924-37). a cura 
di Zeffiro Ciuffoletti, La 
Nuova Italia, L. 8.(X)0. 

Questo volume raccoglie 
una serie di documenti 
— scruti e carteggi in gran 
parte inediti — che pur nel¬ 
la loro varia natura sono una 
palpitante testimonianza del¬ 
la vicenda umana ed intellet¬ 
tuale di un giovane storico. 
Nello Rosselli, negli anni bui 
del- fascismo trionfante: •<i>l 
periodo cioè che va dal 1924- 
al 1927. Essi sono anche esem¬ 
plari dei rapporti che legaro¬ 
no tutta una generazione di 
giovani storici (da Rosselli, 
appunto, a Chabod, a Moran- 
di, a Maturi) a Gioacchino 
Volpe ed alla sua scuola di 
Storia moderna contemporanea. 

Da questi .scritti — che Zef- 
firo Ciouffoletti, professore in¬ 
caricato di Storia del Risor¬ 
gimento all'Università di Sie¬ 
na, ha curato e raccolto or¬ 
ganicamente — vengono trat¬ 
teggiati anche con grande 
acutezza gli aspetti esistenzia¬ 
li di un giovane intellettuale 
che rifiuta sia di ripiegarsi 
nella storia, come rifugio, sia 
di accettare passivamente lo 
inquadramento nell'apparato 
culturale del regime. Si é 
certamente in presenza di un 
contributo nuovo ed origina¬ 
le alla conoscenza del rap¬ 
porto fra intellettuali 

Anche gli anni in cui si 
racchiude Varco degli scritti 
sono esemplari poiché sono 
decisivi nella formazione di 
Nello Rosselli, testimone lu¬ 
cido e consapevole dell'asce¬ 
sa e del consolidarsi del re¬ 
gime fascista e nello stesso 
tempo coerente opvositore al¬ 
la ricerca di una forma di lot¬ 
ta incentrata sulla cultura e 
sulla interpretazione della sto¬ 
ria. 

Il lento maturare della pie¬ 
na coscienza del rapporto in¬ 
stauratosi fra intellettuali e 
fascismo fra storici e potere 
che si fece strada in Rossel¬ 
li lavorando all'intemó della 
scuola e a contatto con Vol¬ 
pe lo spinse sem^e più ^ 
un consapevole rifiuto dena- 
storiografia ufficiale. Proprio 
per questa situazione maturò 
in lui una concezione nuova 
del rapporto fra cidtura e 
politica. 

Da qui Voriginaltti deìVat- 
teggiamento di Nello Rosselli 
rispetto a quella che è stata 
definita la « grande cospira¬ 
zione » 
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Ragazzi leggete, tanto c’è 
la TV che scrive i libri ! 

Tre pubblicazioni tratte pari pari dai programmi televisivi del¬ 
ia rete due ^ Le banali e buone per tutti storie dell'Ape Maia 
Ambigui contenuti dietro a un buon (ma losco) disegno 


• L’Apo Maia • I tuoi ami¬ 
ci: 2) Avventura nel par¬ 
co», Balani editore, Firen¬ 
ze. pagg. 32. L. 4.0(10. 

« L'Apo Mala: Il circo Ta- 

razùm ». Balani editore, Fi¬ 
renze. pagg. 48, L. 4.500. 

« Il TV libro dallo aimpatl- 
cha canaglia », Salani edi¬ 
tore, Firenze, pagg. 64. 1000 
Illustrazioni in b/n, L. 4.500. 

Libro o tv? Padri e ma¬ 
dri s’ accapigliano dinanzi 
all’ annoso problema. Per 
molti r importante è che 
uno del due faccia rispar¬ 
miare la baby sitter. Qual¬ 
cun altro non ha dubbi: è 
decisamente meglio 11 buon 
odore della carta stampata. 

Ma come si mette quan¬ 
do le publicazioni per ra¬ 
gazzi sono semplici traspo¬ 
sizioni In offset delle im¬ 
magini del «viso pallido»? 

E’ 11 caso di tre pubblica¬ 
zioni edite dalla Balani edi¬ 
tore. Vediamo le prime due. 
Si tratta di due « libri » 
tratti dalla serie televisiva 
di 52 episodi trasmessi dal¬ 
la rete 2 tv dell’Ape Mala: 
«Avventure nel parco» per 
1 più piccoli e «n circo Ta- 
razùm». l due libri fanno 
parte di una collana di 39 
titoli fra fumetti, albi da 
disegnare e libri di vari for¬ 
mati e per età diverse, più 


di una collana di fumetti 
periodici. Le storie della 
«piccola, petulante, ardita, 
amata da tutti » Apemaia 
brillano soprattutto — ci pa¬ 
re — nel disegno, degno di 
un Walt Disney. La « tra¬ 
ma » lascia un po' più a 
desiderare: se è vero che 
nelle intenzioni dell’ideito- 
re del personaggio (Walde- 
mar Bonsels 1880-1962) c’era 
11 desiderio di « treismette- 
re ai ragazzi non solo l’amo¬ 
re e la conoscenza della na¬ 
tura, ma anche la percezio¬ 
ne dell’armonia dell’univer¬ 
so sia pure con le sue real¬ 
tà ” negative ” e ” positi¬ 
ve ” », in questa ripresa 
« ix>st-televisiva » di produ¬ 
zione tedesca e di realizza¬ 
zione giapponese sembra 
sparire 11 « non solo » in fa¬ 
vore del « ma anche ». B 
con una certa accentuazio¬ 
ne dei «caratteri» negativi 
o positivi. Api c calabroni, 
buoni e cattivi 
Lascia anche un po' per¬ 
plessi nel « circo Tara^m » 
questa comunità di api, tra¬ 
dizionalmente matriarcale, 
che qui si esprime con que¬ 
sti termini: «comunque io 
preferisco la gelatala ». 
«brave bellezze Intrepide», 
se tu non fossi cosi vani¬ 
toso. ti accorgeresti che la 
regina non ha (Xichl che 
per ma», «se Wllli avesse 


qualche anno di più... ». O 
la divisione sociale In mae¬ 
stre. carabinieri, regine e„ 
stercorari costretti a lavo¬ 
rare di notte perché nessu¬ 
no li veda. 

Il fatto forse è che tra 
gli aggettivi dell* Apemaia 
c’è quello di essere « amata 
da tutti»; e si sa che per 
essere amati da tutti biso¬ 
gna essere im po’ insulsL 
quasi banali. Al che sorge 
un dubbio: che anche il 
buon disegno, visto che la 
produrione è giapponese, co¬ 
me già 1 vari Mazziilga e 
Goldrake televisivi, sia fat¬ 
to con il cervellone eleb. 
Ironico delle multinazionali 
buono per 1 bambini di tut- 
to 11 mondo? H discorso si 
fa più acerbo sul terzo li¬ 
bro di cui, per ragioni di 
spazio, non possiamo che 
annunciare 11 titolo che è 
già tutto un programma: 
« n TV libro delle simpa¬ 
tiche canaglie», anche que¬ 
sto ripreso dal telefilm del¬ 
la rete 2 prodotti ad Holly¬ 
wood fra il ’22 e II '38. 

Davanti a questi bamUnC 
che per essere simpatici de¬ 
vono essere canaglie, ci vie¬ 
ne uno sianolo di simpatia 
verso quei genitori che ama- 
no per i loro figli la carta 
stampata. B quella vera! 

Daniela Pugliese 


Schede 


SIRIO SEBASTIANELLI. 
« Gli ambulanti », a cura 
deirANVA - Confesercenii - 
205 pagine. 

11 volume, presentato nel 
giorni scorsi a Firenze, vuo¬ 
le ribadire il ruolo e la fun¬ 
zione che la categoria ha 
svolto nella vita democratica 
del paese dal 1945 ad oggi. 

Accompagnato da disegni 
di Ennio Calabria, ii libro 
del nostro collega Sino Se- 
bastianelli è una seria rac¬ 
colta di testimonianze che 
ci introducono nella vita del¬ 
la categona. li « viaggio » 
ci porta a fare conoscenza 
anche con l mercati più ca¬ 
ratteristici d’Italia che sono 
certamente una costante cul¬ 
turale del nostro paese, da 
quando le Repubbliche ma¬ 
nnare cominciarono l loro 
traffici nel mondo. 

Ma c'è. oltre la storia uma¬ 
na. anche la stona politica 
degli ambulanti, che trova 
Il punto di riferimento nell’ 
ANVA. Ed ecco allora la ri¬ 
produzione dei maggiori do¬ 
cumenti deH'associazionc co¬ 
me testimonianza di un’at¬ 
tenzione continua allo svol¬ 
gersi della vita del Pae.se, 
Galla line della guerra sino 
agli ultimi avvenimenti po- 
liticL 


AA. W„ «Sussidi audlowi- 
•c-'/i e scuola ». La Nuova 
Italia. Firenze 1980. pp. 291, 

L. 8 500. 

Da parte delle tecnologie 
dei mezzi di comunicazione 
vengono offerte alle scuole 
nuove disponibilità: tutti 
sanno a quali utilizzazioni 
non solo esterne, ma anche 
interne alla scuola possano 
prestarsi i mezzi ottici e fo¬ 
tografici (come lavagne lu¬ 
minose proiettori di diaposi¬ 
tive e filmine mute o sono¬ 
rizzate. proiettori di film a 
passo ridotto).'quelli acusti¬ 
ci (come registratori, gira¬ 
dischi. laboratori linguistici) 
e quelli vanamente combi¬ 
nati (come la TV o le mac¬ 
chine per insegnare), o ad¬ 
dirittura gli impianti di ela¬ 
borazione del dati ». <3osi so¬ 
briamente il risvolto di co¬ 
pertina offre il catalogo di 
tutti quel nuovi strumenti 
didattici che la tecnica met¬ 


te a disposizione di chi ope¬ 
ra nel settore a dimostrazio¬ 
ne che il libro non è tutto. 

AU’intemo, poi. il volume 
offre un vero e proprio ma¬ 
nuale per l'uso ottimale di 
questi mezzi, prevedendo an¬ 
che le pratiche più remune¬ 
rative in condizioni di rela¬ 
tiva emergenza. A esporre 
con semplicità e precisione 
e con un corredo utile di 
illustrazioni e di schemi le 
regole di uso è un g ruppo di 
esperti del CNITE (Centro 
nazionale italiano tecnoio- 
^gie educative). E’ inutile ag- 
‘giungere che la ricchezza di 
informazioni fornite dal pre¬ 
zioso libro io rendono consi¬ 
gliabile a chiunque, al di là 
dei problemi didattici e del¬ 
la scuola, abbia a che fare 
con questi strumenti a volte 
e apparentemente tanto 
ostili. 


Gruppo Università-Scuola, 
> Lavorando con gli inso¬ 
gnanti ». La Nuova Italia. 
Firenze 1980. pp. 312, L. 7300. 

Da qualche tempo, si legge 
neU'introduzione al volume, 
«l’impegno per un rinnova¬ 
mento di contenuti e di si¬ 
gnificato della educazione 
scientifica a diversi livelli 
ha trovato posto nelle Uni¬ 
versità italiane, e diversi do¬ 
centi e ricercatori riuniti in 
gruppi di lavoro hanno cer¬ 
calo di rivedere criticamen¬ 
te innanzitutto l'utilità del 
proprio insegnamento uni¬ 
versitario ! come momento 
realmente costruttivo nella 
preparazione di laureati che 
potranno diventare, in un 
futuro, insegnanti di scuola 
media o superiore ». Un vec¬ 
chio dilemma (esacerbato 
dall'università di massa) tro¬ 
va. almeno in questa espe¬ 
rienza. qualche segnale di 
direzione. Se l’università 
debba essere centro di ricer¬ 
ca o una specie di istituto 
superiore per la formazione 
(inlerna) di Insegnanti è ca¬ 
pitolo ancora aperto e che 
solo l’au.splcata e Invisibile 
riforma potrebbe contribuire 
a chiudere. Di certo tra le 
due vocazioni o esigenze 1' 
università * italiana ha In 
questi anni spesso bivaccato 
al bivio senza inoltrarsi per 
nessuno dei due rami. 


Una latitanza, che pur¬ 
troppo SI sente, e nel settore 
della ricerca e in quello del¬ 
l'insegnamento. Una latitan¬ 
za colpevole, ma anche il 
frutto ultimo di quella parti¬ 
colare forma di snobismo 
che è stato l’idealismo ita¬ 
liano ai cui precetti gran 
parte dell’organizzazione uni¬ 
versitaria italiana sembra 
pervicacemente attaccata. 
Una maniera come un'altra 
per ribadire che l’università 
è una forma della cultura 
italiana, e non sempre quel¬ 
la più avanzata (o meglio, 
e In maniera più attuale, 
« liberata »). 


LUCIANO ZEPPEGNO - 
TIZIANA GAZZINI, «Alla 
scoperta della Toscana sco¬ 
nosciuta > con 5 itinerari 
ecologici di Fulco Pratesi. 
Editrice I dioscurL PP- 190 
L. 6.000. 

Esistono, assieme alle gran¬ 
di mete turistiche, itinerari 
cosiddetti « minori » consi¬ 
gliabili soprattutto in questi 
giorni di « invasione » di Fi¬ 
renze e delle città artistiche 
toscane. A proporli sono Lu¬ 
ciano Zeppegno e Tiziana 
Gazzini che; in 52 tappe, ci 
conducono alla ricerca di 
tesori nascosti nelle colline 
toscane, di valli quasi segre¬ 
te e Inaccessibili, di angoli 
remoti e suggestivi. Scopria¬ 
mo cosi una Toscana nasco¬ 
sta. ma autentica, passando 
dalla Valle deH’Infemo al 
paese di Pinocchio; dalla 
Porrettana a Montepulcia¬ 
no; dalla Lunlglana all’inter. 
no della Maremma; dalle 
città degli Etruschi all'Ar¬ 
gentario. 

Accompagnato da ricche 
illustrazioni In stampa, il li¬ 
bro è un excursus turistico 
ma anche culturale e lette¬ 
rario. Poeti e scrittori trac¬ 
ciano nel secoli la .stona e 
l’ambiente della Toscana. 
Non mancano le curiosità, 
come li memorabile viaggio 
di Vittorio Emanuele sulla 
Porrettana o li ponte più 
strano del mondo alla Lima. 

Le passeggiate .sono la ve¬ 
ra particolarità del volume; 
tanti Itlnerart' da compiere 
a piedi in uno scenario che 
non sembra ancora contami¬ 


nato dallo sviluppo Indu¬ 
striale cnc pure carattenzza 
la nostra regione. Non resta 
che scoprire insieme questa' 
Toscana »conoscluta. 


VALERIANO CECCONI. 
< L’altra Toscana; l’arcipe¬ 
lago », Tellini Editore. Pi¬ 
stoia, pp. 188. L. 5000. 

Dove sei stato questa esta¬ 
te? In Grecia, in Asia, in 
America. Scommetto che 
non conosci Capraia o li Gi¬ 
glio! Quante volte ci siamo 
sentiti rispondere così. E m 
parte corrisponde al vero. Il 
nostro arcipelago è conosciu¬ 
to più all’estero che in To¬ 
scana. D’accordo, d’estate e 
quEisi impossibile soggiorna¬ 
re all’Elba o al Giglio, ma iii 
primavera o a settanbre 
una visitina, anche breve, al¬ 
le isole toscane non guasta 
davvero. A proporla è Vale- 
nano Cecconi che, grazie al¬ 
l'attivissima casa editrice 
TellinL ci introduce nella 
storia e nelle bellezze delle 
isole toscane. Accuratissimo 
nei particolari, ricco di lo- 
tografie antiche e moderne, 
il volume scorre piacevol¬ 
mente. Con le caratteristiche 
della guida turistica comple¬ 
ta, il libro apporta Notevoli 
particolari a quanto già si 
conosce sull’Elba, su Capraia, 
su Pianosa e sulle altre iso¬ 
le. Il limite resta la possi¬ 
bilità di visitare alcuni di 
questi luoghi Incantevoli: 
Pianosa e la Oorgona sono 
un penitenziario, Montecri- 
sto è un parco naturale e 
Giannutri è un’isola privata. 
Un peccato davvero. 

n libro contiene precise 
indicazioni sulle possibilità 
di soggiorno nelle isole e 
diventa quindi uno strumen¬ 
to importante per quanti, 
con rapprossimarsl della 
buona stagione, intendano 
visitare l’arcipelago toscano. 


Libreria Belforte. « La eon- 
dlslena d«ll« donna». Pro¬ 
posta bibliografica a cura 
di Fran c as ca Balferta. 

«L’idea di quesU biblio¬ 
grafia — dice l’autrice nella 
breve Introduzione a questo 


utile volumetto — è nata da 
una esigenza pratica: mette¬ 
re ordine nella gran quan¬ 
tità di libri che uscivano 
sulla questione femminile in 
modo da poter rispondere 
meglio alle richieste del pub¬ 
blico e delle biblioteche». 

Questa intenzione si è pe¬ 
rò via via ampliata nelle 
mani dei curatori, e ne è 
risultato non solo una sem¬ 
plice raccolta, ma un vero 
e proprio strumento biblio¬ 
grafico che nasce da una 
esperienza viva e diretta e 
sfugge quindi alla griida 
astrazione « scientifica ». Il 
numero l affronta per suc¬ 
cessivi capitoli im arco va¬ 
stissimo di «materie» a cui 
la « condizione delle donne » 
può fare riferimento: movi¬ 
mento delle donne e analisi 
femministe, movimento ope¬ 
raio e socialista e questione 
femminile, antropologia, sto¬ 
ria, economia, lavoro, diritto, 
sessualità, psicologia, mater¬ 
nità. famiglia, cultura, let¬ 
teratura. 

I prossimi numeri appro¬ 
fondiranno il discorso sulle 
condizioni delle donne, sia 
riguardo alla letteratura per 
1 ragazzi e per Tinfanzia sia 
riguardo alla politica edito¬ 
riale in Italia. Ogni parte bi¬ 
bliografica è utilmente pre¬ 
ceduta da una scheda che 
traccia i «confini» metodo- 
logici e di contenuto di cia¬ 
scun «settore». 


RIVISTE 

Testimonianze’- N. 221 
Diretta da Ludovico Grassi a 
Luciano Martini - L. 2.fN 

Esce con una veste tipo¬ 
grafica rinrovata la rivista 
« Testimonianze » che dedi¬ 
ca il suo editoriale ai pro¬ 
blemi della pace. La rivista 
ospita anche un articolo di 
oadre Ernesto Balducci 
(«Sulla soglia degli anni 
ottanta) in cui si traccia 
un bilancio deH’ultimo de¬ 
cennio di storia e s! avan¬ 
zano alcune consideraziori 
sui futuro dell'uomo. Nel 
numero 221 sono contenuti 
anche un articolo di Fran¬ 
cois Biot su « Fede e poli¬ 
tica neirultimo Garaugy». 
una tavola rotonda sul ca¬ 
so Kung. un peso sul di¬ 
stretti scolastici, la rubrica 
"Dossier" • le recensionL 


Sotto la terra 
un mondo ancora 
da esplorare 

Alcune brevi relazioni sugli scavi archeologici 
effettuati a Pomino e Palala - Un seminario del¬ 
ie Regioni Toscana e Liguiia sul problema 



L'ingresse di un* scave archeelegice 

Archeolegia Medievale cultura mafeiiall iMedIamentI territ»- 
rle, W 1879. L. 18.000. 

E’ stato pubWesAo, in fcnnato di ipieat’anno, il sesto nu¬ 
mero del notisiarìo di archeologia medievale, dóilioato al Se¬ 
minario inteidisciplinaTe pr o mo ss o dalla redazione drila stessa 
rivista sul tema «Arche<dogìa • piimiflcazìone dei centri abi¬ 
tati > ed organiazato dal Cei^o Ligure per la Storia delia 
oiltura maialale di Genova. 

n Seminano si è svolto a Rapallo l’il e il 12 novembre 
1978. con il patrocinio delle regioni Liguria e Toscana. Gli 
interventi alla tavola rotonda hanno riguardato, oltre i pro¬ 
blemi generali deU'archeologia posUdassica connessi con il 
territorio e i centri abitati, raggiomamento su esperienze di 
scavo, restauro, pianiflcazione territoriale in Toscana. Emilia- 
Romagna. Campania, Genova. Pisa. Benevento. Gran Breta¬ 
gna e Francia. 

In questo numero della rivista sono anche riportate alcune 
brevi relazioni su scavi effettuati in Italia, fra i quali uno in 
Val di Sieve. Si è trattato di una breve cantpagna esplorati¬ 
va svoltasi nel mese di novembre 1977, a cura della Soprin- 
te.ndenza Archeologica della Toscana, con la direzione di Giu¬ 
liano de Marinis. 

Lo scavo ha interessato la località Poggio Castello, dove 
sono state rinvenute parti del muro di cinta di un piccolo 
oastrum attomedievale. Riguardo la Toscana troviamo poi no¬ 
tizie. tra le note di questo numero (Mia rivista, dello scavo di 
scaridii di una fornace altomedievale nel comune dì Palaia, 
in provincia di Pisa, svoltosi durante il 1977, su .segnalazione 
di alcuni membri del Gruppo Archeologico di Castelfanco di 
Sotto. 


Civettando nel passato 
in giro per la Toscana 
dal volto «incipriato» 

Un «cronista cattivo)» guarda la.Toscana nello 
specchio e scopre quadri di un museo un po’ se- 
lottiero • Ma comunque non si tratta di una guida 



Palazzi riiMScimeirtaU tascanf 

MARCELLO VANNUCCI • Teecana alle ipeeehle - EdlzM iM 
Palazzo - ppgg. ITI, L. 7.500. 

Una grande pnAagonista zi guarda allo apeccUot no. non 
è la Firenze Medicea e Rinasctoentale ma la Toacana tutta, 
coi cidi notturni senesi e le stoffe di Prato, coi marmi -versi- 
iiesi e le soda nei caffè alla moda dove, ai primi dd No¬ 
vecento. d si riuniva per fare cultura. Lo specchio poi, tra 
pagina e pagina, si trasforma ogni tanto in wi quadro, grazie 
alle upienti fotografie di cui il libro è ctoredato. 

Scartata l'idea di comporre una guida storicoartistìca l’au- 
tore si è fatto cronista anzi, « cronista cattivo ». deciso a non 
tenere per sé niente che possa servire al racconto di una To¬ 
scana complessa, veramente viva nella realtà del presento t 
nd ricordo (M passato. Psexato che il «cronista cattivo» si 
lasci am^ lui andare c si metta spesso a civettare col pas¬ 
sato. riesunando cm taiAa nostalgia • disordine movimenti 
artistici e culturali, poau e scrittori, storici e cronisti; alcu¬ 
ni spettanU di diritto alla Toacana par nasdU. altri per deziona. 

Di ciascuno si dto un aneddoto, un incontro o una nota 
biografica, un amore o una inimicizia. Di nessuno par# rima¬ 
nere un segno più profondo. L'ospite passeggero giova con la 
sua presenza (anche se fugace) al {vesUgio letterario o ri- 
vile di una Toscana un po’ salotUera, Così, cacciato dalla por¬ 
ta. il pericolo di descrivere una regione-museo si riaffaeda 
alle finestra: storie di fantasmi restano gU amori di Cino da 
f *** .Sd vaggia, «fi iWaroa a Laura a <M incridiona- 
con la dgmra lAichaira. Anche la aolitudine 
e Tabbandono di molti luoghi — che agli osservatori pud sem¬ 
brare poetica, è vero, ma die sempre solitudine è — non 
ssmpre è guardata em ooch» disincantato. 
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NAPOLI 


Per 4 ore i chimici scioperano in tut ta la Campania 

Oggi a Napoli ferme tutte le fabbriche 

Per un nuovo sviluppo industriale contro l'assistenzialismo - Rinnovata richiesta di una programmazione centrale 
e regionale - In piozza Matteotti parleranno Clarizia, Ridi e Beretta - Documento PCI-PSI sulla zona industriale 


Mercoledì 23 aprile 1980 

Interesserà ben 3 mila alloggi nella periferia 

Risanamento delle zone 
degradate : un intervento 
unico in tutta Italia 

L'importante provvedimento approvato dai Comune è stato illu-* 
strato ieri ai giornalisti dagli assessori Imbimbo e De Donato 


Scioperano oggi insieme gli 
operai dell’apparato indu¬ 
striale napoletano ed i chi¬ 
mici dell’intera regione. Uno 
sviluppo industriale al di fuo¬ 
ri di logiche assistenziali e 
una politica economica me¬ 
ridionalistica che accresca e 
difenda l’occupazione sono 
le due richieste di fondo che 
fanno disertare a migliaia e 
a migliaia di operai il posto 
di lavoro e che fanno da filo 
conduttore ad una articolata 
piattaforma della federazio¬ 
ne provinciale CGIL-CISL- 
UIL e della FULC regionale. 
Il concentramento è fissato 
alle ore 9 in piazza Mancini 
da dove il corteo prenderà le 
mosse per raggiungere attra¬ 
verso corso Umberto piazza 
Matteotti. Qui parleranno 
Enzo Clarizia. Silvano Ridi 
e Danilo Beretta, rispettiva¬ 
mente della federazione uni¬ 
taria provinciale, regionale, 
nazionale. In tutti i postj di 
lavoro dell’area napoletana 
e nelle numerosissime fabbri¬ 
che chimiche della regione si 
sono tenute in questi giorni 
decine e decine di assemblee. 
Contrattazione aziendale e 
territoriale della prima par¬ 
te dei contratti, di piani di 
sviluppo di settore e azien¬ 
dali — per la chimica — de¬ 
gli investimenti, del decen¬ 
tramento produttivo e del¬ 
l’indotto per un diverso rap¬ 
porto tra grandi fabbriche e 
piccole e medie realtà azien¬ 
dali sono, tra gli altri, i 
punti qualificanti della piat¬ 
taforma sindacale. A gover¬ 
no. regione e comune, tenu¬ 
to conto dei compiti istituzio¬ 
nali di ciascuno, si rivendica 


Italia Nostra 
contro la 
speculazione 
edilizia 

Il compiacimento per la 
decisione presa daH’ammini- 
strazione comunale di Napoli 
di demolire i fabbricati ille¬ 
citamente costruiti a Pianu¬ 
ra è stato espresso in una 
nota dalla sezione napoleta¬ 
na di « Italia Nostra ». 

« Italia Nostra » afferma 
che l’azione intrapresa con¬ 
tro l’abusivismo rappresenta 
una delle più qualificanti ed 
irrinunciabili iniziative del¬ 
l’amministrazione comunale, 


da parte delle organizzazioni 
sindacali un rilancio della 
programmazione sia centrale 
che periferica diverso ruolo 
delle partecipazioni statali 
della Gepi, politica di asset¬ 
to del territorio, piano regio¬ 
nale di sviluppo industriale 
eccetera. 

Intanto sulla zona orien¬ 
tale, sulla crisi di numerose 
aziende lì ubicate, suo suo ri¬ 
sanamento urbanistico e sul 
suo assetto industriale — che 
è anche uno dei punti cen¬ 
trali deH’odierna giornata di 
lotta indetta dai sindacati 
unitari — hanno discusso, 
nei giorni scorsi, le organiz¬ 
zazioni territoriali e di fab¬ 
brica del PSI e del PCI di 
quella zona. 

« Ogni prospettiva di risa¬ 
namento dell’apparato indu¬ 
striale della città — si legge 
in un documento approvato 
dalle organizzazioni dei due 
partiti della sinistra — non 
può prescindere dall’assetto 
produttivo e urbanistico del¬ 
la zona orientale e dalla sal¬ 
vaguardia, riqualificazione e 
riconversione de'le preesisten¬ 
ze ». Alle questioni della chi¬ 
mica, al ruolo della Gepi, ad 
una diversa politica del ter¬ 
ritorio e ad i compiti in te¬ 
ma di politica industriale e 
del territorio i comunisti ed 
i socialisti della zona orien¬ 
tale attribuiscono priorità. 
Essi impegnano i rispettivi 
partiti — sulla questione 
SNIA — a sollecitare il go¬ 
verno a dare rapida risposta 
all’amministrazione comuna¬ 
le e alle organizzazioni sinda¬ 
cali che hanno avanzato la 
richiesta di un incontro sul¬ 
la vicenda; e i rispettivi 
gruppi parlamentari a pren¬ 
dere iniziative per una solle¬ 
cita discussione in aula sul 
rifinanziamento della Gepi e 
circa i suoi impegni a ri¬ 
spettare gli accordi assunti 
in sede ministeriale per la 
Vetromeccanica, la Decopon. 
la Navalsud. e le altre azien¬ 
de interessato. Comunisti e 
socialisti della zona orienta¬ 
le. inoltre, hanno deciso di 
realizzare un coordinamento 
tra le strutture di fabbrica 
che, sulla base di precisi 
obiettivi, promuova iniziati¬ 
ve unitarie. Anticipano che 
proseguirà il lavoro comune 
di approfondimento program¬ 
matico il quale sfocierà in un 
convegno sulla zona. 

m. b. 



La politica dei tagli condotta dai grandi gruppi 


Montefibre 
e Snia: 
quUgiochi 
sono più 
pericolosi 

E' il settore che in Cam 
pania traballa piu degli al¬ 
tri. Alla FULC — il sinda¬ 
cato chimici — regionale, 
il « bollettino » segna sem¬ 
pre «nero»: ora è stato su¬ 
perato il tetto delle 4.600 
unità in cassa integrazione 
guadagni. 

Insomma le fila degli « as¬ 
sistiti » di giorno in gior¬ 
no si ingrossano. Va. dun¬ 
que, accreditata con rasse¬ 
gnazione la tesi che vuole 
un settore chimico dove tut¬ 
to sia sfascio? Dove c’è ben 
poco da salvare? Ad una 
analisi più attenta, meno 
superficiale, dell’intero ap¬ 
parato chimico campano 
(circa 35.000 addetti per una 
ventina di comparti) que¬ 
sta visione fosca non reg¬ 
ge proiirio. anzi mostra la 
corda. 

« Certo — osservano i di¬ 
rigenti della FULC — a par¬ 
te le fibre per cui c’è una 
crisi a livello nazionale e 
per il quale va fatto un di¬ 
scorso a parte, il comiiles- 
so del nostro apparato ha 
tratti non da chimica di 
base, ma secondaria e ma¬ 
nifatturiera. che sono i pun¬ 
ti, a giudizio non solo no¬ 
stro, per la ripresa dello 
sviluppo ». 

Ovviamente nel chimico, 
come in altri settori indu¬ 
striali si scontano dei vizi 
«d’origine». Non una — di- 
%asi una — delle industrie 
calate al Sud. nei primi an¬ 
ni del 60. sotto la consisten¬ 
te spinta degli incentivi pro¬ 
duce prodotti in qualche 
/nodo collegati aH’agricoltu- 


ra e questo, in una regio¬ 
ne. che ha nel settore pri¬ 
mario uno dei suoi punti di 
forza. Eccoli i guasti causa¬ 
ti oa una scellerata politi¬ 
ca che o ha ripudiato tour 
fourt la programmazione o 
SI L aftidata a visioni diri¬ 
gistiche e tecnocratiche di 
essa. 

Nelle fibre, comunque, so¬ 
no rintracciabili pre.senze 
consistenti: 4.0(X) addetti 
tra SNIA. Interfan e Mon¬ 
tefibre. Qui stanno avve¬ 
nendo i giochi più perico¬ 
losi. Dietro ad una sparti¬ 
zione internazionale e na¬ 
zionale dei mercati, riser¬ 
vandosi una determinata 
produzione e puntando ad 
un aumento della capacità 
produttiva grazie ad inno¬ 
vazioni tecnologiche, i gran¬ 
di gruppi del comparto 
stanno optando per drasti¬ 
ci tagli all’occupazione. 

« Non un solo posto di la¬ 
voro — replicano decisi‘ al 
sindacato — deve essere toc¬ 
cato: noi pensiamo che si 
debba andare a dei piani di 
settore che escano dalla pu¬ 


ra logica della razionalizza¬ 
zione deiresLstente ed. inve¬ 
ce. in stretto collegamento 
con i piani di ristruttura¬ 
zione delle aziende, indichi¬ 
no puntualmente quantità, 
tipologie, localizzazioni del¬ 
le produzioni ». E poi c’è la 
necessità di individuare at¬ 
tività produttive sostitutive 
— in cui questi grandi grup¬ 
pi pure operano — in grado 
di assicurare sviluppo ed oc¬ 
cupazione. Ma. dopo le fi¬ 
bre. la chimica in Campa¬ 
nia è la chimica della gom¬ 
ma. dei cavi, della plasti¬ 
ca. della ceramica, del ve¬ 
tro. della farmaceutica. 

«Qui. come sindacato - 
sostiene Staiano — rivendi¬ 
chiamo lo spostamento ai 
Sud dell’intero ciclo produt¬ 
tivo». La linea sindacale si 
scontra contro il muro dei 
l’inerzia governativa e re¬ 
gionale. Senza piani preci¬ 
si. soprattutto da parte del¬ 
la Regione, in direzione del¬ 
l’assetto del territorio lin- 
dividuando le aree indu- 
.striali e attrezzandole a »al 
fine) e di sviluppo indu¬ 


striale. la logica dell’assl- 
btenza prevarrà ancora. 

« Si vuole un esempio — 
si chiedono al sindacato — 
in tale direzione? La vetre¬ 
ria ” Imperatore ”, che van¬ 
ta solide ed antiche tradi¬ 
zioni. può continuare a la¬ 
vorare perché noi ci siamo 
battuti affinché venisse ap¬ 
provvigionata di metano ». 
Energia, servizi, assistenza 
. tecnica sono ì ” reali ” in¬ 
centivi per l’industria ed il 
sindacato i^r questi si bat¬ 
te contro i suoi interlocu¬ 
tori. 

«Ecco perché — aggiun¬ 
gono al sindacato — noi 
proponiamo per le aziende 
” gepizzate ” o da ” gepizza- 
re ”, non un intervento as¬ 
sistenziale. ma che sia di 
stimolo per un reale svilup¬ 
po. come è possìbile». 

Solo così r orientamento 
della regione Emilia per fa¬ 
vorire lo spostamento a Sa 
■ lerno di unità produttive 
ceramiche può concretizzar¬ 
si. 

Mario Bologna 


Una giovane donna sarebbe in carcere da trentadue giorni 


Un arresto ad Acerra nel blitz antiterroristico 

Si tratta di Donatella Di Giacomo, residente a Rivalta, vicino Torino — Era ospitata da sua sorella e da suo 
cognato — Al momento della cattura era prossima al parto — Ancora nulla si sa su Franco il suo fidanzato 


Sarebbe stata arrestata 
addirittura trentadue gior¬ 
ni fa Donatella Di Giaco¬ 
mo la giovane donna di Ri¬ 
valta. vicino Torino, rag¬ 
giunta da mandato di cat¬ 
tura ad Acerra. in casa del¬ 
la sorella, nel corso del 
blitz dei carabinieri di To¬ 
rino di cui parliamo an¬ 
che in altra parte del gior¬ 
nale. 

Questo almeno le notizie 
che provengono dal gros¬ 
so comune agricolo alle 
porte di Napoli anche se i 
militi dell’arma manten¬ 
gono il riserbo più stretto 
su tutta l’operazione ed 
affermano che gli arresti 
sono stati eseguiti < alcuni 
giorni fa >. 


Donatella Di Giacomo, 
la donna arrestata, ha ven¬ 
tuno anni ed è nativa di 
Enna. Da tempo è però re¬ 
sidente a Rivalta. paese 
delia cinta industriale di 
Torino, dove abita insieme 
al padre, emigrato dalla 
Sicilia. 

La giovane era in stato 
di gravidanza avanzata 
quando è stata arrestata. 
Pare anzi che mancassero 
ormai pochi giorni al par¬ 
to. Se la notizia fosse con¬ 
fermata, se ne dovrebbe 
dedurre che la ragazza ha 
partotrito in carcere. Cer¬ 
to è che i familiari finora 
non ne sanno niente. 

Donatella Di Giacomo 
era ospitata ad Acerra in 


casa della sorella e di suo 
marito, il cognato. Giovan¬ 
ni Colantuono, operaio dei* 
l’Alfasud. 

Per quanto si sa. i due 
ospiti non sapevano nulla 
della minaccia di arresto 
che pendeva sul capo del¬ 
la loro congiunta. La so¬ 
rella racconta invece che 
si era recata a Torino per 
prendere con sé Donatel¬ 
la sottrarla cosi alle ire del 
padre, che non tollerava 
la gravidanza della giova¬ 
ne e il suo rapporto con 
Franco, il suo fidanzato. 

Potrebbe forse essere 
questo Franco il legame 
tra Donatella Di Giacomo 
e le indagini sul terrori¬ 
smo. In un primo momen¬ 


to si era pensato, invece, 
a collegare l’arresto di Do¬ 
natella Di Giacomo ad 
un’altra vicenda giudizia¬ 
ria che aveva visto Acer¬ 
ra al centro delle cronache 
del terrorismo. 

Nel gennaio del 1979. in¬ 
fatti. le «squadre armate 
operaie > rivendicarono un 
tentativo di minare un tra¬ 
liccio dell’Enel che forni¬ 
sce l’energia elettrica alla 
fabbrica di Pomigliano: 
subito dopo il fatto venne 
arrestato un uomo di Acer¬ 
ra. Bruno Russo Palombi, 
ex-impiegato dell’Alfasud. 

Ma sembrerebbe che le 
due vicenda non abbiano 
alcun 


Oggi distributori 
di nuovo chiusi 


Breve tregua di «Pompa 
selvaggia ». Da ieri sera al¬ 
le 18 fino alle 7 di domani 
nuovamente chiusi i distri¬ 
butori di benzina aderenti 
alla Federenergia CISL e alla 
UIL. 

Stavolta per uno sciopero 
nazionale della categoria. 
Alla protesta non aderisco¬ 
no gli altri due sindacati 
che vantano il maggior nu¬ 
mero di iscritti a livello na¬ 
zionale — la FAIB. aderen¬ 
te alla Confesercenti. e la 
FIGISC, alla Confcommercio 


— che anche nei giorni scor¬ 
si si sono polemicamente dis¬ 
sociati dal prolungato scio¬ 
pero degli iscritti alla Feder¬ 
energia che è il più forte in 
Campania. . 

Cosi ieri sera si sono ripe¬ 
tuti i disagi di questi giorni: 
lunghissime file davanti ai 
distributori aperti e che era¬ 
no riusciti a rinnovare le 
scorte esauritesi per la do¬ 
manda eccezionale dei gior¬ 
ni scorsi. Sulle autostrade i 
distributori sono chiusi dal¬ 
le 22 


Il Comune acquisirà centoquarantasette ettari di terreno 


1 Camaldoli: un polmone di oltre un milione di mq. 

L’area sarà sistemata a parco pubblico < All’interno campi da tennis, di basket, piste riciclabili e altre attrezzature 


Centoquarantasette ettari 
della collina dei Camaldoli 
diventeranno parco pubblico. 
Il Comune acquisirà l’intera 
area. Il provvedimento è sta¬ 
to approvato dal consiglio 
comunale l’altra .sera (unici 
contrari i missini). L’area, 
che diventerà un enorme pol¬ 
mone verde della chtà. si 
estende daU’eremo dei Ca¬ 
maldoli a via lancili, da xna 
Orsolone ai Guantai al mar¬ 
gine di Soccavo. 

Il progetto contiene anche 
le realizzazioni di alcune at¬ 
trezzature come piste cicla¬ 
bili. campi da tennis, basket, 
bocce. 

Costo deU’opera dieci mi¬ 
liardi. a carico delia Cas.sa 
per il .Mezzogiorno, nell’am¬ 
bito del piano speciale per 
l'area metropolitana di Na¬ 
poli. 

Insieme a Posillipo-Nisida. 


San Martino. Scudillo, Capo- 
dimonte-S. Rocco, il parco dei 
Camaldoli è una delle cinque 
grandi aree destinate dal pia¬ 
no regolatore a verde attrez¬ 
zato. < Si tratta di affrontare 
in modo concreto la cronica 
carenza di verde di uso pub¬ 
blico in cui \ersa la città 
— ha detto Tasses-sore Di 
Donato — so si pensa che 
gli elementi più rilevanti, nel 
patrimonio di verde esi.stentc. 
sono ancora le ” donazioni ” 
reali (Capodimonte, la Finn- 
diana. la Villa Comunale) c 
che tale patrimonio è rima¬ 
sto quantitativamente immu¬ 
tato daU’indomani dell’unità 
d’Italia ad oggi >. 

L’a.sse.s.sore ha anclie spie¬ 
gato i motivi per cui l’am- 
mini.strazione ha .scelto di 
com’inciare dalla collina a 
nord della città. « .Abbiamo 
deciso di dare priorità ai Ca¬ 


maldoli: primo perchè l'area 
.sulla quale inter\eniamo. pur 
dovendo costituire conforme¬ 
mente alla ipotesi di piano, 
un'attrezzatura di livello su¬ 
periore (la tangenziale con¬ 
sente un rapido collegamento 
a .scala urbana e territoria¬ 
le). gioca comunque un ruolo 
fondamentale nel riequilibno 
del tessuto urbano limitrofo 
intensamente edificato (no 
ne alto. Vomero. via Pigna 
ecc.); secondo perchè que.sta 
arca è esposta agli attacchi 
deH’abusivismo edilizio t. 
l’esproprio della aona con¬ 
nesso all’attuazione del prò 
getto, rappresenta una im¬ 
portante ed urgente preven¬ 
zione; ed infine perchè l’in¬ 
tervento presenta elevati ca 
ratteri di fattibilità per la fit¬ 
ta rete già esìstente di per¬ 
corsi interni, un patrimonio 
vegetale (boschi di castagno) 
di rilievo, la disponibilità di 


risorse architettoniche da riu 
tilizzarc come sers’izi (edifi¬ 
ci abbandonati, complessi ru 
rali o di interesse monumen 
tale ecc.) ». 

Ma in definitiva che cos.-\ 
succederà del parco? Intanto 
si valorizzerà il patrimonio 
bo.schivo; in secondo luogo 
si trasformeranno le zone 
agricole in verde con carai 
terisMche ornamentali ed m 
fine bisognerà ridare tutto il 
suo valore alti macchia me 
diterranea diffi'.-a soprattutto 
nella zona del canale Verd<i- 
lini. Sì potrà accedere nel 
parco attrr.\cr.so il vecchio 
nucle«i di Naz-'ircth. capnclla 
Cangiani. via C^m.aldoIiIli. 

Per quanto riguarda i per¬ 
corsi interni pedonali, oltre 
a ripristinare quelli esistenti, 
.se ne prevede l’integrazione 
nei punti panoramici più si- 
gnificatiri. 



Case puntellate, ore 18, as¬ 
semblea sulle elezioni, con 
Serio; Barra Rovatti, ore 13 
e 30. riunione comitato diret¬ 
tivo analisi questionario sot¬ 
toscrizione elettorale con Pa¬ 
store. 

Castello di Baia ore 18.39 
convegno sulle proposte dei 
comunisti per la riqualifica- 
zicne, il rilancio e il riuti¬ 
lizzo dei beni culturali della 
zona Flegrea. 

FEDERAZIONE 

Ore 17,30 riunione respon¬ 
sabili di cellula Enel su stam¬ 
pa e campagna abbonamen¬ 
ti con Vanacore. 

RIUNIONE DEI 
COMITATI DIRETTIVI 
COLLEGI PROVINCIALI 

Fuorigrotta ore 18 II e III 
collegio con Visca; Mercato 


ore 18 XVIII e XIX collegio 
con Pastore; Portici « Sere¬ 
ni » ore 18 collegio Portici 
con Mauriello; Casoria Cen¬ 
tro, ore 18 collegio Fratta- 
maggiore con De Cesare; Ma¬ 
rano. ore 18 collegio Marano 
Bacoli Giugliano con Formi¬ 
ca; Nola ore 18 collegio di 
Nola con Limone; S. Giorgio 
a Cremano, ore 18, collegio di 
S. Giorgio con Abenante e 
Scippa. 

FGCI 

SCUOLA DI PARTITO 

Fuorigrotta ore 17 terza le¬ 
zione storia del PCI. 

AVVISO ALLE SEZIONI 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente in federakionc 
il materiale di propaganda. 


Per la prima volta a Na¬ 
poli, la città per anni sotto¬ 
posta allo scempio del ce¬ 
mento selvaggio della spe¬ 
culazione edilizia, sarà av¬ 
viato un piano di risana¬ 
mento e recupero urbano. 

Il complesso e ponderoso 
intervento a cui da anni 
lavoravano gli uffici tecni¬ 
ci del Comune è andato in 
porto. I due importanti prov¬ 
vedimenti che, insieme, co¬ 
stituiscono il primo « Piano 
per il recupero urbano a 
Napoli », approvati (all’una¬ 
nimità) in consiglio nella 
seduta del 16 aprile scorso, 
hanno fatto scattare l’atteso 
disco verde. 

Ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa gli 
assessori all’edilizia, il com¬ 
pagno Luigi Imbimbo e all’ur¬ 
banistica, il socialista Giulio 
Di Donato, hanno illustrato 
nei dettagli il senso e le 
cifre dell’intervento. 

«Si tratta di un piano di 
recupero edilizio unico in Ita¬ 
lia nel suo genere » ci ha 
subito tenuto a chiarire Im¬ 
bimbo. Con questo program¬ 
ma potranno essere final¬ 
mente ristrutturati e risana¬ 
ti, in parte anche ricostrui¬ 
ti ex-novo, ben 43 mila al¬ 
loggi della periferia più di¬ 
sgregata della città. 

Ma non è questo, comun¬ 
que. l’unico elemento di ri¬ 
lievo contenuto nel piano. 

Alia cifra che indica la 
quantità, occorre aggiungere 
le osservazioni sul metodo 
seguito nella redazione del 
piano che rappresenta un’ 
autentica innovazione meto¬ 
dologica. Nel suo complesso 
il piano risulta infatti come 
l’intreccio ottimizzato tra i 
diversi strumenti d’intervento 
edilizio e urbanìstico oggi a 
disposizione: i plani di zona 
previsti dalla « 167 », e gli 
altri interventi di recupero 
relativi al piano decennale 
per la casa. 

« In particolare — ha ri¬ 
cordato Imbimbo — per il 
piano decennale saranno u- 
tilìzzati tutti i 35 miliardi 
(dei 40 richiesti) - stanziati 
per Napoli. Di questi, 15 mi¬ 
liardi saranno spesi per 
interventi diretti del Comune 
nelle zone più disgregate del 
rione Censi a Secondigliano, 
rione Vecchia Villa, e nella 
zona di Piscinola-Marianella. 
Gli altri venti, saranno uti¬ 
lizzati attraverso l’IACP». 

Tra i piani di zona e in¬ 
terventi di recupero, il «pia¬ 
no di ' risanamento» varato 
dairamministrazione comu¬ 
nale finisce per abbraccia¬ 
re. praticamente, tutta la fa¬ 
scia periferica urbana, sen¬ 
za soluzione di continuità da 
oriente (S. Giovanni, Barra, 
Ponticelli) a occidente (Ba¬ 
gnoli. Soccavo. Fuorigrotta). 
passando per Chiaiano, Pisci¬ 
nola-Marianella. Miano e Se¬ 
condigliano. Con l’occhio pun¬ 
tato alla storia recente, in 
questa mastodontica « coro¬ 
na» dì cemento che stringe 
Napoli si possono riconosce¬ 
re i nuclei costitutivi degli 
ex-comuni autonomi, poi ag¬ 
gregati alla città nel 1926. 

Un tempo questi diversi 
centri abitati erano separati 
da ampi spazi verdi. La cao¬ 
tica espansione urbana del 
secondo dopoguerra ha fa¬ 
gocitato tutto. 11 piano di ri¬ 
sanamento si propone ap¬ 
punto di invertire la folle 
tendenza a « cementificare » 
o^ì metro quadro disponi¬ 
bile. E dunque, non a caso, 
si è voluto cominciare dal¬ 
la periferia. Quindicimila e 
trecento nuovi vani saranno 
inoltre realizzati grazie ai 
centoventi miliardi stanziati 
per Napoli dalla legge «25», 
la cosiddetta legge Andreatta. 

Rappresenta questo un ul¬ 
teriore tassello del «piano di 
risanamento ». La maggior 
parte (10.352 vani) saranno, 
edificati nel comprensorio 
della «167» di Ponticelli; il 
resto, nelle zone interessate 
ai programmi di recupero ur¬ 
bano. Da questo « pacchetto » 
di provvedimenti resta esclu¬ 
so il centro storico; «Nel cuo¬ 
re della città metteremo le 
mani in un secondo momen¬ 
to — ha spiegato Di Dona¬ 
to — ramministrazione ha 
intanto commissionato aU’al- 
comos ». un istituto specia¬ 
lizzato di fama intemaziona¬ 
le e patrocinato dall’Unesco. 
le indagini preliminari. 

Ultima riunione ieri sera 
del Consiglio .comunale di 
Napoli di questa legislatura. 
Infatti alla mezzanotte di 
quest’oggi il Consiglio comu¬ 
nale viene sciolto in vista 
delle elezioni amministrative 
dell’8 giugno. Ieri sera il Con¬ 
siglio ha approvato un ordine 
del ^omo aU'unanimità sul¬ 
la ristrutturazione del vec¬ 
chio policlinico. 

Inoltre si invita la giunta 
a disporre i provvedimenti 
di sua competenza — solle¬ 
citando gli adempimenti del¬ 
la Regione Campania — per 
il passaggio aU’amministra- 
zione dell’università delle 
strutture edilizie degli Incu¬ 
rabili e del collegio Elena 
d'Aosta. Al momento in cui 
scriviamo era in corso la 
discussione su un provvedi¬ 
mento presentato daU’asses- 
sore Scippa con il quale si 
modificano le modalità di 
pagamento alla ditta che stà 
eseguendo i lavori di costru¬ 
zione della linea 1 della me¬ 
tropolitana. 

p. m. 



Manifestazioni per il 25 aprile 

Incontro con Terracini 
domani a Castelcapuano 


Numerosi appuntamenti 
sono già annunciati — ed 
altri ancora se ne aggiun¬ 
geranno — per celebrare 
in modi diversi il 25 apri¬ 
le di quest’anno. A Napo¬ 
li città il giorno 25. dalle 
8,30 alle 11 il sindaco Va- 
lenzi deporrà corone di 
fiori al mausoleo di Pc- 
.sillipo (alle 8,30), al monu¬ 
mento dello scugnizzo (al¬ 
le 9). monumento a Salvo 
D’Acquisto (alle 9.30): il 
sindaco si recherà poi 
presso la caserma della 
legione territoriale dei ca¬ 
rabinieri e .nella galleria 
Principe di Napoli, presso 
la associazione volontari 
della libertà. Per l’appun- 
mento al monumento del¬ 
lo scugnizzo la FGCI chia¬ 
ma i giovani a incontrarsi 
per ricordare insieme ì 
giorni della Resistenza 
nello stesso momento in 
cui sarà reso l’omaggio 
della città al monumento. 

Ancora per il 25 sono 
in programma altre ini¬ 
ziative. Tra queste inte¬ 
ressante è quella che han¬ 
no convocato i giovani 
della sezione PCI di Gru¬ 
mo Nevano che hanno mo¬ 
tivato la loro manifestazic>- 
ne con l'esigenza di una 
battaglia per la liberazio¬ 
ne dell’uomo che si rivol¬ 
ga oggi ai giovani, alle 
donne, ai disoccupati, agli 
emarginati nello spirito 
della lotta per la libertà e 
della difesa delle istitu¬ 
zioni. 

I comitati studenteschi 
organizzano per il 25 un 
corteo a Castellammare. 
Questa mattina alle 9.30 


La sinistra 
unita per 
una nuova 
Regione 

Si tiene oggi, alle 17. nel 
salone dell’hotel Jolly, un in¬ 
contro-dibattito sul tema «La 
sinistra per una "nuova Re¬ 
gione” centro di governo e 
di programmazione 'democra¬ 
tica ». 

.Al dibattito, indetto dalle 
segreterie regionali di PCI. 
PSI, PDUP, DL. MLS. par¬ 
teciperanno esponenti di tut¬ 
te le forze politiche della 
sinistra. 


nel cinema « Maximum » si 
riuniranno gli studenti del 
« Mario Pagano » per un' 
assemblea aperta, cui per 
il PCI prenderà parte 11 
compagno E. Nitti. Alle 17 
è fissata la manifestazio¬ 
ne per la pace e sulla resi¬ 
stenza convocata dal con¬ 
siglio di quartiere di Mi¬ 
lano nel locali del consi- 
glio stesso. 

Ancora più denso è il 
programma del giorno 24. 
Il senatore Umberto Ter¬ 
racini parlerà alle 10 nel¬ 
la biblioteca di Castelca¬ 
puano nel corso della ma¬ 
nifestazione che l'associa- 
zione dei perseguitati poli¬ 
tici àntìfascistL(ANPPIA) 

• ha convocato per ricorda¬ 
re il contributo desìi avvo¬ 
cati napoletani alla dife¬ 
sa degli antifascisti. Cade 
quest’anno il quarantacln- 
quesimo anniversario del 
maggiore processo cele¬ 
brato a Napoli contro gli 
antifascisti proprio il 2S 
aprile del 1935. Sarà anche 
presente una rappresen¬ 
tanza del gruppo di avvo¬ 
cati che operò in quel pe¬ 
riodo (Mario Palermo. 
Nicola Salerno. Massimo 
Punzo. Adriano Reale). 

Sempre il 24. alle 18 si 
inaugura nella sala delle 
conferenze nell^' galleria 
Principe di Napoli la mo¬ 
stra dell’ANEI — associa¬ 
zione nazionale ex interna- , 
ti — costituita da oltre 
centocinquanta dipinti di 
pittori internati nel lager 
nazisti, dove molte delle 
opere esposte furono rea¬ 
lizzate. 


Dibattito 
su energia 
sviluppo 
ambiente 


Si tiene domani 24 aprii. 
1980 (ore 16.30) presso l’aul: 
delle lauree della facoltà d 
ingegneria, in occasione del¬ 
la presentazione del volume 
«Energìa, sviluppo ambiente 
in Campania » curato dal 
gruppo «Energia» del comi¬ 
tato regionale del PCI. un 
dibattito, che sarà introdot¬ 
to da Antonio D’Acunto. pai 
teciperanno oltre agli autori 
del lavoro, il segretario re¬ 
gionale del PCI Antonio Bas 
solin 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oni Mercoledì 23 Aprile 1980. I 
Onomastico Adalberto (domani j 
Cìorsìo). i 

1 

CULLA 

E* nata Giuditta Altea tialìa dei j 
compasni Giovanni e Annamaria ' 
Faicchia ai genitori e ai nonni 
gli angari della cooperativa EdiI- I 
ter c della redazione deirUnilà. j 
RUOLO DEI ; 

TRIBUTI i 

COMUNALI I 

Da ieri 22 aprile c fino al 30 i 

aprile, dalle ore 9 alle ore 12 dì | 

ciascun giorno, compresi i lesiivi, 
« saranno depositati », perchè 
chiunque abbia interesse possa 
prenderne visione, presso la Di¬ 
rezione Tributi di Napoli, in via 
Genova 76. 77, insieme con la 
deliberazione dì approvazione, « i 
ruoli dei tributi > comunali, resi j 
esecutori dalla Intendenza di Fi- • 
naiua di Napoli: 

a) Ruoli suppletivi dei vari 
tributi e contributi comunali, con 
le sopratassc « maggiorazioni, ove ' 
dovute: imposta di famiglia • valo¬ 
re locative - cani • patente • in¬ 
segne - centribclo lognatore (ine¬ 
renti ad immobili esenti dalla im¬ 
posta fondiaria o privi di ìmpo- ; 
nibili) • tassa per ta raccolta ed i 
il trasporto doi rifiuti solidi ur- t 
bani Interni - ecnipaiioni di spa- | 
li od ara* pubbliche; 


b) Ruoli suppletivi d al la im¬ 
posta solllncrcntento di Oliere 
delle aree fabbricabili; 

c) Ruoli delle sapeiiwaliMu- 
zionì, del 50?ó sai carichi M 
ruoli relativi agli anni 1959 M 
1960 c del 100K per gH «Mi 
dal 1961 al 1977 per i trfboMi 
valore locativo - cani - pateala • 
insegne; debitamente auteriziale 
dalla Commissione Centrale per la 
Finanza Locale. 

L’importo complessive dei rea¬ 
li, con gli aggi, addizionati ecc.. 
come per legge, è riscuotibile la 
sei rate alle seguenti tc e d a a za i 
1. rata al 10 giugno 19SO; 2. i» 
ta al 10 settembre 19t0; 3. rato 
al IO novembre 19SO; 4. rata al 
10 febbraio 1981; S. rata al IR 
aprile 1981; 6. rata al IO giu¬ 
gno 1981. 

In mancanza del pagamente ne¬ 
gli otto giorni dalle suindicate 
scadenze, è dovuta l'indennilb 41 
mera di lire 0,06 per ogni lira 
di impasta. Centra le risaltaaM 
dei delti ruoli potrb esaera pt» 
dotto ricorse al Frefetto, eaiM 
mente nei casi previsti daH’art. 
288 del vigente T.U. per la VL 
nanza Locale, et..«u sci mesi 4bI> 
raltime gio,no di pnbblìcatieM 
dei ruoli ntedesimi. 

Il ricorse, perb, aen sespeadB 
in nessun casa l'ebblige di pag^ 
re i tributi alle scadenze 
lite. 
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Mercoledì 23 aprile 1980 

Pe r lo sciopero indetto dai sindacati unitari 

Blocco dei poi idillici 
oggi al secondo giorno 

L’azione si concluderà domani con un’assemblea gene¬ 
rale - Indetta per questa mattina una conferenza stampa 


Ancora in discussione le ULS 


Consiglio regionale: 
ieri una seduta fiume 


La seduta di ieri, la pe¬ 
nultima della legislatura, si 
è snodata in due riprese: la 
prima dalle 10 alle 15,30 (nel¬ 
la sala dei Bareni): la secca- 
da, alle 17,30 fino a notte 
aioltrata (si è tenuta nel 
parlamentino della Camera 
di Commercio). 

Tante ore di discussicne 
nca sono servite a far ap¬ 
provare la legge sulle unità 
sanitarie, ma il ccnsigllo, nel¬ 
le pieghe del dibattito, ha 
approvato una legge per la 
formazione di una società 
« per la promozicne dello 
sviluppo eccnomico della 
Camoania » ( una proposta 
del PCI); una legge pre in¬ 
terventi a favore degli ex de¬ 
tenuti (200 milicoi di centri- 
buto) che potranno formare 
cooperative e' così cercare di 
inserirsi nel mcndo del la¬ 
voro; alcuni provvedimenti 
per il personale; alcune leg¬ 
gi attuative della riforma .sa¬ 
nitaria, riguardanti le norme 
sulla ccntabilità e Tutilizza- 
zione del patrimcnio delle 
USL. il perscnale eccetera, e 
11 dlseg»io dì legge relativo 
ad alcrne variazioni al bi¬ 
lancio di previsione per l’an¬ 
no finanziario 1980 

E’ stata anche approvata la 
legge che colloca in pianta 
stabile sedicimila giovani 
della 285, legge che era sta¬ 
ta votata solo nel dettaglio 
e non nel complesso (in que¬ 
sto caso si deve svolgere l’ap¬ 


pello nominale). 

Non sono mancate alcune 
discussioni procedurali e non 
sono mancati gli scontri fra 
sinistra e maggioranza su al¬ 
cuni specifici articoli della 
legge sulle USL. 

Gli emendamenti presenta¬ 
ti dai consiglieri della mag¬ 
gioranza. molti, non hanno 
che scopi clientelar! e delle 
finalità molto lontane da 
quelle di istituire il servizio 
sanitario nazionale. E quella 
pioggia di emendamenti fa 
ancora una volta capire come 
è stata gestita in questi ulti¬ 
mi mesi la regione, da una 
giunta che viene sconfessata 
a destra e a manca, da una 
maggioranza di centro destra 
che si sfascia sui problemi 
reali della regione e si ricom¬ 
pone solo sotto spinte clien¬ 
telar!. 

La penultima seduta del 
consiglio regionale è stato lo 
specchio di come la DC, i suoi 
alleati hanno svilito l’istituto 
regionale, quello di decidere 
e di programmare. Un esem¬ 
pio per tutti. In giunta, quan¬ 
do non è stata concessa la 
delega ai comuni per le com¬ 
petenze in materia alberghie¬ 
ra (vale a dire la classifica¬ 
zione degli esercizi) mancava 
l’assessore ed è stato un fun¬ 
zionario a dire che tutto an¬ 
dava bene, anche se il prov¬ 
vedimento che è stato poi li¬ 
cenziato è contrario alla leg¬ 
ge. 


La situazione nel due Poli¬ 
clinici, dove da ieri medici, 
infermieri, personale tecnico 
e amministrativo, sono tutti 
in sciopero, minaccia di ap¬ 
parire più preoccupante di 
quanto non sia in realtà per 
i degenti. Le organizzazioni 
sindacali unitane, che han¬ 
no proclamato l’azione di lot¬ 
ta per tre giorni, hanno in¬ 
fatti assicurato e conferma¬ 
to il funzionamento del ser¬ 
vizi essenziali. Le direzioni 
dei due complessi hanno vo¬ 
luto però garantirsi in ec¬ 
cesso. Al primo Policlinico si 
è appreso che hanno già 
provveduto a dimettere una 
buona metà degli ammalati. 
Al secondo Policlinico, poi, 
hanno chiesto l’invio di mi¬ 
litari e da stamane, con ogni 
probabilità, una trentina di 
soldati presteranno la loro 
opera. 

Oggi alle 10. intanto, 1 sin¬ 
dacati terranno un incontro 
con la stampa nell’aula ma¬ 
gna del secondo Policlinico. 

Fermo restando la richie¬ 
sta delle trecentomila lire 
che rappresentano un atto 
di perequazione rispetto agli 
altri ospedali che già hanno 
erogato la somma, i lavora¬ 
tori dei policlinici hanno pre¬ 
sentato una piattaforma ri¬ 
vendicativa che comprende 
sei punti principali. In pri¬ 
mo luogo chiedono l'applica¬ 
zione ai lavoratori dei fwll- 
clinicl l’accordo sottoscritto 
per gli ospedalieri. Rivendi¬ 
cano poi che vi sia chiarez¬ 
za nella posizione di ciascun 
lavoratore per quanto ri¬ 
guarda le spettanze. Seguo¬ 
no le altre richieste: revi¬ 
sione dell’indennità di liqui¬ 
dazione; istituzione della 
scheda sanitaria per l lavo¬ 
ratori: istituzione di corsi 
di qualificazione; verifica de¬ 
gli organici. 
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Il cittadino e la Regione; un bilancio di questi ultimi dieci anni di governo 


Sapri 


La 


del mìo 


» 


Nelle parole di Don Giovanni lantorno il non rapporto con uffici e uomini lontani più di duecento chilometri -1 
promesse non mantenute e i giorni della « rivolta » per l’ospedale - Dalla ribellione spontanea al programmi 


SAPRI — Nella grande stan¬ 
za della casa canonica il 
parroco, dopo averci pensato 
un po’, scuote il capo. «No 

— borbotta — proprio non 
lo so. Non riesco a trovare 
una sola cosa per la quale 
la gente di quaggiù dovreb¬ 
be dirle grazie. E' cosi, nem¬ 
meno una ». 

Don Giovanni lantorno, 
vestito di nero, si ferma 
per un attimo e poi ri¬ 
prende. Parla piano, si>es- 
so Interrompendasl e guar¬ 
dandosi attorno. Vive qui, a 
Saprl, da quasi otto anni, 
da quando è diventato il 
parroco del paese: della gen¬ 
te cilentana ha già adottato 
la cadenza lenta, esaspera¬ 
tamente lenta, nel parlare. 
«Case non ne vediamo da 
almeno tre anni e per il 
turismo si tira avanti cosi, 
alla giornata. 

Le strade, - brutte erano 
c brutte sono rimaste: di 
pullman ne passano solo 
due al giorno ed andare a 
Salerno è come partire per 
un viaggio. Delle altre cose 

— aggiunge — è meglio non 
parlare. Se non avessi fede 
direi che siamo stati dimen¬ 
ticali da Dio e dagli uomi¬ 
ni: qui se ci occorre qual¬ 
cosa dobbiamo fare come 
facemmo per l’ospedale. Ve 
lo ricordate? ». 

Don Giovanni si ferma di 
nuovo e sospira. Poi, scon¬ 
solato, conclude: «No, non 
abbiamo avuto nulla per cui 
ringraziarla ». 

Si parla della Regione, 
di quegli uffici lontani da 
Sapri più di 2(K) chilometri 
e nei quali qualcuno doveva 
decidere la costruzione del¬ 
le case, delle strade e di 
quell’ospedale die la gente 
del paese ha aspettato per 
quasi trent’anni. 


WE] 














Vi 


• La festa popolare per l'apertura dell'òspédale 


Si parla di quegli uffici, 
degli uomini che lì hanno 
diretti e di quello che que¬ 
gli uomini hanno fatto per 
« accorciare » in qualche 
modo la distanza enorme 
che li separa da Sapri 
«Sono qui da 8 anni — 
racconta il parroco — e 
da allora non ho mai vi¬ 
sto nulla da inaugurare. 
Le uniche volte che sono 
venuti a farci visita due 
o tre assessori della Regio¬ 
ne è accaduto prima di 
qualche elezione. Vengono e 
promettono. State certi, ci 
dicono, che torneremo pre¬ 
sto per inaugurare... Ma a 
Sapri noi non abbiamo mai 


avuto niente ». 

- Le speranze, aH’inizio, era¬ 
no state grandi e Don Gio¬ 
vanni non lo nega. «Se il 
Municipio è governato ma¬ 
le. pensammo, alla Regione 
sarà diverso. E* successo, 
invece, che ora non sap¬ 
piamo più dove sono i peg¬ 
giori: se al Municipio o 
alla Regione». 

E dopo la speranza, come 
spesso accade, la delusione. 
E la grande rabbia. Fu la 
V rivolta » per l’ospedale, co¬ 
me venne chiamata, mille 
persone in piazza e poi i 
binari della ferrovia occu¬ 
pali ed 1 collegamenti tra 
Napoli e Reggio interrotti. 


« Non avevamo altre pos¬ 
sibilità — dice don Giovan¬ 
ni che è fiero di essere sta¬ 
to in prima fila in quei 
giorni caldi. 

Però quando il comitato 
di lotta andò a Napoli per 
parlare con l’assessore si 
sentì rispondere: «Ma cosa 
volete? Io non so nulla. C’è 
un ospedale a Sapri? Quan¬ 
do tornarono in paese ri¬ 
ferirono quanto accaduto. 
Non si poteva più avere fi¬ 
ducia ». 

Furono giornate tremen¬ 
de. Si faceva addirittura 
fatica a tenere la gente che 
proponeva, una dopo l’al¬ 
tra, nuove e ancora più du¬ 


re battaglie. L’allora presi¬ 
dente Gaspare Russo fu co¬ 
stretto a venire di corsa a 
Sapri dove tenne una tu¬ 
multuosa assemblea nel cor¬ 
so della quale tentò di nuo¬ 
vo di giocare con la rabbia 
della gente proponendo un 
altro slittamento dei tempi 
dì apertura dell’ospedale. 
Era i’ultima carta prima 
della resa. 

« C’erano più di 500 cara¬ 
binieri quel giorno a Sa¬ 
pri — racconta Don Gio¬ 
vanni —. n sindaco demo¬ 
cristiano fu cacciato dalla 
assemblea a fischi e urla. 
Cera un clima di fuoco ed 
Regione, dovette cedere. Ec¬ 


co: l’unica cosa che abbia 
mo avuto in questi ultimi 
cinque anni l’abbiamo strap¬ 
pata così. Ma pensare di do¬ 
ver fare così in ogni occa- 
.sione è disarmante. Alla fi- 
ne potrebbe anche esser* 
pericoloso ». 

Duecento chilometri da¬ 
gli uffici della Regione. 150 
dalla città capoluogo. Sa¬ 
lerno. Come si vive a Sapri? 
<. Né peggio né meglio de¬ 
gli altri comuni del Cilen¬ 
to — spiega il p>arroco — 
Sono difficili gli spostamen¬ 
ti. è difficile farsi ascolta¬ 
re. è difficile andare a scuo. 
la e curarsi in un ospedale. 
Fra difficile prima ed è 
difficile anche oggi. Non è 
cambiato nulla e se la Re¬ 
gione era nata per aiutare 
->nche noi, noi non ce ne 
siamo accorti ». 

Un libro, vm libro famoso 
ma vecchio, ha come titolo 
" Cristo si è fermato ad 
Eboli ». E’ ancora e davvero 
cosi? 

« Cristo c’entra poco — 
dice il parroco — lui k 
morto duemila anni fa. B 
poi non tutto si è fermato 
ad Eboli. Le cose cambiano 
< anche quaggiù, e non è 
detto che debbano cambia¬ 
re sempre in peggio». 

E' per Questo che a Sa¬ 
pri la « rivolta » finisce « 
si trasforma in lotta, una 
lotta che parte dalPosoe- 
dale per porre ora proble¬ 
mi più complessivi di svi¬ 
luppo. Una battaglia che a 
Sapri sanno difficile ma 
che hanno decìso dì condur¬ 
re fino in fondo per far 
si che la prossima non sia 
una regione lontana due¬ 
cento e più chilometri, 
alla fine anche Russo, la 

Feredico Geremtec» 


Caserta - Proclamato per il 5 maggio 

Indesit: sciopero e assemblea 
contro la cassa integrazione 


CASERTA — L’Indesit di Te- 
verola sciopererà il 5 mag¬ 
gio prossimo. Un’assemblea, 
aperta alle forze politiche e 
sindacali, discuterà i proble¬ 
mi deirazienda, a partire dal¬ 
la situazione del comparto 
elettronico del gruppo e dal¬ 
la richiesta della direzione di 
mettere in cassa integrazione 
per oltre 3 mesi 1000 dipen¬ 
denti (su 5000). 

La decisione — insieme al¬ 
la proposta alle federazioni 
sindacali regionali e di zona 
di arrivare allo sciopero in 
tutto il casertano — è scatu¬ 
rita ieri dall’incontro del con¬ 
siglio generale dei delegati 
dei 3 stabilimenti campani 
dell’Indesit con la segreteria 
regionale dell’FLM. 

Il consiglio generale e l 
sindacalisti dell’FLM hanno 
giudicato negativamente le 
posizioni assunte dall’azienda 
nel corso dell’incontro nazio¬ 
nale. tenutosi a Roma, nel¬ 
la sede della Confindustria 


il 17 aprile. Nel prossimo in¬ 
contro — fissato sempre a 
Roma per il 6 maggio — il 
sindacato ribadirà le sue ri¬ 
chieste per quanto riguarda 
la diversificazione produttiva, 
tesa a salvaguardare 1 livelli 
occupazionali. - 

Le difficoltà del settore 
elettronico non si risolvono, 
secondo il sindacato con il 
ventilato (da parte dell'azien¬ 
da) taglio del settore stesso. 
Né — come pure sembra vo¬ 
lere l’indesit — col finanzia- 
mento statale delle produzio¬ 
ni di Radio-TV-Cinescopia e 
il « protezionismo » rispetto 
agli stessi prodotti (ovvero il 
blocco deH’in^esso in Italia 
dei giapponesi). 

Ma con un piano nazionale 
di settore, che porti ad un 
consorzio di tutte le aziende 
operanti nell’elettronica e ri¬ 
solva le questioni riguardan¬ 
ti il finanziamento pubblico 
e la ricerca, lo sviluppo e la 
commercializzazione. 


In un’altra fabbrica della 
provincia di Caserta, la Ribo- 
gomma di S. Arpino, i lavora¬ 
tori sono riuniti in assemblea 
permanente daH’altro giorno. 
Sono in lotta per ottenere mi¬ 
gliori condizioni di lavoro. La 
Ribogomma produce tappeti- 
ni di gomma per le auto e 
occupa 40 unità. 

I lavoratori affermano che 
in fabbrica le condizioni di la¬ 
voro sono insostenibili. 

«Il padrone Pietro Rivel¬ 
lino — dice Michele Pisano, 
segretario provinciale della 
FILCEA — dopo tre convoca¬ 
zioni fatte dall’ufficio provin¬ 
ciale del lavoro, invitando 
anche le rappresentanze del¬ 
la prefettura e dell’ispettorato 
al lavoro, si dichiara sempre 
irreperibile. Noi, come sinda¬ 
cato, chiediamo che vengano 
applicate alla Ribogomma le 
norme del contratto del setto¬ 
re chimico sull’ambiente del 
lavoro ». 


Come confermano le stati¬ 
stiche, nel 1W7 il reddito, pro¬ 
dotto nel mezzogiorno d’Ita- 
lià era circa il 50 per cento' 
di quello del Nord. Oggi, a 
trentatré- annidi' distanza,” le 
cose non sono cambiate mol¬ 
to, visto che quella percen¬ 
tuale si ferma al 39 per 
cento. 

Su questa anomalia italia¬ 
na, la ormai secolare «que¬ 
stione meridionale », si è tor¬ 
nati a discutere l’altra sera 
in occasione delia presenta¬ 
zione di un volume edito re¬ 
centemente da Laterza: « Il 
mezzogiorno dimezzato», au¬ 
tori Gerardo Chiaroraonte e 
Giuseppe Galasso; presenta¬ 
zione organizzata dalla libre¬ 
ria Macchiaroli. Si tratta di 
alcune interviste di epoche di¬ 
verse con le quali i due uo¬ 
mini politici e studiosi dei 
problemi meridionali, hanno 
cercato di approfondire la lo¬ 
ro riflessione sulle vicende 
che hanno punteggiato la sto¬ 
ria della questione meridiona¬ 
le, dagli anni cinquanta ad 
oggi. 

Con gli autori, hanno preso 
parte al dibattito, che ha avu¬ 
to luogo nel salone di un al- 


Il dibattito sulla presentazione del libro di Chiaromonte e Galasso 

Ancora «mezzogiorno dimezzato» 

Gli interventi di Vincenzo Scotti e Sandro Petriccione * Le repliche degli autori - Quali 
sono e di chi le colpe per il mancato riequilibrio - « Cassa e poli di sviluppo » 


bergo del centro, il ministra 
on. Vincenzo Scotti e il pro¬ 
fessore Sandro Petriccione. 

L’on. Scotti ha esordito per 
primo, compiendo un eviden¬ 
te sforzo nel tentativo di di¬ 
fendere, per le verità in mo¬ 
do poco convinto, le scelte 
compiute per il mezzogiorno. 
La tesi del ministro è quella 
secondo cui se le cose sono 
andate come sono andate la 
colpa non va cercata nelle 
scelte; politica dei poli di svi¬ 
luppo, cassa per il Mezzo¬ 
giorno. legge 183. ma piut¬ 
tosto negli errori, nei modi 
di gestione, nelle degenera¬ 
zioni che si sono verificate, 
ecc. In sostanza, secondo il 
ragionamento deiron. Scotti, 
il Mezzogiorno non è stato 
tradito dalle scelte dei go- 


veni di centro e di centro si¬ 
nistra, bensì dalle circostanze 
che hanno impedito a quelle 
scelte di funzionare. Un ra¬ 
gionamento tutt’altro che con¬ 
diviso dagli interlocutori. San¬ 
dro Petriccicoe ha esplicita- 
.mente affermato che la. poli¬ 
tica dei poli di sviluppo è sta¬ 
ta all’origine di molti guasti, 
del sorgere.delle «cattedrali 
nel deserto» che certo non 
hanno contribuito allo svi¬ 
luppo armonico del Mezzo¬ 
giorno. Quanto ella « Cassa ». 
l’esperienza che ne ha fatto 
lo ha indotto a ritenere che 
cercare oggi di mantenere in 
vita uno strumento rivelatosi 
tanto dannoso, sarebbe un au¬ 
tentico suicidio. Petriccione si 
è anzi compiaciuto al propo¬ 
sito con gli autori per la con¬ 


cordanza ' con cui sollevano 
critiche alla legge 183. Ed ha 
aggiunto che. se la «Cassa» 
è rimasta paralizzata, ciò è 
dovuto alla incapacità di so¬ 
stituire i meccanismi con al¬ 
tri che dessero garanzie di 
efflcien^ e correttezza. Sen¬ 
za contare la confusione di 
moli e di responsabilità so¬ 
prattutto rispetto all’Ente Re- 
gicoe. ■ • 

Replicando, Chiaromonte ha 
sottolineato la profonda pre¬ 
occupazione per Taggrava- 
mento delle condizioni del 
Mezzogiorno rispetto al resto 
del Paese che si può rintrac¬ 
ciare lungo tutta la riflessio¬ 
ne del libro. Riferendosi alle 
n.sservazioni di Scotti, Chiaro- 
monte ha posto una doman¬ 
da. Se la politica dei « poli » 


è andata degenerando; se la 
legge 183 era buena ma è 
rimasta inapplicata, a che co¬ 
sa sono dovute queste de¬ 
generazioni e inadempienze? 

Alla base delle analisi per 
spiegrare questi risultati nega- 
! tivf ottenuti da un ventennio 
di politica.per il Mezzogior¬ 
no, vi è uno dei punti sui 
quali convergono i due auto- 
t ri. Che, cioè, alla fine della 
I guerra la situazione del no- 
I stro paese era tale (per le 
lotte, i contrasti sociali, i 
rapporti di forze) che si ar¬ 
rivò alla rinuncia di qualsiasi 
tentativo di programmazione 
nazionale sostituendovi un in¬ 
tervento straordinario nelle 
aree depresse. 

Galasso, tuttavia, pur criti¬ 
co sui risultati, ha cercato di 


I ■ 


assolvere quella scelta soste 
nendo che negli anni einquan 
ta non si vedeva per 11 Mez¬ 
zogiorno altra soluzione. Ciò. 
ha agghinto Galeisso, anche 
perché era chiaro per tutti 
che l’economìa con le sue leg¬ 
gi non avrebbe funzionato 
a favore del Mezzogiorno. 

Si può osservare, a questo 
punto — come ha detto Ghia- 
romcnte — che la scelta di 
inventare la Csissa per il Mez¬ 
zogiorno, non era comunque 
obbligata, ma era invece fun¬ 
zionale ad un certo tipo di 
politica e di presenza accen 
tratrice e burocratica^ dello 
Stato. E che d’altra parte, 
le leggi deH’economia liberi 
sta, non solo di per sé non 
funzionano io direzione di ur. 
riequilibrio territoriale, ma 
non ammettono la program¬ 
mazione dello sviluppo, nep 
pure nella forma dì prograni 
mazione concordata che. co¬ 
me si ricorderà, fu timida 
mente avanzata ai tempi del 
centro sinistra e che non ebbe 
alcun esito apprezzabile. 

f. de. a. 
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VI SEGNALIAMO 

a II dormiglione» (Micro d’essai) 

Cinema giovani; « Il giorno della locusta» (La Perla) 
Cinema giovani: «Al di là del bene e del male» 


TEATRI 

CiLEA (Tel. 656.265) 

Con il pstrocinio del Comune 
d. Napoli e amministrazione pro- 
V ncioie ora 21,15 la Coopera¬ 
tiva Nuora Commad.a presenta: 
* Don felice Sciosciammocca a, 
d. Patito, Posto unico U 3.000, 
r.dott! 1.500 presso 5. Mena 
La Nova. 

CRASC (Via Atri 36-b - Napoli) 

Ore 9 Tom Fjcrdafalk. sem- 
nsrio su! training dell’attore a!- 
rOd.n Teatret. 

diana 

Ore 21 spsttacoio di balletti 
classici con Alda Buonandi c 
Hj.-.s VVro.na. 


MICRO D’ESAY (Tel. 320870) 

Il dortnialiene, con W. Alien - 
SA 

METROPOLITAN 

Ore 17.30-21 Spettacolo con 
Pino Dan'eie. Patrocinato dal 
Comune di Napoli. 

NA 6ABELE THEATRY (Salita 
Trinità degli spagnoli, 19) 

Studio aperto di sperìmennzio- 
n: per una nuova drammaturgia 
condotta da Rosario Crescenzi 
con il Nuovo Teatro contro pro¬ 
va aperte e laboratorio. Tutti i 
g'orni alle 19. - 

POLITEAMA (Via Monte di Oio 
Tel. 401.6641 

Ore 21.15: « Il diavolo Peter., 

con Giovampietro e Mambieri. 
Regia Puggetti. 

SANCARLUCciO (Via San Pasgo» 


CiHA' DI 

TORRE ANNUNZIATA 

Avviso di gara 

Questo Comune deve procedere all’appalto dei lavori di 
riattamento della scuola elementare di Via Cavour, me¬ 
diante il sistema dlla licitazione privata, ai sensi della 
licitazione privata, ai sensi della lettera d) art. l della 
legge 2-2-1973 n. 14 e dell’art, 26, secondo ectima, della 
legge regionale 31-10-1978 n. 51. 

L'importo a base di appalto è di L. 241.2i0.000. 

Le Ditte interessate potranno far pervenire, indirizzata 
al Sindaco, domanda in bollo di partecìpazoine alla gara, 
entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso, 
senza che l’.\.C. ne resti vincolata. 

IL SIND.\CO: A. Vitiello 


le • ChUie. 49 • Tel. 405.000) 
Ore 21 Peppe Lenzelta presen¬ 
ta: « Il granpipà >. Regìa di 
Totò Nappa. 

SANNAZARO Via Chial» 

TcL 411.723) 

Ore 21,15. Leopoldo Mastelloni 
presenta: c Carnalità », 

SAN CARLO 

Ore 18 «Madama Butterllay >. 
SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro S Ferdinando * 'T. 444.S00) 

Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
Tel. 403.543) 

Riposo 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Venete • Taira del 
Greco) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Tel 631.218) 

G'ovedì 24, ore 20,30: Concer¬ 
to Anthony Braxton. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D’ESSAI >7cl. 218 SIO) 
Tes*, di R, Polanski - DR 


CINE CLUB 

Il mago di Lublino, con L. 
Fletcher - DR (VM 14) 

MAXIMUM ( Vie A- Gramed. 19 
TcL 6B2.114) 

La città delle donne, di F. Fel- 
Iln: - DR (VM 14) 

MICRO O'ESSAY (Largo ChfosIre - 
Tel. 320.870) 

Il dormiglione, con W. Alien - 
SA 

SPOT 

Driver 

EMBASSY (via P. Do Mar«w 19 
Tel S77JB4C) 

Chiuso 


CINETECA 

Riposo 

NO 


ALTRO 


Rassegna Cinema Fantastico a 
Teatro Comico. Ore 18-20,30: 
Pie Nìc ad Hanciog Rock, Ore 
19.45-22,15; Feteetelier, con 
Carpentieri Benvenuto, Devi Sct- 
rattaro. Ore 23: La 5 chiavi del 
terrore. 


CIHA' DI 

TORRE ANNUNZIATA 

Avviso di gara 

Questo Comune deve procedere all’appalto della fornitura 
di arredamento scolastico e di materiale didattico per la 
scuola Media statale P. Morrone. col sistema dell’appal- 
tfxxMicorso, 

L'importo a base d'appalto è di L. 5f.939.00Q. 

Le Ditte interessate potranno far per\'enire, indirizzata al 
Sindaco, domanda in bollo di partecipazione alla gara, 
entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso, 
senza che l’.A.C. ne resti vincolata. 

IL SIND.\C0: A. Vitiello 


CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Pesillipe 346) 
Riposo 


CINEMA FRIME VISIONI 


ABAOIR (Vlo Paidoito daodle 
T«L 377.057) 

il cappate di astrakan, con J. 
Ooreili • SA 

acacia (Tal. 370A71) 

Immacolata • Concetta 

ALCYONE (Via Lemeoace. • • 
T«L 406.375) 

Kramer centro Kramer, con O. 
Hoftman • S 

AMBASCIATORI (Via CNapl. 23 
TM- 6B3 12B) 

Oggetti smarriti 
ARISIUN (la* 377JS2) 

La città dalla donna, di F. Fel- 
lini - DR (VM 14) 

ARLECCniNC (Tal. 416.731) 
L’insegnanta a mara con tetta 
la classa 

AUCUSTEO (Plazaa 0«ca «-'.V» 
sta TaL «IBJiD 
OeadroplioBia, con P. Daniels - 
M 

CORSO (Cera* Ma f tdto n aia - r» 
lelono 339.911) 

L’insegnante a mare con letta 
la classa 

DELLE palme (VbMo VatraMa 
TaL 41S.1S4) 

Oeà la mane, con A. Celc-ntano- 
E. Monlesano • SA 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tala¬ 
fone 681300) 

L'eltima coppia sposata, con G. 
Segai - S 

exccLbioii (Vm Mnano lei» 
fono 268.479) 

Calè Express, con NI.-io Manfre¬ 
di - SA 

FIAMMA (Via C Pearto. «6 
TaL eiB.9BB) 

Ispattora Callaghan il caso Scor- 
pie è tee, con C Eastwood • 
G (V.M 14) 

FILANGIFRI (Via Pilanflan. e 
TaL 417337) 

Il c a ppello di aatrakan, con J. 
Doralli - SA 

FIORENTINI (Via A Bracco, 9 
TaL S19A83) 

Immacolata e Concetta 
metropoli lAN (Via Chioia - 
Tal 418 8*0) 

Vadi Teatri 


PLAZA (Via Ketbakar, 2 • Tato- 
feno 370.519) 

Caffè express, con N. Manfredi - 
5A 

ROxy (tal. 343.149) 

Calè Express, con N. Manfre¬ 
di - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lacia. 69 
Tel. 415.572) 

E ora punte a a capo, con B. 
Reynotd - 5 (VM 14) 

TlTANUS (Corso Novara. 37 - Ta- 
lefono 268 r22) 

Piaceri particolari 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via Aeoasts • Talof» 
no 619.923) 

Il lupo e ragncllo, con M. Ser- 
rault - SA 

ALLE GINESTRE iPtaaza San W 
taia Tal 616.303) 

Sono (etoganìco, con R. Poz¬ 
zetto - SA (VM 14) 

ADRIANO Itai JI4.«05) 

La città delle donne, di F. Fe!- 
linl - DR (VM 14) 

AMEDEO (Via MasracO 69 
TaL 680 266) 

Supertotb - C 

AMERICA (Vis Tito Angaliol, 2 • 
TaL 248.982) 


La vita è bella, con G. Gian¬ 
nini - S 

ARCOBAllNU (Via C Caraiii. I 
TaL 377.583) 

L’insegnante va a mara con tet¬ 
ta la classe 

ARCO (Via A. Pearle. 4 - Tel» 
fono 224.764) 

Le depravate del piacerò 
ASTRA iTel 206 470) 

Disposte al piacere 
AViON (Viale aegii Astrenaett • 
Tal 7419.264) 

Supertotè - C 

AZALEA evia Cemana. 23 Tal» 
Ione 619.260) 

Cocce mie, con J. Carmet - SA 
bellini (Via Conta di Reve. 16 
TaL 341322) 

La casa degii Zombi, con L. Bar- 
Remy - DA 

BERNINI (Via BarolaL 113 • T» 
lafeno 377 109) 

La sireneita 

CASANOVA (Cdraa Garibaldi • 
TeL 200.441) 

I perno Zombi 

corallo (P'axxa O- B. VIcd • 
TM 444 800) 

II lupe a ragnello, con M. Ser- 
rault - SA 

DIANA (Vw L. Cler de ne Tei» 
IMW 377327) 

Vod- taatrt 

EDEN (Via O. Sa nt a l lta Tal» 
fono 322.774) 

Porno Zombi, con P. Enge - OR 
(VM 18) 



I programmi 
di Napoli 58 


EUROPA (Via NIcoIb Rocco. 49 • 
TeL 293.423) 

Le pomo adolescenti 
GLORIA • A > (Via Arenacela. 2S0 
Tal 291.309) 

La mano violenta del karaté 
GLORIA • a a Ilei Z91.J09I 
La casa degli Zombi, csn L. 
Berett - DR (VM 14) 

LUX (Via Nicetera, 7 - Telcf. 
414.823) 

Il lupo e ragnello, con M. 
Serrauit - SA 

MIGNON ivia A ra i an do Olaa - 
▼ec 324393) 

Le depravale del piacere 
TRIPOLI (Tel. 754.0S.S2) 

UFO Robot contro gli invasori 
spaziali - DA 


ALTRE VISIONI 


ITALNAPOLI (Tot 689.444) 

II segrete di Agata Christie, 
con D. Hoiinian - G 
la PCKLA t ICa /6u 17. 12) 

Il giorno della locasta, con K. 
Black - DR (VM 14) 
MAE510SO tVia Manacbftli, 24 
(Tel, 7523442) 

Pernoarotic movie 
MOOENNiSbiMO (Via Cisterna 
Tel. 310.062) 


ADRIANO 

ARISTON 

MAXIMUM 


ORE 16: Film; 17,30: 1 tèmpi delle donne. rubricA setti¬ 
manale; 18: Ultime notizie; 18,10: Film; 19,30: Ultime no¬ 
tizie; 19,40: Fate le domande a Gianni Improta; 20.30: 
TG-sera; 21: Noialtri giovani; 21,30: Film; 22,50: Play i 
timc; 23,13: «Paese Sera» e «Il Diario» di domani. 
23,30: ’TG-scra (repli<»). 


Apocalypsa now. con M. Bran¬ 
do - DR (VM 14) 

PlERROi (Via Prorinciale Otta¬ 
viano Tei 75 67 8021 
Al di là del bona a dal OMla, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
POSILLiPO iVia Posillipo 66 
Tel 76.94.741) 

Amore pensami, con J. Ifletlas - 
S 

QUADRIFOGLIO (Via Cavaiieggatl 
■ Tei. 616925) 

Concorde Affaire *79, CM J. 

Franciscus - A 

VALENTINO (TeL 7673538) 
Amici miei, con P. Noirot - SA 
(VM 14) 

VITTORIA (Via Piscicelll 8 T» 
I nuovi guerrier i , con K. W*1 - 
A (VM 14) 
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